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In pericolo 
le prestazioni 

deiriNPS 


À Harrisburg ancora 
pericoloso il livello 
ù di radioattività '. 


I danni provocali dallo agitazioni dogli Polrobbo ossaro chiusa par sompro la con- 
I autonomi *. Ingiustificato ottimismo dal frale della Pennsylvania. Evitata la cata* 
dirattora dairistitulo. Una vertenza da strofa, ma restano gfavl problemi sanitari, 
concludere rapidamente. A PAG. 7 ^ ,.i J, > ’i .* > » IN ULTIMA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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pìfficòltà giuridiche é ostruzionismo radicale 
méttono in pericolo Fabbinamento delle elezioni 

Data ancora incerta 

Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe decidere - Una riunio¬ 
ne dei partiti al Viminale con il ministro Rognoni -1 comunisti fa¬ 
vorevoli ad una unica consultazione - Intervista del presidente de 


Il successo di socialisti e comunisti nelle amministrative 

Smdaci dì sinistra in tutte 
le maggiori città spagnole 

t 

PSOE e PCE avanzano rispetto alle elezioni politiche del mese scorso - Netto il successo a Madrid, 
a Barcellona e a Valencia - I comunisti forza principale nella cintura industriale della capitale 


La prova che 
il Congresso 
ha dato 


Non per gusto polemi¬ 
co, ma per un’evidente 
ragione politica diamo il 
posto d’onore, tra i com¬ 
menti al nostro congres¬ 
so, a quello del Popolo: 
che non è, in realtà, un 
commento ragionato ma 
un incredibile, clamoro¬ 
so infortunio. L’organo 
ufficiale della DC senten¬ 
zia che il congresso ha 
segnato un « ritorno in¬ 
dietro ideologico >, un 
€ ripiegamento sulle vec¬ 
chie spiagge del dogma¬ 
tismo ». Il bello è che 
l’articolista appoggia il 
suo giudizio su un elenco 
— parziale ma significa¬ 
tivo — di novità che era¬ 
no emerse dall'elabora¬ 
zione comunista dopo il 
1977 e che il congresso 
avrebbe sepolto. Qui è 1’ 
infortunio: tutti quei ri¬ 
ferimenti (un rapporto 
critico con la tradizione 
teorica, la < disponibilità 
inarcata a dialogare con 
la cultura cattolica > e, 
in generale « Vimmagine 
di un PCI animato so¬ 
prattutto da uno spirito 
di ricerca di tipo laico > ) ' 
non solo non senio stati 
sepolti, ma sono stati san¬ 
citi nel testo definitivo 
delle Tesi e nello Statu¬ 
to; sono, cioè, diventati, 
con questo 15. congres¬ 
so, patrimonio codifica¬ 
to di tutto il partito. 

E ciò è avvenuto non 
per una decisione dall’ 
alto ma attraverso un 
lungo e aperto confr.m- 
to nelle organizzazioni 
di base e poi nei con¬ 
gresso che ha visto non 
soltanto una diversità di 
posizioni nei discorsi al¬ 
la tribuna ma ha affron¬ 
tato un gran numero di 
proposte di emendamen¬ 
to e una serie nutrita di 
votazioni col determinar¬ 
si. volta a volta, di mag¬ 
gioranze e minoranze. Di 
ciò. del resto, c’è una 
traccia, per quanto ri¬ 
duttiva. nello stesso re.co- 
conto che il Popolo pub¬ 
blica accanto al commen¬ 
to. Risibile situazione', 
dunque: si neea in prim.T 
colonna ciò che si rico¬ 
nosce in settima. 

Troviamo significativo 
questo infortunio perche 
esso rivela la contrad¬ 
dizione in cui la DC si 
trova rispetto al nodo 
politico del rapporto coi 
comuni.«sti. Se, infatti, es¬ 
sa sceglierà la linea e- 
sprcssa in quel commen¬ 
to (negare la verità per 
poter rilanciare sulla 
menzogna la crociata an¬ 
ticomunista) dovrà pu¬ 


re spiegare come abbia 
potuto accordarsi per due 
anni e mezzo coi comu¬ 
nisti fino a comporre con 
essi una maggioranza: 
come abbia potuto rico¬ 
noscere che non esisto¬ 
no pregiudiziali ideolo¬ 
giche ma solo differenze 
politiche verso il PCI; e 
perché, anche nel corso 
dell’ultima crisi, abbia 
riconfermato la neces.sità 
della solidarietà demo¬ 
cratica. Insamma, dovrà 
spiegare come abbia 
pensato di salvare la de¬ 
mocrazia daU’orso comu¬ 
nista collaborando con 
un partito che era e re¬ 
sta c stalinista ». 

Se, invece, la DC si 
deciderà a riconoscere la 
realtà, qual è emersa dal 
nostro congresso, allora 
il suo compito non sarà 
meno arduo. Dovrà dimo¬ 
strare che questo partito 
comunista,. democratico, 
aperto al nuovo, legato 
agli interessi più profon¬ 
di del paese, autonomo e 
rispettato sul piano in¬ 
temazionale 4 ion è de¬ 
gno dì entrare nel go¬ 
verno della Repubblica. 
C’è da scommettere che 
la DC cercherà di giuo- 
care su ambedue quc.sti 
tavoli. Ma non è detto 
die la contraddizione e 
l’ambiguità paghino nei- 
ritalia di oggi. 

Assai diversa, ' nello 
spirito e nel contenuto, 
è la critica che al con¬ 
gresso è stata mossa da 
Eugenio Scalfari su Re¬ 
pubblica. In sostanza e- 
gli rimprovera al con¬ 
gresso di non aver rin¬ 
negato la scelta compiuta 
dal P(n dopo il 20 giu¬ 
gno. Naturalmente, è del 
tutto legittimo ritenere 
e au^icare che il PCI 
cambi politica. Ma allo¬ 
ra Scalfari dovrebbe es¬ 
sere meno contradditto 
rio. Colpisce, infatti, che 
egli da un lato riduce 1’ 
atteggiamento comunista 
dopo il 20 giugno a pu¬ 
ra opportunità tattica (1’ 
ingresso nella maggio¬ 
ranza e la politica unita¬ 
ria vista come conces¬ 
sione alia -DC per otte¬ 
nere in cambio la famo¬ 
sa • legittimazione >); 
ma, dall’altro, riconosce 
il contributo essenziale 
che la nostra - linea di 
solidarietà democratica 
ha dato alla salvezza del 
paese nel triennio di fuo¬ 
co che sta dietro di noi 
(inflazione, terrorismo, 
crisi di governabilità del- 

(Segue in penultima) 


NelFincendio di una fabbrica 

Sei operai siciliani 
morti ieri in Germania 


DUSSELDORF — Sei operai 
italiani, tutti siciliani, emi¬ 
grati in Germania, hanno per¬ 
duto tragicamente la vita, ieri, 
in un incendio scoppiato nel 
laminaUrio di una fabbrica 
metallurgica di Velbert, a nord 
dì Dusseldorf, in Renania. Dei 
sei morti, tre erano fratelli: 
Lucio Bellino, di 35 anni. 
Ciacco di 29 e Vincenzo di 25. 
tutti di (^stelbuono. in pro¬ 
vincia di Palermo, te idtre 
vittime della sciagura sono i 
fratelli Giuseppe e Pietro Oc¬ 
corso. rispettivamente di 25 e 
23 aimi. anch’essi di Castel- 
buono. e Emanuele Mario 
Prestifino, di 25 anni, da 
S. Angelo di Brolo in provin¬ 
cia di Messina. 

NcH’incendio — seguito ad 
una forte esplosione le cui 


cause non sono state anco¬ 
ra diiarite — altri due ope¬ 
rai — uno italiano e l’altro 
tedesco — dei qxmli non so¬ 
no stati resi noti i nomi han¬ 
no riportato ferite gravissi¬ 
me. Sono ricoverati nell’ospe¬ 
dale di Velbert in condizioni 
disperate. I me<hci disperano 
di salvarli. 

Le fiairune si sono sprigio¬ 
nate in un locale della fab¬ 
brica. dove le sei vittime e 
gli altri due feriti stavano 
macinando materiale abrasi¬ 
vo in un gigantesco lamina¬ 
toio. L'iiKendio è stato ra¬ 
pidamente domato dalle 
squadre dei vigili del fuoco 
accorsi sul posto pochi minu¬ 
ti dopo, ma lìon è servito 
purtroppo a salvare la vita 
dei sei operai italiani. 


ROMA — E* ancora incerta 
la data delle elezioni politi¬ 
che. Il Consiglio dei ministri 
deciderà oggi, ma le difficol¬ 
tà di carattere giuridico uni¬ 
te alla minaccia di ostruzio¬ 
nismo dei radicali nei con¬ 
fronti di un provvedimento le¬ 
gislativo urgente per l’abbi¬ 
namento delle due consulta¬ 
zioni — quella politica e quel¬ 
la per il Parlamento euro¬ 
peo — mettono in forse pro¬ 
prio questa soluzione. L’abbi¬ 
namento non ci sarà? A que¬ 
sto punto, soltanto un impe¬ 
gno di tutti i gruppi parla¬ 
mentari a far passare rapi¬ 
damente nelle due Camere le 
norme necessarie a tar si che 
le due prove elettorali possa¬ 
no svolgersi contemporanea¬ 
mente il 10 giugno potrebbe 
rendere possibile 1* abbina¬ 
mento. E il « no > radicale 
— ieri sera — lia fatto si 
ohe si parlasse, ormai, di una 
possibile indizione delle eie¬ 
zioni politiche per il 3 giugno. 

Per esaminare le ipotesi 
sulle quali oggi dovrà espri¬ 
mersi il governo, si è svolta 
nel pomeriggio di ieri una 
riunione al Viminale presso il 


ministro degli Interni Rogno¬ 
ni (per il PCI erano presenti 
Berlinguer. Natta e Cossut- 
ta). Anclie in questa sede il 
PCI ha confermato di essere 
favorevole all' abbinamento. 
Spetta naturalmente al gover¬ 
no risolvere con i provvedi¬ 
menti necessari i problemi 
giuridici che una tale solu¬ 
zione solleva. Se il governo 
varerà un provvedimento le¬ 
gislativo in questo senso, i 
parlamentari comunisti saran¬ 
no pronti a discuterlo e ad 
approvarlo tempestivamente. 

Già prima della riunione 
di Rognoni con i partiti. Pa¬ 
lazzo Chigi — con una nota 
diffusa attraverso le agen¬ 
zie — aveva sottolineato le 
difficoltà che rendono impro¬ 
babile Tabbinamento, facen¬ 
do intravedere una propen¬ 
sione per Io sdoppiamento 
delle due consultazioni. Con 
questa nota, il gov’erno rileva¬ 
va che. quatte tempo fa. un 
giurista socialista, il profes¬ 
sor Bassanini, aveva pubbli- 

C. f. 

(Segue in penultima) 



MADRID — Abbraccio, dopo la vittoria, tra Carrillo (a destra) 
• Tiarno Galvan (dal PSOE) cha sarà sindaco dalla capitala 


Gli aspetti del Congresso di cui meno si è parlato 

Modificate 41 Tesi su 91 . 

anche con combattute votazioni 


Ora che il XV Congresso 
si è concluso, può forse es¬ 
sere' utile tornare a rivedere 
anche taluni aspetti della sua 
cronaca apparentemente y mi¬ 
nori », che non hanno avuto 
sulla stampa e alla TV il 
risalto conosciuto dai mo¬ 
menti del grande dibattito, 
dai punti più a caldi ■ del 
confronto alla tribuna. Ma 
a torto, noi pensiamo: per¬ 
ché invece è proprio da li 
che in parecchi casi si sa¬ 
rebbe potuto avere, del¬ 
l’orientamento reale dei de¬ 
legali, del grado di adesione 
alla linea del partito, della 
qualità del dibattito interno, 
della sua francheaza, una 
iilea mollo più esalta di quel¬ 
le desunte soltanto, spe««o 
con faciloneria, dagli ap¬ 
plausi a questo o quelPin- 
lersenlo. 

.Ahhiamo in ' mente, per 
esempio, la seduta di mar¬ 
tedì pomeriggio. Concluso in 
mattinata con la replica di 
Berlingner il ’ dibattilo . sul 
primo punto all’ordine del 
giorno, i delegali hanno avu¬ 
to il tempo di consnmare un 
rapido pasto e sono tornali 
ai loro posti, quasi tulli. Il 
Palasport non presenta più 
il grande, esaltante spetta¬ 
colo di poche ore prima, 
•Ielle gradinate gremite, del¬ 
le delegazioni italiane e stra¬ 
niere al gran completo, del. 
Taffollarsi di folngrafi e le- 
leoperalori davanti al palco 
della presidenza, di migliaia 
in piedi ad applaudire, a 
cantare « Bandiera rossa ». 
La maggior pane degli imi¬ 


tali se n’è andata, i giorna¬ 
listi sono rimasti in pochi. 
C’è un’atmosfera spoglia, 
senza fragori. Ed è in questa 
atmosfera che ci si accinge 
a tirare le somme di cinque 
giornate di lavoro. Debbono 
essere approvali documenti 
fondamentali del ■ Congresso. 
S'ale a dire il progetto di 
Tesi e il nuovo Stanilo del 
Parlilo: si dose compiere 
l’atto politico più importante. 

E, per quasi quattro ore, 
senza il minimo segno di 
stanchezza e di insofferenza, 
l'assemblea esamina ad uno 
ad uno gli emendamenti pre- 
.sentali dalle rispellise com¬ 
missioni. e gli emendamenti 
e «ub-emendanienti proposti 
nel corso stesso della seduta 
da alcuni delegali. Si soia 
a ripetizione, tolto resperia 
presidenza dri compagno Nat¬ 
ta: nel diballilo inlersengono 
i due relatori Chiaromonle 
e Perna. Napolitano. Pajel- 
la. Barca, Luporini e altri 
dirigenti, oltre naturalmente 
ai compagni che hanno mo¬ 
difiche da chiedere. Su al¬ 
cuni emendamenti propo-lì 
dalle commissioni congres, 
«uali c'è unanimità, molli 
passano a maggioranza, altri, 
infine, vedono divisa rtcl vo¬ 
lo la «tessa presidenza. Non 
si tratta mai di correzioni 
pnramenle formali o di sem¬ 
plici agzinsiamenti. ma di 
precisazioni importanti e a 
volte di complete riformu- 
laziont. 

Così è. ad esempio, per la 
Tesi 18. nella quale viene 
inserita l'affermazione che 


a non vi è possibilità di af¬ 
frontare in modo organico 
la necessaria opera di tra¬ 
sformazione della società e 
dello Stalo, se la linea di 
solidarietà deniocralìra non 
trova, col superamento di 
ogni re-ìdua discriminazione, 
espressione piena e coerente 
in una coalizione politica e 
in un governo di unità na¬ 
zionale di cui sia partecipe 
in modo diretto e in condi¬ 
zioni di pari dignità il PCI ». 
I.a Te«i 82 è integrata con 
la definizione dei due tipi 
di orientamento da combat¬ 
tere |>er difendere il patri¬ 
monio storico e la lìnea po¬ 
litica del Partito: quelli set¬ 
tari « che mettono in discus¬ 
sione la neressilà di una so¬ 
lida intesa fra le forze dì 
sinistra e più in generale 
con mite le forze popolari 
e democratiche », e quelli 


ac di tipo opporlunisliro e ac- 
romodanle che concepiscono 
la politica di unità come un 
lento procedere, ignorando il 
fallo che gli obiettivi dì rin¬ 
novamento della politica di 
unità comportano un ecce¬ 
zionale impegno dì lotta e 
di idee e anche niomcnlì di 
tensione ». Di rilievo è an- 
rlie raggiunta alla Tesi 14. 
in mi si specifica che il PCI 
« come parlilo non fa profes¬ 
sione di ateismo ». Un ilele- 
gaio vorrebbe, per quanto 
riguarda la stessa Tc^i 14, 
elle l’espressione ■ la realtà 
della dimensione religiosa » 
venisse sosliliiila con « la 
realtà del sentire religioso », 
ma la proposta viene respinta 
perché ronsiderala riduttiva. 

Una discussione si arrenile 

m. gh. 

(Segue in penultima) 


L’informazione 
secondo il « Corriere » 


Ieri il € Oirriere della Se- ' 
ra * ha presentato ai suoi let¬ 
tori una ' prima pagina sen¬ 
z’altro singolare. Infatti, per 
quanto si cercasse, non zt 
trovava traccia dell’avveni¬ 
mento principale del giorno, 
che ha invece avuto ampio ' 
spazio su tutti gli altri or ‘ 
goni di informazione: la con¬ 
clusione del XV congresso ■ 
del PCI. Si tratta di un in-, 
fortunio clamoroso? B' dif¬ 
ficile pensare che il più di/- ’ 


fuso quotidiano italiano pos¬ 
sa incorrere in incidenti pro¬ 
fessionali di tali, grottesche 
dimensioni. Come spiegarse¬ 
lo, allora? Forse la chiave 
va cercata nella stessa pri¬ 
ma pagina dove campeggia 
una lunga intervista a Mar¬ 
co Pannella. Sembra dunque 
non rimanere altro da pen¬ 
sare che il « Corriere » abbia 
voluto aprire cosi la sua 
campagna elettorale. 


abbiamo già conquistato un voto 


ABBIAMO letto con la 
" dovuta attenzione la 
lettera pubblicata ieri da 
m la Repubblica » con la 
quale il senatore Fanfa- 
ni, rivolgendosi a Eugenio 
ScalfarU tUchiOTu di non 
avere mai, né neOa recen¬ 
tissima visita resa come 
consulente al presidente 
Pertini, né mai prima, in 
precedenti ’ oces ùi oni, va¬ 
gheggiato o proposto lo 
costituzione di un gover¬ 
no m istituzionale • da lui 
o da altri pres i e dut o. La 
voce earrevo da tempo, in 
verità, e forse U presiden¬ 
te dtì Senato a vréb be fat¬ 
to bene m smenttrim fin 
da quando co min c i ò a eir- 
colase; ma megUo tardi 
che mai: la lettera che 
abbiamo vitto ieri è chia¬ 
ra, semplice, d it eor siv a e 
tutta comprenzRrtla. L’Au¬ 
tore, qui, ha abbandona¬ 
to quel ssu> stile barocco- 
platereseo che ha tempre 


caratterizzato i suoi scrit¬ 
ti. Si esprime m italiano: 
siamo forse di fronte a 
un Fanfani Vaticano II. 

Lo notiamo con tanto 
più sincero, per non dire 
entusiastico, compiaci¬ 
mento, in quanto ci pare 
di capire che questa vol¬ 
ta il senatore Fanfani vo¬ 
terà comunista. Bravo, e- 
ra tempo. Nella tua lette¬ 
ra, infatti, egli pasta an¬ 
che del prossimo cimento 
elettorale e non solo non 
accenna neppure di pas¬ 
sata alla sua qualità di 
democristiano, non solo si 
definisce mcittadino*, ma 
afferma testualmente: 
«Non CHentio candidato 
sono tra i cittadini che 
non hanno da chiedere 
voti. Ma come molti di 
loro, sento il dovere di 
concorrere aH'affermasio- 
ne di programmi e candi¬ 
dati che ai impegnino al¬ 
la difesa della libertà, al 


consolidamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche, alla 
cessazione della violenza, 
alla ripresa dello svilup¬ 
po e dell'occupazione, al¬ 
la partecipazione di tutti 
i cittadini alle decisioni 
politiche ed e c o no m iche 
che riguardano ognuno di 
loro, al concorso efficace 
deliltalia per nuovi pro- 
greesi delI’Bttuopa -veno. 
i*anità>. Ora, noi vi do¬ 
mandiamo: se uno mira 
a queste mete quale altro 
partito può votare te non 
a pcrf 

Invece ehi non è an¬ 
cora pronto per noi fma 
non si sa mai, siamo ap¬ 
pena aWiniziof è U daro- 
teo atn. Tesimi a quale, 
pure essendoti sempre oc¬ 
cupato (come dice lui di 
se stesso) di questioni tco- 
lattiche non ha ancora 
imperato la lingua ita¬ 
liana. Sul nostro Congres¬ 
so egli ha detto tra l’al¬ 


tro (v. «n Tempo» di ie¬ 
ri, riportato in corsivo e 
tra virgolettei: «Il no de¬ 
mocristiano a questa ri¬ 
chiesta comunista (di par¬ 
tecipare al governo) trova 
' ulteriori moUvi di con¬ 
valida proprio dairassise 
congressuale del PCI dal¬ 
la quale-.». Ora, tZ ter¬ 
mine « assise * i sostanti¬ 
vo femmiafle thè cono¬ 
sce soltanto a plurale, 
al punto che U dtzionano 
dei Migliorini (pagina 
106) dice in tutte lettere: 
«E* errato l'uso di "assi¬ 
se” al aingolare». Anche 
noi, tata volta nella vita, 
mota anni fa, siamo ca- 
dmtt fn questa sfondone 
e ne ammiama ancora. 
ma de quendo votiema aa- 
muniste non ei è sneeesso 
! mai pià. Onorevole Tesi- 
ni, proc i ' anche lei. Ci 
creda: è ora di cam¬ 
biare. 

F er t ebr a c c le 


Dal nostro inviato 

MADRID — L’affermazione 
delle sinistre nelle ammini¬ 
strative spagnole - è andata 
molto al di là delle previsio¬ 
ni: Madrid, Barcellona. Va¬ 
lencia — le tre principali cit¬ 
tà del paese — sono state 
conquistate con largo margi¬ 
ne di vantaggio, ma questo, 
tutto sommato, rientrava ne! 
novero delle possibilità; im¬ 
prevedibile era invece il dato 
complessivo; dei cinquanta 
capoluoghi di provincia esi¬ 
stenti in Spagna il PSOE e il 
PCE ne hanno conquistati già 
venticinque, altri cinque o sei 
potranno essere amministrati 
dalle forze popolari sulla ba¬ 
se di accordi con le liste lo¬ 
cali. la maggior parte delle 
quali si dicono genericamente 
di sinistra; infine tutti i ca¬ 
poluoghi del paese basco 
andranno alle liste locali che 
nella quasi totalità fanno ri¬ 
ferimento ad un sia pur am¬ 
biguo marxismo (segnata¬ 
mente la « Herri Batasuna » 
— il braccio « legale » dell’E- 
TA —• che ha guadagnato ul¬ 
teriormente terreno rispetto 
alla già notevole affermazione 
delle recentissime politiche, e 
la « Euzkadika Ezkerra »). 

Una consultazione ammi¬ 
nistrativa, quindi, risoltasi in 
modo quasi drammatico per 
quelle forze di centro-destra 
che si riferiscono ad Adolfo 
Suarez e che conservano — 
ed è la loro consolazione — 
la ^ande mag^ranza dei 
consigU comunali dei centri 
piccolissimi, ma perdono tut¬ 
te o quasi tutte le grandi cit¬ 
tà. E la disfatta sarebbe gra¬ 
vissima se il Partito sociali¬ 
sta andaluso — nato da una 
scissione a destra del PSOE 
e che ha ottenuto un buon 
successo — dovesse appog¬ 
giare le giunte sodalcomuni- 
ste. H PSA in parlamento si 
è finora collocato a fianco di 
Suarez, ma ha affermato che 
potrebbe rivedere le sue posi¬ 
zioni in sede locale; .se lo 
facesse ponendosi a sinistra. 
rUCD perderebbe l’intera 
Andalusia come ha già per¬ 
duto l’intera Catalogna. 

E’ una vittoria, questa del¬ 
le sinistre, che deriva da un 
progresso generale: il PSOE 
ha riassorbito - quasi int^a- 
mente — con l’eccezione, ap¬ 
punto. dell’Andalusia — la 
flessione subita in occasione 
delle politiche del marzo 
scorso, mentre il PCE — che 
nella ste.ssa occasione aveva 
guadagnato circa il 2 per 
cento rispetto alle [decedenti 
politiche — a distanza di un 
mese guadagna un altro 2 
per cento che lo porta ad 
attestarsi attorno al 13-14 per 
cento a livello nazionale, 
contro il 9 per cento delle 
polìtiche del ’77. Sono dati 
da considerare con circospe¬ 
zione perchè raltissimo nu¬ 
mero di astenuti falsa le 
proporzioni, ma sono co¬ 
munque dati indicativi anche 
perchè per il PCE è un 13 
per cento che sarebbe gua¬ 
dagnato pur presentandosi 
nella metà scarsa dei comu¬ 
ni. 

II primo elemento da valu¬ 
tare è quello di Madrid; i 59 
seggi in consiglio sono stati 
attribuiti 25 alla UCD di Sua¬ 
rez. 23 al PS(M:. 9 al PCE. 
Come si vede, nessuna delle 
altre sette liste presenti ha 
raggiunto quel mmìmo del 5 
per cento che permette di 
partecipa alla ripartizione 
dei seggi. Purtroppo il resta¬ 
re in gara, invano scongiura¬ 
to dal PCE. degli extra par¬ 
lamentari della ORD (Orga¬ 
nizzazione rivoluzionaria del 
lavoro) e del PTE (Partito 
del lavoro spagnolo), che 
hanno ottenuto solo il 3 per 
cento dei voti, ha fatto per¬ 
dere due seggi alle sinistre 
(in partìoriare al PCE); for- 
tioiatamente 0 recinterò del 
PSOE e l’avanzata del P(^ 
che ha raggiunto nella capita¬ 
le il 15 per cento dei voti, 
hanno consentito di parare il 
colpo, e quindi, le sinistre u- 
nite avranno 34 seggi contro 
i 25 di Suarez e delle destre; 
e toccherà a Tierno Galvan. 
professore oniversiUrio al¬ 
lontanato dalla cattedra per 
antìfrenchismo. di essere 
sindaco di Madrid. 

n successo comiotista, oltre 
die nella capitale, è stato ri¬ 
levante. in alcune oocasiani 
addirittura sensazianale. nelle 
dnture industriali di Barcel¬ 
lona e di Madrid: ndla pro¬ 
vincia della capitale catalana. 


il PSUC ha conquistato la 
maggioranza assoluta nei 
centri più grandi — Zabadel. 
Badalona, Camelia — e la 
sfiora a Tarraza; nella cintu¬ 
ra rossa di Madrid il PCE. 
rispetto alle politiche di un 
mese fa. è passato dal 24 al 
37 per cento a Parla: dal 28 
al 51 a Coslada; dal 37 al 54 
a San Fernando de Janares 
ed è diventato il primo ad 
Alcobenda ed a Gelare. 

Quasi tutti questi comuni 
della cintura industriale di 
Madridd e della cintura in¬ 
dustriale di Barcellona a- 
vranno quindi sindaci comu¬ 
nisti. ma forse il dato mag¬ 
giormente significativo è che 
un comiKiista. il compagno 
Julio Anguita. sarà « alcalde » 


di una delle più famose e più 
nobili città della Spagna, 
quella Cordova che Garcia 
Lorca amava più di ogni al¬ 
tra nella sua terra. 

Ieri notte grandi fuoclù e- 
rano stati accesi lungo le ri¬ 
ve del « Guadalquirir delle 
stelle » per festeggiare la 
schiacciante vittoria delle si¬ 
nistre che a Cordova hanno 
ottenuto 20 dei 27 seggi e per 
festeggiare il PCE che in 
questo capoluogo di provin¬ 
cia è il primo partito. 

Irrefrenabile entusiasmo a 
Cordova e irrefrenabile entu¬ 
siasmo a Madrid, dove la vit- 

Kino Marzullo 

.(Segue in penultima) 


Malgrado gli appelli!olla clemenza 

L'ex - primo ministro 

» 

pakistaiio Ali Bhutto 
è stato impiccato 



L’ex-primo ministro pakistano Zulfikar Ali Bhutto è stato im¬ 
piccato ieri mattina all'alba nel carcere di Rawalpindi, dopo 
che il generale Zia-ul Haq aveva respinto tutti gli appelli alla 
clemenza giunti fino aU’ultimo da ogni parte ^1 mondo. La 
notizia della avvenuta esecuzione ha provocato emozione • 
riprovazione ovunque. In alcune città del Pakistan si sono 
svolte manifestaziom di protesta. ^ IN PENULTIMA 

Una vendetta 


Uesecuzione di Ali Bhutio, 
annunciata ieri a Islamabad, 
al termine di una lunga • e 
atroce altalena di incertezze, 
sollecita amare considerazio¬ 
ni sulle angustie in cui tutto¬ 
ra versano, in una parie este¬ 
sa del globo, ma non solo in 
quella alle prese con dram¬ 
matici problemi di sviluppo, i 
diritti pià elementari dell’uo¬ 
mo, i principi della conviven¬ 
za e. soprattutto, la causa 
del progresso politico e ci¬ 
vile. 

Certo, si potrà trarre do¬ 
mani con maggiore obbietti¬ 
vità. il bilancio di ciò che 
l’ex premier pakistano ha da¬ 
to. nel bene e nd male, al 
suo paese, in nome di una 
visione riformatrice portata 
avanti dall’alto, con metodi 
autoTìtan, senza radici fra le 
masse. Una figura non lim¬ 
pida. Ma in ogni caso una 
figura di uomo di Stato che 
ha cercato una strada nuova 
per U popolo che governava. 

E certo è anche che, oggi, 
di fronte alla sua agghiac¬ 
ciante impiccagione si è in¬ 
dotti a chiedersi a quale cre¬ 
dibilità possano aspirare, co¬ 
me ciutodi del diritto, della 
democrazia e del progresso 
civile, t generali che hanno 
voluto il supplizio, probabil¬ 
mente solo perché nella tra¬ 
vagliata storia recente del Pa¬ 
kistan rappresentano istanze 
opposte a quelle della loro 
vittima. Essi sono politicamen¬ 
te vicini, si dice, al movimen¬ 
to islamico che, mobilitando 
milioni di persone in manife¬ 
stazioni di strada contro t 
brogli elettorali di Bhutto. co¬ 
strinse il € tiranno* ad ab¬ 
bandonare U potere; o, per 
meglio dire, vicini alla sua 
aia più retriva. 

Ma U loro potere non de¬ 
riva da una libera espret- 


T- t *- ■: ij 

sione della volontà popolare, 
che presupporrebbe, prima an¬ 
cora di elezioni correttamen¬ 
te organizzate, la riapertura 
di spari di democrazia, la 
fine dei divieti e delle discri¬ 
minazioni contro la sinistra, 
una partecipazione popolare 
non episodica alla vita poli¬ 
tica del paese. Deriva al con¬ 
trario da un atto di vivenza, 
cioè un colpo di stato, por¬ 
tato a termine da quelle stes¬ 
se gerarchie militari che, agli 
inizi di questo decennio ave¬ 
vano condotto il paese aRa 
guerra con l’India e ad disa¬ 
stro della disfatta. 

Anche in quella vicenda eb¬ 
bero un ruolo quelle parole 
d’ordine islamiche che m un 
paese come n Pakistan, nato 
dallo smembramento dell’In¬ 
dia coloniale su basi religiose, 
hanno una risonanza maggio¬ 
re che aurore. O. per meglio 
dire, parole d’ordine che 
sfruttavano a fini di conser¬ 
vazione l’attaccamento di de¬ 
cine di milioni di musulmani 
alle loro convinzioni e tra¬ 
dizioni. Ricordarlo ha un sen¬ 
so. perché U richiamo al- 
l'Isìam non ha lo stesso Do¬ 
lore dappertutto e sulla boc¬ 
ca di tutti. Il conflitto tra il 
Pakistan e la sua * provin¬ 
cia * ribelle — l’otHemo Ban¬ 
gladesh — vide di fronte mu¬ 
sulmani oppressori e musul¬ 
mani oppressi. Il movimento 
che nelTIran ha cacciato lo 
scià ha trovato la sua legit¬ 
timazione in riDendicazioni 
democratiche. L’esecuzione di 
Bhutto si spiega solo come 
vendetta di parte o come mo¬ 
mento di lotta tra fazioni: ri¬ 
corso più che allarmante in 
un pianeta già mortificato 
dalla tragica consuetudine 
della fame, della tortura e 
della sopraffazione. 


t. 
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Dopo il XV congresso 

Pajetta: 
non c’è rottura 
tra PCI e arabi 

ROMA — In mento alle « Indiscrezioni > pubbli¬ 
cate da alcuni, giornali circa una presunta < rot¬ 
tura > fra talune delegazioni arabe. e il PCI a 
causa della presenza al XV congresso del rappre¬ 
sentanti del partito nazional-democratlco del pre¬ 
sidente egiziano Sadat. il compagno Gian ’ Carlo 
Pajetta, della Direzione del PCI, ha rilasciato ieri 
questa dichiarazione: 

Non ho gli ateasi obblighi del colpo giornalisti 
co e del colore, che hanno indotto qualcuno a acri 
vere in merito alla posizione delle delegazioni ara , 
be al XV congresso. ‘ 

Non c’è stata nessuna rottura, fra gli arabi c 
i comunisti italiani. C’è stata una dichiarazione 
dei partiti arabi contro Sadat e un loro atteggia 
mento preciso < nei confronti della delegazione del 
partito egiziano di governo, accanto alla quale gli 
altri partiti non hanno voluto presenziare. 

I rappresentanti dell’OLP hanno parlato nel qua 
dro delle manifestazioni ini orno al Congresso e 
il loro discorso è stato pubblicato daZ/’Unltà. Cosi 
è accaduto per altre delegazioni. Il compagno Ber 
linguer ed io abbiamo ieri incontrato, e ci siamo 
intrattenuti, con numerose delegazioni arabe pre¬ 
senti al ricevimento degli ospiti stranieri. Cito tra 
te altre la sinistra egiziana, il Polisario, l’FLN al 
gerino, i comunisti iracheni e giordani. Alcune 
delegazioni, fra le altre quella algerina, sono ri 
maste a Roma c tra oggi e domani discuteremo 
con loro, non certo delle vicende della partecipa 
zione al Congresso, ma dello sviluppo dei rapporti 
reciproci. 

Alla graziosa giornalista, che per prima ha dato 
la notizia delta rottura dei rapporti, manderò in 
dono il piatto di argento inviatomi personalmente 
da Gheddafi. E’ un piatto che non si rompe, come 
non si rompe la nostra amicizia con i movimenti 
di liberazione. 
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Forse oggi, dopo tanti rinvii, la scaircerazionejdi Sarcinelli 
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Il grave attacco contro la Banca #ltalia 
rallenta Tincliiesta per lo scandalo SIR 
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Il vice direttore delFlstituto di emissione lasciato in carcere anche ieri, nonostante il 
? berta provvisoria della Procura e del consigliere Ga lincei ~ Il giudice Antonio 


parere favorevole alla li- 
Alibrandi prende tempo 


Montalto: sul futuro 
della centrale si 
divide il Consiglio 


'ì =’:■ > 


MONTALTO DI CASTRO — 
Movimentata seduta del con¬ 
siglio comunale di Moitalto 
di Castro sulla centrale nu¬ 
cleare che 31 sta costruendo 
a Pian del Oangani In un 
clima teso ed emotivo — co¬ 
me non poteva essere altri¬ 
menti dopo l'Incidente nu¬ 
cleare di Harrlshurg — 1 -so¬ 
cialisti hanno presaitato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiedeva una moratoria 
del piano energetico nazio¬ 
nale e 11 blocco Immediato 
del lavori di costruzione del¬ 
la centrale. 1 comunisti in¬ 
vece hanno chiesto che il 
consiglio si pronunciasse a 
favore della sola sospensio¬ 
ne del lavori, aggiungendo 
che sulla moratoria del pia¬ 
no sarebbe stata necessaria 
una riflessione più approfon¬ 
dita e una valutazione piu 
attenta. Nell'esame delle due 
proposte si è determinata 
una spaccatura del consiglio. 


Sul documento ' socialista 
hanno fatto convergere l 
pi opri voti li rappresentante 
repubblicano (sindaco della 
cittadina) i de e l'esponente 
missino. Contro si sono pro¬ 
nunciati 1 comunisti che han¬ 
no votato U proprio o.d.g. 

11 compagno Oreste Mas¬ 
solo, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Viterbo 
ha dichiarato: 

« Il consiglio comunale si 
è pronunciato, con il voto 
determinante della DC per 
una moratoria nucleare. Tale 
voto non può essere igno¬ 
rato I comunisti dichiarano 
che è ormai compito solo 
del governo e degli orga¬ 
nismi tecnici e scientifici na¬ 
zionali, fino ad ora total¬ 
mente assenti, indicare una 
proposta credibile per la 
centrale nucleare di Montal¬ 
to che. in caso contrario, non 
potrà più essere costruita 
per la opposizione dei cit¬ 
tadini ». 



ROMA — Il giudice istruttore Antonio Alibrandi (a destra) e il pubblico ministero Lu¬ 
ciano Infelisi 


Milano: dibattito con il famoso studioso ed ecologo 


Per Commoner la sola speranza è il sole 


Sarebbe l’unica risorsa 
. in grado di garantire una 
prospettiva sicura • La questione 
^ei costi delle fonti dì energìa non 
rinnovabili e dì quelle rinnovabili 


Dalli redazione 

MILANO — Doveva essere 
un dibattito per presentare 
due libri sull’ alternativa 
energetica: invece il pubbli¬ 
co delie grandi occasioni 

presente l’altra sera alla Ca¬ 
sa della Cultura, ha parte¬ 
cipato ad una « lezione > del 
professor Barry Commoner. 

Americano, ecologo, mar¬ 
xista, Commoner è uno stu¬ 
dioso che ha la rara capaci¬ 
tà di unire il rigore della 
ricerca scientifica ad una 
capacità di esposizione in¬ 
dubbiamente suggestiva. E\ 


famoso soprattutto per es¬ 
sere un cosiddetto c antinu¬ 
cleare», cioè contrario alla 
produzione di energia elet¬ 
trica attraverso le centralj 
nucleari. 

La tesi di Commoner è mol¬ 
to semplice: le fonti energe¬ 
tiche a disposizione dell’uma¬ 
nità sono rinnovabili o non 
rinnovabili. La stragrande 
maggioranza della energia 
prodotta e utilizzata deriva 
da fonti non rinnovabili (pe¬ 
trolio, carbone, uranio): ne¬ 
gli USA arriva al '96. Il 
prezzo di questa energia au¬ 
menta in misura esponenzia¬ 


le, perché, ogni volta che 
viene estratta diventa seni 
pre più costoso estrarre la 
quantità rimanente. Cosicché 
una percentuale crescente 
del capitale prodotto deve 
essere investito per la prò 
dazione di energia: negli 
USA ero pochi anni fa il 
35% e si sta avviando rapi¬ 
damente al 35%. 

L'aumento del costo per la 
produzione di energia si ri¬ 
flette così su tutta la pro¬ 
duzione e tutta l’economia 
ne paga le conseguenze. 

Per le fonti rinnovabili, il 
discorso è inverso, l costi 
per gli impianti sono più al¬ 
ti. ma costanti, perché non 
vi è spesa per l'estrazione 
dalla fonte energetica. Quin¬ 
di, ad un certo punto, che 
Commoner indica negli anni 
fra il 1992 e il 1996. vi sarà 
piena 'coincidenza di costi 
fra l’energia prodotta dalle 
fonti non rinnovabili e quel¬ 
la derivante da fonti rinno¬ 


vabili. Che sono poi. que.ste 
ultime, solo due: le centrali 
nucleari veloci (o t autofer¬ 
tilizzanti ». nel senso che prò 
ducono più combu.stibile di 
quanto ne consumano) che 
potrebbero fornire energia 
per i prossimi duemila an 
Ili, e il sole, la cui capaci 
là di fornire energia dure 
rà, ovviamente, fin che esi¬ 
sterà il sistema, i .j' - 

Ma, dice ‘ Commoner, gli 
impianti « veloci » dovranno 
essere molto più grandi de¬ 
gli attuali e quindi molto 
meno efficienti, poiché quan¬ 
to più si còncentra la quan¬ 
tità di energia prodotta, tan 
to più si sprecano energia 
e capitale. Quindi, anche 
V « autofertilizzante » non è 
, la soluzione dei problemi 
energetici dell'umanità. 

Eliminati gli avversari, ri 
mane • il Sole, unica fonte 
capace, per Commoner. di 
offrirci una prospettiva .si¬ 
cura senza paure e senza 


ansie. La genie negli USA 
ha terrore, dice lo studioso 
americano, non tanto per 
l'incidente di Harrishurg in 
sé, ma perché gli ingegneri 
hanno dimostrato di non ca¬ 
pire che cosa stava avve¬ 
nendo nella centrale. - 
’ li Sole si può usare per 
U riscaldamento domestico, 
per la produzione diretta di 
energia elettrica (con cellu¬ 
le fotovoltaiche o tramite il 
' riscaldamento ' dell’ acqua e 
turbine a vapore), in azione 
combinata per cogenerazio¬ 
ne di calore ed energia. 

Attraverso lo strada della 
cogenerazione, dice ancora 
Commoner. passa la strada 
per il solare. Abbandonia¬ 
mo. dunque. ì progetti fa¬ 
raonici. i mazisistkmi ener¬ 
getici; prepariamoci a di¬ 
mensionare al Sole il iìo.stro 
modo di vita, abituiamoci ad 
utilizzare tutte le fonti na¬ 
turali. compreso il biogas e 
il riciclaggio dei rifiuti. 


Un discorso, come .si i;e i 
rie. che non è privo di in¬ 
teresse e che per molti può 
avere anche un fascino. Ma 
non è privo anche di con 
traddizioni: dalVimmagazzi 
uamento dell’energia solare . 
(Commoner parta di un sì- 
sterna nazionale, per " .swpe- 
rore gli anni di « tempo cat - 
fico »), al rifornimento del¬ 
le grandi concentrazioni con- ' 
sumatrici di energia (si po¬ 
trebbero spostare, propone 
Commoner. certe industrie 
vicino alle centrali idroeìet • 
triche) ai costi reali di prò . 
dazione di energia solare. Si ’ 
a.ssiste a fenomeni strani. 

Il presidente degli US.A. - 
Carter, che si oppone alla 
proliferazione delle cenfra- 
ìi c veloci », contemporanea¬ 
mente non ha firmato una 
legge del Congresso con la 
quale si stanziava una cer¬ 
ta somma per comperare al 
culti milioni di cellule foto 
voltaiche. La ditta produt¬ 


trice ha firmalo un accordo 
con la Montedison per co 
struire la più gro.ssa fabbri 
ca di cellule del mondo a 
Firenze, ma quali .laranno i 
costi reali ne.ssuno lo sa. 

‘ Più ci si addentra nelle 
questioni energetiche: giù .se 
ne .scopre la comple.ssità e 
la difficoltà di scelte defi 
nitive. Tanto più .se vi si 
sovrappone una ’ specie di 
querelle paraidcologica, alia 
quale Commoner offre un 
certo spazio: l’energia nu¬ 
cleare è di -€ destra ». l'ener¬ 
gia solare è di € sinistra ». 

No, il mondo della produzio- • 
ne energetica non è così 
crì.stallino: i più grandi of¬ 
ferenti di tecnologia solare 
(o di cogenerazione: si pen- 
.st al « totem » della FIAT) ' 

.sono i maggiori impiantisti ! 

di ingegneria nucleare o i, 
grandi monopoli elettronici. ‘ 

. Ino Isèlli 


SVP-DC-PSDI alla Provincia 


Bolzano: si elegge la giunta 
senza accordo sul programma 


Questa sera la riunione del consiglio regionale 

Regione Calabria: PSI disponibile 
a ricostituire un centrosinistra 


Due milioni 
e 200.000 copie 
deU’Unità 
diffuse durante 
il Congresso 

Un frantf* tlom «ryanina- 
!!«• è ■tit* «viluRFat* 
lidwailoni M partiM, dai na¬ 
stri attiviali a «tifimori a#r 
aaakarara, nal stami dal can- 
gr atao aaaioaala, la pia aaipia 
p r aa t aaa MI'UaHÉ a galndl dal 
a aa t ra dibattila cangraaaaala, 
tra la tanta, ndla casa, aai 
laatM di tavaia. aalla acaola. 
L'iaipasaa dai aaaul dittaaari. ‘ 
di laadaaMMala impartaaaa in 
sa n at a aia man to pitica che 
«ada rapartai a dalla c a aip sin i 
a l at t a i a ia, ha sarantlta an ril*^ 
vanta fvcccaaa dalla difiusienì 
ttraardinaria co n gr asw all (al¬ 
tra 2 Miliani a 200 mila cepia 
dttfasa di cui 000 mila nella 
aala tì^rnata di damanica). par- 
m a lt an da a larghi strati di cii- 
ladini di vanirà a dlratta can- 
tatta can il dihattlta. Ih ri- 
llaasiana, gli ariantamanti a la 
prapa s te dai camunisli. 

Oftia alla tradizianan diffn- 
aiani dal 3S aprila a 1. mag¬ 
gia, la praMima acadanca aiai- 
tarali i m pongane un altarlara 
avitappa dalla maWIHactana dal¬ 
la Mstra arganìnaciani attar- 
na alla stampa camunUta ad in 
pn r ticala t a airUaith, cha vada 
acc r as ri ata in gatata faaa il 
ano roala di atrainanta goati- 
diana atsanciaia par partara 
tra la masaa a l'alattarata In 
gaaota la waa tii acalta, la na- 
■tra iadicaiiani, la naatra pta- 
pasta par II gamma dal paese. 

Qaa n ta prima ano tarla di 
InWaHva atraardiaaria dal aa- 
Btra giaraala mrrh atahilita; 
Invftlama, camungna. fin da 
ara la aaotra ar g anlt iati a a l ad 
i aaatri attiviati a latt ar car a la 
dlftaalanl daraata i giami la- 
riaH la dii a si ana dalla tahhri- 
cha. dai laagM di tarara, dalla 


L'ASfOCIAZIONE NAZIONAU 
AMICI DI L’UNITA* 


Dal Mitro corrìspoad«te 

BOLZANO — Magnago, del¬ 
la SVP, presidente designa¬ 
to della giunta provinciale, e 
Remo Ferretti, della DC — 
ma ha parlato anche a no¬ 
me dell'unico consigliere del 
PSDI — hanno letto davan¬ 
ti al Ccnsiglio, le dichiara¬ 
zioni politiche ccn cui si ac¬ 
cingono a varare la gìimta 
della Provincia autonoma di 
Bolzano. Dopo questo adem¬ 
pimento di rito, il presidente 
del consiglio ha aggiornato la 
seduta alla prossima setti¬ 
mana per la discussione e 
per le votazioni che, contra¬ 
riamente a quanto previsto, 
ncn hanno avuto luogo Ieri. 

Le dichiarazioni dei ' due 
esponenti hanno sancito quel, 
la sorta di ibrido accordo- 
disaccordo ccn cui si è posta 
fine alla quadrimeslrale 
trattativa fra 1 tre partiti 
e In sostanza, si è voluto 
guadagnare tempo per supe¬ 
rare la fase elettorale e per 
riannodare e rafforzare i 
rapporti tra 1 partner di giun¬ 
ta. messi in crisi dalla situa¬ 
zione di disagio e di males¬ 
sere creatasi per II modo ccn 
cui proprio essi hanno ge¬ 
stito raulcnomla negli ulti¬ 
mi tempi, e di cui è stata 
soprattutto la DC a pagare 
un prezzo anche in termini 
elettormli. 

Magnago. il capo carisma¬ 
tico della SVP. ha dato tran- 
quillameote per scontata 1« 
■ delusicele B per come si so¬ 
no ccncluse le trattative, an¬ 
che se — ha sottolineato — 
1 tre partiti sono sempre sta¬ 
ti «animati dalla voiontA di 
■ raggiungere raocoi’tlo». Ed 
ha proseguito sostenendo: 
«Si sono voluti esperire tut¬ 
ti i tentativi per. raggiunge¬ 
re un’Intesa almeno fino al 
limite di tempo oltre cui ncn 
sarebbe più stato responsa¬ 
bile procrastinare la forma¬ 
zione della Giunta provin¬ 
ciale. I tre partiti che inten¬ 


dono formare la Giunta han¬ 
no però esiMresso la volcxità 
di trovare un accordo su un 
programma comune in un se¬ 
condo tempo, quando sussi¬ 
steranno certe premesse che 
oggi non ci sono. Nel frat¬ 
tempo verrà formata la 
Giunta provinciale. In base 
al rapporto etnico previsto 
dallo statuto verranno tut¬ 
tavia assegnate le singole 
competenze a tutti gli asses¬ 
sori perchè su questo pun¬ 
to è stato raggiunto un ac¬ 
cordo ». 

n contrappunto a questo 
discorso è venuto dal consi¬ 
gliere Remo Ferretti del'a 
DÒ che ha spiegato il man¬ 
cato accordo politico-pro¬ 
grammatico e — ciò non di 
meno — la partecipazione 
alla giunta da parte della 
DC e del socialdemocratici 
con un’argomentazione poli¬ 
tica che è tutta protesa a 
dare una giustifìcazlone alla 
discrepanza evidente fra i 
due fatti. 

1^ DC ha cercato di giu¬ 
stificare Il mancato accordo 
con’ rimpossibilità di recepi¬ 
re le richieste della SVP re¬ 
lative alla deflnizicne delle 
norme di attuazione ancora 
mancanti per il pieno funzio¬ 
namento del nuovo statuto 
speciale di autonomia, giun¬ 
gendo poi a questa incredi¬ 
bile affermazione; «la par¬ 
tecipazione alla giunta della 
DC e del PSDI è proposta In 
tMtse al diritto di rappresen- 
tanM previsto dall’art. SO 
(Mio statuto ». 

L’espediente deir« accordo » 
SVP DC-PSDI proprio con 
queste dichiarazioni mostra 
la corda e rivela la sua in¬ 
consistenza. Sicuramente tro¬ 
verà sanzione con la forra 
dei voti, ma le diffìcili con¬ 
dizioni dell'Alto Adige non 
sono certo destinate a mi¬ 
gliorare su questa base. 

Gianfranco Fata 


' ' ; I ■ ' 

CATANZ.ARO — Sembra es¬ 
sere finalmente ^unta alla 
fine, dopo oltre cinque mesi, 
la crisi alla Regione Calabria. 
La soluzione che il consiglio 
regionale con\'OCato per 
questa sera a Palazzo San 
Giorgio di Reggio sarà molto 
prob^ihnentc chiamato a 
discutere è un governo di 
centro sinistra, composto da 
DC, PSI. PSDI e PRI. Il co¬ 
mitato re^onale socialista ha 
infatti ieri dato ufficialmente 
il via a questa operazioos e 
nella serata una riunione fra 
ì quattro partiti ha avuto j 
luogo a Lamezia Terme. j 
Se il Consiglio regionale di i 
oggi aimoverà questo accor- I 
do. si tratterà della formalìz- j 
razione di una situaziGne e- 
sistente nei fatti in Calabria 
da oltre cinque mesi: situa¬ 
zione assolutamente anomala 
con una giunta dìmissionarìa 
che ha continuato ad operare 


iXHiostante Tosse venuto me¬ 
no il sostegno del PCI uscito 
dalla maggioranza regionale. 
Ora nelle intenzioni socialiste 
c’è la riconferma < in loto » 
dì questa giunta e il segreta¬ 
rio regionale del PSI Tassone j 
parlava ieri in isia intervista 
appunto di « congelamento > • 
della attuale situazione. 

Ld prcHxista di una Giunta 
quadripartita di centro si¬ 
nistra era .stata avanzata 
prima dal PSDI e successi¬ 
vamente dalla DC. Quest’ul¬ 
timo partito aveva parlato di 
una soluzione transitoria (si 1 
è detto fino al TO giugno) e 
il PSI ha ieri fatto riferimen¬ 
to anche ad una « soluzione a 
termine » senza però fissare 
nè m termine nè una data. 
La decisione socialista viene 
giustificata con la esigenza di 
evitare lo scioglimento dd 
consìglio regionale e con la 


necessità che la Regione 
riacquisti una capacità opera¬ 
tiva di spesa. Dal punto dì 
vista più strettamente politi¬ 
co il PSI parla di «rigidità 
contrapposta » della DC e del 
PCI che avrebbe reso inevi¬ 
tabile il ritorno al centro si- 
nì.stra. 

Si tratta, è bene ribadirlo, 
di una posizione dì «equidi¬ 
stanza » che non trova ri¬ 
spondenza nella realtà. - La 
crisi calabrese ha visto infat¬ 
ti una sola, autentica rigidità, 
una preclusione immotivata ; 
quella della DC alla parteci¬ 
pazione comuni.sta al governo 
della Regione. Per quanto ri¬ 
guarda invece il PCI esso ha 
avanzato a più riprese le sue 
proposte, innanzitutto quella 
di una giunta unitaria, com¬ 
prendente tutte le forze (ie- 
nnocratiche. 

f. V, 


Seminario a Roma 
sulFattuazione 
! della riforma 
sanitaria 

ROMA — E’ in corso a Ro¬ 
ma, presso l’ospedale Sjnto 
Spinto, il secondo dei tre 
seminari suH'attuazione della 
riforma sanitaria, organizzati 
dai CISI (il precedente si è 
svolto a Milano e il terzo 
avrà luogo a Napoli dai 23 
ai 28 aprile). 

Ai lavon, patrocinati da 
Regioni, enti locali. ITIni- 
versità. l’Anci e l’UPI, danno 
il proprio contnbuto medici. 
specielistL tecnici e dlrigen 
ti politici, sindacalisti. Nei 
numerosi interventi si anaMz- 
I zano i vari aspetti della ri- 
! forma, e soprattutto ’e sca- 
' denze che entro quest’anno 
I dovranno essere realizzate 
j per il pieno decollo del .<er- 
I vizio sanitario nazionale. 


Orribile morte di un operaio in un'azienda metallurgica 

Stritolato in fabbrica a Milazzo 


PALERMO — Atroce morte 
di un operaio dì una azien¬ 
da metalmeccanica nella zo¬ 
na industriale di SGIazzo. nel¬ 
la provìncia di Messina. Con 
un braccio inghiottito dalla 
cremagliera una cesoia per 
lamiere, Stefano Andaloro. 57 
anni, padre di tre figli, ha 
trovato la morte, andando ad 
allargare la serie di omicidi 
bianchi che insanguinano il 
nostro paese. E' stato prima 


risucchiato dalla macchina 
elettrica e poi. impossibilita¬ 
to a liberarsi dalla morsa, è 
stato violentemente sbattuto 
più volte contro le pareti di 
ferro del grande attrezzo. 

Quando i compagni di re¬ 
parto si sono accorti della 
tragedia e sono accorsi a 
fermare rimpianto, staccan¬ 
do la corrente, ormai era 
troppo tardi. L’operaio, sfigu¬ 
rato e agonizzante, è stato 


trasportato all’ospedale di Mi- 
lazzo; ma vi è giunto ca¬ 
davere. 

11 gravissimo omicidio bian¬ 
co è avvenuto alla MET. uno 
stabilimento metallurgico che 
due anni fa è stato rimesso 
in funzione col contributo 
(iella GEPI, dal gruppo della 
Metallurgìa Veneta di Bassa- 
no del Grappa, dopo un lungo 
perìodo di chiusura. Stefano 
Andaloro faceva parte della 


squadra degli operai adibiti 
al turno di notte. 

Appresa la notizia il lavxtro 
è stato immediatamente bloc¬ 
cato mentre oggi, indetto dal 
consiglio di fabbrica, si svol¬ 
gerà uno sciopero di protesta 
per l’incuria dell’azienda sul¬ 
le misure di sicurezza. La 
Pretura di Mìlazzo e Vispet- 
torato provinciale del lavoro 
di Messina hanno aperto due 
inchieste parallele. 


ROMA — Di rinvio in nn 
vio, stavolta la concessione 
delia libertà provvisoria al 
vicedirettore della Banca di 
Italia dovrebbe arrivare sul 
serio. .\ quanto si dite al 
palazzo di giustizia. Mano 
Sarcinelli dovrebbe uscire 
dal carcere proprio stamatti¬ 
na. Ma non è ancora detta 
l'ultima parola: finora, infat¬ 
ti, i magistrati hanno ' con¬ 
tinuato a rimandare ogni de 
eisioiie. senza peraltro rac¬ 
cogliere nuovi elementi a so¬ 
stegno della .sconeertaiile in 
crimmazume del governatore 
e del vicedirettore dell'Istitu¬ 
to di emi.ssione. 

Nel frattempo rc.-itano fcr 
me sul tavolo del procurato 
re capo. De Matteo, anche 
le richieste formali a carico 
di tutti gli imputati nello 
scandalo dei finanziamenti 
« facili » alla SIR di Nino Ro- 
\clli. Nel polverone sollevato 
con il grave attacco ai verti¬ 
ci della Banca d'Italia, insom¬ 
ma. finiscono col passare in 
secondo piano proprio quelle 
responsabilità che Tinchiesta 
giudiziaria avrebbe dovuto da 
tempo mettere in luce e col¬ 
pire. 

Non sembra essersi ancora 
esaurita la torbida manovra 
avviata l’anno scorso con la 
campagna diffamatoria di de¬ 
stra contro il vertice della 
Banca d’Italia. E’ abbastanza 
grave, ad esempio, che, se 
da un iato c’è stato il fer¬ 
mo pronunciamento del Co¬ 
mitato interministeriale per il 
credito, in difesa deH’opera- 
to di Baffi e Sarcinelli, dal¬ 
l’altro si deve registrare il 
silenzio — non certo casua¬ 
le — di autorevoli uomini di 
governo. 

AI palazzo di giustizia, tra 
uii rinvio e l’altro, .si conti¬ 
nuano a verificare significa¬ 
tivi episodi. Per quanto ri¬ 
guarda la libertà provvisoria 
a Mario Sarcinelli, ieri è sem¬ 
brato die tutto dipendesse 
« soltanto » da una firma di i 
.Alibrandi sul foglio dì scarce-' 
razione. La Procura, come’ 
sì sa, già da qualche giorno 
ha dato il suo parere fa¬ 
vorevole. I! consigliere istrut¬ 
tore Gallucci, dal canto suo, 
avrebbe fhtto sapere che sn¬ 
elle lui non ha motivo di op¬ 
porsi alla liberazione (ieiral- 
to funzionario. E Alibrandi? 
.Alibrandi... non si trova. Il 
professor Vassalli, difensore 
di Sarcinelli. die aveva ap¬ 
puntamento con il magistrato 
per ieri mattina, ha atteso 
un’ora inutilmente. Lo stesso 
Galiucci non sapeva dove 
fosse finito il giudice. 

In sala stampa, nel frat¬ 
tempo. è arrivata la fotoco- 
' pia di un incredibie esposto 
che ravv(x:ato Giuseppe Cer¬ 
to, accompagnato dal suo (al¬ 
lega Marchio (noto esponen¬ 
te del MSI) ha presentato al¬ 
la Procura. Nel (iocuroento si 
(hiede che venga messo sotto 
processo anche l’on. (Rorgio 
La Malfa. « reo » di essersi 
associato ai 135 economisti 
che avevano firmato un do¬ 
cumento di s(rfidarietà per 
Baffi e Sarcinelli. e che era¬ 
no stati c prontamente » convo¬ 
cati dal giudice Alibrandi. 

Mentre si attendono le de¬ 
cisioni dei magistrati, sia per 
la complessa inchiesta SIR 
che per il caso Banca d’Ita¬ 
lia. circolano molte vod con¬ 
trastanti sulla posiztone am¬ 
ministrativa del governatore e 
del vicedirettore deU’Istituto 
di emissione. Ci si è chiesto, 
infatti, se e in che modo po¬ 
trebbero venire applicate 
quelle norme che. in presen¬ 
za di un grave provvedimen¬ 
to giud-'ziario. imporrebbero 
l'automatica ' sospensione dal- 
rincarìco delle persone incri¬ 
minate. Un prov\-edimento del 
genere, per quanto riguarda 
Baffi, dovrebbe essere preso 
dal ministro del Tesoro. Ma 
quest’ultimo, come si sa. ha 
ufficialmente difeso l’c^icra- 
lo (iella Banca d’Italia.- > 

Da registrare, infine, una 
dichiarazione dell’on. Pennac 
chini, presidente dei Comitato 
parlamentare per i servizi di 
sicurezza ed il segreto di 
Stato. « L'altissimo livello delle 
respanaabUUà politiche ed am¬ 
ministrative ricercate e per¬ 
seguite dalla magistratura 
nella vicenda della Banca 
d'Italia — ha detto Pennac- 
(Jiini — ^irebbe consentire, 
sia pure in astratto, di con¬ 
figurare l’eventuale coinvolgi¬ 
mento di iniziative od inter¬ 
venti che rientrano in una 
sfera del potere governativo, 
protetto dal segreto, e che po¬ 
trebbero per connessione en¬ 
trare nell'area delTindagine ». 
n parlamentare, in altre pa¬ 
role. ha espresso l'opinione 
' (< ...ma è agganciata ad una 
I mera ipotesi, non conoscendo 
I nulla di ^ec'iso nel merito ») 
che con il caso Banca d'Ita¬ 
lia i giudici possano avere in- 
! vaso la sfera del segreto di 
[ Stato. 

I Sergio Criscuoli 


Terminato lo spoglio 

Vittoria 

della 

CGIL tra 
i docenti 
nei voto 
per il CNU 


ROMA —- Netta affermazione 
dei candidati .sostenuti dalla 
CGIL tra gli incaricati e gli 
assistenti nelle recenti elezio 
ni per il -nuovo Consiglio tini- 
\crsilario nazionale. (Jue.sto il 
dato politicamente più rile¬ 
vante che si ricava dallo s(k>- 
glio — terminato ieri a tarda 
sera — delle schede votate 
il 27 marzo scorso in tutte le 
facoltà italiane. ‘ ‘ 

Su 21 eletti, infatti, quelli 
.sostenuti dalla CGIL .sono 
ben 5). In altri due casi (Medi¬ 
cina e .Scienze) i candidab 
della CGIL ri.sultano i priim 
non eletti, con un mimmo .scar¬ 
to di voti: raffermazione dea 
rappresentanti della sinistra, 
dunque, ha .sfiorato la maggio 
ranza as.soluta. Nettamente 
.sconfitte escono dalla consul 
tozione !c velleità del Comi¬ 
tato nazinale universitario 
(CNU), che amava fino a jx>- 
che settimane fa fregiarsi del 
titolo di « maggiore organiz¬ 
zazione dei docenti italiani ». 
Su 21 rappresentanti degli in¬ 
caricati e degli assistenti nel 
nuovo consiglio, infatti, i can¬ 
didati del CNU saranno sol¬ 
tanto cinque, in numero per¬ 
sino inferiore a quello oUe- 
nut(r dalla CISL che conta 
infatti 6 rappresentanti. Il 
ventunesimo eletto è un indi¬ 
pendente. Clamorosa la scon¬ 
fitta personale del presidente 
nazionale del CNU, Lcontino 
Battistin, secondo dei non 
eletti tra gli assi.stciiti e gli 
incaricati di Medicina. 

Più compIe.sso Tesarne dei 
risultati del voto tra i docen¬ 
ti ordinari, per il quale han¬ 
no pesato in diverso grado 
solidarietà accademiche e ba¬ 
ronali. Anche in que.sto ca.so, 
ad ogni modo, netta è Taf- 
fermazionc dei docenti che 
hanno dichiarato di ricono¬ 
scersi nel programma pubbli¬ 
cato dalla CGIL (Tunica or¬ 
ganizzazione che ha pre.sen' 
tato un programma compiuto 
per questa consultazione): sul 
dieci candidhti della CGIL; 
infatti, ben cinque sono risul¬ 
tati eletti. Grazie a questa 
affermazione, la CGIL si pre¬ 
senta oggi come l’organizza¬ 
zione che gode del maggior 
seguito alTinterno del mondo 
accademico italiano, ottenen¬ 
do circa il .30 per cento degli 
eletti nel consiglio. 

Nella maggioranz.a dei ca¬ 
si. per quanto riguarda gli 
ordinari, è stato eletto il (lo- 
cente scelto alTinterno di riu¬ 
nioni interne, organizzate m 
molte sedi dai presidi di fa¬ 
coltà. II candidato uscito de 
queste riunioni ha ottenuto 
quasi sempre l’appoggio an¬ 
che delTUSPUR, un’a.s 5 ocia- 
zione dei docenti di ruolo. 

Anche tra gli ordinari una 
esclusione di rilievo: quella 
del de Trabucchi, che ha fal¬ 
lito Tobiettivo delTelczione 
per la facoltà di Medicina. 

Entro questa sera sarà com¬ 
pletato lo spoglio delle sche¬ 
de anche per i rappresentan¬ 
ti dei « precari ». che avran¬ 
no 4 rappresentanti nel con 
.sigilo. Quindi, perché il nuo¬ 
vo organismo sia completa¬ 
to. mancherà soltanto la de 
signazione dei 4 rappresen¬ 
tanti del CNEL. e di un rap 
presentante rispettivamente 
del Consiglio nazionale dei 
beni culturali, del CN della 
Pubblica istruzione e del 
CNR. 

Nei giorni scorsi, ctime si 
ricorderà, erano .stati resi no 
ti i nomi degli eletti per gb 
•Studenti e per il personale; 
2 su 3 sono i rappresentanti 
delle liste unitarie di sini 
stra degli studenti; un altro 
candidato .sostenuto dalla 
CGIL è stato eletto per il per¬ 
sonale non docente. 


Errata corrige 

ROMA — \el servizio sui la¬ 
vori della commissione per la 
modifica dello Statuto per un 
refuso tipografico è saltata 
una frase che si riferiva al 
Preambolo. La frase esatta 
è invece la seguente: 

D rapporto delTiscrìtto con 
il patrimonio di elaborazio¬ 
ne teorica del partito e del 
movimento operaio viene de 
finito in maniera ancora più 
netta nella parte del Pream¬ 
bolo laddove, dopo aver riba¬ 
dito il carattere « laico c ra¬ 
zionale della forza del par 
tlto » al quale ai aderisce 
«sulla base del programma 
politico ». si precisa che lì 
partito «si riconosce nella 
tradizione ideale e culturale 
che ha la sua matrice e ispi¬ 
razione nei pensiero di Marx 
e di Engels e.che dalle idee 
innovatrici e dall'opera di 
Lenin he ricevuto un impulso 
di portata storica ». 


f 
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La violenza politica nella nostra società 


Tante, troppe sono le ma* 
p He o t i ri p i it, le inunagini, le 
fonile della violenxa proprie 
di una aoeietft come la no¬ 
atra perché ntm sopraggiun¬ 
ga, comoda e aedueente, la 
tentgziOQe di dare loro un 
segno univoco, di mettere 
tutto nello steèso calderone, 
mescolando e rigirando il 
concetto di « crisi generale > 
reso, così, buono per tutti 
gli usi. Stupro, rapine, ter¬ 
rorismo, violenza quotidiana 
finirebbero così per rappre¬ 
sentare, insieme, la tragedia 
deU’c Uomo >, l’inizio della 
sua fine. Il sociologo celebra 
i fasti di una disciplina che 
ha abbandonato la ricerca 
per dedicarsi airillusionismo 
• vede nella realtà un gi¬ 
gantesco gioco delle tre 
carte. 

Franco Ferrarottl si di¬ 
stanzia decisamente da que¬ 
sto stile e nel suo libro « Al¬ 
le radici della violenza > 
(Rizzoli, 1079) propone ana¬ 
lisi ed interrogativi impor¬ 
tanti che sono già stati di¬ 
scussi e sui quali mette con¬ 
to aggiungere qualcosa, so- 
prat^tto per dare uno sche¬ 
matico contributo aH’attuale 
dibattito. 

Procediamo per punti. 

1) Violenza politica, vio¬ 
lenza comune e disadatta¬ 
mento giovanile non hanno 

10 stesso segno, non sono ri¬ 
conducibili ad un’unica sca¬ 
la interpretativa. 

E’ certo possibile che nei 
diversi individui, attori di 
violenza, presi nella loro sin¬ 
golarità e psicologia, vivano, 
pur nella diversità dei com¬ 
portamenti, analoghe spinte 
e motivazioni. Ma non credo 
che si possano ignorare, so¬ 
prattutto in una società di 
massa ed articolata come la 
nostra,' la diversità degli am¬ 
biti sociali di vita, il con¬ 
testo e U movente dell’atto 
violento compiuto. Dal pun¬ 
to di vista delle radici del¬ 
la violenza non si possono 
mettere, insomma, sullo 
stesso piano il giovane bor¬ 
gataro dei < furtarelli > e ij 
terrorista. Si rischia così di 
annacquare la criticità poli¬ 
tica del rifiuto della vio¬ 
lenza. Le analisi generiche 
e totalizzanti del ìénomeno 
« violenza * generano, alia 
fine, una profonda incapa¬ 
cità di risposta sociale e po¬ 
litica e, - soprattutto, > visto 

11 grande e drammatico peso 
che ha la violenza politica, 
finiscono in ultima istanza 
per togliere mordente spe¬ 
cifico alla questione sociale 
rappresentata dalla esisten¬ 
za delle borgate, delle peri¬ 
ferie, d^li hinterland, a 
quella c violenza' degli esclu¬ 
si > che, in nessun modo, 
mi sembra paragonabile, nel¬ 
le cause e nelle radici, alla , 
violenza politica originata da 
ideologie di ^ppo, da con¬ 
vinzioni politiche, dalla scel¬ 
ta di un preciso rapporto 
con il potere e con lo stato. 

Qualcuno potrebbe dire: 
ma non risulta che, og^i, i 
dati della violenza politica 
e quelli della criminalità co¬ 
mune si vanno sempre più 
intrecciando? E in effetti è 
vero. Basta leggere le cro¬ 
nache o, per converso, le 
riviste dell’autonomia, per 
accorgersi che siamo di fron¬ 
te ' ad una vera e propria 
strategia di rapporto e di 
simbiosi con la delinquenza 
comune. Ma per Tappunto; 
strategia, linea politica di 
rapporto; parliamo di gene¬ 
ralizzazioni politiche, di ideo¬ 
logie. Una cosa è il giovane 
spiantato delle borgate che 
viene reclutato o per spac¬ 
ciare la droga o per fare 
rapine, altra cosa è il ma¬ 
fioso che lo assolda o l’au¬ 
tonomo che vede in lui un 
' « soggetto •• su cui lavorare. 
.Alla fine, forse, nel singo¬ 
lo giovane si crea una iden- 
' tificazione tra « politico • e 
« sociale >, ma questo non 
ci può far dimenticare la 
politicità della genesi della 
violenza o del terrorismo, 
non ci • Consente di ‘ an¬ 
nacquarla nella nozione^ ge¬ 
nerica di « insoddisfazione 
■ociale >. 

Franco Ferrarotti spende 
su questo parole inteUigen- 
ti anche se resta un po’ in¬ 
determinata • raffernwione 
die riconduce le radici del¬ 
la violenza alle forme del- j 
rindustrìalizzazione italiana. | 
E’ un’affermazione al di sot¬ 
to della ricchezza e della | 
artkolaziiMie delle sue ana- « 
lisi particolari. In ogni ca- ; 
so sembra molto appropria- | 
to ^tinguere, come egli fa, 
la tenaatica ddia violenza 
sociale dal problema costi¬ 
tuito dalla « questione gio- j 
vanite nelle economie pro¬ 
gredite >. 

2) Giustezza e necessità 
di un’analisi differenziata 
emergono, ancora più chia¬ 
ramente, se si considera la 
questione da un altro pun¬ 
to di vista. Non so se que¬ 
sta posizione secondo la qua¬ 
le questo terrorismo e le 
forme attuali di violenza po¬ 
litica deriverebbero dalla 
emarginnione, dalla esclu¬ 
sione di interi strati sociali 
dalla produzione, dalla irra¬ 
zionalità deU’assetto sociale 
e civile, sia dominante. In 
ogni caso, si dovrebbe, al¬ 
lora, coerentemente sostene¬ 
re e dimostrare che, con op¬ 
portune riforme, questo ter¬ 
rorismo potrebbe esser bat¬ 
tuto e la malapianta della 
violena politica completa¬ 
mente estirpata. Mentre si 
può affermare che ran tali 
misure sarebbe drasticamen- 
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d’identità 

del 

terrorista 

Motivazioni e specificità del fenome¬ 
no in un’analisi di Franco Ferrarotti 


te ridotto lo spazio sociale 
per la « rivolta dell'insoddi- 
sfazione », ma che la speci¬ 
ficità del terrorismo attuale 
sta altrove. 

Se esso fosse realmente 
e soltanto un aspetto della 
moderna emarginazione, la 
nostra critica finirebbe per 
potersi esercitare solo sulle 
forme di lotta o sui tempi 
deU’azione violenta, in una 
forma ambigua e inadegua¬ 
ta. Addirittura si potrebbe 
pensare — quante volte, del 
resto, ce lo siamo sentito 
ripetere — che i violenti 
sbagliano ma partono da giu¬ 
ste motivazioni. 

Ora, è vero che non si 
tratta di dire, ad ogni pie 
sospinto, complotto ma non 
bisogna nemmeno ignorare 
che il nostro paese è terra 
di lavoro e di esperimento 
per servizi segreti e che la 
* grande politica > interna¬ 
zionale assegna alla nostra 
posizione strategica un ruo¬ 


lo decisivo. Ma soprattutto 
si tratta di capire che l’in¬ 
tervento terrorista ha una 
precisa linea strategica che 
è quella di ridurre lo spa¬ 
zio della politica organizza¬ 
ta nella società di massa. In 
realtà si vuole attaccare la 
più profonda conquista di 
questo trentennio: e cioè lo 
sviluppo di massa della po¬ 
litica e delle sue forme. 
Questo ragionamento lo ab¬ 
biamo fatto più volte, ma, 
forse, non ne abbiamo trat¬ 
to tutte le conseguenze. Per¬ 
ché se, in effetti, nel terro¬ 
rista e in chi ne è complice 
0 sostenitore, nell’* autono¬ 
mo », vive una drammatica 
riduzione semplicistica della 
realtà, un rifiuto della so¬ 
cietà di massa e della sua 
complessità, un rifiuto del¬ 
la critica razionale dell’opi¬ 
nione pubblica, si dovrebbe 
qui scorgere, immediatamen¬ 
te, il terreno di una inizia¬ 
tiva politica di massa. 


La chiarezza degli obiettivi 


Non c’è da scandalizzarsi 
se il cardinale Poletti ha 
organizzato una marcia con¬ 
tro « tutte le violenze », An¬ 
che i giovani comunisti le 
hanno organizzate. Mi sem¬ 
bra però che da una parte 
si tratta di non limitarsi a 
questo ma di investire i te¬ 
mi della trasformazione del¬ 
lo Stato, elaborando obiet¬ 
tivi più precisi, daH’altra 
di rendere permanenti e di 
massa nuove forme di orga¬ 
nizzazione e di lotta, j 
Non si può insomma non 
vedere l’elevatissima politi¬ 
cità degli obicttivi dei ter¬ 
roristi rispetto alla compo¬ 
sizione del governo, delle 
maggioranze, rispetto alla 


realtà degli apparati statali 
e dei mantenimento degli 
attuali rapporti di classe e 
di potere. Forse il terrori¬ 
smo ha fatto politica più di 
quanta ne abbia fatta chi si 
è sentito paralizzato, in alcu¬ 
ni casi, dalla mancanza di 
obiettivi e da ambiguità in¬ 
terpretative. 

3) Se il quadro delle con¬ 
siderazioni fatte è giusto, ne 
consegue che è necessario 
un salto di qualità della no¬ 
stra elaborazione e della no¬ 
stra iniziativa. 

La solidarietà di tutti i cit¬ 
tadini in questa lotta non 
nasce spontaneamente, il ri¬ 
getto spontaneo della violon- . 
za può diventare politica di i 


maoM solo se si afferma una 
visione nella quale alano 
chiari e trasparenti 1 motivi 
detrazione. Non si denunce- 
rà mai una persona se al 
fondo si è'convinti che 1 pro¬ 
blemi da cui è nato il suo 
gesto sono degni di com¬ 
prensione. Certo sono oppor¬ 
tune tutte le iniziative che ci 
segnalano come un salto di 
qualità possiamo realizzarlo 
solo se rendiamo visibile 
l’attualità del carattere di 
ir^sa della politica, se con¬ 
sideriamo anche la violenza 
un terreno di movimento. 

Nelle scuole, nei primi 
anni ’70, si crearono, ad 
esempio, pressoché sponta¬ 
neamente, comitati di lotta 
contro l’iniziativa dei fasci¬ 
sti che. in quegli anni, era 
particolarmente virulenta. 
Perché non fare lo stesso 
oggi? Un giovane può essere 
convinto che la violenza è 
una forma di lotta per i suoi 
problemi solo se non ne ve¬ 
de altre più valide. Ed allo¬ 
ra il terrorismo avrebbe fat¬ 
to la sua politica che nasce, 

10 ripeto, da schemi precisi 
e non da insoddisfazione so¬ 
ciale, anche se su essa in¬ 
tende conquistare terreno. 

11 terrorismo non è il ter¬ 
rorista. La violenza non è 
il violento. La linea terrori¬ 
sta non è rappresentata solo 
dalla biografia dei suoi espo¬ 
nenti. 

Questo non significa che 
n^n dobbiamo sapere, che 
non dobbiamo conoscere, 
che dobbiamo ignorare i 
grandi problemi sociali del 
nostro secolo. Anzi, il con¬ 
trario. Proprio perché que¬ 
sto secolo non è un secolo 
di calamità, non dobbiamo 
pensare che il terrorismo sia 
una calamità naturale, un 
prezzo da pagare allo spi¬ 
rito del tempo. Terrorismo 
e violenza strumentalizzano 
gli ambienti sociali, come le 
ideologie imbalsamano l'uo¬ 
mo in una fede fanatica. 
Solo facendo vedere la di- 
stanza fra fanatismo e realtà 
si nossono 'battere. Ferra- 
rntti sostiene giustamente 
che il fascino della violen¬ 
za per un giovane consiste 
nel farsi vedere, nell’esse¬ 
re visibile, ' ncH’illusione di 
avere potere. Ma questo fin¬ 
ché non se ne afferma una 
immagine niù forte e com¬ 
piuta. Finché la solidarietà 
tra la gente contro la vio¬ 
lenza non diventa nuovo no¬ 
tare, nuova e più incisiva 
democrazia. 

Ferdinando Adornato 


Bambini nelle favelas di Porto Ategre 
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Il difficile passaggio 
alla democrazia 


Brasile: 
generali 
e oppositori 
nell’anno 
della sfida 


Come l’opinione pubblica accoglie 
il processo sociale e politico 
di superamento della dittatura 
militare - La « turbolenza creatrice f 
e la faticosa nascita di nuove istituzioni 



Dai nostro inviato 

.SAN P.AOLO — Uno dei prin 
cipali quotidiani del paese è 
ricorso a una immagine effi¬ 
cace per rappresentare il Bra¬ 
sile di oggi che guarda alla 
promessa di apertura politica 
ed è in bilico fra passato e 
futuro: «.Ancora attraversia¬ 
mo una sensazione di vuoto- 
La società si è raccolta in vi¬ 
sta della apertura come una 
folla abitualmente si compri¬ 
me nelVingresso di un cinema. 
E quando i battenti della por¬ 
ta hanno girato su se stessi 
tutti si sono resi conio che 
nessuno sapeva quale sarebbe 
stata la natura dello spettaco¬ 
lo. Un film nuovo oppure una 
riedizione? Non è un concerto 
.sinfonico. Non si riescono a 
vedere in faccia i musicisti 
che riempiono la sala con le 
note discordanti della prova 
degli strumenti. Sarà una com¬ 
media che riserva alla platea 
il ruolo principale? ». 

Ancora a metà dell’anno 
scorso la candidatura di Joao 
Baptisia Figueiredo a presi¬ 
dente del Brasile era in di- 
.scu.ssione nelVambitn stesso 
del regime e sembrava potes¬ 


se nascere un c fronte di ri¬ 
democratizzazione » che com¬ 
prendesse oltre all’opposizione 
rappresentata dal Movimento 
democratico brasiliano, perso¬ 
nalità militari e correnti del 
partito di governo. (Arena). 


Il giudìzio 
di Cardoso 


' Oggi i centri di potere tra¬ 
dizionale nello Stato, nell’eco¬ 
nomia, nelle forze armate mo¬ 
strano di avere scelto. Figuei¬ 
redo è presidente e ha forma¬ 
to un governo che Fernando 
Ilenrique Cardoso, noto socio¬ 
logo e neoeletto senatore per 
il MDB, definisce di « coali¬ 
zione conservatrice >, ma di 
un conservatorismo < moder¬ 
nizzante ». Un ministero che 
raccoglie personalità rappxe- 
.sentative dei governi succe¬ 
dutisi nel periodo della dit¬ 
tatura. E Figueiredo annun¬ 
cia che « in un anno e mez¬ 
zo » ci .sarà la c democrazia 
in Brasile ». Una tendenza e- 


merge e non soltanto a parole, 
visto Vandamento dello scon¬ 
tro governo sindacati-impren¬ 
ditori per Io sciopero dei me¬ 
tallurgici di San Paolo. Ma 
certamente si è ancora non 
soltanto nella transizione, ma 
nell’incertezza. Vi è una de¬ 
bolezza del potere posto di 
fronte a problemi nuovi dispo¬ 
nendo di strumenti vecchi. E 
vi è una debolezza delVoppo- 
sizione. Il MDB ha dalla sua 
la maggioranza della popola¬ 
zione (anche se leggi eletto¬ 
rali e misure varie di t prote¬ 
zione » del regime danno all’ 
l’Arena una lieve superiorità 
in seggi) ma la sua capacità 
di azione è limitata da vari 
fattori. Vi è una forza deter¬ 
minante anche se ora appa¬ 
rentemente appartata, alle 
spalle del governo: i militari, 
da cui in definitiva viene la 
.scelta di Figueiredo. E vi è 
una forza ancora nascente ma 
che può diventare determi¬ 
nante dalla parie dell’opposi¬ 
zione: to e.stendersi della co¬ 
scienza democratica e della 
capacità di organizzazione del¬ 
le ma.sse. Un cammino lungo, 
ma la questione non è soltan¬ 
to del temvo necessario. 


/ nuovi miti delVindustria editoriale per ragazzi' 



Superman vince 
anche in libreria 


Bategna, imo stand dalla Fiara dot libro por ragatzi 


I caratteri di una operazione 
ebe punta sulla notorietà di alcuni 
« eroi » del cinema e della tv 
per conquistare il mercato 
del libro - Tra discorso culturale 
e speculazione commerciale 
la sedicesima edizione deUa 
Fiera di Bologna 

MiUoni di copie di fiabe classiche 
vendute soprattutto all’estero 
Ricerca sulla psicologia infantile 


BOl.OGN \ — .A prima ^i- 
' »la è aliracntr. lucciranlo, 
colorala e sembra promclic- 
re mollo. Siand dopo stand 
e di bacheca in bacheca, al¬ 
la Fiera del libro per ragaz¬ 
zi che si c lenata come ogni 
anno a Bologna, dal 31 mar¬ 
zo al 3 aprile, regna la più 
zranile compo«lezza, che ri¬ 
schia però di trasformarsi, 
per il »ì«iiatore n il curio¬ 
so che < non sappia più che 
bene cosa e dose cercare, in 
nna »cra e propria lorrc di 
Babele. 

Alla sua sedicesima edi¬ 
zione, la Fiera ha previsto, 
come sempre, nna serie di 
iniziative cnlinrali e di con¬ 
segni di segno dner«o: per 
esempio nn incontro su Bi- 
hììotcca - *moIa - lerrilorìo 
e nno «n II fiornale nrllo 
wunln: nna proposta rtlnca- 
lira, organiazalo dall'Ente 
Fiere e dall*asses«oralo al¬ 
la Pubblica istruzione del 
Comune di Bologna, non¬ 
ché nn seminario sulla Pos¬ 
sibilità di coopermzione tra 
rditori di libri per bambini 
di Paesi indastrialixzali e di 
paesi in ria di sviluppo jno- 
moso dairUnesco: il ’79 è 
anche l'anno del bambino, al 
tenta era dedicala la mostra- 
concorso « Poster dell’anno » 
(nna cinquantina i manife¬ 
sti. vincitore il giapponese 
A'niaka Sngita). 

Senta romane la Galleria 
del « Personaggio dell'anno » 
(protagonisti, di ogni specie, 
forma e provenienza, dei li¬ 
bri per i ginsani di tulio 


il mondo) e l’esposizione di 
rtinieili a Una striscia per un 
bambino ». dote complessi- 
tamenle si riassume e riaf¬ 
ferma ancora una volta la 
importanza — se possibile 
sempre maggiore — delPhn- 
magine nella produzione del 
settore. 

Ala si traila per l’appun¬ 
to di manifestazioni paral¬ 
lele, che sfiorano appena o 
SI sovrappongono al mere 
funzionante della Fiera e al¬ 
la sua ragione di esistere. E 
non è difficile capire per¬ 
ché. -A conti fatti, hanno par¬ 
tecipalo all'edizione di que¬ 
st'anno 716 espositori, 101 
italiani e 61.A siranieri, • pro- 
tenienlì da 41 paesi. 

Insomma sì sono ritrova¬ 
li fianco a fianco case edi¬ 
trici di tntio il mondo o qua¬ 
si: e per quanto riguarda 
l'Italia, case esclusivamente 
specializzale nella produzio¬ 
ne di libri p«T l’infanzia e 
altre rhe vi dedicano solo 
una piccola parte della pro¬ 
pria allenaione. Editori na¬ 
ti o mossi da una precisa 
idea di iniervenlo culturale 
romc gli Editori Riuniti (che 
affiancano alPormai nota En¬ 
ciclopedia Ulisse due nuovi 
tìtoli della Biblioteca gio- 
%ani: il romanzo Iai città era 
nm fiume di Afario Sabbieti. 
e il manuale pratico dì 
psicologia per adolescenti 
One più dme non fa qmanro. 
di Alarla Grazia Camvini e 
Lieta Harrison), o la Emme 
(con due nuove rollane: 
I/Àsino d’oro inlervenli di 


sario tipo sulla fasola. e le 
Opere liriche per bambini) 
o. in lull'altre forme. Dalla 
parte delle bambine. 

Inoltre editori o associa¬ 
zioni coopcralìse. come 
l’Alce, die con uiagfiore o 
minore fortuna aperìnenta- 
no nuove forme di approc¬ 
cio al bambino, magari con 
la collaborazione di pedago¬ 
ghi e animatori o insegnan¬ 
ti; editori e«du«i\emenle de¬ 
diti al fumetto, come la Cor¬ 
no; specializzali nei program¬ 
mi ' di edneazione seienlifi- 
ra. come la Zanichelli (Sco¬ 
prire la sciensm dì Rosa Ri¬ 
naldi Carini, e La rifa di 
C. Bergonzoni. L. Conti. Al. 
G. Forinzai e schede stori¬ 
che dì L. L. Radice). 

O altri ancora rhe forti 
delle proprie capacità di*lrì- 
bnlive e rommerrìali o dì 
rircnili organizzativi pariii-o- 
lari prodneono e diffondono 
lesti spesso abbinali a gior¬ 
nali. figurine, audiovisivi e 
filmali, attingendo volentieri 
a un repertorio ilIiMlraUTO « 
didascalico dei piu Iradiiio- 
nali. Esemplari in questo sen¬ 
so tanto la Fabbri (che ven¬ 
de milioni dì eopìe di fia¬ 
be cisasiche foprallullo all’ 
estero, indirìzaandole attra¬ 
verso i club dei lettori ver¬ 
so i paesi nordici, o addirit¬ 
tura in Giappone) e in altro 
campo le Edizioni Paoiine. 
dow sì ritrovano amhe qui 
in edìtioni intemazionali, ac- 
ranlo a curatissime serie di 
classici — A'eme. Salgari. 
Karl Afaj — collane di a U- 
cur.e*. 


bri religiosi > e una gran sa- 
riclà di corto e lungometrag¬ 
gi. corredati da po«ler e car- 
Inline. dedicali ai temi più 
vari, dalla Bibbia, natural¬ 
mente. e il Vangelo, alla 
droga ai problemi deU’in- 
I formazione allo aport. " ' 
's-'E’ insomma questa del li¬ 
bro formato - ridotto un uni¬ 
verso quanto mai eterogeneo, 
percorso da spinte ideologi¬ 
che. commerciali, ‘ culturali 
ronlraslanli. Ed è anche, più 
in generale, uno specchio di 
incertezze e difficoltà, che 
non sono tanto dei bambino 
qnanlo deiPaduIlo che i li¬ 
bri sceglie e acquista e. so- 
prallnllo. progetta, confezio¬ 
na e immette sni merraio: 
perlomeno da quando il mer- 
rafo (come mercalo-per-ì-bam- 
hìni) esìste e il bambino so¬ 
lente o nolente è diventalo 
una nebulosa a «é «tante, da 
studiare, educare e conqui¬ 
stare. Con lutti i mezzi. 

Dai migliori ai peggiori. 
Insegna infatti una legge di 
mercato che nell’acquislo di 
libri ha nn^inflnenza prepon¬ 
derante. più forte che in 
altri Mttori, la televisione. 
Ce«t Salgari, pressoché di¬ 
menticato da una • due ge¬ 
nerazioni è tomaio improv¬ 
visamente alla ribalta dopo 
lo stropitoso sueresso del 
Sandokan di Kabir Redi. Su¬ 
bito scHlilnilo prvò da Heìdi 
(i cui dirìlli di riduzione 
editoriale dalle strip tcle- 
»isi»e si erano assicurale la 
Amz - Salani - Edierre), da 
Fonzie (I-a Sorgente) • da 


Ufo Robot (Giunti). .Affian¬ 
cali quesl'anno. in più modi 
e dis-ersi stand ' italiani e 
stranieri, dalla gigantografia 
cartonala di Superman e dal. 
le copertine inneggianti alia 
j Banda dei àngue (Afursia). 
E presto raggiunti da Capi¬ 
tan Harlock (Eri) ' o Senza 
famifia (Giunti), di prossi¬ 
ma programmazione. 

E perché gli editori si con¬ 
tendano a suon di milioni i 
supereroi del piccolo scher¬ 
mo — e son quasi tulle se¬ 
rie prodotte in Giappone — 
«i fa presto a rapire, «e ri 
pensa ebe Heidi ha voluto 
dire, da «ola. per il *78. nna 
vendila di circa miliardi al 
prezzo di copertina, su un 
totale di 50-3Ì miliardi 

Onesta vittoria deire»a»io- 
ne attraverso il mito sapien¬ 
temente alimentalo e capil¬ 
larmente diffnso dalla TV — 
benché spia di nna sHuazìn- 
ne che sembra tempre più rì¬ 
gidamente determinata — non 
per tulli gli osservatori è una 
pura • sempliee disgrazia: 
quantomeno insegna come sia 
nceessarìa al mondo infanti¬ 
le, aceonlo agli strumenti e- 
ducalivi e islmllivi — ma¬ 
nuali, endelopedie. ecc.. so¬ 
lente ideati e frellolosamen- 
le introdotti nei cataloghi — 
l’ampia sona del diverlimen- 
lo. Ma è possibile farlo al¬ 
trimenti? E come sì muote 
il resto del mercato? 

€ Intanto — dice Fabio For- 
menlon. che dirige la divi¬ 
sione ragaazi della ATonda- 
dorì il prime dato si¬ 


curo, almeno secondo noi, 
è che <i traila di nn merca¬ 
to statico, se non addirittura 
in regresso. E’ banale: ma 
coiilìnucrà ad esserlo finché 
il libro per ragazzi, anche 
quello più intelligente, ver¬ 
rà consideralo alla stregua di 
una scatola di cioccoialini. 
Una conferma? Sembra un 
rontrosenso, ma le tirature so¬ 
no direllaniente proporziona¬ 
li al prezzo: più è allo e 
più copie sì tendono. E que¬ 
sto pecrhé si compra il libro 
per Natale, per le grandi oc¬ 
casioni. per far bella figu¬ 
ra e mollo meno per legger¬ 
lo o farlo leggere. Altre ten¬ 
denze? C’è un certo ritor¬ 
no. dopo anni di grande dif¬ 
fusione dei libri di divulga¬ 
zione tecnica e scientifica, al¬ 
la fiaba, al fantastico >. 

A ben guardare. Grimm. 

. -Amlersen e Pcrraoll non so¬ 
no mai «comparsi dalle let¬ 
ture infantili. Semmai sono 
i cosiddetti operatori a rita- 
, lutarne oggi la funzione, sia 
culturale ebe commerciale. Ed 
ecco allora le nuove edizioni, 
rommenlale. «piegale, sezio¬ 
nale per temi, moli, signifi¬ 
cali. Ed ecco ancora rivalu¬ 
tala — ma questa era una 
strada aperta già diversi anni 
fa per esempio dalla Emme 
— la ricerca del magico, at¬ 
tualizzala però e più vicina 
al mondo in cui vive il bam¬ 
bino d’oggi, e corredala da 
immagini dì grande effetto 
e raffinatezza. 

Come dire, in definitiva, 
rhe i percorsi. Ir tendenze, 
le mode «i intrecciano: «en- 
zji dar Inogo a movimenti e 
interpretazioni univoche. In¬ 
tanto. ideala come nn prov¬ 
visorio strumento di orien- 
lamenlo per genitori e inse¬ 
gnanti. la Librerìa dei ragaz¬ 
zi di Alilano, diretta da Ro¬ 
berto Denti ha pubblicalo 
nna Bibliopafia 1979 per la 
prima infanzia dove si ritro¬ 
va diviso per argomento (da 
i Cartonati per i pià pkrini, e 
lappiamo le immagini fino 
a Giocare, disegnare, colora¬ 
re, ritagliare e Pedagogia e 
didattica per insegnanti e ge¬ 
nitori) se non proprio lut¬ 
to, buona parte di quel rhe 
di meglio offre il merraio 
nel settore. 

Vanna Brocca 


Secondo quanto scrive Car¬ 
los Castello Branco sul c Jor- 
nal do Brusii s — la cui « co¬ 
lonna » giornaliera è conside¬ 
rata la più informala e auto 
revole nel commento politico 

— c uno dei principati membri 
dell’attuale governo » facendo 
riferimento agli scioperi di 
San Paolo ha detto che il Bra¬ 
sile «sta attraversando una 
fase di turbolenza creatrice ». 
Le riforme (elezioni dirette a 
tutti i livelli, meno, pare, per 
la presidenza, amnistia, for¬ 
mazione dei partiti, diritti sin¬ 
dacali, ecc-) verranno, dice 
rassicurante la personalità 
governativa, ma in rapporto 
all’esperienza che emergerà 
dal confronto con le c turbo¬ 
lenze creatrici ». E* come di¬ 
re: non abbiamo fretta e sta¬ 
rno in grado di controllare e 
incanalare i movimenti per il 
rinnovamento in corso nel 
paese. 

Certo il punto di partenza 
è molto arretrato. Non ci si 
può nascondere che tanto è 
.staio incoraggiante lo .sciope¬ 
ro di duecentomila metallurgi¬ 
ci del grande San Paolo, come 
inferiore aU’importanza della 
posta in gioco è .stato il movi¬ 
mento di solidarietà con quei 
dirigenti sindacali nel momen¬ 
to in cui furono destituiti dal 
governo. nni -li/- i 

Il fatto i che oggi l’op^si- 
zione, il MDB, in Brasile è so¬ 
prattutto un cartello elettora¬ 
le e un cartello variamente 
composto. Frutto della deci¬ 
sione della dittatura di per¬ 
mettere solo due formazioni 

— uno prò, una contro il go¬ 
verno — e una vita politica 
ridotta allo sfogo di una cam¬ 
pagna elettorale a sua volta 
limitala in cento modi, il MDB 
raccoglie lo scontento, la ri¬ 
chiesta di mutamento ma non 
ha ancora quelle caratteristi¬ 
che in positivo, quella capaci¬ 
tà di iniziativa e organizzazio¬ 
ne politica che oggi sono più 
che mai necessarie e che sono 
divenute possibili. Fronte di 
uomini e gruppi spesso molto 
diversi politicamente è lo 
strumento di una radicalizza- 
zione prò o contro il regime 
che è stata essenziale per pro¬ 
durre la € apertura democra¬ 
tica* ai cui primi passi assi¬ 
stiamo, ma questo .strumento, 
mostra difficoltà ad adeguarsi 
ai mutamenti in corso nella 
società. 

Sono difficoltà che vengono 
dai successi raggiunti, dai 
passi avanti compiuti, ma an¬ 
che dal terreno nuovo in cui si 
muore l’avversario. Il regime 
mantiere intatto il potere del¬ 
lo Stato e mostra una volontà 
abbastanza esplicita di condur¬ 
si secondo nuove regole di gio¬ 
co fissate grado a grado e non 
sempre strappate dalla pres- - 
sione deUa opinione pubblica 
e dei suoi rappresentanti nel¬ 
l'opposizione parlamentare. £’ 
inSeatito quanto affermato 
aìettni giorni fa, neìVanniver- 
sario del colpo di stato del 
’64, dal capo di stato maggio¬ 


re deire,<ìer.'’ito, generale Sa¬ 
muel Aires Correia. Rivolgen- ■ 
do.<ti direttamente ai militari ’ 
egli ha detto che < dobbiamo 
comprendere pienamente i - 
(empi nuovi che dovranno pro¬ 
durre fatti nuovi ». Irò cui ' 
c rivendicazioni inconciliabili, 
provocazioni, (entaliui di ri¬ 
torno al passato », « tutto ciò 
potendosi tradurre in tensioni 
sociali del genere più perico¬ 
loso ». E ha aggiunto: « Dob¬ 
biamo essere comprensivi in 
relazione a questi e altri fatti 
facendo fronte alla sfida con 
serenità e buon senso*. Trat¬ 
tandosi di uno dei più alti re¬ 
sponsabili delle forze armate, 
del settore della società più 
rigido e da cui ancora si gene¬ 
ra il potere, sono parole che 
indicano un comportamento 
non soltanto di difesa di 
quanto è già nelle sue mani, 
ma di una disposizione a fare 
propria una nuova strategia 
politica. 


Pesante 

eredità 


L’anno in corso può diveni¬ 
re l’anno della sfida nella rea¬ 
lizzazione dell’* apertura » tra 
le forze effeiiivamente demo¬ 
cratiche e quelle di un regime 
che vuole autorinnovarsì per¬ 
mettendo all’opposizione solo 
azioni che siano .subordinate, 
« sussidiarie » a quella strate¬ 
gia. La domanda che ci si po¬ 
ne nell’opposizione non è più 
tanto se ci sarà l’* apertura ». 
ma come trasformarla in un 
processo reale di cui i parti¬ 
ti, i sindacati. le masse possa¬ 
no diventare protagonisti. L’u¬ 
nità del MDB è ancora essen¬ 
ziale. ma va facendosi più evi¬ 
dente la necessità di articola¬ 
re meglio al suo interno le cor¬ 
renti progressiste preparan¬ 
dosi ai nuovi compiti che non 
sono solo di denuncia ma an¬ 
che di proposta, di costruzio¬ 
ne di programmi alternativi. 
Tipico è apparso il problema 
dei diritli sindacali — tra cui 
essenziale quello di sciopero. 
Quanto di combattivo e rinno¬ 
vatore va sorgendo nel movi¬ 
mento sindacale attende di tro¬ 
vare un più sostanziale qua¬ 
dro di riferimento politico. F 
appoggio di iniziative nel par¬ 
lamento e nel paese che, par¬ 
tendo dal MDB, cointxlgano 
— anche se nei limiti tuttora 
inevitabili — la popolazione. 
La .stessa riconquista dell’ar¬ 
ma dello sciopero non è infatti 
qualcosa di già accettato e ri¬ 
solto. se guardiamo alla men¬ 
talità media di un cittadino 
avvelenato da quindici anm 
di campagna anticomunista e 
per Ve ordine* e se conside¬ 
riamo la poca consistenza de¬ 
mocratica dello stato e della 
società in Brasile anche pri¬ 
ma del golpe. 

Guido Vicario 


Editori Riuniti 


Paimiro Togliatti 

Opere complete 
1935-1939 


Introduzione di Paolo Spriano. cura di Franco Andreuccl 
- Opere di Palmiro Togliatti ». 4* volume, 1* tomo, 
pp. 574. L. 12.000 

introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano, 
questo quarto volume delie opere di 
Togliatti comprende il periodoì^iave che va dal mesi 
succesa'ivi al VII congresso dell’Intemazionale 
comunista, fino alio scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo i documenti, 
molti dei CBiali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
aflTntemazionala fra il '37 e il ’39. 
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Storia della dottoréssa Sara Fanny, discriminata da uria clinica rotriaria 


^ 9 \ l 4 


ROMA — Ecco una' storia 
tanto vera da sembrare fal¬ 
sa, tanto esemplare da sem¬ 
brare inventata. Ce là rac¬ 
conta la protagonista,' una 
donna-chirurgo. Sara Fanpp 
Bringa. 36 anni, una figlia 
di 5 anni, separata, è lau¬ 
reata in medicina da tanti 
anni ormai. E per tanti an¬ 
ni ha lavorato in camere 
operatorie, si è specializzata 
in chirurgia toracica, ma il 
chirurgo non l'ha mai po¬ 
tuto fare. ■ • ' a «v ’ » 

* Recentemente una senfcn- 
Ta del tribunale ha condan¬ 
nato i dirigenti della clini¬ 
ca Moscati i quali si erano 
rifiutati di assumerla in chi¬ 
rurgia < perché donna ». E 
da lei siamo andati con l’in- 
tenzione di scrivere un pez¬ 
zo € di colore, divertente > 
sui pregiudizi che ancora 
saldamente negano a tante 
donne il diritto a certe prò 
fessioni. Ma dopo il colio 
quio con Sara Bringa, non è 
rimasta nella penna alcuna 
voglia di fare del « colo¬ 
re ». Ecco la sua storia. 

€ Mi sono laureata nel mio 
paese d'origine. l'Argenti 
na. Venni in Italia nel '68 
con un gruppo di colleghi: 
volevamo specializzarci e 
tornare nel paese. Ero gio 
vane, entusiasta: entrai nel 
la clinica di Valdoni, unica 
donna. Ero come una ma 
scotte, mi volevano bene, 
mi guardavano divertati e 
cercavano di insegnarmi 
tutto, forse perché pensava 
no che poi sarei tornata lag 
giù e questo li faceva sen 
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3 «Bisturi proibito» 
se il chirurgo è donna 

Dieci anni di faticosi tentativi per avere un posto stabile - Paternalismo e 
sfiducia; « Perché non fa Tanestesista? » - Il tribunale le ha dato ragione 


tire ‘ come ■ dei mistionari. 
Poi passai alla chirurgia pe¬ 
diatrica, con Rezza. Anche [ 
qui stessa esperienza. Tor- ; 
nai per qualche tempo in Ar ; 
gentina: tn{ ero sposata, e 
da qui cominciarono tutti i > 
miei guai ». Sara parla con ■ 
calma, senza acrimonia, 
sorrìde.' mentre la figlia le 
'gironzola intorno nello stu- 
' 'dio. . , 

I « Di nuovo in Italia andai 
a lavorare a Mandano, in ' 
provincia di Grosseto; Ope 
rovo come aiuto chin«roo, 
ma anche da li. poiché non 
conoscevo i miei diritti di 
lavoratrice madre, fui co 
stretta a dimettermi ». 

sTrovai lavoro all’ospeda 
le di Tarquinia: ero assi 
stente al pronto .soccorso ma 
operavo lo .stesso. Intanto 
avevo preso anche la specia¬ 
lizzazione in chirurgia tora¬ 
cica. A Tarquinia comincia 
rono i primi guai. Il prima 
rio, un classico < barone > di 
provincia, mi tollerava di 
malumore e la crisi esplose 


di fronte a un parto. Lei era 
una giovane donna, il tem¬ 
po era scaduto da una set- 
timanq. Secondo il primario 
era necessario il taglio ce 
sareo e l'asportazione dell' 
utero. Mi opposi con tutte le 
mie forze: lui mi trattò ma¬ 
lissimo. dicendo di non^ in 
tromettermi, ’ che lì coman 
dava lui e soprattutto, che 
una donna non pfjteva per 
mettersi di interferire. Ri¬ 
sposi: "Declino qualsiasi 
respon.sahìiità in questo in¬ 
tervento". Forse la mia fer 
mezza lo mise in allarme, 
tanto che non fece più il 
taglio cesareo alla ge.stante 
che, infatti, partorì regolar 
mente. Ma così avevo se 
gnafo la mia condanna ». 

* Appena rimasi incinta 
mi licenziarono. Meno iiige 
iuta di prima, ricorsi all'I 
spettorato del lavoro che or¬ 
dinò la riassunzione, ma la 
vita era diventata un infer 
no. Sarei dovuta passare in 
organico attraverso un con¬ 
corso per il quale era neces¬ 


sario un certificato di fre- [ 
quenza rilasciato daWospe- ' 
date. Si rifiutarono: sono 
stati processati e condanna- 
ti. ma io intanto avevo per¬ 
so il posto ». ' 

c E col potilo anche il ma¬ 
rito, che non aveva mai tol- 
lerato la mia scelta di au¬ 
tonomia, che pur essendo 
un intellettuale "impegnato" 
mi voleva a ca.sa sempre 
pronta ad accoglierlo a 
braccia aperte come le mo 
gliettine dei libri ro.sa. Fu 
un periodo infernale. La bim¬ 
ba piccola mi impediva di 
lavorare: per lasciarla da 
qualcuno avevo bìsopv,-) di 
soldi, ma per avere soldi 
dovevo lavorare. Un circolo 
viz^o.to. pesantissimo », 

« Infine arrivai alla Mo¬ 
scati, come aiuto chirurgo 
del professor Giordani. .An 
di'» qui operavo più degli 
altri, al punto che, quando 
il professore si ammalò, ij 
reparto rimase nelle mie 
moni. Si .scatenò allora la 
vandea di tutti quelli che si 


sentimno offesi dal fatto 
che una donna, per giunta 
giovane, entrasse in sala o- 
peratoria mentre ne rimane¬ 
vano esclusi i più anziani, 
per giunta uomini. Così 
quando si trattò di ristruttu¬ 
rare il reparto mi licenzia¬ 
rono — come dissero a Gior¬ 
dani — "perché non voglia¬ 
mo donne in chirurgia" >. 

< Non avevo alternat’ve se 
non il tirocinio nell’ospedale, 
ma ero sola, senza soldi e 
con una bambina da man¬ 
tenere. Cominciai così la li¬ 
bera professione con i miei 
pazienti, quelli che conti¬ 
nuavano a venire da me 
Non e.siste tra i malati il 
pregiudizio nei confronti 
delle donne. L’importanza é 
riuscire a istoiirare un rap 
porto reale. Tutti gli osta 
voli, la tenacia a negare le 
professioni considerate di 
"potere" sono .solo tra i col- 
leghi ». 

t Ti amano, ti vezzeggia 
no. ti fanno lavorare fintan 
toché sono loro a condurre 


11 giuoco. Un paternalismo 
affettuoso che ti vorrebbe , 
sempre subordinata. Ma se 
tuoi essere donna fino in 
fondo e rivendicare la tua 
autonomia anche nel lavoro, 
allora no, resti soia. In o 
^vedale sono sempre stata 
Tunica donna in chirurgia, 
non c’era nessun’altra colle 
ga che avrebbe potuto ap 
poggiarmi: così mi sono tro 
vota doppiamente ■ isolata 
proprio per la specializza 
zione che avevo scelto». 

< Dicei’ono; perché non fai 
Tanestesista. la ginecologa. 
TanalLsta? Tutto, ma il bi¬ 
sturi no. In tanti anni non 
mi sono mai sentila negare 
i miei diridi perché ero in 
inoace. ma solo perché era 
donna ». ' 

<t Ti senti .sconfina? * 
c Allora si. oogì non ph'i 
Ho v'ssido momenti tremeii 
dì. Ho sentito la nascita i: 
mia figlia come una colni: 
poi ho .sentito il lavoro come 
una colpo nei confronti di 
mia figlia. Ogai sono sere 
na. mi sono dedicata alla 
ricerca .sulla medicina pre 
ventiva. .sul recupero scien 
tifico delle tradizioni popo 
lari, ho lavorato con i grup 
pi femministi, anche se non 
.sono mPifante. ho i miei jm 

Ho trovato un equi 
lihrio e ripen.'^o al passato 
senza alcuna nostalgia. Ho 
fatto tutto quello che potè 
vo ma non potevo non esser 
donna ». 

Matilde Passa 


In un seminario del PSI a Roma 

Idee e proposte a confronto 
sulla RAI e i suoi programmi 

Impedire che la concorrenza tra le reti abbassi la qua¬ 
lità delle trasmissioni - Dibattito alla Casa della cultura 


ROM.A — Por la riforma del¬ 
la RAI è tempo di bilanci. 
A cavallo tra' una iniziativa 
della rivista dei comunisti 
{< Radio-tv e società ») sui te¬ 
legiornali € 3 anni dopo » e un 
dibattito su programmazione 
e politica culturale televisiva 
indetto per la prossima setti¬ 
mana dalla Casa della cultu¬ 
ra, è caduto l’altra sera il 
seminario organizzato 
PSI presso la FNSi:' - 

Azienda di programmi o mi¬ 
nistero? Questo era l’interro¬ 
gativo sul quale gli organiz¬ 
zatori hanno sollecitato rispo¬ 
ste da dirigenti, direttori, ope¬ 
ratori cnilturali della RAI pre¬ 
senti in gran numero ai di¬ 
battito. Laddove il termine 
ministero è da intendersi — 
non senza ragione — come si¬ 
nonimo di burocratismo ac- 
centratore. di negazione delle 
capacità professionali e via 
dicendo. 

. Le due relazioni introdutti¬ 
ve hanno inteso l'una (quella 
di Saba) testimoniare che in 
RAI vince tuttora la burocra¬ 
zia; l’altra (quella di Mattuc- 
ci) definire proposte pier in¬ 
vertire l’attuale tendenza per 
la quale la R.AI insegue il 
massimo indice d’ascolto at¬ 
traverso li progressivo scadi¬ 
mento dei programmi e una 
deleteria e malintesa concor¬ 
renza tra le due reti. Il tut¬ 
to alla luce della rottura del 
monopolio e della massiccia 
presenza delle tv private. 

Le proposte si possono cosi 
sintetizzare; un autocoordina¬ 
mento tra le due reti in modo 
da finalizzare autonomia e 
concorrenzialità verso il me¬ 


glio non verso il peggio: una 
profonda trasformazione dei 
compiti del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione e di quelli della 
commissione parlamentare di 
vigilanza (deve controllare i 
programmi ma non decidere 
gli indirizzi produttivi); una 
maggiore capacità produttiva 
basata sul decentramento e 
sulla coerenza tra momento 
ideativo e momento.-produtti¬ 
vo; la collocazione ‘ in orari 
diversi dei telegiornali (una 
vecchia richiesta del TG2 e 
dei comunisti purtroppo ri¬ 
masta inascoltata) e dei pro¬ 
grammi per ragazzi: la collo¬ 
cazione in fasce di minore 
ascolto per la massa di tele¬ 
film attualmente utilizzati cq- 
me elemento di richiamo per 
i tg. 

La lunga discu.ssione che ne 
è seguita — circa 6 ore di di¬ 
battito — ha messo in luce 
una varietà di posizioni con 
molti tratti in comune e dif¬ 
ferenziazioni che soltanto un 
prosieguo del confronto po¬ 
trà chiarire meglio e portare 
— eventualmente — a sintesi 
unitarie. Come conciliare — 
ad esempio — autonomia del¬ 
le reti e unità deU’azienda? 
Il Parlamento è incapace e 
invadente nei suoi controlli o 
non de\*e invece essere messo 
in condizione (tesi del consi¬ 
gliere de Zaccaria) di eserci¬ 
tare realmente e pienamente 
i suoi poteri? E poi: ci vuole 
un progetto complessivo (Gu¬ 
glielmi della sede R.AI di Ro¬ 
ma) o diversi progetti? E 
come ci sì garantisce dall’in¬ 
vadenza dei partiti che spes¬ 
so (alcuni almeno) puntano il 


fucile alle spalle di que.sto o 
quel direttore? 

Riflessione e confronto so¬ 
no comunque avviati. Di cer¬ 
to — anche sulla base del di¬ 
battito dell’altra sera — si 
può ricavare che per il ri¬ 
lancio delia RAI non esistono 
ricette magiche nè nazionali 
nè d’importazione; che il 
servizio pubblico è un patri¬ 
monio da salvaguardi (ha 
precisato l’editore Ce^re De 
Miclielis; la grande industria 
privata non dà affidamento 
se non altro per le prove pes¬ 
sime che ha fornito nel cam¬ 
po deH’editoria e l’urgenza 
vera del momento è quella 
di una regolamentazione delle 
« private ») : j che ' la riforma 
è da portare avanti, semmai 
da sviluppare e migliorare (lo 
ha indicato nel suo rapporto 
al congresso anche il compa¬ 
gno Berlinguer) laddove essa 
si dovesse mostrare insuffi¬ 
ciente o inadeguata ai tempi. 

Ci .sono alcune condizioni 
essenziali per proseguire su 
questa strada. Liberarsi, ad 
esempio, di residui strumen¬ 
talmente polemici (Martelli ha 
rimesso in dubbio la legitti¬ 
mità del PCI a parlare di ri¬ 
forma; ma i comunisti — ha 
replicato il compagno Levi — 
per la riforma si sono battu¬ 
ti anche nei tempi più duri 
del centrosinistra). E soprat¬ 
tutto — lo ha ricordato il com¬ 
pagno Vacca — bisogna la¬ 
vorare (e senza riserv'e) per 
l'unità del fronte riformato¬ 
re. Altrimenti poco o niente 
si tx>trà cambiare o migliora¬ 
re andve alla R.AI. 

a. z. 


Giornalisti in sciopero per il contratto 

Sabato di auovo seaza gioraali 
e aotiziari radio - televisivi 

Mercoledì Scotti tenterà una mediazione per riaprire le 
trattative - La FNSI: «Editori responsabili della rottura» 


ROM.A — Sabato prossimo re¬ 
steremo di nuovo senza gior¬ 
nali e senza notiziari radio¬ 
televisivi. I giornalisti sono 
chiamati, infatti, nuovamente 
a scioperare nel quadro delle 
iniziative di lotta decise dal 
sindacato dopo la rottura del¬ 
le trattative con gli editori 
per il nuovo contratto di ' la¬ 
voro. Uno sciopero di 4 gior¬ 
ni consecutivi è in atto nei 
settimanali per bloccare l’u¬ 
scita di un numero delle pub¬ 
blicazioni. Per una eventuale 
ripresa del confronto bisogne¬ 
rà aspettare mercoledì prossi¬ 
mo. quando giornalisti ed edi¬ 
tori si incontreranno con il 
ministro del Lavoro Scotti che 
ha deciso di sondare le possi¬ 
bilità di una mediazione. 

La Federazione della stam¬ 
pa ha commentato ieri l'ini- 
ziativa di Scotti auspicando 
che essa possa servire a 


sbloccare la situazione, c Sia¬ 
mo consapevoli — afferma 
una nota del sindacato — del 
delicato momento politico e 
tutta la conduzione della ver¬ 
tenza — a fronte anche della 
mancata approvazione della 
riforma dell’edit<Mia — è sta¬ 
ta ispirata a tale consapevo¬ 
lezza. Non ci sembra che gli 
editori abbiano fatto altret: 
tanto'.-andando alla caparbia 
ficarèà del muro contro mu¬ 
ro. ponendo inaccettabili pre¬ 
giudiziali che hanno paraliz¬ 
zato la vertenza ». 

La pretesa degli editori di 
ridurre il confronto alla sola 
parte economica della piatta¬ 
forma — sostiene ancora la 
FNSI ~ tende a mortificare 
le richieste normative, che. 
invece, mirando a combattere 
pratiche clientelar] e lottizza- 
trici. a salvaguardare l’auto¬ 
nomia della professione, a 


porre freno alle concentrazio¬ 
ni. a garantire pluralismo e 
indipendenza degli organi di 
informazione, si propongono 1’ 
obiettivo di garantire l’infor¬ 
mazione come servizio pub¬ 
blico. 

• Intanto si inasprisce la ver¬ 
tenza a t L'Adige » di Trento, 
di proprietà della DC. I gior¬ 
nalisti. già in lotta da tre 
glorili, hanno deciso di pro- 
daraare lo sciopero ad oltran- 
^ di frinite al < nuovo rinvìo 
di un incontro risolutivo con 
l’on. Piccoli. .A seguito di que¬ 
sta ulteriore latitanza — di¬ 
ce una nota del comitato dì 
redazione — e nella dramma¬ 
tica prospettiva che con l’asta 
fissata per il 24 aprile il gior¬ 
nale possa cessare le putòli- 
cazioni — i giornalisti ribadi¬ 
scono rimuegno per una solu¬ 
zione che earantisca a tutti il 
posto di lavoro. 


' • . > . ! 

Tribune tv: ì: radicali le vogliono più lunghe 


ROMA — I quattro parlamen¬ 
tari radicali hanno proseguito 
anche ieri l’oocupazlone della 
sede in cui si riunisce la com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI (della qua¬ 
le del resto i radicali fanno 
parte) che dovrà decidere sul¬ 
le prossime tribune eletto¬ 
rali. Altri radicali hanno ma¬ 
nifestato davanti alla sede. 
L’obiettivo è di raddoppiare 
1 tempi delle tribune; solo 
che i radicali intendalo per¬ 
seguirlo non con il metodo 
democratico del confronto In 
seno alla commissione ma 
con atti sopraffattori come. 


appunto, roccupazione della 

■ I giornalisti del TG2. a loro 
volta, hanno replicato alle ac¬ 
cuse lanciate da Marco Pan- 
nella. 

K In una intervista pubbli¬ 
cata da! Corriere della sera 
— si legge in im documento — 
Marco Pennella, e non è la 
prima volta, rivolge a noi 
giomaltsti > del TG2 accuse 
del tutto arbitrarie ed ingiu¬ 
riose definendoci tra Tal Irò 
violenti, fascisti e stalinisti. 
Sarebbe facile replicare e ri¬ 
torcere su Pannella questo 
liguaggio. rievocando anche 
gli atteggiamenti Intimidato¬ 


ri, e quindi vlcrfenti, che egli 
ha assunto spesso nei con¬ 
fronti di questo Telegiornale. 
Nel respingere quanto Pen¬ 
nella ha dichiarato, ci limi¬ 
tiamo ad affermare che se 
qualsiasi altro uomo politico 
italiano si fosse comportato 
cosi oggi ne sarebbe nato 
uno scandalo. Crediamo che 
anche il radicale e pacifista 
Pannella sia tenuto al rispet¬ 
to di giornalisti che svolgono 
con autonomia e correttezza 
U loro mestiere. Ciò è quanto 
viarie chiesto a tutti ^i uo¬ 
mini politici e ciò è quanto 
Marco Pennella non fa ». 


Una tavola rotonda a Roma su « spese militari e sottosviluppo « 

Meno armamenti: si combatte anche la fame 


ROMA — « Di armanronti .si 
muore già oggi. E non solo 
perché in tante parti del glo¬ 
bo sì spara. Le armi che si 
costruiscono e non vengono 
utiUxate. sottraggono risorse 
all’ununìtà e le impediscono 
di ‘ affrontare gli - angosciosi 
probloni della fame, del sot¬ 
tosviluppo. della mortalità in¬ 
fantile >■ Con gli oltre 420 mi¬ 
liardi di dollari, spesi nel '78 
per gli armamenti in tntto^ 
mondo, si sarebbe potuto ^ 
.struire 100 ospedali al gior¬ 
no. 1.000 edifici scolastici, op¬ 
pure offrire cibo abbondante 
a 200 milioni di persone ogni 
giorno. 

Corsa al riarmo e fame -lel 
mondo: è staio il tema di una 
€ tavola rotonda » svoltasi l’al¬ 
tra sera alVHotel Parco dei 
Principi a Roma, per iniziati- 
ixt del « .Morìmenlo Solretni- 
ni ». Ha presieduto il sen. 
Luigi Anderlini, esponente dei 
Comitato italiano per il di¬ 
sarmo. Ne hanno discusso il 
prof. Franco Casadio. diret¬ 
tore della SIGI (Società Ita¬ 
liana per l’organizzazione in¬ 
ternazionale), il sen. Nino Pa¬ 
sti. ex vice capo (fi SM éél- 
VAerrmautiea. il prof. Mas.sì- 
mo Pirelli, economista, il 


compagno on. Aldo D'Alessio j 
e Ton. Giovanni Mosca. 

Logica degli armamenti e 
logica del sottosviluppo con¬ 
vivono assurdamente insieme. 
Come sup erarla? Come risol¬ 
vere mi problema cosi dram¬ 
matico per ramanitàj e per 
garautire la pace c mua cera 
.sicurezza? ET partendo da que¬ 
sti interrogativi e dalle af¬ 
fermazioni del sen. Anderlini, 
riportate alTinizio di questa 
nota, che il prof. (?asadio ha 
rUerato come Vassarda logi¬ 
ca' di' cui 'facevamo cenno, 
tende ad aggravarsi, con Val- 
largamene delia forbice tra 
spese ■ militari e spese per 
aiutare il sottosviluppo. Gra¬ 
ve è il fatto che una parte 
rilevante del pesante fardèl¬ 
lo delle spese mQitari ricada 
su molti paesi poveri del Ter 
zo mondo, dove si continua a 
morire di fame, i cui goverrn 
riservano centinaia di magliaia 
di danari all'anno all’acquisto 
di armi. 

» 

Circa la metà del generi 
umano appartiene ancora og¬ 
gi al mondo rurale (2.2 mé 
liardi sa .4^»aì«dì.e-«ie4 
, w.i, tmlS^ìeieyive in 
cbndìzìonf ai estrema pover¬ 
tà; altri 200 milioni in pover¬ 


tà assoluta e muoiono di ine¬ 
dia. La produzione agricola 
mondiale è aumentatzi negli 
ultimi anni, ma si assiste al 
fenomeno di una riduzione del¬ 
le terre disponibili (i mila km 
quadrati al mese in meno!) 
a causa di fattori naturali ma 
anche di scelte sbagliate per 
lo sviluppo. Problemi immen¬ 
si durique. che richiedono so¬ 
luzioni coraggiose e rapporti 
nuovi fra paesi sviluppati e 
paesi poveri. 

E" possibile, e come? A que¬ 
sta domanda le risposte non 
sono state unìvoche. Alcuni 
hanno sostenuto (ne hanno 
parlato il prof. Casadio. U 
compagno D'Alessio e l’on. 
Mosca) che se i mezzi e le 
strutture che servono oggi 
per produrre armi fossero 
messi a disposizione per l'au- 
mento della produzione agrì¬ 
cola e industriale e per gli 
aiuti ai paesi arretrati. U pro¬ 
blema dell’arretratezza e del¬ 
la fame potrebbe essere ac- 
riato a soluzione. Questo spo¬ 
stamento di risorse e di mez¬ 
zi è possibile? Risolverebbe 
davvero il problema? Per al¬ 
cuni grandi paesi capitalistici 
che dominano Q mercato del¬ 
le armi, le spese per gli ar¬ 


mamenti e lo sviluppo delle i 
industrie militari rappresenta- | 
no € una cura efficace — co- t 
me ha detto il prof. Pivetti — I 
per le loro economie in crisi. i 
Ridurre la produzione di armi 
e le spese militari significhe¬ 
rebbe per loro — in pruno luo¬ 
go per gli USA — maggiore 
disoccupazione e rallentamen¬ 
to dello sviluppo ». 

C^sì non è invece — lo han¬ 
no rilevato il compagno D’A¬ 
lessio e l’on. Anderlini — per 
i paesi ad economia pianifica¬ 
ta. e in particolare per V 
URSS, per i quali Valtemati- 
va < burro o cannoni » — ha 
detto U prof. Pivetti — i una 
alternativa reale. Per questi 
paesi le spese militari rap¬ 
presentano, infatti, un pesan¬ 
te fardello e un freno allo 
sviluppo. (In proposito il sen. 
Pasti ha osservato — esiben¬ 
do una documentazione di fon¬ 
te americana — che dal ’C7 
al 7(1 YURSS ha speso per gli 
armamenti il 97% rispetto a 
quelli degli Stati Uniti e il Pat¬ 
to di Varsavia il 73% rispet¬ 
to a quelli dei paesi della 
NATO. Prendendo per vero che 
le spese militari possono rap¬ 
presentare uno dei volani per 
l'economia capitalistica, non 


possiamo non affermare — ha 
detto D’Alessio — che queste 
spese, se rapportate ai dram¬ 
matici problemi del sottosvi¬ 
luppo. rappresentano uno sper¬ 
pero inaccettabile». 

Altro tema di cui si é discus¬ 
so: come garantire la sicu¬ 
rezza e la pace. Tutti sono 
stati concordi nel ritenere che 
NATO e Patto di Varsavia 
hanno garantito un equilibrio 
in Europa. Rompere questo 
equilibrio sarebbe sbagliato e 
pericoloso. C’è però bisogno 
di arrestare la corsa agli ar¬ 
mamenti e trovare un equi¬ 
librio delle forze a livelli più 
bassi, attraverso accordi di 
riduzione bilanciata e control¬ 
lata degli armamen t i, a comin¬ 
ciare dalle armi atomiche. 

In realtà — ha osservato 
D'Alessio ~~ la corsa al riar¬ 
mo non ha parantito maggio¬ 
re sicurezza. Al di là dèi pre¬ 
cario € equilibrio del terrore » 
si sono arati conflitti che han¬ 
no coinvolto vaste aree del 
mondo, con perdite di vite 
umane e sperpero di risorse. 
La sicurezza, intesa come me¬ 
ra difesa militare, i una stra¬ 
da sbagliata. Essa va conce¬ 
pita globalmente, in termini 
di strategia mondiale dello sci- 


I luppo. fondata sulla pace fra 
I i popoli e le nazioni. Il sot- 
I tosviluppo e la morte per fa- 
j me. mentre si dilatano le spe- 
j se^ militari, rappresenta la 
più lacerante contraddizione 
dell’epoca moderna. Questi 
problemi non si risolvono con 
pii appelli o con i digiuni, ma 
con una diversa visione della 
politica dello sviluppo nel mon¬ 
do. con un diverso rapporto 
tra paesi arretrati e paesi svi¬ 
luppati. Se non sapremo da¬ 
re soluzioni adeguate a que¬ 
sti problemi — è stata la con¬ 
clusione deWon. Anderlini — 
potremo andare incontro alla 
catastrofe per Tumanìtà in¬ 
tero. 

Per contribuire alla batta¬ 
glia per la pace e contro la 
fame nel mondo, il Comitato 
iloliano per il disarmo ho in 
programma due iniziative per 
il prossimo autunno: la tra¬ 
dizionale marcia da Perugia 
ad Assisi, che avrà carattere 
internazionale, e un grande 
convegno intemazionale di tut¬ 
te le organizzazioni degli ex 
combattenti. 

Sergio Pardtra 
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Biiancle « macchino » comunale: Muggìò 

Come sì lavora dentro 
un mùnicipio in affìtto 

La sede è in un condominio - L’attività della giunta di 
sinistra — Investimenti da 464 a 2816 milioni di lire 


Dalla nostra redazione 

MILANO — AI piano terra 
del condominio, dove di soli¬ 
to ci sono i negozi, trovano 
IX)slo l’anagrafe e l’ufficio 
tecnico. In un grande appar¬ 
tamento al ' primo piano si 
trovano la .segreteria, la ra¬ 
gioneria, l’ufficio del sinda¬ 
co. Muggiò è uno dei raris.si- 
mi Comuni italiani senza una 
sede propria, e deve ricor¬ 
rere all'affitto (il padrone di 
ca.sa, con l'equo canone, ha 
cliicsto un aumento e ora la 
amministrazione deve pagare 
5.200.000 lire all’anno). Que¬ 
sto perchè, nel 1070. la Giun¬ 
ta di centro sinistra peii.sò be¬ 
ne di demolire il municipio 
per co.struire. sulla .stessa 
arca, una .scuola media. Non 
era iini)fls.sibilc trovare un al¬ 
tro posto i)er la scuola, ma 
per farlo sarebbe stato neces¬ 
sario disturbare gli intere.ssi 
di chi voleva vendere il prò 
prio terreno a prezzi spccii 
latici. 

La « testa » del Comune è 
tutta in questi due apparta¬ 
menti. Ragioneria, segreteria, 
servizi tecnici, tributi: in tut¬ 
to (dai dirigenti alle dattilo¬ 
grafe) diciannove persone che 
€ gestiscono » un bilancio di 
7 miliardi e 600 milioni. Gli 
altri dipendenti comunali ~ 
bidelli, vigili, puericultrici 
ecc. — sono 80. in un Comu¬ 
ne che conta 19 mila abitanti. 

« E’’ una macchina piccola — 
dice il sindaco, compagno Al¬ 
fredo Viganò — elle è stata 
sufficiente fino al '75, quan¬ 
do il comune, con la passa¬ 
ta ammini.strazione. era quasi 
solo un distributore di certi¬ 
ficati. Dal 1975 lavoriamo .su 
una scala diversa, e la strut¬ 
tura comunale presenta tutta 
la sua inadeguatezza. Se rie¬ 
sce a funzionare, lo deve al¬ 
l'impegno personale dei lavo¬ 
ratori comunali ». Nel 1974 la 
Giunta di centro sinistra ave¬ 
va fatto investimenti per 290 
milioni, nel 1975. l’anno delle 
elezioni, era riuscita a tro¬ 
vare e spendere 464 milioni. 

La nuova Giunta, con co¬ 
munisti e socialisti, nel 1976 
ha attuato investimenti, vale 
a dire opere pubbliche, per 
1165 milioni nel 1977 per 1207 
milioni e nel ’78 per 2258. 
Quest’anno è prevista una 
spesa di 2816 milioni. L’au¬ 
mento è nettissimo, e non 
dipende soltanto dalle mag¬ 
giori disponibilità finanziarie 
degli enti locali. Quello che è 
cambiato è stato il modo di 
amministrare, il ruolo che il 
comune ha voluto attribuirsi. 
/ Muggiò. nell’immediato do¬ 
poguerra. contava 4 mila abi¬ 
tanti. In trent’anni la popola¬ 
zione sì è quasi quintupL'cata. 
n Comune, invece, è rima¬ 
sto uguale a se stesso. Un 
prow^imento veniva preso 
solo quando le pressioni della ' 
gente si facevano troppo insi¬ 
stenti, e le opere venivano 
decise nella totale assenza di 
qualsiasi programma. Lo stes- 
.H> sviluppo urbanistico è sta¬ 
to caotico. D piano regolato¬ 
re. su pressione della oppo¬ 
sizione comunista, è stato ap¬ 
provato pochi mesi prima del¬ 
le elezioni del 1873. Un ritar¬ 
do che è stato pagato: il 40 
per cento delle abitazioni, nel 
’75. non erano servite da fo¬ 
gnature, e scaricavano diret¬ 
tamente nella falda idrica. 
Mancavano anche, in molte 
zone, strutture minori ma in¬ 
dispensabili, come illumina¬ 
zione e marciapiedi. 

€ n comune di Muggìò — di¬ 
ce il sindaco — era un co 
mune in affitto. Oltre al mu¬ 
nicipio (è dal *70 che davanti 

agli uffici sta scritto «sede 
provvisoria ») areva affitta¬ 
to locali per una scuola me 
dia. per una scuola elemen¬ 
tare. per un’altra sezione di 
elementari. Del resto, con un 
incremento demografico cosi 
alto, è riuscito a produrre 
un edifìcio scolastico solo ogni 
cinque anni ». Dal 1976. come 
prima misura, è stato appro¬ 
vato un piano triennale per 
gli investimenti. La nuova 
opposizione Io definì «un li¬ 
bro dei sogni ». ma è stata 
smentita dai fatti. Le opere 
previste sono state realizza¬ 
te. e dei 4 miliardi e 630 mi¬ 
lioni previsti non è rimasto 
alcun residuo. II bilancio co¬ 
munale del 1979 rientra già 
in un nimvo piano triennale, 
che am'rerà al 1961. 

« Amministrare in modo di¬ 
verso. significa anche fare 
un bilancio diverso. NeDa pas¬ 
sata amministrazione sì vo¬ 
tava un bilancio di cose che 
sarebbero state utili, ma che 
nessuno sapeva se potevano 
poi essere realizzate. Oggi il 
bilancio è soprattutto uno 
stralcio del piano triennale. 
Valutiamo le riaor.se disponì¬ 
bili. scegliamo le opere da 
fare, e le facciamo ». 

GL’ strumoitì tecnici ci so¬ 
no. In questi anni il Comu¬ 
ne sì è dotato infatti di tutti 
quei piani — per Tassistenza 
sodale, la sanità, la scuola, 
redilizia pubblica e privata 
— che permettono a un ente 


locale di fare una seria prò 
granunazionc. La gestione di 
quei piani, per un aspetto o 
per l’altro, interessa tutti gli 
uffici comunali. < Oltre alla 
contabilità generale del co¬ 
mune — dice il ragioniere 
capo — dall’inizio dell'anno 
ci .siamo accollati anche la 
contabilità del servizio gas. 
die l'amministrazione ha ac¬ 
quisito da un'azienda privata, 
^no cinquemila utenti, con 
un bilancio di un miliardo. 
In questi ultimi anni il la\'u- 
ro, per noi. è quasi raddop 
piato, ma c’è anche la sod¬ 
disfazione di lavorare m un 
modo di ver.so. attorno a prò 
getti precisi die vanno rea¬ 
lizzati ». 

Anche agli uffici tecnici i! 
lavoro non manca. Sono cin¬ 
que persone, con diverse re¬ 
sponsabilità. In tre anni, dai 
1976 al 1978. l’unìcio ha «li¬ 
cenziato » 1800 vani previsti 
nei piano degli investimenti, 
ha disegnato in « zone parti¬ 
colareggiate > gran parte del 
piano regolatore, ho control¬ 
lato la realizzazione delle o- 
pere pubbliche comunali. Da 
gennaio anche questo ufllcìo 
deve seguire l’azienda del 
gas. |Jer quanto riguarda i 
nuovi allacciamenti e gli im¬ 
pianti. AU’interno dei servizi 
tecnici è stato costruito un 
« ufllcìo inquinamenti » che 
controlla tutte le aziende del¬ 
la zona. Dì queste ora è pos¬ 
sibile conoscere la protluzio- 
ne. i metodi di eliminazione 
delle scorie, ecc. 

Ogni lavoratore del Coma 
ne. per fare funzionare « la 
macchina * deve occuparsi di 
case diverse, deve interveni¬ 


re in settori sempre più nu 
morosi. .Anche nei servizi « e- 
storni ». quelli a diretto coli 
tatto con la gente, l’attività è 
intensa: gli addetti alla net¬ 
tezza urbana .sono solo 6. i vi 
gili urbani sono otto, cinque 
gli addetti all’« utUcio di si 
dirozza sociale », vale a dire 
i'« équipe » che si occupa del 
l'assisten/a ad anziani e ni 
giovani. « La nostra strutti! 
ra comunale — dice il sinda¬ 
co Viganò — è stata me.s.sa 
pienamente in funzione. Non 
è il caso. qui. di mettere in 
discu.ssione l'efTìcienza o la 
produttività. Il nostro proble¬ 
ma. oggi, è quello di aumcn 
tare un organico che non può 
continuare a sostenere una 
mole di lavoro in continua ere 
scita. In questi anni abbiamo 
fatto fronte ai bisogni più im 
mediati di un paese cresciuto 
in modo troppo caotico. Alla 
fine della legislatura manche 
ranno solo il 5^ di fognatu¬ 
re, un edificio per una scuo 
la media, ed altre opere mi¬ 
nori ». 

« Con la nuova legislatura, 
metteremo al centro degli in¬ 
terventi le esigenze "civili" 
della gente, vale a dire le 
strutture die permettono di 
incontrarsi, di discutere, di 
utilizzare in modo diverso il 
tempo libero. Per fare que¬ 
sto. la maediìna comunale 
deve irrobustirsi, deve essere 
rapixirtata' ad una comunità 
di 20 mila abitanti, che vniole 
vivere e non essere solo fab- 
briciie e condomini ». 

Jenner Meletti 



r 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


COMUNICATO 




LMSAOBWUMi 
nuovi orari in vigore dal Taprile1979 

partenze da Roma per Sofia con volo TU 154’* 
lunedì ore 11,45 venerdì ore 17,20 

••fino al 27-5 e dopo il 29-9-1979 partenze dalUtafia un'ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO 


ISTITUZIONE pubblica aa 
sistenziale assume infermie 
ri e ausiliari ambosessi eià 
18-35 anni militesenti. Indi¬ 
rizzare domanda e curricu¬ 
lum a: 126/C • SPI ' 20100 
Milano. 


OCCASIONI 


OCCASIONISSIME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.73a000 • 041/975299. 975473. 
968446. Bungalows, carmvans. 
campeggio frontemare affit- 
tansi 041/968070. 


FILATELIA 


FRANCOBOLLI monete ac¬ 
quistiamo per investimento • 


' nuovi usati, linguellati In lot¬ 
ti. collezioni, accumulazioni 
j di qualsiasi Importanza re- 
I candomi. anche sul posto. 
! Tel. 08 873795 - via BechL 1 
Roma. 


I VILLEGGIATURE 

I LIDO DI SAVIO - Hotel Ve 
, nus - Tel. (&44/949I93-992344 • 
i Direttamente sul mare • Ca¬ 
mere con telefono, bagno, 
balcone - Cucina casalinga • 
Autoparco coperto • Giardino. 
Bassa 11.500 - Alta 13.50a 
ADRIATICO • 9S0 apparta 
menti modernamente arreda¬ 
ti • vicinissimi mare • moltis¬ 
sime oocasicni da 130.000 men¬ 
sili. con piscina da 250.000. 
Affetti anche settimanali. 
Tel. 0541-84500 (46). 


WEEK-END PASOUALt AL MARE 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 

Tal. tMI/Sloas • Via R. farra. IR 
Tra fianii «aiap I a U L. aT.MO caa arMwi laaclall 
Par un*ott:ina vacanza da Mafgio al 15 Giugno L. 6 300 Tutto 
comprato ancha IVA. Sconti bambini, zona tranau'lla. 150 m. 
dal mara - tutta camera con tanriii a balconi • Ambienta lami- 
liara - «ut ma cucina romagnola. 
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' Nostro lerriiio ! 

PADOVA'— Per molti os¬ 
servatori, a Padova si sta 
vivencb ' la ' terza fase '• del 
t movimento », quella che 
prelude alla costruzione del 
c partito armato », quella 
che è molto vicina alla guer\ 
riglia. ■ -j ' 

Per a sociologo Sabino Ac¬ 
quaviva — osservatore pri¬ 
vilegiato dell'autonomia dal 
podio, occupato fino a po¬ 
chi mesi fa. di preside di 
scienze politiche — siamo 
anzi praticamente già den 
tro la guerriglia: * Se io 
parlassi di terrorismo par¬ 
lerei di qualcosa che non 
ha una base sociale nel pae 
se: nel momento in cui il 
fenomeno ha una base so¬ 
ciale il discorso cambia... 
Più la lotta armata è radi¬ 
cata socialmente e più .a 
parla di guerriglia e più. 
secondo me. ha prospetti 
■ ve ». così almeno si espn 
me in una intervista com 
parsa sull'ultimo numero di 
« Autonomia ». E il suo di 
scorso, pure da presupposti 
di obiettività e agnosticismo, 
ricalca comunque le teoriz 
zazioni autonome locali. Ma 
è proprio vero? Dove tm 
l'autonomia padovana? E do 
ve va la città, come reagì 
sce? Fare il punto non c 
davvero facile, neanche do 
po la lunga serie di aggres 
sioni di docenti comunisti 
dell’ateneo. Possiamo prò 
varci con alcuni dati da noi 
raccolti, probabilmente per 
difetto (stando all’esperien¬ 
za. per i dirigenti dell’anti 
terrorismo sono riservate 
anche le statistiche della 
violenza). 

Nel '78 a Padova abbia 
mo registrato 279 episodi di 
violenza, pressoché intera¬ 
mente di marca autonoma: 
171 attentati (dei quali solo 
12 dichiaratamente fascisti), 
44 gravi aggressioni. 64 epi¬ 
sodi di saccheggio, devasta¬ 
zione, esproprio e cosi via. 

Finora, in questi primi tre 
mesi dell’anno, 58 attentati 
(sette di dubbia origine. 2 
fascisti). 13 aggressioni. 
Considerando .solo gli atten¬ 
tati. quasi il 40 per cento è 
avvenuto in centri minori 
della provincia, a testimo 
niare una pericolosa diffu¬ 
sione del fenomeno. E’ im¬ 
portante capire .se. appun 
to, vi .sono basi sociali, ra¬ 
dicamenti. e quali e se die 
tro questa mole impres.sio 
iiante di episodi, che pon 
gono ' Padova proporzionai 


Quando Vautonomia 
si militarizza 


fa da càvia 
ai piani 
eversivi 

Prima con le trame nere 
oggi con il terrore diffuso - L'aiuto 
dei baroni, la protesta 
che stenta a organizzarsi 


mente al primo posto fra le 
città italiane colpite dalla 
violenza, c’è un preciso di 
segno eversivo. 

Scrive la rivi.sfa di « Aii 
tonomia ». airindomani del 
l'assassinio di Alessandrini 
che « Per noi. tome per que 
•sti compagni (i terroristi 
clande.stini, n.d.r.) l'elemen 
to essenziale per la rottura 
dell’opportunismo... sta nel 
la scelta di campo della lot 
ta armata ». Perì) gli ultimi 
episodi, gli ultimi omicidi, 
.sono troppo « avanzati », 
troppo scollegati dalla cre- 
.sciia di nuovi .soggetti poli 
tici « rivoluzionari »; occor¬ 
re, dice « Autonomia ». 
* un'articolata e complessa 
pratica della lotta armata... 
A noi non va più bene se si 
s^zza un corretto equilibrio 
di proporzioni tra le due 
principali componenti, lince 
del movimento rivoluziona¬ 
rio. cioè tra i comunisti clan 
destini e i comunisti dcU’au 
tonomia operaia... Occorre 
disciplinarsi dentro uno sfor¬ 
zo unitario ». 

Non .SI pos.sono liquidare 
queste affermazioni come 
pure farneticazioni. Dietro 
c'è la conferma, finalmente 
e.splicita. che l’autonomia 
padovana lavora lucidamen 
te e consapevolmente per un 
unico disegno di destabiliz¬ 
zazione dello Stato, dall’alto 


(le BR e .simili) e dal basso 
01 terrorismo e rUlegalità 
diffusi, lo sfascio, ecc.). 

Sembra proprio questa la 
esperienza che Autonomia sta 
conducendo a Padova. Pro 
vare, .sperimentare qui — 
dove i cervelli autonomi con 
in lesta Antonio Negri, sono 
da anni comodamente instal¬ 
lati — una linea più gene¬ 
rale. 

In quest'ottica è del tutto 
normale che ormai la mag¬ 
gior parte degli attentati e 
delle aggre.ssioni venga ri 
volta contro comunisti, ri- 
ma.sti ormai quasi l’unica for 
za attiva nel contrastare ef¬ 
ficacemente la destabilizza¬ 
zione. 

• • « 

C'è però un’altra conside¬ 
razione da fare. Con ' ogni 
probabilità il discorso auto¬ 
nomo è vero solo a metà. Si 
vuole si un terrorismo dif 
fuso, ma importa molto meno 
la crescita parallèla del 
« nuovo soggetto politico ri 
voluziotiario di massa ». In 
fin dei conti attentali, ag- 
gre.ssinni e così via. hanno 
avuto anche l’effetto, a Pa¬ 
dova, di fare terra bruciala, 
proprio attorno ad Autono 
mia: che se ha creato i suoi 
punti di forza, i propri spa 
zi. ha .sempre meno quella 
fascia fluttuante che solo 
un anno fa le galleggiava ai 
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fianchi nascondendola nel 
magma di un indistinto mo 
vimeiito. 

L’area autonoma, insom 
ma, SI è ri.stretta. proprio 
per la durezza da un lato e 
relitarismo dall’altro del 
nucleo centrale. I tcani 
.sciolti », i simpatizzanti del 
'77, i pochi * creativi » ri 
masti, si chiudono in club e 
in posizioni private, si le 
vano dalla mischia né con 
to .Stato, né col PCI, né con 
autonomia »). 

Anche Potere Operaio dei 
res*o a Padova, è entrata 
in crisi appena ha iniziata 
non più a nuotare nelVac 
qua del movimento ma a vo 
lerla egemonizzare in strut¬ 
ture e parole d’ordine fer¬ 
ree. Questo ci dice anche la 
.scarso radicamento sociale 
di autonomia che non riesce 
a realizzare l’ambizione di 
diventare fenomeno di 
massa. 

Padova, in questi giorni, 
è stata de.scritia dagli In¬ 
aiati di molti giornali, quasi 
con un unico stampo: da 
una parte la borghesìa indif 
ferente a quel che accade, 
daH’altra la minoranza rio 
lenta. Ed anche la < mino 
ronza violenta » é stata ana 
lizzata con i tipi della socio 
logia più banale: pochi cer 
velli che organizzano una 
massa di sradicati, giusta- 
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mente .scontenti perché emar 
pillati in una università allo 
sfascio. 

Gli « emarginati », a rotei 
usare questo metro, sareb 
bero decine di migliaia: ma 
ad aderire ad autonomia (ai 
.SUOI cortei, alle manifesta 
zioni e cortei e.sterni) non 
sono mai più di 400 giovani. 
.Molti meno poi. qualche de 
dna. quelli del nucleo dav 
vero attivo. Né .sono tutti 
emarginati nel senso che ni 
volto al margine della .socie 
tà. o sono poveri. E’ facile 
in.somma cadere preda nel 
luogo comune che vede nel¬ 
l’autonomia. per lo meno in 
quella padovana, un movi¬ 
mento politico che nasce da 
cau.se preci.se. reali, e non 
rendersi conto invece che a 
Padova sta operando un raf¬ 
finato laboratorio dell’ever- 
.sione. Quanto all’indifferen¬ 
za della Padova borghese es¬ 
sa è invece incapacità di or¬ 
ganizzare in forme pubbli¬ 
che, associate, quel rifiuto 
alla violenza che pure esiste 
ed è radicato. 

Tanto è vero che la rabbia 
autonoma s'è scatenata con 
tro i movimenti di .sinistra 
per la loro capacità di orga¬ 
nizzare appunto questo ri¬ 
fiuto. Vi .sono facoltà dove 
l’atteggiamento di fermezza 
dà i suoi frutti, come nelle 
fabbriche ( maggiormente 


sindacaiizzate) dove si so¬ 
no .registrate fermate spon¬ 
tanee, riunioni contro le re¬ 
centi aggressioni. . . .i 

• • « 

Tutt’altro e più colpevole 
quadro dànno invece le va¬ 
rie istituzioni della città. Au¬ 
tonomia ' è cresciuta ’ nello 
€ interessato disinteresse » di 
quelle autorità accademiche 
che hanno visto nello sfa¬ 
scio degli istituti umanistici 
buoni moftPi per ' attaccare 
' l'univer.sità di massa. Si ba 
di bene, non è un caso: tran 
ne quella della propria rivi 
sta e della propria radio, 
« Autonomia » non ha a Pado¬ 
va né sedi né altri strumen 
ti propri. Le sue basi sono 
qualche casa dello studente, 
i « centri studi » di Scienze 
politiche, di Magistero, di 
Lettere. Quasi tutti i volan¬ 
tini li stampa con ciclosti¬ 
li e fondi dell’università do 
ve svolge le proprie riu¬ 
nioni. 

Ebbene, solo dopo l’ag 
pressione al preside di Lei 
tere, compagno Longo, il se 
nato accademico si è final 
mente espresso per la prima 
volta indicando il « mandan 
le morale > delle violenze in 
qiielVaiitonoinia che da due 
anni rivendica pubblicameli 
te attentati e aporessioni. 
pratica .scopertamente ozio 
III armate e così via. 

Le forze dell’ordine appaio 
no sempre più impotenti: 
scollegate fra loro mentre 
un solo giudice deve seguire 
tutte le questioni del terrò 
rismo. La DC al pari di par 
liti che evitano ogni inizia 
tira per isolare politicameli 
te e socialmente reversione 
ha scritto pochi giorni fa. 
sul proprio quotidiano, che 
la situazione padovana esige 
ormai esclusivamente misti 
re di ordine pubblico. Ma 
quando mesi fa il ministro 
degli Interni Rognoni, ha 
preso nota delle esigenze 
espresse da tutti i parlamen¬ 
tari locali di un potenzia¬ 
mento qualitativo e quanti 
tativo delle forze dell'ordine, 
se ne è andato senza che 
poi nulla cambiasse e la .si¬ 
tuazione è ulteriormente pre 
cipitala. E’ così che prospe¬ 
ra l'eversione a Padova, co 
me nei primi anni delle tra 
me nere: prima ancora che 
nell’indifferenza della gente, 
in quella, mille volte più col 
pevoìe, delle istituzioni e dei 
partiti che le dirigono. 

Michele Sartori 


Era sospettato di appartenere alla mafia 

Ucciso nella sua villa 

» ' * • 

costruttore di Palermo 

'A . - ' .1 ' ’ - , ‘ ^ 

Aveva fatto una ingente fortuna con una serie di specu¬ 
lazioni - Assassinato anche un noto pregiudicato per furto 



PALERMO — Un giallo nella « città opu¬ 
lenta » e l’esecuzione di un ladro nel popo 
lare quartiere della Vucciria sono gli ultimi 
due anelli della sempre piu inquietante ca¬ 
tena di delitti a Palermo, ventuno dairinlzlo 
dell’anno: vale a dire una media-record di 
un omicidio ogni quattro giomi. 

L’imprenoitore edile Giuseppe Schiera, 56 
anni, quattro figli, è stato trovato ucciso Ieri 
mattina, 11 corpo trafitto da alcune rivoltel 
late, riverso sotto 11 porticato della sua gran 
de villa alI'Addaura, una località costiera 
di villeggiatura nei pressi di Palermo. 

La scoperta deU’omlcldio è stata fatta po¬ 
co dopo le nove da un noto professionista 
palermitano, l’avvocato Paolo Gullo, che ave¬ 
va un appuntamento di lavoro con l'impren- 
ditore. Schiera, arricchitosi dal nulla negli 
anni '60, dopo una permanenza In Argenti¬ 
na, attraverso una serie di speculazioni al- 
l'Addaura e nella zona del Parco d’Orleans, 
noto alla polizia come uno degli imprendi¬ 
tori più indiziati neira associazione a delin¬ 
quere » maliosa denominata dei «114» dal 
numero degli imputati in un famoso proces¬ 
sene alia mafia, conosceva probabilmente il 
suo assassino. E’ questa la conclusione trat¬ 
ta dagli investigatori dai risultati di un pri¬ 
mo sopralluogo: quando è stato ucciso Schie¬ 
ra indossava una vistosa vestaglia a righe 
verticali ed era scalzo. In questa tenuta 
aveva ricevuto il suo aggressore l’altra sera 
mentre stava preparando la sua cena. Si era 
seduto assieme al suo ospite su un diva¬ 
netto in una stanza al pianterreno. I due 


avevano fumato assieme tranquillamente. 

Ad un tratto una colluttazione: Schiera 
viene colpito allo testa con un lumetto da 
tavolo, cerca di fuggire vereo la veranda ma 
viene freddato a rivoltellate con alcuni col¬ 
pi di rivoltella calibro 38. gli ultimi due alla 
testa. 

Le indagini brancolano nel buio più Atto. 
Tra le piste, quella dell’oscuro mondo degli 
appalti e delle vicende edilizie, nel china 
sempre più fosco che regna nella vita poh 
tica ed amministrativa della città dopo l’uc 
cisione del segretario de Michele Reina: ma 
si fa anche l'ipotesi di un delitto passionale 

L'altra vittima di ieri era Aido Corona, 39 
anni, un ladro specializzato in appartamenti 
di lusso, noto alla polizia per avere anche 
Inventato speciali tipi di grimaldelli e per 
aver sfidato gli stessi investigatori con al 
cunl colpi a sensazione, consumati anche 
nelle abitazioni di funzionari e agenti di PS. 

Corona stava dietro il bancone del bar dì 
cui è titolare la moglie, in via dei Materas 
sai alla Vucclria, quando sono entrati nei 
locale due falsi clienti, che ad un tratto 
hanno estratto le pistole e hanno sparato 
Fulminato da sette pallottole Corona si è 
accasciato dietro il bancone del bar. 

Il 26 marzo scorso Corona era uscito dal 
carcere deU’Ucciardone dove aveva scontato 
un anno per un furto. 

V. va, 

NELLA FOTO- Il corpo dell’imprenditore 
ucciso nella villa 


Sedici 
ragazze 
di Imola 
intossicate 
a Sorrento 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono state dimes¬ 
se tutte nel tordo pomeriggio 
di ien le sedici ragazze dell’ 
Istituto commerciale profes- 
.sionale di Imola in gita a 
Sorrento e rimaste intossi¬ 
cate per aver mangiato dei 
cibi avariati. 

Le ragazze — tutte tra 1 
13 e i 19 anni — erano 
giunte assieme ad altre 178 
e a 10 professori deH’lstituto, 
domenica mattina aH’alber- 
go Klein Wein a Rano di 
Sorrento. Qui sono ' rimaste 
r.no a ieri mattina, da dove 
1 4 pullman della comitiva 
.sono ripartiti per Napoli. 
L'ultima giornata della gi¬ 
ta doveva essere, infatti, de¬ 
dicata ad una visita alla cit¬ 
tà. Ed è stato proprio quan¬ 
do la comitiva è arrivata a 
Napoli che alcune ragazze 
hanno avvertito i primi nra- 
ton e sintomi di cattiva di¬ 
gestione. A sentirsi male so¬ 
no state quasi tutte. Peggio 
di tutte una trentina divise 
immediatamente tra il «Lo 
reto. Mare » e !’« Ascalesi ». 
Qui però i medici hanno di¬ 
sposto U trasferimento delle 
ragazze al «San Gennaro», 
dove i medici di turno han¬ 
no prestato le prime cure. 
Vivissima. è stata la preoc¬ 
cupazione quando nove di 
loro sono state avviate al 
« Cotugno ». i’ospeda’e spe- 
c.alizzato per la cura delle 
malattie mfetllve. 

«Gastroenterite acuta»: si 
e detto, ma — per fortuna 
— pian piano le preoccupa¬ 
zioni del sanitan sono di¬ 
minuite e cosi, nel tordo po 
meriggio, le ragazze sono 
state dimesse e. intorno alle 
18. hanno potuto lasciare 
Napoli e raggiungere Imola 
•iella nottata. 

La causa della intossica 
zKHie. secondo i pr.mi accer¬ 
tamenti, potrebbe essere 
otata la cena consumata la 
^era prima neiralbergo di 
Piano di Sorrento. Tutte. 
inllatU. avevano consumato 
un pasto a base di vongole, 
hamburger e patatine fritte 

Ien mattina, invece, poma 
di ìasctere l'albergo, avevano 
fatto la prima colazione Non 
è escluso, però. che. a pro¬ 
vocare l'indigesttone possa¬ 
no essere stati altri cibi o 
bevande presi fu<m dell’al- 
beriOL t - - • . . ) . 

intanto i carohmierl di 
Sorrento, dopo aver interro¬ 
galo U propnetario <!Ml'al- 
borio, hanno aequestrato 
campioni dei pasti che ia co¬ 
mitiva aveva consumato U 
giomo precedente Gii stes¬ 
si campioni sono poi stati 
ccosegnati airufficiale sani¬ 
tario di Sorrento ed infme 
,nvlaU airUfficlo Igiene e 
profilassi di Napoli per le 
ulteriori - analisi. 



Dopo fa scoperta di una « base » nel Bergamasco 


NAPOLI — Una dell* ragazze intossicata in ospedale 


Si delineo lo mappa dei covi fuori Milano 

Gli arrestati sono quasi tutti «manovali» deH’autonomia - Fra i catturati anche gli attentatori a un medico di 
S. Vittore - Si spera dì risalire ai mandanti - Elementi interessanti in alcuni documenti dei fiancheggiatori dì Alunni 


Dii nostro corrìipondenfe 

VARESE — La scoperta del 
covo bergamasco utilizzato 
dalla organizzazione di Alun¬ 
ni ha confermato una ipotesi 
che gli inquirenti avevano in¬ 
dicato quando, all'alba dello 
scorso IO febbraio, pochi gior¬ 
ni dopo l'arresto di Antonio 
Marocco e dì Daniele Bona- 
to. i carabinieri avevano fat¬ 
to irruzione nelle basi terro- 
riste di Ungiasco. a pochi clù- 
lometri da Verbania, e di Ma- 
greglio. vicino ad Erba: resi¬ 
stenza cioè di una serie di 
nascondigli ubicati nelle fa¬ 
sce limitrofe della Lombardia, 
punti di appoggio rispondenti 
a scopi logi.stici più che a 
compiti operativi e. non a 
caso, mimetizzati nelle zone 
soprattutto turìstiche. 

Il caso del covo di Cusio 
scoperto il 23 marzo, nel cor¬ 
so della più recente operazio¬ 
ne antiterrorismo, è estrema¬ 
mente emblematico: l'appar- 
taroento, quattro camere al 


secondo piano di un condo¬ 
minio. era nascosto nel pic¬ 
colo Ixirgo dell’alta vai Brmi- 
bana. poco più dì 300 abitan¬ 
ti. 600 metri di quota. lungo 
la strada che conduce ai cam¬ 
pi da sci del monte Avaro. 

L’evoluzione delFinchiesta, 
la sempre più ricca branca 
dei dati accumulati dai giudi¬ 
ci milanesi, gli arresti fin qui 
effettuati, le accuse mosse 
dai giudici ai gregari di Alun¬ 
ni fino a definire responsabi¬ 
lità individuali su specifici epi¬ 
sodi dì terrorismo, sono solo 
primi risultati. «Questa inda¬ 
gine — cosi aveva dichiarato 
uno degli inquirenti, alcuni 
mesi or sono — è come una 
autostrada. E’ un viaggio lun¬ 
go ma i risultati aumente¬ 
ranno di consistenza in misu¬ 
ra proporzionale al cammino 
percorso ». 

Tutti gli arrestati apparten¬ 
gono infatti alla manovalanza 
c autonoma ». Alcuni sono ac¬ 
cusati di associazione sovver¬ 
siva: è il caso di Eugenio Zan¬ 


ni e sua moglie Carmela Bea¬ 
trice, di Mauro Margarini, 
Cesare Ricciardi. Giovanni 
Tenti e Sergio Bianchi. Del 
reato di partecipazione a ban¬ 
da armata, oltre che dì asso¬ 
ciazione sovversiva, devono 
invece rispondere Patrizia 
Ferronato, in carcere assieme 
al fidanzato Daniele Bonato e 
ad Antonio Marocco, l’espo¬ 
nente di < Prima linea > di 
Settimo Torinese. 

Questi ultimi assieme ai la¬ 
titanti Pietro Guido Felice. 
Maria Rosa BelIoU, Giannan- 
tonio Zanetti e Maria Teresa 
Zoni. sorella minore di Ma¬ 
rina Zoni, sono accusati an- 
die di tentativo di omicidio 
del dottor Mario Marchetti, 
l'ex medico del carcere di 
San Vittore ferito neU'atten- 
tato del 13 novembre 1978. Per 
Felice, Bonato e Marocco c'è 
anche il tentato omicidio dei 
carabinieri di Crema. Nei fa¬ 
scicoli dei giudici di Milano. 
Guido Galli c Armando Spa- 
taro, sono finiti anche diversi 


manoscritti, la cui conoscenza 
ha consentito di conferire un 
certo respiro politico alle in¬ 
dagini. E’ il caso dei fogli, 
scritti da mani diverse, rinve¬ 
nuti nel maggio dello scorso 
anno davanti ai cancelli del¬ 
l'Afa Romeo di .Arese. Alcuni 
di questi manoscritti sono sta¬ 
ti attribuiti al Margarini. 

Nei docianenti gli anonimi 
interlocutori tengono a disso¬ 
ciarsi daU’operazione Moro e 
più in generale dalle « Bri¬ 
gate Rosse »: una discrimi¬ 
nante. però, puramente tat- 
ticistica,^ basata sulla «con¬ 
statazione — dice uno di que¬ 
sti fogli — che le Brigate Ros¬ 
se SI muovono già in una 
ottica di guerra civile » men- i 
tre invece, secondo i fian- j 
cheggiatori di .Alunni, occor- ; 
rerebbe «tener conio della i 
crescita tra le masse e sul j 
territorio di movimenti orga¬ 
nizzati di illegalità diffusa ». 

Giovanni laccabò 


Lìberi ì fascisti della 
provocazione dì Varese 


VARESE — Non sono stati 
sufficienti i rigorosi rapporti 
della Dlgos e dei carabinieri, 
nè l’ampia risposta delle for¬ 
ze democratiche della provin¬ 
cia per bloccare le manovre 
che, fin dai primi giorni, era¬ 
no andate alla affannosa ri¬ 
cerca di ogni possibile cavillo 
giuridico pCT trarre in qual- 
ce modo di impaccio gli orga¬ 
nizzatori della lugubre mes¬ 
sinscena antisemita del pala¬ 
sport: ieri pomeriggio, infat¬ 
ti. il giudice istruttore Gio¬ 
vanni Polldori al quale, dopo 
tre giorni di ingiustificate 
tergiversazioni, il procurato¬ 
re capo Giuseppe Cioffi ave¬ 
va afhdato rinchiesta. ha di¬ 
sposto la libertà provvisoria 
per 1 quattro neofascisti in 
carcere: Paolo Cossu. di 22 


anni, segretano provinciale 
del Fronte della gioventù mis- 
sina. Angelo Farè, di 19 anni. 
Virgilio Magri, di 20 anni e 
Arturo Ceci, di 19 anni. 

Qualche giomo prima era¬ 
no stati rimessi in libertà i 
diciannovenni Marcello Fe- 
dericont Davide Gnocchi e 
Mario Carcano, di 20 anni. 

Perchè questo provvedi¬ 
mento. che coglie di sorpresa 
ropinione pubblica, creando 
motivi di sconcerto e malu¬ 
more tra le stesse forze del¬ 
l’ordine? 

Le motivazioni sono con 
traddittorie e. sotto certi 
aspetti anche risibili: la glo 
vane età degli inquisiti e la 
lunghezza della istruttoria. 
Questo ha detto il giudice. 


I particolari dell'operazione portata a termine a New York 

Torri fu arrestato con 350 milioni in tasca 

L’ex produttore stava per allontanarsi dagli USA — Nell’albergo di lusso 


Il trasferimento bocciato dal CSM 

D giudice Catalanotti 
rimarrà al suo posto 



ROMA — Un detUgilato rap¬ 
porto del FBI giunto ieri alla 
direzione della Cnmlnalpol 
ha fornito nuovi etemen- 
li sulle circostanze deU’aiTe- 
sto a New York deirex pro¬ 
duttore cinematografico Pier 
Luigi Torri, che è tuttora in 
attesa di essere estradato in 
Europa per rispondere di una 
lunga sene di reati compiuti 
in Italia e Inghilterra. 

Davanti ai magistrati di 
New York. Torri dovrà pri¬ 
ma essere iwocessato per pos¬ 
sesso di valuta straniera per 
essere stato trovato con ad¬ 
dosso. al momento deirarre- 
sto nei lussuoso « Shorehen 
hotel » della 55.nia strada, 
della somma di 350 mlUoni 
di lire, e probabilmente an¬ 
che per arer fornito false ge¬ 
neralità arenilo aeibtto on 
falsò doeònento tnteauto al 
cittadino eolcinblano Domin¬ 
go Vasquez. 

In Europa, se- lo contendo¬ 
no. come Si è detto, soprat¬ 
tutto la magistratura italia¬ 
na e quella inglese. A Roma, 
ci sono pendenti a suo ca¬ 
rico alcuni mandati di cat¬ 
tura per ttaffa, ' timmee di 

.ir'.1. 


sostanze stupefacenti e per 
estorsione. 

Questo ultimo si riferisce 
a un episodio riguardante un 
debito di gioco contratto da 
un amico di T<htì. il com¬ 
merciante Rodolfo tarisi, che 
dopo aver firmato cambiali 
per 80 milioni, venne minac¬ 
ciato dall’ex {gay-boy di un 
immediato deposito degli ef¬ 
fetti in banca, se non avesse 
saldato il conto. 

n Parisi, probabilmente 
sconvolto da questa minac¬ 
cia, si recò a New York per 
tentare un « aoooroodamen- 
to» e risultati vani t suoi 
tentativi, si uccise gettando¬ 
si dalla finestra della sua 
stanza di albergo al ISjqo 
piano di on graUacMo. 

Ma è soprattnUo in ftighìl- 
terra che Pier Luigi Toni do¬ 
rrà essero gtudlcsóio wm al¬ 
cool clamnr o ai iwU fra eoi 
la cieasioM di nn ftìao isU- 
. luto di eredito che, sotto l'egi¬ 
da di ona organioiBioor per 
l’expoR e nmport, aveva 
truffato cifre deiTcìdliie di 
alcuni oriUardi. Un reato che 
in Gian Bretagna è conside¬ 
rato « lesivo al prestigio del¬ 
le Stato» e che eoMNbbe 


airex produttore cinemato- 
grafioo una dura condanna. 

n rapporto del FBI giunto 
in Italia, dà atto alla polizia 
italiana e in particolare al 
capo della Criminalpol Mace¬ 
ra e alle indagini condotte 
dalla squadra mobile roma 
na. agli ordini del dr. Maso- 
ne e dei dr. Carnevale, del 
successo di un compgesso la¬ 
voro investigativo 
In pratica, le indagini da 
Roma consentirono ai FBI 
dì localizzare il ricercato a 
New York dove frequente¬ 
mente ne^ ultimi mesi si 
erano recati due noti preghi- 
dicatL Aldo Terrinoni e Giu¬ 
lio Jacobelli. che in passato 
avevano intessuto ooft Torri 
un traffico di auto rubate, 
soprattutto BMW e Merce¬ 
des. fra ntalia e la Gran 
Bretagna. Da Roma parti 
Tonline di seguire le mosse 
dei Terrinoni e del Jaco- 
bem e di controllare le per¬ 
sone con cui questi si incon¬ 
travano a New York. 

Al FBI venne inviata per 
un oontrcglo e una verifica 
una foto di Pier Luigi Torri. 
Fu cosi che ne] corso di un 
incontro al « Shor^ien hotel • 


fra i due « emissari » ita¬ 
liani e il Tom, gli agenti 
del FBI appostati furono in 
grado di riconoscere il ricer¬ 
cato tramite la foto ricevuta 
da Roma A nulla valsero le 
dichiarazioni di innocenza 
deH’ex produttore cinemato¬ 
grafico. Quando venne bloc¬ 
cato, Torri era in procinto di 
spostarsi in un paese del 
Sudamerica. 


Cadavere bracioto 
presso Totìm 

TORINO — n cadavere di 
un uomo bruciato è stato 
rinvenuto ieri sera dentro 
un’auto anch'essa data alle 
fiamine in una discarica a 
pochi chilometri da Torina 
Polizia e carabinieri stan¬ 
no cercando di dare un nome 
alla vittinuu della quale non 
sono stati trovati documenti 
di riconoscimenta Sul fatto 
si fanno varie ipotesi; la più 
probabile, al momento, par¬ 
rebbe qudia di un delitto di 
stampo mafioso. 


ROM.A — n giudice istruttore 
bolognese Bruno Catalanotti 
rimarrà al suo posto. II Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura ha bocciato la propo¬ 
sta di trasferimento del magi¬ 
strato alla Sezione errile del 
tribunale di Bologna, avanza¬ 
ta dal facente funzioni di pri¬ 
mo Presidente della Corte di 
.Appello del capohiogo emilia¬ 
no, Luigi Mariani. L'organo 
dì autogoverno dei magistrati, 
riunitosi ieri sera, ha cod 
convalidato fl parere negati¬ 
vo al trasterimento di Cata- 
lanotti, espresso il 9 marzo 
scorso dalla terza commissio¬ 
ne referente dd Condro. 

Di Catalanotti — al quale 
venivano contestate alcune 
« confidenze » che egli avreb¬ 
be fatte al leader degli auto¬ 
nomi bok^ned Francesco 
Beraitli («Bifo») — il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura si era già occupato 
li 21 febbraio scorso. In quel¬ 


la occasione era stata esami¬ 
nata la pn^xrsta del presiden¬ 
te del tribunale di Bologna, 
che aveva disposto il trasfe¬ 
rimento del magistrato alle 
Sezioni cirilì. L'organo di au 
togoverno dei magistrati a\e 
va però dichiarato l'ineffìca 
eia del provvedimento, soste¬ 
nendo che la decisione citata, 
era stata adottata senza che 
fossero rispettate le procedu¬ 
re previste. 

Subito dopo il pronunda- 
mento del <SM il primo pre¬ 
sidente della Corte d'Appello 
di Bologna ripropose il tra¬ 
sferimento di Catalanotti. Ta¬ 
le iHoposta venne fiwmulata 
in maniera regolare e perdò 
la terza commissione referen¬ 
te dedse di sottoporla all'or¬ 
gano dì autogoverno dei ma 
gìstrati. L’esame della vicen¬ 
da venne fissato prima per il 
19 eppoi per il 21 marzo, ma 
solo ien è stato concluso. 


Un partito di governo 
per trasformare la società. 

Il dibattHo 

al XV Congresso do! PCI. 

L’assemblea nazionale delle 
liste unitarie dell’Università. 

L* intervento di Bruno Trentin. 

La tigre di Carter. 

Brzezìnsiq motto in pericolo le paco? 

Due articoli di Cado Maria Santoro 
e di Gianfranco Poliilo. 

Una lettera inedita di 
Ugo Le Malte 
su Pier Paolo Pasolini 
e un articolo di Piero Pratesi 
sui leader scomparso. 

Alberto Sordi: un romano 
piccolo piccolo. Interventi di 

Maurizio Ferrare, Roberto Rovorsi 
o Liotte Tomebuoni. 
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Facciamo il punto sui contratti con Sergio Garavini 

Il vero obiettivo di Agnelli è 
impediré Ig jnrogrammazione 
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ROMA — Ora anche Umber¬ 
to Agnelli ha detto la sua. 
Se il capofamiglia, Gianni, 
aveva esortato i piccoli in¬ 
dustriali a €non calarsi le 
brache», Il fratello minore 
non è stato da meno. Di fron¬ 
te agli imprenditori brescia¬ 
ni ha accusato il sindaca¬ 
to di puntare al peggio e 
di aver recepito € il richia¬ 
mo della foresta delle spin¬ 
te massimalistiche >. Quan¬ 
do Sergio Garavini d rice¬ 
ve nel suo studio ha appe¬ 
na letto i resoconti degli in¬ 
viati speciali dei grandi gior¬ 
nali. Il segretario confede¬ 
rale della CGIL trova nel di¬ 
scorso di Agnelli la confer¬ 
ma dell’obiettivo politico che 
la Confindustria si è data: 
costruire un fronte padrona¬ 
le vasto e compatto, il cui 
denominatore comune sia la 
volontà di arrivare ad una 
resa dei conti con il sinda¬ 
cato degli anni 70. cSi ten¬ 
de a presentare il confronto 
contrattuale — spiega — co¬ 
me scontro tra sindacato e 


piccola e inedia industria, 
mentre è esattamente l'oppo¬ 
sto: è la grande impresa che 
in prima persona tenta di 
operare una forzatura poli¬ 
tica per arrivare ad un brac¬ 
cio di ferro molto aspro ». 

Ma a cosa mira questo di 
segno? In realtà punta in 
alto: è un attacco alla pro¬ 
grammazione. « Non è un 
caso — aggiunge Garavi¬ 
ni — che Agnelli non abbia 
contestato i contenuti eco¬ 
nomici della piattaforma e 
abbia spostato il discorso 
sul loro senso politico ripe¬ 
tendo la lamentela sui nuo¬ 
vi vincoli per l'impresa ». 
E mentre Carli e i due Agnel¬ 
li lanciano la loro offensi¬ 
va, tutte le leggi di pro¬ 
grammazione approvate in 
questi anni sono di fatto 
bloccate. Le norme sulla ri- 
conversione industriale non 
vengono applicate perché 
non è stato dato il via alla 
delibera sulle procedure; per 
la <t quadrifoglio » non ven¬ 
gono fissate le quote prò* 


duttive che consentirebbero 
di avviare i piani agricoli; 
infine, non sono indicate le 
condizioni per attuare la leg¬ 
ge sulle aree depresse del 
centro-nord. Se a tutto que¬ 
sto si aggiunge che non si 
sa ancora come intervenire 
per risanare i gruppi chimi¬ 
ci in crisi, emerge un qua- 
dro molto allarmante. Die¬ 
tro le questioni procedurali, 
opera una chiara resistenza 
politica, della quale la gran¬ 
de industria si è fatta por¬ 
tabandiera. 

€ Ma io voglio cliiederc — 
dice Garavini — alle parte¬ 
cipazioni statali e alle pic¬ 
cole imprese, se davvero è 
nel loro interesse schierarsi 
su queste posizioni, oppure 
se. per loro, la programma¬ 
zione non è la condizione 
essenziale per riacquistare 
un nuovo spazio, un ruolo 
più avanzato, tenendo ferma 
l'autonomìa gestionale delle 
aziende. In questo caso, le 
piattaforme del sindacato e 
soprattutto i diritti di in¬ 


formazione sugli investimen¬ 
ti. possono essere uno sti¬ 
molo importante, addirittura 
la condizione per una veri¬ 
fica positiva delle .scelte da 
compiere ». 

Il grande padronato, dun¬ 
que. ha lanciato l'esca e ten¬ 
ta di portare i contratti su 
un terreno ideologico, prima 
ancora che politico. Ma il 
sindacato non intende abboc¬ 
care. E insiste sul merito del¬ 
le singole piattaforme, cerca 
di disinnescare ogni mina che 
la Confindustria lascia sul 
suo cammino, Cgil. Osi e 
UH sono convinte della forza 
del movimento e sostengono 
che ogni volta che si è ten¬ 
tata la prova di forza com¬ 
plessiva, le cose sono anda¬ 
te male ai padroni ». « Sap¬ 
piamo benissimo — sostiene 
Garavini — che le piatta¬ 
forme hanno profonde im¬ 
plicazioni politiche, le abbia¬ 
mo fatte così a ragion vedu¬ 
ta. Ma il contratto è il con 
tratto ed è sui contenuti che 
bisogna misurarsi ». 


Lo sciopero dei braccianti nel Sud 
dove ancora si lavora <a giornata» 

A Gioia Tauro occupato un oleificio costato un miliardo e inezzo di lire, ma 
mai attivato - Perché il padronato rifiuta il controllo sui piani aziendali 


Giovani 
disoccupati 
occupano la 
Regione Calabria 

CATANZARO — Cinque¬ 
cento giovani disoccupati 
hanno occupato la sede 
della giunta regionale ca¬ 
labrese. Chiedono una pro¬ 
spettiva di lavoro concre¬ 
ta, non rassistenza. Que¬ 
sti giovani, insieme ad al- | 
tri 3.000, hanno frequen¬ 
tato i corsi previsti dalla 
legge 286 che, però, non so¬ 
no stati finalizzati a una 
occupazione produttiva. 

> Adesso la DC utilizza vec¬ 
chi • logori carrozzoni 
cUentdari per supplire 1’ 
occupazione con l’assisten¬ 
za, almeno per il periodo 
delia campagna elettorale. 
Ma i giovani, occupando 
la sede della giunta, han¬ 
no dimostrato di sottrarsi 
a questa logica. Resta il 
problema del lavoro, e non 
solo per i 3.500 giovani che 
'hanno già frequentato i 
corsi, n sindacato ha con¬ 
quistato altri corsi, nell’ 
ambito di un progetto For- 
mez, collegati ai piani dì 
settore per un totale di 10 
mila posti per giovani. Ma 
qui è il punto: quando la 
programmazione diventerà 
vincolante? 


ROMA — Lo adopero artico¬ 
lato dei braccianti, conclusosi 
ieri con la mobilitazione dei 
lavoratori meridionali, ha fat¬ 
to emergere il legame tra le 
spedficità dei problemi di 
sviluppo produttivo delle cam¬ 
pagne c<m i contenuti della 
piattaforma unitaria per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le degli operai agricoli. Si è 
voluto, cosi, dimostrare che 
la ' trasformazione moderna 
dell'agricoltura non è com¬ 
pito che possa essere scisso 
da una nuova politica del la¬ 
voro e dal recupero delle ri¬ 
sorse. 

Emblematica la manifesta¬ 
zione di ieri nella piana di 
Gioia 'Tauro, In quest'area 
della Calabria, simbolo del 
fallimento della pratica dei 
€ pacchetti» per un'industria¬ 
lizzazione pur che sia (in que¬ 
sto caso, la siderurgia), c'è 
un impianto industriale già 
costruito, ma mai attivato. Si 
tratta ^IToleificdo sociale, 
realizzato dalTe.x Opera Sila 
per conto del ministero dell' 
Agricoltura: è cxistato oltre 
un miliardo e mezzo di lire: 
avrebbe dovuto c:onsentire la 
raffinazione di ben 125.000 
quintali di olio d’oliva (quasi 
i due terzi dell’intera produ¬ 
zione olearia della piana) e 
dare occnipazione a 120 unità, 
tra tecnici e operai. Ebbene, 
nonostante da tempo Tasso- 
(dazione produttori olivìcoli di 
Gioia Tauro abbia chiesto ai- 


la Regione dì poter gestire T 
oleifido socdale. Io stabili^n- 
to resta inutilizzato, né si 
elaborano piani per la rlcon- 
versioné produttiva 

Quale credibilità può avere 
una - programmazione che sì 
« dimentica » di quanto pure 
c’è? Mentre la coltura olea¬ 
ria continua ad essere assisti¬ 
ta dai contributi Oe con me¬ 
todi tali da favorire, oggetti¬ 
vamente. Jl parassitismo del¬ 
la rendita fondiaria e la pre¬ 
senza speculativa della ma¬ 
fia. Proprio nella piana di 
Gioia Tauro i braedanti del¬ 
la < Soc » hanno dovuto lot¬ 
tare contro la sospensione dal 
lavoro di 4 delegati della Fe- 
derbracciantì e della Uisba e 
i sistemi intimidatori della 
’ndrangheta. 

Dalla Calabria alla Pudia. 
alle altre realtà meridionali: 
decine e decine di manifesta¬ 
zioni nei centri grandi e pic¬ 
coli dove l’occuoazione agri¬ 
cola è ancora alla mercè di 
metodi d’assunzione ricattato¬ 
ri (si pensi al € caporalato »). 
Il collocamento è boicottato 
dal padronato, con Tendente 
obiettivo di modellare il mer¬ 
cato del lavoro alla pratica 
della discriminazione, forte 
del bisogno dell'assegnazione 
delle € giornate» di lavoro ai 
fini presidenziali e assicura¬ 
tivi. 

Nelle aziende di grandi di¬ 
mensioni. quelle capitali.sti- 
che. il discorso, al sud come 


In queste settimane di trat¬ 
tative è emerso gualche spi¬ 
raglio concreto? c Posso solo 
dirti — risponde — che, al¬ 
meno per i metalmeccanici, 
si è iniziato ad entrare nel 
merito. Noi vogliamo tentare, 
con una trattativa serrata 
sostenuta dalla lotta dei la¬ 
voratori, una soluzione rav¬ 
vicinata dei contratti. Siamo 
già al terzo mese e a diver- 
.se settimane di scioperi. Na 
turalmente, vedremo se ciò 
sarà possi’oile, non intendia¬ 
mo chiudere a qualsiasi co¬ 
sto ». 

Ma, comunque, prima del¬ 
le elezioni? « Se possibile si. 
Superare giugno significhe¬ 
rebbe riconoscere che il ten¬ 
tativo di irrigidire lo scon 
tro ha avuto successo. Per 
questo non possiamo accet¬ 
tare un rinvio tanto lungo ». 
La Confindustria tenterà la 
carta di rimandare le que¬ 
stioni più spinose ad una me¬ 
diazione governativa? « Lo 
ha già fatto capire in più 
occasioni — dice Garavini — 
ma noi vogliamo una solu¬ 
zione dei contratti nella loro 
sede naturale, mantenendo T 
unità delle piattaforme: dai 
la prima parte alTorario, al 
salario ». 

Finora le vertenze hanno 
trovato una grande adesione 
negli operai del nord (scio¬ 
peri totali alla Fiat, i due¬ 
centomila metalmeccanici a 
Milano), ma si ha l’impres- 
sione che il Mezzogiorno sia 
assente. Forse i contratti ven¬ 
gono visti come un appunta¬ 
mento che riguarda solo gli 
operai protetti. 

« Domani i metalmeccanici 
del Mezzogiorno manifeste¬ 
ranno a Napoli. Tutta l’indu¬ 
stria della città sarà blocca¬ 
to da uno sciopero. In piazza 
vi saranno anche edili e brac¬ 
cianti. Se limiti del genere 
vi sono stati — sottolinea 
Garavini — domani sarà co¬ 
munque il punto di svolta ». 
E’ un’indicazione che vale 
non solo per il sindacato me¬ 
ridionale, ma per tutto il mo¬ 
vimento: l’obiettivo, ora. è 
saldare la lotta in fabbrica 
con la situazione delle città 
e delle campagne del sud; 
coordinare e unificare le ini¬ 


ziative delle singole catego-. 
rie; mobilitare' j giovani, i 
disoccupati, ampi strati po¬ 
polari. La scelta di Napoli 
non è casuale, né la piatta¬ 
forma dj lotta è fumosa o 
generica. Qui vi sono grossi 
problemi di investimento e 
riconversione aperti (Bagno¬ 
li, le vertenze di gruppo con 
Fiat e Olivetti); qui c’è una 
battaglia nel settore agro-ali¬ 
mentare che collega la Cirio 
e l’agricoltura campana. 

D’altra parte, la Federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL ha già presentato al go¬ 
verno tre richieste molto con¬ 
crete e nello stesso tempo di 
grande respiro per Napoli. 
Garavini ce le elenca: 

1) la mobilitazione di tut 
te le risorse disponibili an 
che a livello CEB per il ri 
sanamento urbano; è po.ssi 
bile programmare e mettere 
in cantiere subito opere im 
ponenti di grande rilievo sia 
sociale, sia economico e con 
ampi effetti sull’occupa¬ 
zione; 

2) la mano pubblica e le 
imprese a partecipazione sta 
tale, in primo luogo, debbono 
fornire il loro sostegno con 
creto ad ogni livello per rea¬ 
lizzare que.ste opere: 

3) per far realizzare gli 
obiettivi di sviluppo aflrico 
lo e industriale occorre un 
intervento sul mercato del 
lavoro, rompendo con il clien¬ 
telismo e il particolarismo. 
Si tratta di programmare li¬ 
na nuova gestione unitario 
del mercato a Napoli, realiz 
za lido un vero piano di forma¬ 
zione professionale. Insom 
ma, occorre che il governo 
sperimenti in que.sto grande 
laboratorio vivente, quel ser¬ 
vizio nazionale del lavoro che 
è stato messo a punto nei me¬ 
si scorsi. 

Ecco il modo che il sinda¬ 
cato ha scelto per saldare i 
contratti con la battaglia di 
più ampio respiro per l’occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno, 
senza delegare tutto ai con¬ 
tenuti meridionalisti delle 
piattaforme, che pure ci so¬ 
no e .sono estremamente qua¬ 
lificanti. 

Stefano Cìngolani 


[ nd resto del Paese, si fa an¬ 
cora più di merito: conoe uti¬ 
lizzare Tirrigazìione, quali tra¬ 
sformazioni colturali sono ne¬ 
cessarie, ■ come 'organizzate -il 
lavoro? Le risposte dovrebbe¬ 
ro veome dal piani aziendali, 
ma il padronato vuole gestir¬ 
seli come meglio crede, al di 
fuori dei vincoli della' pro¬ 
grammazione. 

Ecco, in queste situazióni 
vanno ricercate le ragioni ve¬ 
re dello scontro contrattuale. 
Punto di riferimento è l'agri¬ 
coltura come settore produt¬ 
tivo efficiente, capace di ri¬ 
spondere glia crescente do¬ 
manda del mercato agro-ali¬ 
mentare e di garantire un’ 
occupazione solida e qualifi¬ 
cata. La realtà attuale, in¬ 
vece. si regge su una spon¬ 
taneità di iniziative sempre 
più assisute. direttamente o 
tramite i meccanismi di for¬ 
mazione dei prezzi, con con¬ 
traddizioni .sempre più vistose 
che, a luneo andare, potreb¬ 
bero compromettere le stesse 
, potenzialità di sviluppo del 
settore: si pensi all'invecchia¬ 
mento della manodopera, al¬ 
la parcellizzazione fondiaria, 
agli assetti monocoìturali. al 
rapporto occasionale con Tin* 
dustria alimentare, per citare 
le situazioni più abnormi. L’ 
intransigenza padronale al ta¬ 
volo delle trattative nascon¬ 
de proprio questa realtà. 
I braccianti, con lo sciopero, 
Thanno messa allo scoperto. 



Tra 235.000 e 430.000 
i minori che lavorano 

ROMA — Erano come minimo 235.000 i minori (sotto i 15 
anni d'età) che nell’autunno 1978 lavoravano anche al di 
fuori dell’obbligo delia frequenza scolastica. Questo dato 
emerge da una ricerca fatta da] Centro di ricerche econo¬ 
miche e sociali della Cisl (Ceres) sulla diffusione del lavoro 
minorile, utilizzando informazioni delTIstat sui a minori 
che imparano un mestiere » e tenendo conto del dall esi¬ 
stenti sul fenomeno dell’evasione dell’obbllgo scolastico. 

Il fenomeno del lavoro minorile potrebbe essere, però, an¬ 
cora più diffuso, arrivando a interessare quasi 430 mila ra¬ 
gazzi. Questo secondo dato è stato determinato rapportando 
sul pieno nazionale i risultati di alcune indagini locali. 
In questo caso il dato relativo al lavoro minorile salirebbe 
Tino a Interessare della popolazione di età tra i 10 e i 
15 anni. Oltre il 60^ dei minori che lavorano è costituito 
da maschi. ’Tra le conseguenze, rilevate dal Ceres. « l'abban¬ 
dono sostanziale del processi formativi e il mancato con¬ 
seguimento della licenza media inferiore i». 


L^Ati lascia il controllo delle radioassistenze aeree? 


FLM: doinariì a Napoli 
poi le lotte articolate 

O ... 

Deciso un presidio delle fabbriche di tre giorni alla fine 
del mese - Probabile un confronto pubblico con Agnelli 


ROM.A — « Risulta evidente 
die se nei prossimi incontri 
non si verificassero sposta¬ 
menti rilevanti delle ' posizio¬ 
ni padronali, s l’obiettivo del- ' 
la Federmeccanica e delle 
altre controparti non può es- ' 
.sere che quello di provocare 
una sterilizzazione dei tavo¬ 
li di trattativa e quindi di 
assumersi .. la responsabilità 
di puntare ad una rottura ». 
Que.sta o.sservazione, è conte¬ 
nuta nel documento che ieri 
il comitato • direttivo della 
FLM ha votato alla unani¬ 
mità. dopo una lunga, appas- 
■sionata riunione. 

Sono state decise anche al¬ 
cune importanti iniziative di 
lotta: non è certo il tenta¬ 
tivo di dar vita ad una spe¬ 
cie di « spallata finale ». ma 
è aperta una fase nuova e 
calda dello scontro. E non 
è secondario il fatto che la 
riunione delTorganismo diri¬ 
gente del sindacato — intro¬ 
dotta da una relazione di Sil¬ 
vano Veronese — abbia for¬ 
mulato le sue scelte con pie¬ 
na unità politica. 

Sono dunque previste do¬ 
dici ore di sciopero da ef¬ 
fettuare dopo la manifesta¬ 
zione di Napoli di domani, 
cioè dal 9 al 30 aprile. La 
gestione è affidata ai con¬ 
sigli di fabbrica per < incì¬ 
dere sulla produzione » 
quindi < con formate di una 
ora o mezz’ora particolare 
per turni, reparti e squadre ». 
Inoltre, nella terza settima¬ 
na di aprile si svolgeranno 
tre giornate di presidio del¬ 
le aziende e delle portinerie. 


come « forma di lotta dimo¬ 
strativa a tempo determina¬ 
to ». utilizzando le ore de¬ 
gli scio|)eri articolati. 

'• Anclie le confe<lerazioni so¬ 
no chiamate in causa: infat¬ 
ti, si propone la convoca/io¬ 
ne del direttivo CGIL, CISL, 
UIL per « valutare le inizia¬ 
tive unitarie necessarie » per 
aggregare un più ampio sdTie- 
raniento di forze sociali, a 
partire dai disoccupati, i gio¬ 
vani, le donne, l metalmecca¬ 
nici poi — denunciando una 
certa sordità degli organi di 
informazione nei confronti 
di lotte e manifestazioni — 
daranno vita a « presidi di 
massa » nei centri di pro¬ 
duzione e nelle sedi della 
RAI-'rV. 

E’ questa la risposta com¬ 
plessiva alla « sfida » lan¬ 
ciata contro il sindacato da¬ 
gli inipronditori. Una sfida 
fatta propria l'altro giorno 
da Umberto Agnelli nel suo 
discorso a Brescia. I tre se¬ 
gretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli. Mattina, 
hanno tra Tallro dichiarato 
a proposito delTinvito un po’ 
tracotante lanciato dal sena¬ 
tore democristiano, una «pie¬ 
na disponibilità ad un con¬ 
fronto pubblico, davanti a 
tutto il paese », sulle richie¬ 
ste dei metalmeccanici. La 
verità è die il « giovin pa¬ 
drone > della Fiat — come 
dice il documento FLM — 
sferra un attacco « che ri¬ 
sente dell’attuale clima elet¬ 
torale », al sindacato e alla 
programmazione, risfodoran- 


Sullo FIAT I Inteso tro 


ROMA — I circa quaranta 
giorni di sciopero degli assi¬ 
stenti di volo ne hanno mes¬ 
co in ombra un’altro che ha 
avuto all’incirca la stessa du¬ 
rata: quella del tecnici ad¬ 
detti alle radiomisure dell’A- 
tL I motivi della loro asten¬ 
sione dal lavoro vanno ri¬ 
cercati nella richiesta di fissa¬ 
re anche per questi lavorato¬ 
ri altamente qualificati, an¬ 
che se pochi di numero, una 
normativa ocmtrattuale che 
ne definisca, valorizzandolo. 
U profilo pitifetfiionale e nel¬ 
la preoccupazione di scongiu¬ 
rare la minaccia che il ser- 
visio radiomisure venga 
•mantellsto. 

Sul terreno contrattuale c’è 
resistenza da parte deKa a- 
tienda a definire la posiiione 
di questi lavoratori nel con¬ 
testo del contratto naxlanale 
dei tecnici di volo che si sta 
attualmente discutendo aiTIn- 
teisind. La motivazione è che 
U servizio potrebbe cessare 
alla fine dell’anno quando 
scade la convenzione con il 
ministero della Difesa ra- 
sponsabile del eontroilo suHe 
radiomisure. il che è una 
implicita ammissione che da 
parte delTAti si è orientati a 
smantellare questo settore 
d’attività. I sindacati hanno 
-chiesto un Incontro urgente 
con il ministro del Lavoro 


per definire la questione, te¬ 
nendo conto che neH’accordo 
raggiunto ima decina di gior¬ 
ni fa aveva impegnato l’AU a 
m inserire i tecnici delle ra¬ 
diomisure nel contratto dei 
tecnici li; volo». 

A questo punto è necessa¬ 
rio. anche per comprendere 
la portata dell’intero proble¬ 
ma. spiegare cosa sono le 
radiomisure. Con questo 
termine ~ ha spiegato ieri il 
compagno Renzo Manti, se¬ 
gretario nazionale della Fuiat 
nel corso di una conferenza 
stampa — « si intende il 
contióllo in volo, periodico e 
sistematico, dei diversi appa¬ 
rati e sistemi elettronici (ra¬ 


dioassistenze) che assistono e 
guidano da terra gli aerei 
durante il volo e nelle fasi di 
atterraggio ». Sono, cioè, un 
« servizio fondamentale » per 
la sicurezza del volo ed è per 
questo che richiedono con¬ 
trolli continui (con periodici¬ 
tà che variano secondo il 
tipo di radioassistenza preso 
in considerazione e con crite¬ 
ri dettati da precise norme 
internazionali). Il mancato 
funzionamento di uno o più 
di questi apparati può porta¬ 
re alla chiusura temporanea 
di questo o quello scalo ae¬ 
reo e, in qualche caso, può 
contrioulre se non determi¬ 
nare. come purtit^;>po si è 


verificato, anche a disastri 
aerei. 

Ieri l’altro le apparecchia¬ 
ture di radioassistenza ineffi¬ 
cienti erano sul territorio ita¬ 
liano 51. Non è In pericolo, 
ben inteso, la sicurezza del 
volo, ma ciò ha determinato 
e determina difficoltà nel 
trasporto aereo. 

n servizio di controllo del¬ 
le radiomisure, di competen¬ 
za d€ùla direzione generale 
dell'aviazione civile, è stato 
svolto fino dal 1963 dall’aero¬ 
nautica militare. Da una par¬ 
te il rapido sviluppo d^le 
radio assistenze, daH'altro la 
mancanza di una adeguata 
attrezzatura, portarono il mi¬ 


Sindacalisti candidati alle elezioni ? 


ROMA — Si parla già della possibilità che 
alcuni dirigenti sindacali vengano candidati 
alle elezioni, ieri Cabras ha dichiarato che 
« è probabile » una candidatura di Macario 
nelle liste de per le politiche (anche se U 
segretario della CISL nelle settimane scorse 
Io aveva escluso). Per la OOIL si è scritto 
che Aldo Bonac(^ni e Mario Dìdò potreb¬ 
bero presentarsi per il Partamento europeo 
nelle liste rispettivamente del PCI e del PSI. 
Anche in casa UIL sono probabili candi¬ 
dature. 


Da tutto ciò è già nata ima polemica. Ieri 
il segretario della CISL milanese Colombo 
ha dichiarato chi si presenti alle ele¬ 
zioni deve contemporaneamente dimettersi 
dalla sua carica sindacale, prima ancora di 
essere eletto. « n sindacato — ha detto — 
non è il ricettacolo dei trombati di turno e 
non può dare polizze a chicchessia ». L’even¬ 
tualità che un candidato, se non eletto, tor¬ 
ni a fare il sindacalista, era stata accen¬ 
nata dalla UIL. 


nistro della Difesa a affidare, 
nel 1971, una parte del servi¬ 
zio ad una società americana 
la «Fèderal Aviatiixi Ammi- 
nistration » che fino al *73. 
anno in cui subentrò l’Ati 
con un accordo quinquennale 
e attrezzando tre aerei per 
roccorren^ effettuò circa 
800 ore di voli di controllo. 

Da allora il settore ra- 
dioassitenre deli’Ati ha effet¬ 
tuato il 30-60 per cento delle 
ore di volo necessarie per il 
controllo. H resto è nmasto 
a carico delTaeionautica mili¬ 
tare. Il tasso di inefficienza 
tecnica dei vari ^piarati ra¬ 
dio ed elettronict di terra è 
passato, soprattutto a partire 
dal '75, a tassi bassissimi 
(dallo 0,30 allo 041 secondo 
il tipo di impianto). Le ore 
volate sono pasaate dalle 1166 
nel 74 aUe 2400 del 78. 

In sostanza — ha detto 
Manti — con l’Intervento del- 
i’Ati sai è avuto un notevole 
miglioramento del servizio». 
Non soia Si esano aperte 
passibilità e prospettive nuo¬ 
ve di lavoro » con possibilità 
di «trffrire all’estero servizi 
di radiomisure ». Ma TAU 
iKRi ha seguito questa strada, 
ha addirittura rifiutato offer¬ 
te di alcuni paesi (Grecia e 
Libia, fra gli altri) e ora sta¬ 
rebbe per smantellare. p>er 
calcoli di profitto aziendale. 


11 servizio, proponendo al 
ministero della Difesa un 
contratto quinquennale per 
almeno 2.6(n ore annue che 
l'aeronautica militare non sa¬ 
rebbe in condizioni di garan¬ 
tire per il prossimo quin- 
quennia II problema è serio. 
La Pulat propone che venga 
affrontato subito a livello 
tecnico-politico. 

Intanto, len alllntersind 
sono iniziate, le trattative per 
il contratto integrativo del 
personale di terra deH’AHte- 
ha, delTAti e degli aeroporti 
Fcmanl. Si è proceduto ad im 
pnmo esame delle due Prin¬ 
cipal! richieste del sindacato: 
premio di produzione e 
Tamblente di lavoro. Per 
quanto riguarda U premio la 
Fulat ^ede che esso sia di 
325 mila lire annue (da men- 
silizzare) cosi ripartite: 280 
mila lire uguali per tutti e 43 
mila da utilizzare, per pere¬ 
quare i trattamenti tra a- 
zienda e azienda e fra i lavo¬ 
ratori di ciascuna di esse. Le 
trattative proseguiranno con 
una nuova sessione, che do¬ 
vrebbe avere carattere risolu¬ 
tivo, fissata per martedì, 
mercoledì, giovedi e. se ne¬ 
cessario, venerdì deSa pros¬ 
sima settimana. 

Ilio Gioffredi 


incontro 
tra le Regioni 
Piemonte 
e Molise 


CAMPOB.ASSO — Un impor¬ 
tante documento riferito alia 
piattaforma dei metalmecca¬ 
nici ed in particolare agli sta¬ 
bilimenti Fiat è stato sotto- 
scritto delle giunte regionali 
del Piemonte e del Molise alla 
presenza delle forze sindaca¬ 
li. L’incontro ha avuto luogo 
a Campobasso ed erano pre¬ 
senti il presidente della giun¬ 
ta regionale del Piemonte. Al¬ 
do Viglione. il sindaco di Tori¬ 
no Diego Novelli, il presidente 
del.consiglio regionale del Mo¬ 
lise. C^lagiovanni. il presiden¬ 
te della giunta regionale del 
Molise Fiorindo D’Aimmo. 

La giunta regionale del Pie¬ 
monte ha ribadito, come ave¬ 
va già fatto in altre occasio¬ 
ni, la sua opposizione alla lo¬ 
calizzazione di nuovi insedia¬ 
menti al nord; la giunta re¬ 
gionale del Molise ha tra l’al¬ 
tro rivendicato alcune lavora¬ 
zioni per lo stabilimento Fiat 
di Termoli riferendosi alla 
produzione del motore per il 
nuovo nrodello « O » ed i cam¬ 
bi automatici, condizioni es¬ 
senziali per una prospettiva 
reale di nuovi modelli occu¬ 
pazionali. 

Si è realizzata una piena 
convergenza sulle impostazio¬ 
ni e sugli obiettivi; su una 
politica economica e sociale 
che « affronti e risolva le con¬ 
traddizioni di una eoonamia 
dualistica del paese e di un 
accentuato dirario occupazio¬ 
nale di sviluppo economico 
n«:d-sud ». rr- u- ' - . 

Le due delegazioni ^ hanno 
sottobneato La necessità di 
incooiri periodici tra le giun¬ 
te meridionali e regioni del 
nord e ribadito il .lignificato 
di questa esperienza che «de¬ 
ve continuare ed essere veri¬ 
ficata con le popolazioni a cui 
è affidata la realizzazione pie¬ 
na di una svolta merìdìonali- 
slica nelle sue implicazioni 
culturali, sociali, economiirtie 
e polìtiche ». Nel documento 
-si rivolge poi un appello «a 
tutte le forze politiche del 
paese perché, coerentemctite, 
assumano atteggiamenti co 
stanti dì sostegno della poli¬ 
tica di equilibrio nel territo¬ 
rio e di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno». 


ì tessili 
per ridurre 
^orario 
.0 39 ore 


ROMA — Tra i sindacati tes¬ 
sili aderenti a CGIL, CISL, 
IML è stato raggiunto ieri 
l’accordo sulla riduzione del¬ 
l’orario di lav(a*o. Vengono 
così superate le divisioni ciie 
sì erano manifestate anche 
dentro la Fulta per Timpo- 
stazione della piattaforma 
contrattuale. La base di intesa 
raggiunta a livello di segrete¬ 
ria è in sostanza questa: i 
tessili con il prossimo con¬ 
tratto (il vecchio scade a 
giugno) chiederanno una ri¬ 
duzione a 39 ore settimanali 
per tutti, mentre per i tur¬ 
nisti restano confermate le 
36 ore previste nella ipotesi 
di piattaforma contrattuale. 
La gestione della riduzione 
sarà. però, molto articolata. 

L'assemblea nazionale dei 
delegati si riunirà a Ri¬ 
mini dal 19 al 21 prossimi 
per varare la piattaforma. La 
segreteria propone — sottoli¬ 
nea un comunicato unitario 
— che l'assemblea decida che 
su tale rivendicazione gli u- 
nici margini possibili di trat¬ 
tativa con la controparte at¬ 
tengano esclusivamente ai 
tempi di attuazione della ri¬ 
duzione d’orario: riduzione 
che. comunque, va affermata 
entro due anni dall'entrata in 
vigore del nuovo contratto, II 
pacchetto annuo di ore deri¬ 
vanti da tale riduzione sarà 
gestito a Uvello aziendale, 
per stabilire diversi regimi dì 
orario, le pause o i riposi 
compensativi ». 

Oime si vede, si tratta di 
una proposta che prevede un 
momento di generalizzazione 
O’obiettivo finale, da rag¬ 
giungere entro due anni, sa¬ 
ranno le 39 ore per tutti) e 
una • applicazione che lasaa 
ampio spazio ai consigli di 
fabbrica, tenendo cosi conto 
delle situazioni aziendali o di 
comparto e non escludendo 
la possibilità di utilizzare 
modi e tempi diversi per ri¬ 
durre di un'ora l'orario con¬ 
trattuale. In questo tipo di 
soluzione al quale è giunta 
la segreteria, si tiene conto, 
dunque, delle esigenze e delle 
posizioni che erano emerse 
alTinterno della CISL (rìdu 
zione uguale per tutti) e del¬ 
la CGIL (che metteva l'ac¬ 
cento sulla manovra articola¬ 
ta). 


do i « vecchi arnesi del neo 
liberismo ». Ma il padrona¬ 
to, so.stiene ancora la FLM, 
« non può seriamente pensa 
re di utilizzare le elezioni an 
ticipate per imporre o una 
chiusura immediata al ribas¬ 
so. o uno slittamento delle 
trattative al dopo-elezioni, 
inseguendo Tillu.soria pro¬ 
spettiva di un logoramento 
delle lotte e delle ricliicste a 
vanzatc ». L’obiettivo per i 
metalmeccanici rimane quel¬ 
lo di « ctincludere il più ra¬ 
pidamente passibile, ma non 
a scapito della qualità dei 
contenuti dell’accordo ». 

Ma come vanno le trattati¬ 
ve? Nuovi incontri sono pre¬ 
visti il 9 con Tlntersind e 
la prossima settimana con la 
Fcxiermeccanica. La posizio¬ 
ne dei padroni viene defi¬ 
nita « irresponsabile e av- 
vcntiiri.sta ». Il negoziato va 
male. I.e diverse contropar¬ 
ti hanno manifestato « alcune 
deboli aperture su qualche 
punto » e hanno alla fine dot 
to di essere disponibili a di¬ 
scutere la piattaforma « nel¬ 
la sua integrità e unitarie¬ 
tà ». abbandonando tentativi 
di stralcio o rinvio. E’ que¬ 
sto un aspetto su cui il sin¬ 
dacato insiste molto. La FLM 
è pronta ad avviare un con¬ 
creto negoziato « soltanto a 
(^indizione che non si preten¬ 
da di imporre lo snaturamen¬ 
to della Iniirostazìone {wliti- 
ca e unitaria della piatta¬ 
forma ». 

b. u. 
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I giorni 17 e 20 aprile so¬ 
no riservati olla clientela 
direttamente invitato da¬ 
gli espositori. In tali giorni 
non è (Xinsentito l’ingres¬ 
so al pubblico generico. 
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LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritìsmo, reumatismo, 
affezioni fkieoologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi droolatori. 




















!!■ 


Il 


1 


!i 


1 , 






/ giovedì 5 aprile , 1979 


economia e lavoro/ pag. 7 


In perìcolo le prestazioni dell'INPS' 
per le iniziative degli «autonomi» 

Ingiustificato ottimismo del direttore generale deU’Istituto - Quali provvedimenti sono stati‘pre¬ 
si perché lo « sciopero bianco » non danneggi i pensionati? - Concludere rapidamente la^ vertenza 


Scambi mondiali 
più liberi ma 
riserve italiane 
suiraccordo 


ROMA — Il comitato di lot¬ 
ta dell’lnps tiu gu^iUd^iiciio le 
lirime pagine dei giornali, in¬ 
gloriosamente. L interrogati¬ 
vo ricorrente, iniaiii, più che 
porre domande sulle motiva¬ 
zioni dell’agitazione, ripropo¬ 
ne altri temi. In primo luogo 
questo; saranno pagate re¬ 
golarmente le pensioni a Fi¬ 
ne mese? Cosi d’un tratto 
scompaiono le ragioni di fon¬ 
do della lotta contrattuale dei 
lavoratori dell’liips, e nuove 
incertezze si preannunciano 
per milioni di pensionati 

In questi ste.ssi giorni vi 
è stato anche un susseguirsi 
di allarmismi forse eccessi¬ 
vi, • di ingiustificate rassi¬ 
curazioni sullo stato attuale 
dei rapporti sindacali all'in- 
terno deU’istituto 

Come stanno effettivamente 
le cose? Il quadro generale 
non invita certo aH'ottimismo. 
Dopo la settimana di agita¬ 
zione promossa dal collettivo 
autonomo in febbraio c Io 
sciopero, parzialmente riusci¬ 
to. del 26 marzo, è stato in¬ 
detto per questa settimana 
uno sciopero bianco. Su que- 
.st’ultima iniziativa, peraltro, 
le informazioni sono contrad¬ 
dittorie. Si sa, ad esempio, 
che il comitato di lotta sem¬ 
brerebbe intenzionato a con¬ 
centrare i propri sforai per¬ 
ché lo « sciopero delle man¬ 
sioni > si effettui realmente, 
non già a partire da questa 
settimana, ma daH’inizio del¬ 
la prossima. 

É‘ quindi da febbraio che 
rinps è sotto la minaccia di 
scioperi corporativi, che han¬ 
no già provocato gravi con¬ 
seguenze sul regolare anda¬ 
mento delle erogazioni previ¬ 
denziali. 

Il direttore generale del¬ 
l'istituto. intervistato ieri dal 
GRI. ha tuttavia rilasciato 
dichiarazioni tranquillizzanti. 
Non c’è nessun pericolo im- I 


mediato per le principali pre¬ 
stazioni previdenziali, secon¬ 
do l’alto funzionano. 

Eppure il quadro entro cui 
si sviluppano le iniziative de¬ 
gli « autonomi », dovrebbe 
consigliare maggiore pruden¬ 
za. Vediamo i fatti. 

ir contratto del parastato, 
a cui sono legati i dipenden¬ 
ti deirinps, è scaduto il 31 
dicembre dello scorso anno. 
I sindacati confederali han¬ 
no presentato una piattafor¬ 
ma che è tuttora sottoposta 
all’approvazione delle assem¬ 
blee. Le richieste principali 
puntano sia alla rivalutazione 
dei livelli retributivi che ad 
una nuova definizione del 
meccanismo delle qualifiche, 
collegato ad una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. L’o¬ 
biettivo strategico è quello 
di introdurre un sistema di 
« livelli funzionali » che do¬ 
vrebbe con.sentire una mag¬ 
giore valorizzazione della pro¬ 


fessionalità. Si cerca in que¬ 
sto modo di dare una rispo¬ 
sta - a quei problemi di ca¬ 
rattere economico e norma¬ 
tivo. che sono alla base del 
malcontento della maggioran¬ 
za dei lavoratori dell’Inps. 

Questa situazione è vieppiù 
aggravata dalle note disTun- 
zioni deH’istituto, che vanno 
in gran parte collegate al- 
l’ormai endemica carenza di 
personale. Mancano infatti 
6.500 dipendenti per raggiun¬ 
gere la cifra di 38 mila uni¬ 
tà. prevista nel ’68 e ritenu¬ 
ta insufficiente dal Consiglio 
dì Amministrazione. L’intera 
struttura soffre per questo 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici. aggravato dal rifiuto 
che alcuni ministeri, è il ca¬ 
so della Sanità, frappongono 
all'attuazione della mobilità 
del personale verso l’Inps, e 
dai ritardi con cui si è pi-o- 
ceduto all’immissione di gio¬ 
vani. in cerca di lavoro. 


Carenza di personale e mobilità interna 


La carenza di personale co¬ 
stringe. quindi. l’istituto a ri¬ 
correre ad una sorta di mo¬ 
bilità interna. E* nato così 
il problema del riconoscimen¬ 
to di mansioni superiori a 
chi è stato chiamato ad un 
lavoro diverso da quello a 
cui era stato originariamen¬ 
te destinato. Questo è il pro¬ 
blema principale, ad esem¬ 
pio. nel Centro elettronico. 
L’amministrazione deve così 
nello stesso tempo fronteg¬ 
giare la mancanza di perso¬ 
nale e la dispersione di ener¬ 
gia che da qui nasce. 

Tutto ciò crea nuovo mal¬ 
contento. su cui si inserisce 
l’iniziativa del comitato di lot¬ 
ta che viene avanti su un 
doppio binario. Da un tato 
la presentazione di una piat¬ 
taforma massimalistica (for¬ 


ti aumenti salariali, rifiuto 
del sistema dei livelli, rico 
noscimento delle mansioni .su¬ 
periori non solo ai « mansio- 
nisti » ma a tutti), dall’altro 
la contrapposizione politica al 
sindacato. Lo slogan è « fa¬ 
re come all’Alitalia ». con 1’ 
obiettivo di sottrarre al sin¬ 
dacato la rappresentanza dei 
lavoratori nella trattativa, fi¬ 
no a giungere addirittura al 
boicottaggio delle consultazio¬ 
ni in atto in queste settima¬ 
ne. n suo punto dì forza è 
la presenza di un nucleo di 
lavoratori organizzati nell’a- 
nello più delicato dell’intera 
struttura, il centro elettro¬ 
nico. 

Perche dunque il direttore 
deU’Inps dichiara di essere 
ottimista? Si è forse chiusa 
la vicenda contrattuale? Ha 


forse rinunciato il comitato 
di lotta ad esasperare la si¬ 
tuazione? Più credibile sa¬ 
rebbe stato l’ottimismo se 
fosse .stato accompagnato dal 
l’indicazione dei provvedi¬ 
menti presi per assicurare 
comunque il regolare svolgi¬ 
mento delle principali pre 
stazioni. Qui non si tratta 
solo del pagamento delle pen¬ 
sioni, ma anche dell’elabora- 
zione delle nuove domande 
e di tutte le altre presta¬ 
zioni. 

La minaccia maggiore gra- 
. va sulla spedizione dei mo 
dclli 101 per la denuncia dei 
redditi da parte dei pensio¬ 
nati. La scadenza, fine mag¬ 
gio. infatti si avvicina e per 
quella data l’amministrazio 
ne ha anche promesso ai sin 
dacati una risposta sulla que¬ 
stione dei concorsi per i 
« mansionisti ». 

Siamo quindi di fronte ad 
un grave nodo politico. Ogni 
ritardo nella conclusione del¬ 
la vertenza del parastato a- 
gevolerà il clima di confu 
sione. Il governo deve dare 
risposte precise rapidamen 
te: ma anclìe il Consiglio di 
Amministrazione dell’Inps de 
ve fare la sua parte. C’è 
spazio per un’iniziativa poli¬ 
tica. e anche per misure in¬ 
terne che mettano in condi¬ 
zione l’istituto di assicurare 
comunque le prestazioni. 

’ In questi stessi giorni i sin¬ 
dacati confederali e i sinda¬ 
cati dei pensionati hanno con¬ 
dannato le iniziative degli au¬ 
tonomi. ‘ Forme di lotta esa¬ 
sperate con buona pace di 
« Lotta continua ». danneggia 
no i peirsionati c isolano la 
categoria. E’ .succe.sso un'al 
tra volta anni fa e i dipen 
denti deirinp.s non ne hanno 
tratto vantaggi. 

g. ca. 


Contingenza: 
scattati 
tre nuovi 
punti ? 


ROMA — Si terrà all’ 
ISTAT venerdì prossimo 
la riunione per valutare 
gli effetti dell’aumento 
del prezzi suH indice del¬ 
la scala mobile. Le pre¬ 
visioni fanno pensare che 
siano già maturati almeno 
tre punti. 

Dopo la valutazione del 
caro vita sull’indice della 
scala mobile in febbraio, 
la commissione effettuerà 
lo stesso calcolo per mar¬ 
zo e infine con ì dati di 
aprile verrà stabilito il 
prossimo scatto, che sarà 
pagato con gli stipendi di 
maggio, giugno e luglio. 

Si conoscono intanto gli 
indici deile retribuzioni 
orarie contrattuali riferiti j 
al mese di febbraio. Secon- : 
do riSTAT. e.ssumendo co¬ 
me base 1975 =: 100. si ha | 
per gli operai 216.8 in a- 
gricoltura; 199.5 nell’lndu- 
stria; 210,3 nel commer¬ 
cio; 200,1 nei trasixrrtl. 
Per gli impiegati: 177.6 
neirindustria; 185.7 nel 
commercio; 174.3 nei tra¬ 
sporti; 155.6 nel credito; 
169,2 nei servizi: 168,7 nel¬ 
la pubblica amministra¬ 
zione. - 

Tra la media degli in¬ 
dici del periodo gennaio- 
febbraio 1979 e quelli del¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
precedente, si sono avuti 
i seguenti aumenti per¬ 
centuali; per gli operai : 
tra il 16,4 (nell'industria) 
e il 18.1 (nel commercio); 
per gli impiegati tra l’il 
(nel credito) e il 15,1 (nel 
commercio). 


Mediocredito 
approva 
finanziamenti 
per Vexport 


ROMA — Il ccnsiglio di 
ammlnistrazlcoe del Me¬ 
diocredito centrale ha ap¬ 
provato nel mese di marzo 
43 operazioni di finanzia¬ 
mento con provvista in li¬ 
re per esporiaziom a pa¬ 
gamento differito, per un 
importo di credito di ca¬ 
pitale dilazionato di cir¬ 
ca 150 miliardi di lire, cor- 
rispondenti a forniture 
per circa 175 miliardi. 

Nel primo trimestre di 
quest’anno salgono cosi a 
176 le operazioni accolte 
nel ' settore delle esporta- 
zictn a pagamento diffe¬ 
rito. L’importo del credito 
di capitale dilazionato ri 
sulta di 1,044 miliardi di 
lire, cui corrispondono for¬ 
niture Pier 1.250 miliardi. 

Nella stessa riunione so¬ 
no state approvate anche 
246 operazioni di finanzia¬ 
mento agevolato alle pic¬ 
cole e medie Imprese per 
Uii impiorto complessivo di 
23,2 miliardi di lire. 

Nel complesso le opera¬ 
zioni per rintemo accolte 
nel primo trimestre del 
1979 seno state 765 per 
complessiri 77,3 miliardi 
di lire. 

Le cifre suddette si ot¬ 
tengono calcolando le 330 
operazioni per 47,8 miliar¬ 
di sulle disposizioni della 
legge per 11 credito age¬ 
volato alle piccole e me¬ 
die imprese: 427 operazio¬ 
ni per 28,6 miliardi e 8 
operazioni per 880 miliar¬ 
di sulla base della legge 
per il credito agevolato al 
commercio. 


L'edilizia fa gola a FIAT e IRI 
ma ì costì sono alti, i soldi pochi 

La proposta dì un « progetto casa » integrato con le cooperative - La divisione 
del lavoro va bene ma non la spartizione del mercato - Gli obiettivi 


ROMA — Le notizie secondo | 
cui sarebbe stalo prossimo 
un accordo hai Immouit'ia- 
re-ltalstat-Cooperative della 
Lega per la costruzione ai 
case in regime di convenzio¬ 
ne, in più rispetto alle inizia¬ 
tive pubbliche e private, date 
da «_24 Ore» e duii « Lsprcs- 
so*, rispecchiano più i desi¬ 
deri degli informatori che la 
realtà. Ci sono iniziative fra 
queste imprese — in Friuli è 
stato costituito un consorzio 
fra alcune di esse per la ri- 
costruzione, il COSAR; a 
Napoli si stanno discutendo 
formule adatte alla realtà dei 
problemi da affrontare — ma 
quel c progetto casa » di cui 
si è parlato non esiste an 
cara carne tale, la Lega e le 
.Associazioni non concordano 
su molti aspetti, pur essendo 
interessati al confronto. 

L’edilizia convenzionata è 
quella realizzabile su aree 
indicate dai Comuni, da par¬ 
te di imprese private, sulla 
base di una convenzione in 
cui siano fissate modalità o- 
perative, tempi, prezzi ed e- 
centualmente anche il modo 
di vendita delle case. La dif¬ 
ficoltà sta tutta nel trovare 
finamiamenti a basso costo, 
poi di lavorare in modo da 
poter offrire la casa.ad un 
prezzo abbordabile per l'in¬ 
quilino. E’ escluso un utilizzo 


speculativo di queste case, 
per varie ragioni. Il terreno 
di una possibile trattativa fra 
le Coop e l’Italstat-lRl è na¬ 
to dal fatto che sembra sia 
stata trovata una ' formula 
che consente di investire nél- 
redilizia non meno di 500 mi¬ 
liardi aggiuntivi rispetto ai 
piani attuali. Il gruppo FIAT 
ha presentato delle proposte 
in questo senso. La possibi- 
lità di utilizzare questo finan¬ 
ziamento dipende dalla possi¬ 
bilità che ognuno assuma cor¬ 
rettamente i propri ruoli. 
L'italstat, in particolare, do¬ 
vrebbe dare corpo ad una 
presenza delle Partecipazioni 
.sfatali che finora è stata pri¬ 
va di qualificazioni. 

Le Coop di abitazione han¬ 
no organizzato centinaia di 
migliaia di famiglie — circa 
mezzo milione — nelle quali 
i gruppi privati vedono tanti 
potenziali « clienti ». Inoltre 
hanno accesso preferenziale a 
determinate aree da edifica¬ 
re. I gruppi privati pensano 
che accordandosi con le 
Coop anche le loro richieste 
di svincolo su aree (vedi Ge¬ 
nerale Immobiliare) sarebbe¬ 
ro valutate con occhio più 
benevolo dai Comuni. Questi 
calcoli non sembrano mólto 
realistici perché non tengono 
conto di fatti decisici sia sul 
piano produttivo — il costo. 


dati gli scopi dì difesa del 
reaaiiu propri della coopera- 
zione — che su quello socio 
politico, dato che la collabo¬ 
razione fra Coop ea Enti Lo¬ 
cali si basa su accertate con¬ 
vergenze di obbiettivi urba¬ 
nistici. 

Alla Lega si vede di buon 
occhio l’intervento dell'Im¬ 
mobiliare o dell'Italstat (o di 
qualunque altro privato) nel¬ 
l'edilizia convenzionata. Ri¬ 
cordiamo però due cose: 1) 
che queste iniziative sono 
rimaste quasi sempre zoppe, 
finora, per la mancanza di 
una gamba, cioè la collabo- 
razione di banche, assicura¬ 
zioni e altri possibili finali- 
z'iatori; 2) che le società 
cooperative, sia di costruzio¬ 
ne che di utenti, hanno una 
vasta esperienza in proprio, 
un vasto patrimonio progetti, 
' fonti di approvvigionamento 
proprie di materiali. La SG- 
GENE-lmmobiliare, che pure 
■ è una grane impresa (specie 
all’estero), ha un potenziale 
piccolo rispetto ad un rag¬ 
gruppamento di imprese co¬ 
me quello cooperativo che 
costruisce l’8 per cento di 
tutta l'edilizia italiana ed ha 
un ritmo di crescita doppio 
I o triplo (secondo come lo si 
I valuùi) delle altre imprese. 

I Si apra, dunque, una trat- 
I tatim con te banche: a quel 


tavolo gli imprenditori pos¬ 
sono anche trovare conver¬ 
genze. Ci viene citato il caso 
di Modena dove nel 1978 le 
imprese cooperative hanno 
costruito 0 iniziato 1200 al¬ 
loggi in € convenzionata » il 
cui prezzo medio è di 240 
mila lire a metro quadrato, 
con punte massime di 260 
mila. In un comune. Carpi, 
l'ente locale decide l’assegna¬ 
zione; negli altri la vendita è 
libera ma assicurata dal bas¬ 
so costo. I 700 appartamenti 
che inizieranno quest’anno 
costeranno sulle 290 mila lire 
a metro quadrato commer¬ 
ciale nta saranno sempre as¬ 
sai al disotto del mercato 
non convenzionato. Il punto 
di partenza è stato un buon 
accordo con le banche locali, 
le quali hanno finanziato al 
12-13 per cento. Progetti simi¬ 
li si possono elaborare in 
molte città e province. 

Il settore delle opere pub¬ 
bliche si presta di più ad 
una divisione del lavoro fra i 
gruppi imprenditoriali. Il 
confronto su Napoli, però, ha 
messo in evidenza che Ital- 
stat (a Napoli presente so¬ 
pratutto con le consociata 
Condotte), Ìmpresit-FIAT e 
altri vorrebbero o(Xordì glo- 



Une scofxio dtila rcalti napelatana 


bali affidati ad un consorzio 
capo<ommes5a che distri¬ 
buisce lavoro subordinando 
tutti gli altri. Un simile si¬ 
stema, fra l’altro, utilizzereb¬ 
be largamente il subappalto, 
a danno della jnccoìa impre¬ 
sa e del mercato del la voto._ 
Il consorzio nazionale coop- 


La GEPI è arrivata a l.SOO miliardi ] «Esperti» divm sul 

Crìtiche sindacali allo sperpero di denaro in salvataggi senza programma { piano IMI per la Sir 


ROMA — L’assegnazione di altri 360 miliardi alla GEPI. 
società a capitalo interamente fornito dallo Stato per inter¬ 
venti di salvataggio su piccole imprese deco^, ha portato 
a 1300 miliardi la spesa stanziata con risultati produttivi ed 
occtipazionali insoddisfacenti. Una presa di posizione delle 
rappresentanze sindacali presso la GEPI ri(x>rda i 360 
miliardi vengono assegnati « in assenza di programnii c senza 
affrontare i problemi di fondo, cioè la politica del salvatag¬ 
gio industriale nel contesto della pregrananazione ecooani- 
ca. la (juestione dei controlli del parlamento e l’assoluta inef¬ 
ficienza della struttura della GEPI ». 

Pur con i forti finanzianienti poM a di^ waiz ione. la 
GEPI € non è stata ancora in grado di risolvere problemi oc¬ 
cupazionali c crisi aziendali di notevoli dimensionL Ricordia¬ 
mo, a tìtolo di esempio, i problemi delle aziende ex IPO al 
Nòrd (Singer. Torrington, IGAV, Italbed) e qudlì ancor più 
gravi ^Ue aziende al Sud (Grappo Monti, Ceramiche D’Ago- 
stiao. Gruppo Andrcae (^labria. Metanurgìca* del Tirso. In¬ 
dustria si^rurgìca hirana) La società avrebbe dovuto ap¬ 
prontare strutture dì servizio per le imprese rilevate — ad 
esempio, per immetterle iti nuovi mercati; per pw^rre niK^ 
va tecnologia e avviare nuove gamnìe merceologiche — di- 
\'«ntando una agenzia di supporto airintera ' area delle pic-J 
cole imprese, specie nel Mezzogiorno. 

Invece di sersizi economici la GEPI sembra preferire spes- ‘ 
.só ì servizi politico elettorali. Questo spiegherebbe anche l’in: 
aolita sollecitudine di un governo che ha lasciato non finan¬ 


ziati molti progetti industriali. La degradazione della GEPI 
da agenzia promozkxiale a bottega viene illustrata in un lun¬ 
go dcxmmento diffuso dalle rappresentanze sindacali. Vi si 
citano esempi gra\i: come quello della cessione delle c azien¬ 
de del grappo agricolo ((»berardi. Saim, Agrifull Toselli) in¬ 
corporate nel gruppo FIAT non risanate e con un notevole 
costo per la GEPI. cioè per la collettività, a sostegno della 
politica monopolistica della FIAT nel settore meccanico-agrì¬ 
colo». I metodi di gestkHie finanziaria vengono critìcaU per 
la superficialità e mancanza di oontroDo, il che corr isp onde 
alla situazkne di «denaro facile» che il fìnanzìaniento sta¬ 
tale senza contraili alimenta. 

Le rappresentanze sindacali contestano la dequalificazione 
dello stesso apparato tecnioo e il tentativo dì sfuggire ad un 
obbligo assunto in sede oootrattuale — la « rendicontazìone » 
sulla gestione. H shidacato ha chiesto questo rendiconto non 
'per uso proprio ma ntf’iwÉewsse di tutti i lavoratori e del 
. blico a conoscere mei^ìo come si impiega il denaro pubblico. 
V metodi di gestione comportano, infatti, non solo sperperi 
finanziari ma anche ingenti perdite dì posti dì lavoro. Pur di¬ 
sponendo di ampi mezzi non esiste niente, finora, che somi¬ 
gli ad un piano di interventi della GEPI nel Mezzogiorno. Ciò 
dipende dal governo, che non ha dato adeguate direttive, ma 
anche dalla direzione della .società che privilegia la sua oòl- 
locazioife politica, i 'suoi stretti legami con fl nuovo notabilato 
politico democristiano, rieletto alle funzioni che gli assegna 
là leggo. • ’.v- ; . -. 


ROM.A — Procede a rilento 
l'esame del piano IMI per la 
Sir da parte degli esperti 
governatiri. Ieri, a] minierò 
delTIhdustria. c'è stata una 
lunga riunione del gruppo di 
lavoro che deve esprimere 
un parere sul piano — erano 
{Kesenti, tra gli altri, il pro¬ 
fessor Pippo Ranci, coordi¬ 
natore del gruppo. Filippi e 
Carbone —. Ma i contrasti in¬ 
terni. per le perplessità di al¬ 
cun sui conti fomiti dalla 
Sir. soprattutto p» quanto 
riguarda le previsioni sui 
prezzi di vendita dei prodotti 
e quimii sul confronto tra le 
entrate e le uscite cosi come 
rappresentato nel piano, non 
hanno probabilmente — la riu¬ 
nione è durata sino a tardi — 
permesso che si arrivasse ad 
IMI parere definitivo- 
Come si ricoitlerà, nei gior¬ 
ni scorsi il professor Ranci 
aveva smentito le notizie ap- 


CONACX) insiste, invece, 
per un sistema flessibile in 
modo che ognuno sia impe¬ 
gnato secondo le capacità e 
tutti siano sottoposti al con¬ 
fronto sui costi e la qualità. 
Su questo si discute. 

r. t. 


parse su alcmi quotidiani se¬ 
condo le <)uali rorientaroento 
prevalente dd comitato sul 
piano IMI-Sir era negativo, 
sostenendo che parere an¬ 
cora non c'era. Sta di fatto 
che il tempo passa. la situa¬ 
zione Dei grandi gruppi chi¬ 
mici privati si incancrenisce 
e decisioni operative — da 
parte dei vari organismi che 
si occupano del problema e 
da parte del governo — non 
si profilano all’orizzonte. 

Qual è a questo punto la 
situazione? Intanto c'è anco¬ 
ra molta incertezza su quan¬ 
do e come verrà applicata 
la kgge sul commissario ap¬ 
provata di recente dal Parla¬ 
mento. Non si conoscono be¬ 
ne le procedure che dovran¬ 
no essere .seguite — in so¬ 
stanza. a chi spetta l'inizia¬ 
tiva — per arrivare appun¬ 
to al conunissariamento dei 
gruppi in crisi. 


LUSSEMBURGO - La riser¬ 
va ilauana uibcchera ii vaia 
uificiaie aell’accoicio che n- 
uuct! 1 vincuii tunlldTi negli 
scambi commerciali inierna- 
zionaii, il cuaiuueito « 'ìukìo 
R ound »? l’accorao cne 
conciuue una faticosa e 
complessa trattativa durata 
anni — dovreboe portare ad 
una riduzione, nel giro di ot¬ 
to anni, oei 5() per cento dei 
dazi attualmente vigenti tra i 
vari paesi. 11 « Tokio Round » 
ha avuto — nei fatti — come 
protagonisti principali la 
CEE da un lato, gli USA dal¬ 
l’altro. Ed e proprio il rife 
rimento agli USA la ragione 
della riserva espressa dal go 
verno italiano. L’Italia, per la 
composizione delle sue espor¬ 
tazioni verso i mercati statu¬ 
nitensi, beneficerebbe di un 
abbattimento doganalC'limita- 

10 a circa il 20 per cento. 
Perciò non solo ha resistito 
a fare concesaioni in materia 
agricola (perché ne sarebix? 
stata danneggiata) ma ba an 
che chiesto che la posizione 
negoziale della CEE fosse più 
decisa proprio in quei settori 
più importanti per l’econo 
mia italiana (tessili, cerami 
che. carta Kraft, carne, uva). 
Di fronte alla riluttanza co¬ 
munitaria. l’Italia, che non si 
ritiene sufficientemente com¬ 
pensata dall’abbattimento dei 
dazi su merce USA. non ha 
autorizzato la firma degli ac¬ 
cordi. 

Ieri infatti a Lussemburgo 
si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti dei ministri degli esteri 
dei nove ■ paesi comunitari 
proprio per decidere il ria 
alla firma dell’accordo con¬ 
clusivo del Tokio Round. Con 
la riserva italiana, è stato 
approvato in via preliminare 

11 testo dell’accordo che l’il 
aprile prossimo a Ginevra 
dovrebbe essere siglato in 
maniera ufficiale. La notizia 
della riserva italiana è stata 
confermata anche dal sotto 
.segretario agli esteri che ha 
partecipato ai lavori del con 
sigilo dei ministri degli esteri 
a Lussemburgo. 

Fonti comunitarie ieri Iian 
no però escluso che le riser¬ 
ve italiane possano tradursi 
in Una ' paraUsi dell’accordk) 
(se l’Italia mantenesse le 
proprie posizioni la data del 
prossimo 11 aprile non po¬ 
trebbe essere rispettata e 
verrebbe rìnriata). C’è anche 
un comunicato ufficiale della 
CEE il quale chiarisce che la 
sigla dei testi a Ginevra 
« non costituisce la formale 
conclusione del Tokio Round 
anche se segna la fine dei 
negoziati in quasi tutti i set¬ 
tori ». L’approvazione - finale 
dell’accordo spetta — per la 
CEE — al consìglio dei mi¬ 
nistri comunitario. 

E’ in questa sede che l’Ita¬ 
lia ha posto le .sue riserve, 
per quanto riguarda, appun¬ 
to. il commercio di uve. tes¬ 
sili. carta e carne. L’approva¬ 
zione dei ministri, ci tiene a 
precisare la CEE. « seguirà in 
data successiva, alla luce, in 
particolare, della corretta 
applicazione da parte dei 
principali partners dei diver¬ 
si accordi nelle rispettive le¬ 
gislazioni nazionali ». (C’è in¬ 
fatti il. precedente del Con- 
gre.sso americano die sì è ri¬ 
fiutato di ratificare impegni 
internazionali del presidonte). 

Nel caso in cui le riserve 
variamente espresse vengano 
sciolte e si vada alla firma 
deU’accordo il prossimo 11 
aprile, si avrebbe la (xmclu- 
sione ufficiale di una tratta¬ 
tiva che è durata quasi sei 
anni, ha interessato 99 paesi 
ed ha miralo a redigere un 
accordo destinato a sostituire 
il patto commerciale del co- 
sid^tto « Kennedy Round » 
scaduto nel ’73. Secondo i 
più ottimisti osservatori con 
la conclusione del Tokio 
Round si pongono le basi di 
un « nuovo ordine economico 
internazionale ». 


La stessa strada dei con- 
fiorzi incontra ostacoli di ogni 
genere — dalle manovre di 
Ursinì e di Rovelli che teo 
tano un « rilancio » anche at 
traverso i consorzi — ai ri¬ 
tardi del governo. A pagare 
per questa situazione sono 
naturalmente i lavoratori che 
vivono nella più completa in 
certezza 

Sull'altro versante — quel 
lo della Liquigas —. ieri l'uf¬ 
ficio economico del Partito 
repubblicano ha preso posi 
zione. dichiarandosi contrario 
all'ipotesi di un ingresso del 
rE24I nel consorzio Liquigas- 
Liquichimica. < Una simile 
decisione — afferma il PRI — 
eoTdrasterebbe con Vorienta- 
mento più volte ribadito dai 
repubòVicanì, e fatto proprio 
dal governo, tendente ad 
escludere ulteriori amptìa 
menti della presenza pubbli 
ca ndl’industria. specialmen¬ 
te attraverso casi di salva¬ 
taggi aziendali*. 

Cosi tra posizioni < dì prìn 
cipio», inefficienza e ritardi 
del governo, manovre dei va¬ 
ri Rovelli e Ursini. la.situa 
zione della chimica si va de¬ 
teriorando a rapidi passi. 


Lettere 
all* Unita' 


La FIAT di, Grotta- 
mitiarda e le lotte 
popolari in Irpinia 

Caro direttore. 

' ho ' letto sull’Unità del 7 
marzo l’articolo del compa¬ 
gno Macaiuso sulla Fiat di 
Grottaminarda (Avellino). In 
esso vi sono tante cose da 
condividere; ma vi è anche 
una affermazione che non 
condivido ed è quella rela¬ 
tiva alla « mancanza nella zo¬ 
na di una coscienza e di una 
tradizione socialista ». 

10 non so se per « coscien¬ 
za socialista » Macaiuso voglia 
riferirsi ad esperienze di lot¬ 
te socialiste prima e durante 
il fascismo. Anche in questo 
caso, perù, credo che qualco¬ 
sa nelle tradizioni di lolla di 
quelle popolazioni possa an¬ 
cora essere scoperto e porta¬ 
to all’onore della storia del 
movimento popolare (circoli 
socialisti a vallata. Flumeri). 

Ma se per e coscienza socia¬ 
lista » Macaiuso vuol intende¬ 
re tradizioni e impegno di 
lotta di lungo perìodo e per¬ 
ciò anche ad iniziare dalla 
caduta del fascismo, nel 1943. 
allora la tBaronia» — così è 
chiamata la fascia di nume¬ 
rosi comuni che costeggiano 
l’Uflta — è una di quelle zo¬ 
ne rosse (assieme all'Alta Ir- 
pinta) che tra le prime e in 
tanta misura hanno contribui¬ 
to all’affermazione del movi¬ 
mento popolare in Irpinia. 

Non vorrei — e questo non 
è appunto per Macaiuso — 
che si commettesse l'errore 
di cancellare la memoria sto¬ 
rica dì quanto è stato fatto 
da compagni calorosi — spes¬ 
so dimenticati — che a co¬ 
minciare proprio da Flumeri. 
da Scampitella, da Vallata, da 
Corife, da S. Sosio Baronia, 
da Vallesaccarda (cioè da qua¬ 
si tulli i comuni della zona) 
hanno saputo raccogliere la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne sin dal 1946 — con alter¬ 
nanza di altre forze — attor¬ 
no ad amministratori di si¬ 
nistra. 

■ Queste notazioni non mi esi¬ 
mono dal ringraziare il com¬ 
pagno Macaiuso per aver por¬ 
tato in prima pagina dell’Uni¬ 
tà i problemi di quelle zone 
delVlrpinia ove tante lotte 
popolari sono state condotte 
anche da chi ti scrive a par¬ 
tire dal 1943, lotte ed espe¬ 
rienza a cui utilmente può ri¬ 
ferirsi la giovane classe ope¬ 
raia della Fiat di Grottami¬ 
narda nelle sue lotte diffìcili 
dell’oggi, quale contributo e 
base della « coscienza socia¬ 
lista ». 

GIUSEPPE RIZZO 
(Torino) 

I piccoli risparmia¬ 
tori che vogliono 
comperare la casa 

Cara Unità, * ‘ 

ti •fregherei di tornare un 
po’ ampiamente sul proble¬ 
ma della casa. Potresti chia¬ 
rire, a me e ai tanti interes¬ 
sati, a che punto è la famosa 
legge che prevedeva speciali 
depositi a risparmio indiciz¬ 
zati e la concessione di mu¬ 
tui una volta raggiunto mi 
pare il 25V» del costo della ca¬ 
sa? Inoltre potresti chiarire 
come e a quali condizioni, an¬ 
che indipendentemente da 
questa legge, è possibile at¬ 
tualmente acquistare una ca¬ 
sa (quanto costa fare un mu¬ 
tuo, se viene concesso facil¬ 
mente, ecc.)? 

Personalmente ho una cer¬ 
ta cifra da parte (circa 10 mi¬ 
lioni), ma le occasioni che ho 
visto in giro, generalmente 
proposte da società immobi¬ 
liari, ponevano condizioni di 
pagamento inaccettabili (dila¬ 
zioni brevi oppure cifre men¬ 
sili incredibili per 10 anni). 
Ho la sensazione che ci siano 
molti appartamenti in vendi¬ 
ta anche a prezzi abbastanza 
buoni, ma che sia difficile ot¬ 
tenere un mutuo a condizioni 
accettabili. Vorrei che ci chia¬ 
rissi un po’ quali problemi e 
quali spese stanno dietro l'ac¬ 
quisto di una casa per abi¬ 
tarci, e a quali condizioni è 
attualmente conveniente farlo. 

CLAUDIO CAPPUCCINO 
(Milano) 

11 compagno chiede all’t/ni- 
tà di tornare sul problema 
della casa per chiame; 1) a 
che punto è il disegno di 
legge sul risparmio casa; 2) 
^ è possibile, con le leggi 
in vigore, ottenere un mutuo 
individuale agevolato (cioè 
con il contributo dello Stato) 
per acquistare un alloggio. 

Per la prima (luestione bi¬ 
sogna dire che il disegno di 
legge sul risparmio casa pre¬ 
sentato dal governo con mol¬ 
to ritardo non è stato ancora 
preso in esame dal Senato a 
causa della crisi governativa. 
Anche questo provvedimento 
di legge, certo importante ma 
bisognevole di profonde mo¬ 
difiche per farlo corrisponde¬ 
re alle esigenze dei piccoli ri¬ 
sparmiatori italiani che vo- 
glioDo acquistare o costruirsi 
Talloggìo per la propria fa¬ 
miglia, subisce i contraccolpi 
deU’atroganza democristiana 
che preferisce la paralisi del 
Parlamento e magari lo r.^o- 
glimento anticipato, a u^ più 
concreta e operante collabora¬ 
zione con le altre forze poli¬ 
tiche e con 1 comunisti. 

Per la seconda questione 
bisogna ricordare in linea ge¬ 
nerale che rart. 18 della leg¬ 
ge 457 del 1978 che va sotto 
il nome di «Piano decennale 
per Tedilizia» prevede che i 
mutui assistiti dal contributo 
dello Stato, nella mimra mas¬ 
sima di 24 milioni per allog¬ 
gio, SODO destinati alla realiz- 
astone di progiammi di edi¬ 
lizia residenziale in aree com- 
prere nei piani di zona di cui 
alla legge n. 167/1M2 e sono 
cc^poessi a enti ^bblici, eoo- 
prative, imprese di coetra- 
zione e a privati che intenda¬ 
no costruire la propria abi¬ 
tazione. 

Quale quota dei finanzia- 
menti complessivi sla desti¬ 
nata ai privmti è compito del¬ 
la negloni stabilirà). Perciò bi¬ 


sognerà in concreto conosce-' 
re le decisioni assunte a ta¬ 
le proposito dalla Regione 
Lombardia. 

Infine, per quanto si rife¬ 
risce all’onere di ammorta¬ 
mento a carico del privato si 
deve tener conto del suo red¬ 
dito: più è alto più cresce il 
tasso di interesse a suo cari¬ 
co. La legge infatti prevede 
che per i redditi fino a 6 mi¬ 
lioni il tasso del mutuo è del 
4.5“ o; per redditi di 8 mi¬ 
lioni Il tasso è del 6,5“'o; per 
i redditi di 10 milioni il tasso 
è del 9V#. Coloro che avesse¬ 
ro un reddito superiore a 10 
milioni non potranno ottene¬ 
re mutui agevolati in base al¬ 
la legge citata. ' 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del grup¬ 
po comunista del Senato) 

E’ bene dire parole 
chiare sulla << 

questione dei prezzi 

Caro direttore, 

ho letto anch’io l’articolo 
sulla questione dei prezzi di 
Ugo Baduel del 20 febbraio 
ed II dibattito che ne è se¬ 
guito. Mi pare che anche al 
di là dei contenuti, un me¬ 
rito va comunque ascritto al¬ 
l’articolo e al suo autore: 
quello di aver suscitato un 
dibattilo su un argomento 
complesso ma, come dimo¬ 
strano le lettere giunte al- 
l’Unità, di vasto interesse e. 
a cui II nostro giornale in 
precedenza non aveva mal da¬ 
to il rilievo che merita. 

Detto questo, mi senio di' 
condividere in pieno il crite¬ 
rio seguito da Baduel nell’e- 
sporre i risultati dell’indagine 
parlamentare sul settore di¬ 
stributivo del nostro Paese, 
poiché ritengo che l’articoli¬ 
sta abbia accuratamente evi¬ 
talo di commettere gli errori 
di semplificazione e di gene¬ 
ralizzazione che più diffusa- 
mente si riscontrano nella 
trattazione dell’argomento. In¬ 
fatti Baduel ha prima esposto 
le risultanze dell’indagine nel 
settore della commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli ri¬ 
levando come la stessa abbia 
confermato quanto già tutti 
sapevano siill’artificiosa cre¬ 
scita dei prezzi al consumo 
dovuta prevalentemente all’at-' 
tività speculativa dell’interme¬ 
diazione del grossista; e, suc¬ 
cessivamente, ha esposto i ri¬ 
sultati nel campo della com¬ 
mercializzazione delle carni ri¬ 
levando come l’ingente quota 
dell’86% di utile sla appan¬ 
naggio esclusivo del detta¬ 
glianti. Se Baduel avesse scrit¬ 
to anche sulla vendita di al¬ 
tri generi di consumo sarem¬ 
mo sicuramente venuti a cq- 
noscenza di altri interessan¬ 
tissimi dati. 

Ma ciò che mi preme sot¬ 
tolineare è l’assoluta legitti¬ 
mità dell'approccio seguito 
che permette, ad un tempo, 
di venire a conoscenza del 
peculiare destino commercia¬ 
le di prodotti diversi e di 
sfatare, attraverso una visio¬ 
ne più analitica del problema ‘ 
commerciale, antichi e radi¬ 
cati pregiudizi, manifestatisi 
anche in alcune repliche po¬ 
co meditate all’articolo. 

IVAN SCIANI 
(Pordenone) ^ 

Anche per questo 
poi mancano i 
commissari d’esame 

Signor direttore, 

vorrei portare l’attenzione 1 
del ministro della Pubblica 
istruzione su un fatto dì «or- ' 
dinaria amministrazione». / 
commissari degli esami di ma¬ 
turità dell’anno scolastico '77- 
’78 non sono stati pagati inte- ' 
ramente, fino ad oggi (ciò è 
sicuro almeno per i commis -. 
sari d’esame del liceo scienti¬ 
fico a E. Fermi» di Milano). 

E’ nota l’alta percentuale 
delle rinunce dei commissari 
d’esame, anche a causa del 
trattamento. Se l’educatore- 
commissario fa il proprio do¬ 
vere nello svolgere la propria 
funzione, il ministro della 
Pubblica istruzione e il gover¬ 
no della Repubblica italiana 
farciano il loro dovere pagan¬ 
do il dovuto. La spesa pubbli¬ 
ca della Repubblica non si 
salva non pagando i commis¬ 
sari d’esame, ma recuperan¬ 
do le migliaia di miliardi de¬ 
gli evasori fiscalL 

Educare ed istruire è quasi 
impossibile in una società do¬ 
minata dalla'ingiustizia ed in 
uno Stato che ha istituzioni 
forti con i deboli e deboli 
con i forti. 

Prof. ANTONIO PALUZZI 
(Sanremo * Imperia) 

Il soldato obbli- 
gato a partecipare 
al quiz a premi 

Cara Unità, 

vorrei chiedere, tramite Ù 
giornale, al signor ministro 
della Difesa se i diritti di un 
soldato sono gli stessi di un 
qualsiasi cittadino o se l'in¬ 
dossare una divisa presuppon¬ 
ga la spersonalizzazione del¬ 
l’individuo e la perdita dei 
diritti elementari. Vengo al 
fatto. Alla Scuola Trasmissio- \ 
ni di Roma si cercano soldati 
per partecipare ad una tra¬ 
smissione organizzata dalla 
GBR, emittente televisiva di 
Roma (un quiz a premi per 
i ntìUtari). Non trovando i 
volontari sufficienti (infatti 
quasi tutti ci rifiutiamo di an¬ 
dare) si costringono parecchie 
persone a partecipare pren¬ 
dendole a caso, impedendo dì 
andare in libera uscita come 
era loro desiderio. 

Premetto che la cosa si era 
già verificata in occasione di 
uno t^tacolo del Cantagiro. 
Ora chiedo: è lecito costrin¬ 
gere del militari con la forza 
del grado a partecipare a que¬ 
sti spettacoli se non t di loro 
gradimento o se addirittura 
rifiutano per motivi ideali? 

STEFANO C. 

(Roma) 
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«I vecchi é i giovani» di Pirandéllò^da domani sera ih ? 

La stona, le occasiòfii mancate 

Un romanzo ancora mal conosciuto del grande narratore e drammaturgo, ove si, riflettono, in 
un intreccio complesso e problematico, vicende familiari, nazionali e sociali d’un perìodo cruciale 


Gl ti può augurare che, 
sollecitato dalla riduzione te^ 
leviaiva (cinque puntate d'u- 
na cinquantina di minuti l'u- 
na. il venerdì, a cominciare 
da domani aera, sulla Rete 
due), qualche spettatore de¬ 
cida finalmente di leggere (o 
magari di rileggere) questo 
romanzo di Luigi Pirandello, 
i vecchi e i piovani, che con¬ 
tinua ad essere tra 1 suoi 
< maledetti »: se è vero che 

10 stesso Renzo Rosso, lette¬ 
rato fine e uomo di cultura, 
dichiara con molta onestà di 
esserviai accostato solo in 
anni recenti, e indottovi da 
un’occorrenza esterna; l’ap- 
prezzamento, appunto, della 
possibilità di cavarne l'aUua- 
le sceneggiato, che reca per 

11 copione la firma di lui e 
quella di Marco Leto, il qua¬ 
le figura poi come regista, e 
quln^ responsabile ultimo 

Dei Vaccài • i giovani, pu¬ 
re, ti tornò a parlare un 
paio di decenni fa, quando 
usci In libreria II Gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa; co¬ 
si come si parlò dei Viceré 
di Federico De Roberto. Ma 
pochi, ci sembra, ebbero il 
coraggio di sviluppare raf¬ 
fronti e paragoni, sempre o- 
diosi, talvolta necessari. Del¬ 
la gran delusione storica che 
sarebbe seguita, in Sicilia, al- 
Vepopea garibaldina e all'Uni¬ 
tà d'Italia. Pirandello offriva, 
in particolare, un quadro 
ben altrimenti complesso e 
problematico di quello tardi¬ 
vamente abbozzato dal Prin¬ 
cipe conterraneo. 

La vicenda dei Vecchi e i 
giovani si svolge nel ‘93-'94, 
tra Agrigento e Roma, tra 
l'esplosione del movimento 
dei Fasci siciUani, che cerca 
di unire le masse più sfrut¬ 
tate dei lavoratori dell'Isola, 
e gli scandali bancari da cui. 
come da varie altre cose, si 
andava dimostrando di che 
pasta fosse la nuova classe 



Gabriele Ferzettl, Roberta Paladini, Stefano S>tla Flores e Hans Holt In una scena de < I vec¬ 
chi e I giovani ■ 


dirigente italiana. Nobili ri- 
m 2 isti fedeli alla causa bor¬ 
bonica, come il vecchio Ippo¬ 
lito Laurentano, o ambigua¬ 
mente attratti dalle idee so¬ 
cialiste, come il figlio di lui. 
Landò; proprietari di cam¬ 
pagne e di zolfare, come Don 
Flaminio Salvo, più parassiti 
che imprenditori, e perciò 
interessati a un'alleanza con 
i resti della declinante ari¬ 
stocrazia; patetici relitti della 
generosa ondata del Risor¬ 
gimento, come la stessa Oa- 
terina Auriti, sorella di Ippo¬ 
lito e vedova d'un eroe di 
Milazzo, la cui ntemoria è 
anche custodita, quale pre¬ 
ziosa reliquia, dall'anziano, 
fedele compagno d'armi 
Mauro Mortara; arrampica¬ 
tori sociali di parte liberale 
(come Roberto Auriti. figlio 
di Caterina) o caricale (co¬ 
me l'avvocato Capolino, lega¬ 
to a filo doppio a Don Fla¬ 


minio) ; tecnici d'umile li¬ 
gnaggio ma al servizio pa¬ 
dronale, come l'ingegner Au¬ 
relio Costa; sindacabsti di 
rozza tempra, come la cop¬ 
pia Pigna-Lizio; scettici, di¬ 
sincantati osservatori del¬ 
l'altrui vano agitarsi, come 
Don Cosmo, fratello di Ippo¬ 
lito Laurentano, rinserrato 
tra 1 suoi libri... 

Abbiamo ricordato appena 
alcuni dei personaggi e delle 
situazioni intrecciati nell'ope¬ 
ra. E ancora: battaglie elet¬ 
torali all'insegna dell'imbro- 
gHo, del mendacio, della più 
smaccata demagogia, som¬ 
mosse popolari represse nel 
sangue, clamorose rivelazioni 
sulla corruzione dei pubbUci 
poteri, genuini o fittizi im¬ 
pulsi sentimentali, comunque 
destinati a farsi strumento, 
anche a rischio di morte o 
di demenza, delle manovre di 
chi mira, con ogni mezzo, al 


guadagno e al comando: la 
materia che intesse la trama 
è ricca, densa, perfino so¬ 
vrabbondante. 

Composto fra il '1906 e il 
1908, apparso in rivista nel 
1909 e in volume, largamente 
rielalwrato, nel 1913, I vecchi 
e i giovani si colloca in un 
momento cruciale della vita 
del suo autore e di quella 
del paese, tra la vigilia del¬ 
l'avventura in Libia e i pro¬ 
dromi della guerra europea. 
Non volendo o non sapendo 
affrontare la questione meri¬ 
dionale. : cioè la questione 
delle questioni (anche oggi!), 
la borghesia al governo ri¬ 
veste i panni deH’imperiali- 
smo straccione e di un pa¬ 
triottismo senile ed ipocrito. 
Le cocenti denunce dei mali 
del Sud, già diffuse nella 
pubblicistica deU’epoca, e 
delle quali Pirandello si fa 
vigoroso portavoce, traggono 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12,30 ARGOMENTI • (C) • Inghilterra; 1032-1935 
13 SPORTIVAMENTE • (C) • PersoiiajML òsaérnMdoitl, 
proposte di vita sportiva 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (O) , , : 

17 DAI. RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 

17,10 SCOOBY DOO - (C) • «L'astronave misteriosaà 
1740 QUEL RISSOSO , IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

17,3S UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) • « Spettacolo 

di Illusionismo» 

18 ARGOMENTI • Francia: 1925-1931 
1840 10 HERTZ • Spettacolo musicale • (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1940 FABIOLA • Regia di Alessandro Blasetti 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (O) • Gioco a premi • 
Presentato da Mike Bongiomo 
2140 SPECIALE T01 - (C) 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 


fitevé Me Queen, Robert Preston. Regia di Sam Pecklnpah; 
2240: Telegiornale; 22,30: Pallacanestro. 

□ JCY Capo4istrìfi, ì>\ì: 

ORS 1945; ' Finale Coppa/ dei ^Campioni di Pallacanestro; 
20,10: i^to d’incontro; 21: Telégloniale; 21,15:, « L'uomo 
che mòri tre volte». Film, ebri Stanley Baker, Peter Cushlng, 
Mai Zetterling. Regia di Quentlo Lawrence; 22,50: Jazz sul¬ 
lo schermo. 

□ TV Francia - 

ORE 11,16: n sesto.senso; 11,45: A 2; 1240: Pagina speciale; 
12,50: Una svedese a Parigi; 14: Le strade di San Francisco; 
16: L'invito del giovedì; 1645: Ptaestrà su...; 16,55; Recré 
A 2; 1745: E* la vita; 18.46: Tribuna politica; 19: Telegior¬ 
nale; 19,40: La prima paga; 20,30: Pallacanestro; 22,15: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,15; Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: «R terrore 
corre sull'autostrada». Film; 2240: Oroscopo di domani; 
23,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera 


V 


1240 TEATROMUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TGZ ORE TREDICI 

1340 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) • Risorse e 
sfruttamento del lavoro 

17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • (C) • Disegni animati 
17,08 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm - (C) 

1740 GIOCHI GIOCANDO - (C) • Il pachisi > 

18 LE MANI DELL'UOMO • (C) • Applicazioni deUe 
tecniche 

18L30 DAL PARLAMENTO - TO 2 Sportsera • (C) 

1840 BUONASERA CON.. JET QUIZ • (C) 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 

2A40 STARSkY E HUTCH - «Viaggio mortale» • Con Paul 
Michael Olaser, David Soul 

2145 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su fatti e Idee 
del giorni nostri • Pianeta Cina 
2245 18 E 35 • (C) - Quindicinale di clneina 
23 TG2 STANOTTE 

2340 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso 

□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegiornale; 1745: AU’ufflclo brevetti; 18: Ce¬ 
cilia dalle grandi orecchie — Lavori da uomo, lavori da 
donna: 1840: Frugando In soffitte: 1840: Telegiornale; 
19.(B: L’uomo del cottage; 1945: n mondo in cui viviamo; 
2040: Telegiornale; 20,45; «L’ultimo buscack^o». Film, con 



Ufi'lmmagine di « Fabiola » in onda stasava 


OGGI VEDREMO 


Primo, piano 

(Rete due, ore 21,35) 

Si conclude questa sera la rubrica settimanale, di Ste¬ 
fano Munafò e Ivan Palermo, che ha seguito in questi 
in^ con precisione e tempestività tutti i fatti anche 
drammatici che hanno caratterizaato la più recente su^ 
italiana e mondiale. Con Pianeta Cina, uUuno servizio del 
1979 di Gianpiero Mughini e Vittorio Annentano, si cerca 
di penetrare nella realtà attuale di questo immenso Paese 
attraverso le sue vicende storiche dagli inizi del secolo, 
soffermandosi in particolar modo sugli anni '60 che più lo 
hanno caratterizrato agli occhi degli ^ttetori occi- 
dentelL 

Un posto per nascondersi 

(Rete uno, ore 17,35) 

Nella quhite puntate di questo ciclo di telefilm, dal ti¬ 


tolo Spettacolo di iUusiontsmo, Marco e bladdalena cercano 
di «distrarre» con giochi di prestigio gli Smith che ten¬ 
gono i presenti sotto la minaccia delle armi. Marco, poi, 
sa dove l rafrinatorl hanno nascosto il denaro ma i ge¬ 
nitori lo scongiurano di dimenticare™ 

Fahidla 

(Rete uno, ore 19,20) • - - ^ 

Con rultimo «spezzone» di Fabiola sì conclude anche 
il ciclo di film di Alessandro Blasetti che.U televisione ha 
messo in onda il pomeriggio sulla prima rete. Precedente¬ 
mente a questo, avevamo visto Ettore Fieramoecm e La co¬ 
rona di ferro sempre a spizzichi e boctxmi, con im’introdu- 
zione aneddotica deU’anziano autore. Alessandro Blasetti 
che aveva curato recentemente per la TV i Racconti di 
fantascienza, si appresta a tomaie sul piccolo schermo con 
una «riedizione» rinfrèscate di L’arte di far ridere con 
nuovi capitoli dedicati a Totò, Buster Keaton. Charlie Cha- 
plih Cd Ernst Lubitsch (La vedova aìlegra, Ninotchka). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 10, 
li 13. 14. 15, 17, 19, 2L 23. 
Stanotte, stamane; 740: Lavo¬ 
ro flash; 740: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 840: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anchio; 10.10: Controvo¬ 
ce; 1140; Irioontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo '79; 14.06; Pohomagla; 

1440: La simulazione oneste. 
Un racconto di Elio Bartoli- 
ni; 15,06: Rally; 1545: 1^ 
plano; 18,45: Alla bOT; m»: 
Oduie paravlse; 1745: Musl- 
aa e cinema; 18,06: Appun¬ 


tamento con Easy Connection 
e Juli and JuUe; 1945: Kart 
Weill; 20: Opera-quiz; 3045: 
Graffia eh:, tl passa; 2146: 
Quando c’era il salotto; 2L40: 
ComMnazlcne suono; 9^: 
Oggi al parlamento.. i 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 

7401 840l 940,1140^ 12401134^ 
1540. 18401 1840^ 18401 940; 
8: un altro giorno con Ramo 
Palmer; 7,06: Un altro gkn^ 
no; 7.40: Buon viaggio; 746: 
Un altro giorno; 940: Do¬ 
mande a radiodue; ^841: Le 
avventura di uomo vivo; 10: 


Spedala OIU; 10.112: Sala 
F; 1142: Io accuso - Chi ac¬ 
cusi?; 12,10: Trasmissioni re- 
glotMdi; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Romanza; 14: Tra- 
smlsslonl regionali; 15: Qui 
imdlodue; 17: Oganga Schoei- 
taer; 17,15: Qui ndiodua: 
oonpedo; 1746: Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 
1843: A tltdo sperimene; 
1940: Archivio sonoro; 30,13: 
^Mtiio X; 31: Marito e mo- 
gUa. di Alexander Fredro, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
74a 8.45^ 10.45. 13.45. 13,43, 


18,45, 30,45, 2346. S: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
845: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10; NoL voi, loro docvia; 
1046: Musica operistica; 11 
a 50: n telefono padrone; 
12.10: Long playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
QR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
Lo spazio e il tempo del fan¬ 
ciullo; 1740: Spariotre; 19.15: 
Spaziotre; 21: La psicanalisi 
italiana ieri e o^; 3148: 
Nathan Mllstein, interprete 
Johannes Brahins; 22.10; H 
falso e il vero Shakespeare; 
23: D Jazz 


abmento dai casi rievocati a 
distanza di qualche lustro, 
come da quelli del presente. 
Quanto al futuro, noi ora 
sappiamo che H peggio dove¬ 
va ancora venire. Gli stessi, 
controversi rapporti tra Pi- 
randello e il regime fasciste 
pigliano luce (al di là di cer¬ 
te ^ sbrigative equazioni) da 
un'analisi del romanzo. 

Nei Vecchi e i piovani, 
dunque, Io scrittore Ta i con¬ 
ti non solo con la sua storia 
familiare (puntigliose rela¬ 
zioni sono state stabilite fra 
i personaggi del libro e le 
figure reali di parenti, affim, 
amici, conoscenti diretti e 
indiretti), ma con la storia 
della Sicilia e dell'Italia: e 
infine, con il concetto stesso 
di storia. Non un romanzo 
storico fallito, secondo il 
giudizio crociano, ma un 
romanzo sul fallimento della 
rivoluzione borghese itabana, 
cioè di una grande occasione 
storica, è insomma quello 
che ci troviamo davanti. Per 
Pirandello, incapace di guar¬ 
dare al nascente o progre¬ 
diente movimento socialista 
se non con un misto di sim¬ 
patia umana, di diffidenza e 
di paura, la fine del sogno 
risorgimentale (recuperato 
senza troppa convinzione, in 
extremis, attraverso la fragi¬ 
le utopia d'un illuminato pa¬ 
ternalismo. che s'incama in 
Landò Laurentano) coincide 
tuttavia con la fine della sto¬ 
ria. 

(}osÌ, mentre proprio a 
partire dai Vecchi e i giovani 
il centro di gravità dell’im¬ 
pegno pirandelliano viene a 
spostarsi decisamente dalla 
narrativa al teatro, la storia 
comune, i travagli che per¬ 
corrono e dilaniano il corpo 
sociale sono come estromessi 
dal campo di ricerca del 
drammaturgo, sempre più 
calato nella sfera deH’indìvi- 
duo. Eppure: chi è quest’in¬ 
dividuo, se non il protagoni¬ 
sta e la vittima di un'impo¬ 
tenza non solo esistenziale, 
ma anche e prima storica, 
della borghesia ìtoliana, delle 
sue istituzioni e convenzioni, 
dei suoi riti e miti? Lo Stato 
si manófeslerà come un ente 
remoto e assur^, nemmeno 
in;grado di fonùre ai'suoi 
dttadìid, o sudditi. uo’ideQtì-; 
tà iÙNigrafica — Cosi è (sa ni, 
pare) —, la poUtàca sarà ali-' 
hi e usbergo di private so- 
perctiierie — Tutto -per bene 
—, il matrimonio, on giuoco 
delle partì, la fandgMa stessa 
il ‘ simbolo delTlneaistenza. 
del «non essere al mondo» 
—' Sci personaggi e la 
Storia antica, gloriosa, con la 
nudusoola, eccola trasfor- 
manì in mascheri di Car¬ 
nevale Enrico IV —, rifu¬ 
gio p rotet tiv o dalle angosce 
conteo^ranee; e Tunica ri¬ 
valsa il proletario siciliano 
Uolà potrà averb al livello 
di una Natura esuberante, 
non plasmata da regole • 
codici. ' 

' Non è az^rdato. pertento, 
vedere nei Vecchi e i giovani 
la fase di passaggio, o forse 
il punto di rottma. donde si 
avvia lo lancio davvero in¬ 
novatore di Pirandello sulla 
scena drammatica: e que^ 
sarà, ben più della pa^na 
acritta. la trai^)da in cui 
verrà còito la cosdenza del 
pubUioo. ma anche dell’au¬ 
tore. costretto da se mede¬ 
simo, possiamo dire. ' a te¬ 
stimoniare lucidamente la 
contraddizibne e end. nella 
società italiana novecentesca, 
dì una «funzione tradizionale 
delTìntelIetbiale. dell’ideolo¬ 
gia. ch'era quella di elabora¬ 
re di fatto forme di media¬ 
zione e dì ricomposizione 
astratta dei conflitti reali > 
(Arcangelo Leone De Ca- 
stris). 

> Qinodi, non mancano ra- 
gkxii allo stu^ serio e acu¬ 
to die. sia pure su linee e 
con esiti differenti, al Vecchi 
e i giovani hanno dedicato, 
in tempi i^ù o meno vicini, 
saggisti e critici d’ispirazione 
marxista (e gramsciana), da 
Baratto ai compianto Salina¬ 
ri. a Spinazzola. M Leone De 
Castris citalo poco sópra, vo¬ 
lendo accennare sedo qualche 
nome. Né ragioni sarebbero 
mancale per od approccio al 
testò -r una tantum — del 
mezzo tdevisivo, che non ri¬ 
calcasse le viete cadwze 
consuete. Sd risultato speci¬ 
fico defl'operaziooe, avendo 
conosduto. chi scrive, due 
puntate su cinque, e qualche 
brano delle successive, la 
cautela è doverosa. Ma 
l’impre ssi one iniziale è di 
perplessità e sconcerto: per 
ì’appiattiniento, innanzitutto, 
della pluralità stiKstica e Kn- 
guìstìca den’orìginale in una 
sola e dd resto dubbia di¬ 
mensione; quella dH « me- 
l udra irena parlato», alla ma¬ 
niera di Visconti (e non del 
migbore). Pare, se al fondo 
della proM ìspida e punente 
di Pirandello edieggia una 
musìM. non è p roprio Taffla- 
to lirico v gd Ia ntL ma sem¬ 
mai le d i ss o nanz e, le facera- 
zìoni. i t u rb aro erl i deSa to¬ 
nanti ove si rispecd ri a. an¬ 
che ndl’atte del suoni, un 
crollo di valori credutì. a 
torlo, irnmatabil!. 

Aggoo Savioii 



DAL CRAZY S; 
AL TRULLO 


stata una « vedette » del « Crazy 
Horse», ma ora Rosa Fumetto (al- 
Tanagrafe Patrizia NovarinI, milane¬ 
se) ha gettato alle ortiche piume, lu- 

.strlni e reggicalze per darsi al cinema. Infatti, dopo aver 
preso parte al film di Alain Bernardini sul famoso locale 

parigino. Rosa sta girando in Puglia La vedova del trullo, 

un film di Franco Bottari, che ha per protagonisti ma¬ 
schili Carlo Gluffrè, Renzo Montagnanl e Paolo Armeni. 


Il rock della « Nino Hagen band » 


Una punk che non 
va al guinzaglio 

Affollati concerti del gruppo a Zurigo 


Nottro servizio 

2IURIGO ~ Il tutto esaurito 
al secondo giorno di vendite 
dei biglietti, un mese prima 
dello show è poi subito dopo 
Tannunció dtì conoerto sup¬ 
plementare, un’attesa spasmo¬ 
dica fino alla prima, masse 
di fans davanti alla VOlk- 
shaus (la casa del, popolo) 
di Zurigo, la stampa entu- 
•iastat. è in questa ■ atmosfe- 
iza chè,te bto:lin«^ ddl'Dst 
Nina iflageù 6a~(»ritato' per 
la prima vòlta ih Svizzera. 
' Iniziato alle 20 in punto 
(con una serietà ' « prussia¬ 
na » che rispecchia. l’enorme 
autodisciplina della « Nina 
Hagen Band » ' nel modo . di 
lavorare, provare, curare jrH 
anàngìamenti) lo show si è 
snodato in un crescendo di 
giochi d’artificio vocali, stni- 
mentali, coreografici degni 
della migliore tradizione rock. 
Ma chi era venuto per pa¬ 
garsi un’evasione, un momen¬ 
to di isterismo codificato, per 
urlare, saltare, dimenticare 
si è dovuto ricredere; non è 
stato « rumore » qrtalche de¬ 
cibel più alto del sopporta- 
bhe. quello che la ^nd ha 
offerto, ma musica 'da ascol¬ 
tare con la stessa concentra¬ 
zione con cui un altro pub¬ 
blico a poche strade di di¬ 
stanza stava ascoltando tl 
flauto magico di Mozart. 

L’incisività dei testi di Nl- 
na Hagen fanno di lei la 
Patty Smith tedesca, ma la 
forza interpretativa della 
berlinese è come una mina 
che fa brillare una diga, un* 
inondazione di gesti, suoni, 
sibili, urla e sussurri. «Dopo 
Lotte Lenya (l’insuperata in¬ 
terprete di Bertolt Brecht) e 
Marlene Dietrich — scrive il 
giornale conservatore zurighe¬ 
se Neve Zuercher Zeitung — 
Nina Hagen è senza dubbio 
il più notevole talento tea¬ 
trale tedesco». E alle gags 
da clown, a! tocco surreali¬ 
sta che ricorda fi teatro giap¬ 
ponese. alle danze improvvi¬ 
sate. al gesti infantili, Nina 
Hagen accoppia tma voce in¬ 
credibile che domina quattro 
ottave. 

Ma aEe sue spalle Nhia 
Hagen non ha le sale di con¬ 
certo: U suo background so¬ 
no i vicoli della periferia 
della Berlino d’oggi, l'est e 
Tovest. la Scuola di musica 
leggera di Berlino EsL fre¬ 
quentata contro la volontà 
del « padre putativo » Wolf 
Biermann (un atto di ribel¬ 
lione che fkià di Nina a 17 
anni vnà star deHa canzone 
tutto miele e kitsch). E la 
lingua di Nina Hagen non è 
queBa del testi di Rilke ma 
quella della strada con tutta 
la vitalità, la brutalità, l’ar¬ 
roganza d^ beri t nes e parteto 
n eBe Kn eipen (le osterie) dei 
sobborg h i. Una lingua resa 
più tediente dal libertarismo 
femministe con cui Nina è 
entrata in contatto venendo 
all’OvesL 

Originaria «Mia RepiMH- 
cm democratica tedesca, Nina 
giunge a Berlino ovest nel 
1976 al seguito della madre 
e di Biennann stesso, n prl- 
nx> contatto musicale «stia- 
oidinariamentie importante», 
racconta Nino, lo ha oon fl 
gruppo punk kmdineBe «ITie 
alits ». formato da sole don¬ 
ne, con il quale canta, soona 
ed esperimento per sei m«L 
Poi Tincontro otd «Lokomo- 
Uve Kreazbeng», un gr u p po 
rock boicottato daB’kiduitria 
della musica le ggera per 1 
suol contenuti tiop p o dichia- 
TZUunente potttitt._ 

Con tre dei «LokonoCtre» 
fonda la ’Tiina Hagen Band” 
di cui farà parte anche fl pia¬ 
nista Job Rekihoid Heil. 
Malgrado il boicottaggio ini- 
siale da parte deUe atesioni 


radio, il primo LP della « Ni- 
na .Hagen Band » raggiunge 
lo scorso autunno un succes¬ 
so strepitoso. 

Nina Hagen diventa II n. 1 
della musica rock tedesca e 
di lei si riempiono le pagine 
culturali dei giornali più 
prestigiosi. 

Intervistarla non è facile; 
non ama gli schemi e disde¬ 
gna le definizioni. Si dichia¬ 
ra femministe e parla volen¬ 
tieri della condizione della 
donna \ nella- Germania del¬ 
l’Est (« li C’è una previdenza 
sociale che se non altro fun¬ 
ziona »). 

« Con la nostra musica — 
dice — non vogliamo impar¬ 
tire insegnamenti, ci interes¬ 
sa • cioè non ‘ diventare un 
"fattore di instupidimento”. 
Prendi 11 rock. Sta diventan¬ 
do il più potente strumento 
di "ammaliamento" dei gio¬ 
vani: ecco, noi vogliamo usar¬ 
lo per trasmettere dei conte¬ 
nuti politici messi al bando 
(o chiusi nei ghetti) dalle 
società occidentali. Penso al¬ 
la Germania, ai paesi scan¬ 
dinavi, agli Stati Uniti. An¬ 
che .qui in Svizzera non scher¬ 
zano mica; non vedi come 
odiano 1 comunisti? ». 

E cosi tra im segno fem¬ 
minista e un pugno chiuso 
si congeda da noi la Hagen, 
punk « progressista » annate 
di ironia, di qualche Inge¬ 
nuità e di buona musica. 

Giovanna Sabino 


Uopera di Ciaikovski a Trieste 

Un colorito 

. ’.-i 

Mazepa 

all’italiana 


Dai nostro inviato 

TRIESTE — Caduto or è un 
secolo a Mosca e a Pletro- 
bmgo, il Mazepa di Olaikov- 
skl 8l è rialzato a Trieste tra 
i calorosi applausi del pubbli¬ 
co del teatro Verdi. Si po¬ 
trebbe ricavarne un’ennesima 
conferma della vocazione mit¬ 
teleuropea del triestini; ma è 
più probabile che il successo 
rientri nella generale tenden¬ 
za al recupeiro delTultinio ot¬ 
tocento. Doqx} le perigliose 
avventure dell^avanguardia 
d si riposa volentieri nella 
riscoperta di lavori che, per 
quanto ignoti, non riservano 
spiacevoli norità. 

E* il caso di questo Mazepa 
di cui Ciaikovski, a mezza 
via tra VOnieghin e la Dama 
di picche, oltre all’ascoltato¬ 
re ima versione romantica¬ 
mente ripulita del ribelle 
« nazionalismo » di Mussorg- 
skl. n Boris, per intenderci, è 
defl 1874. Dieci anni dopo U 
Mazepa ripropone un gran 
soggetto storico, ricavato an¬ 
ch’isso da Pusckìn, impernia¬ 
to su \m fosco personaggio di¬ 
viso tra 11 potere e l’amore. 

Al pari di Boris. Mazepa. il 
leggendario Ataman dei co¬ 
sacchi, aspira al trono e, per 
conquistarlo, calpesta le leg¬ 
gi umane e divine, tradisce 
la patria alleandosi coll’inva- 
.sore così come tradisce la 
donna che ama uccidendole il 
padre e abbandonandola nel¬ 
la follia. 

1 punti di contatto tra le 
due tragedie non mancano. 
Ma Ciaikovski evito il con¬ 
fronto scartando del peri U 
fondo politico e le novità del 
linguaio mussorgskiano. H 
popolo russo, qui. è soltanto 
un pittoresco spettatore del 
dramma rivisto nell'ottica 
meyerbeeriana delTopertme 
storico-romantico. 

Che cosa abbia spinto Ciai¬ 
kovski su una tale via, per 
lui insolita, è noto: deluso 
dalTinsuccesso dell’Onfegàin 
(che il pubblico ruaso risco¬ 
prirà poi con una decina di 
anni di ritardo) il musicista 
sì sforza di abbandonare la 
via intimistica in favore del 
turgore melodrammatico. Di¬ 
pinge a grandi tratti il qua¬ 
dro di costiime, pone e fron¬ 
te l’orgoglio e il furore del 
potenti, sfruttando tutto l’ar¬ 
mamentario delle forme tar¬ 
do-romantiche. L’abilità della 
costruzione è sorprendente; 
gli effetti teatrali appaiono 
infallibili. Ma — come nelle 
grandi tele storiche ottocen¬ 
tesche — la maniera traspa¬ 
re dietro il contrasto del co¬ 
lore e l’esaltazione del gesto. 
Il volo dedla fantasia è fre¬ 
nato dall’abuso delle formule 
precQStituite; tanto che bi¬ 
sogna attendere Tultima sce¬ 
na per ritrovare l’autentico 
genio di Ciaikovski. Qui, nel¬ 
la berceuse di Maria ohe cul¬ 
la l’amante morente senza ri- 
oonoecerlo, scompare ogni 
traccia di pompierismo: il 
musicista toma al suo pre¬ 


zioso e morboso decadenti¬ 
smo, dandoci una delle pagi¬ 
ne più toccanti dal suo tea¬ 
tro. 

Tutto questo spiega perché 
il Mazepa. su cui Tautore ave¬ 
va riposto tante speranze, 
non sia mal diventato popo¬ 
lare: ma sìa rimasto sempre 
come una promessa che, ogni 
tanto, si è tritati di verifi¬ 
care. Ci sì è provato il Mag¬ 
gio fiorentino del 1954 e, più 
recentemente, il Bellini di 
Catania. Ora Trieste ha ri¬ 
tentato l’avventura e, il suc¬ 
cesso conferma la soll^tà del- 
Topera e la sua presa su im 
pubblico ansioso di ritrovare, 
nel passato, Tesaltazlone me¬ 
lodrammatica negata dal 
presente. Ma è un successo 
che non va oltre il momento, 
e di cui gran parte del me¬ 
rito spetta alTeccellente rea¬ 
lizzazione. 

Dal punto di vi.sta musloa- 
le. l’opera, catìtate in italia¬ 
no, ha avuto anche un’accen¬ 
tuazione all’italiana. Niksa 
Bareza, sul podio, ha sottoli¬ 
neato senza risparmio il co¬ 
lorismo della partitura, lan¬ 
ciando Torohestra e le voci in 
una gara di accensioni me¬ 
lodrammatiche che. se han¬ 
no accentuato gli aspetti 
pompieristìci. ne hanno an¬ 
che alleggeriti gli indugi. T 
cantanti l’hanno seguito con 
entusiasmo: Giorgio Zan- 

canato e Raffaele Ariè svet¬ 
tanti nelle parti contrappo¬ 
ste di Mazepa e di Koclubey. 
Radmlla Bakocevic disegnan¬ 
do una Maria più tragica che 
ingenua. Ruggero Sondino 
(squillante Andrey) e, nelle 
parti minori. Silvana Maz¬ 
zieri (Liubova). Dario Ze- 
rìal (Iskra), Enzo Vlaro 
(Orlik), Franco Ricciardi e. 
non ultimo, il coro (i.struito 
da Andrea Giorgi) gagliar¬ 
damente impegnato. 

Quanto a’.rallestlmento. la 
scenografia di Ulisse Santic- 
chi ha offerto un autentico 
saggio di bravura nel costrui¬ 
re un ambiente adatto, sen¬ 
za oleografica pedanteria, e 
variato continuamente alter¬ 
nando piccoli elementi visi¬ 
vi. In questa cornice sugge- 
.stlvamente stilizzata, Giulio 
Chazalettes ha mosso le mas¬ 
se e 1 personaggi con un’ac¬ 
curata mlstira, creando attor¬ 
no a loro, grazie allo splen¬ 
dido uso delle luci, un’atmo¬ 
sfera crepuscolare, attraver¬ 
so cut la tragedia si adden¬ 
sa o si dissolve, si illumina o 
si oscura, secondo 1 momen¬ 
ti e le situazioni. Difficile 
immaginare, per un’opera co¬ 
si ardua, soluzioni scenogra- 
• fiche e registiche più intelli¬ 
genti e funzionali. 

Il successo, come abbiamo 
detto, è stato pari alia bontà 
dell’esecuzione. Vivissimi e 
calorosi gli applausi a scena 
aperta e alla fine di ogni 
atto, oon ima vera ovazione 
alla fine, quando 1 cantanti 
sono apparsi più volte 

Rubens Tedeschi 


Muore il regista Gordon Parks jr. 

NAIROBI — ET morto in Kenia, in seguito ad un inci¬ 
dente con li suo aereo privato, il regista afroamericano 
Gordon Parks junior, che si trovava a Nairobi per le ri¬ 
prese del suo più recente film, intitolato Vendetta. Gordon 
Parks junior, 44 anni, era il figlio del più noto cineasta 
Gordon Parks senior, autore della trllo^a di Shaft, che 
ha segnato l’invenzione di un cinema di consumo fatto dal 
negri per i negri. Seguendo l’esempio del padre, Gordon 
Parks junior aveva firmato tuttavia, nel 1972. proprio il 
film di maggiore successo della « serie negra », ovvero 
Superfly. 

Già chitarrista, cantante e fotografo, Gordon Parks ju¬ 
nior aveva da tempo intrapreso anche l’attività di produt¬ 
tore (in passato, ha finanziato anche film diretti da suo 
padre) e pere che volesse impiantare proprio In Kenia la 
prima « major company » cinematografica africana. 
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H ntoeMMMi n 

oltre ai programmi delia settimana in cor¬ 
so, quelli della successiva: perché il prossi¬ 
mo numero non potrà essere in edicola a 
causa dello sciopero indetto dai giornalisti. 
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TEATRO - « La bottega del caffè », a Roma , 

Goffi borghesi 

senza mordente 

■ , / 

Tino Buazzelli risulta i^eglio interprete che regista ' 


spettacoli / PAG. 9 


\ 



ROMA — Commedia di co- 
Btume e di caratteri. La bot¬ 
tega del caffè è da ieri sera 
in scena al Quirino per la re¬ 
gia e l’interpretazione di Ti¬ 
no Buazzelli. Carlo Goldoni 
la scrisse nel 1750, quando, 
legato contrattualmente a Gu¬ 
glielmo Medebach, direttore 
del Teatro Sant’Angelo, come 
« poeta di compagnia » — og¬ 
gi diremmo « drammaturgo » 
— si era impegnato a scrive¬ 
re in \m anno, più o meno, 
ima commedia al mese. La 
promessa fu mantenuta, an¬ 
zi superata, e Goldoni, sem¬ 
pre con occhi e mente alla 
« riforma drammatica », già 
anticipata con La vedova 
scaltra scritta due anni pri¬ 
ma, sfornò ben sedici opere, 
tra cui II padre di famiglia. 
Il teatro comico, La famiglia 
dell’antiquario e La bottega 
del caffè. 

Buazzelli, nello scegliere 
questo testo, forse non pro¬ 
prio « chiave » della riforma 
goidoniana, comunque indub¬ 
biamente impregnato di si¬ 
tuazioni, di personaggi e di 
umori tendenzialmente nuo¬ 
vi, ha voluto sottolinearne il 
carattere « illuminista », de¬ 
finendolo un « testo di cri¬ 
si » e scrivendo, in una bre¬ 
ve presentazione dello spetta¬ 
colo, che La bottega del caf¬ 
fè «segna il passaggio dal 
Goldoni del Teatro d’azio¬ 
ne, ancora pieno d’echi del¬ 
lo spettacolo barocco, ad un 
teatro più critico e morali¬ 
stico ». 

In effetti, 1 veri personag¬ 
gi che animano l’intricata 
commedia sono dei « borghe¬ 
si » inconsapevolmente preri¬ 
voluzionari — la Francia era 
vicina, ma Robespierre era 
ancora lontano « dalle por¬ 
te » — che sfogano le loro 
ambizioni represse, ambi^o- 
ni esistenziali e sodali, con 
meschino spirito revanscista, 
fatto di piccoli imbrogli, di 
sciocche menzogne, di goffi 
travestimenti ell’insegna di 
un arrivismo tutto sommato 
assai volgare e già restaura¬ 
tore. 

Goldoni, con critica catti¬ 
veria, li espone all’aperto, in 
una piazzetta veneziana, dove 
sorge appunto la bottega di 
cui al titolo, che funge, a pen¬ 
sarci bene, da palcoscenico 
nel palcoscenico. E’ il infat¬ 
ti che si sviluppano 1 va¬ 
ri intrighi, 1 mdti bistic-, 
cl. gli incontri e gli scontri, 
maliziosamente forse più che 
malignamente stimolati, os¬ 
servati, commentati dal lin¬ 
guacciuto Don Marzio. E* que¬ 
sti un «gentiluomo napole¬ 
tano » emigrato a Venezia, 
cui Buazzelli presta la sua 
efficace corposità falstaffìa- 


na, condendola saporitamente 
con gli umori di una recita¬ 
zione sempre estremamente 
controllata, sia vocalmente 
che mimicamente, nel non 
facile equilibrio tra comici¬ 
tà, cattiveria e malinconia. 

« Personaggio chiave », nel¬ 
la sua carica ambigua di 
simpatia/antipatia, personag¬ 
gio « scomodo » che si con¬ 
trappone al coro degli al¬ 
tri. e che non certo a caso, 
alla fine della commedia, fa¬ 
rà la spesa di tutto, venen¬ 
do cacciato dalla bottega, dal¬ 
la piazza, da Venezia, affin¬ 
ché l’ordine delle piccole ipo¬ 
crisie tomi a regnare. 

A Don Marzio fa da con¬ 
trappunto scenico, quasi a 
mo’ di « spalla », anzi di con¬ 
trospalla psicologica, il buon 
caffettiere Ridolfo — aggiu¬ 
statore di guai e di matrimo¬ 
ni in pericolo — Immagine di 
una bontà al limite dell’idio¬ 
zia, e, in quanto tale. Inuti¬ 
le se non addirittura perico¬ 
losa, nella sua incosciente 
complicità con i meschini gio¬ 
chi di un Interessato perbe¬ 
nismo a tutti i costi. In que¬ 
sto personaggio bene si è 
mosso Andrea Matteuzzl, un 
rigoroso professionista del 
« buon teatro all’antica », che 
tuttavia sa entrare nella par¬ 
te, mostrandola poi al pub¬ 
blico con sfumatissimo di¬ 
stacco. non privo di una sua 
garbata ironia. Giusto anche 
il Traiqxila. garzone di Ri¬ 
dolfo (ex-Arlecchino che ha 
gettato la maschera per in- 
dosssare 1 panni più realistici 
del servo), del rotondo Dona¬ 
to Castellani a. 

Commedia di costume e di 
caratteri, scrivevamo all’ini¬ 
zio. che Buazzelll-reglsta (la 
scena fissa è di Walter Pa¬ 
ce ed Eugenio Carìomagno, 
1 costumi di Jeanne), ha ri¬ 
solto neH’amblto e nel limiti 
di un divertente spettacolo 
« da attori » (essenzialmente 
« lui » e il Matteuzzl), tran¬ 
quillamente tradizionale, pro¬ 
fessionalmente Ineccepibile, 
ma, a ben guardare, caren¬ 
te In quanto ad autentico 
mordente riformatore, com’ 
era nello spirito orginale del¬ 
la commedia e negli intenti 
del suo autore, del resto av¬ 
vertiti da Buazzelli a livel¬ 
lo di rilettura critica, ma non 
di rlscrittura scenica. Fra gli 
altri interpreti El«ia Croce, 
Gianpaolo Poddighe e Raf¬ 
faele Bondinl. Molti applau¬ 
si. Repliche sino al 29. 

Nino Ferrerò 

Nella foto: una scena da 
c La bottega del caffè ». 


L*Accademià 
francese di 
Beile Arti 
apre 
le porte 
a Fèllihi 

PARIGI — Al regista Fe¬ 
derico Felilnl è toccato lo 
onore di essere II primo 
uomo di cinema chiamato 
a far parte dell’Accademia 
di Belle Arti, una delle 
cinque accademie che 
formano l’Istituto di Fran¬ 
cia. 

Fellinl, infatti, è stato 
eletto « socio straniero » 
dell’Accademia, un’istitu¬ 
zione prestigiosa tradizio¬ 
nalmente riservata a pit¬ 
tori, scultori, musicisti, ar- 
chltetti e critici d’arte ma 
che, ultimamente, si è 
« aperta » anche ad altre 
discipline artistiche. Felli- 
ni succede a Vittorio Cini, 
il finanziere veneziano no¬ 
to anche per il suo mece¬ 
natismo e creatore della 
fondazione Cini all’isola 
di San Giorgio a Venezia. 

Gli altri «soci stranie- 
^ ri » dell’Accademia di Bel¬ 
le Arti sono il pianista Ar- 
tlìUr Rubinstein, il pitto¬ 
re Salvador Dall e lo scul¬ 
tore Hepry Moore. 
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La serie delle Cantate di 
Bach in edizione integrale cu¬ 
rata dalla Telefunken si ar¬ 
ricchisce di 4 nuovi numeri 
nella solita scatola marrone 
. contenente come sempre, ol¬ 
tre ai due dischi, un prezioso 
fascicolo introduttivo ai pez¬ 
zi e la ristampa anastatica 
della partitura musicale se¬ 
condo le edizioni moderne più 
attendibili. Si tratta dei nu¬ 
meri dal 76 al 79. composti 
tra il ‘23 e il '25 su testi ri¬ 
masti per lo più anonimi, nei 
quali si riconoscono comun¬ 
que versetti dei vangeli, dei 
Salmi di Lutero e di ■ altri 
autori. Le lodi a Dio padre 
e a Cristo si intrecciano con 
varie considerazioni sulla con¬ 
dizione terrena e sulVindegni- 
tà degli uomini, e queste dan¬ 
no di volta in volta il clima 
espressivo generale della com¬ 
posizione. 

Siamo qui di fronte a Can¬ 
tate di carattere sostanzial¬ 
mente sinfonicocorale. dato 
che il coro vi ha sempre lar¬ 
ga parte, mentre i solisti si 
alternano in affascinanti arie 
e recitativi. Non sapremmo 
scegliere tra i quattro pezzi, 
e diremmo che esiste un rap¬ 
porto di integrazione per va¬ 
rietà di forme e di strumen¬ 
tale. anziché uno gerarchico 


Aspètti^ dèlia vocalità 
da Bach a Stravinskì 


per valori. Da segnalarsi co¬ 
munque per grandiosità di 
impostazione il n. 76, per la 
imponenza strutturale del co¬ 
ro d'apertura il n. 77, per la 
atmosfera di giubilante festo¬ 
sità il n. 79 scriKo per il 31 
ottobre, data di celebrazione 
della riforma protestante. 

Eseguono come sempre il 
Concentus Musicus Wien di¬ 
remo da Hamoncourt (n. 76 
e 78) col coro di ragazzi dì 
Tòlz, e il Leonhardt-Con.wrt 
diretto da Gustav Leonha^dt 
e affiancato dal coro dei 
ragazzi di Hannover e dal 
CoUegh^m Vocale di Cand, 
con solisti che abbiamo avu¬ 
to più volte occasione di am¬ 
mirare nelle cantate prece¬ 
denti. 

Tra le testimonianze sacre 
di un musicista che fu essen¬ 
zialmente profano e laico, Mo¬ 
zart, sono da segnalare una 
ventina di messe (scritte qua¬ 
si esclusivamente nei periodi 
in cui il musicista e'a al ser¬ 
vizio dell’arcivescovo Collore- 
do e della corte di Viemia 
come organista). Due di que¬ 


ste ci vengono presentate dal¬ 
la RCA per l'efficace esecu¬ 
zione dei Wiener Sàngerkna- 
ben e dall’Orchestra da Ca¬ 
mera di Vienna diretti da H. 
Gillesberger: sono la Messa 
per la Trinità K 167 (1773) e 
la Messe «Chredo* K 257 (1778), 
che mostrano Mozart sotto 
l’influsso del conirappuntismo 
italiano (alla Padre Martini, 
per intenderci) non scevro da 
echi operistici che però non 
distolgono le due. messe da 
un tono generale 'di grande 
solennità non disgiunta da no¬ 
tevole sforzo sonoro. 

Ancora una composizione sa¬ 
cra, il Requiem di Fauré, 
pubblicato dalla CBS nell’e¬ 
secuzione della Philharmonia 
Orchestra diretta dal giova¬ 
ne ma già esperto Andrew 
Doris, dei solisti di canto 
Lucia Popp e Siegmund Nim- 
sgern e del coro Ambrosian 
Singers (il disco contiene an¬ 
che la breve Pavana op. 50 
con organo e con coro ad 
libitum su testo anonimo). 
Fauré non si trovava di cer¬ 
to a suo agio nella musica 



di Giacomo Manzoni 


su testi religiosi, e ne i una 
riprova il fatto che questo 
Requiem è in pratica la sua 
utdca opera del genere. Una 
composizione che non ci re¬ 
stituisce il Fauré migliore 
(che va cercato nelle liriche 
da camera), e che costituisce 
una dimostrazione evidente 
di quanto grave fosse il de¬ 
clino nell’ispirazione religiosa 
sul finire dell’800. 

Ma veniamo a un aspetto 
diverso della vocalità antica 
e recente. Un disco Ars Nova 
intitolato € L’arte del madri¬ 
gale s e affidato alle buone 
cure dei Madrigalisti di Ge¬ 
nova guidati da L. Gamberi- 
ni, spesso infarciti di chiare 
allusioni erotiche e sensuali, 
il che vale almeno per i pez¬ 
zi di 0. Vecchi e di O. Lasso, 
pieni di verve e - di spirito 
persino aggressivo. Altri auto¬ 
ri presenti sono G.B, Dalla 
Gostena, S. Molinaro, Mon¬ 
teverdi con Lasciatoni mori¬ 
re. e poi, con testi sacri in 
latino (riportati nell’interno 
dell’album ma irti di refusi). 
Palestrina, Croce, Arcadelt e 


Marenzio: un quadro d’insie¬ 
me della vocalità italiana 
del ‘500, scelta con oculatez¬ 
za e interpretata con risulta¬ 
ti del tutto convincenti. Per 
gli appassionati della lirica, 
la stessa casa presenta il bas¬ 
so sovietico E. Nesterenko, 
già ben noto ai pubblici ita¬ 
liani, ‘ in arie da opere di 
Rimski, Glinka, Borodin, 
Rachmanlnov, Mozart, Verdi 
(da Don Carlo) e Rossini (l’a¬ 
ria di Don Basilio dal Bar¬ 
biere); esegue l’orchestra del 
Bolscioi diretta ora da F. 
Mansurov ora da V. laroslav- 
tzev. 

Infine, due dischi vocali -r 
almeno in parte — di due 
compositori della generazione 
dell’800: uno è dedicato a de 
Falla e contiene i balletti II 
cappello a 3 punte e E1 amor 
brujo (dirige E. Mata a capo “ 
della London Symphony, can¬ 
tano M.L. Salinas e N. Mi- 
stral), l’altro a Stravinski, di ' 
cui ascoltiamo un’ottima edi- ^ 
zione delle Noces con bravi 
cantanti francesi, e del t bal¬ 
letto in due quadri » Apoìlon 
Musagète (dirige Ansermet). 

Le incisioni risalgono a pa¬ 
recchi anni fa, ma questo per 
fortuna non incide minima¬ 
mente sulla qualità dei ri¬ 
sultati. 




PIU ALTA 


TEATRO - Commedia di Messeri a Roma 


Come cavar sangue 
anche da una rapa 

n valido apporto dì Marina Gonfalone 


ROMA — Difficile, anzi im¬ 
possibile cavar sangue da u- 
m rapa; almeno stando al¬ 
l’antico detto. Ma a smentire 
quel vecchio proverbia e a 
smentirlo spettacolarmente, 
provvedono Marco Messeri e 
Marina Gonfalone; . toscano 
lui (è nato a Livorno), napo¬ 
letana lei (ha lavorato con 
Eduardo e con Cario Cecchi). 
che sul palcoscenico della 
Comunità strappano merita- 
tics imi applausi e fragorose 
risate con una commedia In 
due tempi (scritta dal Messe¬ 
ri). intitolata appunto Sangue 
di rapa. 

Sono divertentissimi e ov¬ 
viamente motto bravi, anche 
se su registri di diversa co¬ 
micità. Quasi una soru di 
contrappunto interpretativo, 
in cui ha buon gioco (sceni¬ 
co), la differente regionalità 
del due. Il Messeri (provioie 
dalla scuola di Paolo Poli, al 
quale deve molta anche se 
non tutto), si destreggia as^ 
abilmente, come un equili¬ 
brista da circo, sulla corda 
sempre tesa di una comicità 
tra il clownesco e 11 surreale; 
ma un surreale alquanto pop, 
a volte persino cialtronesca 
al limite di una voluU s^ 
devcilcni fisica, Confai^ 
ne, una spilungona (pero 
neppure tanto rnag^L che 
ricala un po’ la Olivia di 


Braccio di Ferro, gioca inve¬ 
ce le sue molte carte espres¬ 
sive, inunergendosi verbal¬ 
mente e gestualmente in 
una napoletanità ben equili¬ 
brata, che assicura al sua 
sia pur paradossale perso¬ 
naggio, una certa concretezza 
psico-fisica, quasi da «ma¬ 
schera », In efficace contrasto 
con Tassurdità funambolica 
del suo scatenatissimo par¬ 
tner teatrale. Insoroma una 
« coppia » scenica ottimamen¬ 
te assortita. 

In Sangue di rapa si fron- 
teg^ano con buffo, patetico 
ma anche un tantino doloroso 
accanirnento. contendendosi, 
senza esclusione di colpi, un 
singolare spazio abitabile che 
è poi una vera e propria cas¬ 
sa di imballaggio. Luogo e 
oggetto scenico dsl diverri u- 
sl e aspetti, che, unitamente 
I ad altri oggetti impiegati e 
I variamente trasformati dal 
due interpreti, arricchisce k> 
spettacolo di gags e di segni 
teatrslL in un trasdnantc 
crescendo di InvenrionL sino 
al fasullo happg-emd, pemno 
un tantino agghiacciante, in 
cui i due contendenU. por di 
sopravvivere, si rassegnano a 
coabitare nella conte^ssinia 
casa-cassa. 

fi*#» 



Peugeot 1300-1500 cc., è a ragione definita la 


«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon 


tra in ogni dettaglio oltra che per le sue notevoli per 


formance te c niche. ' 

Motore superquadro disposto trasversalmente con ori¬ 
ginale ancoraggio a tra punti, blocco in alluminio, 
albero a camme in testa, 1290 e 1472 cc., 65 a 74 cv. 
Cambio di velocità a quattro rapporti, monoblocco con 


R motore. S os pensione a quattro ruote indipendenti. 


ammortizzatori brevettati e fabbricati da Peugeot barre 


anfiroHio, direzione a cremagliera; avantreno con il 


«braccio a terra nuHo». Fìreni a due ciroufti indipendenti; 
anteriori a disco, servofreno e compensatore dì frenata, 
scocca ad elementi progressivamente deformabili. Ve¬ 
locità max 147/153 ton/h. Consumo medto; km 15.6 con 

un RITO a 90 loiWioia, Raquana cambto olioc 7,50^ 




MLklJ4l HJil 


1300 -1500 cc. 



































I 


PAG. 10/ sport 


y] 




' 

Stamattina a Roma la presentazione 


del <:Liberazione> ’e del « Regioni > 



Oggi alle 11 in una sala dell'hotel Parco dei 
Principi, in via Mercadante a Roma, Pedale Raven¬ 
nate, Rinascita CoopediI, UlSP Roma e l'Unità pre¬ 
senteranno ufficialmente il 4. Giro ciclistico delle 
Regioni, i Giochi sportivi del 25 aprile a Roma e il 
34. Gran Premio della Liberazione. 

Hanno assicuralo la loro partecipazione autorità 


sportive, personalità della cultura e dell'arte, noti 
sportivi e assessori allo sport dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni interessate. 

G Nella foto in alto un'opera del pittore ameri¬ 
cano Robert Carroll dedicata al Gran Premio della 
Liberazione. 


r Unità / giovedì 5 aprile 1979 


' ------ . ^ 

Ieri'alla Favorita nella partita d'apertura della fase, finale della Coppa Italia 


Tra Palermo e Lazio finisce 0-0 


ma il gioco ha soddisfatto tutti 

Trentamila spettatori hanno applaudito l’impegno delle due squadre - Molte le occasioni da rete 



PALERMO: Friton; lottla. 
Citterio: Brignanl. Di Cieco, 
Arcoleo; Otailame, \/ermlglio 
(60* Gregorio). Chimentl, 
Magherlnì, Conte (48* Monte- 
negro). 

LAZIO: Cacciatori; Pighin, 
Ammoniaci; Wileon, Manfre¬ 
donia, Cordova: Agostinelli, 
Viola. Giordano. Nicoli, Can- 
tarutti (82* Gariaecheili). 

Arbitro: Pieri. 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO — Pubblico delle 
grandi occasioni alla Favo¬ 
rita per Palermo-Lazlo, match 
d’andata dei quarti di finale 
di Coppa Italia. E le due 
.squadre hanno risposto con 
generosità giocando con brio 
per tutto l’arco del 90 minu¬ 
ti, evidenziando anche .sche¬ 
mi apprezzabili sotto il pro¬ 
filo tecnico-tattico. La Lazio 
ha chiuso in tal modo Tepi- 
.sodio Verona e Cacciatori. 
Manfredonia. Giordano, il 
rientrante Agostinelli in par¬ 
ticolare. hanno mes-so In mo¬ 
stra determinazione e massi¬ 
mo impegno. Sono mancati 
i goal fra Palermo e Lazio, 
non certo le occasioni per 
concretizzarli, ma da un lato 
rimprecisione e la precipita 
zione delle punte biancazzur- 
re. e dall’altro i pregevoli 
interventi di Cacciatori han¬ 
no inchiodato il risultato sul¬ 
lo 0 0. 

La Lazio, per la verità, ha 
liberato più volte 1 suoi gio¬ 
catori davanti a Frison, ma 
la freddezza ha fatto loro 


difetto, e cosi il Palermo ha , 
potuto conquistare un pareg 1 
glo che tutto sommato non fa , 
una grinza. 

La prima occasione per la 
Lazio al 18': cross da sinistra 
di Viola per Giordano, che 
da posizione angolata con¬ 
clude al volo, ma 11 pallone 
fa la barba al palo e si per¬ 
de sul fondo. Due minuti 
dopo Cacciatori esce a pugni 
chiusi su un cross di Arcoleo 
anticipando Conte. Al 25' Chi- 
menti .su punizione tira una 
gran botta che Cacciatori 
neutralizza in due tempi con 
molta difficoltà Al 31’ Cor¬ 
dova tira. Cantaruttl inter¬ 
cetta ma conclude debolmen¬ 
te su Frison che riesce a re 


Sei giornate 
ai portiere 
del Palermo 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti ha squalifi¬ 
cato in serie A par una gior¬ 
nata I calciatori Tavola (Ata- 
lanta). Bagni (Perugia), Val¬ 
lo (Torino) e Quadri (Ascoli). 
In serie B sono stati squali¬ 
ficati per sei giornate Frison 
(Palermo), per cinque gior¬ 
nate Stanzione (Monza) a 
per una giornata Bozzi (No- 
cerlna). Casagrande (Caglia¬ 
ri). Chimentl (Palermo), Ja- 
chlnl (Brescia), Manzi (Noce- 
rlna) e Sandreani (Genoa). 


.spingere la minaccia. Al 44' 
cross da sinistra di Giorda¬ 
no per Cantaruttl che con le 
spalle rivolte alla rete s! ri¬ 
gira di scatto e tira vlolen 
temente, ma il pallone si per¬ 
de a lato. 

Nella ripresa la Lazio va 
vicina al goal ancora al 19': 
Cantaruttl riceve un lancio 
lungo da Cordova e si Invola 
verso l’area di rigore del Pa¬ 
lermo tallonato da DI Cicco: 
appena entro l’area il blan- 
cazzurro suiru.sclta di Prl.son 
conclude con un pallonetto 
che sfiora la traversa e si 
perde sul fondo. La partita 
a questo punto cala di tono. | 
nel Palermo affiorano l sin¬ 
tomi della stanchezza della 
dura partita di campionato 
a Pistola e la Lazio ne ap¬ 
profitta per tirare il fiato 
e venir fuori nella fase con¬ 
clusiva. 

Ma al 41’ il Palermo ha a 
portata di mano l’opportuni¬ 
tà per andare in vantaggio: 
Maghermi si libera in area 
e tira in diagonale obbligan¬ 
do Cacciatori a respingere 
a pugni chiusi, riprende Chi- 
menti che conclude a lato. 
Al 45* Nicoli va via da destra 1 
e tira violentemente a rete- ! 
il pallone picchia sul lato 
opposto e torna in campo, 
preda di Fnson. Pare però 
che l’arbitro abbia fischiato 
la fine prima del tiro di Ni 
coli. 

Ninni Ceraci 


MOSCA — La torcia olim¬ 
pica studiata in URSS per 1 
1 giochi di Mosca del 1980 pe- 
j sa 900 grammi ed è alta 55 
j centimetri. 

j Ne occorreranno oltre 5.000 ] 
1 esemplari per portare la 
I fiamma olimpica dalla Gre- ‘ 


da alla capitale sovietica 
nel giugno-luglio 1980, per¬ 
correndo 4.830 chilometri ed 
attraversando Bulgaria e Ro¬ 
mania. 

II cammino della fiaccola 
olimpica inizierà il 18 giu¬ 
gno 1980 daH'antica Olimpia. 


DOPO L’INFORTUNIO DI FROSIO LA SQUALIFICA DI OAGNI! 


Castagner: paura 
dei convalescenti 


L'allenatore preferisce esprimersi in modo 
coincidenze fortunate e teme di perdere 


prudente: paria di 
anche Redeghieri 


PERUGIA — n provvedi¬ 
mento del giudice sportivo 
che ha squalificato per una 
giornata Bagni (somma di 
ammonizioni) è caduto come 
un fulmine a del sereno sul 
Perugia e su Castagner pro¬ 
prio alla vigilia della par¬ 
tita più importante dell’anno, 
quella col Milan. In effetti i 
grifoni potevano attendersi 
— come già si diceva ieri — 
la squalifica di Casarsa, ed 
invece evidentemente dome¬ 
nica scorsa in campo c’è 
stato tm equivoco. 

La tegola di Bagni, una pe¬ 
dina importantissima, forse 
determinante in questo Pe¬ 
rugia del « dopo-NovelUno » 
si aggiunge airinfortunlo di 
Frosio ed a quello ormai 
scontato di Vannini. E* chia¬ 
ro che l’ottimismo sul quale 
si era aperta la settimana 
calda è stato leggermente 
spento da questa notizia 
giunta dagli uffici della le¬ 
ga calcio. Un difensore ed un 
attaccante non sono regali 
che si fanno volentieri in 
partite come questa. 

Comunque, la città — nel 
suol bar e per le strade — 
parlando della partita si la- 
.sda lo stesso sfuggire frasi 
come questa: «Il I^rugia ce 
la può fare », « Domaiica 
sera saremo comunque pri¬ 
mi in classifica appaiati al 
Milan ». « n calendario gio¬ 
ca a nostro favore », « Lo 
scudetto può essere nostro». 

I biglietti sono già stati 
tutti venduti. E pensare che 
una poltroncina numerata co¬ 
sta 34mila lire, una tribuna 
laterale 28mlla lire. la gradi¬ 
nata ISmila e una curva cin¬ 
quemila lire. Per uno sport 
popolare, non c’è che dire! 

n record d’incasso •! «Cu- 


Utalla juniores 
battila dall’Inghilterra 

LONDU — h» Mt- 

tVTO rilslla p«r 2-0 IM 
tifa valcTOle par il laniM Uafa 
ianiorc». t’Ilalia, cb* «««n pur- 
dato la partita IH aarlsla pur 1-0. 
è «tata elìmiaala. 


Calcio internazionalo 

Pareggiano Spagna 
e Romania (2-2) 
Francia battuta (2-0) 
dalla Cecoslovacchia 

KOMA — r«r il calcio intamaiio- 
nal« & «tata 4i icriana 

siomata molto Inlomo. Iii profrom- 
•iM eoo portilo «alovoli pm la «oa- 
IHicaalona alla laaa fittala Oalla 
Cappa Coropa in programma a Ro¬ 
ma a tiasav 6«l 1*80; Ceco»lo»ac- 
chla-Francia a Romania-Spagna. Mal 
primo confronto ha arata la m«- 
flio la Caco i latta crt ila dm ba bot¬ 
taio la compagina t ram a l p lni par 
2-0. La rati «oaa alalo Mfnolo lot¬ 
ta naila ripma; al 20* ha-«blocca¬ 
la la «ItnttlorM Pananka «o rigali. 
Il raMoppio cinooa ml o o t l Oopo 
par oiarìta Si Stambachr 

il aacoitOo incontro «i * concln- 
90 in parità: 2-2. Ancba in o<m- 
•la partita tolta è arrannto naila 
riprata. Al 10* à passata In yan- 
taggio la •ooa4ra Si caia so rigora 
con Caurgatcn. Dopo doa minuti al 
12* parafa «allo spagnolo Dani. 
Di niioro In rantagglo la Romania 
al 1*' can Caursascu a altro parag- 
gla Oagli ibarlci al 25’ con Dani. 


ri » sarà cosi polverissato, 
si prevede Infatti che ben 300 
milioni approderànno nelle 
casse sodali dell’Associazio¬ 
ne calcio Perugia. 

8 aprile 1979, una data, co¬ 
munque vada la partita, che 
sarà difficile dimenticare per 
chi ha sempre seguito con 
affetto le sorti della rappre¬ 
sentativa calcistica perugina. 
Mariano Tarpani, presidente 
del centro coordinamento dei 
Perugia clube. cosi si espri¬ 
me a tale proposito: « In 
questa settimana che precede 
il confronto-scudetto con il 
Milan ci siamo adoperati nei 
Perugia clubs per far si che 
i nostri tifosi si dimostrino 
soprattutto sportivi II mo¬ 
mento è certamente esaltan¬ 
te. non vogliamo certamen¬ 
te togliere loro Ventustasmo, 
ma apparire quello che real¬ 
mente siamo, una città che 
sa dare il giusto valore ad 
ogni evento. Il calcio per noi 
è il più bel gioco del mondo, 
ma rimane soprattutto un’oc¬ 
casione per conoscerci, per vi¬ 
vere sane giornate di sport ». 

Ma ora passiamo a Casta¬ 
gner. il tecnico che da cin¬ 
que anni sta letteralmente 
facendo impazzire i suppor¬ 
tar del grifone. 

Come spieghi che la tua 
squadra dall’inizio del cam¬ 
pionato ha inanellato ben 24 
risultati utili consecutivi? La 
risposta è sconcertante, ma 
di una modestia che fa ono¬ 
re al tecnico umbro: « Nel 
gioco del calcio quando si 
ottengono simili risultati bi¬ 
sogna prendere in considera¬ 
zione diversi fattori. Una se¬ 
rie di coincidenze, di avve¬ 
nimenti positivi, guarda per 
esempio come abbiamo rad¬ 
drizzato le due partite con 
VInter. sia a S. Siro a tre 
minuti dalla fine che al Curi 
a tempo scaduto. Dopo questi 
episodi è chiaro che i miei 
giocatori si sono resi conto 
della loro determinazione e 
delle loro capacità. Ed an¬ 
che per i nostri avversari i 
diventato tutto più diffìeffe, 
in più di una occasione a- 
crebbero potuto vincere, mm 
hanno avuto paura e si so¬ 
no accontentati, magari, del 
pareggio ». 

La partita che alla vigilia 
hai temuto di più? 

K Senza dubbio quella con 
il Torino di domenica scor¬ 
sa, anche se, a conti fatti, 
rawersario più ostico i sta¬ 
ta rinters. 

Il momento che ti sei sen¬ 
tito vicino ad un campionato 
favoloso. 

« Quando abbiamo vinto a 
Torino con la Juventus ». 

Come spieghi il calo de) 
Milan. 

R fi calo era prevedibile, 
non poteva continuare con 
quel passo del girone d’an¬ 
data. Anche per ovvie ragio¬ 
ni di forzata assenza (la man¬ 
canza di quattro UMari si 
fa sentirei. Purtroppo dome¬ 
nica, U mio collega svedese 
ne recupererà due o tre e 
questo non mi fa onestamen¬ 
te piacere. E io. da parte 
mia. mi trovo con un nuo¬ 
vo problema: quello di Ba¬ 
gni ». 

Giocherà Cacciatori? 

« Vedremo/ ». 

Guglìalmo Mazzottì 


Il Perugia reclama 
d'urgenza per Bagni 

PERUGIA — Il Perugia ha 
aiinunoiato che presenteiù 
immediatamente ricorso con¬ 
tro la squalifica per una gior¬ 
nata di Bagni, n giocatore, 
avvicinato in sede dai giorna¬ 
listi. è caduto dalle nuvole: 
ha detto che l'unica cosa che 
si tx>teva aspettare era una 
semplice ammonizione 



CASTAGNER • i giocatori del Perugia attendono il Milan con il sorriso sulle labbra 


I rossoneri ribadiscono la propria candidatura allo scudetto 

// Milan fa la voce grossa 

Liedholm: « Il miglior caldo è ancora il nostro, basta vedere le occasioni da goal che abbiamo 
saputo creare contro il Napoli » - « Se per il Perugia è la partita dell'anno, per noi dei 10 anni » 


Dal ROffaro iaviato 

MILANELLO — Avevano la¬ 
sciato un Milan sostanzial¬ 
mente iiragiunglbile. Lo ri¬ 
trovano impaurito, con due 
sole lungheàe di margtoe, at¬ 
teso neil'arena di Perugia 
dai < picadoies a di Caata- 
gner. Antoni e CoUovatL 
esibendo un eertifkiato me¬ 
dico di fine malattia, chiedo¬ 
no una ma^ia e pr omettono 
il loro interessamento per le 
sorti del «diavolo». Dmne- 
nica Liedholm li potrà recu¬ 
perare nel tentativo di irro¬ 
bustire l’anima di questo Mi¬ 
lan esangue. 

Dice Antonelll: « fi mio 
rientro può favorire tutto U 
gioco deOa squadra nel senso 
che io rappresento una delia 
pedine. Per tornare a UveOi 
ottimali i neeesaatio U con¬ 
tributo di ciascuno. Se però, 
fueeiamo un esemplo, doma- 
nka venisse a mancare Ba¬ 
nani, allora saremmo al pun¬ 
to di prima. Capito il concet¬ 
to? Resta da vedere come 
reagirò al ntmo di una parti¬ 
ta vera. Fisicamente sto bene 
però ho cominciato a spinge¬ 
re soltanto martedì w. 

In queste aettimane di for¬ 
zata emaigtnazlane. Antoni- 
li ha sofferto parecchio. « In 
campo — dice — si suda, ma 
in qualche modo. Ferchi d 
Vedi i tuoi compagni tm dif¬ 
ficoltà e vorresti tnterventre 
in qualche modo. Perché U 
Milan è calato? Mah, io 
escluderei, tanto per comin¬ 
ciare. la fatica fisiOL Que¬ 
st’anno abbiamo lavorato 
motto bene. FersonsUmente 
non mi sono trovato mai cosi 
a mio agio. Ed escluderei an¬ 
che qualsiasi p arago n a con la 
flessione dello scorso compio- 
nato. Allora patimmo un ca¬ 
lo psicologico. Avevamo pa¬ 
recchi giovani, alle prime dif¬ 
ficoltà un po’ tutta la squa¬ 
dra si sfaldò. Poi, perduta la 
"leadership” in classifica, ci 
vennero a mancare anche gli 


stimoli. Piuttosto vorrei dire 
che l’innesto di tanti rincalzi 
in una volta sola ha soffoca¬ 
to gli schemi Non certo per¬ 
ché le riserve non si siano di¬ 
mostrate competitive, quan¬ 
to perché il nostro gioco ave¬ 
va ormai raggiunto la perfe¬ 
zione. Era recitato a memo¬ 
ria. era quasi computerizzato. 
Comunque a Perugia andia¬ 
mo tranquOii anche se Vap- 
puntamento é decisivo». 

Fulvio Ckdiovati — tipo 
tranquillo, un futuro azzur¬ 
ro parla di «collasso psi- 
oolocico ». m E’ da tanto tem¬ 
po ormai — afferma infatti 
— che siamo in testa e. sia 
pure senza rendercene conto, 
ci facciamo condizionare da 
una certa stanchezza men¬ 
tale. Escludo invece la stan¬ 
chezza fisica. Contro VInter. 
ad esempio, siamo venuti fuo¬ 
ri nel finale. Una squadra 
p rostr ata avrebbe fatto altret¬ 
tanto? Ora tutto Spende da 
noi, non dal Perugia o dal 
Tosino: é U rischio maggio¬ 
re che corriamo». 

CoHovati nega che al Mi¬ 


lan qualcuno abbia paura di 
perdere la stella dei dieci 
scudetti. « Quello che ha di¬ 
chiarato il presidente — al- 
ferma — mi sembra molto 
giusta. Se ci avessero detto 
che ad aprile ci saremmo tro¬ 
vati con due punti di van¬ 
taggio sul Perugia non ci a- 
vremmo creduto. Dunque... e 
poi teniamo presente che due 
punti a sei giornate dal ter¬ 
mine sono tanti Comunque 
il nostro campionato inizia 
adesso. La sconfitta col Na¬ 
poli ci ha bruscamente risve¬ 
gliati Il Milan promette bat¬ 
taglia. Personalmente sto be¬ 
ne ma non sono al meglio. 
Da venti giorni non gioco e 
mi manca un po’ il fiato. 
L’appuntamento di Perugia 
sarà doppiamente impegnati¬ 
vo per me e per Antonelll 
Tutti si attendono i miracoli 
da noi. ». 

RilaasatissiiDO, come sem¬ 
pre, NUs Liedh<^zn. Per lui 
lo « stress » nervoso non esi¬ 
ste. L’esordio è, ovviamente, 
sarcastico. « Sabato scarso — 
dice — miP moglie e mio 
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iaaataraa a . Il »rt- , 
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O CALCIO — Natta svccasse Sei- | 
raaSar 21 actarra Si «aria C a . 


Stila »ar1 graSa 
batluis »ar 2-1. Rasasti i» 
al 22* c»a lo sta» 

I gi a ca ti l SI C l aiai i» l»l 
rsSSa»»iata al 22’ SoUa ri- 
can Ni c a l at l l cba SI taota, 
MB Saila SBatra Si S orb i , ba 
hnnarabilawnta Calab»v. 
tl Sa»» ba aasaiaiata 
la SistasM Cargav a a Saa aiiaMi 
Sai tawn lw a Raasan» ha aiiaalan 
Sat# li ba tti a a . 

' • CALCIO — I c»lrtatari Sai Fog¬ 
gia non ai sana pi sss i i ta t l lari af¬ 
fa st»Sia * Kao Zaccbaria » »ar R 
conaaata ailansaianto Sai «mtc»- 
laSì, »ar g ra us t a s a cantra il rl- 
tarSo nai p a g sai m tB Si stiganSi 
a grami gartit» Sa gsrta Stila •»- 
città. Olì atleti HvenSicana. In par^ 
Hralart, il gagairenlo Sì dua sti- 
panSi mainili a Si alcuni grami 
gartita. 


figlio hanno avuto uno spet¬ 
tacolare incidente d’auto. 
Dunque non ero concentrato 
e il Napoli ci ha battuti Ora 
però posso dedicarmi ai ra¬ 
gazzi a tempo pieno e le co¬ 
se cambieranno da cosi a co¬ 
sì... Per Perugia sono tran¬ 
quillo. La nostra forza infat¬ 
ti è quella di non pensare 
alla partita se non nelle ore 
delTimmediata vigilia. Così 
facendo evitiamo di logorare 
U nostro sistema nervoso ». 

Secondo Liedholm il mora¬ 
le (Mia truppa è elevato. 
Neesuno accusa cedimentL 
« L’altro giorno — racconta 
— abbiamo rivisto sugli 
schermi di una Tv privata 
U fumato di MOan-Napoli e 
ci siamo resi conto di ave¬ 
re creato, sprecandole, sei o 
sette opportunità da gol. 
Questo particolare é stato dì 
grande conforto perché te¬ 
stimonia che, nonostante tut- 
*t_ Per Perugia sono tran- 
to, U miglior calcio é ancora 
il nostro. Abbiamo perduto 
qualtxtsfna in lucidità e fre¬ 
schezza, questo d. però in tat¬ 
to U campionato ci è stata 
superiore soltanto la Juven¬ 
tus, nel secondo tempo gio¬ 
cato qui a San Siro quando 
noi eravamo praticamente 
in otto contro undici». 

Qualcuno riferisce allo sve¬ 
dese (he quella di domenica 
per a PwTigta è l'òccasione 
dell'anno. « Ah sì? Se per 
loro è la partita delVanno. 
per noi è la partita dei dieci 
anni Nel senso che sono die¬ 
ci anni che non vinciamo 
più uno scudetto. E state pur 
sicuri che in Umbria andre¬ 
mo decisi a combattere. In 
fondo resteremo sempre al 
cornando anche in caso di 
sconfitta. La formazione? 
Vedremo: eoJìauderò dura¬ 
mente Antonelli e Collnr^ti 
e forse riavrò anche Bet ». 

Alberto Costa 


Il capitano della Sanson vincitore della Gand-Wevelgem 


Moser batte De Vlaeminck 
e si prepara per Roubaix 

Gran volata del trentino - Fuga a cinque con Raas terzo 


Nostro servizio 

WEVELGEN — Finalmente 
Moser fa la voce grossa e 
dopo la sfortunata prova di 
domenica scorsa nel Giro del¬ 
le Fiandre, il suo coraggio, la 
sua abilità, la sua classe ven¬ 
gono premiati nella Gand- 
Wevelgen che vince davanti 
al belga De Vlaeminck e allo 
olandese Raas. E’ un ordine 
d'arrivo coi fiocchi, è la pri¬ 
ma volta che un’italiano si 
aggiudica questa corsa, è un 
Moser pimpante e da tutti in¬ 
dicato come il probabile vin¬ 
citore della Parigi-Roubaix in 
programma domenica pros¬ 
sima. 

Moser s’è imposto In vola¬ 
ta. una volata a cinque in cui 
il capitano della Sanson sem¬ 
brava perdente perché rite¬ 
nuto meno guizzante di De 
Vlaeminck e Raas. e invece 
al tirar delle somme France¬ 
sco ha fatto valere le miglio¬ 
ri condizioni e quella poten¬ 
za ben nota e nello stesso 
tempo travolgente quando il 
suo motore è a pieno regime. 
I cinque sono andati in fuga 
quando mancavano sessan¬ 
totto chilometri alla conclu¬ 
sione. Nel finale hanno ten¬ 
tato di squagliarsela Raas e 
Lubberdin, soprattutto Raas 
che è stato messo a tacere 
da Demeyer. E la volata? 

La volata ha visto Moser 
In testa ai trecento metrL poi 
è partito Demeyer e nel tram¬ 
busto Moser s’è trovato in 
ultima posizione, e qui s’è 
visto un Moser che ricomin¬ 
ciando, rilanciandosi con una 
progressione entusiasmante, 
ha ripreso il comando. Ai cin¬ 
quanta metri conduceva De 
VlaeminclE, un De Vlaeminck 
che mentre stava per essere 
scavalcato da Moser avreb¬ 
be potuto stringerlo, mandar¬ 
lo verso le transenne, ma 
Roger s’è c(Hnportato da ga¬ 
lantuomo e Moser ha vinto. 
Poi De Vlaeminck ha detto: 
« E* il più grosso dispiacere 
della naia vita», e con ciò si 
riferiva a Moser, alla vittona 
del trentino col quale è in 
rotta per bisticci vecchi e 
nuovi. 

Domenica prossima la Pa- 
r^I-Roubalx. come diceva¬ 
mo. cioè la classicissima di 
Francia che per suo micidia¬ 
le tracciato darà gloria ad 
un campione capace di distri¬ 
carsi sulle stradine e i sentie¬ 
ri deilTnfemo del Nord. An¬ 
cora una volta il punto cru¬ 
ciale sarà dato dai tratti di- 
sastrosL dal terribile pavé 
che richiederà nervi d’acciaio 
e la solita dose di fortuna 
per uscire indenni da tanti 
peiicolL La distanza della 
corsa e di 259 chilometri di 
col 84,:H>0 a cavallo di sassi e 
dì pietre. 

L'idttmo tratto di pavé sa¬ 
rà situato a meno di cinque 
chilometri dall’anivo e ciò 
costituisce una novità rispet¬ 
to al passata Fino all’ulti- 
mo, insomma, il risultato sa¬ 
rà incerto e legato al dram- 


L’ordine d’arrivo 

1) Magar (IT) la 5 ora 48’. 
2) Ragar Oa VlBaaiiacà (lEL) 
B.t.. 2) la» Rasa (OL) s.t.. 4) 
Marc D aiwayar (RED s.i., 5) , 

Haak Labbareing (OL) «.L, 8) 
WillaaM (RED a ai”. 7) Tair- 
(iack (RED. R) Hinsull (FR). 
9} Fmm Van Kstwiik (OL). 10) 
Ralgar (OL). 11) Walter Fisne- 
kaart (REL). 12) Van Dan Hao- , 
la (REL). 13) Fiat Van Katw{ij i 
(OL). 14) Sebipper (OL). 15) I 
Sibtilé (FR). Tutti con il lampo 
• 4i Willsms. i 


ma di questo e di quello. 

Gli iscritti sono 188 divisi 
in diciannove squadre di cui 
due italiane: la Sanson di 
Moser e la GIS di De Vlae¬ 
minck. E questi sono anche 
l due uomini da battere, Mo¬ 
ser perché s’è imposto, lo 
scorso anno, e De Vlaeminck 
perché col suol quattro trion¬ 
fi che costituiscono un pri¬ 
mato è stato definito « mon- 
sieur Roubaix ». Altri corri¬ 
dori. naturalmente, saranno 
in lizza per il prestigioso suc¬ 
cesso, e alludiamo particolar¬ 
mente a Raas, Hinault, Plan- 
ckaert, Knetemann. Kuiper, 
Godefroot e Demeyer 

i. V. 


Battagltn sempre 
al comando nel Giro 
dei Paesi Baschi 

FONTARARIE — Lo spagnole Mt- 
gusl Msrla Laia ha vinto lari la 
tersa tappa dal giro cicllatlco dai 
paesi Raschi, AzeoitiB-FonUrsbia 
di Km. 160, battendo in volata il 
connasiensle Manuel Esparsa a 
l’ilaliano Giovanni Battaglln, cha 
ha conservato tl primato In clas- 
slilca. 

Nel corso della tappa un grup¬ 
po di dimostranti naslonallsli ba¬ 
schi, ha bloccato la gara per 2* 
in segno di protesta. 


Questa sera a Grenoble 


Emerson-Bosna 
per r«Europa» 

Partita vinta alFAntonini di Siena per 
gli incidenti con la Billy dì Milano 


DINO MENEGHIN, bandiera del 
basket varesino da diaci anni a 
questa parte, connub o delicata¬ 
mente dotale di tecnica e polen- 
z», tiene con il fiale sospeso la 
pallacanestro Italiana, quella slava 
e, indireilamenle. qjella europea. 

Il giganta dell'Emarson, as Ignis 
e Mobilgirgi. pretagonifta di mille 
battagl e riempie la vigilia dalla 
decima tinaia di Coppa Europa sua 
e della squadra perché torse non 
potrà essere della partila, perché 
torse verrà impiegato solo a spraa- 
lì nel match più imperlante dell* 
intera stagione col Bosna Serajevo, 
campione di Jugoslavia uscente. L* 
infortunio occorsogli 49 giorni la 
le castrngerà mollo probakilmeit- 
te a soffrire e, magari, gioire dalla 
panchina, accanto a > Dodo a 
Edoardo Rusconi reduce, ma nella 
nuova vaste di allenslore. con lui 
e Ossola di queli’Ignis che nove 
anni orsono, esattamente il 9 apri¬ 
le 1970, sul parquet di Scraieve 
•conllsae per 79-74 l’Armata Rosta 

Dsl 1970 ad oggi I varcs'ni so¬ 
no sempre rimasti ai vertici conti- 
nanlali ed in altre quattro occa- 
tieni (1972 a Tal Aviv, 1973 a 
Liegi, 1975 ad Anversa a 1976 a 
Ginevra) hanno ripetuto fi sncces- 
ae di Saraiavo a questa sera nella 
■ homhon'era > di Grenoble, in on 
palaagert capace di oltre 12 mila 
goati, si misureranno, guarda case, 
con una squadra logeslava. Il Rosna 
app un to, che a 9era{rro ha la sna 
reccaforta. C aa l'Emarson, por 
rin n os a n d a t i con il gassare dal 
tempo, é sempre rimaste so li- 
valli eccelsi, il Rosns à arrivato 
alla finalissima di Ceppa Cnrepa 
gm’a ad una escalation entusta- 
smante cha gli ha parmesao di 
hi wcla ra la t a pp e. Sola diaci anni 
fn, la aqoadrn «m diretta dal 
trantanenne Tanfavic militava nafta 
■aria ca ialla dal ca m p i anato alavo. 
Cha aia arrivata il m em en to dal 
passaggio di ca n as g ns? Diffk'la 
stahilirle anche sa naa dal tutte 
improhahila. 

La vara Hnala di qoasta adialona | 
dal ms as l me torneo c ont i naiit a la. i 
comvnqaa. ltmor»«n Hm già vin- | 
ta tra «atti m a n e fa rMImans'onan- i 
d» a Madrid l’awarsaria di asm- . 
pra. qoal Raal cha giusta il R apri- j 
la dal 197R ■ Monaca di Raviara I 
lece sua. hattando la Mehllgirgi, j 
la sasta coppa auropaa. Oggi l’oc- | 
caslonc di intascare il aaate aliare | 
in campa au re geo tacca all’Emar- 
san cha prima dal Rosna dovrà ' 
però scenliggere la sfartona cha ' 
p»lrebhc privarla di Dino Mena- ! 
ghin. . 

Nella migliora delle ipotesi e I 


proprio se laltert contingenti le 
richiederanno, Rusconi getterà nel¬ 
la mischia il suo numero uno, il 
perno della pattuglia, per qualche 
minuto. L’allenatore cresciuto af- 
l'ombra del prof. Asa Nikolic non 
vuote impiegare a tulli i costi il 
pivot della naaionalc, ma sa sotto 
ì tabclleni verrà richiesta la pre¬ 
senza di Meneghin, il gigante di 
Varese romperà ogni Indugio ed 
entrerà in campo. In caso contra¬ 
rio inciterà i compagni dalla pan¬ 
china. 

Dal punì» di vista tecnico, una 
finale di coppa Europa vive «rin- 
cipalmenle su tre elementi: .uci- 
dilà in cabina di regia, precisione 
al tiro e determinazione sett» le 
plance. Senza Maneghin In cam¬ 
po, l’Emerson è avvantaggiata so¬ 
lo nel primo caso, visto che il 
veterano Ossola, un varo alchimi¬ 
sta del gioco della pallacanestro, 
non teme, non può temere la In¬ 
tuizioni, per quanto geniali, di 
Izic. questa sera sue rivala di¬ 
retto. Nei tiri dslla grande, me¬ 
dia, e corta istanza, la pattuglia 
varesina dovrà far riferimento su 
Morsa (nella speranza che il Mon¬ 
do cecchino non ripeta la pessima 
prestazione di Monaco), senza 
sottovalutare ed estraniare Yelvcr- 
lon che sa uscirà dallo choc in 
cui le ^ha fatto entrare la morta 
dal padr» petrahba fare cosa da- 
liziosa. 

Intanto si apprenda cha la CD 
dalla Fadarhaskal ba accolto il 
reclamo dell’Antonini di Siena 
dandole partita vìnta per 2-0 nei 
confronti della Rilly, a causa del 
contenitore di Mhita scagliata in 
lesta airallenatorc dell’Aiitonlni, 
Rinaldi, nel corse della partita 
disputata a Milano e vinta dalla 
Rilly per RR-7R. 

Angelo Zomegnan 

«Mondiale» di Buccione 
sul miglio (5'55”3) 
nelle «Millemìglia» 

ROMA — Netta seconda giornata 
della seconda ed tiene della « Mll- 
lemiglia-mamorial generale Fiorie «, 
il marcietoro Roberto Rucciene ha 
ataMIite con II tempo di 5’55’3 
H nuovo primato del mondo sul 
miglio. Il prccadonte apparisnava 
M finlandese Balonan con il tem¬ 
po di 5’56’’R. La prova di Rucclo- 
no à stata contrassegnala dsi se- 
gvanti parziali ad ogni passaggio 
dei 400 di 1*30", 1*32”, flS" e 
1’24”3. 
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Le sfide 
eornuni su cui 

I 

lavorare 


L O SV’^ILUPPO economico sia 
ponendo, a noi come in 
tulli gli alni paesi, problemi 
che sono sempre più di qua^ 
liià. Siamo andati avanti, 
finora, sopratliillo aumcnian* 
«Io la quantità di capitale fis¬ 
so investilo in costruzioni, im¬ 
piantì. macchinario con risul¬ 
tali che variano da un paese 
all'altro. La tendenza però ti 
manifesta ovunque chiaramen¬ 
te: nella Repuhhlica Demo- 
rralìca Tedesca, ad esempio, 
durante il periodo 1971-73 sì 
otteneva una nuova unità di 
produzione con cinque unità 
di investimento; nel 1976-79 
il rapporto sarà di uno a 
otto. In questo modo la RDT 
dimostra dì essere un paese 
ad elevalo sviluppo temolo- 
cico, uno dì quelli che apre 
la strada. l>e differenze non 
, sono però grandi ed ovunque 
una buona gestione del capi¬ 
tale investilo diventa la chia¬ 
ve di ogni successo. 

Il risparmio di energia, 
. ancor prima deiratlìv.srione 
di nuove fonti, richiede un 
ingente sviluppo di investi¬ 
menti. ha un roslo. Si parte 
dairintemo delle fonti tradi¬ 
zionali — estrarre petrolio ri¬ 
chiede sempre più tecnologia; 

’ l’iiso del carbone può essere 
più esteso nella misura in 


cui passa per tecnologie di 
gasificazione e liquidificazìo- 
ne — per addentrarsi nella 
ricerca delle fonti nuove, al¬ 
ternative, che è anch’eMi in¬ 
vestimento. L'intera area del¬ 
la ricerca scientifica, compre¬ 
sa la gestione delle sue acqui¬ 
sizioni, costituisce anzi il 
campo di più rapido sviluppo 
degli investimenti per ì suoi 
effetti diffusin nell’intero spa¬ 
zio economico. . 

E’ dalla ricerca scientifica 
e dalla sua gestione, ossia 
della elaborazione dei risul¬ 
tati in rapporto alle realtà 
socio-economiche, che ai 
aspetta una profonda innova¬ 
zione nell’uso delle risorse na¬ 
turali e del territorio, dalla 
produzione agro-alimentare a 
quella agro-industriale, alle 
foreste, alla difesa e miglio¬ 
ramento ileirambiente fisico. 
In questo campo ì sovietici 
■ usano un concetto, quello di 
potenziale biocUmatico, che 
non sì riferisce più ad una 
statica distribuzione dei fat¬ 
tori climatici ma all'interazio¬ 
ne positiva fra conoscenze ed 
attività umane con i fattori 
biologici e climatici. Lp im¬ 
prese per la conquista del 
Granfie iVord sovietico ci in¬ 
teressano, onnai, non più 
principalmente per essere quel¬ 


le regioni un vasto deposito 
di risorse materiali, ma pro¬ 
prio in quanto campo di 
sperimentazione « aviluppo dì 
un complesso interamente 
nuovo di conoscenze scien¬ 
tifiche e tecnologie usabili uni¬ 
versalmente. 

Non à la prima volta che 
si osserva l’esistenza di una 
vasta area di sfide comuni al- 
l’Europa occidentale ed ai 
paesi del CO.MECON, in par¬ 
ticolare quelli deH’Enropa 
centrale ed orientale. Spesso 
si soggiace, tuttavia, al luogo 
comune delle convergenze 
automatiche o della non tra¬ 
sferibilità deH’esperienza fra 
economie pìanifi«al« global¬ 
mente ed economie che ai di¬ 
cono ancora a di mercato a 
nonostante il pervadente di¬ 
rigismo. Luogo comune • pi* 
grizia perché nel campo stes¬ 
so della pianificazione e del¬ 
la* gestione d’impresa c'è un 
cumulo di esperienze ed una 
dinamica che meritano di es¬ 
sere studiate. La cooperazìo- 
ne costituisce certamente un 
mezzo per rendere mmo co¬ 
stose, piu rapide, qualitativa¬ 
mente più accettabili le ri¬ 
sposte alle afide comuni. Co¬ 
sta meno la ricerca condotta 
in comune e la divisione del 
lavoro può fan nuovi pro- 
gresaì. 


MOSC.\ - Il COMECON .si 
appresta ad entrare nella sua 
€ quinta fase di sviluppo ». E' 
questa la definizione che si 
incontra con sempre mag^o- 
re frequen'za nelle analisi, in¬ 
dagini, e previsioni che esper¬ 
ti — economisti e tecnici — 
fanno a Mosca nel grande pa¬ 
lazzo — vetro e cemento — 
sede della Comunità economi¬ 
ca che raggruppa dieci paesi 
socialisti (Bulgaria, Cecoslo¬ 
vacchia, Cuba. Mongolia. Po¬ 
lonia, RDT, Romania, Unghe¬ 
ria. URSS, Vietnam) e che 
vede presenti, con accordi di 
cooperazione, Jugoslavia. Fin¬ 
landia. Irak e Messico. La 
r fase di sviluppo > che si sta 
< organizzando > è quella che 
dovrebbe portare alla forma¬ 
zione di un piano economico 
comune, integrato e a lunga 
scadenza (15 anni circa). In 
pratica dovrebbe prendere cor¬ 
po quella < situazione > tanto 
auspicata da Mosca, di una 
* integrazione > totale e di 
una contemporanea « divisio¬ 
ne di compiti > per settori e 
mercati. Ma procediamo con 
ordine prima di entrare nel 
merito di questa nuova fase. 
Clerchiamo di ricostruire, a 
grandi b'nee. le tappe passate 
che si vanno sempre più ca¬ 
ratterizzando grazie a studi 
ed analisi di grande interes¬ 
se che escono nell’URSS e 
negli altri paesi della Comu¬ 
nità. 

Risulta cosi che la « prima 
fase > del COMECON (la data 
di formazione è il 2 marzo 
1949) può essere compresa 
nell’arco di tempo che va ap¬ 
punto daU’inizio della attivi¬ 
tà sino al 1956. E’ il periodo 
più difficile perché al cam¬ 
po sociaUsta (chiuso e sulla 
difensiva per ragioni politi¬ 
che interne ed esterne) si po¬ 
ne il compito di resistere al*- 
l’embargo occidentale. T^Ua- 
l’attìvità è quindi tesa a svi¬ 
luppare una cooperazione < al¬ 
l'interno » per produrre sul 
posto i vari prodotti da utiliz¬ 
zare nel mercato socialista. 
Dal '56 al '65 si snoda la se¬ 
conda fase. Sono gli anni del¬ 
l'uscita dalla comunità della 
Albania e dell'ingresso della 
Mongolia. Prendono il via, in 
questo periodo, gli accordi a 
lungo termine e cominciano a 
delinearsi le prime forme di 
cooperazione su basi econo¬ 
miche integrate. Lo sviluppo 
è notevole: aumentano i rit¬ 
mi, entrano sui mercati del¬ 
l'Est tecnologie occidentali, si 
avviano forme di cooperazio¬ 
ne con aziende di varie parti 
del mondo. La terza fase — 
che si colloca ancora su que¬ 
sta scia — abbraccia gli anni 
che vanno dal '65 al '71. 




Vasta e articolata cooperazione 


Di qni rinterrogalivo che 
vogli.imo mettere in le^ia a 
quc-le pagine, che pure par¬ 
tano di lina va.Ma ed artico¬ 
lala cooperazione in allo: $e 
cioè non vi sìa, nel modo in 
etti affrontiamo i problemi 
dello- sviluppo italiano, un 
ostacolo intrìnseco, un limi¬ 
le posto da noi stessi alla 
coopcrazione con qneXi pae¬ 
si. IjCggiamo quotidianamente 
resaliazìonc ilei nnori modi 
di arrangiarsi dell'industria 
italiana, sommersi o palesi, 
il suo sforzo talvolta fruttuo¬ 
so di far concorrenza ai tes¬ 
sili dei paesi soilosvìloppali e 
di vendere scarpe tolto latta 
le latitudini. 

Qnesto sforzo procura posti 
dì Ia\oro ma appare spesso 
senza alternative. Già altre 
prospettive abbiamo di fron¬ 
te quando vediamo gli sfor¬ 
zi deirìndiisirìa di beni stru¬ 
mentali in quanto emerge il 
hi'ogno di un più s’a*to re¬ 
troterra tecnico - scientìfico 


r 

deH'atlaale. Ben altri orizzon¬ 
ti bisogna darsi per entrare 
in rapporti di cooperazione 
ampia ed articolata. Ed è qui. 
nella rapacità di organizzarsi 
per darsi tali prospettive, che 
sta buona parte del discorso 
sulla partecipazione della pic¬ 
cola impresa ai commerci in¬ 
ternazionali. Ciò che biso¬ 
gna riuscire a fare non è sol¬ 
tanto piu grande; deve essere 
qjaiilalìvamenle nuovo. 

1.0 sviluppo della coopera- 
zione economica, alla fine, 
presenta sempre un problema 
di nomini che si muovono, si 
incontrano per scambiare le 
esperienze, lavorano imìeme 
a mettere a punto un sistema 
o un progetto. Non a caso nel- 
rinformaxionc snirallivìlà del¬ 
le imprese italiane all’estero 
troviamo sempre più spesso ri¬ 
ferimenti al modo in cni si è 
cercalo di superare gli osta¬ 
coli linguistici, alla costiluaio- 
ne di gruppi misti di lavoro, 
alla formatione professionale. 


agH scambi di delegazioni. La 
necessità di conoscere più a 
fondo i paesi in cui ai va a 
lavorare non è, naturalmente, 
un problema esclusivo dei 
rapporti con ì paesi dell’Est. 

La medesima esigenza si 
presenta in tulli ì casi nd 
quali lo sviluppo delle rela¬ 
zioni non si accoda ad una 
tendenza del mercato mondia¬ 
le iraecinalo da paesi domi¬ 
nanti — come è avvenuto nel- 
rnllìmo trentenni# nelle re¬ 
lazioni fra Italia e paesi an¬ 
glofoni, fra Italia a Comu¬ 
nità europea — ed è apecial* 
mente rilevante nell# relaaio- 
ni con i paesi del Medio Orien¬ 
ta « deU’Asia. Le svìhippe 
econosniee implica In questi 
casi uno sviluppo culturale. 
L’aumento degli scambi non 
ei arricchisce solo malcrial- 
roenM ma fa c r cs c ate anche 
la società in cni vivìama. 

Renzo Stefanelli 
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Il COMECON, attraverso le cinque 

f 

tappe del suo sviluppo trentennale, 
ne riassume l’aspirazione 
ai coordinamento che potenzia gli sforzi 


internazionali - Apertura 
all’America Latina, all’Asia del sud, 
al Medio Oriente, all’Africa 
Un bilancio del 1978 


facciando ad un periodo di 
nuove e vaste adesioni. A Mo¬ 
sca si parla già delle richie¬ 
ste che sarebbero state fatte 
daU'Etiopia. Laos. Afganistan, 
Yemen del Sud per una c ade¬ 
sione completa >. In questo 
caso l'area della Comunità si 
estenederebbe notevolmente 
abbracciando non solo paesi 
4 diversi ». ma entrando a con¬ 
tatto anche con realtà econo¬ 
miche suscettibili di vaste mo¬ 
dificazioni. E se a questo si 
aggiunge che circolano con 
sempre maggiore insistenza 
notizie di richieste di adesio¬ 
ni da parte del Mozambico, 
Benin e Angola si vede chia¬ 
ramente che il COMECON 
punta notevolmente all'esten¬ 
sione. 

Non mancano comunque 
problemi interni di direzione 
e coordinamento. Più volte 
la Romania, ad esempio, ha 
posto uria serie di questioni 
sulle tendenze all’integrazione 
contestando alcune scelte. E’ 
aperta, tra l’altro, la questio¬ 
ne del cambio della presiden¬ 
za. Tale carica resterebbe 
sempre aU’URSS, ma si do¬ 
vrebbe registrare il passaggio 


dall’attuale presidente Fadeev 
all'ex-dirigente del PCUS. Ka- 
tusev che per anni ha segui¬ 
to, nella segreteria del parti¬ 
to sovietico, le questioni del¬ 
la comunità socialista. 

Sempre nel quadro delle no¬ 
tizie che si raccolgono a Mo¬ 
sca negli ambienti del COME¬ 
CON si evidenziano poi una 
serie di dati che si riferisco¬ 
no ai problemi dello svilup¬ 
po economico della Comunità, 
della situazione della agricol¬ 
tura, del livello di vita dei 
singoli paesi aderenti, del pia¬ 
no di integrazione e del rap¬ 
porto con il MEÌC. Cerchia¬ 
mo, in sintesi, di fare un qua¬ 
dro della situazione come ri¬ 
sulta da Mosca. 


Po 
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SVILUPPO - Gli ultimi tre 
anni della Comunità — scrive 
la Ekonomiceskaja Gazeta — 
segnano un periodo di conti¬ 
nua ascesa. Secondo la rivi¬ 


sta rincrenionlo del reddito 
nazionale dei paesi membri 
ha raggiunto un aumento del 
16% e quello della industria del 
18%. Sempre i sovietici met¬ 
tono in evidenza che in tut¬ 
ta l'area europea si registra¬ 
no validi « fattori intensivi ». 
Viene anche dato un giudizio 
positivo sui risparmi effettua¬ 
ti in Bulgaria e nella RDT 
nei settori deU’industria e del¬ 
le materie prime. 

Giudizi positivi anche per 1 
pdani coordinati che vanno 
sempre più caratterizzando le 
economie deH’area. Oramai si 
è ad una divisione di produ¬ 
zioni che va a tutto vantag¬ 
gio del processo di razionaliz¬ 
zazione. 

AGRICOLTURA — L’incre¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola- nel '78 ha raggiunto in 
Bulgaria circa il 5%, Unghe¬ 
ria 2%, olonia 4.2%. Roma¬ 
nia 2,4%. URSS 4%. Ceco¬ 
slovacchia 1,5%. Difficoltà si 
sono registrate nella RDT 
(condizioni meterologiche) e 
nel Vietnam a causa dei di¬ 
sastri provocati dalla guer- ' 
ra. Cresce, secondo dati re¬ 
centi, la resa dei campi: l'an¬ 
no scorso in Ungheria la re¬ 


sa media per ettaro ha rag¬ 
giunto — per il frumento — 
i 42,8 quintali; nella RDT in 
media 38.5 quintali di cereali 
per ettaro. NeU’URSS nono¬ 
stante le pessime condizioni 
di tempo, si è raggiunto il 
raccolto record con 235 milio¬ 
ni di tonnellate di grano. 



LI\^LLO DI VITA — E’ 
fuori discussione che si sta 
registrando in tutta l’area eu¬ 
ropea del COMECON un au¬ 
mento del livello di vita. 
Ma nello stes^ tempo nuo¬ 
ve e profonde sono le con¬ 
traddizioni che esplodono. C’è 
una continua richiesta di mi¬ 
glioramenti (servizi e loro ef¬ 
ficienza) e si cerca di operare 
per aumentare i livelli sala¬ 
riali che. in molti casi, non 
rispecchiano più la realtà dei 
sìngoli paesi. Il problema si 
pone soprattutto per l’URSS 
dove si registra con sempre 


maggiore evidenza un divario 
tra professioni, tra città • 
campagna. Comunque aumen¬ 
tano notevolmente 1 ritmi di 
consegna di nuove abitazioni 
e si intensifica la pratica del 
premi di produzione che van¬ 
no. spesso, ad influire sulla 
busta paga in modo sensibile. 

INTEGRAZIONE — I pro¬ 
grammi sono numerooi. La di¬ 
rezione del COMEXION punta 
ad un processo sempre più 
accelerato cercando di coor¬ 
dinare (ma qui si incontrano 
anclie resistenze e difficoltà 
soprattutto tra I paesi che 
partecipano alla comunità so¬ 
lo per una serie di attività) 
i piani dei singoli paesi. E' 
impegnata in questa opera¬ 
zione una apposita commis¬ 
sione di lavoro. Sarà nei pros¬ 
simi mesi, con la nuova ses¬ 
sione. che si avranno rispo¬ 
ste sul futuro di questa attl- 
rità. E su questo aspetto sa¬ 
rà anche interessante seguire 
il processo di «contatti» con 
il MEC che, già avviati, sono 
in fase di sviluppo. 

Carlo Benedetti 


30 società principali, 51 stabilimenti, 86.180 addetti 

settore automotoristico: Raggruppamento Alfa (Alfa Romeo, 

Alfasud, Spica), VM Stabilimenti Meccanici 

settore energìa: Raggruppamento Ansaldo (Ansaldo, Breda T., 

Italtrafo, Simep, Termosud), AMN, Nira, Sigen, Sopren, Gie, 

Ccscn 

settore aerospaziale: Aeritalia, Alfa Romeo Aviazione 

settore beni strumentali: Aerimpianti, CMI, Saimp, Termomec-’ 

canica 

settore componenti e prodotti finiti: Fag, lor, Italtractor, Meri- 
sinter, Montorso, OMG, Safog, San Giorgio Elettrodomestici, 
S.G. Prà, Wàgi r 


3.166 


Infine il periodo attuale. Cioè 
gK anni ddle grandi costru¬ 
zioni che riuniscono vari paesi 
socialisti. In Siberia prenda 
avvio la realizzazione del com¬ 
plesso per la produzione ddla 
cellulosa ad Ust-Rnnsk e ad 
Orenburg si costruisce il gran¬ 
de gasdotto. & tratta di im¬ 
prese eccezionali che «lan¬ 
ciano» il COMEXX>N non so¬ 
lo nel mercato intemo dei 
paesi socialisti, ma che lo pon¬ 
gono anche come « strumento » 
di concorrenza sul grande 
mercato intemazionale. Sono 
andie gb anni del colloquio 
con il Mercato comune euro¬ 
peo che va avanti pur se con 
<£fficoltà dovute abt partico¬ 
lare situazione economica eu¬ 
ropea e ^la mancanza di or¬ 
ganismi paralleli capaci di 
superare le barriera dogana- 
IL Ma per una serie di accor 
di fl contatto tra le due co¬ 
munità funziona. Singoii pae¬ 
si svolgono trattative a giun¬ 
gono a soluzioni più che mai 
positive. La fase che prende 
avvio dal '71 è interessante 
anche perché vede l'ingresso 
nella Comunità ecmxxnica so¬ 
cialista con forme proprie di 
collegamento di paesi come 
Jugoslavia. Finlandia. Irak c 
M^ko che pur restando fuo¬ 
ri dalle strutture «costituzio¬ 
nali » del COMECON ne di¬ 
vengono partner di tutto ri¬ 
lievo. 

Ora fl OOMEXXIN, sempre 
dal pui^o di vista della sua 
« organizzaziooe ». si sta af- 


PuMIkhlsme oggi la pri¬ 
ma parte di un Inserto spe¬ 
ciale dedicate agli scambi 
commerciali dell’Italia con 
i Poooi doU’Est. La oocon- 
da parta dairinsarto sarà 
pubblicata domani. 
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IakjI ed ombre negH 
fliOambl coniraerclali fra 
ritalfa e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Dopo 
la finna, avvenuta ■ nel 
J078, dell’accordo decenna¬ 
le di collaborazione econo¬ 
mica, Industriale e tecnica 
G’è stato im consistente .po¬ 
tenziamento degli scambi 
£ra 1 due Paesi che ha por¬ 
tato al loro raddoppio nel 
80 del triennio 1974-76. 
Nel 1077 ed è assistito. In- 
TOce ad un certo raUenta- 
mento del ritmo di svilup¬ 
po delle relazioni commer¬ 
ciali fra Italia e RDT. In¬ 
fatti, in questo anno, sono 
diminuite, sla pur lieve¬ 
mente, le nostre Importa¬ 
zioni e alimentate, in mi- 

J (ura altrettanto modesta 
e nostre esportazioni. 

Nel 1978 c’è stata, Inve- 
una certa ripresa dell’ 
interscambio, soprattutto 
dèlie esportazioni italiane, 
ohe ha portato, per la pri¬ 
ma volta dal 1975 ad un 
^aldo attivo dèlia nostra 
bilancia commerciale ver¬ 
so 11 partner tedesco demo¬ 
cratico. Le stime per a 
1&78 (non si conoscono an¬ 
cora I risultati tleflnltWl) 
basate su dati certi del pri¬ 
mi 10 mesi dell’anno e da 
serie edaborazlonl, fanno 
ammontare le Importazio¬ 
ni Italiane a 77,6 miliar¬ 
di di lire (contro 1 78,8 del 
1977 e 4 79,6 del 1976), men¬ 
tre le esportazioni dovreb¬ 
bero essere salite a 94,7 mi¬ 
liardi di lire (In confron¬ 
to al 74,6 del 1977 e ai 69.4 
del 1976). Il saldo attivo 
raggiungerebbe cosi 17,1 
miliardi di lire. 

Nonostante 1 passi avanti 
compiuti, come al può no¬ 
tare, 1 rapporti commer¬ 
ciali fra Italia e RDT con¬ 
tinuano a rimanere ai più 
bassi livelli fra quelli del 


Linea di credito 

I 

italiana per 
abbattere gli ostacoli 
agli scambi con la RDT 


Nuove prospettive si aprono dopo 
la visita del ministro Ossola a Lipsia 
Nonostante i passi avanti compiuti 
i rapporti commerciali continuano 
a rimanere molto al di sotto 


nostro Paese e l'area socia¬ 
lista, appena al di sopra 
degli scambi con la Bulga¬ 
ria e l’Albania. Sono cer¬ 
tamente relazioni economi¬ 
che molto Inadeguate alle 
potenzialità produttive e 
industriali che sanno 
apaimera 1 due Paesi. 

CIÒ si «piega per mod- 
tepllcl ragioni, non ulti¬ 
ma delle quali la tradizio¬ 
nale preferenza negli scam¬ 
bi vereo Paesi Occidentali 
che la RDT axscorda all’ 
altro Stato tedesco, la Re¬ 
pubblica PederaJe. per ef¬ 
fettive € concrete conve¬ 
nienze economiche. Nel 
rapporti economici con la 
RFT, Infatti, la RDT è a 
tutti gli effetti parificata 
ad uno Stato membro del¬ 
la CEE (con 11 tacito con¬ 
senso delle autorità di 
Bruxelles, naturalmente). 

La stessa relativa Impen¬ 
nata nelle esportazioni ita¬ 
liane nel ’78 non deve trar¬ 
re in Inganno: essa è dovu¬ 
ta esclusivamente alla 
commessa che si è acca¬ 
parrata la Danieli di Udi¬ 
ne (come capogruppo di 
un consorzio Intemaziona¬ 
le) per la costruzione di 


delle capacità produttive dei 
due Paesi • L*<( affare Danieli » 
e le difficoltà per la Fiat: 
le due facce della medesima medaglia 


una nuova acciaieria a 
Brandenburgo, commessa 
che è stata < soffiata > a 
concorrenti del calibro di 
Krupp. suscitando polemi¬ 
che e malumori non indif¬ 
ferenti nella Germania Oc¬ 
cidentale. 

Ma, se la Danieli ha sfon¬ 
dato In un settore difficile 
e si è guadagnata stima 
e ammirazione riuscendo a 
consegnare gli impianti 
con anticipo (sembra di 
tre mesi) sulla data con¬ 
cordata, c’è un rovescio 
della medaglia che fa (ri¬ 
flettere: la Fiat ha raffred¬ 
dato 1 suol rapporti con la 
RDT. Un progetto di ri¬ 
strutturazione delle linee 
di montaggio di ima fab¬ 
brica automobilistica del¬ 
la RDT non è andato in 
porto (per ragioni che 
non sono state spiegate 
dai dirigenti di Berlino) 
mentre l’offerta per la co^ 
struzione di due fonderie 
è stata rifiutata dalla Fiat 
stessa perché i tempi di 
consegna d^li impianti sa¬ 
rebbero stati cosi stretti 
da non poter essere ri¬ 
spettati. 

Oltre a queste ragioni, 
diciamo < tecniche > ve ne 


sarebbero altre, come ad 
esempio la disponibilità di 
credito della RDT per l’ac¬ 
quisto sul mercato italia¬ 
no che non è Infinita e 
che non è certo incremen¬ 
tata da un consistente au¬ 
mento delle vendite di suol 
prodotti In Italia. 

E’ U problema della co¬ 
siddetta compensazionie 
negli scambi, linea aUa 
quale In genere 1 Paesi so¬ 
cialisti, ma In particolare 
la RDT, si attengono ri¬ 
gorosamente. 

In questo senso, la visi¬ 
ta a Lipsia del ministro 1- 
tallano per fl Commercio 
con TEstero, Ossola. du¬ 
rante lo svolgimento del¬ 
l’edizione primaverile del¬ 
la fiera Intemazlonalle. ha 
offerto un segnale positi¬ 
vo sia in senso economico 
che politico. 

L’accordo per l’apertura 
di un grosso credito finan¬ 
ziarlo intergovernativo che 
l’Italia è diGix>nlbile a 
raggiungere con il gover¬ 
no di Berlino (si parla di 
500 milioni di doOlairi da 
versare in tre anni al tas¬ 
so dèi 7,75%, restituibile 
in otto anni) rappresenta 
indubbiamente lo stru¬ 


mento migliore per abbat¬ 
tere i principali ostacoli 
al miglioramento degli 
scambi fra i due Paesi: di¬ 
ciamo al raggiungimento 
di livelli di interscambio 
pari al peso intemaziona¬ 
le delle economie del due 
partners. 

Aver abbattuto gli osta¬ 
coli non vuol dire, natural¬ 
mente, l’innesto di una 
sorta di meccanismo au¬ 
tomatico, per cui ora la 
RDT eleggerà l’ItMia ad 
una specie di < partner 
leader > nel campo occi¬ 
dentale. Vuol dire, più sem¬ 
plicemente, aver posto il 
mondo produttivo italiano 
In una condizione di mi¬ 
glior favore rispetto al¬ 
la concorrenza -intema¬ 
zionale. 

Bisognerà poi saper ap¬ 
profittare di queste condi¬ 
zioni sia con offerte com¬ 
petitive valide sla con ga¬ 
ranzie di rispetto dei tem¬ 
pi e delle condizioni con¬ 
trattuali. Altrimenti 1 cre¬ 
diti potranno anche rima¬ 
nere nei forzieri delle 
banche. 

Resta comunque valido, 
sla per la RDT che per 


l’Italia, l’obiettivo più vol¬ 
te espresso e ribadito dai 
rappresentanti ufficiali 
del due governi di -porre 
In atto ogni possibile ini¬ 
ziativa per potenziai le 
relazioni commerciali. Va 
ricordato, a questo prop» 
sito, oltre alla già menzio¬ 
nata linea di credito, il 
lungo lavoro compiuto In 
questi anni dalla commis¬ 
sione mista che, nella sua 
ultima riunione ha stabi¬ 
lito un lungo 0 minuzioso 
programma di lavoro per 
gli anni 1979/80. 

Questo programma si ar¬ 
ticola attorno alla decisio¬ 
ne di Incrementare lo svi¬ 
luppo della collaborazione 
economica Industriale e 
tecnica (e degli scambi re¬ 
lativi) hi quattro grandi 
settori principali: 1.) In¬ 
dustria metallurgica e me¬ 
talmeccanica, con partico¬ 
lare riferimento alle mac¬ 
chine utensili, alle macchi¬ 
ne tessili, alle attrezzature 
per l’agricoltura, per l’Im¬ 
ballaggio e per l’industria 
alimentare. 2.) Elettrotec¬ 
nica ed elettronica, aven¬ 
do presente in primo luogo 
1 problemi della produzio¬ 
ne e del trasporto di ener¬ 
gia. 3.) Chimica, attraver¬ 
so rampllamento e l’appro- 
fondimento della collabo¬ 
razione economica Indu¬ 
striale e tecnica nel setto¬ 
re del polimeri, hi quello 
del catalizzatori e del pro¬ 
dotti ausiliari In particola¬ 
re per l'industria tessile e 
quella cartaria. 4.) Indu¬ 
strializzazione deiredilizia. 
pensando soprattutto alla 
tecnologia applicata nel 
campo delle costruzioni ci¬ 
vili, sociali e industriali, 
nonché all’Industria del 
materialU da costruzione e 
alla ricerca di collaborazio¬ 
ne In Paesi terzi. 



Un partner esperto nel commercio Internazlcmcrte 
con un interesse particolare per il mercato Itatìiwìo 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERNI 
PRIME, PRODOTTI BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VEfl- 
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO¬ 
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 

Per tutte le informazioni rivolgetevi al rappreeen*- 
tante Italiano: 

BENFER & C. SpA - Prodotti chimici 

20124 MILANO - Via Locatelli 2 - Tel. 654431 ■ Telex: Benfer 311040 
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BERLINO (Repubblica Democratioa Tedesca) 
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LAVASTOVIGLIE INDUSTRIALI IMPIANTI LAVAGGIO 

21040 VENEGONO SUPERIORE (VARESE) ITALY 

Vfa De Not.if . To' -^^707 7 - Tele a P''''’vrx 3SC37P 
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Democratica Tedesca 
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HOONVED 

specLeliste nelle produzione di lava- 
ftovtglle per ber, pubblici esercizi, 
eoe. (84 modelli) 

HERPAL 

specìellzzete negli Impianti di lavaggio 
per comuniti, mense, ospedali, indù- 
ftrie, lebonetori di pasticcerie, ecc. 
(38 modelli) 

Questa è la lavapentole! 

Line mecehine costruita per lavare e 
togliere delle uniti di cottura il bru¬ 
ciato. 

Non rappresenta un' semplice aiuto, 
ma LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA. 
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Know-how 

in italiano 


50 arW d cKt^ò 

50 arni di esperienza prc^tt\« 

50 arri di cxxitatto qijotidano 
co pnoye(Tii sc<;ialec(Ti(DrTTk3.ecxx3g!Ci 
Non è fade saper fer bene 
detershÀsaponi, acidi' grassi e derr.ati: 
ma ancxT pR) difficie 

e nsolvsre i problemi cieTarmorBZzaZJcre 
delia produzione con rf apprcw^onan^enti, 
(jeSa chinnica (3on feocfegia, 
(JeSacjjaStàoonioDSti 
^ienza.esperienza, 
visione gbbaie oel ruolo cHimpresa: 
cjjestD e i know-ha.v 
d cui cè bisogno qgg rd nxxrdoi 
(Questo è 4 kncw-hcw che 
Nrabiwnelnxrdci 


mitTMHZA 

il futura (rame tradiziorie 


Rettificatrici per Ingranaggi cilindrici 
Rettificatrici In tondo per esterni - Tor¬ 
nitrici a copiare e a CN - Torni frontali 

e semifrontali - Tornì a spogliare 

/ / ^ 

- Dentatrici a creatore per ruote cilin¬ 
driche - Dentatrici per ruote coniche 
a denti diritti . Dentatrici per ruote 
coniche con denti ad arco dì cerchio 

^ I 

Fresatrici a mensola - Piallatrici - Fre¬ 
satrici pialla e rettificalrici per bancali 
Alesatrici a montante fisso e mobile 
Tracciatrici d'alta precisione - Fresa¬ 
trici, alesatrici a centri di lavoro a CN 

Presse idrauliche e meccaniche a collo 
. di cigno •• Presse eccentriche a uno e 
ERFURT due montanti - Presse meccaniche a 
uno a dua effetti - Presse a trasferta 
Pressa per tranciatura - Tagliabilletto 
Pressa per etampaggio a caldo 

RAPPRESENTANTE IN ITAUA 

MAQ31INE UIBnBU^ 

NIUW • Thfe SMkN^ 11/2 • TeL Sfl.in (4 linee) 
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di CARPI LUISA &C.sas 

ALBINEA - Raggio EmRla 
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maglieria 
donna e uomo 

FINE E MEMOFINE 




Anche quest'anno presentì alla 
Fiera di Lipsia Ringmessehaus 
Stand 15 
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Il ponte 




Italia-Urss 




yp-'r-À 


L’Orsacchiotto, simbolo «felle 
prossime olimpiadi che si 
disputeranrro a Mosca nei 
1980, vi invita a visitare 
runìone Sovietica ed in 
particolare Mosca- é 

Laningrado-Kiev, città \ 

queste che ospiteranno le 
prossima olimpiadi con 
meravigliosi impianti sportivi, 
facendovi ammirare musei, 
monumenti, (amplessi 
memoriali architettonici a 
testimonianza di un ricco 
passato 






Da Mosca, grande centro di 
«mmunicazioni aeree 
intemazionali, potrete essere 
facilmente collegati con 
Tokyo - Bangkok - Delhi 
Singapore - Hanoi - Djakarta 
Pechino - ecc... ecc... 


L'Aeroflot,unic8 compagnia 
al mondo che vi consente un 
collegamento per TEstremo 
Oriente in sole 15 ore di volo 
con eventuale sosta a Mosca 






la nostra pista è il mondo 
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L'Ifcalla è 13 terzo part¬ 
ner commerciale della Bul¬ 
garia tra 1 Paesi occiden¬ 
tali •, quel ohe è ancora 
più Importante, l’Inter¬ 
cambio tra i due paesi ha 
registrato In questi anni 
un aumento costante che 
avrebbe potuto essere an¬ 
cora superiore se restrizio¬ 
ni Imposte dalla Comiml- 
tà economica europea non 
avessero limitato una e- 
spanslone molto promet¬ 
tente. Lo scorso anno tra 
11 nostro Paese e la Bul¬ 
garia l’intercambio è stato 
di circa 160 milioni di dol¬ 
lari ed ha registrato un 
saldo attivo per l’Italia di 
jjlrca 30 milioni di dollari. 

Contrariamente a quel¬ 
lo che può pensare un pro¬ 
fano. Importiamo dalla 
Bulgaria soprattutto pro¬ 
dotti industriali. Circa l’SO 
per cento di ciò che acqui¬ 
stiamo infatti dal Paese 
balcanico sono accumula¬ 
tori, macchine di solleva¬ 
mento e di trasporto, relè 
telefonici, cavi, prodotti 
metallurgici. Abbiamo an¬ 
che una importazione di 
prodotti agricoli, compre¬ 
si 1 derivati delle famose 
rose. 

Dal canto nostro espor¬ 
tiamo in Bulgaria aziende 
al completo, stabilimenti 
per folio di alluminio, per 
cloruro di vinile, per etile, 
ed anche una fabbrica di 
piastrelle di Faenza. Espor¬ 
tiamo anche metalli, pro¬ 
dotti òhimioi e farmaceu¬ 
tici, macchinarlo vario, 
prodotti di largo consumo. 

Da circa vent’anni vi è 
una collaborazione tra i 
due Paesi nel campo della 
cooperazlone Industriale. 
La «Aglnt» i>er esemplo 
ha costruito Insieme alla 
unione economica bulgara 
< Bulgarplod > uno del mag¬ 
giori stabilimenti di conser¬ 
ve del mondo nella città 
di Pasarglk, nel sud del 
Paese. Ma negli anni scor- 


dì più in 

Bulgaria 
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si si erano costruite In¬ 
sieme fabbriche e progetti 
di cantieristica navale, di 
radioelettronica, per la fab¬ 
bricazione del caucciù, co¬ 
struzione di strade, produ¬ 
zione di marmi. E non so¬ 
lo In Bulgaria. Organizza¬ 
zioni o aziende miste Italo- 
bulgare Infatti stanno co¬ 
struendo strutture civili, 
Industrie e costituendo Im¬ 
prese di trasporto In Libia 
e in altri Paesi africani di 
recente indipendenza. 

La collaborazione econo¬ 
mica tra 1 due Paesi ha 
raggiunto ormai un buon 
livello e una certezza di 
continui^, al punto che 
sono stati costituiti comlr 
tati coordinatori misti che 
elaborano programmi plu¬ 
riennali di Intervento tra 
entità commerciali bulga¬ 
ra e grandi Imprese Italia- 


LMnterscambìo fra i due paesi, 
attivo per Fltalia, potrebbe 
incrementarsi notevolmente se 
aumentiamo gli acquisti - Si tratta 
di conoscere meglio le potenzialità 
dell’economia bulgara 


ne di vari settori, basti ri¬ 
cordare la Fiat, l’Enl, la 
Montedison. Meno di un 
anno fa è stato Inoltre flr- 
, mato un accordo generale 
di collaborazione economi¬ 
ca a lungo termine con 
TIRI che prevede program¬ 
mi nei settori della me¬ 
tallurgia. della meccani¬ 
ca. d^a cantieristica na¬ 
vale. dell’idraulica In Bul¬ 
garia ed in altri Paesi, se¬ 
condo uno schema ormai 
collaudato. . 

Durante una recente vi¬ 
sita in Italia, Il ministro 
per l’industria chimica del¬ 
la Repubblica popolare di 
Buigaxàa Qbeorghl Pankov 
ha dichiarato in una con- 
ferenaa stampa che il suo 
Paese è In particolare in¬ 
teressato alla realizzazione 
insieme a società Italiane 
di un Impianto per la pro¬ 


duzione di fibre da poli¬ 
propilene e di un secondo 
impianto per la produzio¬ 
ne di prodotti farmaceu¬ 
tici, estendendo però la 
collaborazione In questo 
settore anche alla creazio¬ 
ne di nuovi farmaci. 

La Bulgaria ha ripetu¬ 
tamente affermato la sua 
volontà di aumentare an¬ 
che in misura notevole 1’ 
Intercambio con l’ItaJia in 
differenti settori. VI sono 
però due ostacoli principa¬ 
li che vaimo affrontati e 
superati per dispiegare tut¬ 
te le grandi potenzialità 
esistenti. 

La piFÌma è che la Comu¬ 
nità economica europea ha 
a lungo Imposto e tuttora 
impone s.exde limitazioni 
agli scambi. Questo limi¬ 
te viene ora In parte supe¬ 
rato per il settore slderur- 
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glco, dato che la Bulgaria 
ha deciso di negoziare con 
la Comunità economica eu¬ 
ropea un contingente co¬ 
munitario, come hanno in 
precedenza fatto altri Pae¬ 
si socialisti, come la Roma¬ 
nia. la Cecoslovacchia, r 
Ungheria e la Polonia. Per¬ 
tanto ima fetta dì questo 
contingente potrà essere 
esportata In Italia. 

Questo introduce il di¬ 
scorso sul secondo proble¬ 
ma, cioè la limitazione che 
l’Italia ha imposto attra¬ 
verso ima serie di remore 
economiche, finanziarie, fi¬ 
scali e commerciali aU’in- 
gresso nel nostro Paese di 
prodotti bulgari. Questo ha 
causato un attivo della no¬ 
stra bilancia degli scambi 
con Sofia che 11 governo 
bulgaro giudica alto. Un 
ulteriore aumento deH’lati- 
tercamblo non può perciò 


avvenire unicamente nel 
senso che l’Italia vende di 
più e la Bulgaria compra 
di più. Occorre anche in 
questo settore la ricerca 
di un certo equilibrio. 

E tuttavia, a i>arte que¬ 
sti problemi. 11 giudizio dei 
governo bulgaro sullo sta¬ 
to delle relazioni commer¬ 
ciali con l’Italia è positivo. 
SI sottolinea a Sofia che 
è questo li segno della vo¬ 
lontà del due popoli e del 
due governi di mantenere 
e sviluppare rapporti paci¬ 
fici, positivi, amichevoli, 
nello spirito degli accordi 
sottoscritti anche dal due 
Paesi ad Helsinki. 

Lo testimoniano tra l’al¬ 
tro 1 continui scambi di de¬ 
legazioni a tutti 1 livelli. 
Nel 1975 venne a Roma 
il leader bulgaro Todor Ziv- 
kov, poi hanno visitato 13 
nostro Paese vari ministri 
e delegazioni tecniche. U- 
gualmente negli ultimi me¬ 
si si sono recati a Sofia 
l’allora ministro del com¬ 
mercio estero Rinaldo Os- 
sola, una importante dele¬ 
gazione della provincia di 
Trento, numerosi gruppi di 
dirigenti industriali, tra 1 
quali il presidente della 
Fiat Gianni Agnelli. 

Dunque, un rapporto pro¬ 
ficuo, che avvicina i due 
popoli e favorisce lo svi¬ 
luppo economico, culturale, 
tecnico di entrambi nel se¬ 
gno di una ricerca della 
coesistenza pacifica che sia 
nell’interesse dei due Pae¬ 
si ed anche, come testimo¬ 
niano le numerose inizia¬ 
tive attuate insieme in 
Paesi In via di sviluppo, 
anche neH’interesse di al¬ 
tre nazioni. C'è solo da au¬ 
gurarsi che nel futuro que¬ 
sti rapporti, questi contat¬ 
ti e questi scambi possano 
ulteriormente svilupparsi, 
come esigono del resto le 
necessità in Italia e Bul¬ 
garia c le loro speranze di 
coesistenza pacifica., - 




i profumi deirURSS 

La profumeria sovietica, distribuita ■ 

' nelle migliori profumerie, è importata ‘ ' 
da COSCOS S.p.A., esclusivista per 
ritalia. L’attività della COSCOS non 
si limita alVimport: essa esporta in URSS 
prodotti cosmetici per il maquillage. 

COSCOS (Genova, via Cesarea 2) esporrà 
a Bologna, dal 21 al 25 aprile, al ■ ’ ’ 
COSMOPROF, iprodotH della 
SOJUZPARFUMS. 
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Organizzazione di Commercio Estero 
5, rue Aksakov - Sofia - BULGARIA 

Tei. 88.53.21 - Telex: 022-425 
Telegrammi: MACHINOEXPORT 


Esportazione ed importazione di macchine utensili e macchine per il legno, 
attrezzature e pezzi di ricambio, utensili per taglio, misure e rotolamenti, 
articoli abrasivi e idraulici, articoli per fucina e pressa, linee tecnologiche 
complete per industrie metallurgiche e del legno, servizio engineering, cu¬ 
scinetti, frigo compressori e unità, macchine per fonderia. 

Agente: SIBIMEX ITALIANA S.p.A. 

Piazza Diaz, 7 - Milano 
Tel, 87.88.30 • 80.68.31 


LaFinsider O 

e racdaìo per il Comecon 


finsider 


insieme nel mondo 


Le Società del Gruppo Finsider hanno esportato nei 
Paesi del Comecon, negli anni compresi tra il 1975'ed il 
1977, prodotti siderm'gici, impianti e macchinari per un 
valore di oltre 970 miliardi di lire. » 

Non si tratta di un boom improvvisato perché i rap- ■ . ; 
porti commerciali tra la Finsider, la finanziaria del set¬ 
tore siderurgico deiriRI, ed i paesi deirEuropa, orientale ' / ' 
risalgono a più di 20 anni fa. 

Venti anni rappresentano un lungo periodo : durante il ' 
quale il rapporto Finsider-Comecon si è irrobustito. II mi¬ 
glioramento delle posizioni della Finsider sui mercati esteri 
e quindi anche nei paesi dell’Est europeo, è diventato una 
realtà della quale la siderurgia a partecipazione. statale 
italiana può essere orgogliosa. 

Negli ultimi anni il Gruppo ^ Finsider ha infatti rea¬ 
lizzato degli impianti siderurgici (basta ricordare la co- 
; struzione ed il raddoppio del Centro Siderurgico a ciclo 
integrale di Taranto) che la collocano per fatturato o 
produzioni tra i primi gruppi industriali del mondo. 

Dunque, una della caratteristiche di fondo su cui pog¬ 
gia il successo realizzato dalla Finsider nel campo delle 
esportazioni riposa proprio sulla tecnologia, tutta italiéma, 
attraverso la quale il Gruppo ha potuto competere con la 
forte concorrenza internazionale. 

E’ un impegno al quale tutti i lavoratori delle Società 
del Gruppo offrono il loro prezioso contributo. 

Nei paesi dell’Europa orientale la tecnologia siderur¬ 
gica italiana si è potuta così affiancare alle tradizionali 
correnti tedesche, americane e giapponesi che, fino a pochi 
anni fa condizionavano le scelte tecniche. Da parte ita¬ 
liana era poi possibile operare un confronto con le altre 
tecnologie e quindi puntare su di una valida alternativa, 
proprio perché si era in grado dì ■ produrre qualcosa j di . 
nostro. . ' ' ' 

Ma l’Est europeo rappresentava non s^olo un iinpQCtaiite 
campo di sperimentazione tecnologica. Era ed è uo natu- . 

' rale mercato di sbocco di prodotti, macchinari ed impianti 
sìdenirgici. E ciò per almeno due buone ' ragi<^: ^ per la 
ricchezza di materie prime e di fonti eoerfeUche e per p 
il consumo siderurgico in continua crescita ed ìB' pre^nza 
di frequenti piani impiantistic’ e siderurgico ■ impiantistici. 

‘ Tra le tappe fondamentali della collaborazione con i 
paesi est europèi si può senz’altro ricordare rimportante 
■ accordo quinquennale, siglato nel 1974, tra la Finsider e 
la Promsyrìoimport di Mosca, Torganizzazìone di comnier- 
: cialìzzazione dei prodotti esteri in Unione Sovietica. Tale 
accordo (26 settembre 1974) prevedeva una cooperazione 
I fra la Finsider ed il Ministero per il (Commercio Estero 
sovietico che sì sarebbe esplicato in forniture all’Unione 
Sovietica, tra il 1975 ed il 1979, di tubi di acciaio di grande 
diametro per una quantità pari a 2 milioni e 500 mila 
tonnellate. Vale a dire 500 mila tonnellate per anno. 

L’accordo prevedeva inoltre la fornitura alla Finsider 
di importanti quantitativi di carbone, minerale di ferro 
e rottame. 

A tutt’oggi, pertanto, per il 1979 sono stati definiti con¬ 
tratti per circa 200 milioni di dollari per vendite di prodotti 


siderurgici. Sono poi in corso trattative per acquisti di 
materie prime così da completare l’accordo quinquennale • 
con un consultivo che si può così riassumere: X - 

— 2,5 milioni di tonn. di tubi circa per un valore di 1,2 
miliardi di dollari circa; 

— 12 milioni di tonnellate di materie prime circa per un 
valCMre, di oltre 300 milioni di dollari. 

All’intesa si poteva giungere grazie alle capacità im¬ 
piantistiche del (ientro Siderurgico dell’Italsider di Taran¬ 
to, ove, con il sostegno finanziario della Finsider erano 
tra l’altro entrati in esercizio, tra il 1961 ed il 1973, n. 4 
tubifici (2 a saldatura longitudinale e 2 elicoidali) con una 
capacità produttiva di 1.300.000 tonnellate annue. ^ . 

I tubifici di Taranto, dal momento della entrata in 
funzione, hanno prodotto 8 milioni di tonnellate di tubi circa, 
pari ad una condotta lunga 26 ’ mila chilometri. 

L’Italsider non fabbrica solo tubi ma anche una vasta ' t- 
gamma di prodotti siderurgici tra i quali: i coils, le lamiere, 
la banda stagnata, le lingottiere, alcuni tipi di travi e 
V'ari altri prodotti di seconde lavorazioni che sono esportati 
nei paesi aderenti al Comecon. } ' ’ 

Un'altra azienda del Gruppo Finsider, la Dalmine, 
fjsporta tubi di varia grandezza nei paesi dell’Est europeo. 
Sono soprattutto tubi senza saldatura (nel 1970 l’Azienda 
ha stipulato con l’URSS un contratto per la fornitura di 
100 mila tonnellate dì tubi senza saldatura per lo sviluppo, 
nell’ambito del piano quinquennale 1971-75, dei programmi 
di sfruttamento degli idrocarburi), tubi per chimica e pe¬ 
trolchimica, e per trivellazione, tanto per citare alcuni 
prodotti. La Dalmine si è assicurata, inoltre, attraverso un 
protocollo siglato nel 1977 ed ora in fase di esecuzione, la 
fornitura all’Unione Sovietica di tid»i senza saldatura e sal¬ 
dati. Tale commessa copre gh' anni 1978, 1979, 1900. La 
Dalmine ha rapporti commerciali anche con la Jugoslavia, 
la Romania, la Polonia, la Repubblica Democratica Tede¬ 
sca, la C^ecoslovacchia, rUngherìa e la Bulgaria. 

Operano pure sui mercati dell’Europa orientale al^c 
aziende del Gruppo Finsider: - k acciaierie di Piombino 
(semilavorati di acciaio, profilati medi e picccrii, rotaie), la 
Temi (lamierini magnetici, acciaio inossidabile, getti e fu¬ 
cinati in acciaio comune e speciale, stampati, condotte for¬ 
zate, carpenteria q;>eciale, tondo per c.a., recipienti a pres¬ 
sione in genere e per impiantì chimici, p^ix^chìinici e 
nucleari), la Temìnoss (prodotti piani in acciaio inossida¬ 
bile), e la Sanac (produzione materiali refrattari • materie 
prime relative). 

L’atthntÀ dì commerciaiìzzazione dei prodotti nell’area 
est europea è curata dalla Siderexport, un’altra società 
del Gruppo Finsider che si occupa appunto ddl’esporCa- 
zione. La Siderexport viene considerata la maggiore società 
italiana di esportazione e con gli agenti, le filiali e k 
delegazioni è presente in oltre 90 paesi. 

I paesi del versante deH’Euiòpa orientale r ap p res e l i- 
lano dunque dei validi partners commerciali. L’interesM a 
migliorare ed a qualificare Vinterscambìo è reiemenlio 
reciproco e da ambedue k patti si guarda al futuro ùi 
maniera positiva. ' ' " ; ' 



servizi estero Sanfiaolo 

clo^e tros/are colalxirat^ 
esperti; dove p^op^re al passo con i 

tenpicon sicurezza ed eRicienza; 
dove i tuoi af^ possorio assirnere nuove 
e più anrpie dirnensionL 


SAIBOD 

ISmUlD BANCARIO 
SAN PAOI0 DI TORINO 
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n grande parco Sokoljniki di 
Mosca ospiterà dal 10 al 19 
aprile la prima mostra auto¬ 
noma di prodotti italiani nel 
settore delle macchine uten¬ 
sili, per il taglio e Tasporta- 
zione e per la deformazione 
dei metalli. La « Stankitalia 
79 >, cosi si chiama la-mo¬ 
stra, esporrà i prodotti di un 
centinaio di aziende italiane 
proposti da 70 espositori e co 
stituirà un avvenimento di ec¬ 
cezionale portata nel settore, 
se si pensa al volume di af¬ 
fari »'he già oggi esiste tra 
Urss e industrie italiane che 
producono macchine ptensili 
e alle possibilità di ampliare 
questo intercambio anche in 
armonia col nuovo Piano quin¬ 
quennale. 

Bastino poclie cifre: l’Unlo 
ne sovietica è, dopo la Germa¬ 
nia federale, il secondo clien 
te italiano nel settore e nel 
1977 la nostra bilancia con 
rUrss per quanto riguarda le 
macchine utensili sì è chiusa 
con un guadagno di 220 miliar 
di di lire; la Stankoimport, 




l'organizzazione sovietica per 
il commercio estero, è in as¬ 
soluto il maggior cliente ita¬ 
liano. 

Tutto questo perché in Urss 
si apprezza notevolmente l’al¬ 
to grado di sviluppo tecnolo¬ 
gico delle nostre aziende nel 
settore. E se i sovietici com¬ 
prano macchinari da alcune 
grandi aziende, come la Uli¬ 
veti i. rinnocenti o altre, è 
anche vero che sono molti e 
apprezzati i rapporti con pìc¬ 
cole e medie industrie che 
hanno saputo far valere spes¬ 
so le loro doti di fantasia, di 
inventiva e di iniziativa crean¬ 
do prodotti di grande valore, 
spesso superiori anche ai mac¬ 
chinari fabbricati da grandi 
complessi industriali. 

La realizzazione di questa 
prima mostra italiana nel set¬ 
tore delle macchine utensili a 
Mosca, è stata resa possibile 
dalla Stanitaliana, la prima 
ditta mista italo-sovietica fon¬ 
data in Italia dalle associa¬ 
zioni sovieticlie per il com¬ 
mercio con l'estero, ed una 
delle prime nei paesi capita¬ 
listi e sviluppati. I risultati 
raggiunti in pochi anni di at¬ 
tività dalla Stanitaliana so- 


A Mosca 
^Stank 
Italia 7 9» 

la prima 
mostra di 
maeclime 
utenisili 
italiane 

in URSS 


Dal 10 al 19 aprile nel 
Parco Sokoljniki - Il ruolo 
della Stanitaliana, 
importatrice ed esportatrice 
dairUnione Sovietica 
Esporranno 70 aziende 
Una assistenza soprattutto 
per le piccole 
e medie aziende 
con tecnologie avanzate 
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I tecnici e gli acquirenti so 
vietici sono fortemente inte 
Tessati ad importare macchi 
nario italiano di qualità, te 
nendo conto anche che slamo 
ormai alla vigilia di importan 
ti decisioni per il piano quin 
quennale, e si tratta di deci¬ 
sioni che mirano ad una 
espansione di diversi settori. 
In questa espansione è pos¬ 
sibile per le industrie italia 
ne trovare maggiori spazi di 
quelli già consistenti occupati 
fino ad oggi e Toccasione del 
la prima Mostra per presen¬ 
tare le proprie carte è senza 
dubbio propizia. Lo ha capito 
bene anche l’Istituto per il 
commercio estero che a Mo 
sca si è impegnato a fondu 
per la realizzazione di c Stan 
kitalia 79 ». come del resto ha 
detto in una conferenza .stam¬ 
pa a Mosca il dott. Fulci. di¬ 
rettore deU'ufficio Ice in 
Urss. 

La presenza della Stanita 
liana alla Mostra di Mosca sa¬ 
rà costante per stabilire i con¬ 
tatti tra i fornitori e gli espo- 










no stati notevoli. Come ha re¬ 
centemente ricordato in una 
conferenza stampa a Mosca il 
presidente ing. Repossi, dopo 
soli otto anni di vita, circa il 
50% di tutte l’esportazioni so¬ 
vietiche di macchine e attrez¬ 
zature industriali in Italia ven¬ 
gono vendute dalla Stanitalia¬ 
na e circa il 20% di tutte le 
attrezzature italiane che ven¬ 
gono esportate in Urss lo so¬ 
no per mezzo della ditta italo 
sovietica. - 

I compiti che si assegnava¬ 
no alla Stanitaliana al mo¬ 
mento della sua fondazione 
sono stati cosi sostanzialmente 
realizzati. La ditta doveva in¬ 


fatti coopierare per facilitare 
le esportazioni italiane in 
Urss di macchine utensili e di 
impianti industriali rendendo 
più facili i contatti con l’orga¬ 
nizzazione sovietica ^r il 
commercio estero Stanoimport 
e con i diversi clienti sovie¬ 
tici. Da questa attività han 
no tratto particolari vantaggi 
le piccole e medie industrie 
italiane, che hanno potuto così 
usufruire di un tramite essen 
ziale per presentarsi sul gran¬ 
de mercato sovietico. 

Il secondo compito della Sta¬ 
nitaliana era quello di facili¬ 
tare l'importazione di macchi¬ 
nario sovietico in Italia e di 


seguire tutti I problemi du 
rante l’esercizio. Dunque i 
risultati conseguiti in questi 
primi anni di attività dalla 
Stanitaliana sono stati gi¬ 
tivi, ma ora l’organizzazione 
della prima Mostra a Mosca 
di macchine utensili italiane 
promette di essere un salto 
di qualità notevole. Negli anni 
scorsi mostre simili sono state 
realizzate dalla Francia, dagli 
Stati Uniti e dalla Germania 
Federale ed hanno avuto no¬ 
tevole successo. Per l’Italia 
questa è la prima volta e non 
c’è dubbio che anche la < Stan- 
kitalia 79» avrà un grande 
successo. 


sitori italiani di macchine 
utensili e i clienti sovietici. 
Ma il suo compito continuerà 
poi. nelle settimane e nei 
mesi seguenti per passare a 
trattative tecniche più com¬ 
plesse e complete e concretiz¬ 
zare cosi il buon lavoro che 
sicuramente verrà fatto du¬ 
rante i nove giorni di espo 
sizione. 

Anche per questo nel 1979 
la Stanitaliana, in accordo con 
la Camera di commercio italo- 
sovietica, aprirà a Mosca una 
propria rappresentanza con 
personale qualificato e con la 
possibilità di usufruire di im 
portanti mezzi di comunicazio 
ne. Tutto questo permetterà 
di dare maggiore continuità 
e un’assistenza tecnica più ef¬ 
ficace a tutti ì necessari con¬ 
tatti tra le due parti per in¬ 
centivare il commercio^ tra 
Urss e Italia, a beneficio di 
tutte le aziende, ma soprat¬ 
tutto delle piccole e delle me¬ 
die che più delle grandi han¬ 
no bisogno di assistenza logi¬ 
stica e tecnica per riuscire a 
dare il giusto valore ai pro¬ 
pri prodotti spesso di ottima 
qualità. 


Macchine utensili italiane 
Utensili Sandvik 

un binomio di successo 
in Unione Sovietica 

l'affMmavone della macchina utansìli italiana in Unione Sovietica i spasso accompagnata dalKequipag- 
giamanto con utensili Sandvik - Una collaborazione nata molti anni fa che guarda soprattutto al futuro 


Ii’industrìA sovietica è oggi 
il maggkMT mercato di e^)or- 
tazicHie per le macchine uten¬ 
sili italiane. Un successo me¬ 
ritato le cui tappe si chiama¬ 
no Togliattigrad. Volgodonsk. 
Kamaz, Cebofcsari. tutte af¬ 
fermazioni della tecnologia e 
intraprendmza italiane che 
hanno impof.to ali'attenzione 
degli enti sovietici la nostra 
industria delle macchine u- 
tensili, oggi quarta nel mon¬ 
do. per dimensioni pmdut- 
Uve. 

Una grande industria mec¬ 
canica però no.n è costituita 
solo da impianti e macchine 
utensili, ma anche da ope¬ 
rai e da tecnici preparati, da 
niateriali e da utensih. 

Dar inizio ad una nuova 
produzione o anche semplice¬ 
mente ad una nuova lavora¬ 
tone meccenica richiede un 
grande lavoro di studio dei ci¬ 
cli produttivi, dì scelta e ap¬ 
plicatone degli utensili e di 
culdestiamento del tecnici e 
degli operatori. Un impegno 
notevole per il quale i costrut¬ 
tori Italiani di macchine uten¬ 
sili hanno trovato un colla¬ 
boratore ideale nella Sandnk 
Italia, che infatti è presente 
con loro alla Stanki Italia, 
non solo come espositore di 
uvensiiì, ma dìreimno soprat¬ 
tutto come partner della mac¬ 
china utensile itaBana. 

La Divisione Coromant del¬ 
la Sandvik lavora in URSS 
da molti anni durante i qua¬ 
li ha c<wiclu.so numerosi ac¬ 
cordi di coopcrazione tecnica 
c scientifica con il OKNT a 


ha costituito con questo en¬ 
te gruppi misti di lavoro e di 
ricerca. Leggendo l'elenco di 
questi accordi troviamo signi¬ 
ficativamente gli stessi pro¬ 
getti che hanno visto la pre¬ 
senza dei costruttori italiani 
di macchine utensili: Togliet- 
tigrad. Keunaz, Ceboksari. Be¬ 
lai, Volgodonsk_ inoltre, per 
offrire adeguati supporti tec¬ 
nici e forniture airindustrìa 
meccanica sovietica, la Sand 
vik costruirà In URSS presso 
Mosca una fabbrica di metal¬ 
lo duro per la produzione di 
inserti e utensili delle geo¬ 
metrie e qualità più avan¬ 
zate. 

Chiamata ad intervenire 
sin dalla fase di progetto dei 
grandi impianti sovietici, la 
Sandvik ha offerto assisten- 




za completa sia al fomitore 
di impianti che all’ente sovie¬ 
tico committente nella scel¬ 
ta degù utensili adatti alle 
macchine e alle lavorazioni, e 
ha coUaborato sia nella fate 
di defmiilona dei dati di 
lavoro che in quella di in-' 
stallaMone a messa a puiUo 
delle iavoraakxiL Da questa 
coilaborazione a tie al sono 
ottenuti i migliori risultati in 
termini di pc^uttivltà dei 
nuovi impianti sin dal loro 
avviamento. ' 

Il ’ visitatore delio stand 


Sandvik Coromant può farsi 
una idea molto precisa dei ri¬ 
sultati di questa presenza. Lo 
stand di 95 metri quadrati 
otMnprende una sala cmema- 
tografica per 60 peiscme nella 
quale vengono proiettate di¬ 
verse pellicole in Imgua rus 
sa, che descrivono come un 
COTTetto impiego degli utensi¬ 
li Coromant possa miglioraFe 
il rendimento delle macchi¬ 
ne uten&h ed aumentare la 
produttività d^U impianti. 
Accanto ad un vasto campio¬ 
nario degli utenàU più mo¬ 
derni, troviamo esempi delle 
atUezzature speciali disegnate 
per Io stabilimento di Cebok¬ 
sari; è con questi utensili 
progettati in Italia che ver- 
laimo lavorate le parti com¬ 
ponenti il più grande trattore 
dri mondo, un pn^tto gi¬ 
gantesco. non solo per le di¬ 
mensioni del prodotto, ma so- 
{HaUuUo per la capacità pro¬ 
duttiva drilo stabilimento: la 
produzione di Ceboksari sarà 
superiore a quella compless:- 
va di UaUori della stessa mo¬ 
ie nel resto del mondo. Per 
produrre un tal gigante ai 
ritmi previsti verranno utiliz¬ 
zate più di 700 barre di ale¬ 
satura Sandvik Coromant. ol¬ 
tre 200 frese T-MAX sia stan¬ 
dard che ^Jcciali e 10 frese 
^T-MAX 46. In piena produ- 
rioòe ' saranno ccMitempora- 
nearoente impegnati circa 
2J00 Udienti Coromant con 
una a^KHtaiione di 3,6 tori- 
nrilate di trucioli airora. So¬ 
no dati impressionanti che 
hanno richiesto un estremo 
' grado di collaborazione tra 
tutte le parti coinvolte. Per 


questo progetto la Sandvik 
Italia SI è trovata nella felice 
condùdone di essere indicata 
quale parUier ideale per l'e- 
quipaedamento delle linee di 
fresatura, foratura, tornitura 
sia didlo Stanlaiimpoat, l'en¬ 
te sovietico committente, sia 
dal Comau Industriale, forni¬ 
tore drile macchine utensili. 

La Sandvik Italia è una 
consociaU del gruppo svede¬ 
se Sandvik. il maolor pro¬ 
duttore mondiale di metallo 
duro. Alla tecnologia di base 
sviluppaU in Svezia, danno 
un apporto determinante lo 
studio di applicazioni ad alto 
contoiuto tecnologico svolto 
in Italia e i rapporti di stret¬ 
ta collaborarione eristenti tra 
la Sandvik Itaha e i oostrut- 
tori iUliani di macchina uten- 


* 


itili, un binomio che I aovte- 
tiri hanno imparato ad ap- 
prezaare. Questi rapporti han¬ 
no porUto d gruppo Sandvik 
ed affidate la propria rap- 
presentanm sul mercato so- 
vletìoo alla Novasider sin dai 
primi oonUtti per le forni¬ 
ture di Togliatttcrad. La 
Sandvik Italia è comunque 
un’asienda italiana die ope¬ 
ra prevalentemente sul mer¬ 
cato italiano sul quale al è 
inqiosU come maggior f<a- 
nitore di utensili e metallo 
duro per tornitura, fresatura. 


foratura. Questo risultato è 
stato ottenuto, non solo per 
la qualità dei prodotti, ma 
con l’intenso scambio di in¬ 
formazioni tecniche che quo¬ 
tidianamente avviene con le 
officine meccaniche di ogni 
diluendone che si avvalgono 
dei servìzi di consulenza e 
addestrammto del personale 
organizzati dalia Sandvik Ita¬ 
lia a Milano e presso le filiali 
di Tonno. Genova. Padova. 
Bologna, Roma, Napoli. Bari. 
Accanto a questa organizaa- 
zione tecnica e commerciale 
la Sandvik Italia ha proprie 
unità di produzitHie a Milano. 
Torino e Napoli dalle quali 
sono usciti gli utensili per 
l’URSS, ma non solo per 
l’URSS. 

Le soluzioni, sovente ge¬ 
niali. sviluppate In Italkt so¬ 
no adottate anche da altre 
oonaociate del Gruppo Sand- 
vìk e contribuiscono alle af¬ 
fermazioni driic macchine 
utensili italiane. Sarebbe co¬ 
munque un err o re valutare 
questi scambi tecnici e com¬ 
merciali sul puro piano eco¬ 
nomico: 1 contatti umani con 
i tecnici aoeieUcl che visita¬ 
no spsBsa la Ssndvik Italia 


nel oonadeila messa a punto 
delle laveimrioni, sono infatti 
ciroondati da una h nm s di a- 
ta eonlialitA e simpatia tan¬ 
to riM U teenìoo oede pnsto 
il passo aB’uomo dispiWn al- 
ramic i^. L’Intasa fondata 

rispettiva capaoità e ram p e - 
tenaa pipfmrionale ri atla^ 
cosi alla sfera più duratura 
dei rapporti uroanL 


GRANDIOSO assortimento di ^ 

MACCHINE UTENSILI 

nuove e d'occasione > ‘ > 

delle più quotate marche internazionali 

facilTtazioni di pagamento 

PERMUTE - CAMBI 

Organizzazione di ricerca all'estero 
di macchine speciali 

AGENTE DELLA STANITALIANA S.P.A. 

(rappresentante esclusiva per l'Importazione • l'esportazione ' di 
macchine utensili del V/O STANKOIMPORT DI MOSCA) 

20010 ARLUNO (MILANO) - Via Adamello, 4/6 • CASELLO 
AUTOSTRADA Ml-TO km 16 - Tel (02) 901.73 53-901 74 73 

40138 BOLOGNA - Via Massarenti 98 - Telefono (051) 39.79 18 

SEDE- 20146 MILANO - Via Giambellino, 31 ■ Tel (02) 470 172 
(5 linee con ricerca aulomat ca) - TELEX 332311 LOMMET 


Produzione essiccatoi 
sottovuoto 

e macchinari per concerie 

L’NCOMA è sorta nel 1963 e si è da sempre dedicata alla 
produzione di essiccatoi sottovuoto per Tindustria con¬ 
ciaria, aggiornando e migliorando continuamente le tecni¬ 
che di produzione. La produzione della società si indirizza 
verso diversi modelli di essiccatoi sottoiuoto (modelli a 
piani orizzontali e a plani sovrapposti ormai ccnosciutl in 
tutto il mondo), in modo da consentire agli utilizzatori 
una scelta razionale in ordine alle esigenze di produzione, 
di dlspcnlbilità di spazio da occupare ed anche alle dispo¬ 
nibilità di investimenti. inoUre, iccentemente la società 
ha messo in commercio una nuova macchina denominata 
” Roloinco ", che è la più moderna macchina che si pos¬ 
sa inserire nella linea di rilinizione sempre nel campo 
deU’industrla ccociaria e che sta ottenendo un notevole 
successo su tutti i mercati mondiali 

L'INCOMA esporta regolarmente in diversi paesi del Co- 
niecon come URSS, Polonio, Romania, Ungheria. La socie¬ 
tà, nel 1978, nel 15° Anniversario della sua fondazione ha 
dato inizio ai lavori di un nuovo stabilimento In thiene, 
stabilimento di oltre 4.500 metri copeiti che sarà agibile 
entro la fine del 1979, ed il cui notevole investimento, 
con.scntirà alla società di ampliare ulteriormente la sua 
gamma di attività, sempre riferita nel campo dell’indù- 
stria conciaria, nel quale è ormai una azienda leader. 
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COOPIRAIIYA 

ELEnitO 

TERMO 

IDRAULICA 
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Via Ferdinando Santi - Corte legge 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 

Telex 53.05.56 

costrultrice ed installatrice dì: 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 


COMEFfn 

MACCHINE UTENSILI 
10141 TORINO Itoly • C so Rosselli, 150 
Telef Oli; 38 05.03-33.58 387 
Stabilimento: 

10040 LEINl • Str. Fornacino. 43 bis 
Telef. 011/ 99 68,309 • 99.68 221 ^ 


Rettifiche per ingranaggi e coltelli 
« Pel lo WS » 

Da diam. 9 a diam. 420 mm. 
Modulo - 1 -f- 10 

Classe di precisione: 3 DIN 3962 
Versioni speciali su richiesta 



AGENTE ESCLUSIVO DI AC- 
OUISTO E VENDITA DEL V/O 
STANKOIMPORT . MOSCA 


Stanitaliana 

Direziona, Uffici c Salone eapoelzlonei Via Mario Idiomi, S 

20094 ASSACO (Mi) • tal. (02) 44.04.441'2-3 . talM 320035 tTANITA 


spa 


Prodotti trattati per rimport in Italia • l'export in URSS: macchine utensili ed a 
deformazione, utensileria, strumenti di misura, cuscinetti, prodotti abrasivi, utensili 
diamantati ed in carburo ecc. 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 


AB UTENSILERIA • Milano 
ALUNNI ANTONIO • Terni 
COFIMU di FLOREANI - Udine 
DALLE CORRADO - Cuorgnè 
DEL BO PRIMO • Pavia 


FILI INDUS - Cremona 
GUADAGNINO BRUNO - Genova 
LOMBARMET - MIUNO 
RAPINO - BERGAMO 
RICCI - Firenze 


SORANZO - Padova 
STAN PIEMONTE • Torino 
STAN SUD - Napoli 
STC - Vicenza 
TOMAU - Livorno 


linee a C.N. 

completamente automatiche per foratura - marcatura - stozza¬ 
tura e taglio profilati. Sono costruite in molteplici versioni per 
soddisfare le esigenze delle piccole, medie e grandi carpenterie. 


tasliabilleite 

e tagliabarre automatiche 
corredate dì tavola di alimentazione, evaquazione e banco 

di caricamento. 
Sono costruite in diverse grandezze. 






Mod. LAFgr. 1200 


‘ Mod. Fgr. 560 s 

in' 







p cesoie 
lunionatrici 
universali 






a frizione linea UlV/ 

pr~ Sono costruite nelle Cinque operatrici ri^ . 

versioni. s luce stretta (PFS) separate tutte retti • ' '' 

• a luce media (PFM) e in linee in una sola 

diverse grandezze macchina cesoia. ? ^ ' 

Sono ideali pier lo stampaggio e stozzatore, punzo • , i * 

la coniatura di acciaio dolce e natrice .tagliaferri g 

legato, ottone, bronzo, sce. verticale • tagliaferri 

obliquo. ^ I 

Le UIW sono costruite 
in 5 grandezze. 


LI 


sa 
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Mod. PFM gr. 400 


Mod. UlWgr 80 


11045 OAZZAOA SCH. - VARESE (ITALV) Tsl. 0332-401136 TELEX: 300065 FICEP 
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Cosa espone l’Unione Sovietica alla Fiera di Milano - L’Italia è 
al terzo posto fra i Paesi dell’Europa Occidentale negli scambi 
commerciali con l’URSS 


Col passere degli anni si 
ampliano 1 contatti multi¬ 
laterali fra Unione Sovieti¬ 
ca ed Italia, si intensifica¬ 
no le visite ufficiali di 
personalità e delegazioni 
del due Paesi, si appro¬ 
fondiscono le relazioni bi¬ 
laterali in campo tecni¬ 
co-scientifico, commerciale 
e oultUTele. 

L’Unione Sovietica aspi¬ 
ra costantemente a mag¬ 
gior cooperazlone con l'I- 
talla, come lo dimostra ad 
esemplo la visita ufficiale 
del ministro degli esteri 
sovietico Gromyko del 
gennaio del corrente an¬ 
no, nel corso della quale 
è stata confermata l’inten- 
zUme di ambedue le parti 
a sviluppare anche In se¬ 
guito una ooaperazione re¬ 
ciprocamente vantaggiosa. 


scambio più che quadru¬ 
plicato neH'ultlmo decen¬ 
nio e che nel 1977 ha toc¬ 
cato 1,9 miliardi di rubli. 
In questi anni sono cre¬ 
sciute le Importazioni ita¬ 
liane di macchine utensili 
e agricole, nonché sliru- 






Ivi comprese le relazioni 
economiche bilaterali. 

L’UHSS mantiene legami 
commerciali con ben 118 
Paesi e l’Italia è uno dei 
suol maggiori partner 
mondiali; essa occupa sal¬ 
damente fra l Paesi del¬ 
l’Europa occidentale il ter- • 
zo posto, con un Inter¬ 


mentl vari di produzione 
sovietica. Oltre 1000 ditte 
italiane, fra cui l'ENI, la 
FIAT, la Snia Viscosa e la 
Morvtedlson, hanno contat¬ 
ti d’affari permanenti col 
vari enti commerciali del¬ 
l'Unione Sovietica, che a 
sua volta acquista mac¬ 
chinari ed Impianti neces¬ 
sari alla propria econo¬ 
mia. 

La tradizionale parteci¬ 
pazione deirUPjSS alla 
Fiera camplonarhi di Mi¬ 
lano favorisce Inoltre un 
ulteriore ampliamento del 
contatti economlco-com- 
merciali. 

L’esposizione sovietica, 
rappresentata da 19 enti 
del commercio estero e dal¬ 
l'Accademia delle scienze 
dell'URSS. sarà allestita In 
nove padiglioni per com- 
ple.sslvl duemila . metri 
quadri. .. 



ARTICOLI D'ARTIGIANATO 
PORCELLANE E CERAMICHE 
PIETRE DURE 

Sono esposte dall’ 

. ENTE SOVIETICO PER IL 
COMMERCIO ESTERO NOVOEXPORT 

alla Fiera Internazionale di Milano 
dal ‘ 14 al 23 aprile 1979 

Vi invitiamo a li.'iitare lo Stand del nostro Ente 
nel F’ariiglione n. 29 L.-\rtigianato di Selezione) 


L’URSS presenta mac 
china utensili e automobi 
li. apparecchi scientifici e 
tecnologie di fusione, cri¬ 
stalli artificiali e brillanti 
naturali In castoni d’oro, 
articoli d'uso quotidiano, 
tessuti, vestiario, orologi 
ed oggetti d’artlgianato 
vario di cui è tanto ricca 
l'Unione Sovietica, 

La V/O « Stankolmport ». 
che esporta produzione ed 
Impianti sovietici In 80 
Paesi, è presente alla fiera 
milanese con alcuni mo¬ 
delli di macchine per lì 
taglio dei metalli, di cui 
rURSS ha il primato 
mondiale. Particolare In¬ 
terasse degli specialisti 
potrà suscitare un tornio 
con programma numerico 
• un’alesatrlce-fresatrlce. 


se per fucina e strumenti 
vari « made In URSS ». 

La « Mashlnoexport > 
espone un modello fun¬ 
zionante di convertitore 
per la fusione dell’acciaio 
tramite Insufflazione di os¬ 
sigeno tecnicamente puro 
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Tutti 1 modelli esposti alla 
Fiera sono funzionanti. 
Pure In questo settore fra 
URSS e Italia esistono le¬ 
gami commerciali, al cui 
sviluppo contribuisce vali¬ 
damente la «Stanitalia- 
na ». .società Italiana a 
partecipazione sovietica, 
specializzata nella vendita 
di macchine utensili, pres¬ 


nella ghisa liquida. Gli 
specialisti ed i visitatori 
della mostra potranno 
prender conoscenza anche 
con varie tecnologie nuo¬ 
vissime di saldatura che 
consentono di realizzare 
tale operazione in modo 
originale. DeU'esposizlone 
sovietica fanno inoltre 
parte apparecchi automa¬ 
tici e semiautomatici di 
saldatura, impianti di sal¬ 
datura ad arco, al plasma 
manuale a plasma-aria e 
in rilievo. Gli scienziati 
sovietici hanno elaborato 
circa 140 tipi di saldatura 
che consentono di trattare 
sulla Terra nel cosmo 
sotto terra é sott’acqua 
tutti l metalli e le leghe 
esistenti. 

Col passare degli anni 
cresce ■ 11 numero del par¬ 
tner commerciali della 
V/O « Avtoexport ». che 


L’ENTE NAZIONALE PER IL ; 
COMMERCIO ESTERO DELL’URSS 

EXPORTUON 

I 

espone a MILANO: 

— Tessuti tradizionali russi di lino e di cotone 

— Tessuti di rayon e di seta (vari disegni 
e colori) 

~ Tessuti di lana di qualità e scialli originali 
di Paviovo 

Un vasto assortimento di articoli di lino 
usati con successo nellintemo moderno 

Visitate Vesposizione deW 
Ente Nazionale Sovietico Exportljo 
dal 14 al 23 aprile 1979 

SIATE BENVENUTI / 

Padiglione N. 25 Stands N. 25613 25615 25617 




oggi e.sprta autocarri e 
automobili in più di 75 
Paesi Italia compresa. I 
furistrada ^ c UAZ > ad e- 
semplo lo scorso anno 
hanno costituito 11 25 per 
^cento degli acquisti Italiani 
aU'estero di fuoristrada. 
Non mancano infine nella 
serie < Avtoexport > auto¬ 
mobili e veicoli pesanti. 

Agli stand deir« Ele- 
ktronorgtekhnlka » e della 

< Mashprlborlntorg > ^ ven¬ 
gono presentati strumenti 
elettronici, elettromecca¬ 
nici e per le comunicazio¬ 
ni telefoniche. Il secondo 
ente, poi espone anche u- 
na gamma di apparecchi 
scientifici, microscopici, te¬ 
levisori. radiofonografi, 
proiettori e cineprese, 
macchine fotografiche, 
tutto quanto insomma è 
indispensabile aU’uomo 
moderno nel suo lavoro e 
nella sua vita quotidiana. 

Una sezione ricca ed in¬ 
teressante è dedicata alle 
realizzazioni scientifiche e 
qui rAccndemia delle 
scienze dell’URSS propone 
una vasta scelta di brevet¬ 
ti e licenze sul temi 
* Macchine utensili e me¬ 
tallurgia », € Elettronica ». 

< Materie plastiche e ma¬ 
teriali sintetici ». * Impian¬ 
ti e produzione chimica». 
« Farmaceutica ». L’Inte¬ 
resse maggiore dal punto 
di vista tecnlco-.sclent!fico 



spetta forse alla parte <I 
cristalli al servizio della 
scienza e della tecnica » 
dove gli specialisti po¬ 
tranno vedere lo < Sa- 
pfir», apparecchio di cri¬ 
stallizzazione per la cre¬ 
scita di monocristalli re- 
sLstenti alla fusione. 
Sempre qui si possono os¬ 
servare monocristalli sin¬ 
tetici di leucozefflro. rubi¬ 
no e altri minerali ancora, 
ampiamenti sfruttati nel¬ 
l’elettronica quantica, nel* 
rindustria spaziale, in go- 
lografia nonché In medici¬ 
na. gioielleria e Industria 
orologiaiia. Questa sco¬ 
perta scientifica sovietica 
è già stata brevettata In 
vari Paesi, fra cui Italia, 
Svizzera e Francia. 

Le conquiste dell’energe¬ 
tica atomica sovietica 
vengono presentate dalla 
« Atomenergoexport > con 
un plastico della centrale 
elettrica nucleare a neu¬ 
troni veloci del tipo 
BN600. 

L’arte popolare con ec¬ 
cellenti campioni di arti-, 
gianato russo viene pro: 
posta dalla «Novoexport» 
e dalla < Raznoexport » : 
famose matrioshke di Se- 
mionovo pittoreschi artico¬ 
li di Khokblomà, 1 vassoi 
di Zhostov e I giocattoli di 
Viatka nonché 1 famosi 
lavori di Palekh. Non 
manca la produzione di 
fabbriche di vetro e por¬ 
cellana - molto note In 
URSS come quelle di 
Gus-KhrustalnlJ. Dlatkovo 
e Leningrado. 

Possiamo concludere in¬ 
fine dicendo che 1 visita¬ 
tori degli stand sovietici 
alla Fiera milanese avran¬ 
no u na buona occasione 
per conoscere • meglio 
lURSS e le sue realizza¬ 
zioni economiche, tecniche 
e scientifiche. 


ITALIMPIANTI nel mondo 









I| progetto siderurgico dì Tubarao 

L’ultimo esempio del successo che riscuote la nostra impiantìstica alFestero 
La società di «engineering» del Gruppo Iri-Finsider è oggi all’avanguardia tec¬ 
nologica e si presenta su tutti i mercati con un’attività diversificata e versatile 


Il complesso siderurgico di 
Tubarào non è che l’ultima 
e una delle più importanù 
commesse affidate a Italim- 
piantl, la società di ingegne¬ 
ria impiantistica del Grup¬ 
po Iri-Finsider. Questo in¬ 
sediamento industriale rap¬ 
presenta uno dei risultati 
più elevati ottenuti dal Bra¬ 
sile sulla via dello sviluppo 
economico, in quanto ir pro¬ 
getto prevede, nella prima 
fase, la costruzione di una 
acciaieria da 3 milioni di 
t/a di bramme in acciaio al 
carbonio, ma è predisposto 
per un raddoppio e breve 
termine della capacità pro¬ 
duttiva. Inoltre, area e 
layout consentiranno am¬ 
pliamenti fino ad una pro¬ 
duzione di 12 milioni t/a di 
acciaio grezzo. 

Italìmpianti ha progetta¬ 
to un complesso modulare 
che l’ha impegnata In stu¬ 
di e tecniche di progettà- 
' zione airavanguaxdia, oltre 
che m tecniche di ooetruzio- 
ne e di avviamento dell'im- 
pìanto. La società di «en¬ 
gineering» del Gruppo Irl- 
Pinsider ha anche studiato, 
per conto del governo brasi- 
iicmo, soluzioni per il . fi¬ 
nanziamento deH’opera, la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto e l’organizzazione del- 
Tattività. Il complesso si¬ 
derurgico di Tubarào sfrut¬ 
terà al massimo -le risorse 
locali di materie prime (fer¬ 
ro. manganese, calcare, car¬ 
bone), in modo da ottenere 
una elevata produttività 
con im contenimento del co¬ 
sti di' produzione. Italim- 
pianti, che ha eseguito con¬ 
giuntamente al portners Ka- 
wasald e Slderbras lo stu¬ 
dio di fattibilità e l’inge- 
gneria di base del progetto, 
ha dotato il centro delle 
caratteristiche tìiriche d^lì 
impianti più moderni: gran¬ 
di imità di impianto, accu¬ 
rata preparazione delle ma¬ 
terie prime, minime peroen- 
tuaU di rottame in carica, 
tali da consentire rautosuf- 
ficlenza dello stabilimento. 
Infine, il COTnplesso siderur¬ 
gico che viene costruito nel¬ 
lo Stato di Espirito Santo, 
in un'area adiacente gli im¬ 
pianti di pelletizzazione del 
. mlneraie di ferro già rea- 
HzBRti da Italimpdantì e dì 
' i»t>prietà della C.V.R.D. 
(Companhla Vale do Rio 
Doce). è stato dotato di 


un’ampia autonomie di ser¬ 
vizi ausiliari (officina ma¬ 
nutenzione, fabbrica lingot¬ 
tiere) data la notevole di¬ 
stanza dal possibili fornitori 
di servizi. - - 

11 progetto del complesso 
sidèrurgico di Tubarào. coe¬ 
rentemente con gli obietta¬ 
vi^ della Compania Siderur¬ 
gica de Tubarào, prevede 
una vasta gamma qualita¬ 
tiva ■ e dimensionale della 
produzione per la possibile 
diversificazione degli utiliz¬ 
zatori. . Pertanto, Itallm- 
pianti ha proposto nella pri¬ 
ma ' fase rimplego dello 
slabbing. che risulta, per gli 
scopi • prefissati, più flessi¬ 
bile e conveniente della co¬ 
lata continua. Quindi lo sta¬ 
bilimento produrrà bramme 
destinate aia al mercato in¬ 
terno che alla esportazione 
per ulteriofi rilamlnailoni. 
. Una parte della produzione 
in bramme, poi, sarà riti¬ 
rata dai soci del progetto. 
(1 volume delle reelizzario- 
i>l affidate ad Italìmpianti, 
e che interessano aziende 
omnlfatturiere italiane a li¬ 
vello di forniture e servbd 
impiantistici, assomma ad 
oltre 600 miliardi. 

Le caratteristiche più ri¬ 
levanti degli impianti pre¬ 
visti per la prima fase da 
3 milioni t/a riguardano la 
cokeria.,formata da tre bat¬ 
terie, ciascuna da quattro 
forni da 6.5 metri di altezza, 
con tempo di ciclo di 16 
ore circa. : 

Questa' cokeria sarà do¬ 
tata dì un impianto di spe¬ 
gnimento a secco del coke 
costruito. congiuntamente 
con tecnolo^e sovietiche e 
italiane. Infetti, questa fase 
produttiva, verrà realizzata 
su licenza URSS, in quanto 
tecnologicamente all* avan¬ 
guardia. L’Impianto costi¬ 
tuisci una 'valida soluzione 
al problema - del recupero 
energico e la prevenzione 
contro l’inqiilnamento. set¬ 
tore in cui i partners so¬ 
vietici sono decisamente 
avanzati rispetto egli altri 
E^esi industrializzati. 

L’altofomo sarà uno dei 
più grandi del mondo e la 
acciaieria sarà dotata di due 
convertitori da 280 t.. uno 
dei quali In esercizio e rei- 
tro inattivo o in manuten¬ 
zione. Coti un basso costo 
di investimento, questa ac¬ 
ciaieria consentirà un rad¬ 


doppio di produzione grazie 
. aH’insenmento di un terzo 
convertitore. 

L'acciaio, colato in lingot¬ 
tiere, sarà quindi avviato al 
lamkiatolo slabbing. dove 
verrà trasformato in bram¬ 
me, cioè nel prodotto finale 
dello stabilimento. L’equili¬ 
brio del bilancio termico 
dello stabilimento sarà ot¬ 
tenuto utilizazndo il gas pro¬ 
dotto in una centrale ter¬ 
mica da 80 MW. 

La dimesione di questo 
progetto, come di altri rea 
Uzzati da Italìmpianti, per¬ 
mette di inserire la società 
■ impiantistica genovese in un 
. quadro altamente qualifi- 
• calo. 

Nata come società di pro- 
gettoziohe per le esigenze 
interne del Gruppo Iri-Pin- 
slder, è oggi affermata in 
campo internazionale ed 
opere su tutti, i mercatà 
. con un’attività. ddversifica- 
ta: e versatile: dalla side¬ 
rurgia non ferrosa, all’eco¬ 
logia, cUIa dissalazione, alla 
cantieristica navale. aU’in- 
dustria automobilistica, al 
campo . energefcioo, all’inge¬ 
gneria mineraria, alle ce- 
menterie, agli studi di pia¬ 
nificazione industriale e del 
territorio. 

'In quest’ultimo settore. la 
attività di ItaUmpiantl cul- 
. mina con U progetto di in- 
. tegra^dne delle strutture 
portuali liguri approvato 
dalla giunta Regionale pre¬ 
sieduta da Angelo Garossino. 
Ckm uii bilancio consoli¬ 
dato in attivo ed un aito 
fatturato. Italìmpianti ha 
potuto affermarsi anche gra¬ 
zie alla propria capacità a 
fornire servizi ai clienti at¬ 
traverso una collaborazione 
e una integrazione con altre 
, società del Gruppo. Pertan¬ 
to. è< it) grado di consegnare 
' ài .clienti impianti «chiavi 
' in mano» o «prodotto in 
: mano» secando una forma¬ 
la 'all'avanguardia tecnolo¬ 
gica. 

Accanto agli studi di fatti 
biiità, alla definizione dei 
più particolari dettagli co- 
' struttivi, al servizio di ' as¬ 
sistenza. airawiamento e 
aU’esercizio dei nuovi im¬ 
pianti. all’addestramento e 
specializzazione del perso¬ 
nale. Italimpionti ofhe stu¬ 
di e sciuponi ai problemi 
di finanziamento per la rea¬ 
lizzazione degli impianti in¬ 


dustriali, di approwlglona 
mento, cH-ganlzzazlone, com¬ 
mercializzazione del prodot¬ 
to. assistendo 11 cliente ^ul 
mercato interno o su quello 
intemazionale, occupandosi 
anche della esportazione di 
parte della produzione. Non 
solo, ma Italìmpianti ha po¬ 
tuto operare ed affermaral 
a livello internazionale an¬ 
che grazie all’impegno se¬ 
guito nel campo delle ricer¬ 
che tecnologiche avvenuto 
sia In collaborazi(»ie con al¬ 
tre aziende o istituti di ri¬ 
cerca quali il C.S.M. (Cen¬ 
tro Sperimentale Metallur¬ 
gico) sla attraverso lo scam¬ 
bio di tecnologie con altri 
Paesi. Così, Italimplantl ha 
sempre promosso la costitu¬ 
zione di società miste, sia 
per una migliore assistenza 
e collaborazione con i Paesi 
in via di sviluppo, sia per 
trasferire tecnologie e cono¬ 
scenze da un Paese indu¬ 
strializzato all’altro. 

In questo modo, miglio¬ 
rando le conoscenze spmft- 
che di ognuno, gli impianti 
si possono giovare di solu¬ 
zioni all’avanguardia e de¬ 
cisamente competitive. Una 
forma di collaborazione e di 
scambio reciproco tra tecno¬ 
logie Italiane e sovietiche è 
avvenuto ccn la costituzio¬ 
ne paritetica, tra Italim- 
pianti e Lìcensintorg. della 
società Tecnioon — tecnolo¬ 
gie congiunte — S.p.A.. che 
ha sede a Genova. 

Questa società, dopo rav¬ 
vio. ha iniziato ad operare 
sui mercati intemazionali 
auntonomamente, proponen¬ 
do, soluzioni impiantistiche 
di im certo Interesse e po- 
nejido le preme.sse per una 
propria crescita. 


I primi lavori dt preparazfoM 
.daU'araa pravista par l'Inaadia- 
mento dal compleaao aldanirtic* 
di Tubarao (Brattla) ' da 3 mi¬ 
lioni t/a di acciaio. L’Inaadia 
monto industriala viena realìizato 
da Italìmpianti a ( partrtera et*#* 
ponesa a brasiliano attravarso la 
società Kawasaki a Siderbras. So¬ 
no previsti ampliamenti della c^ 
paciti produttiva del centro al> 
derurglco lino a 12 milioni t/a di 
aciaio grezxo. 

Nelle lotogralie al aotano aaa 
parte delle macchina Impegnata 
nello sbancamento e nelle op» 
cationi di llvallamanto dell'aroa. 
SI vedono le macchino da caa- 
tiare in fase di caricamento, di 
tr aap OTto o acarice dai materiali 
dì riporto. 
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L'Ente Sovietico per il commercio estero 

SOJUZPLODOIMPORT 

partecipa alla Fiera Internazionale di Milano 
e.'pone - 


UN VASTO ASSORTIMENTO 
DI VINI E LIQUORI! 

VODKE « STOLICHNAYA • 

E * MOSKOVSKAYA > 

BRANDY DELLA GEORCIA. 
ARMENIA E MOLDAVIA 

' 

VINI CEOKCIANI . f - 

E MOLDAVI / 

SPUMANTE . / 

SOVIETICO / 










Allo stand daU'Bnla 


: 


DOLCIUMI - CONSERVE 
DI VERDURA e TE* NERO 
GEORGIANO 


Vi inviliamo a visitarci al Padiglione N. 14 



3 i:;s' 


L'ENTE SOVIETICO 
V/O MASHPRIBORINTORG 

pAitecipa alla Fiera Intemazionale 4H Milano 
dal 14 al 23 aprile 1971 

ed espone: 

APPARECCHI DI MISURA RADIO-ELBTTRICA 
STRUMENTI OTTICI 
APPARECCHI CINEMATOGRAFICI 
PER PROFESSIONISTI B AMATORI 
RADIORICEVITORI E MAONBTOPONI 

Per là prima ' volta, saranno esposti Laser fabbricati 
nellURSS 

BewvDiwiti ' nel PaditHone n. ET al nactre 
Stenda n. 27Dif al 27t« • Miftiena n. 31 
Stands n. 33B10 al 3K1S :- 




iMABHraiBomMTara 



coiravE M Pisa pinose m idtid ì mondo 

ESPORTAZIONE 1 IADIZ 10 IIA 1 E DB. V /0 


dal 14 ri 33 AerDa ieri 

mm Kmrt Campionaria Itaaraariaaria di Milana rCnda Empat i e» 
par il co mcna mì o aataro nKMMNTODG aanana 
CONSERVE: di patea — di Ralpa di ewiiOH 
CAVIALE: di storiorri — di iriiauid 

Mallo atand dal noafra Daia è a dtipaafilena R n ialar i a l s 
pUbWkìtvIa risoaidMtai 
ri paaoa tui vaiale 
ri canta di antniall aal » a li a l 
ri cavalli apertivi 

Vi Invitlame a riaitaca la atand dal V/O mODITORO aHa Plora 
Cawtp ì aoar la lidarnaiienala ri MRaaa Mlvlìana N. 14 (riiman- 
tarf) 4ava petiata otianaia la Watmaftaal riia VI hdataaMno. 



t PRODIfnORG 



•Magazzini frigoriferi prefabbricali "chiavi in 
mano" 

Frigomacellt - Impiantì frigoriferi e lince di 

lavoraziana per l'indintiìa alimentare. 

Impianti frigoriferi per applicazioni induurialì. 
impianti frigoriferi navali per: porta<ontainert 
refrigerati, navi trasporto gas liquefatti, pe¬ 
scherecci atlantici e navi fattaria, bananiere, 
navi polivalenti e ravi frigor i fere miste. 

Gruppi frigoriferi compatti con compressore 
c a n l rifm a; paaenza da 300.000 a ZOOO.OOO 
Frig ai fa/ dra. 


. Pompe per tutte le applica/ioni navali. 

• Pompe per servizi in centrali termiche tradi¬ 
zionali e nucleari. 

• Pompe per applicazioni indusiriali. 

• Impianti elciiroidraiilici di pompacelo per 
bonifiche, grandi irrigazioni, raccolta c 
distribuzione delle acque. 

• Impianti di trattamento delle acque indu¬ 
striali. 

• Potabilizzazione - Dissalazione. 

• Trattamento delle acque di scarico chili C 
industriati. 



Magazzino frigorìfero prefabbricato realizzato dalla Terniomeccanìca a Zaiaegerszeg (Ungheria). 


' ■ 'f i "t ■ . " ■ , i 

SM.TEAMOMECCANICA ITALIANA-ISXIO LA SPEZIA ITAUA 
via delMolo.MeL(0187) 503.151 S03.241-Tx.270.171 TMISP 













































I 


\ 



Mi eatnmereio: con Ì*EuM*9pM, deU*Est 



L'UNITA' 
pagina 16 
giovedì 
5 aprile .1979 



Crediti più 
ampi se c’è 
una strategia 


n limite ‘dipende dall’uso che se ne fa — Possibilità del- 
Pltalia — Come il Mediocredito ha finanziato i beni stru¬ 
mentali — Il ruolo del CIPES — Non perdere di vista 
L la riforma monetaria 


I banchieri dlacutono sul- 
rammontare dei crediti con¬ 
cessi ai paesi del COMECON: 
sono 50 miliardi di dollari? 
Da parte aua la Polonia ha 
reao nota la aua espomzione 
adD’eetero. attorno ai 16 mi- 
UancK di dollari, in varie for¬ 
me. Al pubbUoo mancano. 
(Vesso, dati di riferimento. I 
so miliardi di dentari posso¬ 
no essere motti o pochi se¬ 
condo come si ragiona. II. vo 
lume di d^ro dato in {»«- 
stito sul mercato intemazio¬ 
nale. in valute < forti ». viene 
sttmato fra gli 800 e i 900 mi¬ 
liardi di d(Aait: in confron¬ 
to. dunque, la quota del 
COMECON sarebbe assai bas¬ 
sa. D’altra parte non si può 
fare un confronto col volume 
del commercio di questi paesi 
dato che si trovano in rapi¬ 
da espansione, con tassi del 
10-1596 all’anno. Nel caso 
detta Cina, appunto tenendo 
conto che si tratta di un pae¬ 
se in rapida edificazione, il 
prospetto di un vdume di cre¬ 
diti per 200 miliardi di dolla¬ 
ri (sopra un fabbisogno valu¬ 
tato a 600 miliardi di dollari 
per il medio-lungo termine), 
non ha spaventato affatto i 
banchieri. Ed allora? 

n fÌMUizisinento deve ri¬ 
spondere. anche nd caso del 
bandùere oapitalistlco. ad 


una strategia. I crediti si cri¬ 
ticano soprattutto quando i 
banchieri ritengono che au¬ 
mentino la concorrenzialità o 
l'jpdipendenza del mutuatario. 
Non esistono regole fisse q 
comunque oggettive. Ricordia¬ 
mo che l’Italia nel 1976 ven¬ 
ne ritenuta «non degna» di 
crediti.per 18 miliardi di dol¬ 
lari nonostante'il suo poten- 
ziaìe econcìnico 'é i 'àuoi in¬ 
genti crediU all’esterp- Oggi 
alcune critiche ài creditt per 
i paesi socialisti sono rivolte, 
in realtà, alla possibilità che 
questi esportino p(d in con¬ 
correnza con Tindustria. spe¬ 
cie chimica, dell’EJuropa oc¬ 
cidentale. 

I crediti, d'altra parte, non 
possono sostituire gli acqui¬ 
sti. L'Italia, come qualuiK]ue 
altro paese, non può espor¬ 
tare senza importare, facen¬ 
do sorgere un attivo dì bilan¬ 
cia dei pagamenti inutilizzato. 
Si cerca di vendere di più 
acquistare di più. t cre¬ 
diti concessi si spiegano, in¬ 
vece. se guardiamo alla natu¬ 
ra dei beni venduti, in par¬ 
ticolare impianti, macchinari, 
costruzioni. II Mediocredito 
centrale che agevola le for¬ 
niture di beni strumentati ha 
finanziato finora esportazioni 
nei paesi socialisti per Tarn- 
montare di 2753 miliardi di 


Ure. Il volume di crediti fat¬ 
to nel 1978, 815 miliardi, è 
doppio rispetto all’anno pre¬ 
cedente. 

Il credito si è distribuito in 
larga misura a favore della 
Polonia — 377 miliardi — la 
Romania (136), la Jugoslavia 
(115). Fatte le debite propor¬ 
zioni l’URSS ha ricevuto un 

- volume relativametne basso 
' (175 miliardi) del credito to¬ 
tale. 

Sul complesso delle opera¬ 
zioni di credito accolte dal 
Mediocredito centrale, attorno 
ai 2200 miliardi, la quota dì 
questi paesi è rilevante. Tut¬ 
tavia sar^be stato ben stra¬ 
no die i crediti agevolati fos¬ 
sero andati a finanziare inve¬ 
stimenti nei paesi ricdii o già 
. industriidizzati. I paesi indu¬ 
strializzati ricevono soltanto 
un 5-6 per cento di questo 
tipo di credito: il 65-70% (ci 
riferiamo agli ultinH dnque 
anni) è andato ai paesi in via 
di sviluppo. L’ampliamento 
delle linee di credito — dì cui 

- si discuto — ha delle condi¬ 
zioni preliminari o un calcolo 
ài convenienza. 

Fra le condizioni c’è la pos- 
sitnlità, per l’Italia, di poter 
mobilìtarò i crediti. Se le im¬ 
prese (o le banche per Iqfo) 
possono ottenere a loro volta 
prestiti esteri a fronte di cre¬ 


diti rampUamento costituisce 
un fatto di capacità in^rendi- 
toriale,. Oggi le condizioni so¬ 
no favorevoli: banche o im- 
^ prsee Italiane possono ottenere 
credjtì sul mercato internazio¬ 
ni e quindi far credito, a 
‘ loro volta, in misura più am¬ 
pia. H fatto che cercano di 
addossare questo operazianl 
ad un operatone pubblico .(Se¬ 
zione apeciale-SACE; Medio¬ 
credito centrale, o altri inter¬ 
mediari) rientra nella tenden¬ 
za al minimo sforzo che carat¬ 
terizza molto gestioni d’im- 

{M-^. 

Naturalmente questo condi¬ 
zioni possono cambiare. La 
base è costituita daU’equili- 
brio della bilancia dei paga- 
rppnti italiani e dalle riserve. 
I crediti agevolati hanno un 
costo secco — U 6-7% posto 
a carico dello Stato — ed un 
costo indiretto, costituito dal¬ 
la esportazione di capitali 
che ne deriva, aia pure di ca¬ 
rattere temporaneo. La con¬ 
venienza di fare crediti rap¬ 
presenta quindi Un calcolo 
complesso che deve chiarire 
gli scopi strategici del cre¬ 
dito. Per questo si è data 
ta al Comitato interministeria¬ 
le-per la politica economica 
estera-CIPES. il quale do¬ 
vrebbe valutare il rapporto 
fra singole operazioni ài cre¬ 
dito agevolato e obiettivi di 
coopcrazione. : 

n CIPE^ non sembra abbia 
funzionato gran che finora. Da 
solo, però, non funzionerà 
mai. he strategie di sviluppo 
si Sfiniscono nei vertici del¬ 
le erandi imprese, nelle asso¬ 
ciazioni e consorzi di piccole 
imprese, nei vertici bancari: 
oltre che naturalmente negli 
organi di programmazione 
quando funzionano. In queste 
sedi c’è anche chi comincia 
a ragionare in termini di vo¬ 
lumi di vendita ma andie di 
acquisti significativi. Si è uti¬ 
lizzato un po’ meglio lo stru¬ 
mento delle commissioni misto 
tecnico-scientifiche. Si comin¬ 
cia a studiare la tecnologia 
ed il lavoro scientifico sovie¬ 
tico. Rari sono i casi, invece, 
in cui una impresa ha comin¬ 
ciato a seguire in modo con¬ 
tinuativo alcuni programmi 
per inserirsi a lungo termine, 
in modo da approfittare non 
solo di forniture ma anche di 
un trasferimento di conoscen¬ 
ze o di prodotti che arric¬ 
chiscano qualitativamente la 
impresa ed il mercato ita¬ 
liano. 

Discutiamo in un articolo a 
parto le poMìbllità del corn- 
mercio in compensazione. C’è 
un aspetto che invece rientra 
nel quadro della politica dei 
crediti. La situazione ottima¬ 
le è quella in cui le parti 
possono usare le rispettive va¬ 
lute. Il rublo trasferibile, tut¬ 
tavia. resta essenzialmente 
una unità di conto e la lira, 
pur essendo oggetto di transa¬ 
zioni internazionali, non è ac¬ 
cettata in quel modo gene¬ 
rale che possa renderla usa¬ 
bile. Le crisi 1973-1976 hanno 
distrutto la possibilità di an¬ 
dare avanti verso un sistema 
monetario più ampio e carat¬ 
terizzato da cambi valutari 
regolari e. perciò stesso, sta¬ 
bili. Non è però un orizzon¬ 
to dùuso: la possibilità di ar¬ 
rivare nel tempo ati’uso di¬ 
retto ddle monete rispettive 
costituisce r<nnzzonte ottima¬ 
le nel quale può inserirsi una 
più sostanziosa dinamica degli 
8C(HnW fra tutti i paesi. 

r. s. 


A trent’anni dalla costituzione del Consiglio di Mutua Assistenza Economica 

Cresce con continuità rinterscambio 
tra la Montedison e i Paesi del Comecon 


Positivo andamento delle intese a livello commerciale ed industriale — Rese note le cifre del 
volume degli affari conclusi l’anno scorso — Anche le prospettive per il 1979 appaiono buono 


MILANO — Il trentennale 
delia costituzione del Consi¬ 
glio di Mutua Assistenza Eco* 
nomica, detto comunemente 
Comecon, offre l'occaaione 
per una serie di bilanci a 
vari livelli. Un graixle grup¬ 
po chimico come la Monte¬ 
dison, che vanta rapporti di 
antica data con quasi tutti 
i dieci Paesi che fanno parte 
di questo organismo, può 
compilare il proprio: e 1 fatti 
gli consentono di chiuderlo 
in attivo, giacché il suo ap¬ 
proccio con questi (come con 
gli altri) Paesi stranieri è 
sempre stato caratterizzato 
da soluzioni d'avanguardia 
nella individuazione di nuove 
forme di cooperazione inter¬ 
nazionale intese a meglio va¬ 
lorizzare t risultati della ri¬ 
cerca e dell'innovazione tec¬ 
nologica. Ed è appunto in 
questa prospettiva che ai suoi 
scambi con l’estero è stato 
fatto compiere un salto di 
qualità, passando graduai- 
mente dalla tradizionale 
struttura commerciale a più 
attuali forme di collabora¬ 
zione. 

Z rapporti tra la Montedl- 
son e l’Unlotie £k>vietica for¬ 
niscono esempi concreti in 
proposito. Neiraxco di quasi 
un cinquantennio, il Gruppo 
chimico italiano ha proposto 
al partner sovietico, almeno 
in un paio di occasioni, solu¬ 
zioni coraggiose e innovative. 
La prima volta nel lontano 
1931, quando Tallora Monte- 
catini costruì un impianto per 
la sintesi dell'ammoniaca a 
Gorlowka e diede l'avvio al¬ 
la fornitura di prodotti chi¬ 
mici. attivando una corrente 
di scamm commerciaH e una 
serie di rapporti tecnici, che 
si sarebbero poi ulteriormen¬ 
te intensificati, soprattutto 
dopo la pausa forzata provo¬ 
cata- dai secondo conflitto 
mondiale. 

La Montedison assunse nuo¬ 
vamente un ruolo innovatore 
nelle sue intese con l’URSS 
agli inizi degli anni Settanta, 
quando varo una nuova for¬ 
mula di collaborazione inter¬ 
nazionale in grado di rispon¬ 
dere efficacemente alle nuo¬ 
ve esigenze che si andavano 
manifestando in quel Paese 
e più generalmente nel mon¬ 
do. In Italia, quel nuovo tipo 
di collaborazione fu definito 
con il nome di « integrazione 
industriale». In sostanza. la 
Montedison si impegnava a 
fornire all’URSS una serie di 
grandi impianti chimici nel 
quadro di un accordo che 
prevedeva un rilevante inter¬ 
scambio a Iimgo termine, non 
solamente di prodotti, me an¬ 
che di tecnologie produttive. 

La consacrazione ufficiale 
delia nuova formula avvenne 
a Mosca alia fine del settem¬ 
bre 1973: in queU’occasione 
venne firmato un importante 
accordo pluriennale, dei va¬ 
lore — allora — di 550 mi¬ 
lioni di dollari, che costituì 
il primo accordo di vera e 
propria collaborazione indu¬ 
striale e commerciale, basa¬ 
ta su scambi di tipo compen¬ 
sativo. 

IMPIANTI CHIMICI 

L’intesa riguarda la forni¬ 
tura ail'URSS da parte della 


Tecnimont, la divisione inge¬ 
gneria della Montedison, di 
sette Impianti chimici di 
grande capacità e l’acquisto 
da parte della società italia¬ 
na di prodotti chimici inter¬ 
medi sovietici destinati a u- 
na successiva trasformazione 
in Italia. La scelta di questi 
intermedi è stata attentamen¬ 
te valutata dalia Montedison 
con lo scopo di individuare, 
tra 1 prodotM che potevano 
essere importati dall’Unione 
Sovietica, quelli che fossero 
stati necessari per il ciclo 
produttivo della società ita¬ 
liana, e comunque con ca¬ 
ratteristiche tali da dover In 
ogni caso essere importati 
dall’estero o. In via alterna¬ 
tiva, da dover essere fabbri¬ 
cati in Italia soltanto trami¬ 
te nuovi impianti, che avreb¬ 
bero richiesto investimenti In 
settori non prioritari e il con¬ 
temporaneo acquisto di gas 
o prodotti petroliferi, con no¬ 
tevole esborso di valuta. 

Complessivamente, dalla fi¬ 
ne degli anni Cinquanta ad 
oggi, prima la Montecatini 
poi la Montedison hanno for¬ 
nito all’Unione Sovietica 28 
impianti chimici, che com¬ 
prendono unità per la produ¬ 
zione di ammoniaca, fertiliz¬ 
zanti. biossido di titanio, co¬ 
loranti per fibre sintetiche e 
relativi intermedi, melamina, 
acrilonitrile, clorofluorometa- 
nl. polipropilene e fibre. 

Anriie in campo commer¬ 
ciale. 1 rapporti del Gruppo 
Montedison con l’URSS si so¬ 
no progressivamente intensi¬ 
ficati. Il Gruppo italiano e- 
sporta nell’Unione Sovietica 
prodotti chimici, materie pla¬ 
stiche. coloranti e fibre e 
importa prodotti petrolchimi¬ 
ci di base e materie pri¬ 
me. Complessivameiite, l’in¬ 
terscambio commerciale ed 
industriale fra il Gruppo 
Montedison e TUnlone So¬ 
vietica ha raggiunto, nel 1976, 
i 211,5 miliari di lire, com¬ 
piendo un ulteriore balzo in 
avanti rispetto al traguardo 
raggiunto l’anno precedente. 

Nella fase attuale e con 
riferimento sia alle notevoli 
necessità di approvvigiona¬ 
mento di materie prime del 
Gruppo Montedison. sia elle 
esigenze di espansione del¬ 
l’industria chimica sovietica, 
le prospettive dei rapporti tra 
le due parti appaiono destina¬ 
te ad evolversi positivamente. 

LA POLONIA AL 2. POSTO 

Al secondo posto della clas¬ 
sifica 1978, redatta in base 
ai valori dell’iirtorscainblo tra 
il Gruppo Montedison e i Pae¬ 
si del Comecon, si colloca 
la Polonia. La cifra relativa 
è pari a 27,7 miliardi di lire. 
Il Gruppo Montedison espor¬ 
ta nella Repubblica Popolare 
di Polonia essenzialmente 
prodotti chimici, fibre e ma¬ 
tite plastiche e importa zol¬ 
fo, coloranti e relativi inter¬ 
mèdi, e prodotti chimioi inor¬ 
ganici. 

L’inizio dei rapporti di col- 
laborazione tra le due parti, 
anche in questo caso, risale 
a tnolti anni fa. Nel maggio 
del 1973, tuttavia, la coope¬ 
razione fu rafforzata da un 
accordo di collaborasione teo- 


nico-commerclale sottoscritto 
a Varsavia tra 11 Gruppo chi¬ 
mico italiano e il ministeit) 
polacco dell’Industria Chimi¬ 
ca. L’intesa stabili l'impegno 
del due partner ad incremen¬ 
tare le reciproche irnporta- 
zioni di materie prime e di 
prodotti, creando le condizio¬ 
ni più favorevoli per il loro 
collocamento nei due Paesi. 
Ma ai di là dell’incremento 
degli scambi commerciali, 1’ 
accordo mirava a creare le 
premesse per una più ampia 
ed integrata collaborazione 
fra la Montedison ed i com¬ 
petenti enti economici polac¬ 
chi 

La collaborazione tra li 
Gruppo chimico italiano e l’e¬ 
conomia polacca, in effetti, 
non si limita agli scambi 
commerciali, ma si estende 
ad altri settori. Il presidente 
della Montedison, senatore 
Medici, ha infatti firmato nel¬ 
l’ottobre scorso a Varsavia 
un accordo che consente una 
collaborazione specifica tra la 
Tecnimont e l’ente di stato 
polacco per l’ingegneria. L’in¬ 
tesa riguarda la messa a di¬ 
sposizione reciproca di know- 
how, attrezzature e personale 
per realizzazioni tecniche da 
attuarsi anche in Paesi terzi. 

RICERCA COORDINATA 

Sono trascorsi poco più di 
tre anni dal 9 dicembre 1975, 
gionno in cui a Budapest, la 
Banca Ungherese del Com¬ 
mercio con l’Estero, per con¬ 
to dei competenti organismi 
magiari, e la Montedison con¬ 
clusero un accordo-quadro 
quinquennale di cooperazione 
economica, industriale, scien¬ 
tifica e tecnica destinato a 
potenziare sensibilmente i già 
intensi rapporti, di tipo es¬ 
senzialmente commerciale, e- 
sistenti in precedenza fra le 
due partì. Da allora, l’inter¬ 
scambio fra la Montedison e 
la Repubblica Popolare di 
Ungheria si è via via raffor¬ 
zato raggiungendo, alla fine 
dell’anno scorso, la cifra di 
27,4 miliardi di lire. Il Grup¬ 
po italiano vende all’Ungheria 
materie .^^ticha a > gomme ^ 
sintetiche, libre sintetiche, 
prodotti chimici, coloranti e 
relativi ausiliari, e importa 
de quel Paese intermedi per 
l’industria chimica e petrol¬ 
chimica. 

Nel campo della ricerca e 
dello sviluppo di nuovi pro¬ 
dotti. sia la Montedison 
che le organizzazioni tecnico¬ 
scientifiche ungheresi sono 
molto attive. Alla fine del 
luglio 1977, i responsabili del¬ 
la ricerca Montedison e dei 
vari organismi governativi, 
industriali ed imiversitarl un¬ 
gheresi hanno condotto serra¬ 
ti colloqui nella capitale ma¬ 
giara per accrescere la col¬ 
laborazione reciproca nei set¬ 
tori dei prodotti farmaceuti¬ 
ci, degù antiparassitari e del¬ 
le pitture e vernici. Nel set¬ 
tembre dell’anno scorso, poi, 
le due parti hanno concluso 
due accordi specifici di col¬ 
laborazione, anch’essi ne] 
campK) della ricerca: il primo 
riguarda il settore degli anti- 
pcu-assltari. mentre il secon¬ 
do si riferisce a un contratto 
di ricerca coordinata nel 


campo del prostanoidi (pro¬ 
dotti naturali e sintetici con 
vasta possibilità di applica¬ 
zione nella terapia umana). 

Nel campo dell’ingegneria 
e degli impianti, inoltre, la 
Tecnimont sta conducendo 
con la controparte magiara 
interessanti trattative riguar¬ 
danti la vendita di impianti 
chimici, di cui si stanno de¬ 
finendo le caratteristiche. 

Anche i rapporti della Mon¬ 
tedison con l’economia rome¬ 
na, con gli anni si sono in¬ 
tensificati. 

L’interscambio commercia¬ 
le fra le due parti, nel 1978, 
è ammontato a 15,6 miliardi 
di lire; il Gruppo italiano ha 
esportato in Romania soprat¬ 
tutto materie plastiche, pro¬ 
dotti ch'micl, pigmenti e co¬ 
loranti, mentre ha acquistato 
daH’industria romena coloran¬ 
ti e relativi intermedi e beni 
di consumo. La Tecnimont, 
dal canto suo, ha in corso 
la fornitura all’ente romeno 
«Romchim » di un impianto 
per la produzione di mda- 
mina. In passato, la Monte¬ 
dison aveva venduto ai com¬ 
petenti enti romeni altri 8 
impianti destinati alla pro¬ 
duzione di gas di sintesi, am¬ 
moniaca, glicole etilenico, for¬ 
maldeide e fibre cellulosiche. 

GRUPPI DI LAVORO 

Le aree di intesa fra la 
Montedison e le organizzazio¬ 
ni tecnico-commerciali ceco- 
slovacche si stanno delinean¬ 
do sempre più nettamente. 
Innanzitutto, in campo com¬ 
merciale, si registra un co¬ 
stante incremento degli affa¬ 
ri: l’interscambio relativo ha 
largamente superato, nel 
1976, la quota di 15 miliardi 
di lire. Le esportazioni del 
Gruppo Italiano sono state co¬ 
stituite prevalentemente da 
prodotti chimici, materie pla¬ 
stiche, coloranti, mentre le 
importazioni hanno riguarda¬ 
to prodotti petrolchimici di 
base, coloranti e relativi in¬ 
termedi ed Intermedi per far¬ 
maceutici. 

Nel febbraio del 1976, tra 
. il immisterq federale ceooslo- 
vacco per lo sviluppo della 
Tecnica e degli Investimenti 
e il Gruppo Montedison è sta¬ 
ta raggiunta una intesa di 
collaborazione tecnico-scienti¬ 
fica a lungo termine, che ha 
dato luogo alla costituzione 
di numerosi gruppi di lavoro 
che operano nel campo dei 
pigmenti^ delle gomme sinte¬ 
tiche speciali e dello svilup¬ 
po delie applicazioni tessili 
delle fibre stotetiebe. 

Nei coreo degli anni, la 
Montedison ha venduto alla 
Cecoslovacchia 4 impianti per 
la produzione di gas di sinte¬ 
si e di ammoniaca. 

I RAPPORTI CON LA RDT 

Rapijortl commerciali fra 
la Montedison e la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca esi¬ 
stevano anche prima che si 
stabilissero relazioni diploma¬ 
tiche tra l’Italia e la Germa¬ 
nia Est (gennaio 1973), tut¬ 
tavia le intese ufficiali fra 
i due governi consentirono al¬ 
la società italiana e agli enti 
economici tedeschi di raffor¬ 


zare 1 loro legami. Nel set¬ 
tembre del 1973, rappresen¬ 
tanti della Montedison e del¬ 
l’ente chimico tedesco per U 
commercio estero, AHB Che- 
me Import-Export, firmaro¬ 
no a Lipsia tui accordo-qua¬ 
dro quinquennale, che preve¬ 
deva un ampio sviluppo di 
scambio di merci e di bre¬ 
vetti. l’acquisizione e la ces¬ 
sione di licenze e lo studio 
di forme di collaborazione in¬ 
dustriale vere e proprie. Tre 
anni dopo, nel settembre del 
1976, le due parti firmarono 
un’altra intesa, di durata qua¬ 
driennale. riguardante lo 
scambio reciproco di prodotti 
chimici e di merci varie. Nel 
1978, l’interscambio ccnuner- 
clale fra li Gruppo Montedl- 
son e la RDT ha sfiorato 1 
14 miliardi di lire: la RDT 
ha importato prodotti chimioi. 
materie plastiche e fibre, ven¬ 
dendo, a sua volta, alla Mon¬ 
tedison materie prime per la 
produzione di fertilizzanti, in¬ 
termedi vari • beni di conr 
sumo. 

BULGARIA E CUBA 

Le altre due nazioni dM 
Comecon con le quali la Mon¬ 
tedison intrattiene rapporti di 
collaborazione economica so¬ 
no la Repubblica Popolare di 
Bulgaria e la Repubblica dà 
Cuba. 

Nel maggio del 1974, le re¬ 
lazioni economiche tra U 
Gruppo italiano e gli enti 
bulgari migliorarono netta¬ 
mente in seguito alia firma 
di una intesa di collaborazio¬ 
ne decennale riguardante la 
concessione reciproca di bre¬ 
vetti, licenze e know-how e 
l’ampliamento delle iniziative 
commerciali. Tale accordo ha 
dato 1 suol frutti In modo 
graduale. L’anno scorso l’in¬ 
terscambio commerciale tra 
le due parti ha superato i 
7 miliardi di lire. 

Nel febbraio scorso, M mi¬ 
nistro dell’Industria Chimica 
bulgaro, Pankov, è venuto In 
Italia ed ha avuto un incon¬ 
tro con i responsabili della 
Montedison: nel colloqui, ol¬ 
tre ai temi di carattere com¬ 
merciale (ampliamento delle ; 
intese), sono stati affrontati 
i vari aspetti inerenti ad una 
possibile collaborazione indu¬ 
striale, che dovrebbe concre¬ 
tarsi attraverso la vendita 
agli enti bulgari da parte del¬ 
ia Montedison di Impianti chi¬ 
mici. 

Infine Cuba. Con questo 
Paese, la Montedison ha da 
qualche anno ra{H>orti di ti¬ 
po commerciale. Nel 1978, T 
interscambio ha raggiunto il 
valore di 2,4 miliardi di lire. 
La società italiana, in questo 
caso, e^rta essenzialmente 
materie plastiche. 

La Montedison gviarda ai 
Paesi del Comecon con gran¬ 
de attenzione ed interesse. 
All'orizzonte si profila un'ul¬ 
teriore crescita del rapporti 
di collaborazione. H Gruppo 
italiano intende continuare ad 
ampliare i propri legami con 
queste nazioni, nella convin¬ 
zione che lo sforzo comune 
potrà giovare allo sviluppo 
delie rispettive comtmltà na¬ 
zionali. 
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può aprire 
nuore porte 

Evoca un contratto malfamato, talvolta, come 
K baratto », ma in realtà nuovo, nel metodo e nelle 
possibilità che evoca > L’impresa che lo ricerca 
deve sapere cosa vuole, a lungo termine 


I rapporti di scambio con i paesi so¬ 
cialisti hanno fatto sorgere nuovi e spe¬ 
cifici problemi nel campo degli strumenti 
contrattuali. Fra questi, gli accordi di 
compensazione, i quali però incontrano 
molti pregiudizi negli ambienti commer 
ciali, specie bancari, i quali non vedono 
scambi corretti .se non intermediati da 
denaro. 


L’e.sperienza mostra che questi pregiu¬ 
dizi hanno limitato l'iniziativa imprendi¬ 
toriale ed i rapporti fra economie strut¬ 
turalmente diverse, subordinandone ■ gli 
sviluppi alle carenze del sistema mone¬ 
tario. Da uno studio di Antonio Casu, che 
compare integrale sul n. 3 di Politica ed 
economia, riportiamo la parte finale, con¬ 
tenente confutazioni e pwposte. 


Posalamo pertanto proce¬ 
dere aH'esame delle com¬ 
pensazioni, partendo da al¬ 
cuni prioritari angoli di 
visuale, per cui: 

a) gli accordi su base 
compensativa non sono 
assimilabili al baratto. 

Infatti, nelle compensa¬ 
zioni, vengono conclusi 
contemporaneamente due 
contratti diversi e comple¬ 
mentari (di importazione 
e di esportazione). Oltre a 
questi due contratti si con¬ 
clude l’accordo creditizio. 
Tutti e tre sono ricondu¬ 
cibili all’unità dello stesso 
oggetto della cooperazlone 
economica, menùre tutto 
ciò manca nel baratto. 

Infine non vi è connes¬ 
sione vincolante tra impe¬ 
gni per la restituzione del 
credito e fornitura di mer¬ 
ci prodotte negli impianti, 
che costituiscono la fonte 
del fondo in valuta este¬ 
ra. finalizzato a compen¬ 
sare le spese d’importazio¬ 
ne per questo od altro im¬ 


pianto. Pertanto gli impe¬ 
gni della banca socialista 
riguardanti i crediti sono 
autonomi e indipendenti 
dall’andamento, come dal- 
rinizio, delle forniture de¬ 
gli impianti; , ^ 

b) secondo il profilo giu¬ 
ridico, gli accordi in com¬ 
pensazione sono rappre¬ 
sentati nei seguenti docu¬ 
menti: 

— contratti che si con¬ 
cludono nell’accordo gene¬ 
rale. con stipulazione dif¬ 
ferita del due contratti .di 
importazione ed esporta¬ 
zione; 

— contratti con firma 
contemporanea, di impor¬ 
tazione e di esportazione, 
senza previo accordo ge¬ 
nerale: 

c) per quanto concerne 
il profilo merceologico. 
cioè riguardo alle merci 
fomite à compenso della 
importazione, l contratti 
si distinguono in: 

— contratti che preve¬ 
dono la fornitura dei pro¬ 


dotti dell’azienda, la cui 
costruzione sostanzia la 
compensazione. 

— contratti che preve¬ 
dono la fornitura di pro¬ 
dotti, analoghi a quelli del¬ 
l’azienda oggetto della coo¬ 
perazione. da parte di al¬ 
tre aziende, ma comunque 
col consenso delle parti 
contraenti: 

d) circa H profilo funzio¬ 
nale, e quindi riguardo al¬ 
le finalità perseguite at¬ 
traverso la cooperazione, 
gli accordi In compensazio- 
ne vanno cosi classificati: 

, — progetti per la pro¬ 
spezione di giacimenti di 
fonti energetiche e di gas 
naturali, con relativa re¬ 
stituzione del credito in 
caso di esito positivo della 
ricerca,. 

— progeciti per la valoriz¬ 
zazione di risone natura¬ 
li ed energetiche già co¬ 
nosciute. 

— progetti per l’ediflca- 
zlone di nuove unità pro¬ 
duttive, o parti di esse. 


0;M.S.À.T: 

Spa 


OHicino meccanica stampaggio 

C.C.LA. N. 414-212 Uff. Reg. Imp. di Torino N. 125 
anno 1969 • Cap. Soc. L. 200.000.000 interam. versato 
Codice Fiscala 00524230018 


DIVISIONE IMPIANTI 

Via E. Curiel. 11 - Regione Carpice ' 

10024 Moncalierì - Torino 

Telef. 644066 - 6400.322 • 6403284 

Tele.x 220687 OMSAT I 

Progettazione e costruzione di: 

— Trasportatori trucioli 
Impianti singoli e centraKzza-' 
ti di trasporto truciolo 
Trattamento truciolo 

— Trattamento liquidi 
refrigeranti 


DIVISIONE MECCANICA 


Corso Ciriè, 4 
10132 Torino 
Telef. 472392 - 489117 
Telex 221684 RUDBITO 


Costruzione e revisione di: 

— Tomi a copiare ad uteRsHi 
multipli di grande produzione 
licenza Salonxx Saiomè Trance 


CARRELU ELEVKIOM BALKANCAR. 

Date un'occhiata ai nomi 
dei ioto compon e nti o compfondafote perché 
R garantianio con a lungo. 



Ogr" c.vreSo Bakafxar è i risuSato <* 
cotarvofaTioni eoo cotossi oeTrduslna oaàJertate 
tra 1 quali Bosch. PeiVms. Borg Wa'nef. vsckefs. 
CaoytoffT». Sc^aut) MoSer eO atri 
G<var.! rio S’S'i'f’Ca. qijndi. per li Stoicar scianto 
avalve sul piano della durala un prodottooià 
.inriOMmente 'collaudato' per ouaHà e prestazent 
Da una orodiiZione tra le maggon del rrwndo la 
Sciicar ha scela ndre. carré» eievaton eWtnp 

e d^sel pifni e tranon eteona la cw 


Si>car SoA. . ^ ^ 

Rappresentanza Generate per na»a (tela 


pfer(3gatwa è (^uela di costi cortemCi (TsctfKto 
e d'esercino e oui sicuro valóre resktea 
Ma la gararuia SOcar non si esaixisce 
Vuol dire anche un orgaryzazione capace () | _ - 
offrre una completa assistenza in ogni fase (tela 
vendia. proposte estremamente conwenerO . 
per I noteggo ed il leasng nonché la scurezza (A 
un'nmediaradKponOiMà (S rcamOi. 

Sbear e Bakarcar: un binomio che <»rta 

nel trasporto ntemo! . ' 





balkancar 


4 «ostro esperto m carreW tlcialen 

Sbic» SpA.-Sede e Or. (jenerOB • ' 

Roma - Via Satana. 1021 - Tel 64h134l (ra) 


Concessionari per le Vendite e l'Assistenze 

in ogni Regione - Officine mobili - Rkembi origineli 


... '.r, 'Xi ^ ri i 

a ^ hiézzo ' pagamento • éon ■ 
prodotti di queste od al¬ 
tre aziende, 

—r. progetti per ji’amm.o- . 
dernamento, l'ampllamen- 
' tq, il. perfezionamento del 
processo produttivo, di Uni¬ 
tà produttive con prodotti 
di queste od altre aziende: 

e) infine, parlando a prò 
posilo del profilo finanzia- 
. rio, premesso che l’Italia 
registra con 1 paesi sociali 
sti un disavanzo commer¬ 
ciale (contraddetto solo nel 
caso dell’Unione Sovletl 
ca). bisogna sottolineare 
che il mercato finanziario 
internazionale sostiene so¬ 
prattutto quei progetti che 
garantiscono la regolarità 
del flusso commerciale dal 
paesi ad economia pianifi¬ 
cata al paesi ad economia 
di mercato e viceversa, che 
non compromettono il rim¬ 
borso del credito. Sono tali, 
in prevalenza, i progetti 
di cooperazione industria¬ 
le che si indirizzano verao 
informale ma già avviata 
dell’impresa comune. 

Un • pericolo ' eventuale, 
sempre presente, è che tali 
orientamenti producano ef¬ 
fetti aegativl sul livello del¬ 
l’occupazione e sulla rego¬ 
larità delTassetto del mer¬ 
cato. Per evitare questo pe¬ 
ricolo è necessario previ le- 
giare quegli accordi che si 
inseriscono nel contesto 
della riconversione indu¬ 
striale. Tale cautela consen¬ 
tirà agli accordi in questio¬ 
ne di usufruire di crediti 
intergovernativi. Questa ca¬ 
tegoria di crediti è desti¬ 
nata inoltre a sostenere ac¬ 
cordi finalizzati alla coope¬ 
razlone e al (Kvfinanziamen- 
to di progetti da realizzare 
in Paesi terzi (le cosiddet- ' 
te triangolazioni), sul quali 
trova valida complementa¬ 
rità la differente potenzia¬ 
lità di accesso delTItalia 
e dei Paesi Socialisti. E', 
questo, un altro punto del¬ 
l’interscambio Est-Ovest, 
meritevole di analisi speci¬ 
fica e di adeguato dibat¬ 
tito. 

Gli accordi in compensa¬ 
zione. sotto gli aspetti suc¬ 
cintamente esaminati, ap¬ 
paiono già come un tipo 
ormai sufNcientemente o- 
mogeneo e conosciuto di 
acconto lni«rnazlonale. 
Coinvolgendo essi l’intero 
patrimonio di interessi e 
il bagaglio di esperienza in¬ 
siti nen’interscambio tra 
due ^iwonòmle.^diverse, ed 
antagoniste che però . 
sempre più evidentemente ■; 
mirano ad lina operatività • 
ed a una progettualità co¬ 
muni — è indispensabile 
prendere atto del lorò svi¬ 
luppo e volgersi risoluta¬ 
mente all’analisi dell'inci¬ 
denza di questi accordi nel¬ 
la nostra economia e nel 
nostro commercio estero. 

Nati circa quindici anni 


' ■ i 


fa. per la dinamicità e la 
vivacità di iniziativa che 
caratterizzavano la grande 
• industim italiana negli an¬ 
ni del cosiddetto miracolo 
economico (allorché, cioè, 
si impostava fi nuovo mo¬ 
dello (il sviluiH>o industria¬ 
le per ritaila degli anni 
1950-1960). essi hanno subi¬ 
to un rallentamento ana¬ 
logo e conseguente al calo 
di ritmo progettuale della 
leader-ship economica, che 
si è trovata a fronteggiare 
tensioni e contraddizioni 
non solo economiche — ma 
anche, ovviamente, sociali 
e politiche — che erano in¬ 
site in quella politica eco¬ 
nomica uniformemente im¬ 
pegnata a realizzare il 
massimo profitto, trascu¬ 
rando persino ogni organi¬ 
co disegno di razionalizza¬ 
zione del sistema produt¬ 
tivo, per evitare scompensi 
e storture che si sarebbero 
poi drammaticamente ma¬ 
nifestati. 

Non sostenuti neppure 
da ur^rganizzazione stata¬ 
le ague e qualificata, che 
ne curasse gii sviluppi in 
modo adeguato, gli accor¬ 
di in compensazione sono 
stati addirittura oggettiva¬ 
mente osteggiati da strut¬ 
ture ministeriali inefficien¬ 
ti. dall’insufficienza e dal¬ 
la scarsa qualificazione dei 
quadri negli uffici pubbli¬ 
ci interessati, da un’impre¬ 
cisa e approssimativa pro¬ 
grammazione degli inter¬ 
venti pubblici stessi. 

Cosi an(Ìando le cose, le 
compensazioni, anche se 
In modo saltuario, sono ri¬ 
maste appannaggio di po¬ 
chissimi gruppi di maggior 
peso che hanno continuato 
a destinare fondi a queste 
ricerche ed iniziative, le 
quali, anche In concomi¬ 
tanza del «disgelo» politi¬ 
co tra i due blocchi, dava¬ 
no frutti di alto pregio. Ma 
ecco che gli sviluppi della 
situazione sociale e politi¬ 
ca rimettono all’ordine del 
giorno, con le compensa¬ 
zioni, tutta la capacità del 
paese di programmare ed 
orientare lo sviluppo indu¬ 
striale. 

Le compensazioni posso¬ 
no e debbono essere gesti¬ 
te efficacemente solo nel 
quadro di un deciso cam¬ 
biamento di rotta che pas¬ 
sa per Tallarfi^mento del¬ 
la base produttiva e la ri¬ 
qualificazione del merca¬ 
to interno. Quali siano gli 
strumenti atti a realizza¬ 
re questi obiettivi spetta 
ai Palamento, ai partiti e 
ai corpi sociali stabilirlo. 
Si può già, però, intravve- 
dere il percorso, daU’esame 
delle indicazioni di massa 
che la vicenda economica 
e politica degli ultimi anni 
ha messo In luce. 

Antonio Casu 
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Prima di concludere 
i vostri affari nel COMECON 

consultateci. 

Il BANCO LARIANO ha stabilito contatti diretti 
ed accordi di collaborazione in Bulgaria. Cecoslovacchia, Polonia, : 
Repubblica Democratica tedesca, Romania, Ungheria. • • 

Unione Sovietica, per assistervi In modo completo e compe.tente. 

Il BANCO LARIANO è in grado di finanziare le Vostre - 'T 
operazioni di import export su qualsiasi mercato e darVi i più 
opportuni consigli e la migliore assistenza, operativa.' ' . 

Il BANCO LARIANO è dò anni una reiiiltà sul mercato 
internazionale. .. .. 

Anche per questo il BANCO LARIANO sarà presente con suol . 
qualificati operatori olla < 

AUTOTECNICA I1ALIA’79 

che si terrò a MOSCA dal 10 al 19 aprile p.v. 

1110 sportelli che II BANCO LARIANO ha in Lombardia si moltipllcano nei mondo 

attraverso oltre 300 corrispondenti. 

Una presenza che vale 


BANCO 

LARIANO 



CATTANEO s.r.1. 

AGENZIA MABITTIMA E DOGANALE 

Tramp & Liner Agents for 
Soviet Shipping Companies and 
v/o Sovfracht ; - - 

19.100 LA SPràA - viale Italia, 121 
Tel. 0187/33540 - Telex 28.280 







Specchi retrovisori autoveicoli 
(marchio ARSAUTO) 

Ricambi carrozzeria 
Accessori per tutti i tipi di vettura 

Via Chanoux, 1^^20 • Tel. 79J7.33/79A545 
10142 TORINO 


IL CENTRO REGIONALE DEL LAZIO 
PER IL COMMERCIO ESTERO 

esercita una attività in favore delle aziende esportatrici 

delia regione e più precisamente; 

— una attività di pubblicizzazione all’estero della pro¬ 
duzione regionale; 

— una attività di assistenza alle aziende ésportatricl 
(informazioni sulle normativa valutaria e doganale 
italiana, servizio di traduzione e di corrispondenza, 
servizio documentazione, erogazione di contributi alle 
imprese per missioni all’estero). 

Per .ogni informazione: 

Centro Regionale c/o Camera di Commercio di Roma 
Via de’ Burrò 147 — Tel. 6794641/196 




4 AZIENDE 
ALL’AVANGUARDIA 

ANGELO GUALA S.p.A. 

Corso Romita. 79 - Alessandria 
iMdei' in IMie • mondo noli* produiìon* di ct;>iisur« di 
e a e nr i i per bottigKe. 

GUALA STAMPI S.p.A. 

Via Umberto Giordano. 22 - Alessandria 

p iofe t l e e coetevieee stampi pe-' tecnopolimeri • tennoplefttci. 

G.E.F.I.T. S.p.A. 

Corso Romita. 79 - Alessandria 
p r oietto e cofteuiece meochìna specieti dì aMcmbìaiiio • comnMr- 
ciditoi »v «nìo sovietico in Italie c fornisce articoli tecnici ell'URSS. 

IMBALLAGGI SPECIALI S.p.A. 

Rubine (AL) 

preduee eelueci per erdiceria - he elte eiee to ime itebilimento 
completo in URSS per le produzione di estuoci. 

GUALA 

UN MSIEME DI AZIENDE 
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Sede Centrale: Novara 



Al 3t dicembre 1977, 

Capitale.L. 6 852.683.000 

Riserve e Fondi . . L. 170.862.594.396 


A) 30 settembre 1978, 

Depositi a risparmio e cxmti correnti in credito 
oltre 5 200 miliardi. 

336 Filiali in Italia 

Uffid di Rappresentanza a Bruxelles, 

Caracas, Francolorte sul Meno. 

Londra. New York. Parigi e Zurigo. 

Uffioo di Mandato a Mosca 


TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA, 
BORSA E CAMBIO 

Distributrice dell Anterican Express Card. 

Finaiuiamenti a medio termine 

a> industria, al commercio. 

afl agricoitura, all artigianato e all'esportazuxre. 

mutui fondiari, • leasing > e servizi 

di organizzaziooe aziendale e controHo di gestione 

tramite gli istituti spedali net quali è partecipante. 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCtO DEI CAMBI 



divisione sistemi di eontrollo e regolazione 

divisione controlli numerici 



1 



ELETTRONICA 
SAN GIORGIO 
ELSAG S. p..A. 


GRUPPO 
IRI - STET 


presente a Mosca alla 

mostra auto.noma italiana 

-stankiitalia- 

dal 9 al 18 aprile 1979 • 


> ». 
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Concluso da Argan il dibattito avvialo dopp^^^ì). provvedimento del pretoreJpapue 

Agli sfrattati le pase sequestrate 

'**> • /'/ . 1 * 
r ' ^ ^ >f . -., .a^ .ni « > O - ... * » J 

Il sindaco ho illustrato i criteri cIm si seguiranno nell'àssegnazione degli appanamenti e che dovranno essere ora specificati nei dettagli - Gli in* 
terventi degli assessori Pietrini, Frasca e del prò-sindaco Benzoni r. L'anno scorrà il 50% dei vani costruiti erano di edilizia economica e popolare 

_ -• .'■ ^ il '■ ■, .. - -.''Sir -, ■ ' L ■ '' a ja ■ ■ '• rt ^'' i| ; H .. '■ . 

_ _______ IkTyhl I AM A#VM A <*2 Mvt A ^A<w1l ' n «^. I MéA4-t MMf.4OTm*24S *TC OOA «.n I a 11 In W W#^m #4 n m m n ... . É aa «. *V«A 1%A mABAA l*% AVvIe^An. 


r Unita / glovMll 5 •prii* 1979 
Per la rlstnitturazIoiM alla Lungara 

( I /., w V ■- '■. ' . . ■ 

Ingiustizia è fatta: 
Torlonia «biuffa> e 
il processo non si fa 

I legali sono riusciti a far rimandare tutto 
Una manovra da «giurisprudenza selvaggia» 


■ih *r 


La vicenda LEnasatcfrCahagiroae .1 ’ 

••'■.' « . M, jj I 

Cose di lusso comprate 
con soldi pubblici: 
un esimsto del Suniu 


I!) ,1J- 


‘ Per la vicenda Enasar- 
co C«Mlagifone (case di lus¬ 
so acquistate dal palazzi¬ 
naro con soldi pubblici) jl 
Sunia ha deciso di passa¬ 
re all’attacco. Sull'incre¬ 
dibile acquisto (16 miliar¬ 
di) il segretario generale 
aggiunto deirorganizzazio- 
ne degli inquilini ha infat¬ 
ti presentato ieri alla ma¬ 
gistratura un esposto^e- 
nuncia. 

« L'iniziativa — afferma 
un comunicato del Sunia 
— tende a recuperare a un 
uso più sociale le grandi 
disponibilità degli enti pub¬ 
blici ma mira soprattutto 
alla moralizzazione delie 
operazioni finanziarie de¬ 
gli enti che avvengono at¬ 
tualmente in base a norme 
particolarmente elasticho. 

Come siano andate le 
cose nella vicenda Enasar- 
co è noto: l’ente pubblico 
(assistenza per i commer¬ 
cianti) decide di acquista¬ 
re tempo fa ben 190 appar- ■ 
tamcnti di lusso sulla Cas¬ 
sia. Sono della società Idra 
(una delie tante immobilia- 
ri-ombra di Caltagirone). 
n tutto, naturalmente, per 


una cifra enorme (16 mi¬ 
liardi) e al ' di fuori di ' 
ogni criterio logico. L’as¬ 
surdo infatti, non è solo 
nella scelta degli appar¬ 
tamenti di lusso (da par- 

Delegazione 
dei senza tetto . 
di Ostio dal ' 
pretore Paone ' 

« Invasione » pacifica, 
ieri mattina, del secondo 
piano della Pretura pro¬ 
prio di fronte aH’ufficlo 
del giudice Paone da par¬ 
te di circa cinquanta per- ' 
sone che hanno occupato 
nel giorni scorsi alcune 
palarne di Ostia.’. • 

La foltissima delegarlo- 
ne. ottenuto un colloquio > 
con il pretore, gli ha con¬ 
segnato la documentazio¬ 
ne relativa a quattro sta¬ 
bili delie società Lolszi, 
Morucci e Appolloni ad 
Ostia che sarebbero sfitti 
da anni. Il pretore ha se¬ 
gnalato il tutto al capo 
della pretura Corrado Rug¬ 
giero. 


te di un’ente che per leg- ' 
ge dovrebbe investire con 
flnalità sociali) ma in al- iJ. 
cuni particolari « esempla¬ 
ri * dell’acquisto. Basta ri¬ 
cordare la storia - quanto . 
meno sospetta della costru¬ 
zione del complesso di Cal¬ 
tagirone, una vicenda fat¬ 
ta. nel solco della tradi¬ 
zione del palazzinaro con 
brogli di ogni genere. " ■ 

L’Enasarco, in tutto que¬ 
sto. non si è mai sentita 
in dovere di dare alcuna 
'risposta a chi 'avanzava 
domande sulle sue scelte. 
Per comprendere l’assur¬ 
dità dell’« affare », basta 
pensare al canone che gli 
eventuali inquilini dovreb¬ 
bero pagare per vivere ne¬ 
gli appartamenti di Calta- 
girone: più o meno una 
cifra sulle 250-300 mila li¬ 
re. In barba ai c fini so¬ 
ciali degli investimenti ». 

L’esposto del Sunia ten¬ 
de ora a fare piena luce 
sul grave episodio e a de- 
finire criteri più rigidi per 
l’attuazione degli investi¬ 
menti da parte dei consigli 
d’amministrazione di que¬ 
sti enti. 


ii.r H 

" Nell’assegnazione degli ' ap¬ 
partamenti sequestrati idal 
pretore Paone li sindaco ter¬ 
rà cento, principalmente,- de¬ 
gli sfrattati. Potranno fare 
domanda per gli appartamen¬ 
ti, entro un mese dalla data 
. di pubblicazione dell’avviso, 
' gli inquilini che hanno. già 
1 sqbito lo sfratto negli ànnl 
^ 78-79 e che ancora oggi ncn 
, hanno trovato una sist€nna- 
zlone definitiva; quelli 'che 
t non rientrano nella legge di 
blocco degli sfratti votata in 
\ parlamento (causa di neces- 
• sltà del proprietario) e Quel 
cittadini che hanno prossima 
l’esecuzione del pro\rvedimen- 
' to, sulla base delle gradua¬ 
torie fissate dalla Pretura. 
Questi i criteri che dovranno 
essere ancora maggiormente 
specificati, che il sindaco 
adotterà nella formazione del¬ 
le graduatorie per l centpno- 
vanta appartamenti, che, se¬ 
condo il provvedimento del 
pretore Paone, dovranno es¬ 
sere affittati. 

' "E* stato lo stesso sindaco 
Giulio Carlo Argan a esporli 
al termine dell’approfondlto 
dibattito in consiglio comu¬ 
nale, che ha preso spunto 
dall’iniziativa della maestra- 
tura e si è ccncluso ieri sera. 
Il primo a prendere la pa¬ 
rola ieri, è stato l’assessore 
all’edilizia Pietrini, che - ha 
ricordato l’enorme impegno 
dell’ammlnistrazicne capito¬ 
lina per dare una risposta 
alla domanda crescente di 
case popolari. Solo alciml da¬ 
ti: nel quinquennio che va 
dal ’70 al ’74 I vani realiz¬ 
zati, mediamente ogni anno 
seno stati 87.500. Di questi i 
vani In edilizia economica e 
popolare - sono -àtatl - appena 
21.2-^0. il 24 2 per cento. Nel 
biennio 7.5-78 i vani costruiti 
sono stati 77 7PO di cui 17.280 
(li 22.3'T) quelli popolari. La 
tendenza si inverte a par¬ 
tire dal ’77. In quell’anno 


seno stati costruiti 75.380 va¬ 
ni di cui ben il 28.1% (21.250) 
di edilizia economica e po¬ 
polare. Nel ’78, poi. una ci¬ 
fra record per Rema: sugli 
81.250 vani costruiti, quasi il 
cinquanta per cento (il 49,2''ó 
per l’esattezza) sono vani 
di edilizia economica e po¬ 
polare. 

Dall’esame di questi dati 
— ha detto l'assessore Ple- 
trinl — si ricava che duran¬ 
te li primo anno, il ’77, del¬ 
l’attività della giunta demo¬ 
cratica la produzione edili¬ 
zia, nei piani di zona 167,- 
è rimasta pari a quella me¬ 
dia del quinquennio ’70-’74. 
Nel ’TS, Invece, si sono rag¬ 
giunti rl.sultatl che non han¬ 
no precedenti con li passa- 


mezzo all’abbondanza »: ■ esi¬ 
ste un accentuato squilibrio 
tra domanda e offerta. E’ ne¬ 
cessario, in questa situazio¬ 
ne una risposta programma¬ 
tica che superi un certo as¬ 
sistenzialismo ricorrente e 
che, anche nell’emergenza, 
riesca a fornire alcune indi¬ 
spensabili certezze e concre¬ 
te possibilità di soluzione e, 
per evitare il perdurare di 
squilibri. 

L’urgenza di rafforzare i 
poteri programmatici dei Co¬ 
muni — ha proseguito Fra¬ 
sca ■— è l’elemento più evi- 
dente che è scaturito dal di¬ 
battito su questo tema in 
Campidoglio. Assieme all’in¬ 
tervento strutturale — di cui 
il nuovo regime del suoli. 


to. Un risultato Importante l’equo canone, e il piano de¬ 


raggiunto utilizzando i fon¬ 
di dell'unica legge che il go¬ 
verno ha elaborato, la 513. 
ma soprattutto traducendo 
in cantieri i vecchi finanzia¬ 
menti che sono rimasti iiiu- 
tilizzati, in qualche caso per 
più di cinque anni, CI sem¬ 
bra — ha detto ancora Pie- 
trlnl — che capacità realiz¬ 
zatrice e efficienza siano an¬ 
cora una volta dalla parte 
di questa giunta e disinte¬ 
resse e cattiva co.scienza da 
parte delia DC. 

Una lunga, dettagliatissi¬ 
ma analisi del • « problema 
casa » a Roma è stata com¬ 
piuta anche dall’assessore 
Giuliano Frasca. La program¬ 
mazione pluriennale — ha 
detto — dell'attività capito¬ 
lina rappresenta un accresci¬ 
mento delie capacità operati¬ 
ve comunali. • Proprio nel- 
l’ambito della programmazio¬ 
ne pluriennale cl sembra ne¬ 
cessario collocare « il pro¬ 
blema casa ». Roma da que¬ 
sto punto di vista è ancora 
Irntana dall’obiettivo di Pa¬ 
reggio del deficit allogglatìvo 
con 11 ri.sultato clamoroso di 
alimentare il oaradosco «kev- 
nesfano » della « povertà in 


Entro oprile tutti i mutuati dovranno indicare il sanitario di fiducia 

Venti giorni per MegliereH medico 

U - ‘'J. I- t 

L’« operazione » riguarda a Roma ejuel Lazio 4 milioni e mezzo di cittadini - Mobilitati 258 fun¬ 
zionari delle mutue • Un elenco che contiene i nomi di oltre settemila tra « generici » e pediatri 


Distintivi ; f 
della polizia 
e ormi 

dentro l'outo: 
quattro orrestoti 

Quattro giovani sono stati 
arrestati la scorsa notte dalla 
polizia: avevano lasciato nel 
portabagagli di un’auto ruba¬ 
ta una pistola, un fucile a 
canne mozze, \m berretto e 
una paletta delia PS. Proba¬ 
bilmente era tutto materiale 
pronto per una rapina sul 
raccordo, una delle tante ai 


«Molotov» contro 
tre scuole 
di Latina 
' durante le ore 
di lezione 

Tre attentati incendiari so¬ 
no stati compiuti, ieri mat¬ 
tina. contro altrettante scuole 
di Latina, durante l’orarlo di 
lezione. Al magistrale a Ales¬ 
sandro Manzoni», allo scienti¬ 
fico K Qiovan Battista Gros¬ 
si » e all’istituto tecnico « Vit¬ 
torio Veneto ». verso le nove 
sono esplose bombe molotov 


danni dei camionisti i^ari di confezionate In modo rudimen- 
trovarsi di fronte a falsi po- 

tale. I danni maggiori sono 

IIZIUIVI* M*A*1 —aO t ...A 


Gli arrestati, già conosciuti 
dalia polizia per rapine e 
furti, sono Emanuele Braico, 
Mario Ciotoli, Raffaele Poli, 
Luigi luliano. I quattro sono 
stati presi la scorsa notte da 
una pattuglia della stradale 
nei pressi di Settebegni. Uno 
di loro era sceso da un’« Al¬ 
fa » risultata rubata. Un poli- 
riotto, appena l’uomo si è al¬ 
lontanato. ha controllato il 
portabagagli 


tale. I danni maggiori sono 
stati riportati dall'istituto ma¬ 
gistrale. ma fortunatamente 
non ci sono stati feriti. In tut¬ 
te e tre le scuole i presidi 
hanno sospeso le lezioni e in¬ 
detto assemblee generali, per 
esortare gli studenti od una 
più attenta vigilanza. Più tar¬ 
di con una telefonata ad 
una emittente privata del ca¬ 
poluogo pontino gli attentati 
sono stati rivendicati al grup¬ 
po « azione rivoluzionaria ». 


Entro aprile tutti i mutua- vìdente; in pratica, con la 

ti romani e della Regione do- scelta di un mèdico di fidu- 

vranno scegliersi il proprio eia (che curerà ì rapporti 

medico di fiducia. L’assesso- con tutti i componenti del 

re regionale alla Sanità, at- nucleo familiare) balza in pri- 

tuando le norme previste dal- mo piano la funzione preven- 

la convenzione unica per la Uva del servizio sanitario. La 

medicina generica, ha infatti scelta del medico non sarà, 

provveduto a smistare negli ùi ogni caso definitiva. La 

appositi servizi amministra- sostituziane potrà avvenire in 

tivi (le Saub), 258 funzionari qualsiasi momento; basterà 

delle mutue che dovranno ' j-ecarsi presso la Saub della 

raccogliere su apposiU mo- propria circoscrizione (o 

^ ìndicaziOTi dei citta- presso le 59 zone della re¬ 
dini. Per facilitare le cose, gione) e firmare un nuovo 

un gruppo di 47 funzionari modulo. 

farà la raccolta direttamen- L’asseMorafi) - recale al- 
tc nei posU di lavoro^ più la Sanità, irfog&'oiao. sta 
affoUaU. come aziende e. mi- ' ultimando prozìa tin ^questi 
nisteri. ^ ^ ^ gìi^rni ^ gU -elenchi dei medi¬ 
si tratta, come è ' eviden- ' ci.'' COTtraìlando. nella com- 

te. di una piccola «rìvoluzio- pilazione. le eventuali incom- 

ne» che farà fare un altro patibilità. cSi tratta — come 

significativo passo in avanU ha rilevato l’as.se-ssore Ranal- 

alT’attuazione delia riforma lì — di un'ooerazione tutt’al- 

sanitaria. Per rendersi con- tro che facile. La difficoltà 

to della portata dell’operazio- principale è costituita dal 

ne. basta pensare che alla passaggio dal ”cicla di ma- 

convenzione sono interessaU lattia" al "ciclo di fiducia" 

ben 7.500 medici generici e di un milione e centotrentun- 

pcdiatrici. mentre la scelta itala capi-famiglia che equi- 

del sanitario di fiducia ri- valgono a oltre due milioni 

guarda oltre 4 milioni e mez- e trecentomila assistiU. A Ro- 

zo di cittadini. Il salto di ma Toperazione è resa più 


^ gii^rni j gU -elenchi dei medi- 
' ci.^ COTtraìlando. nella com¬ 
pilazione. le eventuali incom¬ 
patibilità. cSi tratta — come 
ha rilevato Tasse-ssore Ranal- 
lì — di un'ooerazione tutt’al- 
tro che facile. La difficoltà 
principale è costituita dal 
passaggio dal "ciclo di ma¬ 
lattia" al "ciclo di fiducia" 
di un milione e centotrentun- 
itàla capi-famiglia che equi¬ 
valgono a oltre due milioni 
e trecentomila assistiU. A Ro¬ 
ma Toperazione è resa più 


qualità nel servizio sarà {e- , compiala dalla concentrazio- 

/ -i r-H s » • 


ne di una massa considere¬ 
vole dì assisUU di varie mu¬ 
tue, dall’Inam ail’Enpas. ai 
coltivatori diretti. aU’Enpials 
e altre ». L'altro aspetto del¬ 
la, piccola ma importantissi¬ 
ma « rivoluzione » sarà inol¬ 
tre la costituzione nel terri¬ 
torio della guardia medica e 
pediatrica. Ogni medico, co¬ 
me è nolo, non potrà avere 
più di 1.500 assistiti, anche 
se in questa fase di c rodag¬ 
gio» sarà consentito un «tet¬ 
to» di 1.^ mutuati. Ili si¬ 
stema di pagamento sarà 
quello della quota ' capitaria 
(cioè una cifra fissa per o- 
gni assistito) indipendente¬ 
mente dal numero e j dalla 
frequenza delle visite, i -, 
Sempre in campo sanita¬ 
rio. è da mettere in rilievo 
un'altra iniziativa deU’asses- 
sorato regionale alla Sanità: 
nel quadro delle ricerche con¬ 
tro le malattie infettive e 
delle vie respiratorie dei 
bambini è stata organizzata 
ieri una giornata di aggior¬ 
namento . pixrfessionale • dei 
medici pediatri. Aprendo i la¬ 
vori l'assessore Ranalli ha 
ricordato l'Impegno della Re¬ 
gione in questo campo 


cennaie rappresentano ele¬ 
menti positivi — è urgente 
realizzare un intervento di 
saldatura che tenga conto 
della situazione di emergen¬ 
za. E questa saldatura vie¬ 
ne a mancare nel recenti 
provvedimenti votati dal par¬ 
lamento. 

La situazione degli sfratti 
a Roma: le sentenze emesse 
dalla Pretura, dopo l’entrata 
in vigore dell’equo canone, so¬ 
no 35(X), mentre le convalide, 
sempre nello stesso periodo 
(si tratta dj convalide per 
morosità)' sono 2.100. e tut¬ 
te esecutive. Per quanto • ri¬ 
guarda i provvedimenti ese¬ 
cutivi a Roma c'è questa si¬ 
tuazione: nel '76 le sentenze 
sono state 2A77 e 3.166 con¬ 
valide. Nel '77 3.001 senten¬ 
ze e 3.283 convalide, nél ’76 
(fino a luglio) 2.161 sentenze 
e 2.072 convalide. 

Prima del sindaco Argan 
che ha concluso il dibattito 
ha preso !a parola Alberto 
Benzoni. prosindaco. 

Il vice sindaco ha sottoli¬ 
neato che il provvedimento 
di Paone non ha certo ri¬ 
solto. né era nelle Intenzioni 
del pretore, il « problema ca¬ 


sa ». ma ha messo in eviden- 
za due problemi: l’emergen¬ 
za, che è data da centinaia 
di famiglie sfrattate e che 
non possono aver una rispo¬ 
sta negli strumenti dell’edili¬ 
zia pubblica. D’altra parte 
l’ordinanza di sequestro ha 
riposto l’accento sull’utilizzo 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente. Benzoni ha anche ri¬ 
cordato quanto sia Insoddl- 
sfacente il decreto governa¬ 
tivo di proroga degli sfratti, 
perché di fatto si è limitato 
a una misura ' « tampone ». 
senza strumenti che incenti¬ 
vino l’utilizzo degli alloggi 
Argan traendo le conclusio¬ 
ni della discussione, ha ricor¬ 
dato le tappe della vicenda 
del sequestro. Sui criteri di 
assegnazione, che privilege- 
ranno gli sfrattati, abbiamo 
già parlato. Il sindaco ha 
tenuto però a ricordare che 
problemi non mancano. Ad 
esempio l’affitto medio per 
quegli appartamenti si aggi¬ 
ra sulle 200 mila lire. « E’ 
certamente una questione di 
grande delicatezza — ha det¬ 
to — e resta inteso che. co¬ 
me custode, nella fase ap¬ 
plicativa, quando dovranno 
presentarsi problemi cercherò 
il pieno coinvolgimento del 
magistrato. Ancora una vol¬ 
ta. dunque, la giunta, anche 
al ' di là del ‘ provvedimento, 
affronta' il problema casa 
con - prontezza e serietà, che 
per troppi , anni sono manca¬ 
ti. E.- inviterei — ha conclu¬ 
so Argan — I colleghi de a 
essere più prudenti e a ave¬ 
re un ' po’ più di memoria, 
per i drammi autentici che 
nasconde la questione casa 
che non può essere terreno di 
facili e strumentali polemi¬ 
che ». . ■ 

■ Al momento in cui andia¬ 
mo in macchina la seduta 
del consiglio è ancora in cor¬ 
so e sta discutendo l’appro¬ 
vazione di un ordine del 
giorno. 


U ' « principe palazzinaro ». 
stavolta, ce l’ha fatta. Il pro¬ 
cesso aperto dal pretore Adal¬ 
berto Albamonte contro c don * 
Alessandro Torlonia e contro 
gli amministratori di una so¬ 
cietà da ‘ lui controllata per 
abusi edilizi (l’ormni famosa 
€ ristrutturazione selvaggia » 
di un palazzo a via della Lun¬ 
gara) è stato rimandato alle 
colende greche. Con la segre¬ 
ta speranza, per gli < azzecca¬ 
garbugli » di Alessandro Tor¬ 
lonia, che nel frattempo sca¬ 
dano i tempi di prescriziotie 
e di tutta la faccenda non si 
parli più. La manovra è stata 
concertata con estrema pre¬ 
cisione e a descriverla sem¬ 
bra tirata fuori, pari pari, da 
un manuale di « giurispruden¬ 
za selvaggia », ovvero < come 
riesco a disfarmi di un giu¬ 
dice non compiacente ». Pro¬ 
viamo a descriverla. 

Prima fase: la demiiicia. 
In settembre ramministrato- 


Stamane al 
Forlanini 
assemblea 

con Scheda 

) 

stamane alle 9 nella sala 
teatro del Forlanini si svol¬ 
gerà l’assemblea regionale 
dei lavoratori del pubblico 
impiego. All’incontro, che 
sancirà la nascita della fede¬ 
razione regionale dei pubbli¬ 
co impiego, parteciperà i! 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL. 



Recuperato un dipinto del «Canaletto^ 


I carabinieri del nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico hanno recuperato un 
«Canaletto» ed un altro prezioso quadro 
del francese Jean Pellement, del 1780, che' 
furono, rubati due anni fa nella casa di 
una- « nobildohna » .^napoletana,' Vittoria 
Serra. I militari hanno anché arrestato due 
napoletani, già noti alla giustizia. Si tratta 
di Renato Mtchelino di 48 anni e Salvatore 
Di Matteo di 38. Il primo aveva anche un 
altro mandato di cattura per ricettacene 
aggravata e — sembra »— sia anche fmpll- 
cato in alcuni sequestri di persona. Sem 
pre 1 carabinieri del nucleo artistico han 
no recuperato due statuette d'argento raf¬ 
figuranti due dei quattro evangelisti. Le 


opere d’arte erano state rubate nei duomo 
di Firenze nel '67. 

Sembrano proprio arrivati giorni felici 
per il patrimcnio artistico italiano, l’altro 
giorno, infatti, è rientrata dopo vent’anni, 
mi nostro Paese anche un busto di marmo 
rubato nel museo di Ostia Antica il 14 lu 
giio del 11 busto era arrivato al «Fine 
arts museuro » di Boston - attraverso due 
antiquari svizzeri che ne erano entrati ;o 
» possesso dc^ U furto. Il repierto, che risale 
all’età adrlanea, è stato riconsegnato a 
New York dal direttore dell'istituto italiano 
di cultura, al colonnello Alfenano coman¬ 
dante del nucleo per il patrimonio artistico 
dei carabinieri. 


re della società Corsini, con¬ 
trollala da Torlonia e prò 
prietaha dello stabile in via 
della Lungara che il principe 
ristrutturò in barba a qualche 
regola urbanistica, chiede al 
pretore il permes.so di affi! 
tare uno degli appartamenti 
dell’edificio a un colonnello 
dei carabinieri. Il magistrato 
dà il visto. La casa, infatti, 
si trova .sì nello stabile posto 
sotto sequestro nel '77, ma è 
nell’ala che ha ottenuto la li 
cerna di abitabilità. L’altra 
ala, invece, ne è priva essen¬ 
do originariamente destinala 
a museo. E' qui. infatti, che 
era ospitata, una volta, la 
splendida collezione di scultu¬ 
re greco-romane; poi il « prin¬ 
cipe » ue ricavò « miniapparta¬ 
menti » di lus.so e le statue 
finirono accatastate nella con 
tino dove ancora oggi si tra 
vano. 

Gli avvocati del « principe » 
lasciano passare un po’ di 
tempo e sembra che non ab¬ 
biano nulla da ridire sull'opc 
rato del pretore. Ma in qite 
.sto caso non è vero che *chi 
tace acconsente». Aspettano 
.solo che sìa stabilita la data 
del processo. E due giorni 
prima tirano fuori la denun¬ 
cia. assolutamente pretestuo¬ 
sa: *Il pretore ha illegittima¬ 
mente affittato un apparta¬ 
mento posto sotto seque.stro» 
dicono. E’ l’incredibile: gli 
avvocati accusano il giudice 
di aver acconsentito ad una 
loro precisa richiesto. Per 
quanto inconsistente, la de¬ 
nuncia seguirà adesso il suo 
inevitabile corso. Ciò vuol di 
re che passerà alla Ca.s.sazio- 
ne che nominerà, in una sede 
che non sia Roma, un altro 
giudice, il quale dovrà inda¬ 
gare sulla fondatezza o me¬ 
no della denuncia e quindi sul¬ 
l'operato del pretore Albamoii- 
le che così, mentre ha tra le 
mani l'incartamento Torlonia, 
si troverà imputato in un al¬ 
tro processo intentato a lui 
proprio dal principe. Una po¬ 
sizione che è poco definire 
imbarazzante. 

Ma non basta: è a questo 
punto che scatta la .sccotidd 
’ fase della manovra-ricatto dei 
parte degli avvocati di Tor¬ 
lonia contro l il. pretore che 
nell’accertamento dei fatti era 
deciso ad andare fino in fon¬ 
do. E’ la ricusazione: un .sa- 
crosanto diritto della difesa, 
usato questa volta in modo 
sfacciatamente strumentale al¬ 
l’apertura del processo. « Co¬ 
me può il pretore essere im¬ 
parziale — dicono gli avvoca¬ 
ti del € principe nero » — se 
pende .su di lui una nostra 
denuncia? ». E il gioco è fat¬ 
to. Più semplice di così... Sul¬ 
la ricusazione, infatti, sulla 
sua legittimità o meno, dovrà 
indagare un altro giudice del 
Tribunale. Al pretore Alba- 
monte, insamma, viene tutto 
strappato dalle mani, almeno 
per il momento. Prima che il 
€ fascìcolo Torlonia » torni 
sulla scrivania ci vorranno 
non meno di 4 o 5 mesi. 

E nel frattempo chissà che 
il principe Torlonia non trovi 
qualche « buona amicizia » in 
Cassazione (non .sarebbe la 
prima volta). O che più .sem¬ 
plicemente non si vada tanto 
in lungo da arrivare alla pre¬ 
scrizione del reato. Sarebbe 
.uno scandalo nello .scandalo: 
chi può — e deve — trovi il 
modo di evitarlo. 


L’agitazione proseguirà oggi e domani 


In sciopero i vigili urbani 
autonomi: traffico nel caos 




^ f 


Panificatori 


«scontenti> 
In serrata 


Ai panificatori l'aumento 
non è bastato. Riunitisi ieri 
a Roma per l’assembiea ge¬ 
nerale della federazione, i 
proprietari dei forni hanno 
proclamato lo stato di agita- 
siom (non se ne ccmoscono 
le modalità precise) in se¬ 
gno di protesta contro l'at¬ 
tuale disciplina dei prezzi 
del pane, « soggetta — se¬ 
condo loro — ad assurde e 
demagogiche considerazio¬ 
ni ». I proprietari dei forni 
se la prendono anche con 
gli organi preposti alla di¬ 
sciplina dei prèssi. Incapaci 
— a loro dire — di una rea¬ 
le valutaiione dei costi di 
produslone e comroercialiaa- 
zlone del pane». 

La denuncia è quanto me¬ 
no singolare se si pensa che 
finora i vari comitati pro¬ 
vinciali, quello di Roma in 
testa, si sono Unritati ad éc- 


coghere passivamente le 
«quasi sempre) esose nchie- 
ste della categoria. Vale la^ 
pena di ricordare che, nel 
giorni scorsi è rincarato di 
ben 80 lire la pezzatura di 
pane più diffusa vale a |Bid 
la rosetta senza che nesSaad 
abbia potuto contestai*.• 
bloccare la decisione, 

Sempre sul fronte dei 
zi c'è da notare ima (Écàii 
di posizione dell'associ èlio - 
ne oel macellai che giudica¬ 
no «legaUvamente la prepo¬ 
sta avanzata dal nuovo 0O> 
mitato prezii provinciale per 
il controllo di alcuni 
« popolari » di carne. 

Suirargomento controllo 
dei prezzi si è anche svolto 
l’altro ieri un incontro tra 
il presidente della provincia 
Mancini e il neo ministro 
deU’bidusUla Niooiaszi. 


Traffico-caos e disagi ieri 
per lo sciopero dei vigili ur- 
baoL L’agitazione è stata de¬ 
cisa dal sindacato adOMBO 
di categoria Fiodii CTeaL 
L'astenstam dal lavoro pro¬ 
seguirà 01 ^ c domaoL L’ade- 
siooc è stata piuttosto limi¬ 
tata, ' ■■ il traffico ne ha 
iOMUwqut risentito. 

- - Le ore A maggiore difli- 
cuMà seno state — come 
sempre — gvelle di punta. 

Regoianiicnte In funzione, 
tranne qaalchr eccezione, se- 

noti 

Fra le fttMeda dii eiii 4 il^ 
calo set Quoti «die ha ge¬ 
stito - kt vertenza in netta 
contitpetlone con le orga- 
n itfsn a wr ce nfe d e r s H) ci so- 

- no la tevleleM dcH’feidannità 
di isttloie^ ddD’assIcuiÉcione 

. ftidivldoalo • i proUct dd 
«liv^ «Upleo». L’aBuntPi- 
itrazione rMcne k> sclapero 
dd tatto inglostificato^ sa- 
pralMtto in consMeraeionii 
della Inisiative IntriÉippfe. 
presso ranci e con l’Mitnv 
zione della eeoeia di^ejto^ 
namento 



.. _ . Misterioso «regolamento» di conti al Colosseo 


Dopo la lite, 3 colpi dì pistola: 
ferito un «sorvegliato speciale» 


Misterioso ferimento, proba- 
bllnieote un «regi^amento di 
conti » ieri sera in via Clau¬ 
dia, vicino al piazzale del 
Coióssèo; un uomo è rimasto 
gravemente ferito da colpi 
di arma da fuoco, allo ziga 
I mo. alla mascella, e al petto. 
Pietro Serafini, 31 anni, tra¬ 
sportato immediatamente al 
San Giovanni è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata, 
ma i sanitari non disperano 
di salvarlo. Sulla meccanica 
della sparatoria le ipsC^i so¬ 
no diverse e osntradiittorìe, 
anche perché non seCBbre es¬ 
serci alcm teatiniide. Pàre. 
comuaqiie. che .le viCBade sia 


na dd Cdaesse. Otac^prOBU- 
tute sono state . ien 

sera e non si esclude efie per 
una il fermo venga poi tra- 
neàels io arresto. 

*'”'11 fsMe è aooaduto verso le 
.<ei in via demUsv Una spa¬ 
ratoria anprovvlMi tra un 

- I 


gruppo di persane, poi un 
fuggì-fug^ e IMI uooib che re¬ 
sta a terra ferito: è Pietro 
Serafini, gii conosciuto dalla 
polizia per reati contro il pa¬ 
trimonio e par contrabbando, 
nonché scMvegliato speciale. 
Viene trasportalo. alTospeda- 
Ic da un tassista di passag¬ 
gio. (^Iche passaaèe diiaioa 
la qu^ura che menda i suoi 
uomini sul posto, insieme ad 
una squadra dei carabinieri. 


DOMANI A GENZANO 
INCONTRO CON I 
COMPAGNI URUGUAIANI 

Nel quadro degli incontri 
con le delegazioni straniere 
organizzati in occasione del 
XV ccngieeeo aetionale si 
svolgerà demani atte 18 a 
Ganzano (gsesso la sezione 
del PCI) una manifestazione 
kiternmzionalista a cui parte¬ 
ciperà la rappresentanza de! 
Partito comunista uruguaia¬ 
na guidata dai primo secre¬ 
tarlo. compagno Rodney Ari- 
sinendi. 


Nel luogo dove è caduto l'uo¬ 
mo viene ritrovato siÀo un 
mazzo di carte da gioco, 
sparpagliate n terra. Tre per¬ 
sone vesìgono condotte in que¬ 
stura. come probabili testi¬ 
moni. c due prostitute vengo¬ 
no fermate. 

’ Per ora. perciò, in mancan¬ 
za di testimonianze concrete 
ci sono soltanto le ipotesi. La 
prima (e più probabile): il 
« regolamento di conti » sa¬ 
rebbe frutto dì un dissìdio 
tra bande rivali nel radtet 
delio sfruttamento della pro¬ 
stituzione. 

La seconda: la sparatoria 
sarebbe avvenuta in seguito 
ad una lite per il gioco delle 
carte (qualcuno, forse, ha 
«barato» -oel corso dì una 
«p^iU d’azzardo »). Le car¬ 
te trovate sul posto sembre¬ 
rebbero'av’valorare questa te¬ 
si. Md in que.stura si tende 
a dare più credito alla prima 
pista. Non si esclude, infat 
ti. che le due prostitute .sia¬ 
no coinvolte direttamente 


Traditi bombe 
«Kora oHicìeiiti; 
travate in una 
bersi 0 Boccen 

Tredici ordigni esplosivi, 
tutti in perfetto stato di con¬ 
servazione, sono stati trovati 
nel primo pomeriggio di ieri 
nella zena di Boccea. Le bom¬ 
be, probabilmente dei resi¬ 
duati bellici, sono undici del 
tipo « ananas » e due grana¬ 
te da mortaio. 

La scoperta è stata fatta 
di un passante, che in terra, 
proprio all' incrocio tra via 
Boocea e via del Quaitaccio. 
ha notalo una borsa abban¬ 
donata. Quando ne ha sco¬ 
perto li contenuto l'uomo ha 
avvertito la polizia. Poco più 
tardi insieme agli agenti è 
Intervenuto anche un sottuf¬ 
ficiale della d'rezione supe¬ 
riore di artlillerla che ha 
preso in consegna gii ordigni. 
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Il Gomime chiede al Genio: 

I * * - ' 

perché i lavori sul Tevere? 

' . t 

La'trasformazione degli argini non sembra compromettere il progetto per il 
recupero del fiume - Un, appalto che risale a due anni fa - La navigabilità 


Rientra raliarme per il Te 
vere. I lavori che il Genio 
civile ha iniziato tra ponte 
dellTndustria e ponte Marco^ 
ni non dovrebbero compro¬ 
mettere il futuro del fiume. 
Le ruspe sono all'opera per 
riafforzare gli argini, sostl- 
tueixk» al travertino e al cot¬ 
to il cemento. Nei giorni 
scorsi sono state molte le voci 
preoccupate per Tinlziativa 
del Genio civile. Ieri Tasses- 
sore al tecnologico del Co¬ 
mune, Piero Della Seta, ha 
inviato un telegramma al 
Genio per sapere nei dettagli 
tempi, modalità e finalità 
delle opere. « Ma — ha ag¬ 
giunto — non mi pare si 
possa dire che esse vanifica¬ 
no il progetto Tevere die 
ramminLstrazione capitolina, 
assieme ad altre forze sociali 
e culturali, sta varando ». 

Si tratta di una zona limi¬ 
tata del fiume, dove sembra 
— ma questo deve e.ssere an¬ 
cora accertato — i lavon e la 
trasformazione degli argini si 
rendono particolarmente ur¬ 
genti. L'appalto risale a due 
anni fa. 1^ qualche temim 
nel tratto tra Gliene e Poiio 
Fluviale sono comparse le 
ruspe. La spesa complessiva 
prevista dal Genio civile do¬ 
vrebbe aggirarsi sui settanta 
miliardi. Una cifra davvero 
non indifferente. 

^ Ma il punto non è qui. La 
polemica — è sceso in campo 
anche * Paese Sera » con un 
articolo dal titolo significati¬ 
vo: « scempio sulle riv»> del 
Tevere > — si è aperta sulla 


compatibilità dei lavori di 
sposti dal Genio civile con le 
iniziative che amministrazio¬ 
ne. enti culturali. Regione e 
Provincia hanno assunto per 
il recupero ambientale e 
prociuttivo del fiume. « Non 
si tratta — ha dichiarato ieri 
il compagno Della Seta — di 
fare i difensori di ufficio del 
Genio civile, ma prima di 
sparare a zero bisogna vedere 
con più precisione come 
stannole cose ». 

Il Genio sostiene che ci 
sono ragioni precise e urgen¬ 
ti per l'intervento disposto 
agli argini del tratto meri¬ 
dionale dell'attraversamento 
cittadino del fiume. 

11 progetto-Tevere del Co 
mune, invece, è un piano di 
largo respiro che non solo 
prevede il recujiero della na¬ 
vigabilità del Tevere (e i la¬ 
vori del Genio non sono in 
contrasto con questo obietti¬ 
vo). ma .soluzioni e proposte 
rier i problemi acuti dell’in¬ 
quinamento, del verde, dei 
trasporti. In sospeso, invece, 
c'è ancora la questione della 
Val di Chiana. Sette dighe e 
numerosi sbarranlenti in ter¬ 
ritorio toscano che rarcoglie- 
rebbero oer .Tirrigazìone dei 
campi nelle province di Arez¬ 
zo. Siena, Perugia e Temi 
ben 340 milioni di metri cubi 
d’acqua. Una «.sottrazione* 
che renderebbe i! fiume a 
sud delle dighe un rigagnolo 
e manderebbe a carte aU'aria 
ogni buona intenzione oer il 
recupero (quello vero) del 
Tevere. 



L'argina dai Tavara all'altazza dal gatomatra 


Interviene lo mogistrotura dopo In denuncia in una trasmissione televisiva 

<t morto ili ospodale. 
lasciato senza cure» 

• I 

V. f. • , . . • , . . . ^ ( 

Aperta un'inchiesta 

« Mio padre è morto in ospedale, perché non l'hanno 
curato »: la denuncia era stata fatta l'altra sera, in TV. 

Ora avrà un seguito legale; la magistratura infatti ha 
deciso di occùpajsene. Ava Badchini. la donna che du¬ 
rante la trasmissione « Acquario », di lunedi scorso, ha 
affermato che il padre è deceduto in seguito alla man¬ 
cata a.ssistenza dovuta ad uno sciopero, è stata convocata 
a Palazzo di Giustizia. Ci andrà la settimana prossima. 


Lo ha deciso il procuratore capo Giovanni De Matteo, clic 
intende raccogliere a verbale le dichiarazioni della donna, 
e che ha già incaricato la polizia giudiziaria di svolgere 
alcuni accertamenti sulle circostanze della morte del¬ 
l'uomo, avvenuta alcuni mesi fa. Successivamente si 
avvierà ' l’inchiesta per accertare eventuali responsabilità 
dei personale medico e paramedica. 

La vicenda della quale si occupa la magistratura risale 
a quattro mesi fa ed è stata raccontata da Ava Bacchini 
nel corso della puntata di « Acquario > alla quale han¬ 
no partecipato anciie il professor Paride Stefanini, Gior¬ 
gio Benvenuto, e un anestesista del «San Giacomo». Se¬ 
condo il suo racconto il padre avrebbe potuto benissimo 
salvarsi: rfcoverato in ospedale, infatti, dopo i primi 
giorni di degenza, aveva superato la crisi cardiaca del¬ 
l'infarto. migliorava velocemente e stava per essere di¬ 
messo. quando sono sopraggiunte alcune complicazioni in- 
te.stinali. Se fosse stato assistito e curata come si deve 
, — ha detto Ava Bacchini — mio padre sarebbe ancora 
vivo, ma uno sciopero lo ha impedito. 


Denuncia dei lavorafdri deli'Enpdedp 


Nuove iniziative di « Italia Nostro 


* • » ♦ ' 

5G>nvegiio di studio > 


Al Tur e 


i * 

Pretura: 


(ovvero: od Acopulco 
coi soldi dello Stato) 


senza pace i nemici 
del centro islamico 


Saboto 
e dontenico 
il congresso 
dell'Arci 

81 svolgerà sabato e dome¬ 
nica nei locali deire.x Qil di 
viale Adriatico il 2. Congres¬ 
so provinciale dell’ArcL Alla 
assise parteciperanno tutte 
le basi associative dell’orga¬ 
nismo, pcNlsportive deH’Uisp, 
circoli culturalL della caccia, 
CraL circoli degli scacchi, del¬ 
la pesca ecc. Scopo dei cc>i- 
gresso U rilancio e il decen¬ 
tramento organizzativo della 
associazione. la definizione di 
una serie di Iniziative su al¬ 
cune delle grandi questioni 
sociali e culturali della città. 

Al certtro del connesso sa¬ 
ranno infatti i temi del'a 
casa, dell’ocrupaztone giova¬ 
nile, del consultori, i cc'itn 
di Igiene mentale. la scuola. 

- t t ’ . 


Ricorrenza 

La sezione Nuova Gordia¬ 
ni ricorda il compagno Ame¬ 
deo Catalucci nel terzo an- 
n.venario della sua scom- 
paraa. 


Un nuovo viaggio. Stavolta 
la mèta è Acapulco. Sarà pro¬ 
prio nella città messicana che 
i rappresentanti degli enti 
mutualistici italiani che ade¬ 
riscono air.AISS (associazione 
intemazionale sicurezza so 
ciale) andranno con la scusa 
di uno dei tanti convegni di 
studio. Gli enti, per inviare 
i loro < delegati > versano un 
contributo di tre milioni an¬ 
nui. più. ovviamente, il rim¬ 
borso spese per la « missio¬ 
ne ». Fin qui nulla di male, 
se non fosse ohe gli enti so¬ 
no tutti in «regime commis¬ 
sariale ». E ai commissari li¬ 
quidatori degli enti interessa¬ 
ti alla riforma sanitaria la 
legge proibisce di assegnare 
contributi sotto qualsiasi ti¬ 
tolo. 

E non è ancora tutto: per¬ 
ché — si domandano ì lavo 
raton comunisti dell’Enpdedp 
— se questi convegni hanno 
una loro validità (ma c'è da 
dubitarne, visto che di tutte 
le assemblee fin qui svolte 
non esiste nessuna documen¬ 
tazione) perché, allora, non 
partecipano gli assessori re¬ 
gionali alla sanità, loro si 
competenti? Insomma ai lavo¬ 
ratori non sembra proprio 
questo il momento per fare 
«turismo» con i soldi dello 
Stato. . 



AUGNI A lOWi Cl UO CMAMAIIOO «MAICO» 

etto vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccolt 
maravigiioai apparecchi di vari modelN. 

Telefonato: 4784078 - 401788 

■AIGO * Vìa Vanti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pia) 


Continuano i « guai » per 
la moschea che dovrebbe sor 
I gere nella zona di monte An¬ 
tenne. Dopo il ricorso pre¬ 
sentato al TAR de alcuni cit¬ 
tadini della n circoscrizione, 
arriva ora un esposto conse¬ 
gnato alla Pretura di Roma 
nel quale, abitanti della zona 
e < Italia Nostra >. accusano 
il sindaco Giulio Carlo Ar- 
gan e l'assessore Vincenzo 
Pietrini di «abuso in atti di 
ufficio». Singolare iniziativa, 
visto che, nei contenuti, poco 
si discosta dal ricorso pre¬ 
sentato pochi giorni fa-e da- 
tutte le lamentele seguite al¬ 
la concessione della licenza 
dì costruzione. 

Secondo l'esposto il reato 
commesso dagli amministra¬ 
tori capitobni consisterebbe 
in questo: che, essendo la 
zona di monte Antenne indi¬ 
cata nel Piano regolatore ge¬ 
nerale come « M 1 » — cioè | 
servizi pubblici — sarebbe » 


«illegale» la sua dtstìnazio- 
ne alla costruzione del cen¬ 
tro islamico. E il ricorso al 
T.AR. in pratica, diceva le 
stesse e identiche cose. L’as¬ 
sessore Pietrini, rispondendo 
a queste accuse, ha sostenu¬ 
to che la moschea « riveste 
effettivo carattere di servi¬ 
zio pubblico». Cwne è noto, 
infatti, la strada che dovreb¬ 
be arrivare fino al centro 
islamico non com p romette- 
rebbe assolutamente il gran¬ 
de prato adiacente. Anzi, con 
la presenza del «centro» es¬ 
so ne uscirebbe valorizzato. 

Tant'è che il comitato dì 
quartiere Parioli ha presen- 
uto una firoposta di varian¬ 
te al progetto, secondo la 
quale la stnda — invece di 
attraversarla — do v rebb e 
fiancheggiare I« grande area 
\Trde. I progettisti sono con 
cordi, ma. a quanto pare, 
gli oppositori a « tutti i co¬ 
stì» non lo nono akxettanto. 


riparUl» ) ! 


COMITATO 8EGIONALC 

La riuaUona tfal CO ragiona¬ 
la a Sai grappo eenailiara con 
i'ardina tf«< giorno; 1) criteri 
« proMami di formationi dal¬ 
la n»ta atattorali (raiatera Ft- 
trowllì); 2) vario. * rinviata 
a domani, ranordi • aprila, 
allo ora 9.30. 

ROMA 

COMITATO HOflULI 
I COMMISSIONI KOmAU 
DI CONTHOLLO 

La rìimlona dal CT a dalla 
CK pr«v1*ta par oggi è no¬ 
ttata a demani alla ora 17,30. 


AStDMiUà BORGO RRATI 

alla 13 (Mdooci); SAN BASILIO 
alla 17,30 aondnario; TORRC- 
SRACCATA alla 1S.30 ca aigg ì ato. 

aiCOBCRIZlONI — XI Crco- 
aerfriano alla 17.30 a Octianra 
ceordìnamonte ordina damoa atl- 
to (Mogrlni-Ottvvf). 

SSZIONI C COIADLI ASIW- 
DALI — ACOTRAL alla 17 a 
Via U S pa ai a (CaaaalooCaorioli) ; 
GAS aNa 17 a OsTionM (Maglio). 




PROSI NONC 


In F adarariona ora 1S. Catn- 


mìaeiona RroMaml FtnanaìaH (Ria- 
aiti): ara 1S.30, Attiva Sludonti 
Comonlst! (Raglia); ora 1t,30. 
Otratthra Rrovincialo RGCI (Ra¬ 
glia): S. Elia Fiuma Rapido oro 19, 
AsaamMaa taararamanto a aitua- 
xiona politica (S. Vacca). 


Primi rappresentazione 
di.« Madama Butterfly * ' 
al Teatro dell'Opera 

Alla 20,30 (luori abb. ree. 53) 
prima rapprarantarione di « Ma- 
daoM auttarHy » di Giacomo Puc¬ 
cini, Maatlro concartotora a dlrat- 
tera Bruno Moretti. Maestro dal 
coro Luciano Rateai. Ragia di Giu- 
cappa Giuliano. 

CONCERTI 

ACCAOIMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Sala Acca- 
damlca dt Via dai Greci) 

Alla 18. nella Sala Accademica 
di Via dai Greci, avrà luogo 
una manllastaziont cultural* de¬ 
dicata al teme c Liriche da ca- 
mare dell'Oliocento >. Conversa- 
alone di Giovanni Carli Battola 
Mutich* dt Claikovfki], Dvorak, 
Smetana saranno interpretai* 
dal mcuosoprano Maja Sunfra. . 
dal basto Andrea Snarski e dal¬ 
la pianista Ermahnda Magnclti. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tal. SS4I303) 

Alla 21,15 presso l‘Auditorium 
dett’IILA (Piane Marconi. 26 - 
EUR) concerto del chiterrista 
Balieiar Benitet. In programma 
musiche di Carievaro. Bach, 
Scarlatti, Villa-Lobos, Barrios, 
Da Fella. Albeniz. Biglietterie 
alle 21 presso Auditorium. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del ‘ Gonlalona, 32-A - 

Iraversa di Vie Giulia • 6SS952) 
Alla 21,15 concerto c Duo » 
Selmi-Dongellint viola da Gam¬ 
ba e Arpa. Musicha di Tele- 
mann, G. Tertinl, K F. Abej, 
B. Marcello, F. Benda, A. Vi¬ 
valdi. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marslal*. 35 - 
Tal. 3598636) 

All* 21,15 la Compagni* di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: • Una lettera amarrita » 
di J.L. Categ'are. (Ultimi gg ). 
AL CENTRALE (Via Celta n. 6, 
Piana del Gesù - Tel. 6797270. 
6785879) 

Alle 17,30 II "Clan dei 100“ 
diretto da Nino Scardina in: 

« Cecè a di L Pirandello. « L'or¬ 
so > di Cechov Regia di Nino 
Scardina. (Ultima settimana). 
ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatolo. 8 • Tel» 

' fono 360S111) ' 

Alle 21 II Teatro Autonomo di 
Roma presenta « Edipo * lol¬ 
ita • (itinerario Corpo 3). di 
Silvio Benedetto Snio oer pro¬ 
notazioni. (Ultimi 2 giorni). 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 73525S) 

Alte 17 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giullrè in: « Francesca da 
Rtmini Iragedio a vapore • Pa- 
scarlello surdato cungadato ». 
OLI SATIRI ■ (Via di Grottapin- 
ta n. 19 • telefona 6565352- 
6561311) 

All* 17,30: « Ma che cot‘4 qu^ 
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattecci e r sete) di Fiorenzo 
Fiorentini Regia dell'autore 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Ta- 
lef. 862948) 

All* 21.15: a Delitto imperfet¬ 
ta ». Giallo com’eo di Franco 
Praticò. Regia di Paolo Paotoni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 679S130) 

Alle 17,15 (ultimo giorno). 
La Compagnia di Prosa De Ser¬ 
vi diretta da Franco Ambro- 
glini presente la novità di: « La 
netti dell'ira » di A Salacron. 
Regia di Franco Ambrog'in: 
ETI-QUIRINO • (Via M. MingheMI 
n. 1 - te). 6794585) 

Aita 21 (1. rapi.) Tino Buez- 
zslll in- « La bottega del caf¬ 
fè a di Carlo Goldoni Regia di 
Tino Buazzelli. 

'ETI-VALLE .• (Via dai Taafra. Val¬ 
la n. 23-a - tal. 6543794) 

Alla ore 17 fam. Atcr Emilia- 
Romagna Teetro Gli Associati 
presentano • I demoni a di Gian¬ 
carlo Sbragie da F Oostoevskìi. 
Regia di Giancarlo Sbragia. (Ul¬ 
timi 4 giorni). 

ETI - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borei n. 20 ■ Tel. 803523) 

Alle 17.15 fam; ■Caravaggio*. 
Scritto c idretto da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
ELISEO - (Via Nazionale n. 183 - 
tei. 462114 4754047) 

Alle 16.30 fam La Comp. di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio Da Lullo. Romolo 
Valli presenta: ■ La dodicesima 
notte a di W Shakespeare Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tal. 6561156) 

Alla 17: ■ Macbelh > di Wil¬ 
liam Shakespeare. Regia di John 
Clarka. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 16 - Tel. 6569424) 

All* 21.30 « Ma 4a ma etea- 
aa a, profili da Emily Dichinson. 
MONGIOVINO - (Via C. Colombo 

- via GonocchI - tal. 5139405). 
Alle 17.30 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen¬ 
ta- «Quasi una storia» di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni od intormazioni dell* 16. 

PARNASO - (Via 5. SimoM a. 71 - 
tal. 6564192) 

- "Prima". Alle 21.15, M ehaie 
Ghislicri in: ■ Le meraviglia di 
Simona Menillas ». 

PICCOLO ELISEO - (Vìa Naziona¬ 
le n. 1S3 tei. 4654192) 

Alle 21.30 prec'sc la Compa¬ 
gnia del Pìccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Grilli pre¬ 
senta: « Gli « asari irrazionalf 
staano acamparendo ». Nov ta di 
Peter Handke. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

SANGENESiO • (Via Podfora n. 1 

- tei. 315373) 

Alle 17 "Il Teatrino" presen¬ 
ta; « La donna, i cavalieri, l'ar¬ 
ma, gli amori da... la dìNida di 
Barletta ». di Silvano Spadac¬ 
cino. 

SISTINA (Via Siatiaa n. 129 - 

Alle 21 Garinai a Gìovannini 
presentano. « Rogaatino ». 
SPAZIOUNO (Viceie dei Pa nl ef i , 
3 - ToL 5BS107) 

Alle 21.30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presania: « Fra' Pia- 
a ala », di Valentino Orfeo. No- 

- vità italiana. 

TRATRO DI ROMA AL TEATRO 
. FUMANO (Vie Senio Stefano 
. del Cocco • Tal. C79.RS.69) 

Alle 17 recital di Alassandro 
Quasimodo. « Ounelwada «pa¬ 
ralo di a a p a l ». itinerario bi¬ 
bliografica poat co. 

TRATRO TENDA (Ploaaa Mandili 
T«L 393969) 

Alle 21 ■ la amorfia », spelta- 
cote satìrico in due tempi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìco¬ 
lo Morooi, 3 - Tel. 5B9S7S2) 
SALA A 

Alle 21.30 le Coop Teatro dei 
Mata-Viitueli prasenta: « Erra- 
tum maaical » dì Pippo Di Mar¬ 
ce. (Prove aperte). 


TEATRO 
TENDA OGGI 

Vìa 890010 • 8. OlOFsnni 
Tel- 75.74.873 

SABATO 7 ore 31.90 

DOMENICA t ore 1A30 ' 

I RICHIE HAVENS 

i • ; 4 c 

i TASIMNAL 

PrevciNNtà «1 boUefhino 


SALA B 

Alle 21.15 la Coop Teatro di 
Marigliano presente: « A vita 
muri » di e con Perla Peragallo 
e Leo De Bernardini 
SALA C 

Alte 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: ■ Certa aere 
d'estate » dì Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

SALA D 

Delie 16 alte 19 l’M.T M. pre¬ 
senta: seminario sulla giocole- 
rie di strada, condotto da An¬ 
tonio CotBlano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via¬ 
le Giulio Cesar* n. 121 - lei. 
353360) 

Alle 18 Morto Scaccia in: 

■ L'avaro » di Moliere. 

TEATRO 23 > (Via G. Ferrari n. 1 

. tei. 384334) 

Alle 18 e alle 21- «Gli unto¬ 
ri » di Pasquale Cam. Regia di 
Marco Tullio Monticelli. 

TEATRO E5PERO - (Via Nomen- 
lana Nuova n. 11 • tei. 893969) 
Alle 17 * alle 21: « Lumìe di 
Sicilia», a L'imbecill* a (lo 
Pirandello) Regia di Ivano Stec- 
cioli. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Pemphllt • San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
585144) 

Alte 21 Patrocinato dal Comu¬ 
ne di Roma- « Incontrandoci 
con Faust in un viaggio dalla 
pariierla alla casa di Goetha al 
cantre ». Regia di Ramon Pa- 
reja. E’ necessaria la prenota¬ 
zione. (Ultimi 2 giorni). 
TEATRO CERINI (Vìa Tiburtin*. 
983 » Tal. 4129141) 

Alle 17,15 la Comp. Stabile 
T. di Roma "Checco Durante" 
presenta; « La buffa histeria da 
Meo Patacca ». Due tempi di E. 
Liberti. 

TEATRI 

SPcRlNìENTAll 

ALBERICO • (Via Alberico II n. 
2» - tei. 6547137) 

All* 21 ■ A Si A » di c con 

Bruno Colella * Fabio Della 
Sala. 

Alle 21.15 il Gruppo Libero 
presenta « Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino Ridurione di U 
Soddu. Regia di A Picchi 
BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 il Beat '72 oresenla; 

■ The return et «vun man sho ». 

■ Scarlace », Victor Cavallo, Lau- 
recn Magnolia. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 - Tel. 6781505) 

Alle 18,30 processo partecipa 
to Salvatore Brancato; ■ Lecus 

CIRCO^ raLTURALE CENTOCEL- 
LB - ARCI - (Via Carpineto n. 
27 • 1*1. 7664566/2775049) 
Alle 16 prove teatrali de ■ Il 
gobbo de Leopardi ». 
ALBERICINO (Via Albarice II, 
29 - Tal. 6547137) 

Alla 21: e AAA » di c con Bru¬ 
no Colella e Fabio Della Ssla. 
IL SALOTTINO - (Via Cape 4’ 
Africa • tal. 733.601) 

Alle 21.15: a Due farse * mille 
risate » di RaHaele Stame. 
LABORATORIO UNO ENNE (Vìa 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo - Tel. 6117160) 

Alle 18 «La favola del cubo 
a ael cielo dopo l’esplasionc > 
di Martello Sambati. Gruppo 
Teatro degl: Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana»* 
a. 1 - Tel. 611.71.60) 

Alte 21.30 la Compagnia < Sol¬ 
lazzo > di Marco Mescer pre¬ 
senta 4 Sangue di rapa > dì Mar¬ 
co Messeri 

LA PIRAMIDE (Via C. Banzoal 
a. 49-51 • Tal. 576162) 

Alle 21 ■ Svanovit » di August 
Strindberg. Ragia dì C Lom¬ 
bardo Radica. 

PICCOLO DI. ROMA (Via dalla 
Scala. 67 - Tel. 569.51.72) 

Alle 21.30 Aichè Nanà in: ■ I 
neri del mala » di Baude'aire 
Ingresso L. 2000. studenti 
L. 1000. 

TSD (Via dalla Paglia) 

Alle 20 Prova aperta di e Mar- 
caol* • da W. S>«kasp««r* òeF 
la Compagnia Lanterna Mag ca 
IL LEOPARDO (Vicolo dal Loo- 
pord* a. 33 - ToL 566512) 

Alla 21.15 -Otello 6*I*rdi iiu 
CAieaà pat eb d... pai?! dì Belar- 
di Frebctti Regia degli autori 
ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 21.30 la Compagn a I V.an- 
dtenti presenta: ■ La pa t a ta di 
Igaazia » (L'histo re du toldat) 
di Gianni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

DEJA VU (Via dal Rlora a. 33 • 
T«L SE9976B) 

Alla 21: Piare Fortezza (bali*, 
na), F r at K e Centanora (basae). 
Gianni Cappini (armanica v»- 
c«). Marie Giuli (chitarra). 

IL PUFF (Via 6. Tiin. 4 - 
T*L SR.19.731 >S«.90.9t9) 

Alle 22.30 il Puff presenta Lan¬ 
de Piorini In e II omBappo • di 
Ma nhas l. Ragia di Mario Aman¬ 
dola. 

LA CMANEON (Largn RrawaaNe 
m. El/A • ToL 737277) 

Alla 21.30 e I aaltorbìiii hi oe- 
baral », due lampi dt M. Dì 
Martine 

TUTTAROMA (Vie dai ialara L SE . 
ToL 5E.94.EE7) 

Alla 22.30 la vece a la cMtat» 
ra di Sargie Conti. 

JAZZ-FOLK 

FOLR STUDIO (Via G. tacchi. 3 • 
T«L 569.23.74) 

Alle 21.30 serata happening dì 
mimo e musica. 


MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del trio 
del pianista Klaus Koenig, R. 
Del Fra (basso), R. Gatto (bat¬ 
teria) . 

MURALES (Via del Fianaroll, 30 • 
Tal. 561.32.49) 

A'Ie 2U,30 concerto iezz rock 
con il gruppo Alpake. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio, 51 
Alle ore 21,30 Dakar folclorista 
peruviano a Carmelo cantante 
spagnolo 

RIPACRANDE • (Vicolo 5. Fran- 
ceaco a Ripa - piazza Mestai • 
tal. 5892697) 

Alla 21,15 « Mandraka soma, 
recital in concerto. 

POLITEAMA (Via Garibaliit. 56 • 
Tel. 4756541) 

Alle 21,30 concerto jazz per 
batteri* di Marvin Boogaloo 
Smith. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29) 

Alle 16.30 laboratorio teatrale 
per bambini: ■ L'ippogrifo ». 
COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI CIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti c uno per bambini e ra¬ 
gazzi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
C*. 32 • Tel. 733601) 

.Alle 16. e Bolla di sapone» di 
Plinio Dalpi. 

GRUPPO DEL SOLE • (Centoeell* 

. ARCI •: Via Carplnate 27 • tal. 
7684586)’ 

Alle 17-21 laboratorio di anima¬ 
zione teatrale. Alle 17 prove del 
pretesto teatrel* per bambini: 

■ Mlmollaba ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beate Angelico, 32 • Tela- 
ione 8101887) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: ■ Pinoc¬ 
chio in Pinocchio ». Fiaba musi¬ 
cate di Icsro e Bruno Accettella. 

Il burattino Gustavo paria con 
i bambini. 

POLITECNICO (Via Tiepele 13/a • 
Tel. 36.07.559) 

Alle 17 rassegne Teatro-Burat- 
lini: ■ La robba vecchia ». Ela¬ 
borazione di gruppo. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 • Tel. 589 18.77) 
Alle 17 il Teatrino in c Blue 
jeans * presenta: « Girandole 
d'allegria », spettacolo mus cale 
di Sandro Tuminclli con ! pu¬ 
pazzi di Lidia Forllni. Prezzi in¬ 
teri L. 1500 Ridotti L. lOOO. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Banaco. 3 - Te¬ 
lefono BBBSIO) 

Alle 16,30-18.30-20.30-22.30: 

■ Il aapolcro indiano » di Fritz 
Lang (1958). 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bal- 
larmitio • Via Panama, 13 - 
Tei. 869527} 

Alle 18.15: ■ 105 saggi dì di¬ 
ploma al Centro Sper mentale ». 

■ Tre momenll nel sud » (Clau¬ 
dio Bond. 1971); ■ M. C. 

Escher » (Paola Riosa Grego- 
retli, 1974); ■ Espressioni dì ( 
una città » (Erich HortnagcI e 
Pero Sola. 1977); e Un dia¬ 
logo di Laurenc* Sterne > (Mau¬ 
rizio De Benedictis, 1978). 

All* 21.15: Spazio libero per 
una replica a richiesta degli 
iscritti. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 
Tel. S816379) 

Alte 17. 19. 21. 23 ■ Provi- 
denc* » di Alem Resnaìs 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vis Cassia. 671 - Tela- 
feae 2662637) 

Alle 19 e alte 21 ■ L’apa re¬ 
gina » di Marco Ferreri. 

AVORIO (Via Macerata a. 16 • 
TeL 753527) 

» Andrai Rubliev » di A. Tsr- 
kovsfci. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Creacanzo n. 82/A) 

Alte 22.15: « 1 oe p paftW » 

con Alberto Sordi. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.126 L. 3.069 | 
C o wt acd a Aitairo, con J Fran- 
ciscua - A 

AIRONE - 76.27.193 

Interior*, con G. Page - OR 
ALCTONE 636 09.30 j 

Ciao nit con R. Zero - M 1 


Db domonl * sobato 14 •- 
prlle. Tigili* di Ptsquo, al 
teatro Orione di via Tortona 
((Hatsa dei Re di Roma), sa¬ 
rà rapp r ese nt ato, dal Oruppo 
sperimentale « Orione ». il 
dramma « XIV giorno di NI- 
SAN >. due tempi di Amedeo 
Mangino con to regia di 
Franco ChlUemL 

Vi partecipano oltre 200 
persone tra adulti. Rovani e 
ragaizL 

L’organittazione è condottai 
con la ooltoborazione degli 
Insegnanti, dei genitori degli 
alunni e degli ex allieri della 
scuoto S. Filippo Neri (Opera 
don Orione), con la partcci- 


AM9ASCIATORI SIXYMOVIl 
Pticologia dal sasso 
AMBASSADE 540.89.01 

Concorde Aftaire, con J. Fran- 
ctscus • A 

AMERICA 581.61.66 

Tavsrna Paradiso, con 5. Stsl- 
lont • DR 
I ANIENE 

I Assassinio cui Nilo, con P. 
j Ustinov ■ G 
I ANTARES 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
m*n DR 
APPIO 779.638 

Ashanti, con O Shani • OR 
AQUILA 

Sexual SludanI 

ARCHIMEDE O’ESSAl • 675.567 
Stop • Greenwich Village, con 
L Baker - DR (VM 14) 
ARIiTON • 353.290 L. 3.000 
Animai House, con lohn Baiusni 
• SA 

ABISTON N. 2 • 679.32.67 

Stnduluni, con 1 Huston OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 360,35.46 

Il gatto * Il canarino, con H. 
Blackman - G 
ASTOR 622.04.09 

Due pazzi di pane, con V. Cess- 
man DR 
ASTORIA 

Questa è l'America ■ DO 
ASTRA 818.62.09 

Happy days, la banda dei fiori 
di pesco, con S Sta'lona - C 
ATLANTIC • 761.06.56 

Tulli a squola, con P Franco 
- C 

AUSONIA 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Mattheu - SA 

BALDUINA 347.592 

La sera della prima, con G 
Rowlands OR 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 

II giocattolo, con N Monired 
DR 

BELSITO 340.887 

Afiaisinlo sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 
BLUE MOON 

Violette Nozlere, con I. Huppert 
DR 

CAPiTOL - 393.280 

Nosleratu il principe delle notte, 
con K Kinski DR 
CAPRANICA • 679.24.65 

Moses Wine detective, con R. 
Dreyluss - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

Ciri Friends, con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Happy Day* la banda dei fiori 
di pesco, con S Stallone • C 
DEL VASCELLO - 588.454 

Assassinio sui Nido, con P Usti¬ 
nov G 

DIAMANTE • 295.606 

La presidentessa, con M Melato 
SA 

DIANA - 780.146 

Ufo Robot, Coldrake all'attacco 
DUE ALLORI ■ 373.207 

Squadra volante, con T. Mi- 
lisn - G 

EDEN 380.188 L. 1.800 

Il vizietto. Con U Tognazzi 
EMBASSY • 870.245 - L- 3.000 
Rosso nel buio (prima) 

EMPIRE L. 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L Olivier - DR 

ETOILE • 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 

Agenzia matrimoniala A, con 
C. Denner • 5 
EURCiNE • 591.09.66 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
EUROPA • 865.736 

Il getto venuta dallo apatie 
con K Berry SA 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Calilornia Suite, con J Fonda 
FIAMMETTA • 475.04.64 

Prova d'orchastra, di F. Fclli- 
ni • SA 

GARDEN • 582.848 

Assastlnio sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
L'amico amarìcano, con G. Ganz 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Auman • 
SA 

GOLDEN • 755.002 

Letti selvaggi, con M Vitti - C 
GREGORY ■ 636.06.00 

Il gatta vanuto dalle apazie 
con K Berry SA 
HOLIDAY - 858 326 

Il cacciatore -nn R De Niro 
KING 631 95.41 

California Suite, con J. Fonda - 
S 

INDUNO - 582.495 

Crease. con J Travolte - M 
LE GINESTRE 609.36.36 

Un matrimonio, di R Aitman - 
SA 

MAESTOSO - 786.086 
Rosse nal buio (pr ma) 
MAJEfTIC • 679.49.06 

Fatale con ma bionde dolci da- 

flMÌ 

MERCURY • 656.17.67 
Nude odeon - DO 
METRO DRIVE IN 

Tenente Kejack il caso Nelson 
è suo, con T. Sava'as ■ G 
METROPOLITAN • 666 400 

L 3.000 

Il testimone, con A c^rdi - DR 
MOOERNETTA - 460.265 
Questa è l'America DO 
MODERNO 460.265 

Gii amori impuri di Meledy 
NEW YORK 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Conne-y - A 
NIACARA - 027.35.47 

Porci con la P. 38. con Marc 
Porel - A (VM 18) 

N.I.R. - 569.22.69 

Tu accendi la mia vita, con D 
Conn - 5 

NUOVO STAR - 769.242 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - OR 
OLIMPICO 

Ore 21,15 spettacolo taatrate 

PARIS - 754.366 

Strìdulum, con J Huslon OR 
(VM 14) 

PASQUINO - 560.36.22 

Taxi Driver, con R De Niro - 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 460.119 
1655 la prima grand* rapina al 
treno, con S Connery A 
QUIRINALE - 462.658 

Cróat* *1 à tel at a lo a Cbafi. con 
G M, Volontè 

OUIRINETTA 679.90.12 

La sera della prima, con G. 
Rowtands DR 
RADIO CITY 404.103 

Interiar*. con G Page - OR 
reale 501.02.34 

1855 la prima grande rapina al 
freno, con S Connery - A 


pozione delle vicine scuole 
della IX Circoscrizione. 

II Teatro deH’Oj^ni di 
Roma ha contribuito aH'aUe- 
sUmento dello spettacolo 
mettendo a disposizione le 
scene ed i costumi. li com¬ 
plesso e La bottega dell’arte » 
ha inciso to base di alcuni 
brani musicali su temi origi¬ 
nali dello stesso regista 
Franco Chillemi. 

Si annoverano le paiEectpa- 
zknii di; Margherita Parrilla 
e Salvatore Capozzi per il 
balletto; Ranato Oieoo per le 
coreografie; to ditta Pompei 
per le calzature e la ditta 
Paglialunga per le acconcia¬ 
ture. 


roma - reglon 




‘ Vi d> L rm ^ t'< m ' ■( > 

fsdiermi e nb^ 




VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


a Sarata con Patito a (Brancaccio) 

« Avita muri • (Teatro m Trasievera) 


• a Sangua di rapai (La Comunità) 

CINEMA 


Due pezzi di pane a (Antarea Attor, Verbeno, Espe¬ 
ria) 

Animai Houee ■ (Ariston) 

Stop a OreeniMich Village a (Archimede) 

Il giocattolo • (Barbarini) 

Nosferatu il principa della netta a (Capitol) 

Mosas wine detective » (Capranica) 

Girl Friends a (Capranichetta) 

Prova d’orchestra a (Fiammetta) 

L'amico americano » (Giardino) 

Taxi Driver» (In originale) (Paequino) 

Garage » (TIffany) 

Orlato ai è fermato ad Eboll » (Quirinale) 

2001 odiasee nello spazio » (Ulisse) 

Driver l'imprendibile» (Verbeno) 

Allegro non troppo > (Augustus) 

Portiere di notte» (Africa) 

Andrei Rubliov » (Avorio) 

Cabaret » (Botto) 

Easy Rider» (Bristol) 

Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Eldorado) 

Nel corto del tempo» (Planetario) 
lo e Annie » (Rialto) 

Electra Gilde» (Trianon) 

Assassinio suH'Orient Express» (Delle Provincie) 
Personale di Fritz Lang » (L’Officina) 

Protezioni delta Cineteca nazionale» (Bellarmino) 
L'ape regina» (Il Montaggio dalla Attrazioni) 


I ! 


Da domani all’ Orione 
il «XIV giorno dì Nisan» 




i'. 
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àlX - 664.195 

’ Asaaoatnlo sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov • G 

RITZ • 837.481 

Squadra antlgangster. con T. Mi- 
Itan • C 

RIVOLI - 460.883. / 

Il segreto di Agatha Christie, 
con O HoHman G 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

ROYAL • 757.45.49 

Squadra aniigangster, ^on T. MI- 
iisn C 

SAVOIA • 861.159 

Supermann, con C Reeva • A 
SMERALDO 351.581 

Ciao Ni, con R Zero • M 
SUPERCINEMA • 485.499 

L. 3.000 

Obiettivo Brass, con 5. Loren > 
G 

TIFFANY • 462.390 

Garage di V Sjoman • OR (VM 
18) 

TREVI 689. 619 

Il paradiso può attender*, con 
W Bcfitty S 
TRIOmPHE B3B.00.03 

Letti selvaggi, con M Vitti - C 
ULISSE 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dullea A 
UNIVERSAL • 8S6.030 

Concorde Allalre 79, con J. 
Frnneiscus • A 

VERSANO L. 1.S00 

Driver l'Imprendibile, con R, 
O'Neal - DR 

VIGNA CLARA • 328.03,59 

Tò accendi la mia vita, con D. 
Conn - 5 

VITTORIA 571.357 

Squadra aniigangster, con T. Mi- 
lian C 


SECONDE VISIONI 

AFRICA D'ESSAI • 383,07.18 
Portiere di notte, con D. Bo- 
gorde - DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.20 

Il padrone del inondo, con V. 
Price - A 

ARALDO D'ESSAI 

(Riposo) 

ARIEl • 530.251 

Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

AUGUSTUS 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 
AURORA . 393.269 

Tommy, con gii Who - M 
AVORIO D'ESSAI 

Andrei Rubliov, dì A. Tarkovskl 
DR 

SOITO 

Cabaret, con L. MinnellI • $ 
BRISTOL - 761.54,24 

Easy Rìder, con D, Hoprer . 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

Il mìo nome à Nessuno, con H, 
Fonda - SA 
CASSIO 

Sette spose per sella fratelli, 
con J. Powell - M 
CLODIO - 359.56.57 

Il comune senso del pudora, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
COLORADO 

Pugni ieroci, con Loh LIeh • A 
DELLE MIMOSE 

Bel Ami il mondo della donna, 
con N. Nort - 5 (VM 18) 
DORIA . 317.400 

L'immagine allo specchio, con 

I. Bergman - DR (VM 14) 
ELDORADO 

Cervo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Rediord • OR 
ESPERIA • 582.884 

Due pezzi di pene, con V. Ciss- 
man - DR 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI » 656.43.95 
Letto a Ire piazze 
HARLEM 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M. Vitti - 5A 

HOUYWOOD 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 

z La calda bestia, con A. Arno • 
DR (VM 18)- 
MADISON • 512.69.26 

Maiing* contro gli UFO Robot • 
DA 

MISSOURI . 552.334 
Led Zeppelin • M 
MONDIALCINE (ex Fare) 

Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 
MOULIN ROUGE (ex Braall) 

UFO Robot Galddrak* all'attacco 
NOVOCINE D'ESSAI • 5616235 
E lohnny prese il fucile, con T. 
Bottons • DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 

Emenuelle nere Orlent Reporta¬ 
ge, con Emanucite - S (VM 18) 
ODEON - 464.760 

Le ragazze pon pon n. 2 
PALLADIUM - 611.02.03 

L'ultima isola del piacere, con 
O Pascal - S (VM 18) 
PLANETARIO 

Nel corso del tempo, di W. 
Wenders - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 

le e Annie, con W. Alien • SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Si si per ora, con E. Gouid - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
Angelica l'amore orientalo 
SPLENDID - 620.205 

La figliastra, con S. Jeanina • 
SA (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

I pornogiochi, con A. Willson - 
S (VM 18) 

TRIANON 

Electra Clide. con R Blekc - 
DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I grossi beslteni, con E Turner 
C (VM 18) 

SISTO 

Piccole donne, con E. Taylor - 
5 

SUPERGA 

Ciao ni!, con R. Zero - M 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
La sculacciata, con A Salinas - 
SA (VM 18) e R.’TÌsta di Spo¬ 
gli are! lo 

VOLTURNO - 471.557 

I bagni del tabalo neHe, con R. 
Aberdeen - S (VM 18) e Ri¬ 
vista 

SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Gli sposi dell’anno **«0040, con 
J P. Beimondo - SA 
COLOMBO 

La beila addormentata nel ba¬ 
sco - DA 
EUCLIDE 

II computer con le scarpe de 
tennis, con K. Russell - A 

DELLE PROVINCE 

Assassìnio suirOrìcnt Expreae. 
con A. Fmney - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Mazinga contro gli UFO robot - 
DA 
LIBIA 

Bambf - DA 
MONTE OPPIO 

Il grande Catsby, con R. Red- 
ford - DR 
MONTE ZE6IO 

Il xenfo e il Icone, con 5. Con- 
f»*ry - A 

NOMENTANO 

Anche gli angeli tiraira di de¬ 
stra, con G. Gemma • A 

PANFILO 

Il triangola delle Bararaday con 

J. Huston • A 
TIBUR 

Gasò dì Nazareth (parte sacaa- 
da). con R. Pewcll • OR 
TIZIANO 

9ìhrestra cantra Comalaa • DA 
TRASPONTINA 

Un altro eemo. on'altrB danaa. 
con I. Caan - S 
TRASTEVERE 

Lo chiamzvane TrinHà. con T. 
Hill • A 

TRIONFALE 

Ceatre terra: contiaaata acana- 
sdate, con D. McClura - A 
CASALETTO 

Vira O'Artagnan - DA 
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rUnitA / giovedì 5 aprile 1979 



il saluto 
dell'FLN 
algerino 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Fronte di libe- 
' razione nazionale algerino 
portato al Congresso dai 
compagni Salati Louanchi 
. e Lazarl Cheriet, membri 
del Comitato centrale. 

A nome della direzione e 
di tutti i militanti del partito 
del FLN desideriamo espri¬ 
mere 1 più vivi ringraziamen¬ 
ti al Partito comunista ita¬ 
liano per il cortese Invito a 
seguire 1 lavori del suo XV 
Congresso, al quale auguria¬ 
mo 11 successo più pieno. 

ESsprimendovl 11 nostro 
rammarico per non aver po¬ 
tuto seguire normalmente 1 
lavori del vostro XV Ccci- 
gresso a causa della presen¬ 
za di un rappresentante del 
presidente egiziano che ha 
appena commesso un atto 
criminoso contro la causa 
dei popoli arabi e del popo¬ 
lo palestinese in particolare, 
teniamo ad assicurarvi dei 
nostri sentimenti di amici¬ 
zia e di solidarietà, nonché 
della nostra volontà di lavo¬ 
rare per li consolidamento 
del legami che cl uniscono 
nella lotta comune contro 
rimperlallsmo, il sionismo, 
il razzismo e la reazione. 

Il XV Congresso del PCI si 
svolge in un momento in cui 
la situazione internazionale è 
caratterizzata dall’aggravarsl 
delia crisi strutturale che di¬ 
lania il sistema capitalista 
mondiale e dello sviluppo 
delle forze progressiste in 
Europa occidentale e dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale nel Terzo Mondo. 
Pur rallegrandoci di tutti i 
successi che queste forze e 
questi movimenti continuano 
a registrare noi dobbiamo 
accrescere ancora la nostra 
capacità di mobilitazione e 
rafforzare la nostra solida¬ 
rietà nella lotta di fronte alle 
trame dellimperlallsmo che 
si oppone con aggressività 
sempre più feroce all’aspira¬ 
zione legittima dei popoli al¬ 
la pace, alla libertà e alla 
giustizia. 

Come sapete, il nostro par¬ 
tito ha tenuto recentemente 
il suo IV congresso, comple¬ 
tando così la refillzzazione 
delle istituzioni democratiche 
del nostro paese. Questo 
congresso, svoltosi alla in¬ 
segna «della continuità rivo¬ 
luzionarla e della fedeltà al 
Presidente Boumedlenne » ha 
dato al paese e alla rivolu¬ 
zione una direzione politica e 
un programma d’azione che 
si ispira alla Carta nazionale 
adottata dal popolo dopo un 
lungo dibattito democratico. 

, L’Algeria, che, ha recente¬ 
mente subito una pròva dura 
e dolorosa con la scomparsa 
del Presidente Houari^ Bou- 
medienne, è quindi più che 
mai decisa a continuare le- 
dificazlone socialista del pae- 
.se. consolidando e approfon¬ 
dendo le conquiste della ri¬ 
voluzione nel campo dell’agri- 
coltura, deirindustria e del¬ 
la cultura. 

L’esperienza algerina, il cui 
obiettivo essenziale è quello 
di assicurare lo sviluppo ar¬ 
monioso del paese e quello 
del cittadino, riflette la fer¬ 
ma volontà del nostro popolo 
di partecipare ntt^vamente e 
positivamente, a fianco delle 
forze del progresso e dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. alle lotte contro la 
dominazione e lo sfruttamen¬ 
to. Sul piano internazionale 
la nostra azione si basa su 
principi chiaramente definiti 
dalla nostra Carta nazionale 
e confermati dalle risoluzioni 
del rv congresso del nostro 
partito. 

Da questi principi deriva la 
nostra solidarietà attiva con 
I movimenti di liberazione 
nazionale, il nostro profondo 
attaccamento al diritto dei 
popoli airautodeterminazlo- 
ne. la nostra fedeltà ai prin¬ 
cipi del non allineamento e 
la volontà di stabilire un 
nuovo ordine economico 
mondiale. 

• Siamo convinti che questi 
principi che guidano la no¬ 
stra azione corrispondono al¬ 
le aspirazioni del vostro par¬ 
tito e a quelle di tutte le 
forze progressiste e demo¬ 
cratiche del mondo. Il ri¬ 
spetto di questi stessi prin¬ 
cipi ci impone una solidarle- 
tJk ancora maggiore verso i 
combattenti che lottano con 
le armi nel mondo, soecial- 
mente in Africa austmle nel 
Sahara occidentale, in Pale¬ 
stina. in Cile, per abbattere 
gli ultimi bastioni del colo¬ 
nialismo. deiraoartbeid. del 
razzismo, del sionismo e del 
fascismo. 

Per quanto concerne in 
particolare il Sahara oc¬ 
cidentale. TAlgeria. mentre 
riafferma la sua solld.irietà 
con la lotta eroica del popo¬ 
lo saharaui nella sua giusta 
lotta per il libero esercizio 
del diritto deH’autodetermi- 
nazione, ritiene che la situa¬ 
zione esistente nella regione, 
a causa della politica di e- 
spansione e di annessione, 
costituisce una grave minac¬ 
cia per la pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo e nel mon¬ 
do. Le vittorie politiche e 
militari riportate dal valoro¬ 
so popolo saharaui diretto 
dalla sua avanguardia, il 
Fronte Polisaiio. il sostegno 
crescente che gli assicurano 
le forze democratiche nel 
mondo e il riconoscimento 
del suol diritti da parte delle 
istanze intemazionali servono 
da pretesto al suol aggresso¬ 
ri per agitare lo spettro della 
guerra contro l'Algeria e la 
sua rivoluzione. 

n popolo algerino pur re¬ 
stando profondamente attac¬ 
cato alla pace in questa re¬ 
gione. come ha recentemente 
confermato il presidente 
ChadU Bendjedld. è deciso a 


difendere l’integrità del suo 
territorio, per la quale ha 
patito duri sacrifici, e la sua 
rivoluzione socialista alla 
quale resta profondamente 
legato. " ’ 

L’imperialismo, che ha ap¬ 
pena perduto nella persona 
dello Scià uno del suoi al¬ 
leati più sicuri in Medio O- 
riente, persegue pervicace¬ 
mente la sua politica aggres¬ 
siva tramite nuovi alleati 
coinvolti nella sua politica. ’ 

Il popolo palestinese, oggi 
più che mai minacciato nella 
sua esistenza, continua la 
sua lotta giusta e legittima 
per l’esercizio del suol diritti 
nazionali pur trovandosi a 
fronteggiare un nuovo grave 
complotto. I recenti sviluppi 
politici in questa regione 
costituiscono una seria mi¬ 
naccia per la sicurezza e la 
pace nel mondo. 

L’Algeria, fedele alle deci¬ 
sioni del « Pronte della fer¬ 
mezza » e della Resistenza a- 
reba, denuncia il cosiddetto i 
accordo di Washington e 
riafferma che nessun proces¬ 
so di pace può essere preso 
in considerazione senza 11 ri¬ 
conoscimento del diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese 
e il recupero di tutti 1 terri¬ 
tori arabi occupati. Noi pen¬ 
siamo che l’accordo, sotto¬ 
scritto dal governo reaziona¬ 
rio del regime Sadat. è un 
atto di tradimento della cau¬ 
sa dei popoli arabi, in parti¬ 
colare del popolo palestinese. 
ELsso costituisce allo ste&so 
tempo un Impegno sulla 
strada di un processo perico¬ 
loso eccezionalmente grave, 
di Dotenziamento delle basi 
dell’aggressione imperialista 
nel bacino mediterraneo. 

Di fronte a questa nuova 
situazione li partito del FLN 
fermamente impegnato a fi¬ 
anco del popolo palestinese e 
della sua avanguardia, l’OLP. 
fa appello a tutte le forze 
democratiche e progressiste 
del mondo affinché esorlma- 
no la loro solidarietà alla 
lotta che viene condotta 
contro rimperiallsmo in Me¬ 
dio Oriente. 

Nel momento in cui l’im- 
perìfll'smo ■ registra cocenti 
sconfitte nel mondo. e.sso 
tenta, ricercando nuove al¬ 
leanze. di riadattare alla si¬ 
tuazione attuale la sua stra¬ 
tegia volta a conservare la 
.=iia evemon’a a danno de^ll 
intere.ssi legittimi dei nopoli; 
noi riteniamo che l’unità del¬ 
le forze di progresso è più 
che mai nece.ssaria ner resi¬ 
stere a queste aggressioni, 
fare fallire queste manovre e 
accelerare cosi l’avvento di 
xin mondo ' liberato dall’In¬ 
giustizia e dallo sfruttamen¬ 
to. 

Il PCI. le cui lotte passate 
e presenti hanno potente- 
mente contribuito allo svi¬ 
luppo della democrazia, ha 
in questo quadro Un ruolo 
importante da svolgere. La 
sua azione conseguente per 
la Dace, il suo sostegno alle 
cause giu-ste nel mondo, la 
sua lotta uer il orogre.sso so¬ 
ciale e la democrazia costi- 
tui.=cono la ha.se dpli’“mlcizia 
e della solidarietà fra 1 no- 
.siri due partiti, i cui rappor¬ 
ti .sono sempre più stretti e 
animati dalla romune volon¬ 
tà di .sviluppare la coopera- 
zlopo tra i popoli italiano e 
algerino. 

URLA-Partito 
del lavoro 
delPAngola 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Movimento po¬ 
polare di liberazione-par¬ 
tito del lavoro delVAngola, 
portato al Congresso dal 
compagno Alfonso Venda- 
nem., membro del Comi- 
tato centrale. ^ 

' Il popolo an^kmo e la sua 
avanguardia rivoluzionana. il 
MPLA-Partlto del lavoro, se¬ 
guono con particolare atten¬ 
zione la lotta del popolo ita¬ 
liano in questa con^imtura 
sociale ed economica nella 
quale si trova l’Italia in que¬ 
sto momento. Il XV Congres¬ 
so. come istanza massima del 
partito, è chiamato ad analiz¬ 
zare in profondità tutto il 
percorso politico, sociale ed 
economico del partito dal suo 
ultimo congresso ad oggi. 

Siamo sicixrl. come il iho- 
getto di tesi conferma, che 
questo congresso analizzerà 
con obiettività la fase della 
lotta delle forze progressiste 
delle quali il PCI è forza di¬ 
rigente. le strade che porte¬ 
ranno il popolo fraterno del- 
ritalia verso una democrazia 
popolare e verso il socialismo. 

Vogliamo sottolineare da 
questa tribuna il contributo 
delle forze progressiste del 
mondo intero e segnatamente 
dell'Italia per la realizzazione 
nel 1970 di ima conferenza dei 
movimenti che lottavano con¬ 
tro il colonialismo portoghe¬ 
se. Ricordiamo, come se fosse 
oggi, il fervore politico che 
animava le organizzazioni di 
sostegno e di solidarietà che 
rappresentavano correnti ben 
definite di espressione della 
solidarietà, che non possiamo 
dimenticare. L'Italia è stata 
una tribuna di manifestazio¬ 
ni di solidarietà militante ver-. 
so la lotta del popc^ ango¬ 
lano e delle altre ex-colonie 
che si battevano contro il re¬ 
gime o(4onial-fascista porto¬ 
ghese e contro i suoi alleati 
della Nato. Altro obiettivo im¬ 
portante. fondamoitale per lo 
sviluppo della lotta, fu costi¬ 
tuito dalla unità delle forze 
progressiste e democratiche 
italiane, garanzia d: vittoria 
per la demociaria e il p rogre a - 
so sociale del vostro popola 
La rivoluzione socialista ha 
come obiettivo primario la li- 
quidazione del potere esisten¬ 
te. Solo cosi saraniK) soddi¬ 
sfatti gli interessi più legitti¬ 
mi di cokuo i quali costitui¬ 
scono la base politica della 
lotta contro il capitalismo e 
per la realizzazione ddla de¬ 
mocrazia per tutti. 

Il MPLA Partito dei lavoro 


fin .(^lla sua fondaaione nel 
19S6 ha sempre lottato per la 
realizzazione del suo program¬ 
ma: la liberazione totale del 
suo territorio, la paco, la fe¬ 
licità ed il progresso sociale 
del popolo angolano. Il primo 
storico congresso del MPLA 
nel 1977 decise di trasformare 
il MPLA-Mbvlmento In Par¬ 
tito del lavoro, guidato dalia 
ideologia marxista-leninista 
che condurrà 11 popolo ango¬ 
lano verso il socialismo. Que¬ 
sta vittoria del popolo ango¬ 
lano, con la costituzione di un 
pmtito portatore di una chia¬ 
ra Ideologia di classe, deriva 
dalla realtà obiettiva del no¬ 
stro processo rivoluzionario. 
Così questo partito, alla te¬ 
sta del quale si trova il com¬ 
pagno presidente Agostlnho 
Neto, garantirà la creazione 
delle basi materiali che con¬ 
durranno il nostro paese alla 
società più avanzata della no¬ 
stra epoca, il socialismo. 

Come ha detto il compagno 
prt.s'dente nel suo rapporto al 
primo congresso del MPLA, 

« tn realtà, ' il contenuto ' di 
classe della democrazia popo¬ 
lare e del socialismo e il con¬ 
seguente acutizzarsi della lot-. 
ta di classe sul piano interno 
e su quello internazionale esi¬ 
gono che la classe operaia, 
come classe dirigente, possie¬ 
da lo strumento adeguato, che 
è la trasformazione del MPLA 
da movimento in partito. Que¬ 
sto strumento, organizzato e 
strutturato in accordo con i 
principi marxisti-leninisti, di¬ 
rigerà le classi rivoluzionarle 
e sarà il partito di avanguar¬ 
dia della classe operaia ». 

La Repubblica popxjlare del- 
l'Angola in tre anni di esi¬ 
stenza ha trovato numerose 
difficoltà proprie di un pro¬ 
cesso rivoluzionario; possia¬ 
mo presentare al nostro atti¬ 
vo realizzazioni concrete co¬ 
me la nazionalizzazione dei 
settori chiave dell’economia 
del paese, la socializzazione 
dell’istruzione e della sanità 
che sono già gratuite, lo sra-. 
dicamento deU’analfabetismo; 
tutto ciò ha richiesto da par¬ 
te nostra gli sforzi più grandi, 
per non citare altri esempi. 

Il MPLA-Partlto del lavoro 
è oggi nella Repubblica popo¬ 
lare dell’Angola la forza di¬ 
rigente che definisce le linee 
direttrici e gli orientamenti 
fondamentali dello sviluppo 
economico e sociale, che 11 no¬ 
stro Stato applica nei veuri 
settori della società. 

Lo Stato, con l’orientamen¬ 
to ed il controllo del partito, 
è il principale strumento per 
l'applicazione della politica 
tracciata dal partito concre¬ 
tizzando cosi i suoi principi 
rivoluzionari. Oggi la nostra 
Repubblica popolare vive la 
fase della democrazia popola¬ 
re che costituisce un periodo 
di transizione necessario per 
la costruzione del socialismo. 
L'Angola si trova oggi nella 
fase della ricostruzione na¬ 
zionale. 

Il primo congresso del no¬ 
stro partito ha definito il so¬ 
cialismo come la via del no¬ 
stro sviluppo sociale. La base 
sulla quale si fonderà il so¬ 
cialismo nel nosGTo Paese de¬ 
riva soprattutto dalle nazio¬ 
nalizzazioni e dalle confische 
delle imprese capitalistiche, 
creando la proprietà di tutto 
il popolo. Cosi elimineremo la 
contraddizione fondamentale 
del capitalismo tra il carat¬ 
tere sociale della produrione 
e la forma privata capitali¬ 
stica di appropriazione. In 
questo modo rafforzeremo la 
direzione centralizzata e pia¬ 
nificata dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale mediante la 
creazione e la dinamizzazione 
delie strutture economiche di 
direzione, gestione e control¬ 
lo che permettano Tallarga- 
mento e il consolidamento 
delia produzione socialista. 

Il nostro primo Congresso 
ha anche definito le linee di 
orientamento per le diverse 
organizzazioni di massa e per 
la loro azione conseguente nel 
seno delle masse lavoratrici. 
La grande centrale del lavo¬ 
ratori cuigoiani, rUNTA, in¬ 
tensifica la sua attività in 
tutte le imprese e in tutto il 
paese. L'organizzazione della 
donna angolana, TOMA, è 
un'organizzarione di tutte le 
dorme che lottano per la loro 
completa emancipazione e per 
il loro inserimento nei com¬ 
piti della ricostruzione nazio¬ 
nale, giocando un ruolo im¬ 
portante insieme alla organiz¬ 
zazione giovanile dei partito 
per la liquKlazione dell'anal- 
fabetismo. L’JMPLA-Gioven- 
tù del Partito, acuendo le 
direttive emanate dal Con¬ 
gresso. si trova oggi nella fa¬ 
se di ristrutturazione delle 
organìzzazkHii di massa. Es¬ 
sendo questa il vivaio dei fu¬ 
turi militanti del Partito an¬ 
che essa deve provveda al¬ 
l'educazione di tutte le mas¬ 
se giovanili nello spirito del 
marxismo-leninismo e dell’in- 
ternazionalismo proletario. 

Il nostro Paese basa la sua 
politica estera sul manteni¬ 
mento di relazioni diploma¬ 
tiche con tutti i paesi del 
nKMido indipendentemente 
dalla loro linea politica, sulla 
base del mutuo rispetto per 
la sovranità nazionale e per 
l'integrità territoriale, della 
non ingemiza nelle questio¬ 
ni interne e della coesistenza 
pacifica. E* cosi che possia- 
I mo combattere le molteplici 
invasioni dei razzisti sudafri¬ 
cani contro il nostro paese e 
la recente invasione da parte 
deila Rhodesia. Paese che non 
ha neppure una frontiera in 
comime con il nostro. Porse 
questo ha una spiegazione. 
& tratta di un folle tentati¬ 
vo delle fone imperialiste di 
frenare il nostro appoggio in- 
ternazionalistA alla giusta 
lotta dei popoli ddl’AfiiÌBa au¬ 
strale, Zimbabwe. Sudafrica 
e Namibia, alla guida dei 
quali si trovaiw rispettiva¬ 
mente il Pronte pati^Uco, 
l’ANC. e la SWAPO, per cer¬ 
care in questo modo di per- 
pelvmre il loro dominio e lo 
sfruttamento sol già acMaviz- 
zato continente africano cer¬ 
cando di destabilioaro i pacai 
della Linea del Pronte, come 
obletUvo primario, gli ìmpt- 
rialisti pensano che ci fa¬ 
ranno recedere dal nostro 
aiuto internazionalista ai po¬ 
poli d^l’Africa australe che 
quotidianamente mocfono in 
difesa della libertà, del pro¬ 
gresso e della pace. Oli at¬ 
tacchi aerei di Kasslng» lo 


scorso anno, in cui morirono 
più'di 0OQ persone ed U re¬ 
cente attacco a Roma nella 
no6^ prorincia di Moxlco, 
provano il carattere aggressi¬ 
vo del .regime razzista del 
Stidafrica che continua a non 
rispettare la nostra integrità 
territoriale. 

‘ Ma nemmeno'le'aggressioni 
e le violenze alla nostra Inte¬ 
grità' térritoriale ed alla no¬ 
stra 'sovranità potranno fer¬ 
mare 11 nostro sostegno alla 
lotta dei movimenti di libera¬ 
zione dell’Africa australe, per¬ 
ché, per noi cuigoiani; la lot¬ 
ta nella Namibia, nello Zim¬ 
babwe, nel Sudafrica è la con¬ 
tinuazione della nostra lot¬ 
to. Come ha detto 11 compa¬ 
gno Agostlnho Neto: «VÀn- 
gola è e ■ sarà per propria 
volontà trincea ferma della 
rivoluzione in Africa n. 

Manifestando il nostro’ap¬ 
poggio incondizioneto al Pron- 
.te Polisarlo ed al popolo Saha- 
raui, alla eroica lotta del po¬ 
polo cileno e degli' altri' po¬ 
poli dell’America latina, alla 
giusta lotta del popolo-di 
Timor Orientale e alia sua 
avanguardia, al PRETILIN, 
airoip e al popolo della Pa¬ 
lestina. riconfermiamo il do¬ 
vere internazionalista ■ della 
nostra rivoluzione e la nostra 
riconoscenza per l'appoggio 
che ci è stato dato da tutti 
i popoli del mondo, amanti 
della pace e del progresso, e 
in particolare all’URSS e a 
Cuba, il cui appoggio inesti¬ 
mabile ha contribuito in gran¬ 
de misura al fatto che l’An- 
gola rovesciasse il mito, dèl- 
rinvinclbllltà del razzisti su¬ 
dafricani. Sul piano intema¬ 
zionale siamo lieti di consta¬ 
tare che malgrado i tentativi 
deirimperialismo. resta il con¬ 
trasto tra un capitale mori¬ 
bondo ed il socialismo trion¬ 
fante. 

Come potrà il mondo inte¬ 
ro comprendere, l’aggressione 
smisurata e folle del regime 
di Pechino contro im popolo 
che ha conquistato la sua li¬ 
bertà con anni di lotta e che 
con sacrifici enormi costrui¬ 
sce la sua patria! A questa 
folle aggressione all’eroico po¬ 
polo vietnamita e alla inte¬ 
grità territoriale della Repub- 
bilca socialista del Vietnam, 
va la nostra più tenace ed 
energica condanna cosi co¬ 
me condanniamo le moltepli¬ 
ci aggressioni imperialiste 
nel mondo intero. 


L'augurio 
di Rodney 
Arhmendi 


. Questo il testo del mes¬ 
saggio portato al Congres¬ 
so dal compagno Rodney 
Arismendi, segretario ge¬ 
nerale del Partito comuni¬ 
sta d’Uruguay. 

' A nome dei comunisti* uru¬ 
guaiani, delle migliaia di pri¬ 
gionieri delle decine di mi¬ 
gliaia di torturati, dei com¬ 
battenti che si trovano nella 
clandestinità e in esilio, dei i 
numerosi martiri assassinati ! 
o «scomparsi», porgiamo ai 
vostro Congresso il nostro sa¬ 
luto caloroso e fratino. 

Siamo convinti che i vostri 
dibattiti e le vostre risolu¬ 
zioni costituiranno un impor¬ 
tante contributo alla causa 
del progresro e della felicità 
del popolo italiano e di tut¬ 
ta l’umanità. 

Il PCI vanta una ricca sto¬ 
ria di lotta, portata avanti 
sotto rinflusso delia Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e che si è 
rafforzata nella difficile lot¬ 
ta contro il fascismo, nel con¬ 
tributo internazionalista sui 
campi di Spagna, nella bat¬ 
taglia partigiana, nella com¬ 
plessa fucina della democra¬ 
zia italiana dopo la vittoria, 
nell'amicìaia con l’Unione So¬ 
vietica e gli altri Paesi so¬ 
cialisti, nella solidarietà con 
il Vietnam e con Cuba libe¬ 
rata. nel sostegno internazio¬ 
nalista ai movimenti di libe¬ 
razione nazionale, nella lot¬ 
ta per la pace, la democrazia 
e il socialismo. Traendo ispi¬ 
razione dalle idee di Marx, 
Engels e Lenin e con il la¬ 
voro di rivoluzionari dì gr^- 
de talento e spirito creativo 
come Gramsci e Togliatti, il 
PCI si caratterizza per la sua 
creatività e fier la ricrea 
sempre aperta al dibattito 
fraterno ed allo scambio cri¬ 
tico di esperienze e idee, cosi 
come per il suo dialogo per- ' 
manente con tutte le correnti 
progressiste del mcmdo. H PCI 
è una grande forza politica 
con importante influenza nel 
suo paese e in Europa e an¬ 
che di grande peso intema¬ 
zionale. 

VogUamo esprimere a que¬ 
sto Congresso il ringrazia¬ 
mento del nostro popolo, che 
lotta contro la dittatura mi- 
litar-fascista e per la ricon¬ 
quista della democraaa, per 
la vasta e profonda solida¬ 
rietà dei cfxnunisU e del po¬ 
polo italiano con tutte le for¬ 
ze democratiche della nostre 
patria martoriata e c<»i la 
difficile impresa eroancìpatri- 
ce dei popoli dell’America La¬ 
tina dal Cile al Nicaragua. 

Il nostro paese è oggi, do¬ 
po più di cinque anni di dit- 
: tatura — come dicono i car¬ 
telli in Italia — « un immen¬ 
so carcere », ma anche « un 
popolo in lotta ». Le cifre se¬ 
guenti rappresoitano una tre¬ 
menda accusa: 6.000 detenuti 
politici, più di 4.000 dei quali 
del nastro Partito, dei quali 
il 18<^ è rappresentato da 
donne. Ottantamila persone 
sono passate att ra ver s o il 
carcere, oommlssariati e luo¬ 
ghi di tortura; più di un 
centinaio aono morti neite ca¬ 
serme o nelle centrali dei 
servizi secreti o della poliala 
merlile venivano sottoposti a 
crudeli tormenti; un altro 
OMitinaio - fignrano ' come 
e scomparsi»: dec in e di mi¬ 
gliaia di lavoratori sono stati 
espuM dalle fabbriche e da¬ 
gli uffict per motlTi poUticL 
Sdoentomila uragnalani pari 
al <Mla popoiaiCone vi- 
votw oggi in caiUa 
Negli ulttmi mesi una nuo¬ 
va ondato di tenore si è sca¬ 
tenato sul nostro paese e 
conUnua in questi grami ad 


estendersi. La dittatura ha 
gettato il paese in una crisi. 
sempre più profonda e in 
uno. stato di degradazione 
economica e sociale; ha ri¬ 
dotto brutalmente il livello 
di vita dei lavoratori e dei 
ceti medi,' ha creato gran¬ 
di difficoltà all'4ndustria'na¬ 
zionale. airalfevamento e al- 
‘ ragricoItUTB. ’ Sul ' piano cul- 
tùrale ha degradato TUnlver- 
sltà e l'insemamento che ave- 
vemo raggiunto nel nostro 
paese alti livelli di sviluppo 
e dove giocavano un ruolo 
notevole nel quadro democra¬ 
tico. Soltanto il capitale fi¬ 
nanziario. legato alia specu¬ 
lazione. le grandi banche col- 
legate aH’industrla frigorifera 
hanno beneficiato della ditta¬ 
tura, e la sostengono. 

Questo è il regime della 
corruzione, della immoralità 
di una piccola gerarchia oi- 
•vlle e militare che si è ar¬ 
ricchita '' con la miseria del 
popolo, ^r tutte queste ra¬ 
gioni la dittatura è più che 
mai isolata. - 

Nessun settore politico rap¬ 
presentativo la sostiene: nem¬ 
meno le sue faràe istltuzlo- 
‘-nali hanno ottenuto la coper¬ 
tura di nessun e^nente po¬ 
litico importante. 

Lo sciopero generale di 
quindici giorni dichiarato dal¬ 
la gloriosa CNT in risposta 
al colpo di Stato, è stato un 
fattore ■ essenziale di questo 
isolamento e di tutta la re¬ 
sistenza, che il nostro popolo 
oppone alla tirannia. 

Malgrado 11 terrore e il 
mostruoso apparato repressi¬ 
vo che assorbe il Sd'c del bi¬ 
lancio nazionale, il popolo 


uruguaiano, le sue organizza¬ 
zioni'sindacali, stpdentesche, 
le tono ppiftiohe democrati¬ 
che.-^ le'qUaii ìKpi^Ào bja- 
no il Fronte Ampio svilup¬ 
pano una battaglia indoma¬ 
bile. Jn clandestinità, nelle 
azlonif-lrt’fa^brlpa e negli uf¬ 
fici. negli sctopcfi dèlia fà-.^, 
icoltà m veterinaria, - nella 
.stampa > clandestina - dèi PC' 
— vero incubo del regime — 

11 popolo si sta ’ dando gli 
strvmentl per scontrarsi con 
questo regime antinazionale. 

In questo quadro, ogni vol¬ 
ta di più,-la caduta della dit- ' 
tatura dipende in primo luo¬ 
go dalla unità e dalla con¬ 
vergenza di tutte le forze 
democratiche e dal rafforza- 
ipento del Pronte Ampio. La 
campagna nazionale e inter¬ 
nazionale per ramnistia, per 
la libertà di tutti i prigionie¬ 
ri politici — tra i quali le 
illustri personalità del gene¬ 
rale Liber Seregni. l’ingegne¬ 
re José Luis Massera e il 
deputato Jalme Perez —, il 
ritorno degli esiliati e lo 
smantellamento dell’apparato 
fascista dello Stato sono un 
demento di grande importan¬ 
za e un punto preciso in que¬ 
sta dura fase della lotta de¬ 
mocratica. 

' n PC dell’Uruguay che sta 
pagando il prezzo più alto 
e doloroso in questa lotta 
nazionale per la democrazia 
e la liberta, ispirandosi alle 
sue migliori tradizioni patriot¬ 
tiche e rivoluzionarie e al 
suo profondo spirito interna¬ 
zionalista, vuole riaffermare 
davanti al vostro Congresso 
la sua incrollabile decisione 
di continuare la lotta fino 


alla sconfitta definitiva della 
. dittatura,^ Non solo oome la 
unica rondlzione ' per la - fe¬ 
licità.'del ^nostro po|x^. .ma 
anche come contributo alla 
lotta di tutti i (x>polÌ per la 
PMe,.^la democrazia e il so- 
. cialiamb. r 
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Dallo SWAPO 




(Namibia) 
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Questo II testo del mes- 
^ saggio dell’Organizzazione 
" popolare del Sudafrica oc- 
X cidentaìe (SWAPO) por¬ 
tato al Congresso da 
.4aron Shihepo. j 

E’ un’occasione interessan¬ 
te per l’Organizzazione po¬ 
polare del Sudafrlca occi¬ 
dentale (SWAPO) quella di 
partecipare allo svolgimento 
dello storico XV Congresso 
nazionale del Partito comu¬ 
nista italiano, che focalizza 
la propria attenzione non 
solo sul problemi che riguar¬ 
dano in modo particolare 
l’Italia, ma anche su quelli 
concernenti, in generale, 
l’epoca attuale. Abbiamo se¬ 
guito con grande attenzione 
i vostri costanti sforzi Indi¬ 
rizzati verso l’unità e la col¬ 
laborazione con le forze de¬ 
mocratiche In Italia e verso 
l’avanzata della classe ope¬ 
raia che voi rappresentate. 
Ci rendiamo conto degli im¬ 
pedimenti e degli ostacoli 
che cercano di scoraggiarvi 


nei vostri sforzi, ma, sapen- 
do ohe il vostro grande Par¬ 
tito è roidato da una ideo¬ 
logia che voi avete scelto 
consapevolmente e sapendo 
che le masse lavoratrici ita¬ 
liane si raccolgono dietro a 
voi, noi riponiamo incrolla¬ 
bile fiducia nella vittoria che 
ripórtèrete nel realizzare li 
vostro nobile compito. Il di¬ 
scorso di apertura del se¬ 
gretario generale de! PCI, il 
compagno Berlinguer, ci ha 
riconfermato nella nostra 
convinzione sulla giustezza 
delle ■ vostre ' richieste. 

Consapevoli della nostra 
fermezza nel perseguire il 
corso anticolonialista, antim¬ 
perialista, è logico che io 
esprima in questa occasione, 
a nome del Comitato ceti- 
trale dello SWAPO. l’unico 
vero rappresentante del po¬ 
polo della Namibia, ed a no¬ 
me del popolo della Namibia 
in lotta, al PCI le nostre 
profonde congratulazioni e l 
nostri migliori auguri per il 
successo del vostro Co^igres- 
so. Inoltre, desidero rilevare 
che questo XV, Congresso si 
svolge in un periodo in cui 
il Sudafrica razzista tenta di 
ingannare il mondo, facendo¬ 
gli credere di voler termi¬ 
nare l’illegale occupazione 
della Namibia. Ma, in realtà, 
il regime razzista di Pretoria 
sta tentando di imporre al 
popolo della Namibia il re¬ 
gime fantoccio da lui scelto, 
attraverso le sue marionette, 
elette nelle cosiddette «ele¬ 
zioni Interne », che il Sudafri¬ 
ca organizzò illegalmente in 


Namibia nel dicembre del ’78. 
Esso sta tentando di espan¬ 
dere o di costruire nuove 
basi militari in Namibia sfer¬ 
rando nello stesso tempo 
ripetute aggressioni militari 
contro 1 vicini e sovrani Stati 
africani della linea del fron¬ 
te, specialmente -contro la 
Repubblica popolare di An- 
gòla e la Repubblica dello 
Zambia, con il pretesto di 
voler distruggere la guerri¬ 
glia SWAPO II regime raz¬ 
zista pretende di far dlme«i- 
ticare che lo SWAPO sta 
lottando proprio all’lntenro 
della Namibia. 

Nonostante la Risoluzione 
435 (1978) del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. che era 
il risultato del rapporto e del 
piano del segretario generale 
deU’ONU per l’Indipendenza 
della Namibia mediante ele¬ 
zioni sotto il controllo c la 
supervisione delle Nazioni 
Unite, il Sudafrica razzista 
ha posto nuove condizioni 
che non sono previste nel 
piano. Queste condizioni com¬ 
prendono l’idea che le forze 
della guerriglia SWAPO ven¬ 
gano confinate in basi nei 
paesi vicini, dunque, fuori 
della Namibia, e sottoposte 
al controllo delle truppe del- 
rONU. 

In .secondo luogo, 11 regime 
razzista del Sudafrica sta 
progettando la creazione di 
campi di concentramento -- 
eufemisticamente chiamati 
« centri di raccolta » — in cui 
dovrebbero venir confinati 

(Continua a pag. 21) 


Un discorso d i Pelshe a Bologna 


BOLOGNA — Parlando nel 
corso di una manifestazione 
a Bologna, il compagno Arvid 
Pelshe, membro dell’Ufficio 
politico del PCUS, ha detto 
che ta delegazione del PCUS 
è lieta di questo incontro con 
i comunisti italiani ai quali 
ci legano da molto tempo 
saldi vincoli di amicizia e di 
solidarietà. Il problema nu¬ 
mero uno della vita interna¬ 
zionale continua ad essere 
quello della guerra e della 
pace. Le opinioni dei nostri 
due partiti su questo pro¬ 
blema chiave della vita in¬ 
ternazionale coincidono. Ciò 
è stato ribadito con rinnova¬ 
to vigore durante l’incontro 
svoltosi a Mosca nell’ottobre 
scorso tra i compagni Bre¬ 
znev e Berlinguer. Ciò è sta¬ 
to confermato al Congresso. 

Il PCUS e il PCI sono uniti 
■nell’affermare che oggi il 
coìTfpito più importante per 
l’umanità è quello di arresta¬ 
re ta folle corsa agli arma¬ 
menti. che • può ■ portare il 
mondo alla catastrofe. B non 
si 'tratta solo della crescita 
incessante dei bilanci militari 
dei paesi del blocco aggressi¬ 
vo della NATO, ma anche del 
fatto che il loro complesso 
militare-industriale cerca di 
ottenere un perfezionamento 
qualitativo e sema fine degli 
armamentL * • 

Nel tentativo di giustificare 
le loro azioni gli imperialisti 
hanno scatenato una gigan¬ 
tesca campagna propagandi¬ 
stica. Essi cercano di spaven¬ 
tare la gente con «la minac¬ 
cia militare sovietica ». seb¬ 
bene sappiano benissimo che 
tale minaccia non esiste. 

Nessuno fa per lo dMen- 
zione intemazionale ph'i del¬ 
l’Unione Sovietica e nessuno 
fa tante proposte concrete 
dirette a porre fine alta cor¬ 
sa aoli armamenti quante ne 
fa rURSS. Non vi sono ini¬ 
ziative. a questo riguardo. 


che VUnion» ‘ Sovietica non 
sia pronta od appoggiare. £* 
naturale che noi non poasia- 
nso fare concessioni unilate¬ 
rali che porterebbero ad un 
jiericolo ancora più grande 
per la causa della pace. 

> Negli ultimi tempi è stato 
arrecato un grave danno alla 
causa del consolidamento 
della pace generale in seguito 
all’aggressione compiuta dai 
circoli dirigenti della Cina 
contro la Repubblica sociali¬ 
sta del Vietnam. 

Negli ultimi tempi molto si 
è detto e si è scritto, ad e- 
sempio, sul fatto che ora in 
questa politica incomincereh- 
be una svolta e che ora la 
Cina si inserirebbe nella 
«normale » attività diploma¬ 
tica. La realtà ha dimostrato 
come siano stati infondati 
simili ragionamenti. Con la 
loro aggressione al paese so¬ 
cialista vicino, gii attuali di¬ 
rìgenti cinesi hanno mostrato 
fino in fondo a che cosa por¬ 
ti rinnegare le idee di Mar- 
x-Engpls-Lenin, deviare dai 
principi dell’internazionali¬ 
smo. Questo atto di brutale 
violenza senza precedenti ha 
dimostrato con evidenza qua¬ 
li fini si propone la politica 
egemonica degli attuali diri¬ 
genti cinesi, permeata di spi¬ 
rito militaristico e di diffi¬ 
denza verso gli altri popoli. 

L’eroico popolo vietnamita, 
facendo leva sull’aiuto e il 
sostegno dei suoi amici in 
tutto il mondo ha dato una 
degna risposta all’egemoni¬ 
smo cinese. Anche i lavorato¬ 
ri e i comunisti italiani han¬ 
no dato U loro contributo al¬ 
la causa della solidarietà con 
il Vietnam. Quanto all’Unione 
Sovietica,-essa ha fatto tutto 
guanto le era richiesto dal 
dovere internazionalista di un 
paese socialista, legato per 
giunta al Vietnam dai vincoli 
del- trattato di ' aPiictzia e 
cooperazionè. > it <> fc- 


Nonostante ■ le difficoltà e 
-te complicazioni di cui si è 
parlato, le idee della pace e 
della distensione si radicano 
sempre .più profondamente 
nella coscienza di milioni di 
persone, entrano a far parte 
in modo sempre più organico 
della prassi delle relazioni 
' interstatalL Sono già più di 
trenta anni, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, che 
il mondo non conosce le ca¬ 
lamità di un confronto nitli- 
tare n.'jndiale. 

Il carattere fecondo della 
pace per tutti i popoli, il fat¬ 
to che la distensione rispon¬ 
da in pieno agli interessi dei 
lavoratori sono ben evidenti 
anche dall’esempio dei paesi 
del socialismo, incluso il 
nostro. 

L’economia del nostro pae¬ 
se si sviluppa a ritmi stabili, 
senza crisi, nè depressioni, 
nè inflazione, nè disoccupa¬ 
zione. Nel nostro paese lo 
sviluppo dell’economia non 
persegue altri fini che quello 
di elevate ■ il • livello di vita 
materiale e culturale dei so¬ 
vietici. A questo sono subor¬ 
dinati tutti i nostri pro¬ 
grammi economici E. i risul¬ 
tati non mancano. Negli ul¬ 
timi anni il benessere dei so¬ 
vietici è aumentato conside¬ 
revolmente. 

Il nostro partito dà l’esem¬ 
pio di un’analisi realistica, 
critica della situazione, della 
ricerca delle vie più efficaci 
per suvprare le lacune, per 
andare sempre avanti e solo 
aitanti. 

Gli avversari del nostro 
paese dichiarano che veda 
società sovietica il proaresso 
economico e sociale verrebbe 
rnaaiunto senza uno svfiunpo 
detta democrazia o anche al 
V'^ezzo delta limitazione dette 
lih»rtà noti fiche (jel popolo. 

Tali di^'tiiarazioni sono tan¬ 
to vecchie quanto lontane 
dalla realtà. TI pegno dei 


nostri ulteriori successi nello 
sviluppo della società socia¬ 
lista è costituito dall’unità 
indistruttibile del partito e 
del popolo, dall’attiva parte¬ 
cipazione di tutta la popola¬ 
zione alla discussione e alla 
soluzione dei problemi della 
vita della società e dello Sta¬ 
to. nonché dalla circostanza 
indiscutibile che i sovietici si 
sentono a buon diritto pa¬ 
droni del proprio paese. 

Quindi io vorrei, cari com¬ 
pagni, riportare anche alcune 
osservazioni per.sonaIi. In 65 
anni di attività, io di de».*j- 
erazie ne ho viste tante: e 
con lo zar, che « donava le 
libertà » con i suoi manifesti, 
e con il governo provvisorio 
borghese di ■ Russia, e nella 
Lettonia ' borghese. B vedo 
cosa valgono anche le odier¬ 
ne democrazie dei padroni 
del vapore nei diversi paesi. 

Ed ecco qual è la cosa in¬ 
teressante. Sembrerebbe che 
tutti si siano preoccupati e si 
preoccupino di dare al popo¬ 
lò maggiori libertà e diritti. 
Ma il guaio è che quando il 
popolo di un ■ certo paese 
capitalistico vuole effettiva¬ 
mente utilizzare nei suoi in¬ 
teressi quei diritti di cui par¬ 
lano e scrivono le forze capi¬ 
talistiche del vecchio regime, 
questi tentativi vengono im¬ 
mediatamente frustrati Ecco 
perchè quando gli uomini del 
lavoro acquistano il diritto di 
determinare essi stessi il loro 
destino, incominciano col li¬ 
quidare il potere del capitale, 
l’arbitrio della proprietà pri¬ 
vata. E solo allora creano la 
nuova democrazia, la loro 
democrazia socialista che è 
nei fatti potere del popolo. 
Cosi è •• stato dapprima in 
Russia e poi anche in molti 
altri paesi. 

Noi riteniamo che stabilire 
la sostanza, le forme e i me¬ 
todi delta democrazia sia un 
diritto dei popolo. -E il no¬ 


stro popolo utilizza tale di¬ 
ritto in tutta la sua pienezza. 

Quanto ai diritti e alle li¬ 
bertà noi linÀtiamo soltanto 
per i propugnatori dell’odio, 
della violenza e della guerra, 
per i rabbiosi calunniatori 
che si fanno beffe delie cose 
sacre, pagate con la vita di 
venti milioni di sovietici. Da 
noi c’è piena e illimitata li¬ 
bertà per tutto ciò che rende 
più ricca la vita dell'uomo, 
che lo rende felice e gli dà la 
possibilità di sviluppare te 
sue capacità e il suo talento 
Così ci comportiamo oggi e 
così continueremo a fare nel 
futuro. 

Oggi, nel secolo della po 
: tenie avanzata delle forze 
.della democrazia e del socia- 
]Usmo. il nostro concetto del¬ 
le vie della lotta per il socia 
Usino si è immensamente ar¬ 
ricchito sia con l’esperienza 
dei paesi del socialismo vit- 
. torioso • sia - con l’esperienza 
della lotta per una nuova so 
cietà negli altri paesi. 

L’importante sta nel saper 
'utilizzare queste possibilità, 
■net tener giustamente conto 
delle particolarità del proprio 
paese, e. al tempo .stesso, nel 
prendere dal ricchissimo pa¬ 
trimonio dell'esperienza in¬ 
temazionale della lotta vitto¬ 
riosa per il socialismo, tutto 
ciò che serve ad una reale 
avanzata lungo la nostra co 
mime via rivoluzionaria 

E una cosa ancora. Il so 
ciolisn*!. nonostante tutte ìe 
difterenze e le sfumature che 
può assumere in Questo o 
in gueì paese, c una fase di 
transizione verso in futura 
società comunista senza clas¬ 
si. Perciò, a nostro varere. In 
cosa più importante sta ap¬ 
punto nel fatto che ta rta 
scelta enndnea effettivamente 
al sociaiismiì. e non fa'-t-in 
invece dentare verso i vicoli 
ciechi • delia storia. 


Un di 


MILANO — Parlando ad una 
manifestazione a Milano, il 
compagno Charles Fiterman, 
membro dell’Ufficio politico 
del PCF. ha detto che i co¬ 
munisti francesi hanno un 
grande interesse «per quello 
che avviene nel vostro Paese, 
per quello che fa il PCI, 
nostro Partito fratello. Le 
ragioni di questo interesse, 
di questa solidarietà, sono 
numerose e profonde». Deri¬ 
vano prima di tutto da quel¬ 
la lunga storia che fa dei 
nostri due popoli gli eredi di 
una stessa civiltà. Una storia 
segnata da quasi sessant’anni 
di lotte comuni contro il 
jasetsmo e la guerra, contro 
il dominio del capitalismo, 
per la libertà ed a progres¬ 
so. Queste ragioni derivano 
anche dai punti in comune 
che esistono tra le situazioni 
dei nostri Paesi, al di là di 
ovvie differerue. 

Voglio sottolineare Fimpor- 
tanza che diamo al fatto che 
la nostra soUdarietà si fonda, 
anche e soprattutto, sulla de¬ 
finizione data dai nostri par- 
titi, in piena indipendenza e 
partendo dalle condizioni 
proprie di ognuno dei nostri 
l^zsi, di orientamenti simili 
ispirati ad una stessa volon¬ 
tà: quella di avanzare per u- 
na via democratica verso un 
socialismo che segni, parten¬ 
do dalle conquiste di ciascun 
Paese, un progresso senza 
precedenti deOu democrazia 
in ogni campo. 

Questi orientamenti che si 
sono incontrati con quelli di 
altri partiti comunisti, sono 
stati riaffermati, tra Faltro, 
nella dicMarazione tripartita 
di Madrid due anni fa e tn 
documenti bfìatemli pmòNi- 
catt dopo. Sono olla base di 
quello che à chiamato euro- 
comuniemo. Non manca no 
persone che ogni mattina 
annunciano, con compiaci¬ 
mento. la morte délTeuroeo- 
muHismo. teei confondono t 
propr i desideri con la realtà. 
' Saranno delusi poiché siamo 
i ben decisi ad andare avanti 
tu questa via. Naturalmente 
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questa solidarietà non toghe 
la possibilità di differenze di 
punti di vista su alcuni pro- 
blemt Ma ciò non può can¬ 
cellare le nostre idee comu¬ 
ni. i nostri grandi interessi 
comuni. 

Ed è con questo intento 
che nella prospettiva dell’ele¬ 
zione a suffragio universale 
dell’Assemblea europea, ci 
siamo impegnati insieme a 
fame « un momento impor¬ 
tante della lotta per far pre¬ 
valere orientamenti democra¬ 
tici e progressisti capaci di 
dare una risposta posititia ai 
grandi problemi posti dalla 
crisi nei nostri Paesi rispet¬ 
tivi e sul piano europeo ». 
Abbiamo deciso iniziative 
comuni significative per di¬ 
fendere gli interessi nazionali 
dei nostri Paesi e per opera¬ 
re alla costruzione di una 
Europa che sia realmente 
quella dei lavoratori e dei 
popoli, una Europa democrati¬ 
ca e indipendente. 

Abbiamo affermato insieme 
che questa Europa di pro¬ 
gresso sociale, d'amicizia, di 
cooperazione, può solo essere 
il risultato dell’azione comu¬ 
ne — che noi intendiamo fa¬ 
vorire — dei comunisti, dei 
socialisti, di tutte le forze o- 
peraie, democratiche e pro¬ 
gressiste che vorranno schie¬ 
rarsi fmaorm di questo 
grande compito. Ed i anche 
su un piano più ampio, a 
scala mondiale, che si deve 
affenfum la toUdàrlètà'in- 
temazkmalista. 

Noi vtoiumo in un mondo 
che ha conosciuto nei decen¬ 
ni passati importanti tra¬ 
sformazioni favorevOU alle 
forza di liber azi o n e sodale, 
nazkrmta ed umana. Lo si 
deve eWesistensa e allo svi¬ 
luppo dei Paesi sodaUsti die 
hanno cosi potentemente 
contributo od evitare da 34 
anni la guerra mondiale. Lo 
si deve oBe lotte déRe dossi 
operaie dei Paesi capitalisti, 
lotte a cui noi partecipiamo. 
Lo si deve ai grandi successi 
dd movimenti di libervaione 
nuzionala. 
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Questi cambiamenti nel 
mondo si devono anche a 
quelle nuove correnti di lotta 
contro le diverse forme di 
sfruttamento ed oppressione 
che si esprimono adesso, tra 
cui troviamo in prima fùa la 
lotta per la liberazione e la 
piena uguaglianza delle don¬ 
ne. Voglio dire che noi ab 
Marno visto una nuova e- 
spressione di queste modifi¬ 
che favorevoli ai rapporti di 
forai su scala mondiale, nel 
fatto che il conflitto che era 
scoppiato al confine ci- 
no-vietnamita ha potuto esse¬ 
re fermato, tra l'altro, grazie 
all’atteggiamento responsabi¬ 
le dell’Unione Sovietica. An¬ 
che noi comunisti francesi 
abbiamo deplorato l’aggres¬ 
sione armata della Cina. Ab¬ 
biamo affermato la nostra 
solidarietà con U popolo 
vietnamita. E ci auguriamo 
che. a partire dal ritiro delle 
truppe cinesi, i negoziati 
permettano di fare emergere 
le basi di una cooperazione 
nuova, amichevole, tra questi 
Paesi, nel rispetto dell’indi¬ 
pendenza di ognuno. 

Ma la situazione mondiale 
comporta anche altri pencoli 
molto gravi, problemi acuti. 
La corsa agli armamenti va 
acanti m modo pericoloso. 
Centinaia di maioni’ di uo- 
mini conoscono ancora la 
fame. Il sottoevUuppo ■ man¬ 
tiene decine di popoli in una 
toueeettabOe situaziama di di¬ 
suguaglianza. Noi ci opponia¬ 
mo al dominio ed <Ma poiiti- 
ca di rapina praticata dal gi¬ 
ganti oapttoUstici muUinaào- 
nalL Rifiutiamo un mondo 
diviso in blocchi che unifor¬ 
ma i modi di vita, che 
schiaccia le personalità ed i 
diritti nazionali, impone la 
legge dei più potentL Noi 
consideriamo che ogni Paese, 
qualunque sia la sua dimen¬ 
sione. debba poter partecipa¬ 
re alla soluzione dei proble¬ 
mi intemazionali, atta vita 
intemazionale ntWambito di 
relazioni lordate suìTugua- 
gtlanza dei diritti, il mutuo 
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interesse, la non ingerenza, 
la cooperazione e l'amicizia. 
Con lo stesso intento, ci af¬ 
fermiamo favorevoli al raf¬ 
forzamento della solidarietà 
tra i partiti comunisti, i mo¬ 
vimenti democratici e nazio¬ 
nali, tutte le forze che vo- 
gliono agire per la pace, il 
disarmo, contro ta politica di 
blocchi, per lo stabilimento 
di un ordine intemazionale 
nuovo, più giusto. 

In Francia siamo anche noi 
entrati nella preparazione at¬ 
tiva del XXlll Congresso del 
nostro Partito che inizierà il 
9 maggio. Tre anni dopo il 
nostro XXll Congresso, che 
ha definito una via francese, 
democratica, per andare ver¬ 
so un socialismo democratico 
anche esso, noi intendiamo 
riaffermare la nostra strate¬ 
gie, fare U punto detta situa¬ 
zione. trarre tutti gli inse¬ 
gnamenti deli’esperiema che 
abbiamo vissuto ora, per an¬ 
dare avanti. 

Nel 1972. eravamo giunti, 
in seguito ad una azione so¬ 
stenuta. ad ottenere che il 
Partito socialista firmasse 
con noi un programma co¬ 
mune di governo. Quel pro¬ 
gramma era buono: propo¬ 
nevo una politica coerente di 
trasformazioni democratiche 
che consentiva effettivamente 
di trarre il Paese fuori dallo 
crisi colpendo il dominio e i 
privilegi del capitale. 

Ma fin dal momento in cui 
U Partito socialista — al 
quale il programmo comune 
aveva dato una credibilità 
rinnova to —riè ritenuto 
abbastanza forte, esso rum 
ha mantenstto gli impegni e 
ha rotto quella untone, fn- 
dletregg to ndo di fronte aBe 
pressioni interne ed esterne. 
In questo emtdizioni il mo¬ 
vimento' pupztarz non ha po¬ 
tuto comeeerz Q successo ol¬ 
le elezioni politiche del mar¬ 
zo 1978. - - - 

Da quel momento il Partito 
socialista ha confermato un 
orientamento d^ destra, che 
fa nutrire speranze di succes¬ 


so atte forze reazionarie e ai 
loro sforzi per ottenere la 
partecipazione del Partito 
socialista all’attuazione detta 
loro politica, negli stessi 
termini conosciuti nel nostro 
Paese nel passato. 

Noi non concludiamo da 
questa situazione che occor¬ 
rerebbe rinunciare all’unione 
né che bisognerebbe aspetta¬ 
re che il Partito socialista 
divenga un Partito rivoluzio¬ 
nario per realizzare l’alleanza 
necessaria di tutte le forze 
politiche di sinistra. Sarebbe 
una visione errata dette cose. 

Noi constatiamo semplice¬ 
mente che i 'progressi dell'u¬ 
nione e detta lotta per i 
cambiamenti democratici non 
avvengono come una specie 
di rmreia trionfale, senza 
scossoni. La lotta di classe è 
più complessa. Una cosa è 
certa: noi abbiamo la ferma 
volontà di superare gli osta¬ 
coli. Voaliomo costruire una 
unione nuova, molto solida e 
durevole ver conoimtare gh 
obiettivi che si sarà assegna¬ 
ti. L’esnerienza ci dimostra 
che per questo dobbiamo 
prestare una attenzione uno- 
ritoria al realizzarsi delTu- 
ninne atta base, cioè delt’u 
nione dei lavoratori stessi 
netta lotta per le rivendica¬ 
zioni democratiche più varie. 
Dobbiamo guadagnare forze 
nuove atte giuste soluzioni 
prosvettate dal nostro Parti¬ 
to. Dobbiamo creare le situa¬ 
zioni in cui il Partito socia- 
lista sarà indotto ad impe¬ 
gnarsi realmente netVoztone 
per dette trasformazioni de¬ 
mocratiche che rechino effi¬ 
caci soluzioni alla crisi ac¬ 
cettando di dare al Partito 
eomnnUta il posto che deve 
essere suo nette respon^nhtti 
tà. Perchè oggi, in un Paese 
come il nastro. ‘ e nniural- 
menfe anche nei vostro Pae¬ 
se. rifiutare al Partito comu¬ 
nista il suo posto vuol dire 
cbivde’-e la porta ad onm 
possibilità di reale cambia 
mento. i 
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(Segue dalla pag. 20) 

per un periodo indefinito kII 
esuli namibiani al loro 
rientro. In terzo luogo, i! 
Sudafrica non vuole comin¬ 
ciare a ritirare gradualmen¬ 
te le sue truppe dalla Na¬ 
mibia a partire dalla data 
del a cessate il fuoco » come 
è stabilito nel Piano del- 
l’ONU. 

Tali condizioni non rien¬ 
trano nel Plano dell'ONU e 
lo aWAPO li rigetta comple- 
• temente. Tuttavia, in confor¬ 
mità con il comunicato di 
Luanda, emesso al termine 
del « summit » dei paesi della 
linea dei fronte chiamati a 
discutere 11 problema della 
Namibia, lo 8WAPO e gli 
Stati della linea del fronte 
riaffermano il loro impegno 
ad attetnersl pienamente e 
scrupolosamente al rapporto 
del segretario generale nella 
sua forma piena e definitiva, 
ma se il regime razzista del 
Sudafrlca rifiuta di appli¬ 
carlo. lo SWAPO proseguirà 
la lotta fino alle sue logiche 
conclusioni. 

Noi confidiamo che l’unità 
. tra 1 partiti comuni.stÌ. !j 
classe operala, 1 movimenti 
di liberazione nazionale e le 
altre forze progressiste riu- 
.scirà ad eliminare il colonia- 
lisrno. ad indebolire l’impe¬ 
rialismo e perseguirà coeren¬ 
temente la prospettiva di 
servire 1 veri interessi della 
classe operaia assicurando 
conseguentemente la pace e 
la sicurezza nel mondo. 

Ancora una volta, io 
SWAPO augura al XV Con¬ 
gresso del PCI pieno succes¬ 
so, nella piena consapevo¬ 
lezza dell’appoggio che ci 
avete dato e nella piena fi¬ 
ducia nell’ulteriore e co.stan- 
te rafforzamento dei nostri 
rapporti. 

Avanguardia 
della rivo¬ 
luzione 
malgascia 

Questo il testo del mes¬ 
saggio portato al Congres¬ 
so da Bruno Rakotofnavo, 
membro dell'U/ficio poli¬ 
tico dell'Avanguardia po¬ 
polare del Madagascar 
(AREMA). 

La delegaiione ' dell’Avan¬ 
guardia della ' rivoluzione 
malgascia. AREMA, partito 
fondato e diretto dal presi¬ 
dente della Repubblica de¬ 
mocratica del Madagascar. 
Didier Ratsiraka, per la rea- 
lizzatone della rivoluzione 
socialista malgascia, i cui o- 
rìcntamenti di fondo -' sono 
•definiti nella Carta della ri¬ 
voluzione malgascia, è lieta 
dcirinvito rivoltogli dal PCI 
e ringrazia sinceramente per 
questo suo gesto d'amicizia. 

La delegazione porge i più 
calorosi .saluti ai compagni 
del PCI in occasione di que¬ 
sto XV Congresso che si 
svolge attualmente a Roma. 
Questo saluto va anche alle 
di”erse delegazioni dei pae.si, 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni progressiste presenti a 
Roma in occasione di questo 
XV Congresso. L'elevato nu¬ 
mero di queste delegazioni 
provenienti da tanti paesi 
dimostra il dinamismo del 
PCI. che non .si limita • ad 
assolvere il grande compito 
die si è posto, dì realizzare 
un profondo rinnovamento 
del suo pae,se sul cammino 
della trasformazione ' sodali- 
.sta. ma s'irradia anche nel 
mondo, per rafforzare la so- 
lid-irictà fra i paesi progres¬ 
sisti. - . 

In considerazione della 
congiuntura mondiale attuale, 
la delegazione dell'.AREMA è 
convinta che il PCI ha un 
grande ruolo da svolgere nel 
riequilibrio delle varie situa¬ 
zioni sfavorevoli ai paesi e ai 
partiti progressisti. 11 PCI è 
uno dei pilastri della rivolu- 
zi<Hie mondiale. La delega¬ 
zione dell'AREMA "li augura 
un pieno successo per il suo 
XV Congresso e di raggiun¬ 
gere gli obiettivi cui «sso a- 
spira per il suo paese. 

Partito 

socialista 

cileno 

Questo il testo del mes- 
saaato del Partito socia^ 
l-sta cileno, portato al 

■ Conoresso da Homero 
Juìto. 

Da parte del nostro segreta- 
r.o e’nerale. compagno Carlos 
Altamirana porto al XV Con- 
gres.so nazionale del PCI il 
nostro saluto rivoluzionario 
e 1 nostri auguri per un frut¬ 
tuoso lavoro a boiefldo del 
vostro partito e degli inte¬ 
ressi della classe operaia i- 
taliana. Siamo coscienti del 
ruolo importante che hanno 
avuto i comunisti Italiani 
sul piano della solidarietà 
militante con • 1 popoli che 
lottano per la democrazia e 
la libertà ntì loro paese. In 
questo senso noi socialisti ci¬ 
leni abbiamo sentito quesu 
solidarietà sempre vicina a 
noi ed essa ha rappresenta¬ 
to u»io stimolo importante 
nella lotta del nostro Partito 
e del nostro popolo per abbat¬ 
tere la san^inosa dittatura 
di Pinochel. 

■ Siamo convinti che il vo¬ 
stro Congresso sarà una nuo¬ 
va occasione per la riaffer- 
mazlone di questa solidarie¬ 
tà e per .stringere ancora 
di più l vincoli di amicizia 
che uniscono l nostri parti¬ 
ti ed l nostri popoli. 
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Partito 

nazionale 

prógrossìsta 

unionista 

(igìtto) 


Questo il testo del mes¬ 
saggio portato al Congres¬ 
so da Mohamed Std Ah- 
med. del Partito nazio¬ 
nale progressista unioni¬ 
sta egiziano. 

A nome del Partito nazio¬ 
nale progre-ssLsta unionista 
sono lieto di esprimere al 
vostro I^rtito, in occasione 
del suo XV Congresso, gli 
buguri di buon lavoro, con la 
convinzione che esso co.sli- 
luirà una nuova tappa nella 
lotta per applicare il .socia, 
ll.smo scientifico nelle speci¬ 
fiche condizioni italiane. 

Il vostro Partito ha alle 
spalle una grandiosa storia 
di lotte, die vanno dalla sua 
gloriosa partecipazione - alla 
resistenza antifascista fino 
all’attuale impegno di ricer¬ 
care nuove vie che corri¬ 
spondano alle condizioni del 
vostro Paese e che conduca¬ 
no al rafforzamento dei capi- 
saldi della democrazia e del¬ 
l’azione unitaria di tutte le 
correnti politiche indipenden¬ 
temente dalle differenze teo¬ 
riche che esistono fra loro; 
vie che vadano alle radici 
delle nm.sse del vostro Paese. 
Ciò è necessario perché si 
realizzino - radicali cambia¬ 
menti di struttura nella so¬ 
cietà italiana, per andare in¬ 
contro agii interessi delle 
masse popolari e per con¬ 
trastare quelli del gruppi 
monopolistici multinazionali. 
Ciò rende il vostro partito 
un modello d’orientamento 
che sollecita utili rlflessiom 
in un ambito più vasto di 
quello italiano. 

Pochi giorni or sono 11 
presidente Sadat ha firmato, 
con la mediazione del Presi¬ 
dente americano, J. Carter, 
un trattato con Begin, pre¬ 
mier d’Israele. E’ stato detto 
che si tratta di un trattato 
di pace fra Egitto e Israele 
che apre la strada ad una 
soluzione globale del conflit¬ 
to arabo israeliano, il nastro 
partito ha dichiarato che 1 
protocolli aggiuntivi tradi¬ 
scono in pieno le speranze 
delle noatre masse popolari 
di pervenire ad una pace 
giusta, duratura e compieta. 
Anzi, le clausole del trattato 
limitano proprio la sovranità 
deirEgltto e prevedono la 
creazione di un Sinai smili¬ 
tarizzato, . che si troverebbe 
in tal modo alla mercé della 
superiorità israeliana. Nel 
trattato non è prevista una 
provvisoria presenza di forze 
internazionali nel Sinai. Tut¬ 
tavia. la presenti di tali for¬ 
ze straniere è determinata 
dalla volontà degli USA. an¬ 
ziché da una risoluzione del¬ 
l'ONU. Il trattato prevede 
che l’Egitto ponga fine allo 
stato di guerra e stabllLsca 
relazioni normali con Israele, 
con l’apertura di ma amba- 
•sciata israeliana al Cairo, e 
la • .stipulazione di accordi 
commerciali, culturali, eco¬ 
nomici e turistici. Tutto ciò. 
prima che Israele si ritiri (fa 
tutti 1 territori egiziani' co¬ 
me ae fosse nel suo diritto 
pretendere di rinunciare al 
controllo militare sidl'Bgitto. 
soltanto qualora venga aaal- 
curato un controllo aoMo al¬ 
tre forme! Il nostro partito 
si domanda come aia. possibi¬ 
le ' vedere nel ' trattata = un 
primo passo verso una solu¬ 
zione globale da] momento 
che - esso . ha cancellato - il 
problema ' di Oenisalemme 
da! quadro della - pace di 
Camp David e dato che ‘gno- 
ra il problema della Palesti¬ 
na sotto tutti i suol aspetti. 

Il nostro partito si è'op¬ 
posto fin dairinizio al viag¬ 
gio del presidente Sadat a 
Gerasalemme e ha affermato 
già allora che le consultazio¬ 
ni bilaterali con Israele a- 
vrebbero inevitabilmente 
portato ad una pace separa¬ 
ta. Il nostro partito si è op¬ 
posto agli accordi di Camp 
David non solo perché atten¬ 
tano letteralmente alia -ìo- 
vranità deH’Egltto. ma anche 
perché ciò che hanno ch’a¬ 
mato il diritto aH’autonomia 
dei palestinesi, sancisce, at¬ 
traverso una regolamentazio¬ 
ne. roccupsztone da pane d* 
Israele della Cisgiordanla e 
di Gaza e non pone alcun 
limite alia creazione di soiO- 
nie israeliane in questi terri¬ 
tori: infine, perché non ric^v 
nosce ai palestinesi, in 
quanto popcili i loro diritti 
nazionali, né la loro sovra¬ 
nità sul loro territorio, né 
il loro diritto all'autodeter- i 
minaalone e neppure quello | 
di fondare uno Stato nazio- • 
naie indipendente. 

' H tratbUo non sì è limitato { 
a sacrificare cosi i diritti dei i 
palestinesi, - ma, come si ri- I 
cava dal testo, ha travisato ! 
addirittura il concetto stes.so i 
di «diritto all'autonom.a j. ì 
prevedendo l'impegno ad in- . 
dire elezioni in GLsgiordanta 
ed a Geza. I 

Sono questi i motivi che ! 
rendono evidente - com-* la 1 
pace cosi conclusa tra Egitto | 
e Israele costituisca .solamcn 
te una pace separata. Pur¬ 
troppo le masse popolari e- 
giziane non hanno ootuto 
manifestare, tramite refer»n- 
dum. la propria opinione «ni 
trattato. Ciò a causa delle 
condizioni incomoatibili con • 
la democrazia che regnano 1 
ne! paese, soprattutto dooo ! | 
fatti del gennaio 1977. il go- i 
verno che ha ritenuto neces- J 
sarto conculcure le aspira- i 
zionl delle masse all'esercizio i 
della democrazia in un .no- ' 
mento m cui si chiedeva al- i 
l-Kfitto la dUponibiliià a 
(romplere - psaai graditi al 
mondo (xcidentale. non ha 
esitato a rovesciare la de* 
m(x:razia non appena il po¬ 
polo egiziano .si è conquista¬ 
to le condizioni necessarie a 
esprimersi direttamente, sen- 
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za intermediazioni e in tutta 
serietà e responsabilità 

Malgrado ciò ti governo 
presenta la pace • separata 
con Israele come un fatto 
che .suscita speranza. Mia noi 
ora. dopo cinque anni dal 
varo delia politica della « a- 
pertura economica », ' cioè 
della politica «basata sul 
mu^menti », che doveva ri¬ 
solvere i problemi dell’eco- 
nomui egiziana, possiamo di¬ 
re che la crisi economica in 
Egitto si è aggravata ed ha 
aumentato la sua pressione 
suite ' masse popolari. L’in¬ 
gresso di Israele nell’econo¬ 
mia egiziana, ciie avverrà 
con ogni garanzia oer la sua 
sicurezza, non farà che gii 
interessi di Israele e di esso 
soltanto: interassi che sono 
in contra.sto radicale con 
quelli nazionali dell’Egitto. 
AI contrario le spese militari 
non diminuiranno, ma au¬ 
menteranno li loro pe.so per 
gli impegni che il governo 
egiziano ha sottoscritto al fi¬ 
ne di poter intervenire in 
Africa e nella patria araba al 
fianco dell’America e di I- 
sraele. 

Per questo il trattato tra 
Egitto e Israele non è im¬ 
putabile a un semplice ten¬ 
tativo di imporre all’Egitto 
la pace americana alle condi¬ 
zioni dettate da Israele, cosi 
come non ha rappresentato 
una occasione storica per I- 
sraele di svolgere il ruolo di 
rtipprasentante ufficiale del 
monopoli intemazionali, che 
stanno dilagando ali’intemo 
dell’economia egrizlana. Esso 
è diventato la materializza¬ 
zione di una nuove alleanza 
militare, conclusa da Egitto 
e Israele, di cui si auspica 
rallargemento fino ad inclu¬ 
dere tutto il Medio Oriente, 
in sostituzione delle Cento, 
la cui fine è stata decretata 
dalla rivoluzione iraniana. 
Cosi il trattato assume il ca¬ 
rattere di premonitore • di 
guerra e non di annunciatore 
di pace. 

Il nostro partito, che ha 
raccolto l'eredità positiva 
della rivoluzione di luglio 
guidata da Giemal Abd el 
Nasser. propone a tutte le 
forze nazior.nii del Paese, 
malgrado le divergenze dei 
loro punti di vista ideologici 
e delle loro posizioni politi¬ 
che. delle scadenze di lotta; 
fa leva sulle potenzialità na¬ 
zionali e popolari presenti 
nel Paese per una nuova li¬ 
berazione dsU'Egitto dalla 
dominazione straniera e per 
il suo reinserimento nel mo¬ 
vimento di emancipazione a- 
rabo, - •' ■ - ' 

Lllgitto, che ha guidato la 
lotta araba contro il patto di 
Bagdad in accordo con tutti 
i popoli arabi, non ammaine¬ 
rà la bandiera del movimen¬ 
to nazionale egiziano, né 


quella del nazionalismo ara¬ 
bo, né quella della lotta per 
una pace vera — cioè giusta, 
globale e duratura —, che 
corrisponda alle esigenze 
formulate dal popoli arabi, e 
in particolare da quello pa- 
le.stinese. 

Il Partito 
comunista 
di Juaisia 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comu¬ 
nista di Tunisia, portato 
ai Congresso dai compagni 

' Ha/ k .ili e Salali Abdel 
Karim. >■ 

Abbiamo li piacere di tra¬ 
smettere i saluti calorosi e 
fraterni dei comunisti -tu¬ 
nisini al vostro Congrego, 
che certamente arricchirà 
ancora il vostro apporto 
creativo, secondo la tradi¬ 
zione prestigiosa e feconda 
di Gramsci e Togliatti. 

Seguiamo, con interesse e 
simpatia, gli sforzi compiu¬ 
ti dal vostro grande partito 
per dare una soluzione giu¬ 
sta e costruttiva ai proble- 
blcmi che si pongono dinan¬ 
zi airitalla. Siamo convinti 
che le lotte politiche che por¬ 
tate avanti per un supera¬ 
mento reale e positivo della 
crisi in Italia, per un go¬ 
verno che comprenda i co¬ 
munisti e il complesso delle 
forze demcxjratiche, corri¬ 
spondono agli interessi del 
popolo italiano e danno un 
importante contributo alla 
lotta di tutti i popoli per 
sconfiggere le trame impe¬ 
rialiste. i loro tentativi di 
impedire l’avanzata delle for¬ 
ze del s(x:ialismo. della libe- j 
razione nazionale e della 
pace. 

- Siamo consapevoli, in par¬ 
ticolare. dell’importanza del 
vostro contributo, per un mu¬ 
tamento positivo della situa¬ 
zione nel Mediterraneo. In 
questa regione. 1 popoli ara¬ 
bi fronteggiano, da tanti 
anni. la politica deH’imperìa- 
lismo e l'aggressività del sio¬ 
nismo. Essi conducono una 
lotta multiforme perché 
trionfi il diritto legittimo del 
popolo palestinese di fonda¬ 
re uno Stato indipendente, 
perché siano liberati tutti i 
territori (xcupati, e si crei¬ 
no le condizioni per una pa- 
(% gl<>bale. giusta e dura¬ 
tura. 

E' questa la ragione ' per 
cui i nos:ri popoli arabi si 
levano contro lo psrado «ac- 
(xirdo di pace » firmato a 
Washington tra Sadat e Be¬ 
gin con la benedizione di 
Carter. Quest'accordo è il 
tassello centrale del com- 


Altri saluti 


ROMA — Numerosi partiti 
comunisti e progressisti e 
movimenti di liberatone 
che non hanno potuto par¬ 
tecipare al XV Congresso 
nazionale del PCI hanno, 
comunque, inviato messaggi 
di saluto e di augurio. 

' Il priino segretario del cc 
i M rC paraguaiano Anto¬ 
nio Maidana ha espresso a 
" nome del suo partito « un 
fraterno saluto » ai lavori 
del n«lTo CongrwBO, ricor¬ 
dando che « malgrado la re¬ 
pressione poliziesca..- la si¬ 
tuazione del Paraguay si 
distingue per la crescita 
delle lotte delle masse, il 
. grande isolamento della 
dittatura e il processo di 
unificazione delle forze di 
opposizione al regime ». 

Il saluto del Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista boliviano è stato in¬ 
viato da Jorge Kolle primo 
segretario del Partito. 

11 Comitato centrale del 
Partito comunista di Sri 
Lanka — tramite H suo se¬ 
gretario generale Peter Kue- 
' naman — ha espre s so • i 
Diù calorosi e fraterni sa¬ 
luti » al XV Congresso. 

Dal Fronte sandinista di 
liberazione nazionale del 
Nicaragua è giunto «li fra¬ 
terno saluto ai compagni del 
Partito comunista italiano ». 

! Il messaggio «ringrazia per 
la crescente solidarietà del 
PCI alla giusta lotta de! 
popolo nicaragnefk) che In¬ 
sieme al FSLN e alle altre 
forze del Fronte patriottico 


nazionale si propone l’ab¬ 
battimento della crudele 
dittatura dei generale So- 
tnoza e la realizzazione di 
un governo demixiratico po¬ 
polare ». 

« I fervidi « fraterni sa- 
. luti al Congresso sono giun¬ 
ti dal Comitato nazionale 
del Partito di unità socia¬ 
lista della Nuova Zelanda, 
n messaggio è firmato per 
la segreteria nazkHiai« da 
G. E. Jackson. , . 

Dispiaciuto d! non poter 
Inviare una delegazione, 11 
Cham Cha Mapinduzi della 
Tanzania ha espresso « i 
suoi migliori auguri di buon 
lavoro» al nostro Congres¬ 
so. 

Un c fervido augurio » ai 
delegati riuniti per il XV 
Congresso è giunto dal se¬ 
gretario generale del Par¬ 
tito comunista indiano 
< marxista) E.M.8. Namboo- 
dlripad. 

c E sp r l miatno il nastro pro¬ 
fondo apprenamento per U 
vostro appoggio Internozio- 
nalista alla lotta contro il 
razzismo, l'apartheid e il 
colonialismo in Sud Africa. 
Namibia e Zimbabwe»: co¬ 
si conclude il roessoggio d’ 
augurio inviato dal Partito 
comunista sudafricano. 

€ I più calorosi saluti » 
sono stati espressi dal CC 
(M PC d^ndonesia. 

Aristide Pereira segreta¬ 
rio generale del PAIOC 
ddla Guinea Bissau ha e- 
spreaeo «i più calorosi aa- 


plotto imperial-.sionista che 
mira ad indebolire il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli arabi e a fa¬ 
re doH’Egitto un nuovo gen¬ 
darme in Medio Oriente. 

I lavoratori tunisini, la gio¬ 
ventù, e larghi strati popo¬ 
lari, si trovano impiegnati in 
dure lotte sindacali e piotiti- 
che por creare le condizioni 
di una situazione nuova, nel 
nostro ptaese, una situazione 
che ponga termine alla ■ re¬ 
pressione, che consacri l’eser¬ 
cizio effettivo delle libertà 
democratiche, e che apra la 
via a uno sviluppo naziona¬ 
le autentico, democratico e 
progressista. 

I comunisti tunisini, per 
quanto il loro partito sia sta¬ 
to dichiarato illegale fin dal 
■ 1963, partecipano a queste 
lotte, a fianco di altre for¬ 
ze progressitte. insieme con 
tutti i patrioti e i democra¬ 
tici. 

Nella lotta complessa con¬ 
tro il sottosviluppo, i comu¬ 
nisti tunisini lottano por una 
alternativa globale, progres¬ 
sista e demtoratica. e si pro¬ 
nunciano por l’adozione im¬ 
mediata di provvedimenti di 
urgenza, economici, sociali e 
politici, tali da sblcocare la 
situazione attuale, sulla ba¬ 
se di un largo consenso di 
massa, con la partecipozione 
di tutte le tendenze, nessuna 
esclusa, e nel quadro- di un 
vero dibattito nazionale. 

Nella loro lotta contro leg¬ 
gi ed azioni repressive i la¬ 
voratori. i sindacalisti e- 1 
democratici tunisini hanno 
sentito la solidarietà frater¬ 
na ed attiva manifestata lo¬ 
ro dai comunisti e dal lavo¬ 
ratori italiani. Nessuno du¬ 
bita che questa solidarietà 
p>er la liberazione dei mili¬ 
tanti sindacalisti e di tutti 
i prigionieri pxjlitici tunisini 
continuerà ancora. 

In qu^to momento in cui 
le forze impierìalìste, incapa¬ 
ci di arginare 11 movimento 
di liberazione nazionale, co¬ 
me dimostra la clamorosa vit¬ 
toria del i>opx>!o iraniano, 
tentano di pxirre nuovamente 
in forse le condizioni della 
coesistenza pMcifica e fanno 
pjesare gravi minacce sulla 
pace; mentre tali disegni so¬ 
no anche favoriti dalla po¬ 
litica estera dei dirigenti di 
Pechino, che ^ si è espiressa 
con un’aggressione aperta 
contro l’eroico Vietnam, più 
che mai è necessario, come 
un’esigenza fondamentale, lo 
sforzo continuato di tutte le 
forze amanti delia libertà e 
della piace, dell’Unione So¬ 
vietica .e degli altri piaesi so¬ 
cialisti. del movimento opie- 
raio'nei piaesi capitalteti. del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. 

Al termine di questo mes¬ 
saggio. vogliamo rivolgervi 1 
nostri auguri di pieno suc¬ 
cesso ai lavori dei vostro XV 
Congresso. 


Partito 
del progresso 
e del socialismo 
(Marocco) 


Questo il testo del mes- 
sapj/to del Partito del pro¬ 
gresso e del socialismo del 
Marocco, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Ab- 
. dallah Layachi, membro 
del Comitato centrale. 

Sono lieto di pxirtare 1 .sa¬ 
luti del Partito del progresso 
e del socialismo. I comunisti 
marocchini studiano con at¬ 
tenzione e simptatia 1 rappor¬ 
ti tra il PCI e l’ideologia re¬ 
ligiosa ed hanno la massima 
considerazione pier il suo in¬ 
tento di unire nella stessa 
battaglia democratica . lutti 
gli italiani, facendo astrazio¬ 
ne dalla diversità del loro 
credo o delle loro opinioni 
filosofiche. In questo modo 
li PCI pone l’accento sul 
ruolo positivo che l’ideologia 
religiosa. In determinate cir- 
costìanze storiche, può svol¬ 
gere nelle lotte popolari. Con 
altrettanto interes.se seguia¬ 
mo l’attività del PCI pier la 
realizzazione di un’Europa 
democratica, unita e libera 
della dominazione dei monu- 
pxili .e deU’impierialismo. u- 
n'Europ» In cui le forze de¬ 
mocratiche, e in pwrticolare 
quelle ■ dei poartlti comunisti 
europjei. svolgano In questo 
senso il ruolo dominante che 
loro compiete. Consideriamo, 
inoltre, proficua la pxilitica 
sasienuta dal PCI pier lo svi- 
luppx» di rappiorti multiformi 
fra I popwli. le forze politi¬ 
che e gli stati del bacino del 
Mediterraneo. 

Apprezziamo, altresì, l’ap- 
pwrto piarticoHre del PCI pier 
il consolidamento del movi¬ 
mento (ximunista e opieralu 
intemazionale, pier la sua u- 
nità nella diversità, sulla ba¬ 
se dei principi dei socialismo 
scientifico, della solidarietà 
intemazionale e del rispietto 
deinndipicndenza e della non 
ingerenza. 

I compiti che si piongonu, 
nella fase storica attuale, al 
Partito del progresso e del 
socialismo rientrano nel 
quadro della rivoluzione na¬ 
zionale e democratica che 
apre la via al socialismo. Es¬ 
si consistono soprattuto nel¬ 
la difesa e nel «ronsolidamen- 
to deirteidipendenza naziona¬ 
le, nella fine della dlpienden- 
sa economica, nell’industria¬ 
lizzazione, nella riforma a. 
graria. nella creazione di i- 
stltuzionì autenticamente 
democratiche, in una polìtica 
estera di .solidarietà Intema- 
slonale e di pace nel mondo. 


luti » a nome delia Dire¬ 
zione. 

A nome dei comunisti del¬ 
la Martinica, il segretario 
generale Armand Nicolas 
' ha Inviato « i fraterni sa¬ 
luti ed auguri di successo» 
dei CC del PCM. 

« Accogliete la nostra so¬ 
lidarietà con la vostra lot¬ 
ta contro i'aiToganza demo¬ 
cristiana e le ingerenze de¬ 
gli Usa »; è (piesto Taugu- 
rio giunto dal Comitato cen-. 
trale del Partito comunista ^ 
dominicano. 

Dal Partito comunista del 
Lussemburgo « impiegnato 
a fondo nella battaglia per ' 
le elezioni nazionali ed eu¬ 
ropee del 10 giugno 1979» 
è giunto al nostro Concrea¬ 
to l'augurio di «piieno suc¬ 
cesso». 

A nome dei comuniatL 
delia classe operata c del 
pioiiolo della Guodolupo, H 
Comitato centrale del PCG 
ha inviato « 1 suoi frater¬ 
ni saluti ». 

Per I XV Congresso na- 
stonale, il PC deD'Isola 
Mauritius ha espresso «la 
sue felicitazioni congiunta- 
mente al saluto fraterno 
del popolo mauiitiano». Il 
messaggio esprim e anche 
«soddisfazione per la soli- 
darietA manifestata dal 
PCI nel confronti del po¬ 
poli d’Africa, d'Asia e d' 
America - Latina nella loro 
lotta per la liberatane na- 
tonaie ». II messaggio è 
nrmato da! presidente del 


PCM L. Chundramun. 

Da ’Abd al-Fattàh-Isma, 
segretario generale del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
socialista yemenita (del 
Sud) e presidente del Co¬ 
mitato direttivo del supre¬ 
mo Consiglio del po^o. 
sono- giunti e 1 più oaloro- j 
si saluti ». ■ ' . . 1 

« I. più fraterni saluti » . 
sono stati espressi dal se¬ 
gretario generale del Co¬ 
mitato centrale esecutivo 
del ' ftfltito oonunista del ■ 
Canada Wm. Koshtao. ' » 

Un « cordiale soluto » è 
stato inviato dal segretario 
generale del Partito afri¬ 
cano per l’indipendanza ' 
(Senegai) Seydoo Ctssoko. 

L'augurio di « pieno suc¬ 
cesso» al XV Congresso c 
« 1 migliort soluti comuni¬ 
sti » sono stati kivlatt da | 
Mohamed Ben Mokhtar 
membro dell’Ufficio politico 
del Partito dell'avanguar¬ 
dia socialista d’Algeria. 

« Le più fervide congra¬ 
tulazioni • 1 più caloroei 
auguri» oono stati espres¬ 
si dal Comitato direttivo 
dei Fronte nazionale di 
Bohrein. 

Da Peliclsnio Ms capeggi 
s eg ret ario generale del Par¬ 
tito comunista fQippino so¬ 
no giunti «I più calorosi 
saluti rivoluzionari » al no¬ 
stro XV Congxocso. 

n Comitato centrale del 
PC di Malta c n suo segre¬ 
tario generale Antonio Vas¬ 
sallo hanno inviato i loro ' 

« fraterni saluti ». 


' E* nostro vivo desiderio sa¬ 
lutare la ' solidarietà • attiva 
che ha sempre contrassegna¬ 
to la politica del PCI verso 
.<a lotta dei popoli In tutto il 
mondo. Salutiamo U solida-, 
rietà 'ièMÌ'.x l’eroico popolo 
vietiaùnltò. ' vittima deu'ag- 
gresslone inqualificabile per¬ 
petrata dai dirigenti cine¬ 
si. Salutiamo il contributo 
che esso dà alla solidarietà, 
intrnazìonale a favore delle 
lotte dei popoli arabi contro 
Tespansionismo di Israele. 
Salutiamo particolarmente il 
sostegno concreto die esso 
assicura alla lotta del popolo 
palestinese per l’affermazione 
del suoi diritti nazionali, 
compreso quello di creare u- 
no stato indipendente. Que¬ 
st’azione multilaterale e mul¬ 
tiforme condotta dal PCI .sul 
plano intemazionale fa p.irte 
della sua politica generale a 
favore dell'indipmdenza del 
popoli, della libertà, la de¬ 
mocrazia e la coesistenza pa- 
citlea. 

Le lotte condotte in Ma¬ 
rocco dal Parutu del pro¬ 
gresso e del soc.alismo, vo- 
suo ii.rtito Iraiedo, si ncol- 
itgaiiu, nella specillclià della 
diversa realtà nazionale, a 
quelle del PCI soprattutto su 
quei punti che abbiamo già 
segnalalo, li nusiru partito 
ha tenuto a febbraio il suo 
secondo Congresso nazionale 
dalla riconquista della legali¬ 
tà. un Congresso tenuiosl 
con la partecipazione di 88t> 
delegati venuti da ogni parte 
del Marocco, mentre è nolo 
cne il nostro primo Congres¬ 
so nella legalità, svoltosi nel 
febbraio 1975, contava appena 
3Ò0 delegati. Questo dà la 
misura dei grandis.simi pro¬ 
gressi realizzati nello spazio 
di quattro anni. Inoltre, il 
nostro secondo Congresso 
nazionale ha registrato la 
presenza dei rappresentanti, 
al più alto livello, di tutti i 
partiti politici marocchini, 
sia dell'opposizione che di 
governo, di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, culturali e 
religiose .Questa molteplice 
presenza di forze nazionali, 
che ha caratterizzato il no¬ 
stro secondo Congresso, co¬ 
stituisce una prova lampante 
della grande considerazione 
I di cui gode il nostro partito 
presso i! nostro popolo, una 
testimonianza incontestabile 
ì cne esso viene oggi cr.nside- 
rato. dagli amici e dagli av¬ 
versari. una forza di cui non 
e possibile negare il ruolo 
nella vita politica e sociale 
del nostro paese. 

Al nostro secondo Congres-^ 
so nazionale non è mancato 
11 carattere Internazionalista, 
grazie alla solidarietà che u- 
na se.«.santina di partiti co¬ 
munisti operai e del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale hanno voluto manifesta¬ 
re al nostro partito In que¬ 
st’occasione, Permettetemi di 
approfittare di questo Con- 
- gresso per ringraziare 11 glo¬ 
rioso PCI d’aver voluto e-sse- 
re presente al nostro Ccxi- 
igresso, esprimendo cosi al 
comunUstl marocchini, alla 
nostra classe operaia la soli¬ 
darietà attiva dei nostri 
(rompagni comunisti italiani e 
dei lavoratori del vostro pae¬ 
se. 

Un’altra ' preoccupazione 
Immediata attira rattenzionc 
del nostro popolo e, di con¬ 
seguenza. del nostro partito. 
81 tratta della tensione peri¬ 
colosamente felimentata nella 
regione dalle aggressioni, che 
1 dirigenti algerini non ces¬ 
sano di perpetrare all’intemo 
delle nostre frontiere. Questi 
ultimi, animati dallo spirito 
egemonico piccolo-borghese, 
rifiutano al nostro popolo, 
nonostante dati storici, geo¬ 
grafici. ed umani, il diritto e 
liberare e recuperare il 
Sahara occidentale che gli 
appartiene, come ho già IDic- 
rato e recuperato gli altri 
territori marocchini prece¬ 
dentemente occupati dal c<^ 
lonialisti francesi e .spagnoli, 
che se li erano sputtltl fra di 
loro. Tuttavia 11 nostro parti¬ 
to. pur lottando per la salva¬ 
guardia della nostra integrità 
territoriale, fa di tutto per 
trovare una soluzione politi¬ 
ca a questo problema e crea¬ 
re le condizioni favorevoli al- 
runltà del Megrcb arabo, ba- 
sala sul reciproco ' rispetto 
della sovranità e deirindl- 
pendenza di ogni popolo. 

Vorrei, inoltre, arélnngere. 
a proposito deU'accordo Sa- 
dat'Begin-Oarter. che è ver¬ 
gognoso e mantiene l’occupa- 
i zlone sionista dei territori a- 
' Tabi, si oppone ai diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese 
senza il auale nessuna solu¬ 
zione valida potrà essere 
trovata alla crisi del Medio 
Oriente. Esso accentua la di¬ 
visione del mondo arabo e 
minaccia e'.i interessi del po¬ 
polo egiziano stesso, isolan¬ 
dolo dal resto del mondo a- 
; rabo. 

1 

Unione nazio-^ 
iiale dellé forzò 
popolarifj 

•• *" • «v • C * 

(Marocco) 

t ; ' • ' f * • 

Questo a testo del mes¬ 
saggio deWVnione nazio¬ 
nale delle forze popolari 

del Marocco, portato al 

Congresso da Mohammed 

Chnouki, membro del Co¬ 
mitato centrale. 

B* con gioia che porto al 
XV Congresso del Partito co¬ 
munista italiano il saluto fra¬ 
terno dell'Unione nazionale 
delie forre popolari e del no¬ 
stro segretario generale, com¬ 
pagno Abdelloh Ibrahim. 

Da lungo tempo vincoli di 
amicizia, di solidarietà e di 
cooper à zione legano indisso- 
lubilmente l nostri due par¬ 
titi. sia che si tratti di di¬ 
fendere 'a pace e la libertà 
nel mondo o. più partlooiar- 
iDcnte. di stringere ancora di 
più i vincoli di amicizia e di 
moltfplioare le occasioni ói 
ooHaborazione fra i popoli 
dei paesi del bacino Medi- 
terraneo. Ci serviamo di vie 


'il « 1 • f I • t, 

diverse,'ma per arrivare alla 
stessa meta. Ecco la ragione 
per cui la solidarietà fra noi 
non è una semplice espres¬ 
sione di cortesia, ma è in¬ 
vece un'arma indispensabile 
di lotta e una condizione di 
successo. - tj ‘ , V ; 
' ' In Marocco, seguiamo oon 
grande interesse e fraterna 
simpatia l’esperienza appas¬ 
sionante e originale del gran¬ 
de Partito coniunÌ.st^ - italia¬ 
no. Rendiamo omaggio ai co¬ 
raggio e alla lucidità con cui 
affrentate i problemi per a- 
prire nel vo.stro paese la via 
verso un socialismo al tempo 
stesso necessario e trionfan¬ 
te. I problemi sono evldfn- 
temente diversi nel nostri 
osesi del terzo mondo, la 
loro formulazlme storica an¬ 
che: l gravi effetti del sotto- 
svilupno che li condizionano 
e il re*idcno nlù aggroviglia¬ 
ti e p'ù a'^utl li caratteriz¬ 
zano e II rieflni.scono in modo 
nartico’are. Ma la vostra vlt- 
tnr'a In lta"a è al temoo 
stecco La v'ttor'a del nostri 
noesi (lei te'zo mo-’rtn oer il 
fatto che ogni trienfo d**! 
orlne'oi della contro 

10 .sf-uttamento. de’la liber¬ 
tà {v'iit.ro la dominazione, del¬ 
la oaoe contro la guerra co- 
stitiii=ce n mutamento oiù 
favorevole del rapporti di fo'-- 
za ne' mondo e un nolente 
sr>=tecrio morale al’a lotta 
che centinaia (t* milioni di 
uom’ni e di donne conduco¬ 
no in tutto il mondo oer rea¬ 
lizzare rpf"liorl crndìz'oni di 
vita, neh' interesse del loro 
neeee, rei quadro del so^'a- 
llsmo. della libertà e della 
dionltà. 

Come naesi che si affac- 
c'ano sul Mediterraneo ab- 
biamp la stes'a legittima pre¬ 
occupazione di fare di onesta 
regione, cosi vitale per il mon¬ 
do. un lago di pace e di s'n- 
cera cooperazione fra I po¬ 
poli. Vogliamo che il Medi¬ 
terraneo sia una regione de- 
nucleariz.zata e che dai paesi 
rlv'eraschl vengano allonta¬ 
nate tutte le basi militari 
straniere. Da qui deriva l’im- 
portanza storica che rivesto¬ 
no i problemi dePa guerra e 
della pace, specialmente in 
oiif'sta parte del mondo. Da 
Olii derivano anche le gravi 
minacce che le nefaste ini¬ 
ziative deir-mperiallsmo e del 
«noi ser\’i in Medio Oriente 
fanno negare sul paesi arabi. 

Vi esO’'inio ancora una vol¬ 
ta la solidarMà dell’Unicne 
nazimale deMe forze pooola- 
ri e auguro un s»ccesco Pieno 
e grandi risultati al vostro 
Congresso. 

Dal Partito 
comunista 

I 

del Libano 

Questo il testo dei >ues- 

■ saggio del Partito comu¬ 
nista del Libano, portato 
al Congresso dal compa¬ 
gno Saad Allah Mazraani, 
membro della segreteria. 

Permettetemi Innanzitutto 
di rivolgere i calorosi saluti 
del Partito comunista libane¬ 
se al vostro XV Congresso e. 
per vostro tramite, di saluta¬ 
re tutti i comunisti italiani e 
tutte le forze democratiche e 
progressiste del vostro bel 
Pae.se. 

Noi. patrioti e comunisti 
libanesi, apprezziamo molto 

11 sostegno del vostro glorio- 
so partito alia nostra causa, 
che è la causa della iotta di 
liberazione dei popoli arabi 
condotta - contro rimperiali- 
smo e i suol agenti nella re¬ 
gione. 

Non è ancora passata una 
settimana da quando grevi 
fatti sono Intervenuti a se¬ 
gnare Io sviluppo della lotta 
nel mondo arabo: sotto gli 
auspici degli USA, Egitto e 
Israele hanno firmato un 
trattato di pace separata alla 
Casa Bianca. Ben lungi dal 
costituire un passo verso la 
pace, gli accordi di Camp 
David e l’c indegna pace » che 
ne è il risultato concretizzano 
in pratica la costituzione di 
un patto offensivo tripartito 
diretto contro le forze di li¬ 
berazione del mondo arabo e 
dell’area circonvicina. 

Questa pseudo-pace, infatti, 
porta con sé le seguenti gravi 
conseguenze: 

1) La conferma delle ma¬ 
novre americane volte a 
estendere il controllo USA su 
tutte le ricchezze de! mondo 
arabo, senza recedere di 
fronte a nessuna forma di in¬ 
tervento, neppure sul piano 
militare, come hanno fatto 
capire di recente alcuni aiti 
funzionari americani. 

2) La consacrazione di una 
politica tesa a ignorare la 
causa legittima dei popoli a- 
rabl. in particolare quella del 
popolo arabo di Falestina, le 
cui rivendicazioni più ele- 

; roentari. cioè l'esercizio sulla 
propria terra del proprio ina- 
i lienabile diritto all'auto- 
I determinazione e alla costitu- 
! rione di uno Stato indipen¬ 
dente e sovrano, sono negate, 
questa poUtioa tende ad elu¬ 
dere tutte le risoluzioni delle 
Nazioni Unite riguardanti la 
crisi medioorìentale. della 
creazione di questo organi¬ 
smo fino ad oggi. 

3) n fatto è che questi ac¬ 
cordi non contribuiscono per 
nulla alla distensione nel 
mondo, si oppongono invece 
ad una pace riusta e dura¬ 
tura. che sia una vera pace. 

Le inrormarioni che ab¬ 
biamo indicato che nel Liba- 
na sconvolto per quattro an¬ 
ni da una ininterrotta guerra 
civile, sarà teatro di nuovi 
scontrL Senza neppure tenta¬ 
re di nascondere il fatto. I- 
sraele raccoglie altre truppe 
alle sue frontiere con il Li- 
bana la Siria e la Giorda¬ 
nia. Da parte loro, le forze 
isolarionLste e fasciste in Li¬ 
bano hanno accentuate l'esca¬ 
lation delle provocaziont che 
organizsano contro le forze 

K triottlche e progreniste li- 
nesi e contro la rivoluzione 
palestlneae. 

ValendcBl del sostegno sie- 
nlsta e Imperialista si pro¬ 
pongono di lealiBore 0 loro 


vècchio sogno, di stabilire li¬ 
na entità confessionale e raz¬ 
zista. diretta contro il movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli arabi. 

• La filma del trattato ()i 
' pace separata ha ridato loro 
speranze spingendole ad ope- 
.mie di nuovo nel senso di 
una spartizione nel caso fal¬ 
lisse il loro piano egemonico 
su tutto li paese. ■ - ■ 

Nessuno, nel mondo arabo, 
si fa illusioni circa la grave 
responsabilità dell’lmperla- 
liemo americano in <iuestl 
preparativi di guerra e in 
questo clima di fermento. 
L’amministrazione america¬ 
na che ha .subito molti ro¬ 
vesci in numerose zone (co 
me il fallimento del suol 
piani aggressivi contro il 
Vietnam socialista attraverso 
li Vietnam meridionale e la 
caduta del pagliaccio che go¬ 
vernava l’Iran con la pretesa 
di atteggiarsi a gendarme e 
sottomettere il vicino Me¬ 
dio-Oriente al suo dominio) 
cerca ora di trovare una 
comprensione per ; suol fal¬ 
limenti c di presentare agli 
occhi del suol allievi una 
nuova immagine dorata, per 
altro fortemente offuscata. 
Per que.sto gli USA scatenano 
l’offensiva che sperano venga 
coronata dal .successo, nella 
no.stra regione allo .scopo di 
terrorizzare il movimento di 
liberazione nazionale del 
nastri paesi e in tutta l’area. 
Tuttavia assi sembrano di¬ 
menticare che la storia non 
procede in questo modo e 
che i popoli presto o tardi 
.sanno prendere in mano il 
loro de.stlno e salvaguardare 
1 loro interassi Invece di sot¬ 
tomettersi a. quelli deU’impe- 
riaiismo e del suoi agenti lo¬ 
cali. 

Le forze progressiste e pa¬ 
triottiche arabe devono quin¬ 
di intensificare la loro lotta 
contro l plani ImperiaiUstl 
sionisti e reazionari e stabili¬ 
re strette relazioni di solida¬ 
rietà con tutte ie forze di 
liberazione, di progresso e di 
soolalLsmo nel mondo: con 1 
movimenti rij liberazione na¬ 
zionale dei bipoli d’Asia, A- 
frica e America Latina, con 
la classe operaia dei paesi a 
capitalismo avanzato, con 
l’URSS e 1 paesi socialisti. 

La lotta che stiamo condu¬ 
cendo è comune. Approfit¬ 
tiamo di questa occasione 
per .sottolineare l’importanza 
delle solide relazioni basate 
sulla reciproca comprensione 
e la solidarietà contro lo im¬ 
perialismo, per la democrazia 
e il socialLsmo; elementi 
questi che ci uniscono. 

1 comunisti libanesi, il Mo¬ 
vimento Nazionale e tutte le 
forze patriottiche e democra¬ 
tiche in Libano seguono etm 
Intere.sse la lotta del PCI e la 
sua politica che Intende svi¬ 
luppare le conquiste demo¬ 
cratiche e assicurare la più 
larga partecipazione popolare 
per il superamento della cri¬ 
si. appoggiandosi su una al¬ 
leanza che raccolga tutte le 
forze democratiche in Italia, 
senza per questo sacrificare 
la sua politica indipendente e 
senza rinunciare alle critiche 
nei confronti di una DC più 
interessata alla difesa di al¬ 
cuni privilegi di casa che a 
contribuire e far uscire l’Ita¬ 
lia dalla crisi cronica in cui 
si dibatte già da alcuni anni. 
Noi crediamo però, che. gra¬ 
zie all’appoggio popolare, alia 
giustezza della vostra politi¬ 
ca. voi riuscirete ad imporre 
quei cambiamenti profondi di 
cui l’Italia ha bisogno. 


Incontro 
di Zagladin 
al CeSPI 

ROMA — Il compagno 
Vadlm V. Zagladin, mem¬ 
bro candidato del Comita¬ 
to centrale del PCUS. e 
altri delegati del PCUS al 
XV Congresso dH • PCI 
hanno avuto lunedi pome¬ 
riggio nella sede del Cen¬ 
tro di studi di politica in¬ 
ternazionale un incontro 
con rappresentanti e <»1- 
laboratori di questo orga¬ 
nismo. parlamentari comu¬ 
nisti. giornalisti e studioai. 
Zagladin ha tracciato un 
quadro degli orientamenti 
della politica estera sovie¬ 
tica. al termine del quale 
ha rispoisto a numerose do¬ 
mande rivoltegli dal pre- 
.senti. 


La conclusione 
del Congresso 
in un dispaccio 
di «Nuova Cina» 

PECHINO — L'agenzia 
« Nuova Cina » ha pub¬ 
blicato la notizia della 
conclusione del Congres¬ 
so dei PCI. E' la prima 
volta dopo circa vent'an- 
ni — nota l'ANSA In una 
corrispondenza dalla ca¬ 
pitale cinese — che la 
agenzia ufficiale di Pechi¬ 
no pubblica una slmile 
notizia sul PCI, 

Nel dispaccio — di di¬ 
ciannove righe e datato 
Roma — si afferma che 
U Congresso ha termina¬ 
to i suoi lavori e che ad 
esso hanno preso parte 
oltre mille delegati in- 
rappresentanza di 1 milio¬ 
ne 790.000 iscritti. Quindi 
«Nuova Cina» rileva che 
il segretario generale del 
PCI Enri(») Berlinguer ha 
presentato un rapporto di 
cui però si limita a dare 
soltanto il titolo, notaddo 
che esso, come anche Io 
statuto dei partito e il 
programma per le lezio¬ 
ni europee, sono stati qp 
provati daU’assembléa. 
Infine l’agenzia scrive cha 
il Congresso ha eletto un 
Comitato centrale di 109 
'membri ed ha rieletto al¬ 
ia presidenza dei partito 
Luigi Longo e come se¬ 
gretario generale Enrico 
Berlinguer. ■ 




















PAG. 22 / fatti nel mondo 


rUnitA L giovedì 5 aprii* 1979 




Dopo Pordinanza delle autorità di Pechino 

*■ . , ■ 1' ' ■ . . - - - ■ • ? 

T-. ' - ' - »•' ' A' C-T ' ■ L V y 

Arresati sulla Tien an-men 


tre attivisti del «Movimento 


» 


Avevano affisso un «dazebao» sul «muro della democrazia» - Documento del- 
Torganizzazione di Partito deirHeilungjiang - Hanpi pronta a ricevere i cinesi 


PECHINO — Agenti di poli¬ 
zia hanno ieri mattina arre¬ 
stato tre esponenti del c Mo¬ 
vimento D^ocratico » men¬ 
tre > stavano affiggendo un 
€ dazebao* sul cmuro della 
democrazia >. L'episodio è av- 
vetiuto davanti ad un gruppo 
dì giornalisti e di fotografi, 
I tre fermati sono esponenti 
della «Lega dei diritti del- 
Tuomo», una delle principali 
associazioni animatrici del 
« Movimento Democratico * 
sorto lo scorso novembre in 
concomitanza con la rivaluta¬ 
zione ufficiale degli inciden¬ 
ti della Piazza Tien an-men 
di cui ricorre oggi il terzo an¬ 
niversario. 

L’incidente è avvenuto at¬ 
torno alle ore 10 locali, quan¬ 
do tre giovani sono giunti sui 
posto in bicicletta con una 
voluminosa borsa contenente 
i manifesti e si sono avvicina¬ 
ti al muro nonostante l'eviden¬ 
te presenza di almeno una 
decina di agenti, alcuni dei 
quali in divisa ed altri in 
borghese. Le prime sette pa¬ 
gine del « dazebao * sono sta¬ 
te incollate prima che si ve¬ 
rificasse l’intervento della po¬ 
lizia: un agente ha, anzi, 
scattato diverse foto prima 
che gli altri intervenissero co¬ 
minciando a strappare le pa¬ 
gine affisse. 

La polizia ha agito in ba¬ 
se a norme che sono state 
promulgate sabato scorso dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
per «ossicurare lo tranquit- 
lità politica nella capitale * 
e che stabiliscono rigorose li¬ 
mitazioni sìa ai luoghi di af¬ 
fissione, sia al contenuto degli 
scritti. 

n manifesto affisso dai tre 
conteneva una dura polemica 
contro un artìcolo apparso nei 
giorni scorsi sul Quotidiano di 
Pechino, firmato da Wang 
Jia-Hu € Cheng Wei-Chen, 
sotto il titolo: «I diritti uma¬ 
ni non sono uno slogan del 
proletariato ». 

Secondo il manifesto, nei te¬ 
sti di Marx e di Engels non 
è possibile trovare alcuna 
condanna dei diritti umani; 
dunque questo slogan, anche 
se fu coniato dalla borghesia, 
può essere utilizzato in oppor¬ 
tune circostanze. Negare ciò. 
continuava il < dazebao », 
€ sarebbe come utilizzare sol¬ 
tanto i nostri tessuti di coto¬ 
ne e rifiutare quelli sintetici 
perchè provengono dai paesi 
capitalistici». Gli autori del 
manifesto ribadivano la pro¬ 
pria fedeltà al comuniSmo e 
accusavano il Quotidiano di 
Pechino di « non avere fatto 
un’aruilisi delle rivendicazioni 
concrete del "Movimento de¬ 
mocratico”, per appurare 
realmente se esso rappresen¬ 
ti gli interessi della borghesìa 
o quelli del popolo». Non si 
può non lanciare «un chiaro 
contrattacco — proseguiva il 
"dezeboo" — contro chi rap¬ 
presenta gli interessi delle for¬ 
ze antidemocratiche». Costo¬ 
ro « si rendono conto che, se 
il "Movimento” realizzasse le 
sue rivendicazioni, essi non 
potrebbero mantenere le loro 
posizioni, grazie alle quali 
possono beneficiare di ricche 
prebende senza essere respon¬ 
sabili verso il popolo (...) essi 
perderebbero la loro posizio¬ 
ne di signori per diventare 
veramente i servitori della so¬ 
cietà». Secondo le informa¬ 
zioni finora disponibili, i fer¬ 
mi o gli arresti di esponenti 
del € Movimento» sono saliti, 
con quelli di ieri, a sei o 
•ette. 

Il Quotidiano del popolo. 
organo centrale del PCC, ha 
pubblicato ieri, in prima pa¬ 
gina, una circolare del Comi¬ 
tato provinciale del partito 
dello Heilongjiang (estremo 
nord-est) in cui si ' afferma 
che. nella fase attuale della 
vita cinese, è necessario raf¬ 
forzare il lavoro 'ideologico, 
armare il partito della teorìa 
marxista-leninista e del pen¬ 
siero di Mao Tse-dun per 
poltre a buon fine la « mo- 
dermzzazione» del paese. La 
droolare crìtica, come dì con¬ 
sueto, Lin Ptao e la < banda 
dei quattro» e polemizza con 
coloro che insistono per una 
n liberalizzazione di tipo bor¬ 
ghese ». Viene sottolineato che 
« il sobofoppìo delia produ¬ 
zione. del lavoro e le azioni 
contrarie all'ordine .sociale» 
non possono essere conside¬ 
rati come manifestazioni di 
spirito democratico. Si ag¬ 
giunge inoltre che « ì quadri 
che si occupano del laroro po¬ 
litico devono essere rossi ed 
esperii », riprendendo una 
fraseolo^a che ricorda molto 
vicino il primo perìodo del¬ 
la < rivoluzione culturale >. 

La circolare affronta an¬ 
che 9 tema deH’« emancipa- 
zìone del modo di pensare», 
insistendo contro coloro 
pensano « per stereotipi ». 

Affrontando il tema deflo 
m ìl up po della democrazia, la 
ciroolare contiene parole di 
netta ripulsa delle € tendenze 
aWnltrademocrazia ». Essa af- 
ferau che « non bisogna chie¬ 
dere la detrtocrazìa per mo¬ 
tivi individuali, né presenta¬ 


re ogni opposizione alla dire¬ 
zione come manifestazione di 
«ivo spirito democratico; non 
bisogna separare la democra¬ 
zia dalla legalità, né tratta¬ 
re il sabotaggio della pro¬ 
duzione. del lavoro e le azio¬ 
ni contrarie all’ordine socia¬ 
le come manifestazioni dello 
spirito democratico». 

Il documento afferma che 
le misure politiche attuali so¬ 
no necessarie alle quattro mo¬ 


dernizzazioni. Alludendo ai 
sacrifici ed alle limitazioni 
che esse comportano, rileva 
die, per quanto possano ap¬ 
parire € distinte» dall'ideale 
comunista, sono esse, però, 
che renderanno possibile il 
futuro realizzarsi di questo 
ideale. ♦ 

Il rilievo dato dall’organo 
centrale del PCC alla circo¬ 
lare dello Heilongjiang può la¬ 
sciare presunoere che essa 


Una dichiarazione sovietica 

« Azione ostile » della Cina 
la denuncia del trattato 

MOSCA — Il governo sovietico ha reagito ieri alla deci¬ 
sione della Cina di denunciare 11 trattato di amicizia e 
di coopcrazione tra 1 due paesi con una dichiarazione nella 
quale si afferma che si tratta di una « azione ostile » 
airURSS. 

La dichiarazione è stata diffusa dalla radio e dalla tele¬ 
visione e pubblicata dall’agenzia TASS. « Questa azione 
unilaterale di Pechino — rileva il comunicato del governo — 
rientra nella linea generale dei dirigenti cinesi, orientata 
a complicare le relazione tra i due paesi, e l’URSS ne trar¬ 
rà le conclusioni che si impongono ». 

II trattato cino sovietico di amicizia e di cooperazlone. 
di validità trentennale, era stato firmato nel 1950. Una 
clausola stipulava che sarebbe stato tacitamente rinnovato 
per una durata di cinque anni, a meno che una delle due 
porti non lo avesse demmclato un anno prima della sca- 
dlenza. E* ciò che ha fatto ora la Cina. 


rappresenti la esposizione più 
organica sin qui fatta della 
attuale politica del PCC: tut- 
ta-rìa sembra lecito ipotizza¬ 
re che si sia voluto anche 
sottolineai^, con ciò, il ruo¬ 
lo delle organizzazioni peri¬ 
feriche neH’attuazione di una 
linea politica che non è pri¬ 
va di oppositori. 

• • • 

HANOI — In una conferen¬ 
za stampa tenuta ad Hanoi, 
il vice-ministro degli esteri 
vietnamita. Phan Hien. ha di¬ 
chiarato che « la parte cine¬ 
se ha ammesso di occupare 
ancora posizioni che noi con¬ 
sideriamo parte integrante 
del territorio vietnamita ». 
Quando gli è stata posta la 
domanda se il Vietnam aves¬ 
se rinunciato a porre la con¬ 
dizione del ritiro totale del¬ 
le truppe cinesi dai punti che 
queste continuano ad occu¬ 
pare in territorio viebiami- 
ta. Phan Hien ha risposto: 
« Ormai, l'unica condizione è 
che i negoziatori cinesi chie¬ 
dano un visto di ingresso nel 
Vietnam. Essi — ha aggiun¬ 
to — saranno i benvenuti se 
decideranno di venire ad Ha¬ 
noi il 10 aprile, o anche pri¬ 
ma ». 


Potrebbe essere chiusa per sempre la centrale in Pennsylvania 





ancora 

livello 


HARRISBURG — L'abitato di Goldsboro, contiguo alla con¬ 
trale nucleare in avaria, deserto dopo la evacuazione volon¬ 
taria della quasi totalità della popolazione 


Come operano le strutture di base della rivoluzione iraniana 


A T eher an viaggio 
dentro i «comitati» 


1 risultati del referendum 

TCMERAN — I r:»uiteti uiitciall dal ralarandum del 30 mano 
sono stali resi noli ieri a Taharan: olirà 20 milioni di Iraniani 
hanno votato per decìdere sul futuro dell’Iran, superando di circa 
quattro m'Iloni le previsioni tull’aHIueiua dagli elettori avanzale 
alla vigilia dal reterendum. Su 20.228.021 voti validi, 20.147.055 
sono andati a lavora della Repubblica Islamica, menira i voti con¬ 
trari sono stati 140.966, tutti naila città di Taharan. 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - La ^prìma cosa 
che vi viene in mente entran¬ 
do nella smìe di un « cornila- 
to» è una sezione di un par¬ 
tito popolare. C’è un manife¬ 
sto di Khomeini in piedi sul 
globo terrestre e in mano la 
bandiera verde dell’Islam, ci 
sono ritratti di Ali Sciariati, 
Arafat, Haranghi (un militan¬ 
te islamico fucilato nel 1963 
che dà il nome al comitato). 
C’è su una parete la pianta 
della zona controllata: qui. 
nel cuore del sud popolare, la 
« sezione » si occupa di 50 
mila abitanti; altri comitati, 
come il comitato n. 9. hanno 
da curare zone con meno di 
un milione e mezzo di abitanti. 

La struttura 
organizzativa 

Ad un angolo dello stan¬ 
zone un responsabile dell'or¬ 
ganizzazione distribuisce i buo¬ 
ni per la mensa alle guardie 
armate di turno. Altri rispon¬ 
dono al telefono che squilla 
in continuazione o risolvono 
i problemi vìa via sottoposti 
dalle staffette. Tra le altre 
cose appese al muro un dia¬ 
gramma della struttura orga¬ 
nizzativa: al vertice il respon¬ 
sabile del comitato: sotto di 
lui il responsabile della sicu¬ 
rezza: poi il responsabile 
delle relazioni con l’estemo, 
coaibuvato da due < istrutto¬ 
ri »: sotto ancora le « com¬ 
missioni »: propaganda, orga¬ 
nizzazione. problemi del co¬ 
mitato, problemi militari, pro¬ 
blemi logistici, commissione 
per € l’aiuto agli oppressi ». 

L’interlocutore che abbiamo 
di fronte mentre sorbiamo il 
tè sulle seggiole minuscole 
di quella che prima déll’in- 
surrezione doveva essere una 


scuola materna, è il respon¬ 
sabile dei rapporti con l’ester¬ 
no. Ci dice che i militanti at¬ 
tivi armati sono un centinaio. 
Molti meno di quanti nel 
quartiere avevano preso le 
armi durante l’insurrezione. 
Come sono stati scelti? «Tra 
i cittadiiW più onesti 
quartiere». Da chi? «Dall’ 
Imam della moschea ». Cosa 
fanno? «Garantiscono l'ordine 
rrvduzionario e aiutano colo¬ 
ro che ne hanno bisogno, con 
il minimo di spesa ». Chi li fi¬ 
nanzia? € n popolo. Cidoro 
che possano, i canunerdanti 
del bazar ». Il risultato in 
questo mese e mezzo di atti¬ 
vità? « Abbiamo arrestato 
una ventina di agenU della 
Savak. ladri, drogati, contrab¬ 
bandieri alcuni assassini af¬ 
ghani ». 

In realtà alcuni comitati 
hanno commesso anche sopru¬ 
si nel corso di questa loro 
affiritò di « polizia ». Ne han¬ 
no parlato i giornali iraniani 
e di tutto n mondo. Accanto 
agli arresti dei controrivolu¬ 
zionari c’è stata la storia del¬ 
la fustigazione di un medico 
dell’ospedale Arya Mehr. che 
si era prodigato per i feriti 
nei giorni dei massacri, per¬ 
ché aveva l’alito che sapeva di 
alcool; la storia dell’aggres¬ 
sione alle € femministe »; sto¬ 
rie di ragazzi e ragazze visti 
insieme e fermati perché non 
erano sposati: la storia di un 
militante dei « feddayn » 
(marxisti) arre.stato e pic¬ 
chiato perché distribuiva vo¬ 
lantini in favore del popolo 
curdo. 

Al comitato € centrale» ci 
avevano rassicurato sul fat¬ 
to che tutti t responsabili di 
questi episodi erano stari pu¬ 
niti ed epurati dai comitati. 
Hanno raccontato — come pro¬ 
va di severità — che proprio 
la sera prima un miliziano si 
era lasciato andare a dare 


uno schiaffo ad un cittadino 
fermato od un posto di blocco 
ed era stato «sospeso» fin¬ 
ché lo stesso aggredito non 
lo aveva « perdonato » per 
iscrìtto. E che il ragazzo dei 
« feddayn » di cui si era tan¬ 
to parlato era tornato al co¬ 
mitato « centrale » pochi mi¬ 
nuti prima della nostra visita 
per distribuire agli stessi di¬ 
rigenti del comitato i volan¬ 
tini che erano stati al centro 
dell’aggressione da lui subi¬ 
ta: prova che ogni equivoco 
era chiarito e chiunque 
teva Uberamente distribuire 
ciò che credeva. < Eccessi » 
sì. quindi, ma episodici — que¬ 
sta la loro conclusione — sot¬ 
to riniziativa di alcuni e non 
dei « comitati » in quanto tali. 

Un processo 
di assestamento 

Che ci fosse bisogno, come 
ci è stato detto, di «un pro¬ 
cesso graduale di assestamen¬ 
to deH’atinosfera rivoluziona¬ 
ria » è abbastanza compren¬ 
sibile. Ma cerchiamo di sa¬ 
perne di più da un comitato 
locale. Il nostro responsabile 
delle relazioni esterne si in¬ 
durisce per un momento in 
volto. Poi ammette: < Molti 
attivisti, in assenza di diret¬ 
tive. si sono regolati secondo 
le antiche norme islamiche. 
Nella fase iniziale, dentro i 
comitati hanno operato per¬ 
sino infiltrati tlell'ex-Savak. 
Ci sono state provocazioni. 
Abbiamo saputo anche noi di 
"eccessi" di questo genere. 
Qui nella nostra zona non ve 
ne sono stati ». 

Quindi non avete fatto una 
crociata contro gli alcolici? 
«Secondo l'Islam ogni perso¬ 
na adulta è responsabile del¬ 
le sue azioni. Alla punizione 


ci pensano le leggi. Quando 
ci saranno nuove leggi saran¬ 
no fatte rispettare. In tema 
di alcool ci è capitato di fer¬ 
mare una volta alcuni camion 
di liquori. Abbiamo chiesto 
ohe fare al comitato centrale. 
Erano ebrei. Dicevano di vo¬ 
lerne fare commercio tra non 
musulmani. CI hanno detto 
di lasciarli pure andare e co¬ 
si abbiamo fatto ». 

- E a proposito di reati « po¬ 
litici »? « Dei venti agenti del¬ 
la Savak di cui dicevo, di- 
cìotto sono stati poi rilascia¬ 
ti. Poi c’è stato l’episodio di 
una cinquantina di donne e 
studentesse che andavano di 
notte a bussare alle case del¬ 
la gente per fare propagan¬ 
da, dicevano, in favore de¬ 
gli " oppressi Le abbiamo 
invitate qui a discutere cmi 
3 comitato. Le abbiamo chie¬ 
sto come mai si erano accor¬ 
te che ci sono gli "oppres¬ 
si " solo ora e non se ne 
erano accorte sotto Io scià. 
Non hanno saputo risponde¬ 
re. Non le abbiamo fatto 
niente, ma le abbiamo impe¬ 
dito di continuare la loro at¬ 
tività ». 

Non .sappiamo se nella Ci¬ 
na delta rivoluzione cultura¬ 
le una spiegazione del gene¬ 
re sarebbe stala presa come 
un buon metodo per risolve¬ 
re. mediante la discussione 
collettiva, le « contraddizioni 
in ' seno al popolo ». A noi 
non manca di suscitare per¬ 
plessità. Tanto più che la 
composizione dei comitati non 
è affatto < pluralistica ». - co¬ 
me quella delle forze che ope¬ 
rano lottato contro la ditta¬ 
tura e avevano combattuto 
nell’insurrezione, e che molti 
segnali inducono, almeno qui 
a Teheran e per quanto con¬ 
cerne i comitati che abbiamo 
visitato, a scorgere un’iden¬ 
tificazione progressiva tra i 


Dopo la visita dei premier israeliano al Cairo 

Un telèfono diretto tra Begin e Sadat 

. . < r. ^ 

Perplessità e interrogativi in Egitto sulle prospettive della pace separata 


IL CAIRO — La firma dd 
trattato di pace e l'apertura 
delle frontiere fra Egitto e 
Israele suscita interrogativi e 
perplessità al Cairo dove di¬ 
versi arresti sono stati fatti 
negli ambienti ddl'opposizione. 

n boUetUno settimanale del 
Partito progressista unioni¬ 
sta (la sinistra capeggiata da 
Khafed Mohìeddin) ha ieri 
pubblicato integralmente il te¬ 
sto della videota requisito- 
ria contro la pace secata 
con Israele diffusa nei gior¬ 
ni scorsi da quattro ex «lì¬ 
beri ufficiali» (il movimento 
che, guidato da Nasser, aveva 
rovesciato la monarchia nd 
1^). Abdeilatif BagdadL Za- 
karia Mohìeddin. Hussein E1 
Shafei e Kamal Bddin Sha- 


fei. Tre di essi erano stati vi¬ 
ce-presidenti della Repubbli¬ 
ca. EI Shafei con Sadat, gli al¬ 
tri all’epoca nasaoriana. 

Parallelamente, venti depu¬ 
tati indipendenti del Parla¬ 
mento cercano di coordinare 
la loro opposìzìoae in vista 
del dibattito parìanientare 
che sari aperto oggi da un 
discorso di SadsL 

Tutti i gicn^ dd Cairo 
hanno messo in rilievo die 
la vìsita di Be^n al Cairo ha 
rappresentato il primo pas¬ 
so su una «ancora diffiefle 
strada». 5>eoondo 3 ooramen- 
tatore di «Al Gumhvia». 
« Israele cercherà di sfrut¬ 
tare le divergenze tra l'Egit¬ 
to c gli arabi » per fermare 


3 processo dì pace. «Begin 
— afferma 3 quotidiano cai¬ 
rota — non deve dimenticare 
che il centro de3a crisi è la 
questione pales tinese». 

Intanto. 3 primo ministro 
isradiano Begin, in tm di¬ 
scorso aDa Eoessetb. ha det¬ 
to dì attendersi defie «diffi¬ 
coltà > nd corso dei oegodatì 
fuhri stA’aatononaa ai pa¬ 
lestinesi in Cisgiordanìa e 
Gaza, ma dì ^lerare che pos¬ 
sano e ss ere superati e che i 
rapporti con l'Egitto possano 
approfondirai. 

Begin ha anche reso'noto 
che si sta allestendo una li¬ 
nea tdefonìca diretta fra 
Te Aviv e 3 Cairo per dar 
modo a luì e Sadat dì consul¬ 
tarsi direttamente in ogni 


momento. 3 27 maggio, ha 
confermato Begin. avrà un 
nuovo incontro con Sadat a 

E1 Arish. nel Sinai. 

• • • 

PARIGI — Tentativi per ri¬ 
prendere i contatti sono stati 
compiuti a gennaio tra i par¬ 
titi comunista e Baas in frak. 
Lo ha dichiarato ieri a Parigi 
Zaki IQiairi, membro deS’Uf* 
ficio polìtico dd PC irache¬ 
no- H diak^ iniziato tra i 
due partiti, ha detto Kheiri, 
non ha ancora avuto lai 
esito positivo. Negli ultimi due 
anni. — ha detto — 15.W0 mi¬ 
litanti ooroo nist ì e democrati¬ 
ci sono stati «restati in Irak 
e moki sono morti a causa del¬ 
le torture inflitte durante la 
detenzione. 


comitati e un preciso partito 
politico: il « partito delia re¬ 
pubblica islamica >; quello 
che una parte degli 'aderenti 
chiama in modo ancora più 
spiccio « il partito unico di 
Allah »; • • - » - • 

Non ■ si tratta di un’identi¬ 
ficazione assoluta. L’organiz¬ 
zazione di quésto partito in 
via di ' formazione e quella 
dei comitati sono ancora una 
cosa distìnta. Se lo si chie¬ 
de a quelli dei comitati, essi 
negano la identificazione. Ma 
l’articolo 2 delle direttive dat¬ 
tiloscritte provenienti dal co¬ 
mitato « centrale ». che uno 
dei nostri accompagnatori 
persiani riesce a leggere con 
noncuranza, invita i comita¬ 
ti locali a sostenere rattivi- 
tà del partito. Un altro arti¬ 
colo invita a fare proseliti¬ 
smo. Ed è noto che sono i 
comitati le organizzazioni che 
hanno condotto alcuni episo¬ 
di di battaglia politica, come 
le manifestazioni in sostegno 
di Gottbzadeh. il nuovo di¬ 
rettore della radio televisione 
criticato dai laici (e dallo 
stesso governo: « Persino io 
sono stato censurato — ha 
detto il vice primo ministro 
Amir Entezam ai giornalisti 

— e non sono state trasmes- 
) se due mie interviste ») per 

l’integralismo esasperato della 
sua conduzione. 

Fra i giovani 
nei quartieri 

Se si gira di notte — come 
abbiamo fatto — in un quar¬ 
tiere popolare di Teheran ci 
si pud rendere conto qwtnto 
questi giovani liceali o questi ' 
sottoproletari che hanno con¬ 
quistato le armi nel corso del- 
Vinsurrezione siano legati al¬ 
la loro gente. In situazioni 
diverse da quella di Teheran 

— dal punto di vista sociale, 
del tessuto economico e di 
classe, dal punto di vista del¬ 
le tradizioni storiche e reli¬ 
giose — sul conflitto con i 
comitati si innesta la crisi. 
Cosi è arrenuto nel Kurdi¬ 
stan e ira i Turcomanni. in 
parie anche tra i turchi del- 
l’.Azerbajan e tra i Belaci. E 
niente esclude che la matu¬ 
razione di contraddizioni an¬ 
cora latenti, o al primo sta¬ 
dio. nelle granài città esten¬ 
da questi conflitti. 

La costituzione di una «guar¬ 
dia rìvoluzionarìa ». inquadra¬ 
ta militarmente, magari con 
gli stessi elementi dei comi¬ 
tati. ma sotto 3 controllo del 
governo, forse limiterà l’esi¬ 
stenza dì fatto di due poteri 
— Bazargan e i comìtofi — 
in diverse occasioni in con¬ 
flitto tra di loro. Ma è diffi¬ 
cile che possa da sola risol- 
vere il problema politico e so¬ 
ciale rappresentato dal ruolo 
che ndJa rivoluzione hanno 
acuto gli strati della popola¬ 
zione che si senfono rappre¬ 
sentati dai comitatL Riuscirà 
il € governo di Allah » a dare 
una soluzione originale a que¬ 
sti conflitti? 

Sìegmund Ginzbtrg 


A Harrisburg 
pericoloso il 
dellst radioattività 

Il raffreddamento del nucleo del reattore ha evitato una cata> 
strofe, ma restano ancora gravi problemi sanitari e ambientali 


HARRISBURG — Mentre con 
tinufl ad allentarsi la tensio¬ 
ne nella zona di Harrisburg, 
le autorità attendono che il 
nucleo del reattore di Three 
Mile Island si raffreddi com¬ 
pletamente prima di dichiara¬ 
re il cessato pericolo. 

La bolla di gas che rappre¬ 
sentava il maggior pericolo, 
esponendo il nucleo alla pos¬ 
sibilità di una catastrofica fu¬ 
sione. è stata ormai elimi¬ 
nata con il risultato che non 
esiste più il pericolo che la 
situazione sfugga al controllo 
dei tecnici. Resta il rìschio 
di una fuga di radiazioni ma 
si sta lavorando, come rife¬ 
riscono le autorità, per por¬ 
tare il reattore a quello che 
tecnicamente viene definito 
< spegnimento a freddo ». La 
camera del reattore è ancora 
sotto pressione il che signi¬ 
fica che un eventuale gua¬ 
sto nel sistema di raffredda¬ 
mento potrebbe complicare 
nuovamente la situazione. E' 
a questo evidentemente die 
si riferiscono i responsabili 
andandoci piano nel dichia¬ 
rare il cessato pericolo. « Le 
possibilità di un evento ca¬ 
tastrofico sono state grande¬ 
mente ridotte — lia dicliiarato 
il governatore Dick Thorn- 
burg — forse il peggio è pas¬ 
sato». Thornburg ha comun¬ 
que ribadito la raccomanda¬ 
zione a tenere le donne in¬ 
cinte e i bambini in età pre¬ 
scolare fuori di un raggio di 
otto chilometri dalla centrale. 

Parlando alla televisione, il 
governatore della Pennsylva¬ 
nia ha dichiarato: « Possiamo 
tirare un sospiro di sollievo. 
La minaccia di una catastro¬ 
fe a breve scadenza è finita. 
Adesso dobbiamo far fronte 
alle conseguenze differite dì 
quello che-è successo. Abbia¬ 
mo davanti gravi problemi 
.sanitari, ambientali ed econo¬ 
mici ». Il governatore Tliorn- 
burg ha anche detto che le 
analisi del latte prodotto nella 
regione di Harrisburg non de¬ 
nunciano contaminazione del¬ 
l'alimento. I campioni dì 22 
fattorie rivelano dagli 11 ai 46 
« picocurie » per litro, il go¬ 
verno raccomanda l’adozione 
di provrodìmenti cautelativi 
della . salute ' solo per un ■ li¬ 
vello di radiattività di alme¬ 
no 12 mila « picocurie ». Ma 
anche se 3 livello di radiazio¬ 
ne è basso, una prolungata 
esposizione ad esso potrebbe 
avere, a lungo andare, gravi 
conseguenze per la popola¬ 
zione. 

Il governatore ha anche 
fatto capire che la centrale 
di Three Mile Isiand potreb¬ 
be restare chiusa per sempre. 


r 

.se i suoi gestori non riiusci- 
ranno a dimostrare che non 
presenta as.solutamente peri¬ 
coli per la salute delia popo¬ 
lazione. Robert Benero. esper¬ 
to della Nuclear Regulatory 
Commission (l’ente di control¬ 
lo federale deH’industria elel- 
tronucleare) stima che per 
eliminare ogni traccia di in¬ 
debita radiattività dagli im¬ 
pianti della centrale ci vor¬ 
ranno « molti mesi, forse un 
anno o due ». 

Secondo il New York Times. 
gli esperti calcolano che ci 
vorranno addirittura quattro 
anni per decontaminare la 
oentraie, rimetterla in perfet¬ 
ta efficienza e innescare di 
nuovo la reazione nucleare. 

Intanto, migliaia di persone 
stanno tornando a casa, dopo 
essere scappate uì preda al 
panico nei primi giorni del- 
i’incidente, avvenuto una .set¬ 
timana fa. più di otto chi¬ 
lometri dalla centrale, sono 
.state riaperte le scuole. La 
difesa civile calcola che .su 
950 mila abitanti della regio¬ 
ne. un quarto si siano allon¬ 
tanati precipitosamente da ca¬ 
sa la settimana scorsa. 

Circa le cause deH’inciden- 
te. il quotidiano Chicago Tri¬ 
bune insiste suH'ipotcsi — già 
avanzata domenica dal Al- 
lentown Cali - Chronìcle, un 
giornale, della Pennsylvania — 
che tutto è dipeso da un er¬ 
rore dell’uomo, cioè da una 
valvola del .sistema di raffre- 
damento ausiliario del reatto¬ 
re nucleare che era stala la¬ 
sciata chiusa inavvertitamen¬ 
te parecchi giorni fa. 

L'incidente di Harri.sburg 
ha indotto diversi governi a 


riesaminare i sistemi di sicu¬ 
rezza delle centrali nucleari. 
In Francia, un portavoce del 
governo ha preannuncìato che, 
mentre un'ampia pubblicità 
sarà data alle conclusioni cui 
arriverà la missione uiTìciale 
francese a Three Mile Island. 
ii governo procederà ad un 
esame dei disjxisitivi di sicu¬ 
rezza e. se necessario, li raf¬ 
forzerà. 

Nella Germania federale un 
analogo riesame è stato an¬ 
nunciato e il portav’oce gover¬ 
nativo Armin Gruenewald ha 
precisato che laddove le mi¬ 
sure di sicurezza risulteran¬ 
no insoddisfacenti potrà veni¬ 
re ordinata ima provrisoria 
chiusura degli impiantì. 

La mancata catastrofe nu¬ 
cleare in -America non sem¬ 
bra avere alcuna ripercu.ssio- 
ne sui progetti .sovietici di 
espansione degli impianti ato¬ 
mici. Radio Mosca, in una 
trasmissione in lingua ingle.se 
diretta ai suoi ascoltatori nord¬ 
americani. ha ribadito stama¬ 
ne la te.si .suire.stremo perfe¬ 
zionamento delle misure di si¬ 
curezza adottate nelle centra¬ 
li elcttronucleari dell’URSS. 

Gli svedesi si pronunce- 
ranno con un referendum, pro¬ 
babilmente aU’inizio del 1980, 
suU'awenire del programma 
nucleare in Svezia. Il primo 
ministro Ola Ullsten ha an¬ 
nunciato ieri •. in una confe¬ 
renza stampa che l’incidente 
della centrale nucleare di 
Three Mile Island ha indotto 
il governo a riconsiderare 1 
rischi presentati da questa 
fonte d'«-rcrgìa e ad approva¬ 
re il principio di un referen¬ 
dum su tale que.stione. 


Appello 
delle Chiese 
per Mohlongu 

GINEVRA — Il Consiglio 
mondiale delle chiese ha in¬ 
viato un appello al governo 
sudafricano affinchè risparmi 
la vita -al giovane' militante ♦ 
africano Salomon Mahlangu 
la cui condanna a morte do¬ 
vrebbe essere eseguita do¬ 
mani. 

Il segretario generale del 
consiglio mondiale delle chie¬ 
se Philip Potter ha scritto in 
un telegramma inviato al pre¬ 
sidente sudafricano John Vor- 
ster che la vita umana «è 
sempre sacra e la pena di 
morte è un affronto a Dio e 
agli uomini ». 


Nuovo attacco 
sudafricano 
contro l'Angolo 

LUANDA — I razzisti della 
Repubblica Sudafricana han¬ 
no compiuto una nuova ag¬ 
gressione armata contro la 
R^ubbliea-'Itopolare deU’-An- 
gola. Repartt di truppe suda¬ 
fricane unitamente a eie» 
menti del gruppo UNITA, 
hanno attaccato il centro 
abitato angolano di Shama- 
ver, situato nella provincia 
di Uango Cubango. 

Come riferisce il ministero 
della difesa dell’Angola. a 
questo l^rbaro raid. compiu¬ 
to dal territorio namibiano 
illegalmente occupato dalle 
truppe sudafricane, hanno 
partecipato elicotteri e repar¬ 
ti di paracadutisti. 



ZETA 

L PRIMO TUBO SrUDIAfO 
PERLABiaCLETIA 
E l£ ESIGENZE Da CKLOTURIS1A 

l'inizio, qualsiosi bicicietta è buona Poi ti occorgi che anche il 
cidotLnsrTX} nchiecie oda tua bta qualità eh resistenza e leggerezza 
c:he solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può offrire. 

Se pensi od una nuova bicicletta, pensola nuova davvero co¬ 
struita con tubi Zeta E avrai una EÙci forte, resistente, leggero e 
scattante. Studota per resistere ad ogni corxAzione di impiego e olle più dure sol¬ 
lecitazioni 

Per i viaggi lunghi potrai occessorìoda fodlmente e pedalare sicuro n 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare corichi e il peso 
eccessivo. Se invece ti pioce correre e sfidare gn amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
gorontit i do (^durobus che produce i tubi per le biciclette 
dei Tondi campioni 

n telaio costruito con tubi Zeta 6 adottato do tutte le più qua- 
Micate Case produttnei di biciclette Non ci sono problemi.' 
scegN la tuo marca preferita e assKxroti che il teloio sia rnar- 
cdtoZeta 
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L’esecuzione è stata annunciata solo alcune ore più tardi 




L'ex-premìer dèi Pakistan impiccata 

all'alba nel carcere di Rawaìpindl'^ 

, ■ ) ■ . ■ ' . ... . • • 

Il gen. Zla-ul Haq ha respinto tutte le richieste di clemenza giuntegli fino airultimo moménto - La 

salma di Ali Bhutto trasportata in elicottero nella provincia natale - Severe misure di sicurezza 


RAWALPINDI — L’esecuzione deU’ex-primo ministro Zulfikar 
Ali Bhutto è avvenuta all'alba di ieri, mediante impiccagione, 
dopo che nella tarda serata di martedì il generale Zia-ul Haq 
aveva respinto gii ultimi appelli alla clemenza. L'esecuzione 
ha avuto luogo nel cortile del carcere di Rawalpindi: Ali Bhutto. 
con le mani legate dietro la schiena, è salito sul patibolo alle 
2 (ora locale, corrispondenti alle 22 di martedì' italiane) : il suo 
corpo è rimasto appeso alla forca per 30 minuti. Alle 4 un 
autocarro militare è entrato nel carcere sotto scorta ed è 
quindi uscito, diretto ad un vicino aeroporto, con la salma 
dcH'ex-prcniier. Un aereo ha trasportato li feretro all'aero¬ 
porto di Sukkur, nel Slnd (provincia natale di Bhutto), e di 
qui un elicottero ha portato la salma in un cimitero presso la 
fattoria che Tex-primo ministro possedeva a Nuderò. Alle, 
10,30 (ora locale, corrispondenti alle 6,30 italiane) la cerimo¬ 
nia funebre era terminata. Vi hanno assistito alcuni membri 
della famiglia deirex-primo ministro, ma non la moglie 
Nusrat e la figlia Benazir, sottoposte agli arresti domiciliari 
in un edificio della polizia vicino a Rawalpindi, né i figli 
Mir e Shah-Nawaz che vivono a Londra. 

La notizia dell'avvenuta esecuzione è stata data da due 
giornali. Io c Jang > e lo < Nawa-I-Waqt », che sono usciti in 
edizione .speciale, ad un foglio solo e con titoli cubitali. La con¬ 
ferma ufficiale è stata però ritardata, praticamente fino a inu¬ 
mazione avvenuta. 

Polizia ed esercito hanno pattuglialo in forze Rawalpindi per 
evitare manifestazioni di protesta da parte dei sostenitori di 
.Ali Bhutto (va ricordato che, malgrado le accuse in parte fon¬ 
date di brogli nelle elezioni del marzo 1977, il Partito del 
Popolo Pakistano è incontestabilmente il maggior partito del 
Paese). Una dimostrazione è stata inscenata da alcune cen¬ 
tinaia di persone vicino al carcere; degli autobus sono stati 
presi a sassate e 1 dimostranti si sono poi diretti verso il cen¬ 
tro. Alla loro testa marciavano tre leaders del Partito del 
Popolo Pakistano: Aair Ahmed, ex-ministro degli esteri, Hasis 
Pinzada. ex-ministro delle finanze, e Munta Bhutto, ex-mini¬ 
stro delle cmntuilcazionl. Secondo notizie ufficiose altre ma¬ 
nifestazioni contro la esecuzione di Bhutto si sono svolte a 
Larkana (suo luogo natale) e -a Labore. A Rawalpindi. un 
cugino di Bhutto, Mumtaz Ali Bhutto, ha definito l'esecuzione 
dcll'ex-premier * un disastro per U Paese, l'inizio della fine ». 
ma ha ricordato che domenica, nell’ultimo colloquio in carcere. 
Bhutto gli aveva detto di non volere < nessuno spargimento di 
sangue ». A Larkana e a Nuderò tutti i negozi sono rimasti 
chiusi in segno di lutto. 


e rammarico nel mondo 


Emozione 

ISLÀMABAD — La esecu¬ 
zione di Ali Bhutto. avve¬ 
nuta in spregio alle nume¬ 
rose richieste di clemenza, 
ha suscitato dovunque e- 
mozione, rammarico, ripro¬ 
vazione. 

Il segretario dell’ONU 
Kurt Waldheim ha appre¬ 
so < con profondo rincre¬ 
scimento » la notizia, ha 
dichiarato a Ginevra un 
portavoce delle Nazioni U- 
nite. La fonte ha ricorda¬ 
to che Walditeim aveva ri¬ 
volto numerosi appelli al 
presidente del Pakistan, 
chiedendogli di esercitare 
il suo diritto alla clemenza 
per ragioni umanitarie. 

Il primo ministro britan¬ 
nico James Callaghan ha 
espresso il suo < profondo 
rammarico » e ha ricordato 
che appena martedì sera 
aveva inviato un terzo 
messaggio per chiedere la 
clemenza al presidente Zia- 
U1 Haq. In una dichia¬ 
razione emessa al nr. 10 dì 
Downing Street è detto in 
particolare: < L'esecuzione 
della sentenza è una que¬ 
stione di leggi interne del 
Pakistan. Il primo mini¬ 
stro, tuttavia, si rammarica 
profondamente che sia sta¬ 
ta chie.sta in que.sto caso 
una pena di morte ». 

_ 


c Profonda emozione » 
per l’esecuzione di Bhutto 
è stata espressa dal pre¬ 
sidente francese Giscard 
d'Estaing nel corso del con¬ 
siglio dei ministri di ieri: 
lo ha reso noto il porta¬ 
voce deli'Eliseo, ricordando 
che Giscard aveva ricevu¬ 
to Biiutto in visita ufficiale 
in Francia nell’ottobre 1975 
quando era primo ministro 

L'ex-primo ■ ministro in¬ 
diano Indirà Gandhi ha 
detto di essere rimasta 
sconvolta nell'apprendere 
la notizia della esecuzione. 
« II presidente del Pakistan 
ha agito — ha detto Indi¬ 
rà — sfidando l’opinione 
mondiale. E’ ovvio che 
Bhutto era diventato una 
vittima di una cospirazio¬ 
ne ordita airìnterno e al¬ 
l’esterno del Pakistan ». 

A Srinogar. capoluogo del 
Kashmir sotto controllo in¬ 
diano. la ttolizia ha dovuto 
far uso di gas lacrimoge¬ 
ni per disperàere gruppi di 
studenti che avevano insce¬ 
nato violente manifestazioni 
di protesta. I manifestanti 
hanno attaccato il quartier 
generale dell'ONU situato 
da alcuni anni in questa 
regione di frontiera dispu¬ 
tata tra Pakistan e India. 
Si lamentano alcuni feriti. 


A Canberra, il ministro 
' degli esteri australiano An- 
- drew Peacock ha espresso 
il rammarico del suo go¬ 
verno e ha ricordato I me¬ 
riti di Bhutto come espo¬ 
nente del ■ terzo mondo. U > 
Senato australiano ‘ ha ap¬ 
provato una mozione che .. 
deplora l'impiccagione. - 
c Hanno seppellito ' un 
martire »: cosi ha detto Mir 
Bhutto, figlio maggiore 
deU'ex primo ministro pa¬ 
kistano. Mir Biiutto. che 
vive a Londra con il fra¬ 
tello Shah-Nawaz. ha ag¬ 
giunto: € Non voglio dire 
molto. Hanno cercato por 
due anni di spezzare la re- 
.sistenza di mio padre. Lo 
hanno torturato ed hanno 
cercato di rovinare la sua 
reputazione politica. Ades¬ 
so Io hanno ucciso ». 

« # • 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Forlani, interrogato 
da un redattore dell’ANSA, 
ha detto: t Considerando 
anche gli interventi da noi 
effettuati, nd modo più 
autorevole, presso le auto¬ 
rità pachistane nei mesi e 
nelle settimane scorsi, la 
reazione del governo italia¬ 
no non può che essere di 
profonda tristezza e di 
rammarico ». 


La vita 
di Ali Bhutto 
tra riforme 
ed autoritarismo 



Con la tragica fine di Zulfi¬ 
kar Ali Bhutto — giustiziato 
dopo che il generale Zia-ul- 
Haq aveva rézpinto gli ap¬ 
pelli alla clemenza giunti da 
ogni parte del mondo — scom¬ 
pare quello che i stato, pur 
con t suoi limiti ed errori, 
l'uomo politico piò moderna e 
più € aperto* del Pakistan, 
colui che dopo 13 anni di dit¬ 
tatura militare aveva intra¬ 
preso. nel 1972, una difficile 
opera di trasformazione e di 
* laicizzazione » di uno Stato 
le cui ragioni di esistere, al 
di fuori di qualsiasi tradizio¬ 
ne storica o c nazionale », af¬ 
fondavano unicamente nel fat¬ 
tore confessionale, nella ap¬ 
partenenza cioè dei suoi cit¬ 
tadini alta religione islamica. 
Im aveva fatto, certo, alla sua 
maniera, ricadendo cioè nei 
vecchi vizi del suo paese e 
della sua classe (usciva in¬ 
fatti da una famiglia dell’ari¬ 
stocrazia terriera della regio¬ 
ne del Sind) e ricorrendo quin 
di a metodi sbrigativi, anche 
apertamente autoritari, per 
spingere avanti la stia linea 
« riformista ». Ma aveva co¬ 
munque aperto una pagina 
nuova, in ogni modo inconte- 
.stabilmente .« diversa *. ■ nella 
.storia del Pakistan. E proba¬ 
bilmente proprio pe*’ questo 
si è voluta ad ogni costo la 
.sua esecuzione: che assume 
dunque l’aspetto di una ‘ ven¬ 
detta. o piuttosto della eli mi 
nazione di un potenziale e pe¬ 
ricoloso concorrente nella ge 
stionc del potere. Tanto più 
che l’accusa di complotto fu 
l’assassinio di un attentato 
politico, da lui sempre re¬ 
spinto. non è tuttora suffra 
gota da alcuna prora, 
h'ato nel 1928 da una delle 


famiglie più ricche del Paki¬ 
stan (ma la € repubblica isla¬ 
mica* non esisteva ancora. 
il Sind era allora parte del¬ 
l’India britannica). Ali Bhutto 
entrò nella vita politica a 30 
anni, nel 1958. assumendo il 
ministero del commercio nel 
governo militare di Ayub 
Khan. Egli accettò dunque, 
allora, di collaborare con la 
dittatura, e tale collaborazio¬ 
ne si protrasse per otto anni, 
nel corso dei quali Bhutto 
ricopri successivamente gli 
incarichi di ministro dell'ener¬ 
gia, della ricostruzione' nazio¬ 
nale. dell’industria, degli este¬ 
ri. Nel 1966, però, ruppe de¬ 
finitivamente con il generàlé 
Ayub Khan e passò all’oppo- 
sizione. fondando il Partito 
del popolo pakistano: un par¬ 
tito. diremmo noi, c populi¬ 
sta ». con ambizioni riformi¬ 
stiche mutuate dall’esempio 
del laburismo britannico, ma 
con i limiti strutturali deri¬ 
vanti dall’appartenere ad una 
realtà politica intessuta di or¬ 
todossia islamica e di abitudi 
ni tribali, personalistiche ed 
autoritarie. La stessa contrad¬ 
dizione 5t esprimeva del re¬ 
sto nella figura di Alf Bhut¬ 
to: < uomo del Sind *. nel sen¬ 
so più pieno, ma aperto alla 
influenza culturale dell’Occi¬ 
dente. educato a Oxford e a 
j Berkeley, era al tempo stesso 
; un aristocratico e un riformi¬ 
sta. un /autore dei diritti de¬ 
mocratici e un governante so¬ 
stanzialmente privo di sCTu- 
I poli < leqalilcrì ». c di educa- 
j zione musulmana — come 
j amaca dire di se .stesso — 
j ma di cultura laica ». ' 

j Dopo il sud possappio olla 
j opvosìziove. Bhutto venne ar- 
i restato più volte, prima sotto 


Ayub Khan e poi sotto il .suo 
successore, il generale Yahia 
Khan. La sua grande ora ven¬ 
ne alla fine del 1971, con la 
drammatica sconfitta ‘ nella 
guerra indo-pakistana e la se¬ 
cessione del Bangladesh, co¬ 
stituitosi in Stato indipenden¬ 
te. Travolto dalla disfatta il 
regime di Yahia Khan, toccò 
proprio ad Ali Bhutto assu¬ 
mere le redini del potere e 
intrapretidere la difficile ope¬ 
ra di ricostruzione di un pae¬ 
se che zi era visto amputata 
delta sua vasta c provìncia * 
orientale e di 70 milioni di 
abitanti (più della metà del 
totale). 

■ Lo fece, gli va riconosciu¬ 
to. con decisione e coraggio, 
varando una serie di rifor¬ 
me politiche ed economiche: 
abolizione della legge mar¬ 
ziale, legalizzazione dei par¬ 
titi. nazionalizzazione di set¬ 
tori indu.strìali, una riforma 
agraria che colpì anche par¬ 
te delle sue terre di famiglia, 
approvazione di una nuova 


»• 

Costituzione. In politica este¬ 
ra. ebbe ta saggezza di porre 
fine una volta per tutte alla 
esasperata demagogia antin- 
diana (per arrivare infine al¬ 
lo storico incontro con Indi¬ 
rà Gandhi, allora premier del¬ 
l’India) e di ricercare un ac¬ 
corto equilibrio nd rapporto 
con VVRSS. la Cina e gli Sta¬ 
ti Uniti. Non è da stupire che 
si facesse cosi molti nemici, 
alla cui opposizione egli ri¬ 
spose, come si è detto, con 
metodi sommari che finirono 
col generare un nuovo autori¬ 
tarismo (anche se ben diver¬ 
so da quello dei precedenti 
regimi militari). • 
Quando nel marzo 1977 U 
Partito del popolo pakistano 
vìnse in modo netto le elezio¬ 
ni. con un forte distacco sul¬ 
l’Alleanza nazionale pakista¬ 
na, che raggruppava tutti i 
portiti di opposizione (con una 
connotazione complessiva cer¬ 
to non più € progressista » del 
PPP). .Ali Bhatto fu accusa¬ 
to di brogli clamorosi c di 


soprusi. Ne scaturì una dram¬ 
matica crisi che si protrasse 
per più di tre mesi, con scio¬ 
peri. dimostrazioni, scontri 
sanguinosi, decine di morti. 
Alla fine, proprio nel momen¬ 
to in cui Ali Bhutto aveva 
raggiunto con i suoi avversa¬ 
ri un accordo per nuove ele¬ 
zioni, che si sarebbero domi¬ 
te svolgere in ottobre, si eb¬ 
be ancora una volta U massic¬ 
cio intervento dei nrìtìtóri nei* 
la rifa politica del paese. Il 
5 luglio 1977 il generale Mo- 
hammed Zia-ul-Haq prende¬ 
va il potere, scioglieva Par¬ 
lamento e partiti, arrestava 
Bhutto e i leaders dell’oppo¬ 
sizione. e prometteva c pre¬ 
sto» nuove elezioni, che però 
sono ancora di là da venire. 
Cominciava nella breve sto¬ 
ria del Pakistan un nuovo, 
difficile capitolo, nel corso del 
quale la vicenda personale e 
politica di Ali Bhutto ha toc¬ 
cato ieri la sua tragica con¬ 
clusione. 

Giancarlo Lannutti 


Secondo una dichiarazione del Fronte nazionale di liberazione 


Iniziato l'attacco finale alla oqntale deTUgmila? 


■N.AIRORI — Ore contate per 
la capitale ugandese Kampa 
la? Gli esuli anti .Amin a Nai 
robi, sostenendo che Tattacco 
finale alla capitale ugandese 
è cominciato, affermano che 
la città poirebbe effettiva 
mente caclere in poco tempo 
ma non escludono che si 
debba attendere qualche 
giorno. Tutto dipenderà, di¬ 
cono, dalla tenuta delle forze 
libiche. Una cosa è certa co¬ 
munque. secondo le fonti; i 
libici sono . rimasti pratica- 
mente soli a difendere la cit¬ 
tà. H). 

I.e ultime ere hintM vinto 
gli insorti registrare una se¬ 
rie di successi nelle opera¬ 


zioni attorno a Rampala. Fra 
l'altro è caduto nelle loro 
i mani il comando della polizia 
I militare nazionale a sei chi- 
I lometri dal centro della capi- 
: tale. Dopo averlo bombarda- i 
! to. tanzaniani ed esuli hanno 
, sopraffalto i difensori oocu- 
> pando il famigerato comples¬ 
so m cui migliaia di persone 
sono state torturate e uccise 
negli ultimi otto anni. 

Scontri sono avvenuti an- 
’ che a Mukono. fra Rampala 
e J:nja, e a Bombo, sede del j 
battaglione meccanizzato Ma- 
liro. uno dei reparti scelti 
dett’eMrdM ofawlne. Le ca- | 
Senne ■ df^ mmbo *■ sarebbero * 
I completamente deserte, e si | 


parla dì disertìoni in massa. 

Stando a fonti dell'opposi¬ 
zione ugandese, più di 190 li¬ 
bici sarebbero stati uccisi, 
feriti o catturati quando una 
imboscata tesa a un repa^ 
delle forze di invasione si è 
ritorta a danno degli uomim' 
di Gheddafi sfociando in una 
sanguinosa rotta nella pian¬ 
tagione di caffè di Lulròwa. 
n dato relativo alle perdite 
libiche non ha modo di esse¬ 
re confermato presso fonti 
indipendenti. E a Tripoli co¬ 
munque si smentisce l'invìo 
di militari in Uganda. 

- A K—pola, k lìtwifl— si 
va appesantendo, secondo gM 
osservatori stranieri, anche 


sotto II profilo aliroenUre. 
Tutti i mercati trame uno 
sono chhtai e la zone agricole 
che nomalaente rìfoni iva m 
la capitale ai trovano sotto il 
controllo dadi ìnaartL Le 
fonti parlano di caotiHte di 
persone m taf* Mhi città 

nusa di trovare ^db». A 
Rampala, d prcaw drife ba¬ 
nane. m dMMnto baaQaie 
deDa deta ugandese, si è 
quadruptieato. Tr^ta banane 
costano adesso Tequivalente 
di 32 mila lire italiane. Due 
patate, secondo un residente 
straniero, tono vmuto a co- 
airoc lo bylina di iJO Uro. 


il Pronte di Idicrazione na¬ 
zionale ufan d eae . che riuni¬ 
sce i di o pp os'n rio o e a 

Aoiin, bo denunciato Taltinw 
tcntattao nìgerimo di media¬ 
zione nd coofMOi. Atomi 
fiorai fa m Invi alo aiperia- 
oo. se cc odo il Fraoàe. si è 
visto con fl pr e shlento ta nta- 
nioDO Nsierere racoodoai pai 
a Nairobi pn oocmltHdmi 
con fonzionBrì dd Ecote. 


EsprinNoda ceitena nd- 
Tbaminenaa ddta vittoria, la 
dichlandone dd fVmla af¬ 
ferma che rbdcrvmto dpa- 
rìano equivale ad appoggiare 
Amin. 


Andivw Téreliidc 


A Dar Salaam, intanto. 
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Elezioni’ ' 

f 

calo una « lucida memoria » 
favorevole airabbinamento. 
la quale aveva avuto una 
eco favorevole anche presso 
degli esperti ministériali. Ag¬ 
giungeva però che successi¬ 
vamente erano ^ stati mossi 
dei dubbi < sulla - liceità del- 
Tabbinamento senza una nor¬ 
ma di legge che equipari tra 
l’altro anche ta durata delle 
due votoztoiti ». C>ccnrreva. 
dunque, un provvedimento le¬ 
gislativo nuovo, < e questo 
può essere fatto — sostiene 
il governo — solo se .si ha 
l’impegno generale di appro¬ 
varlo subito e senza ostru¬ 
zionismo di sorta ». 

Favorevoli all'abbinamento, 
dunque, sono — oltre ai so¬ 
cialisti — i comunisti, i so¬ 
cialdemocratici. i repubbli¬ 
cani. la Smlstra indipenden¬ 
te. Non si capisce quale sia 
l’att^giamento della Demo¬ 
crazia cristiana. Dopo un in¬ 
contro avvenuto ieri mattina 
tra la delegazione ufficiale 
del partito e Andreotti era 
stato comunque diffuso un 
comunicato assai simile a 
quello poi diramato da Palaz¬ 
zo Chigi. - 

Dopo rincontro avvenuto al 
Viminale tra Rognoni e i rap¬ 
presentanti dei partiti, è sta¬ 
to stilato un breve comuni¬ 
cato con il quale vengono 
registrati due elementi della 
situazione: il fatto che tra i 
partiti è prevalsa un’opinio¬ 
ne favorevole aH’abbìnamen- 
to. e il fatto che però sono 
emerse « varie posizioni ». In 
altre parole: la maggioranza 
dei partiti si è espressa in 
favore deH’abbinamento. ma 
i radicali hanno ribadito la 
loro minaccia di ostruzioni¬ 
smo (anzi, il loro segretario 
Fabre ha proposto per le ele¬ 
zioni polìtiche la data del 
20 maggio). 

Nella tarda serata. Pannel- 
la ha confermato l’attegela- 
mento del proprio partito, 
contrario airabbinamento. -1 
socialdemocratici — polemi¬ 
ci con ì radicali — hanno 
fatto intendere di dare ormai 
per scontata la soluzione di 
due consultazioni distinte. I 
socialisti, che avevano parte¬ 
cipato alla riunione del Vi¬ 
minale non con Craxi ma 
con Balzamo e Aniasì. hanno 
subito espresso malumore. 
Lagorio. ieri .sera, ha dichia¬ 
rato che il governo c deve 
.stare ai patti », e che non 
andare aH’abbinamento avreb¬ 
be ora il senso di un c inau¬ 
dito voltafaccia », 

.A commento del Congresso 
del PCI vi è da registrare 
una lunga intervista di Pic¬ 
coli a Repubblica. Il presi¬ 
dente democristiano, nella so¬ 
stanza. enumera i motivi del¬ 
la campagna elettorale del pro¬ 
prio partito, avendo cura di 
mettere al primo posto il 
« no » alla formazione di un 
governo con la partecipazione 
dei comunisti. «Col PCI — 
afferma — non andremo al 
governo. Non è una discrimi¬ 
nazione. E’ una scelta che ha 
molte raoioni e che viene fat¬ 
ta con l’obiettivo di creare le 
condizioni dì un’effettiva al¬ 
ternanza al potere* (quali so¬ 
no queste « ragioni » ncn si 
dice). Secondo Eccoli, la col¬ 
laborazione con i comunisti, 
in questi anni, è stata «mol¬ 
to importante e leale*, ma a 
suo giudizio è possibile gover¬ 
nare. in Italia, senza i co¬ 
munisti al govetix), così come 
è possibile «senza i democri¬ 
stiani al governo * (la DC pe¬ 
rò. come è noto, si oppose, 
durante l'ultima crisi, a una 
soluzione basata appunto sul¬ 
l’appoggio esterno de). Il giu¬ 
dizio ^ XV Congre ss o del 
PCI è assai sonanvìo. Pìcco¬ 
li dice die si è trattato di un 
s buon Cougreseo*. ma con¬ 
tìnua a ri petere die i comu¬ 
nisti sono rimasti sai <S qua * 
del problema per qiKl che 
riguarda le questioni intema¬ 
zionali. Non argomenta, tut¬ 
tavia: non spiega su che cosa 
è basato il suo giudizio. 

Il pre s idente d^ DC ri¬ 
pete in qu«ta intervista che. 
a suo gUidizio, la governabi¬ 
lità dell’Ilaiia potrdAe esse¬ 
re assicurata solo con un mu¬ 
tamento della legge elettorale 
in senso maggioritario. Si trat¬ 
ta di opinioRi già resfMnte. 
perché non è certo con rifor¬ 
me di stampo gollista che si 
fa andare innanzi la democra¬ 
zia italiana. Gli aspetti dì in- 
gomnabilità derivano ^ td- 
t'attra causa, da un sistema 
bloccato dal predominio de e 
dalle discriminazioni antì-PCI. 


Congresso 


la società e deSo Stato). La 
domanda da prore, allora, è: 
eooa sarebbe soeeeroo se il 
PCI non avesse fatto quella 
poUttoa? Osali sarebbero og¬ 
gi le condizioni del paese, 
e qudi le eoe prospHtive? 

la rMdUi. dò die Scalfari 
non biteode è n significato, 
la motivazione rei^ de&a 
polHtoa comunista: che è 
oeiraMlBi della crisi italia¬ 
na, e qeindi nelle fone e 
negli o b iet ti vi capaci di ri- 


Siamo d’aeeordo con Seal- 


tari quando dice che li ie- 
gittimarioDe dal PCI a go- 
venara am waè dipendere 
éjjmTfcènroclim^od ^^^ 

nen è cosi che aMiiamo im¬ 
postato la questione deH’ae- 


dri pae se . Sfrato aeri, ta 

vera questione che noi ci sia¬ 


mo posti è ben altra: è la 

questione della capacità del 
movimento operaio di poi'si 
alTaltezza delia crisi italia¬ 
na, che è anzitutto crisi del- 
l'egemonia delle vecchie 
classi dirigenti «tanto nella 
variante conservatrice che 
in quella neocapitalistica, e 
che ■ quindi chiama — - a 
scanso di una sconfitta sto¬ 
rica forse inappellabile — il 
movimento operaio e il suo 
partito più rappresentativo 
al governo della crisi, a mi¬ 
surarsi con il nuovo a sfi¬ 
dare in positivo, ' su questo 
terreno, le altre forze demo¬ 
cratiche. E a sfidare — di¬ 
ciamolo — anche se stesso. 

La scelta nostra, dopo il 
20 giugno è stata, ed è, ben 
diversa da come la rappre¬ 
senta Seailfari: è una scelta 
di governo e di lotta; di 
assunzione di nuove respon¬ 
sabilità. E tutto questo nella 
consapevolezza che per ot¬ 
tenere una dislocazione di 
forze anche nello schiera¬ 
mento moderato, non basta 
la denuncia e la propagan¬ 
da; Io stesso movimento ope¬ 
raio deve liberarsi da vecchi 
schemi ed elaborare una 
cultura di governo che sia 
egemone nei fatti. 

Si dovrebbe riflettere se¬ 
renamente sul fatto che il 
PCI ha ribadito questa sua 
scelta strategica proprio 
mentre sono in crisi i rap¬ 
porti politici e in particola¬ 
re quello con la DC. Non sta 
qui la prova che la scelta 
nostra non consisteva nella 
ricerca di accordi a qualun¬ 
que costo con Tarea modera¬ 
ta pur di ottenere da essa 
certificati di buona condot¬ 
ta? Era un’altra, era la scel¬ 
ta di impegnarsi in una lun¬ 
ga lotta politica, sociale e 
anche culturale per portare 
il movimento operaio alla 
direzione del paese mante¬ 
nendo questo impegno e que¬ 
sta prospettiva anche quan¬ 
do muti la collocazione par¬ 
lamentare contingente del 
partito. Cera il rischio che 
un contraccolpo settario ci 
spingesse indietro? Effetti¬ 
vamente questa era la pro¬ 
va alla quale eravamo atte¬ 
si e che spettava dare al 
IS*» congresso. Bene. L’ha 
data. 

La fedeltà a una scelta di 
fondo dì governo del paese 
anche quando più duro si 
fa lo scontro e muta la col- 
locazione parlamentare, pro¬ 
va che quella scelta non era 
una affermazione propagan¬ 
distica. ma una svolta pro¬ 
fonda. Tutto il senso del 
congresso del PCI è che 11 
mavimento operaio italiano 
ha imboccato una strada da 
cui non intende tornare in¬ 
dierò. 


Tesi 

sulla Te.si .53. ed è quella 
che darà lunzo alla votazione 
piu contrastala di lolla la 
sedala. E* quando ona dele¬ 
gala propone che la formu¬ 
lazione rifiiuardanle l'impe- 
zno del movimento o|>eraio 

■ |)er a-iinirare le condizio¬ 
ni in cui pi>«a e<ipriniersi 
pienamrnle la volontà delle 
donne di Iibcrar*i da ogni 
oppressione, compresa quella 
che si è sloricamcntc deier- 
minata nel rampo della ses- 
snalità > venga modificala, 
alla fine, con le parole ■ nel 
rampo del rapporto Ira i 
sessi ». 439 delegati volano 
contro la proposta, che la 
commissione ha dichiaralo di 
respingere: ma 345 a favore. 
Complessivamente, alla fine, 
risalteranno emendale 41 Te¬ 
si sa 91. Onesto dice qual è 
il bilaneio che ì delegali tono 
siati chiamali a l im e dal 
Inngo dibattito svolto in pre¬ 
parazione e dorante il Con¬ 
gresso. ‘ -"c- -s - ■ 

Con la stessa profonda al- 
lenaione, Tassemhlea discole 
il nnoTo lesto dello Statato. 
Si discate snll’anicolo 1. per¬ 
ché qualche delegalo non ap¬ 
prova che la vecchia dizione 
« Il Partilo contnnista italiano 
è Porganizzazìone politica de¬ 
gli operai, dei lavoratori (qui 
verri inserita ragginnia ’^de- 
gli intelletlaali'’). dei citta¬ 
dini che lottano, nel qnadro 
della Cosiiinrione repnhhii- 
cana, per il consolidamento 
e lo svilnppo del regime de¬ 
mocratico antifascista » ecc.. 
venga eostìiaita dalla formu¬ 
la ■ il Partito comunista ita¬ 
liano orgmmxzm gli operai » 
ere. Passa invece senza oh- 
hiezìooi Tari, 7, che so«li- 
liiisee il veerhio artìcolo 5. 
«Ili doveri degli iscritti ; è 
quello in cui Pohbligo di 

■ conoscenza del manci«mn- 
leninismo » c di « applicarne 
gli insegnamenti nella «nin- 
zione delle questioni eonrre. 
le » viene soppresso, e al suo 
posto si introduce il dnrere 
per riscritto di « arereseere 
le «oe ronnscenee cnllnralì e 
politiche e approfondire Io 
stndio della storia e del pa¬ 
trimonio di idee del Parlilo 

. comanisfa italiano e di mito 
il movimento operaio e riro- 
hizionario ». Quale sia questo 
patrimonio di idee è preci¬ 
salo nel preambolo allo Sta¬ 
tato. dove si afferma che il 
PCI « si riconosce nella tra¬ 
dizione ideale e cnitnrale che 
ha la sna matrice e ispira¬ 
zione nel pensiero dì Mare 
e di Engels c che dalle idee 
innovatrici e dall’opera di 
I>enìn ha ricevuto un imnal- 
so di portala storica ». All’ar- 
ricchìmento dì tale patrhno- 
«io — àlee t meurm il pNinm. 
^hoh» — «il roiT ee n tr il ml- 
sre, nel solco di riflessione 


■ critica ' traccialo dagli scrilti 
di Antonio Labriola e dal- 
l’oivera teorica e politica di 
Aniunio Gramsci e Palmiro 
Togliatti, con la sua elabo- 
raiititie originale sempre aper¬ 
ta al cuiifronto con tutte le ' 
< correnti ilei pensiero mo¬ 
derno ». 

Il lungo applauso che sa¬ 
ltila la conrlusione della se¬ 
duta esprime rosi la colisa- 
pevolezaa di aver eonipiuln, 
con questo dibaltitn inten-n 
e anche faticoso, a volle 
scrupoloso fino alla punti- 
glinsità. un lavoro non for- 
male, nel corso del niiale 
si è espressa uu’acqiii<Ì7Ìonc 
rouvinl.1 della linea unitaria 
del Parlilo e ileiresigenza 
che ad essa corri'ponda una 
struttura in grado di colle¬ 
garsi meglio al nuovo che 
viene dalla società. Vi é an¬ 
che un po’ d’orgoglio per 
la conferma data di quello 
spirito democratiro. di quel¬ 
la schiettezza, di quella aper¬ 
tura al dibattilo che sono 
ormai tratti di fondo nella 
vita del Partito. 

Spagna 

toria di socialisti e comunisti 
era ritenuta probabile, ma in 
una misura che nessuno si 
aspettava cosi larga; nella 
notte le strade del centro di 
Madrid sotto state invase da 
migliaia di giovani con le 
bandiere del PSOE e del 
PCE che marciavano verso il 
palazzo del comune e verso 
la Plaza Major. E qui pur¬ 
troppo la polizia è interv’enu- 
ta. caricando con estrema 
violenza. In una conferenza 
stampa tenuta all'alba Martin 
Villa, il ministro deH’Intemo. 
ha chiesto scusa per questa 
incomprensibile durezza, scu- 
. se che dovevano essere rivol¬ 
te in particolare a un depu¬ 
tato del PSOE e a quattro 
redattrici del quotidiano di 
destra « ABC > che sono fi¬ 
nite all’ospedale. 

- Martin Villa non ha saputo 
spiegare perchè la polizia 
abbia investito con tanta vio¬ 
lenza cortei che si muoveva¬ 
no senza disturbare nessuno 
in una città — era notte — 
ormai deserta; ma probabil¬ 
mente alle gerarchie locali e- 
^ rano saltati i nervi nell’ap- 
prendere la disfatta di un 
potere nel cui seno avevano 
prosperato: tra pochi giorni 
saranno gli «alcaldes» a di¬ 
sporre dì certi interventi del¬ 
la polizia e tra pochi gior¬ 
ni gli « alcaldes » sararmo di 
sinistra. Il dato drammatico 
è però che alla violenza ha 
subito ' risposto la 'violenza: 
alle 8 della mattina un poli¬ 
ziotto è stato freddato da u- 
na raffica di mitra mentre 
usciva dì òasa. E’ presumibi¬ 
le che non esistano rappòrti 
di alcun genere — visto il 
breve periodo intercorso — 
tra questi due episodi, ma è 
anche innegabile che la vio¬ 
lenza non sì esaurisce mai in 
sé stessa ir.a trova sempre 
un'eco anche se inconsapevo¬ 
le. 

Questi, comunque, sembra¬ 
no essere gli unici dati de¬ 
precabili di una giornata e- 
lettorale che in genere si è 
svolta nella calina. pure se 
ha portato a risultati stravol¬ 
genti. con alcuni risvolti si¬ 
gnificativi anche sul piano 
della curiosità. Storicamente, 
in Spagna, esistano due pic¬ 
cole località che sono assurte 
a simbolo; Mostoles. perchè 
fu - proprio r< alcalde » di 
Mostoles che diede il via alla 
rivolta popolare contro Napo¬ 
leone e quindi diventare « al¬ 
calde» di Mostoles è come 
decorarsi di una medaglia; e 
poi E1 Ferrol, che da trenta- 
cinque anni si chiama EI 
Ferrol del caudìllo perchè vi 
nacque Franco; tutti i partiti 
di destra hanno presentato 
candidature ad El Ferrol 
pensando che il richiamo al 
dittatore costituisse una sor¬ 
ta di pompa aspirante di vo¬ 
ti. Ai due poli opposti in¬ 


somma per la libertà e per 
la dittatura queste < città 
sante» della storia spagnola. 
Bene: a Mostoles e ad El 
Ferrol le sinistre hanno otte¬ 
nuto 23 seggi su 27. Ed è 
presumibile che tra pochi 
giorni El Ferrei del caudillo 
tornerà a chiamarsi soltanto 
El Ferrol, cosi come è pre¬ 
sumibile che tra pochi giorni 
tutte le strade principali del¬ 
le grandj città spagnole tor¬ 
neranno a chiamarsi « Gran 
via ». cancellando quel « Josè 
Antonio » che Franco impo¬ 
se per ricordare il fondato¬ 
re della Falange. Non è che 
la toponomastica significhi 
molto: ciò che significa mol¬ 
lo è il fatto che dopo queste 
amministrative una fascia della 
Spagna che parte dalle Astu¬ 
rie. attraversa li paese basco, 
passa in Catalogna, scende 
nel Pais Valenciano ed arriva 
aH'Andalusia ha formato una 
cintura marinara rossa che 
però ha già creato teste di 
ponte nel cuore continentale 
della Spagna; a Madrid, a 
Valladolid. a Guadalajara, a 
Leon, a Salamanca. 

Poi. quando i dati saranno 
definitiri. si potrà valutare 
meglio i significati; però già 
oggi si può dire che vale 
quanto si affermava nel gior¬ 
ni scorsi: che queste ammi¬ 
nistrative forniscono un volto 
della Spagna quasi comple¬ 
tamente nuovo. 


Grossa scissione 
fra i deputati 
socialdemocratici 
portoghesi 

LISBONA — Una groasa 
scissione è avvenuta ieri 
nel Partito socialdemocratico 
portoghese: 37 dei 73 depu¬ 
tati del gruppo parlamentare 
socialdemocratico hanno an¬ 
nunciato la loro uscita dal 
partito. La maggior parte di 
essi confluirà, in Parlamen¬ 
to. nel gruppo degli indipen¬ 
denti- A giudizio della radio 
portoghese, l deputati social¬ 
democratici dissidenti potreb¬ 
bero formare un forte 
gruppo che appoggerebbe 11 
presidente Eanes. 1 a scissio¬ 
ne è stata causata dalle di¬ 
vergenze degli scissionisti 
verso la « linea dura » del 
presidente del partito, Sa 
Camelro- 


Sequestrati 
i « fiocchi Kroh » 

PESCARA — Carabinieri del -■ 
nucleo regionale antisofisti- > 
cazloni di Pèscara hanno se¬ 
questrato in tutto il territo¬ 
rio abruzzese i flocchi di latte 
s Jooca » prodotti dalla Kraft. 
n sequestro è avvenuto per 
ordine di un pretore lombar¬ 
do, in seguito ad analisi di 
laboratorio eseguite nell’Ita.- 
Ha del Nord. Secondo l risul¬ 
tati di tali analisi, i fiocchi 
di latte reclamizzati come 
« magri » conterrebbero per¬ 
centuali eccessive di grassi. 


A due anni dalla morte del 
compagno 

PIETRO RICORDY 

la moglie e i figli sottoscri¬ 
vono in suo nome L. 50.000 
per la stampa comunista. 
Roma, 5 aprile 1979 
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. I ., CiMleva qualcòsa di diverso, e Citroen ha creato 
I . Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm^ 
vi l’accensione elettronicà integrale. 

" ■ ;In p^ca^ un computer che controlla il rendimento i- 
ottimale del motore a qualunque regime. 

; j JRisultato: nessuna regolazione dell’antibipo, niente 
spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di henzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
V ' ■ conia ìbatteria semiscàrica, 
iz ’ f. J. s ■ . 

•a-, t'iiin nu ■i3C| ' . 

O'crìj. frio ùitj s'tqfnso • ' ' 


, Facile da guidare, Visa è l’unica ad avere i comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroen Visa. Meno diS JOm. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, capacità di carico 
fino a 674 dm^, riscaldamento e aerazione 

regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 
Visa Special e Club, con motore da 652 crtf, 
e Visa Super, con motóre da 1124 cm^. 
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La proposta dal Comuna 

Queste le scelte 
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del bilancio '79 


r V * 


per lo sviluppo n 

g ^ -n li . u j u T ' 

deireconoriiia ^ 

’ f * I 

Gli investimenti come stimolo aH’incremento 
delie attività economiche - Particolarmente si¬ 
gnificative le varianti al piano regolatore per 
le aree destinate alla produzione industriale 



Il bilancio preventivo per 11 
1970 dopo l’approvazione da 
parte delia giunta di Palazzo 
Vecchio è passato al giudizio 
dei consigli di quartiere. 
Entro la fine di aprile è pre¬ 
vista la discussione e l’ap¬ 
provazione del documento 
politico-amministrativo da 
parte del consiglio comunale. 

Più volte già nella fase del¬ 
la preparazione caratterizzata 
dagli incontri e dalle consul¬ 
tazioni tra la giunta comuna¬ 
le e 1 rappresentanti delle 
categorie economiche e socia¬ 
li della città, abbiamo analiz¬ 
zato il valore delle scelte di 
fondo che hanno determinato 
l'impostazione del bilancio 
preventivo. 

Oggi intendiamo approfon¬ 
dire alcuni aspetti ed in par¬ 
ticolare quelli legati allo svi¬ 
luppo economico. Qual è ra¬ 
zione del Comune? Quali le 
scelte di investimento? Quali 
iniziative e quali meccanismi 
si mettono In moto nel setto¬ 
re delle attività produttive e 
dello sviluppo economico con 
gli Interventi e i progetti in¬ 
dicati dal bilancio? 

Prima di tutto una premes¬ 


sa di fondo. Le iniziative e 
l’azione del comune si sono 
mosse e si muovono parten¬ 
do da alcuni punti fermi: il 
« Progetto Firenze » con le 
sue successive elaborazioni e 
sviluppi, i programmi coor¬ 
dinati con i comuni del 
comprensorio e le linee del 
piano triennale della regione 
Toscana. 

L’obiettivo di fondo è quel¬ 
lo rivolto a potenziare e ri¬ 
qualificare le attività produt¬ 
tive nel territorio fiorentino 
viste e intese come punto 
fondamentale p>er uno svi¬ 
luppo più equilibrato della 
città oltre che come impor¬ 
tante fonte di reddito e di 
occupazione. 

Quali sono quindi gli im¬ 
pegni contenuti nel bilancio? 
Il territorio — e il suo uso 
— rappresenta lo strumento 
più importante e fondamen¬ 
tale che 9li enti locali hanno 
per orientare e ' guidare lo 
sviluppo. B’ stata cosi avvia¬ 
ta la revisione del plano re¬ 
golatore generale. Sono pre¬ 
visti oltre cinquanta ettari 
nel comune di Firenze desti¬ 
nati ad insediamenti produt- 


Lo stabilimento detia Pignone 


tlvl. Sono state previste va¬ 
rianti per aree prossime ad 
aziende che presentano ne¬ 
cessità di espansione collega¬ 
te a validi programmi di svi¬ 
luppo produttivo ed occupa¬ 
zionale. ' ^ 1 M , 

'''-’Sono stati vincolati ad uso 
produttivo interi edifici od i- 
solati occupati da attività 
produttive minori. E’ stata 
approntata anche una norma¬ 
tiva che si propone di disci¬ 
plinare a permettere tutti 
quegli interventi di amplia¬ 
mento, ristrutturazione e ri¬ 
sanamento di ambienti pro¬ 
duttivi compatibili con il tes¬ 
suto urbanistico. « - 

Queste aree saranno acqui¬ 
site anche attraverso gli e- 
spropri, successivamente sa¬ 
ranno avviate opere di urba¬ 
nizzazione e creati servizi 
collettivi (per esempio per 
quelle aziende che attualmen¬ 
te non trovano possibilità di 
espansione e che presentano 
problemi di inquinamento o 
di altro genere). 

Nel bilancio 1979-80 alcuni 
qualificati interventi di recu- 
^ro saranno portati avanti 
anche sulle aree o edifici di 


proprietà comunale: il proget¬ 
to di ristrutturazione del Con- 
ventlno di Via Villani con lo 
stanziamento di un miliardo 
‘ e 250 milioni e per la ristrut¬ 
turazione del palazzo di via 
Luna con lo stanziamento di 
250 milioni. ' ; 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore commerciale il bilancio 
di quest'anno, contiene un im¬ 
pegno essili rilevante. Entro 
il 1979 avrà inizio la costru¬ 
zione del • primo lotto ' del 
« Centro alimentare » di ^ No¬ 
vell e cioè il settore del fred¬ 
do (celie frigorifere) e la riu- 
nificazlone del vari mercati 
all’lngrosso (sala carni; cen¬ 
tro carni, mercato ittico, e 
mercato avlcunicolo del fio¬ 
ri. ecc.) L’investimento tota¬ 
le sarà di 38 miliardi pre¬ 
visti in bilancio. 

Iniziative di rilievo anche 
per il settore turistico. Per 
incrementare la ricettività il 
plano dei servizi, approvato 
recentemente dalla giunta co¬ 
munale, prevede }a ubicazio¬ 
ne di nuovi campeggi e l’am- 
pllamento di quelli esistenti 
per un aumento di circa quat¬ 
tromila posti giornalieri pa- 


Preoccupa il numero dei disoccupati 


L’iniziativa e le scelte del- 
rammlnlstrazlone comunale 
per favorire lo sviluppo eco¬ 
nomico delie attività cittadi¬ 
ne si sono mosse e questo 
deve essere sottolineato nel 
quadro generale delia crisi 
economica, un quadro quindi 
non facile anche se in Tosca¬ 
na e a Firenze alcuni aspetti 
di questa situazione appaiono 
meno drammatici. 

In Toscana le ore di cassa 
integrazione nel 1978 sono sta¬ 
te più di ventuno milioni con 
un aumento di cinque milloai 
di ore rtepettd èl'~HT7.'^A’^ 
Firenze le ore di casa inte¬ 
grazione sono passate da due 
milioni e settecentomlla a 3 
milioni e quattrocentomila (i 
settori più colpiti sono quello 
chimico farmaceutico, dell’ 
abbigliamento e delel confe¬ 
zioni). 

La disoccupazione In To¬ 
scana ha raggiunto le cento- 
undicimila unità, i giovani 
iscritti nelle Uste speciali so¬ 
no 38.500 dei quali il 60 per 
cento sono donne. A Firenze 
i giovani delle liste speciali 


sono circa seimila e l disoc¬ 
cupati superano le diecimila 
unità. 

■ Dalle liste giovanili soltan¬ 
to 390 hanno trovato occu¬ 
pazione,- di cui 130 nei set¬ 
tori privati e 260 negli enti 
pubblici (dei quali 116 con 1 
progetti speciali del comune 
di Firenze). Sempre nel 1978 
gli occupati in agricoltura so¬ 
no diminuiti di ventlsettemila 
unità e nella industria di die¬ 
cimila unità. 

^ QontempoFaneam<ente l’indi- 
*ce della igodiizionei'Industria- 
?Ie in^TDicaifitt iè^tnnimtato- 
complessivamente di oltre li 
cinque per cento rispetto al 

1977 con una riconquista dei 
mercati esteri attraverso la ' 
produzione tipica. Il movi¬ 
mento turistico e Firenze nel 

1978 ha visto una leggera fles¬ 
sione negli arrivi (—0,3 per 
cento) e un aumento nelle 
presenze (più 0.2 per cento) 
con un totale complessivo su¬ 
periore a 5,5 milioni. 

In sostanza al restringimen¬ 
to della base occupazionale 
che colpisce si^rattutto gio¬ 


vani e donne < ■ corrisponde, 
per cerM settori, una cresci- i 
ta della domanda e la favo¬ 
revole congiuntura'si somiha 
ad un aumento delia produt¬ 
tività. Tutto ciò in particola-, 
re viene ottenuto coh un' 
processo di decentramento 
produttivo, l’estensione del la 
voro a domicilio, del lavoro 
a tempo parziale nelle im¬ 
prese e il doppio lavoro. 

Infatti permane negativa la 
situazione degli investimenti. 
Il 1978 rispetto al 1977 regi¬ 
stra una contrazione di Hnan- 
zlmnenti' concessi dàl Medio 
Credito Toscano (meno 20 per 
cento per industrie tipiche, 
meno 45 per cento per altri 
settori). Rispetto ‘ ali IVHr è< 
ridotto fortemente il rap¬ 
porto impieghi e deposi U ban¬ 
cari. Fermane quindi e in 
certi casi si aggrava una cri¬ 
si strutturale della nostra eco¬ 
nomia. 

In questi anni il comune di 
Firenze è stato punto di ri¬ 
ferimento e di aggregazione 
di forze economiche e sociali 
a sostegno delle lotte; 


ha messo injmoto Iniziative 
' per la difesa • -'lo i sviluppo 
del sistema produttivo cltta- 
’dlno..;;- ’ " i , 

'* In particolàre l’attenzione e 
, l’iniziativa si sono rivolte alle 
- aziende in cnsl (Franchi, 
, fura, . Qover, Monetti e Ro- 
befts. ■ Palornl,* Dletophar- 
ma, ,ecc.) per cercare solu¬ 
zioni tese al mantenimento 
dell’occupazione e ad affron¬ 
tare problemi relativi ai pro¬ 
cessi di riconversione e ri¬ 
strutturazione produttiva. 
Sono state inoltre prese ini¬ 
ziative insieme alle categorie 
economiche a proposito del¬ 
l’equo canone, per ottenere 
garanzie di sicurezza per le 
•attività artigiane. ' commer- 
. dall, turistiche e alberghiere. 

‘ Contemporaneamente il Co¬ 
mune ha operato per ottenere 
Investimenti pubblici e pri¬ 
vati nel sistóna produttivo 
locale, dalla Galileo alle 
aziende che hanno presentato 
richieste di espansiime edili¬ 
zia del propri stabilimenti con 
programmi di aumento della 
produzione e deH'occupazione. 


Inoltre attraverso la conven¬ 
zione con la Banca Toscana 
per il credito agevolato sono 
stati erogati prestiti agevola¬ 
ti per un volume di oltre due 
miliardi ad oltre trecento pic¬ 
cole imprese artigiane, indu¬ 
striali commerciali e turisti¬ 
che della città. 

Gli investimenti fatti dal 
Comune nel tre anni trascor¬ 
si per oltre centodieci mi¬ 
liardi sono serviti come mol¬ 
tiplicatori di energie e di 
mezzi privati. Gli investimenti 
.sono stati fotti in numerosi 
settori (acquedotto e fogna¬ 
ture edilizia scolastica, via¬ 
bilità, servizi sociali casa 
opere pubbliche settore del- 
Teconomia della cultura). 

Numerosi sono stati gli ap¬ 
palti di lavori e l’apertura di 
cantieri che hanno offerto la¬ 
voro e occupazione; anche il 
bilancio 1979 si muove nella 
direzione di rispondere da un 
Iqto^alla jneeente domanda 
sociale dei cittadini dall’al¬ 
tro a produrre e mettere in 
moto investimenti privati e 
pubblici. 


- ^ l||i^j>roposta avanzato dalla giunta comunale 

Sì profila una soluzione 
per la vertenza Costoli 

/ i' 

125 Istruttori di nuoto e i 2 assistenti bagnanti a conclusione dei corsi verrebbero assunti per il pe¬ 
riodo estivo dal Comune • Sono tornati ad allenarsi, nuotatori e pallanuotisti • Assemblea aperta 


ri a circa mille piazzale. Sem¬ 
pre nel settore del commer¬ 
cio e turismo nuovo impulso 
verrà anche dal completa¬ 
mento dei lavori al mercato 
centrale di San Lorenzo pre¬ 
visti per il prossimo Natale, 
che sarà trasformato In una 
moderna struttura per la ven¬ 
dita al dettaglio nel centro 
della città. 

Nel quadro delle iniziative 
e degli Interventi che ablirac- 
ciano tutto 1! settore esposi¬ 
tivo e delle mostre, per esem¬ 
plo proposte per la gestione 
pubblica del Palaffari, l’am¬ 
ministrazione comunale è an¬ 
che impegnata nella attuazio¬ 
ne del progetto del sottopas¬ 
saggio pedonale tra il Palaz¬ 
zo dei Congressi e la Fortez¬ 
za da Basso e alla soluzione 
dei problemi della viabilità 
e del parcheggi nella zona. 

Qualificate anche le inizia¬ 
tive per l'aeroporto che hanno 
garantito alia città una pi¬ 
sta e uno scalo di terzo li- 
, vello dotato di tutti quei ser¬ 
vizi e strumenti utili a ga¬ 
rantire agibilità sicurezza e 
operatività. 


Le società di nuoto sopo 
tornate ad allenarsi neila 
piscina Costcli e sabato la 
R.N. Fiorentina-Algida potrà 
disputare la gara di campio 
nato di pallanuoto contro la 
R.N. Napoli. I 

Il pericolo die le società 
sportive che utilizzano in al¬ 
cune ore del giorno la vasca 
della Costoll si ritrovassero 
fuori dal campionati, grazie 
al buon senso dimostrato dai 
25 istruttori di nuoto e dai 
due assistenti bagnanti — 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente per rivendicare l’assun¬ 
zione da parte del Comune — 
è stato, per il momento, 
scongiurato. 

A convincere gli istruttori e 
1 due bagnini a concedere la 
passibilità alle società di 
mandare 1 loro atleti in pi¬ 
scina hanno contribuito le 
proposte avanzate dall’asses¬ 
sore allo sport a nome della 
giunta di Palazzo Vecchio, 
l’intervento del presidente dei 
Comitato regionale della FIN, 
Venturini e del consigliere 
nazionale della Fedemuoto 
Rasplnl. Venturini si è Im¬ 
pegnato a sostenere nel limi¬ 
te del possibile la causa degli 
istruttori e dei due bagnini, 
il consigliere federale ha pre¬ 
so l’Impegno di parlarne con 
lo stesso presidente del CO¬ 
NI, Carraro, in occasione del¬ 
la consegna delle « Stelle al 
merito » che avrà luogo mar¬ 
tedì della prossima settimana 
a Roma. 

L’assessore allo sport. A- 
morosi, ha avanzato la se¬ 
guente proposta: gli istruttori 
e i due assistenti bagnanti, a 
conclusione del corsi nuoto, 
nel periodo estivo, saranno 
assunti temporaneamente dal 
(Comune e saranno utilizzati 
per la conduzione non solo 
delia Costoll ma anche della 
piscine delle Pavoniere e di 
Bellariva. 

Ad ottobre, con la chiusura 
dei due impianti scoperti e 
con la installazione del pal¬ 
lone pressostatlco alla Costoli 
torneranno a fare gli istrut¬ 
tori. 

Nel periodo che va dall’au 
tunno alla primavera del 1980 
saranno pagati a notula. - ' 

Nel frattempo gli Istruttori 
e i bagnini potrebbero costi¬ 
tuire una cooperativa di ser¬ 
vizi. La proposta avanzata 
dall’assessore non ha ancora 
ricevuto una rispetta. Gli in¬ 
teressati prima di rispondere 
se accettare o no la proposta 
attendono la sentenza del 
pretore e proseguono l’as¬ 
semblea permanente. Il pros¬ 
simo 11 aprile, in Pretura, si 
svolgerà la dausa intentata 
dai rappresentanti legali degli 
istruttori e dei bagnini nei 
confronti del Centro Turisti¬ 
co Sportivo. 

Se il « Centro » venisse 
condannato, gli istruttori e i 
bagnini verrebbero assunti 
dal Comune. Non è da esclu¬ 
dere, però, che il processo 
venga rinviato: infatti dal 1. 


aprile il Centro Turistico 
Sportivo è stato sciolto e g i 
impianti sono passati al¬ 
l’amministrazione comunale.' 
In questo caso 11 pretore 
potrebbe chiamare in causa 
il Comune. 

Come è,noto s.ia gli Istrut¬ 
tori che gli assistenti bagni¬ 
ni non hanno alcuna configu- 


razione giuridica, sono dei 
lavoratori atipici. 

A conclusione del colloquio 
avvenuto ieri mattina alisi 
'Coatoli fra gli istruttori e il 
‘ consigliere deKa FIN Raspini 
il comitato regionale della 
Fedemuoto. dopo avere in¬ 
terpellato il vlce-slndaco Mo- 
rales e l’assessore allo sport 


Incendio ìiì uiì palazzo 
di via Fìesolana 

' Due feriti e un appartamento semldlstrutto sono il bilan¬ 
cio di un furioso incendio scoppiato ieri pomeriggio in un 
palazzo di via Fiesolana 50. Airospedale di ^nta Maria 
Nuova sono stati medicati Giorgio Montaroni di 35 anni e 
Rina Giovannelli per ustioni di primo e secondo grado agii 
arti giudicate guaribili in otto giorni ciascuno. 

- Dai primi accertamenti svolti dai vigili del fuoco accorsi 
sul posto e dagli agenti della Questura le fiamme si sono 
sviluppate nel salotto mentre Sergio Montaroni puliva la 
moquette con la benzina. Per cause ancora da accertare 
improvvisamente si è sviluppato l'incendio (sulla moquette 
è caduta la cenere di una sigaretta?) e che ben presto si e 
esteso a tutta la stanza. 

Le fiamme In breve tempo hanno ridotto in un rogo il 
salotto e si sono estese alla camera da letto. L’intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiurato che l’incendio si propagasse e 
assumesse proporzioni ben più gravi. 


Amoresi. ha emesso il se 
guente comunicato. 

1) Assicurazione da parte 
di Rampini del suo interessa 
mento presso le autorità sia 
cittadine che nazionali, affln 
ché il problema degli istrut¬ 
tori di nuovo venga rLsolto il 
più presto possibile e nella 
maniera più avvicinabile alle 
loro istanze: 

■ 2) assicurazione da parte 
del vice-slndaco dott. Mora 
les, della buona volontà da 
pa.rte della amministrazione 
comunale, di portale breve 
mente a termine la vertenza: 

3) appoggio dell’asses.sore 
allo sport a tutto quanto 
possa essere fatto nella riso 
luzione della vertenza in po 
sizioni le più convmcenti 
pcusibili delle parti; 

4) impegno del Comitato 
regionale della blN affinché 
il lavoro degli istruttori bos 
sa trovare un giusto inserì 
mento nell’ambito di tutti gli 
impianti sportivi cittadini lo 
ro interessati: 

5) gli istruttori SI impe¬ 
gnano a non porre intralci 
affinché le società sportive 
possano svolgere la propria 
preparazione e la R.N. Fio 
rentla-Algida possa disputare 
la partita in programma sa¬ 
bato 7 aprile 1979 ». 


Azione di lotta contro ^intransigenza padronale 

Martedì fermi in Toscana 
i iavoratori farmaceutici 

Tre .ore di astensione e iniziative a livello territoriale > Giudizio negativo 
sulle trattative • Un settore che ha bisogno di intervento di risanamento 


Martedì sciopera per tre 
ore l’intero settore farmaceu¬ 
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella hps^a regione. La deci¬ 
sione ' è stata • assunta dalla 
Fulc regionale e dai consi¬ 
gli di fabbrica delle princi¬ 
pali aziende al termine del¬ 
le trattative con Tassociazio- 
ne degli industriali sui pro¬ 
blemi aperti nel settore far¬ 
maceutico regionale. I sinda¬ 
cati haniM infatti espresso un 
giudicò 'sostanzialinente ne¬ 
gativo sulle posizioni presen¬ 
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi deH’oc¬ 


cupazione, della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili¬ 
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que¬ 
stioni decisive di questa indu¬ 
stria non possono essere af¬ 
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate Luna 
aH’altra. "Vediamo i temi su 
cui insistono le organizzazioni 
sindacali; esigenze della pro¬ 
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg- 
^ piogrammaticlic; qualifica¬ 
zione della produzione farma¬ 
ceutica neirambito dello svi¬ 
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento delle attività 
di ricerca quale elemento u- 


tile ‘ a qualificare l’apparato 
produttivo e l’occupazione. 

Su questi elementi — affer 
ma una nota della Fulc — c'è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a ' non 
prevedere una possibile con 
trattazione, oggi prefigura an 
che tempi diversi di verifica, 
dando quindi per definitivo Io 
stato di crisi per alcune azien¬ 
de ed indùscutibile il ridimen 
sionamento dei livelli di oc¬ 
cupazione. Dì fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han¬ 
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore per mar¬ 
tedì, con azioni articolate ter¬ 
ritorialmente. 


La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse¬ 
gnare al Consiglio un com¬ 
plesso organico di pro¬ 
poste programmatiche sul¬ 
le quali è stato possibile 
lavorare in questo periodo 
negli spazi nnovì che, con 
limiti c incertezze, si so¬ 
no aperti alla Regione con 
il D.P.R. 616, la riforma 
sanitaria. le nuove leggi 
di conlahililà regionale e 
statale, il piano decennale 
per la casa, le leggi natio- 
nali e programamtiche in 
agricoltura e di riconversio¬ 
ne indnstrìale. 

Si tratta della proposta 
di legge sulle a*soeiazionì 
intercomunali sulla ruì ri¬ 
levanza ho già avuto mo¬ 
do di richiamare l’allen- 
zinne; della nuova legisla¬ 
zione di spesa in materia 
di agrìrollnra. turismo, ca¬ 
ve. artigianato, opeve puh- 
bliche, attività cnllurali. 
aree industriali; del com¬ 
pletamento della legislazio¬ 
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe già in 
allo in relazione anche al¬ 
le nnove competenze tra¬ 
sferite ai Comuni; infine 
del protramma triennale di 
svilnnno 1979-81. 

Nella loro arlicolatìone. 
tali iniziative rivestono ca¬ 
rattere di grande unitarie¬ 
tà. rispondendo cooiple*- 
sivamenie all'ohìeilivo di 
completare il quaA'o del¬ 
la simmentazione program¬ 
matica inizialo nel 1973 «ni 
piano delta analisi e della 
interpretazione della real¬ 
tà regionale, con le prime 
linee programmatiche. 

Fra gli alti rilaiì. signi¬ 
ficalo di rilievo assume il 
programma triennale di svi¬ 
luppo, sul quale «ì concen¬ 
trerà l'esame e il dibatti¬ 
lo delle Istitnzinni e delle 
force politiche nei prossi¬ 
mi mesi. 

L'attenzione e l’impegno 
delle force politiche, in 
particolare del nostro par¬ 
tito. non può foealìccarsì 
però snl solo progremme 
nella sua portata di atto 
fondamentale della prò- 
grammaaione regionale, 
perché nella costruzione 
. della programmazione il 
programma non vive una 
vita autonoma o le altre 


Il significato di alcune iniziative legislative delle Regione 




Gli enti locali ;periio'<' -- 
della programmazione 

\ M r 

Il vicepresidente deiia giunta regionale Gianfranc^o Bartolìni illustra i 
contenuti dei nuovi provvedimenti - Coinvolgere le forze politiche 


iniziative, a cui ho fatto 
cenno, non assumono eacat- 
lerc di minor rilievo. 

Anzi, per molti aspetti, 
sul piano della atlnazione, 
comportano un impegno 
diffuso a livello di Enti 
fxtcali. operatori economi¬ 
ci pnbblici e privati, for¬ 
ze sindacali non minore di 
quello che richiede la in¬ 
dividuazione e il persegni- 
mrnto del lungo periodo dì 
obiettivi generali. 

E’ infatti sul piano con¬ 
creto delle cose, della ea- 
pariià complessiva della 
realtà regionale a recepi¬ 
re. per esempio, la nn.'>- 
va legislazìne di delega e 
di «pesa che colleza e in¬ 
quadra nella programmazio¬ 
ne complessiva i «inzoli 
interventi finanziari della 
Regione, oppnrc nella cele¬ 
rilà con cui i nuovi or¬ 
ganismi previsti dalla leg¬ 
ge sulle associazioni inler- 
rnmnnali. inizieranno real¬ 
mente a fnnzionare, che di¬ 
pende. in gran parte, la 
possibilità di realizzare oel 
triennio gli obiettivi 
ci siamo proposti con ; il 
programma di sviinppn. > 

Con ciò. io voglio rM»* 
dire alcuni principi tfce 
dobbiamo considerare m*”, 
dementali nel processo W- 
la programmazione regio¬ 
nale: innaniilullo il mo¬ 
lo ' degli enti locali nella 
programmazione, sia ^ sul 
piano della individuazione 
delle scelte che di quello 
delia loro definizione e del- 
Pimpegno finanziario per 
realizzarle, la necesi«tà poi. 
che attraverso il dibattilo. 


le «Iralegic e gli ohiellivì 
proposti dal programma re¬ 
gionale diventino e siano il 
punto di riferimento della 
iniziativa e delle strategie 
di sviluppo della società 
Io-rana. In primo ^ luogo 
delle forze sindacali, del 
movimento della coopcra¬ 
zione, dell'impresa pubbli¬ 
ca e privala, del sistema 
creditizio. 

, Su queste linee l'inizia- 
lìva politica della Regione 
si i sempre mossa in parli- 
• colare creando ed affinan¬ 
do in forza della esperien¬ 
za malarala. gli «tramenìi 
perché il molo degli enti 
locali quali «ogcelli atti¬ 
vi della programmazione 
«i rafforza-se e trovasse 
spazi e oppoUggìlà dfe-. 
«primere a regime un mo¬ 
do dì essere del sistema 
delle aatafMOiie. Tolto qne- 
in un Momento in cui 
il dibMiilo nazionale atlnr- 
“ ai proWemi della ri- 

fnriM dello Stalo, delle 

~ • funaion i detl'enle interme¬ 
dio, impoMva per noi in-, 
tiaanìlallo, il dor è» di oe- 

peiieg" » f di rfcMoore 


ressa i geamfe del paese, 

Jth» iole wmA chiedeva e hcìm 

richiede ger i gravi prò- perno 

, — Ucmì dw lo travagliano. , nn l l à 
v'-a < Nel peograonna tr ìfw É ale . j eocialì 
U Girnm U ronnaloM mm'^ no a» 
•' ult eri or e ' inieialtva potili- le affr 

4 cs. prep— cod e la costìiih iolan 

' g^■e di MU comaha delle degli 

aMenoMie, rappreeentoEvo 

delle varie realtà islinnf^ 
nati e lelrilariaU, OMM ae- 


de di ronfrnnln sn^li ani 
della prograniiiiazìunc re¬ 
gionale, di verifica e dì 
impulso suU’azìone degli 
Enti Locali. Con tale ini¬ 
ziativa. riaffermando la 
centralità del comune nel 
disegno istiiuzìnnale por¬ 
talo avanti dalla Rezioue. 
la Giunta «i ripromette di 
ottenere un qualificalo ap¬ 
porlo dalle «lesse ammini¬ 
strazioni provinciali nelle 
scelte di programma. 

Ritengo che .'ipporli co- 
slrallivì I a tale iniziativa 
vorranno scaturire nel cor¬ 
so del dibattilo e delle con¬ 
sultazioni già avviale dal 
Consiglio con gli Enti l.o- 
rali. 

-, .Alcune considerazioni ri- 
tfoEh. però necessario fnr- 
mnTatlt>9Ìn d'ora e cioè 
che arcamo airopportnnìtà. 
già ribadita mi programma, 
di nna intensEleazione ilei 
rapporti con gK Organismi 
rappresentativi darii Enti 
l.ondt <ANCi, URPT. C\- 
CF.V). h proposta della 
ceillta.lii ie deBi omsnlla 

a un livello teeiNo^^m^L 

■n l l à ptohlo^^ll^^B^i e 
eorialì coHmhl^SB spes- 

anche atlraver- 
j^^^MBtÌTa,j^itiea e fì- 


Resione e degli Enti'Lo¬ 
cali, che passa da un lato ' 
la riqualifìrazione com- • • 
plessiva flella «pesa pul>- 
hlica. e che sì rafforza dal¬ 
l’altro i! peso delle regioni 
e degli enti locali nei rap¬ 
porti con lo Stalo su cui 
continuano a gravare inao 
cellabili tendenze neoren- 
Iralislirhe. Se dunque, «ul 
piano istilnzionale, la co¬ 
stituzione delle associazio¬ 
ni intercomunali c il com¬ 
plessivo rafforzamento del 
rapporto Regione-Enti lo¬ 
cali co-liliiisce relenienlo 
pnriaiile della programma¬ 
zione rczionaie. il grado di 
coinvolginienlo che sugl; 
ohieltìvi e «iiile strategìe 
proposie si - riuscirà a co¬ 
struire nei confronti del¬ 
le forze sociali è condizio¬ 
ne per la «na realizzazione. 

Tra ì «oggetti non i«litn- 
zionali della programma¬ 
zione; impresa, «i-tema 
creditizio. sindacato. ’ il 
ruolo che il sindacato può 
svolgere per la realizzazio¬ 
ne degli ohieltìvi di pro- 
cramma a*«ume particolare 
rilievo in una realtà eco¬ 
nomica come qnella tosca¬ 
na. dove gli ampi processi 
di risirnitnrazione in atto 
paiono prevalentemente in¬ 
tesi piò ad nnu difesa del- 
resi-lenle che ad nna ri- 
qnalifieazione ed un raf¬ 
forzamento della stralluTa 
produttiva e dove, soprat- 
Inllo. pesanti problemi oc- 
rapazìooalì «i intrecciano a 
vecchie e nuove forme di 
lavoro anemalo 

Nel cor» della prima fa- 
«« dì consuhaziofiì con il 
Consiglio regionale, le for¬ 
ze sociali sono iiHcrsetrale 
nel. dihollilo w apftoriì 
di zMievo, che’ dimosgrano 
ù 'càpsapcvolezza dei prò- ^ 
Memi cim ì quali tutti ci 

- dobbiamo misurare e della 
necessità di affidare al go- 
verrro regionale, nell’amhi- 

- lo ^nè sirafetìe già indi- - 
Tidnafe irei precedenti div 

•^euipentì di progra mma, il 

V’iàfe'V delhk 

:;sj|ffBBmMke economica ri* . 

• chiede. 

G. 

immiti ^ 


r t 

I partiti impegnati nella scelta dello candidature 


Primi nomi per le politiche anticipate 

La prima indicazione ufficiale è del PSI: Lelio Lagorio • In casa de si fanno i nomi di Bulini, Biso¬ 
gno, Balestraccì, Enzo Pezzati' I consiglieri regionali che partecipano alle elezioni devono dimettersi 

- - > _____ 


Ancora non è stata fissata 
la data delle elezioni anticipa¬ 
te (il consiglio dei ministri 
dovrebbe sciogliere il nodo og¬ 
gi) che già le forze politiche 
si apprestano a fissare i no¬ 
mi dei candidati al Senato* ed 
alia damerà. In questa fa¬ 
se, ancora molto incerta. le 
notìzie attendibili sì intreccia¬ 
no con le voci più disparate 
spesso senza fondamento. 

La prima indicazione uffi¬ 
ciale giunge dal PSI che. con 
un comunicato della direzione 
nazionale annuncia la candi¬ 
datura dell’ex presidente del¬ 
la Giunta Toscana Lelio La- 
gorio. il quale adempiendo ad 
una precisa disposizione di 
legge sabato si dimetterà da 
consigliere regionale. Gli su¬ 
bentrerà Criso Benchelli diri¬ 
gente nazionale del movimen¬ 
to cooperativo. 

I nomi dei candidati ri- | 
guardano, in questa fase, so¬ 
prattutto la Regione poiché in ' 
' base aUa legge elettorale in 
caso di riezioni antidpate. il 
consigliere regionale non è 
eleggibile al Parlamento na¬ 
zionale se non si dimette entro 


PICCOU mBLieiTA* 


BUNOALOtfV Vendesi Lerici 
Bocca Magra - Acconto lire 
gjgoooo - Telef. 0iaM2.69l 


.r 4 ^ \ 




sette giorni dalo scioglimento 
delle Camere, termine questo 
die scade appunto entro la 
mezzanotte di lunedi 9 aprile; 
nel caso di normale scadenza 
invece;'le dimissioni devono 
avvenire almeno con uno 
scarto di sei mesi. 

Altri nomi che vengono 
avanzati per le candidature 
socialiste sono quelli di Val¬ 
do Spim'. capogruppo in Pa¬ 
lazzo Vecchio, che dovrebbe 


essere portato nel collegio del¬ 
la Versilia, e di Lui^ Mariot- 
ti. attuale vice pre.sidente del¬ 
la Cantera. Capolista per le 
europee per i socialisti do¬ 
vrebbe essere Mario Zagari 
che fu ministro della gìiLsti 
zia. mentre in lista avreb¬ 
bero Tavvocato Ciantaili. il 
professor Dinolfo e Pietro 
CheU. 

Anche in casa democristia¬ 
na le candidature con una no¬ 
tevole base di attendibilità si 


I socialisti a congresso 

Sabato 7 e domenica 8 aprile si svolgerà ali'Andrea del 
Sarto (vìa Luciano Manara 8) il secondo congresso comunale 
del PSI in vista dell’assise federale fissata per i giorni di 
21 e 22 aprile prossimi. I lavori, che iniziano alle 15 
di sabato, si concluderanno nella giomata di domenica con 
la elezìo-ie del direttivo comunale e del delegati al congresso 
federale, la' questo modo II PSI adempie alla decisione che 
conclusero la riunione del comitato direttivo nel quale l’allora 
vii^indaop dt Firenae, Ottaviano Colzi. fu eletto a segretario 
. delta fedé iÌMio ne socialista fiorentina in sostituzione di 
Lorando Penaed, dimissionario dopo essere stato messo in 
minoranza da «aa mozione di sfiducia. In quella sede si 
costituì anche il «comitato dei garanti» in vista del congresso. 


XII Rassegna ^ 
intemazionale^ 
dei Teatri Stabili 
24 aniiLC-ia Ma««io iptp 

D«iiT>cttM Thvatcr • SchausptM 
Francoforte • Tho Grtofc Art 
Theatrc - T. Sr>bii« Bouano 
« CTB s - SetwoopìM Cotoni» 
Nuria Esptrt Gruppo Libero 
CFR - Gruppo Sp«rimenlola 
Teatrale - Il Carrozzone 


Prosao l'uflEip 
TcerroldM’ 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
> TEL. (ISn) 4 IJlt 


intrecciano con quelle ancora 
molto incerte. Si danno per 
certe, ad esempio. le candì 
dature dell’ex leader fanfania- 
no. Ivo Bulini attuale vice 
capogruppo alla Regione, e 
dcll’andreottiano Tommaso 
Bisagno. Segue in ordine di 
attendibilità quella del capo¬ 
gruppo Baiestracci e del vi¬ 
cepresidente del Consiglio En 
zo Pezzati. Altri nomi che 
rimbalzano sono quelli di Pie 
ro Angelini e di Pietro Balli. 
Taretino. 

Per quanto riguarda I co 
munisti è prevista in tempi 
ravvìcinatissimi la riunione 
degli organismi dirigènti per 
decidere le eventuali candi¬ 
dature tenendo conto, ai^piin- 
to. dei termini posti dalla 
legge. 

Dai nomi che vengono pre 
sentati, anche se è necessa¬ 
rio attendere conferma uffi¬ 
ciale dagli organismi dirigenti 
dei partiti, appare chiaro co 
me la Regione vedrà note 
volmente rinnovato, partirò 
larmente per quanto riguarda 
il gruppo democristiano la 
presenza dei consiglieri. 


DISCOTECA JUNIOR 

Apvri» tutta le sera cumpreso 
sabato c domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti 1 venerdì liscio con I 
migliori compieMl. 

Sebate aera e domenica po- 
ntcriggio diicoteca. 


Dataii m aera, discofeca a liacio 
Tana la famiglia •) diverta at 
CONCORDC 






«afe Toscana 
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CINEMA 


ANDROMEDA MINRfRXV.MOVIM ; 

Via Aratina, M/r • Tel. M3J4S • 
òli «leil li guri ei liM«erf tt duk e l er, eoe 
Mtlody Sme» Hm, OteudlM Mté. 

(VM le) 

(15,30, 17.29, le.Oe, 20.50, 22,49) 

ARItTON 

Plana Ottevknl • T«L 3tr.8M 

(Ap. 15,30) , , - '5? ';•/ 

« FÌ'iim » 

Rowo n«l buie, di Clwdu Chtbrel, technicolor, 
con Oonuid Suthorimd, SMphwio Audron, 
Donald PleMonc*. (VM 14) 

(15,40, 17,30, 15,20, 20.55. 22,^ . 

ARLECCHINO SEXY MOVIW / ^ 
Via del Bardi. 47 • Tel. 2S4Jtt - 
Pornoi te cerlnoaie do) eoael, (ecMiteolir eoa 
Ornftili Gmel, Fraico Puoi e con ive, l'unica 
vero •rmetrodlto. (Rlgoroeemonte VM 15) 
(15,30, 17.25, 15,10, 20,50, 22,4.9) 
CAPITOL ' ■ ‘ * 

Via dei Castellani • Tel. 213.320 
L'eccezionele copotevoro eondldite a 5 Iberni 
Ofoeri II ceccMere, colori een Robert Do 
Niro. (VM 14) 

(15. 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 382A87 
L'infoenMto bolla», con tutta la elaeaa , aalari 
con Nadia Caalnl, Alvaro VIMÙ Piunoaaaa 
mona Coluizl, Marie Carotonuto a In nri a cl 
pallone di Ramo Moningnonl. (VM 14) 
(15,30, 17,25, 15,20, 20,90, 22,49) 
EDISON 

Piazza della Repubbllim, 5 • Tei 33.110 

(Ap. 15,30) 

« n-lfne a 

Ecco rimpora del oonal, di Nagloo Oahlina. 

technicolor, con Matauda Elko, Plji Totauyn, 
Nakakame Aolz. (VM 18) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 317.7M 

(Ap, 15,30) 

Moaaa WIno detective, diretta da loramy Paul 
Kegan, tachnlcolor con Richard Dreytuaa, SiP 
•an Ancpach, Bonnie Sodolln. Par tuttll 
(15.45, 18,10, 20,25, 22,45) 

PULOOR • SUPERSEXY MOVIEt 
Via M. Pinlguerra • Tel. 37ail7 
Il porno-ahep della 7. otrada, di Joo D‘Ama> 
to. colori con Anne Maria Clamanti, Brigitte 
Pafronlo, Meximllien Vhanar. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19.10. 20,95, 22,45) 
OAMBRINU8 

Via Brunelleschi • TeL 215.113 

(Ap. 15,30) 

Letti aolvaggi, di Luigi Zampe, teetMtaalap eitt 
Monica Vitti, Roberto Bonl^l, Laura AaMatllL 
Orazio Orlando. Uraula Andrnao. Mkbttn PIP 
cido, Silvia Krtatal, Enrico taniocÉl 
(16. 18.15. 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 653.511 
(Ap. 15,30) 

■ n'Irm » 

La più bella avventura di Laiala, colori, can 

MIckey Rooney, Parnetl Roberta, Jamai Sta- 

wort. Par tuttil 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

« Mn» » 

Una strada chiamata demani, di Robert Mul- 
llgen, technicolor een raul Servino, Tony Lo 
Brmeo, Richard Cere. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 311068 ì 

(Ap. 15,30) ■ 

Calltemla aulto, di Hnrbart Rom, tottudooler, 
con Aion Aldo, Michoai Caino, Jano Panda 
Walter Matthau. Par tutHI . . . 

(15.55. 18.10, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TéL 878811 •.. 

(Ap. 15.30) 

DaH'omonlno romanze di Carlo Lari, PaNlma 
capolavoro di r roncoo c e Roeli CaMv ol è foi^ 
male a Eboll, tochnlcoler een Ot« Merla 
Voientb. Iran# Pmuo, L« M ara ttl , Alai» 
Cony. Par tuttil • -, 

(16, 19, 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori . Tei. 272.474 

Il capolavoro del dnama Itailanot II BNnltall^ 

colori con Nino Mantradl, Martbno Jebort. 

Regia di Gluliene Montollo 

(15.30, 17.49, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via GhibeUina • TeL 395843 
Un oecezionolo gMto. Candidata o S gganl 
Oscar: I ragazzi dal Sraailo, colori con Ora- 
gory Pack, Lauranea Oliviar. Jamae Maaon, 
UHI Palmer. (VM 14) 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


AB8TOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.368 
Autorìzsita le vialOM oaHt calo €mmt. 
Il tilm tpragludicsto, erotico, eo r a g g l eoo Rtt 
la r^ia di Vliget SlBmm Gara80 
con Agnala Ekmannor, Ut Tomoliua. L, 1.900 
(U.S.: 22.45) 

AGIS 900 
ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.067 
Il fatto a II caaariaa, di AgafM Otrtttia, 
tachnlcolor con Honer Blocknan. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19,05, 20,90, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 410L007 
Squadra anttga ag alar, technicolor con T ea n a 
Mllisn. Enzo Caraiavala Asha PuthH. Por tuttil 
(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22,30) - 
ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tei. 383.137 

I maestri dal c'mmai L’oastraHaao, di Jaaxi 
Skolimowski, colori con Alan Batoo, 9u oani > ab 
York. Per tuttll 

APOLLO • - f 

Via Nazionale • TeL 310049 *- 

(Nuove, grandiose, sfolgorante, i centartavelo, 
«legante) ~ ^ 

II divertentissimo eopolayore candidato ■ 9 
FVemi Oscar: Il porodiso può attsadore, coleri 
con Wan-cn Beatty, Jullo Chriatro, Jomao M» 
son, Dyan Cannon 

(15. 17, 18,45. 20.45, 32.49) . { . 

GIARDINO COLONNA ^ 

VÙ G. GtrsinL 33 • TeL 6818880 

Bus 3. 8, 23. 31. 33. 33 

Spettacoli di proso (Vedi avbricB TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

Piccola donna, tochnicolar con Eliiabatti Taylor, 
Pelar Lawford, M a r go r a t O’Brion. Par tutti! 
COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
Eaibttioa strifee. ai Omiroi E lslrodlerla • Uta 
Ieri, con Samanttio Remonoa, Harry TrMara. 
(Rigorosarosnto VM 18) 

EDEN, 

Via della Fonderia • TeL 33504S 
Pat u raaror i d 2000 anni noi fatare, technicolor 
con Pelar Fenda. Mytho Dantm, Tiri Bi j iaiar . 
Un film per tuttil 
(U3.: 22,40) 

EOLO 

Borgo 8. Pradlano • TeL 396833 

(Ap. 15.30) 

Hard-core a coleri: ftagaiao a pagHMal^ con 
Monique Vita, Dmtf OoaMI. (Rtgoreswnonta 
VM 18) 

(Uj.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 80.401 

(Ap, 15,30) 

OrìgliMle tìim In tochnicoior di Dontlo Hata 
pcn Easy ridar, con Jack Nkhaioon. Potar 
Fonda. (VM 14) 

(Ut.! 22.40) 

FIORELLA . 

Via D'Annunzio - TeL 880840 

(Ap. 15.30) 

Awcntaroso in c b ii Wi i E opo tadmlealatz La 


I CINEMA DI FIRENZE 


ITALIA 

YM NBMtmlt - TeL 311.068 A 

' (Aa. era 10 antim.) 

' Mpii* lOBMP («GII ultimi giorni dello SS*), 
0 colori, con Rlchmi Hetrìson, Lm Landsr. 
(VM 18) 

MANSQNI e 

^ Martiri • Tel. 366508 

Ma Si t eraoiav tadmirólor eoa Otnt Eaotwood, 

landra Udta. Par tuttil ^ 

(18,10. 17,60!, 20.10. 32,30).’ - i 

MARCONI 

Via Oiaonottl • Tel. 680.644 
. Molly prhaavoro del sotse, technicolor con 
Starla Lywi, Ève Axen. (VMrlS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Lacale di ci nese por famigile) e prosegui¬ 
mento primo vieioni. 

Un nuovo eraotovere spettocotare ed appes- 
atarante, taehnkolcr: Taverne paradiso, con 
^tvootar StaHono, Anne Arche 
(15,30, 10, 20,19, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.030 

(Ap. 16) > 

Un film di Jo s ep h Lotey: Case di bambola, 
technicolor cen Jone Fonda, Trevor Howard, 
■dward Fax. (Rkkizlonl) 

(UJ.t 2250) 

PUCCINI 

Plaiaa Paoelnl • Tel. 362 067 
n «WoMo. con Ugo Tognazzl, Michel Serrault. 
Colori dlrartewto por tutti. Regia di Edoardo 

(15.30. 17,20, 10. 20,90, 22,30) 

•TADIO 

Tialo M Tanti • Tel. 50.013 

(Ap. 15,30) 

pesitoec l onzo in technicolor: Battaglia nella 

geliaile, con Lee Grani, James Leymen, Ray 

MKfand. Per tuttll 

(15,30, 17,49, 20,10, 22.30) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pliana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

Raoeagna e remosassuallth al cinema *, solo 
oggi. Un film coraggioso: I bagni del aabato 
notte, di D. Burkiay, con A. Hoopery, colori. 
(VM 18) 

L. 800 AGIS 600 


GOLDONI D’ESSAI > 

Via dei BenagU - • Tri.' 222.437 
(Af..15.30) - 

Noéforalu il-priacipe della notte, tachnlcolor, 
con Klaus Kinski, Isabelle Adjanl, Bruno Ganz. 
(VM 18) 

Pietaa L. 1790 ! 

R|d, AGIS. ARCI, acuì, ENDAS L. 1200 
(15j^ 17.39. 19^19, 21. 22,40) ', 

VITTORIA.- j : ' 

VM Pagami • Tri. 480J79 ^- 

Il testimone, di Jean Pierre Mocky, colori eoo 
Alberto Sordi, Philippe Noiret. Per tuttll 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22.40) 

: 1.5 < : ^ ^ ^ 

Via P Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.298 
(Ap. 15,30) 

Valentino, di Ktn Russai, con Rudolf Ntureyev 
c Lesile Keron. Technicolor par tuttil 
Rid. AGIS 
(U.S.: 22) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 


Legnaia 


(Ap. 20,45) 

Yves Montand In; La minaccia, con Carole 
Laure. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via ‘ Pisana, 442 • Legnaia 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via de* Serragli 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15.30) 

Awentm mozznfleto In technicolor: Appunti- 
mente con l'oro, con Richard Harris, Ann Tur- 
ket, John Carrndine. Per hittil 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone - 

Today In cnglish; Sleppar, by Woody Alien, 

with Woody Alien, Diane Keaton 

(16, 17,40 19,20, 22,40) 

FARO D'ESSAI 

Via P Paolettl. 36 • TeL 469.177 

(Ap. 20,30) 

Minnie e Moskowitz, di I, Cassevates, con 
Gene Rowlend^ 

(U.S.: 22,40) 


FLORIDA 

Via Pisana, 109 • TeL 700.130 

(Ap. 15.30) 

Un weetem avvincente: Dio perdona le ne, 
travolgente technicolor con Terence Hill, Bud 
Spencer. Per tuttll 
Rid. AGIS 
(U.s.t 22,30) 

ROMITO 
Via de* Romito 
(Ap. 15) 

Un grande film di guerra: Dove osano la aquile, 
diretto da Brian G. Huttcn, colori con Richard 
Burton, Glint Eastwood, Mery Ura 
(U.s.t 22,30) 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) ‘ 

Il dittatore delle «tato libaro di Bananas, con 
Woody Aden. Per tuttll 

S.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 (bus 6-26) 

(Ap. 20,30) 

HI, moml, a colori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Spett. 20,30 - 22.30) 

Rivoluzione di ottobre e dittatura dei prole¬ 
tariato in Urss: Lenin nell'Ottobre, di M. Romm 
(1937) ed. or. sott. it. 

Rid. AGIS 

C.D.C S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 600.418 

(Spett. 20,30 • 22,30) 

Images, di Robert Allman (1972) 

L. 700/500 
SPAZIOUNO 

Via ie Sole. 10 • Tei. 294 265 
Ore 17,30: Mr. Arkedtn, dt O. Welles, con O. 
Wetles. Pao'a Mori (Francla-Spogna 1955 b/n). 
Ore 20,30-22,30: La aignora di Shanghal, di 
O Welles, eco O. Welles, Rifa Hayworth 
(USA -1946 b/n) 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

CJDLcTìcdLONIi^tA } .1 * ^ ^ 

Piazza Rapisardl (Sesto Florailtino) • 
TeL 442,203 • Bus 28 
(Spett. 20,30 -.22,30) - J g 

Umor'nmo bntara: )Meéty<PllnoB> (USA *^7f), 
di T. GiHiam, ceo-T. Jones ’’ v — 

CASA DEL POPOLO ORA88INA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.083 

(Ap. 21) , _ „ 

Si ripete II primo tempo 
Per II ciclo ■ Rsntstenzn « rivoluzione: lotta 
di popolo par la Ubarti »: L'a l bara di Guernica, 
di F. Arrabai t(1tf6) ( ' - 

C.R.C. ANTELLA > 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
(Ore 21.30) - L. 700/500 
L'abominevole dottor Phibos, di Robert Futat, 
con Vincent Prke. Per tuttil - '=■ 

Rid. AGIS 

■ TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 

CONCERTI 1978-'79 

Questa sera, ore 20,30: concerto elnlcnlco 
diretto da Zolten Pesko. Soprcno: Ingrid B]o- 
ner. Musiche: di Daliopfecola, Stmuss, Mahter. 
Orchestra del Moggio Musicala Fiorentino . 
(AbbenomEnto turno « G ») / 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 299.525 ' 

Ore 16 (ultima repHca), U • Piccolo teatro > 
di Milano presenta: La tempesta, di Witliam 
Shakespeare. Regia di Gloigio Strehter. Da 
domenl: Le pillole d'Ercolt, di Hermequln e 
Btihaud, con A-oIdo Tierì, Giuliana Lojodice, 
Glcnni Agus, Cerio Hinterrmnn. ^Scene a co¬ 
stumi di Pier Luigi Samaritani: Musiche di 
Fiorenzo Carpi, Regia dì Edmo Fenog'Io. 
Un’irresrstibile pochade che k anche gran teatro. 

COLONNA 

Via a.p. Orsini - TeL 681.05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Tutti 1 giovedì, venerdì e sabato ore 21,30, 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 Gh'go 
Masino e Tina Vinci F>rasentano una novi- 
ti assoluta: La gravidanza di mi* marito. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi al < 681.05.50. Ingresso enche da 
Lungarno Feriucct di fronte al Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e sabato, atte qre 21,30, dome- 


nloa « tastivi ore 17 « 21,30. La compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Ita- 
tqtfini prearata: Cletep pe Manatll... mutandina i 
« reMiprtlI, tra , «Ri. comicissimi'; di Mirto (1 
Marotta. Vsnerdl sono valide tutta le ridu¬ 
zioni AGIS. denotazioni tutti I giorni, dalla 
ore 15, telefonando al 218.820. 

) TEATRO ORIUOLO ' \ t 

Via Oriuolo, 33 • TeL 210.555 ^ ^ ‘ 

Ora 21,15, per ta rassegna < Le mani che 
muovono i eogni > (burattini fra oriente e 
. occidente) : La marioootUitlca del Iralclli Ne- , 
poli, (meeilrl puperl siciliani) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tei, 68.12.191 
Cantro Teatrale Affratellamento - Teatro Re- 
glonale Toscano 

Ore 21,15, la Cooperativa II Melograno - teatro 
in piazza presenta: e Cosi A (f« vi para) *, di 
Luigi Pirandello, adattamento « ragia di Ugo 
Chhl. Scene e echimi di Massimo Mattioli, 
muyiclM di Serrio Benvenuti, produzione del 
Centra Taatrala Affratellamento. Grrada auc- 
carae. PUari abbcnamrato. 

'Grande euoeeaao 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vltt. Emanuele. 303 Tel. 490.261 
(SM8 Rlfredl) 

Per l’incontro Intcrnezionala di Teetro comico 
delle dome ■ Humora *, questa sera, elle 
ora 21: The pelina and In thè lungle, testo 
a regia di Lanny Hatrlson, effetti sonori di 
Sybll Weil 

TEATRO SANOALLO 

Via San Gallo. 45-R • TeL 490.463 ' ^ 

Nei giorni di venerdì, sebato a domenica, 
tarfali a fesHvi, ora 21,30, ta compagnia v La 
Tutlpe ■ presenta le apettacolo di cabaret In 
2 tempi: Immagini, allanzl a poivara, una 
divertentissima e spumeggiante passeggiata a \ 
ritrose nel tempo all'epoca degli anni *30 del 
chariestcn a delle donnine In giarrettiera. 
Prenotazioni telefoniche 490.463 
NICCOLINI 

Via Ricasoli • TeL 213.282 
Questa sera, ore 21, la compagnia di prose 
del Teetro c Piccolo Eliseo >, diretta de Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta Mastellonl In: 
CarnalttA, novitk assoluta di Leopoldo Mestai- 
Ioni, regia di Gerardo D'Andrea. 

Prevendita dalla 10 alle 13,30 e dette 16 
elle 19 

(Seno validi gli abbonamenti del turno « B ») 


Rubriche ■ cura della SPI (Sodati per 
la pubbllciti In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 . Telefoni: 287.171 • 211.449 


Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazlonalo a la 
guerra d’EtIppfa 

■ Biblioteca di Btoria • • pp* 
320 - L 5.200 • I tantitM 
della organiizarioni fcttama* 
zionali del lavoratori par 
concordare una linea oofiNF 
ne nel confronti deiraggraa> 
'alone foscista all'Etiopia • 
le ragioni del loro aoitan* 
zlale insuccesso. 

La crisi della 
società Italiana 
e la nuove 
generazioni 



e Nuova biblioteca di eul> 
tura » • pp. 500 • L. 7400 • 
Le relazioni tenute al con* 
vegno organizzato dairistl* 
luto Gramsci sulla «que¬ 
stione giovanile «. Uno del 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni a II rappo^ 
to tra movimento giOMÀilt 
B partito comunista* 







MEDIA 



UALTA 


Omar 9h«rìf. Antanhy (Mimi. H«rat Badwiz; 
Elsa Marttnctli. Onon Wttlra. a«ti« A D. de 
PapainCrc. Per luttn 
(U.f.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

D'tvartrata: Il vf zta tta, dì C Jm im d Ì4« r>i mr». 
coiori con Ugo Totawiri, MkfNl Smwralf. C 
ScPrpRta. Par twttil 
(15,30. 17.15. 19. 20,45. 92.45) 

FLORA SALONI 

Piazza Dalmazia - TOL 470.1M '■ 

(Ap. 15.30) 

H«MI fon» ira I mtrnm, u mim d milamH M 

tachnicolar. Dalla swralta ar l e b mla ai MtaM 
Spyri. Piir tuttll 
(U.S.Z 22.45) 

GOLDONI OTEMAI 

Via de* Serraoli - Tri. a.in 

(Ap. 15,30) 



Herzog. tactvnicolcr cen Ktaw Ktaafci, toaboPa 
Adirai. Brwo Gana. (VM 14) 

Piatao L 1700 

Rid. AGIS. ARCI. AGLI. INDAS L. Igat 
(15.45. 17.30, 19,15. 21, 29,40) 

lOÉALE 

VM Florenioola • Tri. aillt 

(Ap. 15,30) 

PkmbA «‘A guam c'è tamtam* catari can Ah 
batto Sctai, SHvio Manti. Fta «unii 


305 Peugeot, 13001500 cc., è e regione definita la 
«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon¬ 
tra in ogni dettai^ oltre che per le sue ratevoN per* 
fòrmenoe tecniche. ' ì 

Motore superquadro disposlo trasversalmente con ori¬ 
ginale encoraÌKlio e ^ punti* blocco in eNuminio. 
albero e camme In fmktt, 1290 e 1472 cc* 65 e 74 cv. 
Cambio di velocitÉ e quettro rapporta monoblocco con 


il motore. Sosperaione e quattro ruote Indìpéndenti* 
ammortizzatori brevettati e fabbricati da Peugeot barre 
antirollk^ direzione a cremegfiera; avantreno cx>n H 
«braccio a terra nuBott. e due circute Mdlitendenta^^ 

anteriori a disco* aervofraiK) e compensÉAore di frenata, 
scocca ed elementt progressivamente defbrmdbìK. Ve- 
iocilà max 147/153 km/lK Consumo medio: km 15,6 con 

un Uro a 90 tealofa. Sequenza cambio oNo: 7.500 km. 


Prezzo a partire: da L 54304X)0 (accessori, trasporti. 
IVA, tutti compreso. 12 mesi di garanzia totale. 


305PEUGEOT 

13a0-1900ce. 
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Il significato di alcune leggi della Regione 

Gli enti locali 


r Unità / giovedì 5 aprile 1979 


Treni più veloci per migliaia di. pendolari 


Azione di Ipttqfonire l'intransigenza.padranale 




1 < 5 j } c* 

' J 


Controlli automatici Martedì fermi in Toscana 


M fy f ••ai' 




perno aeiia 
programma:ziòne i 

■ P! t~)t - ^ •? 

Intervento > dì Gianfranco, Bartolini» 
vicepresidente della giunta regionale 


sulla Èmpoli-Siena i lavorafÒri farmaceutici 


La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse¬ 
gnare al Consiglio un com- 
pleMo organico di prò* 
poste programmatiche sul* 
le quali è stalo possibile ‘ 
lavorare In questo periodo 
negli spari nuovi che, con 
limiti e inccricz/e, sì so* 
no aperti alla Regione con 
il D.P.R. 616, la riforma 
sanitaria, le nuove leggi 
di conlahililò regionale c 
statale, il piano decennale 
per la casa, le leggi naain* 
naii e programainliche in 
agricolinra e dì riconversio¬ 
ne industriale. 

Si tratta della proposta 
di legge sulle associazioni 
intercomunali sulla cui ri¬ 
levanza Ilo già avuto mo¬ 
do di richiamare rallcn- 
zione; della nuova legisla¬ 
zione dì spesa in materia 
di agricoltura, turismo, ca- , 
ve, artigianato, opere puh- 
hlichc, attisità culturali, 
aree industriali; del com¬ 
pletamento della legislazio¬ 
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe già in 
alto in relazione anche al¬ 
le nuove rompeicnzc tra¬ 
sferite ai Comuni; infine 
del programma triennale di 
sviluppo 1979-81. 

Nella loro articolazione, 
tali iniziative rivestono ca¬ 
rattere di grande unitarie¬ 
tà, rispondendo complev 
sìvamcnie airoblellìvo di 
completare il quadro del¬ 
ia stnimenlaziono protrafn- 
malica inizialo nel 197.1 «ul 
piano della analisi c della 
interpretazione della real¬ 
tà regionale, con le prime 
lince programmatiche. 

Fra gli alti citali, signi¬ 
ficato di rilievo assume il 
programma triennale di svi¬ 
luppo, sul quale si concen- ■ 
Ircrà rcsame e il dibatti¬ 
lo delle Istituzioni e delle 
forze polìtiche , nei prossi¬ 
mi mesi. 

I/atlcnzione e Timpegno 
delle forze politiche, in 
particolare del nostro par¬ 
tilo. non può focalizzarsi 
però sul solo programma 
nella sua > portala di alto 
fondamentale delia, prò- 
grammaziofie ■' '"reclinale;' • 
perché nella costruzione 
della programmazione il 
programma non vìve una 
sita autonoma e le altre 
iniziative, a cui ho fallo 
cenno, non assumono carat¬ 
tere di minor rilievo. 

Anzi, per molli aspetti, 
sul piano della atlnazione. 
comportano un impeinn 
diffuso a-livello' di Enti 
Locali, operatori economi- ^ 
ci puhldìci e privati, for- 
ze sindacali non minore di 
quello che richictle la in¬ 
dividuazione e il persfzui- 
mento del lunzo periodo di 
ohiellivi generali. 

E’ infatti sol piano con¬ 
creto delle cose, della ca¬ 
pacità complessiva della 
realtà regionale a recepi¬ 
re, per esempio. la nuo¬ 
va legislazine di delega^ e 
di spesa che collega e in¬ 
quadra nella programmazio¬ 
ne compiessiva i sincoli 
interventi finanziari della 
Regione, oppure nella cele¬ 
rilà con cui i nuovi or¬ 
ganismi pres'isii dalla leg¬ 
ge sulle associazioni inter- 
eomnnali. inizieranno real- 
menie a fnnaionarc. che di¬ 
pende. in gran parte, la 
possibilità dì realizzare nel 
Iricnnin gli ohiellivi che 
cl siamo proposti con il 
prozramma di sviloppn. 

Con ciò. io voglio riba¬ 
dire alcnni principi ebe 
dobbiamo considerare fon¬ 
damentali nel processo del¬ 
la programmazione regio¬ 
nale: ìnnanzilolto il mo¬ 
lo degli enti locali nella 
programmazione, «ia sul 
piano della indisidoazioiw 
delie «celie rbe di quello 
della loro definizioiie e del¬ 
l'impegno finaniia^ per 
realizzarle, la neeesisià |wi. 
che attraverso il dibattilo, 
le strategie c gli obiettivi 
proposti dal programma re¬ 
gionale diventino e siano il 
pnnto dì riferimento delja 
inirialìva e delle stralezie 
di sviluppo della società 
toscana. In primo InMo 
delle forze sindacali, del 
movimento della roooera- 
zìone. delVimpresa pubbli¬ 
ca e privata, del sistema 
creditizio. 

Sn queste lioee rinizia- 
liva politica della Regione 
sì è sempre mo««a in oarli- 
enlare creando ed affinan¬ 
do in forza della esperien¬ 
za matnrata, zìi stramenli 
perché il molo detli enti 
locali quali soggetti atti¬ 
ri della programmazione 
si rafforzasse e trovasse 
spazi e opportunità di e- 
sprimere a regime un mo¬ 
do di essere del sistema 
delle autonomìe. Tutto que- 
sto in un momento in cui 
il dibattito nazionale »noT- 
no ai problemi Àslla m 
forma dello Stalo, delle 
funzioni dell’ente ìnlemw- 
dio. imponeva per noi in- 
nanzitnllo, il àojpn di es- 


Importanti novità nel traffici dei convogli con il sistema del controllo 
automatico centralizzato - Per il momento si tratta solo di un progetto 


sere coerenti j al ' disegno 
jierseguilo di ricercare ao- ' ^ 
luzioni ' unitarie neirintc- ‘ 
resse generale del paese, 
che tale unità chiedeva e 
richiede per i gravi pro¬ 
blemi che lo travagliano. 

Con la proposta delle as¬ 
sociazioni intercomunali, la 
Giunta Regionale ha an¬ 
ticipato il ' disegno < porla- 
,to avanti a livello nazio¬ 
nale e, |>er multi aspetti, 
lo ha agevolato c ne ha 
rafforzalo già neiriniiiic- 
dialo la validità. 'ìi 
Nel programma triennale, 
la Giunta h.i fonniilalo iin’ 
ulteriore inizialiva^r politi- ^ 
ca, proponendo la 'costitu- ^ ' 
rione di una consulta delle 
autonomìe, raiinresenlativa ' 
delle varie realtà islitnzio- 
nali e territoriali, come se¬ 
de di confronto sugli alti 
della programmazione re¬ 
gionale, di verifica e ■ di 
impulso stilPa/ione degli 
Enti Locali. Con lale.ini- . 
zialiva, rlaffcrmaiHlo • la r ^ 
centralità del comune nel 
disegno istituzionale por¬ 
talo avanti dalla Regione, 
ia Giunta si ripromette di 
ottenere un qualificalo ap¬ 
porto dalle stesse ammiid- { 
sirazioni provinciali nelle 
scelte di programma. ' 

Ritengo che apporti co- 
struttivi a t tale iniziativa 
vorranno scaturire nel cor¬ 
so del dìhalliln e delle con¬ 
sultazioni già avviate dal 
Consiglio con gli Enti Lo- 
cali. 

Alcune considerazioni ri¬ 
tengo però necessario for¬ 
mularle sili d’ora e cioè 
che accanto all’opportunità, 
già ribadita nel prograiiiiiia. 
di una intensificazione dei 
rapporti con gli orsniiisnii 
rappresentativi degli Enti 
fiorali (ANCI. URPT. UN- 
CEM), la ' proposta della 
rosliliizioiie della consulta 
risponde all’esigenza emer¬ 
sa che si instauri un rap¬ 
porto più pregnante fra la 
Regione e le diverse real¬ 
tà istituzionali, aggregate 
a un livello territoriale suf¬ 
ficientemente ampio che 
permettaldi ricondurre ad 
unità eConbmicì e ' ' 

sociali collegati, ma S|ies- 
sn ancora disorganicamen¬ 
te affrontati attraverso I’ 
intervento della Regione e 
degli Enti Locali. , 

Ciò si rende particolar¬ 
mente necessario di fronte 
aH’esìgenza di giungere 
gradualmeiile, attraverso 
una armonizzazione dei ri- | 
spettivi bilanci, alla co¬ 
struzione di un hìlanrìo 
consolidato di tutto il si- 
‘ sterna delle autonomie. 

E’ infatti anche attraver¬ 
so l'iniziativa politica c fi¬ 
nanziaria congiunta della 
Regione e degli Enti I^o* 
cali, che passa da un lato 
la riqualificazione com¬ 
plessiva della spesa pub¬ 
blica. e che «ì rafforza d.il- 
l’allro il peso ilcllc regioni 
e degli enti locali nei ra|>- 
pnrti con lo Stato su cui ! 
continuano a gravare iiiac- 
cellabili tendenze neoren- ^ 
tralìsiichr. Se dunque, sul 
piano ìslitnrionalc. la co- 
siilniione delle associazio¬ 
ni intercomunali e il com¬ 
plessivo rafforzamento del 
rapporto Regione-Enti lo¬ 
cali costituisce Telemenlo 
portante della programma- • 
zione regionale, il grailo di 
coinvolgimenlo che sugli 
ohiellivi c sulle strategie 
proposte si riuscirà a co¬ 
struire nei confronti del¬ 
le forze sociali è condizio¬ 
ne per la sna realizzazione. 

' Tra i sozzclli non istiln- 
zinnali della programma¬ 
zione: impresa, si-lenia 

creilitizio. sindacalo, il_ 

molo che il sindacalo può 
svolgere per la realizzazio¬ 
ne degli ohiellivi di pro¬ 
gramma assume particolare 
rilievo in una realtà eco¬ 
nomica come qnella tosca¬ 
na. dove gli amni processi 
di rislriillnrazione in allo 
paiono prcvalcniemenle in¬ 
tesi piò ad nna difesa del- 
|'«.t;.lrnle che ad nna ri- 
qnalificawone ed un raf¬ 
forzamento della striilliira 
produttiva e dove, «opral- 
tnllo. pesanti problemi oc- 
cnpazionali «i inlrcrciano a 
vecchie e nnove forme di 
lasoro anomalo 

Nel corso della prima fa- 
«e di con«nllarioni con il / 
Consiglio regionale. le for- 
ze sociali «ono intervennte 
nel diKallilo fou *Ptx»rt> y 
di rilievo, che dimostrang^ 
la consapevolezza dei pr^^ 
bikini tGfi \ Inltì fi ^ 

dobbiamo misurare e delta 
necessità di affidare al ^ « 
verno r^frional^* n^H j 

lo Mraleiìe tii * 

vidnale nei prcredenli doj ^ 
empenti di programma, il ^ 
molo di coonlinainento & 
che la siesaa grarilà della v 
sitnazione eeonomlea ri¬ 
chiede. .. ' 

G. Bartolinì 

' Vice PrrsMpnte Giunta 
Regionale Toscana 


CERTALDO — La linea Empo- 
< U-Siena non sarà più la « pa¬ 
rente povera » delle ferrovie 
italiane. E' in ponte un pro¬ 
gramma di interventi che do¬ 
vrebbero contribuire a render¬ 
la più efficiente e comoda, fi¬ 
nalmente più adeguata alle 
necessità della gente. 1 pendo¬ 
lari — migliaia di persone 
’ che ogni giorno salgono in tre¬ 
no per andare a lavorare o a 
scuola — potranno tirare un 
sospiro di sollievo. 

. La prima novità dovrebbe 
arrivare a breve scadenza. Si 
chiama CTC, ossia « Control¬ 
lo Traffico Centralizzato». La 
'• Empdli-Siena usufruisce dei fi¬ 
nanziamenti previsti dalla leg¬ 
ge 503 del 18 agosto 1978. Il 
/' CTC è un sistema sperimen¬ 
tale. già applicato in tre o 
quattro punti d'Italia; la dire¬ 
zione del traffico sull'intera li¬ 
nea diventa unica ed automa¬ 
tica. ' tutti i movdmenti sono 
sincronizzati. , ^ 

«Con gli altri sindaci della 
zona e con i raonresentanti 
sindacali — dice Alfiere Ciam- 
polini. sindaco di Certaldo — 
ho partecipato ad un incon¬ 
tro presso la Direzione Com- 
i partimentale delle FS. a Fi- 
• renze. Confesso che, quando 
abbiamo sentito parlare del 
CTC. siamo rimasti a bocca 
' aperta: con questo nuovo si¬ 
stema, dovrebbero essere eli¬ 
minati i ritardi, gli intoppi ed 
- i tempi morti per gU scambi. 
Addirittura, permetterà di in¬ 
serire treni di grande comu¬ 
nicazione. che non si fermano 
in tutte le stazioni, senza per¬ 
dere minuti e minuti per gli 
’ scambi. In altre nazioni, i il 
CTC ha consentito un’automa¬ 
tizzazione tale da rendere qua¬ 
si superflua * la = presenza di 
personale nelle stazioni ». 

La legge 503 stabilisce ter¬ 
mini precisi per Tinizio dei la¬ 
vori di realizzazione del CTC. 

I ritardi di questo primo pe-i 
riodo sono dovuti in parte al 
fatto che le ditte incaricate 
! hanno avuto bisógno di ^spe- 
. cializzarsi. Segno evidente che. 
dietro la sigla enigmatica, c’è 
davvero qualcosa di diverso 
dai normali congegni. 

Lo conferma Alfredo Fioret¬ 
ti, capostazione di Castelfio- 
rentino; « Non appena le sta¬ 
zioni si saranno dotate delle 
attrezzature necessarie. ■ il 
traffico dell’intera linea sarà 
diretto da un unico punto. I- 
noltre, con le moderne appa- • 
recchiature, si eliminerà il fat¬ 
tore umano che è sempre sog¬ 
getto ad errori e ritardi; ciò 
significherà una garanzia di 
sicurezza per i passaggi a li¬ 
vello, sia per i ferrovieri che 
per i viaggiatori ». 

Seconda novità la razionaliz¬ 
zazione dei passaggi a livello, 
tra Empoli e Siena, ce ne so¬ 
no una sessantina- Per alcunL 
l'ipotesi più realistica è di 
sostituirti con ' sottopassaggi, 
per acquistare in sicurezza e 
risparmiare in personale. « I 
tecnici delle FS — spiega 
Ciampolini — hanno in pro¬ 
gramma numerosi sopralluo¬ 
ghi per esaminare le possibi¬ 
lità che ci sono. Naturalmente, 
le scelte dei sottopassi dovran¬ 
no essere compiute in relazio¬ 
ne alle previsioni del Piano re¬ 
golatore. per una gestione più 
corretta del territorio dei 
Comuni. Da questo punto di 
vista, tra Enti locali e dir^ 
zione delle FS, c’è disponibi¬ 
lità reciproca a collaborare, 
anche sul piano finanziario». 

Terza novità: raddoppio dei 
binari nel tratto compreso tra 
Granaiolo e Certaldo. Forse è 
improprio definirlo come « no¬ 
vità ». perché se-ne parla da 
anni, anche se non è ancora 
divenuto realtà. E’ sempre 
stato uno degli obiettivi prin¬ 
cipali dei pendolari, che ri¬ 
chiedono un servizio più fre¬ 
quente. più rapido e più ero- 
modo (proprio un anno fa, l’e¬ 
sasperazione scoppiò nel bloc¬ 
co di un convoglio presso la 
stazione di Carmignano). 
n raddoppio è previsto nel 
' programma concordato tra 1’ 
azienda autooooM ddta 
rorie e le Regióni, ma ancora 
manca la tette die stanzi R 
finaiBiaBKnla necessario. La 
[t nji II alitar cemunque, è 

inUata: così, i lavori po- 
Atranae oominciare. non appe- 
ona d w tfa wio i soldi. Sarebbe 
. fl cote» se. una volta arrivati 
, i finandanmh. non sì potes- 
/ se fare itele per la mancan- 



La giunta municipale di 
Grosseto ha presentato ie¬ 
ri. in una conferenza stam¬ 
pa la « bozza di legge » 
per il trasferimento ai 
- quartieri di alcuni poteri - 
' di competenza fino ad og¬ 
gi solo del Comune. La 
, bozza è stata illustrata 
dalTassessore al decentra¬ 
mento, Andrea Vellutini, 
all’inccntro ha partecipa¬ 
to il compagno Roberto 
Baricci. presidente della 
prima commissione ocnsi- 
..^hare incaricata di porta- 
termine Titer, la con- 
aÉltafitame con 1 quartie- 
riet^Otadmi. per ripiro- 
porre ' pot l'importante 
prowedinMOI^ alla defi- 
Oitiva ~ appv^azione da 
parte Ital coteglio comu- 
ctali.'v 

Quia sono le piatene e 
i Ju rf M ebe ViOPnno de¬ 


^ !• l»awvi MOÉri. 

" ghte " - '^àÉgftmfe 
Cianwaii -s- dare atto alla 
■^ tlinpqw ' oooapaitiiiialata 
deUe fS A VM sensìbilìti nuo- 
- va e flÉ p wted a verso i pro- 
. blemi éNta iMstre poiMaz^ 
hi. Naa'è «■ «so. die pAaift- 
U no intaiiia i a^inilluoghi e gli 
1 studi. Sapmiatto, è positivo 
il l eppo rt o di coItabotPzIOQe 
coh i Comuni, dopo 
e le teoonprensioni dd^Ép" 
sato ». 


ne, le d 
serixMiai 
beni OM 


■ FBle. un 
tatow ne 


linee 

SiiU^^HpToinu-, 

UtaitafjMdrco- 

npSS^rtto limi- 
e lÉpuficativo. tu' 
che Tamml- ’ 
tfiì^ valuta ocHne 
■Mnento di speri- 
!me, da allargarsi 


Fausto fafòmi 


vuole rendere affettiva la 
partecipazione dei citta¬ 
dini, rendendo più stret¬ 
to il rapporto anche fra 
le istanze della gente nel¬ 
le fraaoni e le nqjoste ] 
deiramministrazione. ' 
Infatti, la manutenzio¬ 
ne c la gestione degli Im¬ 
mobili. centri soc'mli, ci¬ 
vili e culturali, ubicati in •, 
città e ndle frazioni pos- 
sono delineare un nuovo 
profilo della vita sociale 
attraverso strutture aper-. 
te non piu utilizzate in ^ 
modo privilegiato da que- , 
sta o quella organizza- ' 
zione. . , • . ^ • 

Per 1 servizi e gli im¬ 
pianti sportivi — ad ec¬ 
cezione del Palasport, del¬ 
lo stadio di calcio e di ’ 
baseball e della piscina, 
di competenza del comu¬ 
ne — alle circoscrizKini - 
viene, dato il compito di ' 
indicale, ptoomovere c 
programmare la pratica 
sportiva di massa utiliz¬ 
zando le vane strutture 
presenti nel territocia 
Analogo discorso vale per 
le zone e gii spa^ verdL 
presenti in maniera dif¬ 
fusa nel comune, ad ec- • 
eiezione delle Mu ra-j«di- 
cec e dei pomo ^MMoe 
4i-te^TDlórés. intera». 
ìgiS^iirÀ tutta U tea» 
dea riguardante le ajtM - ^ 
vità e le Iniziarive cuM« • 
rali tese a far ttwtra dal p 
C viverctfdl notala "1 fto- 
ÉMÌiiiitl del va- 


» ^ ^ ‘ 1 ' , ' ' Il 
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Tre ore di astensione e iniziative a livello territoriale • Giudizio negativo sull’andamento delle 
trattative • Un settore che ha bisogno di interventi di risanamento • Contrasti tra Pule e padronato 


Martedì sciopera per tre 
ore l'intero settore farmaceu¬ 
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella nostra regione. La deci¬ 
sione è stata assunta i dalla 
Fulc regionale e dai consi¬ 
gli di fabbrica delle princi¬ 
pali aziende al termine del¬ 
le trattative con l'associazio¬ 
ne degli industriali sui pro¬ 
blemi aperti nel settore far¬ 
maceutico regionale. I sinda¬ 
cati hanno infatti espresso un 
giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo sulle posizioni presen¬ 
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi dell'oc¬ 
cupazione. della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili¬ 
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que¬ 
stioni decisive di questa indu¬ 
stria non possono essere af¬ 
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate Luna 
all’altra. Vediamo i temi su 
cui insìstono le organizzazioni 


sindacali; esigenze della pro¬ 
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg¬ 
gi programmatiche: qualifica¬ 
zione della produzione farma¬ 
ceutica neH'ambito dello svi¬ 
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento ' delle attività 
di rioei^'a quale elemento u- 
tile a qualificare l’apparato 
produttivo e» l’occupazione. 

Su questi elementi — affer¬ 
ma una nota della Fulc — c’è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a non 
prevedere una possibile con¬ 
trattazione, oggi prefigura an¬ 
che tempi diversi di verifica, 
dando quindi per definitivo Io 
stato di crisi per alcune azien¬ 
de ed indiscutibile il ridimen¬ 
sionamento dei livelli di oc¬ 
cupazione. Di fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han¬ 
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore per mar¬ 
tedì. con azioni articolate ter¬ 
ritorialmente. 
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Sono presenti oltre quaranta espositori 

1 

A Pontedera quinta 
.. , .ipostra delle 
macchine agricole 

Sono rappresentate 200 aziende industriali e ar¬ 
tigiane — Valorizzata la produzione regionale 

’* u» *.» “m 1J j* ^ 

PONTEDERA — E’, stata inaugurata a Pontedera la 5 Pie¬ 
ni Regionale della Meccanizzazicne Agricola, una manifesta¬ 
zione organizzata dal Comune Sn collabOTazlone con l’Ammi- 
nlstrazlone Provinciale eh Pisa, la Camera di Commercio e le 
Rssociazicni contadine, che si svolge sotto l’egidia della re¬ 
gione'Toscana. ’ ' 

Si tratta di un importante appuntamento per gli cura¬ 
tori agricoli della Toscana perché a Pontedera sono presenti 
oltre 40 espositori che rappresentano oltre 200 aziende indu¬ 
striali ed artigiane che producono macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura, particolarmente indicate per 11 tipo di col- 
tlvaziche presente in Toscana. 

Quest’anno il CJomltato Organlzzatonr, a differenza del 
passato, ha cercato di curare con maggicM’e puntualità la par¬ 
tecipazione delle aziende industriali ed artigiane della Tosca¬ 
na che producono macchine agricole, per far sì che la rasse¬ 
gna consenta una valonzzazicne di questo tipo di attività 
produttiva i regionaiè. 

■ -Era stato impostato anche un progetto di esposizione di 
bovini selezionati della razza chianina e pisana, ma la man¬ 
canza di strutture adeguate per ospitare 1 bovini ha consiglia¬ 
to di rinviare questa iniziativa al prossimo anno, anche per¬ 
ché la ripresa della produzione zootecnica nelle campagne 
della Valdera e delle Colline Pisane, anche se ha segnato dei 
punti all attivo, è ancora In fase’di r» progettatone ». 

Oltre alla Piera Regionale della Meccanizzazione Agricola 
è stata allestita anche una Mostra Mercato Provinciale della 
Caravans che ha registrato numerose adesioni. Naturalmen¬ 
te un’iniziativa di questo tipo si giudica solo dal volume di 
affari che mette in movimento, ma si può dare fm da ora un 
giudizio positivo sulla base delle richieste di spazio e di 
parteoipazione pervenute al Comitato Organizzatore, che so¬ 
no state molto più numerose che nella precedente edizione. 

Infatti Tampia Piazza della Concordia, che conta un’area 
di circa 8 mila metri quadrati di esposizione era insufficien¬ 
te e rammlnistrazione ha potuto recuperare un’area privata 
confinante di ebrea 2. mila metri quadriti, risolvendo cosi U 
problema. ^ - r * 

Il comune deve comunque ancora sciogliere il nodo del¬ 
la'sede defiìàtiva ddlà ^rassegna e della predisposizione di 
adeguate .strutture fìsse, alla cui realizzazione dovranno 
parteclpere tutti gli enti che fanno parte del Comitato Orga¬ 
nizzatore. Come cl faceva osservare l’assessore Romano Son¬ 
di, Presidente del Comitato Organizzatore, la rassegna si tie¬ 
ne subito dopo la Fiera di Verena e presenta le più signifi¬ 
cative novità nel settore della meccanizzazione agricola .... 


Nuove deleghe 
ai quartieri; 
t di Grosseto 


Uno settimono di, manifestazioni e dibottiti promossi dolio Provincio 

Tra le ville di Collegigliato 
iniziative contro il manicomio 

Attualmente Tospedale psichiatrico di Pistola ospita 200 degenti - Negli Incontri e nelle riunioni si 
farà il punto suirapplicazione della legge che prevede il superamento delle istituzioni manicomiali 


PISTOIA — L'ospedale , psi¬ 
chiatrico di Pistoia, un 
complesso di 8 ville che o 
spltano 290 degenti, sorge 
pochi chilometri ad Est della 
città, nella zona collinare di 
Collegigliato, dove verde e 
visuali .panoramiche non 
mancano certo. Ed è proprio 
in questa cornice, all’Interno 
delle Ville Sbertoli, che si 
sta svolgendo, in questi gior¬ 
ni, « una settimana di inizia¬ 
tive per il superamento del¬ 
l’ospedale psichiatrico». 

L’iniziativa, promossa dal- 
rAmministrazione Provincia¬ 
le, ha preso il via con una 
gara sportiva e si concluderà 
sabato 7 aprile. II program¬ 
ma della « settimana » e den¬ 
so di appuntamenti per tutti; 
Istituzioni, forze politiche e 
sociali, operatori ma anche, 
e soprattutto oer la intera 
città. Le finalità di questa 
importante iniziativa sono 
state delineate da una - riu¬ 
nione aperta del Consiglio 
Provinciale in un salone del 
neuiopzichiatrico, insieme ai 
oonsi^ieri provinciali, erano 
presenti sindaci, rappresen¬ 
tanti dei consorzi socio-sani¬ 
tari. delle forze politiche e 
aocialL gli operatori un cen¬ 
tinaio di persone in tutto. 

«Fare il punto sulla situa¬ 
zione in relazione ad una 
corretta applicazione della 
legge 180, la cui normativa è 
oggi assorbita e presente nel¬ 
la legge di riforma sanita¬ 
ria » — ha detto, introducen¬ 
do. l’Assessore. alla Sanità 
della Provincia, Piero Banfi 
— « è uno degli scopi ' di 
questa settimana, l'altro è 

r - . , ' / f .4 ‘ Il , 


quello di lavorare con forza 1 
e convinzione affinché Topi 
nione pubblica, le forze poli¬ 
tiche, sindacali e sociali si 
facciano carico di un pro¬ 
blema che è della Intera so¬ 
cietà ». . 

Banfi ' enucleando i conte¬ 
nuti di forza della legge 180 
in rapporto alla riforma sa¬ 
nitaria, ha rilevato anche che 
gli assetti < socio-sanitari di 
compètmiza delle provincle 
sono in fase di esaurimento 
o superamento. Chi saranno, 
allora, i nuovi soggetti cui 
andranno le competenze del 
settore psichiatrico? Tanto la 
riforma sanitaria, quanto le 
successive disposizioni di ca¬ 
rattere nazionale e regionale 
preve^ito' ’Orf 'trasferimento 
di questa materia al consorzi 
socio-sanitari e. In prospetti¬ 
va. alle unità socio-sanitarie 
locali. 

« Per il momento — ha 
detto ancora Banfi — per¬ 
mane l’esigenza di un assetto 
operativo a tre. E questo 
perché, in attesa di confluire 
nella unità locale, le tre fasi 
sono tutt’ora distintamente 
pestile: l’ONPP dalla Provin¬ 
cia. il territorio fai coTLsorzI, 
eli, ospedali civili dal r^lotìvi 
consigli di amministrazione» 
Ma per venire dai traoissi di 
cnmmUmza ai problemi più 
vidni.'è 'al rl.«!Ultati con-se. 
puenti in Questo anno, c’è 
subi^, dire che l’imoatto 
con pii osoedali civili non è 
stato facile. 

SI sono scontrate conce- 
ziuon!^onoo ste . spesso chiuse 
e poco disDoste a capire le 
esigenze altrui. In ogni modo 


qualche cosa si sta muoven¬ 
do. Quello che però più inte¬ 
ressa è come cominciare a 
svuotare il manicomio. Una 
ricognizione esatta su ogni 
degente, sarà contenuta in 
una specifica cartella che e- 
lenca tutti I dati utili per 
una ipotesi di collocazione 
futura del singoli ricoverati 
le forme di autogestione in 
corso nella-ex casa dell’eco¬ 
nomo e; a livello sperimenta¬ 
le, nelle tre ville Serena, 
Bertolani e Grocco: sono due 
significativi momenti, fra gli 
altri, per andare incontro al¬ 
la legge 10.8 

Ma siamo, ancora, .soltanto 
all’inizio c’è. ad esempio, la 
necessità di potenziare e 
ampliare le case-famìglia, ' e 
da prospettare una soluzione 
per il problema degli anzia¬ 
ni per 1 quali, comunque, si 
prevede la collocazione in u- 
na unica struttura. 

Dairassemblea, Infine, è 
emersa la necessità di una 
forma di volontariato che o- 
peri a sostegno di quanto si 
sta facendo in questo campo. 
Per questo è stata fatta una 
preciso proposta: ■'costituire 
un comitato di partecipazio¬ 
ne popolare, come organo 
partecipativo che favorisca le 
scelte sulla ba.se degli indi- 
: rizzi fissati dalla ammini¬ 
strazione provinciale. che 
possa avvalersi del contribu- 
■ to delle forze politiche, so¬ 
ciali e sindacali e. soprattut¬ 
to della presenza attiva delle 
circoscrizioni di Pistoia e 
della consulta femminile. - - 

Queste le Indicazioni emer¬ 
sa dalla riunione aperta del 


consiglio provinciale che ha 
dato non solo le linee diret 
iricl alle quali si Ispira la 
« settimana » ma anche una 
.sorta di bilancio consuntivo 
e preventivo sul lavoro 
complessivamente svolto nel 
.settore in provincia di Pi 
stoia. Non si discuterà co 
munque .solo tra addetti ai 
lavori e tra quattro mura 
.C’è nece.ssltà. qome è stato 
rilevato dall’nssemblea stc.s 
sa, di proiettarsi aH’esterno. 

1 tra la gente. - ' % 

Per venerdì 6 aprile alle 10 
presso ro.spedale psichiatrico 
i SI chiuderanno definitiva 
mente i reparti di villa Mat- 
tani e di villa Chìarugi in 
questa occasione avrà luogo 
l’appostzione di una lapide ai 
martiri della Resistenza fuci¬ 
lati nella fortezza di S. Bar 
bara, detenuti, prima dell’e- 
.secuzìone. nella villa Mattani 
Sabato 7 aprile alle 9 30 
pres.so il nalazzo Baly si ter 
rà una tavola rotond»-dibatti¬ 
to su « L’aspetto nsichiatrico 
nel quadro del servizio pub¬ 
blico nazionale ». A cui oar- 
tecfneranno 1 resnonsahìll 
ree’onall della sicurezza so¬ 
ciale del partiti. 

Tutto il orruframma è tT-a 
l’altro, trammtato di .spetta- 
coti iniziative sportive e ri 
creative: • è una oeraslone 
' lmt»rtante iv'r s''einH»-'are 
un prrWomn eh** è di tutti e 
ner utilizzare in un 'iitiire 
non lontano, in modo diverso 
le ripti’ « ex manicomio » 
di Pistoia. 

Fabrizio Carraresi 


. - se:; ^ ^ , 

Un.operaio dèlia ^miniera o cielo aperto di Santa Barbara 

Muore nelPurto contro una ruspa 


CAVRIGLIA — Un terribile 
incidente sul lavoro è co¬ 
stato la vita a Giovanni Na- 
cili. 30 anni, operaio del- 
l'ENEL di Santa Barbara, 
morto ieri mattina poco pri¬ 
ma di mezzo^omo dentro 
una cava di lignite che ser¬ 
ve ad alimentare la cen¬ 
trale tennoeleUrica. 
n giovane, insieme ad al- 
: cuni compagni di lavoro, 
era impegnato nella co- 

- struzione di un canale di 
transito quando un camion 
è rimasto impantanato nel 

- fangOL Pare che per tirar 
fuori rautomezzo il grup¬ 
pi» 'di - operai abbia fatto ri- 
"cono «d una pesante ru¬ 
spa e ad un cavo d'acciaio, 
n ’ NacQi ' avrebbe legato il 
cavo al camion ed alla ru¬ 
spa rimanendo poi nel mez¬ 
zo per seguire l'operazione. 
La cosa, probabilmente, gli 

t è stata fatale, perché non 
appena lo ruote deli’auto- 
mezzo hanno ritrovato il 
terreno solido, la macchi¬ 
na è achizsata all'indietro 
od ha investito H ' povero 
operalo maratandolo a ’abat- 
' tere vIoienleraMlt eui| la 

giovanni ^uSlS^^cIóve fl 
Nacili è glun*»''ortei* o» 
davere alle 11,50. 

Nrile miniere lignitlfere 
dri barino a cìeio apèrto di 
' Santa anitea^ tasso de¬ 
gli infortonl'^i^lttMlnM. ma 
quasi sempre^ri/ttlRIta di 
incidenti di modesU enti¬ 


tà. Un morto sul lavoro non 
si registrava da decenni e 
questo, considerando il ti¬ 
po di attività e la presen¬ 
za di circa 600 persraie im¬ 
pegnate ad estrarre ligni¬ 
te. dimostra che l’organiz¬ 
zazione del lavoro e l'assi¬ 
stenza antiinfortunistica so¬ 
no di buon livello. La mor¬ 
te del giovane operaio get¬ 
ta ora tm'ombra sinistra 
su una situaziiMie che sem¬ 
brava piuttosto iranqulilsu 
Giovanni NaciU era luito 
nel 49 a-Cavrigtia e vive¬ 
va a Sungiovanni Vaktar- 
no insieme ai due vecchi 
genitori e a tre fratelli. 
Era > entrato aU’ENEL nel 
73 é si era .-jDonquistato la 
stima degli operai, al pun¬ 
to che proboW lai én t e sa¬ 
rebbe diventato ’ il aegreta- 
rio della naaerite -^aerione 
di fabbrica dri puMo. At¬ 
tualmente era teetlfto alla 
sezione di San Oiovanni e 
si impegnava attivamente 
nel consiglio direttivo della 
casa del popolo. La sua mor¬ 
te cosi tragica ed improvvi¬ 
sa ha snacKato profonda 
emori(me in tanti compagni 
che Io conoscevano 
Nel pomeriggio di ieri 
il mortale incidente è stato 
ricordato nel corso del se¬ 
minario sui problemi energe¬ 
tici d(fl viiaantdrécttptato- 
to propfri^ra[Ì'fOMUMtal dcl 
delegati della centrale e del¬ 
la miniera di Santa Barba¬ 
ra. E* stata chiesta chiarez¬ 
za sul tragico episodio. Na¬ 
turalmente ci sarà un’lnchie- 
st« dell’aatorltà giudiziaria. 

V. p. 


I CINEMA m TOSCANA 


. PIOMBINO 

I ODEON: La sorella di Ursula 
I (VM 18) 

I SEMFiONE; I glacfiatori - segue 
r Nevada Smith 

I CINEMA TEA IRÒ METROfOLI- 

TAN: Ciao ni! d Paolo Poeti 
! ~ con Renato Zero r 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Equus (VM 18) 

ASTRA: Alt-imeni; ci arrabbiamo 

LIVORNO 

GRANDE: Il segreto di Agitata 
Christie 

MCmERNO: Concorde affaire '7S 
LAZZERl: Sexy riDrat ott 

AREZZO 

iSUPERCINEMA: La l'n^all tupae- 
sexy 

POLITEAMA: (nuovo programma) 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: Le dolci zie 

PISA 

ASTRA: CaLfomia suda 
ARISTON: Il gatto e il canarino 
ITALIA: Squadra antigangstar 
NUOVO: L'ultimo sapore deirarìa 
ODEON: Una donna semplka 
MIGNON; Il pomo show dalla 7. 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Cassandra Crossing 


PISTOIA 

EDEN: The MOrid of ioinna 
ITALIA: (njovo prog-amma) 
R OMA (nuo ro programma) 
GLOOO: Utt. selvaggi 
LUX: Filo da torcere 
OLIMPIA (Margine Coperte); 
Black Aphrod te 

SIENA 

IMPERO: Le ragaize pon pon » 
scatenano 

O PEON i Graz'.e a Oio è venerdì 
METROPOLITAN: li testimone 
SMERALDO: La cameriera nera 
MOOSRNO; La porno villeggiante 

VIAREGGIO 

EDEN; Souad-a anligargster 
EOLO: 58 Happy Days la banda 
dai fio ri di pesco 
ODEON: Il q»r-o e i’ cenerino 

LUCCA 

MIGNON: B.ue po.-no college 
MODERNO: Il segreto di Aghata 
Christie 

CENTRALE: (non pervenuto) 
ASTRA; California Suite 
PANTERA: ii restimone 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Indagine su 
un delitto perfetto 
EXCCLSIOR: (nposo) 

ADRIANO; (riposo) 

CARRARA 

MARCONI: Il giocattolo 
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un ponte verso il mondo 
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Con Tannuale appuntamento la città consolida i legami e le posizioni sui mer> 
cati nazionali ed internazionali - 700 miliardi di saldo attivo per le esportazioni 


PRATO — Per a Prato-Espo- 
ne '79 » è già tempo di bi¬ 
lanci. La rassegna, aperta dal 
presidente della Regione Leo¬ 
ne e dal ministro Stemmati 
lunedi scorso, ha offerto una 
ulteriore testimonianza della 
sua vitalità e della scelta 
davvero azzeccata di chi con 
tanta tenacia l'ha voluta. 

Centosessantamila abitan¬ 
ti, un miglialo di Industrie 
impegnate nella produzione 
tessile, una ventina di azien¬ 
de specializzate nel settore 
del m^canotesslle, una delle 
più antiche città tessili che 
cf siono al ' mondo: questa 
la carta di identità di Pra¬ 
to. Una storia dalla quale 
è nata questa « Prato-Espo- 
ne » una proposta, questa vol¬ 
ta in chiave estiva, di una 
mostra che ormai appare cer- 
tatnente • consolidata ‘ dalla 
breve ma positiva esperien¬ 
za delle due precedenti edi¬ 
zioni Invernali delle quali, 
questa, la terza, è un'Indubi¬ 
tabile conferma. Basti pen¬ 
sare ad alcune cifre: 1 90 
espositori che agirono su 6.000 
metri quadri del '77. sono 
divenuti 170. .su ben 14 mila 
metri quadri delia successi¬ 
va edizione. E poi ci sono 
1 risultati economici. 

Se si considerano gli ulti¬ 
mi 10 anni 1 dati valutari 
che riguardano il commercio 
con l'estero registrano un bal¬ 
zo incredibile in avanti con 
un saldo attivo, fra Importa¬ 
zioni ed esportazioni quasi de¬ 
cuplicato. I 74 miliardi e 806 
milioni di saldo attivo dei 
1968, sono divenuti Infatti ben 
700 miliardi (una stima che 
valuta in 300 miliardi le im¬ 
portazioni ed in 1.000 miliar¬ 



di le e.sportazioni) del 1078. 
Una penetrazione nel mer¬ 
cati esteri che geografica¬ 
mente è distribuita per un 
23 per cento In Oermanla. 
per un 18 per cento negli 
Stati Uniti, per il 13 in Fran¬ 
cia. Il 10 in Gran Bretagna 
e per un altro 10 per cento 
negli altri paesi della Comu¬ 


nità economica europea e per 
un 6 per cento nei paesi del¬ 
l'Europa orientale. Un risul¬ 
tato Importante per 11 com- 
; plesso produttivo di un'area 
come quella pratese più vol¬ 
te, in questi anni, al centro 
del dibattito e dell'attenzione 
per le particolarità di una 
sua tenuta rispetto alla cri¬ 


si che. Invece, ha Investito 
il settore tessile. 

Anche in questo caso, pro¬ 
prio per conoscere e valuta¬ 
re appieno la crescita del¬ 
l'area tessile pratese ed il 
suo attuale peso nell'Intera 
economia tessile, occorrono 
alcuni dati esemplari: intan¬ 
to quello più generale secon- 


Tanti tessuti in anteprima 
E’ il loro momento magico 


Prato Elspone 19 si presenta, con questa prima edizione 
in veste primaverile ed estiva. Sul significato e sulle caratte¬ 
ristiche di quella che è ormai divenuta una tappa d'obbligo 
per gli operatori del settore. Elspone appunto, abbiamo rivolto 
al compagno Romano Borettl, presidente del Comitato Piera, 
alcune domande, , . 


edizione dedicata all'autun- 
no/inverno. Torneremo al 
a Buzzi » dal 16 al 19 ottobre. 
E' questo un nuovo appunta¬ 
mento che noi vogliamo da¬ 


miamo ormai giunti alla 
terza edizione ai Prato E- . 
spone con la novità di que- 
■ ■ sfanno della rassegna pri¬ 
mavera/estate. Che signi- 
' ficaio assume questa nuo¬ 
va iniziativa? 

Si tratta di una iniziativa 
che vuol completare l'immagi¬ 
ne della produzione tessile 
pratese. Infatti le manifesta- 
, zionl precedenti si erano po- 
-ste l’obiettivo di fornire que¬ 
sta Immagine limitatamente 
ai prodotti autunno/inverno. 
Con Espone primavera/esta- 
, te vogliamo rappresentare 
quella parte di novità che 
manifesta l’evoluzione quantl- 
, tativa, ma soprattutto quali¬ 
tativa dei nostri prodotti. E 
quindi l’impegno complessivo 
dell’imprenditoria e di quanti 
operano nel settore. 

Espone nasce da una col¬ 
laborazione tra Unione In¬ 
dustriale e Amministrazio¬ 
ne Comunale, Un incontro 
sul piano specifico della 
commercializzazione del 
‘ prodotto pratese. Perchè si 
è potuto realizzare? 
L’ispirazione di fondo da 
' cui nasce questo incontro, e 
che non coinvolge solo Am¬ 
ministrazione Comunale e U- 
nlone Industriale, ma anche 
l’Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo e la Cassa di Risparmi e 
Depositi di Prato, oltre a con- 
' tributi e positivi apparti che 
riceviamo dalla Regione To 
scane e dalla Camera di Com- 
I mercio, è sostenere la nostra 
attività, collocando l'immagi¬ 
ne della produzione tessile 
pratese al posto giusto che le 
spetta, nel settore della moda. 

Si tratta, quindi, di finalità, 
che nelle loro linee generali 
non contraddicono le pur di¬ 
verse ispirazioni e collocazioni 
delle forze e degli Enti orga¬ 
nizzatori della iniziativa. In 
una situazione dove c'è il la¬ 
voro. e dove l'economia tira, 
esistono potenzialità positive ; 
per tutti i cittadini: per gli , 
imprenditori, i lavoratori, eli ; 
impiegati e le altre forze so- ! 
ciali ed economiche. 1 

Oli elementi di contrasto 
oggettivamente esistenti tra j 
queste e categorie » e talvol- ; 
ta aU'intemo di ciascuna di j 
esse, sono più facilmente di- ! 
scutibili e componibili in ta- i 
H condizioni-che non quando r 
c’è crisi e disoccupazione. | 
La sintesi unitari* che si è ' 
realizzata con questa manife- ' 
stazione vuol quindi favorire ^ 
il crearsi di condizioni econo- ; 
miche di pieno lavoro. E.s.<;a è j 
anche il supporto fondamen- i 
tale sul quale noi. e pensiamo | 
anche le aziende tessili pra¬ 
tesi, fendano le speranze di 
nuovi ulteriori successi delle 
future manifestazioni di E ’ 
spone. J 

Si può quindi dire che il 
Comune è un soggetto at¬ 
tivo delTeconomia? 
Certamente, li Comune è un 
soggetto attivo deH'economia, 
nel suo insieme, e quando rie¬ 
sce, come in questo coso, a 
farsi carico, fino a questo li¬ 
vello. dei problemi di sostegno I 
deireconomla stessa, penso si 
pcssa affermare che assolve 
più pienamente alle proprie 
hinzioni di organo dello au¬ 
to preposto ad eserciure un ! 
ruoto attivo in tutti l campi i 
che riguardano I* vita socia¬ 
le, economica e culturale del 
]* popolazione. 

Quali le caratteristiche 
di questa campionaria pri- 
mavera/estate? 

Espone primavera/esute 


nella sua prima edizione ha 
già avuto un successo di, par¬ 
tecipazione che va al di là 
delle ■ stesse aspettative che 
c'erano quando è stata « pen¬ 
sata ». Le ditte espositrici so¬ 
no 74 e rappresentano per 
importanza economica e qua¬ 
lità dei campionari esposti il 
meglio della nostra produzio¬ 
ne. Si tratta di una iniziativa 
che anticipa nei tempi tutte 
le altre, di una «anteprima 
del tessuto primaverile ed e- 
stlvo » che e In grado di of¬ 
frire importanti motivi di 
confronto agli operatori del¬ 
ia moda che visiteranno que 
sta campionaria pratese. Ciò 
anche perché questi stessi 
campionari sono il risultato 
non solo di un impegno con¬ 
sistente ' deH'imprenditorla 
pratese, beasi di un « incon 
tro » srettlsslmo tra aziende 
e stilisti, designere. opera¬ 
tori della moda nazionali ed 
internazionali. 

Che risvolti hanno sul¬ 
l’economia pratese queste 
mostre campionarie? 

Ho già accennato alle fina¬ 
lità di queste iniziaotive che 
hanno per obiettivo il soste¬ 
gno e lo sviluppo ulteriore 
delle potenzialità produttive 
della nostra industria. Le pre¬ 
cedenti edizioni hanno rap 
presentato in questo senso 
un fattore positivo. 

7 programmi futuri di 
Espone? 

Consolidare le esperienze in 
atto, e cercare inoltre di re 
ceplre istanze che provengo 
no da altri settori della prò 
.duzione tessile pratese come 
quello dei filati. Per intanto 
è già fissata la data della 


Al passo coi tempi 
dal 1925 la Ditta 
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do cui anche negli anni ‘70 
11 complesso produttivo pra¬ 
tese ha aumentato i propri 
addetti, praticamente senza 
Interventi esterni. E poi altre 
cifre. Nei 13 comuni che com- 

g sngono la zona tessile di 
rato la popolazione residen¬ 
te è passata da 172 mila a 
264 mila abitanti dal *31 al 
■71 (tempo di due censimen¬ 
ti) con una crescita del 53 
per cento. Al centro di que¬ 
sta massiccia crescita è la 
città di Prato da 77 mila a 
143 mila. 

Si è In presenza di un'area 
altamente industrializzala che 
registra 23 mila unità pro¬ 
duttive, con 73 mila addetti 
neirindustria (11 14 per cen¬ 
to del saldo tegioiiale). con 
una prevalenza del tessile che 
assomma 50 mila addetti e, 
al suo Interno della lavora¬ 
zione laniera con 39 mila ad¬ 
detti. Ci sono poi gli addetti 
aU'lndustria meccanica (pre¬ 
valentemente meccanotesslle) 
che sono quasi 6.000. mentre 
2.000 sono gli addetti aU’in- 
dustrta chimica e della pla¬ 
stica. Come centro tessile. 
Prato — con 1 suoi 700 mila 
fusi di cardato (il 70 per 
cento del settore laniero na¬ 
zionale) e 300 mila di petti¬ 
nato (il 15 per cento del set¬ 
tore laniero nazionale) ha 
senz’altro oggi un livello mon¬ 
diale. 

Ma Prato non è qupll’« iso¬ 
la felice » che qualcuno, in 
modo semplicistico. vorrel)be 
far credere. Le cifre di que¬ 
sta « crescita » nascondono 
anche una storia di .sacrifici 
e di sfruttamento (in molti 
casi anche di autosfruttamen¬ 
to). caratteristica di quella 
che - Oggi viene definita con 
il termine di « economia som¬ 
mersa »: ed esprimono prò- 
bieml le cui risonanze si av¬ 
vertono non solo nell'area tes¬ 
sile (a livello sociale, di or¬ 
ganizzazione produttiva. • di 
strutture) ma anche nella re¬ 
gione al fini di un riequlll- 
brio produttivo tra zone ad 
alta concentrazione Industrlar 
ie e zone meno .svllu*'*'<'te. 
Sono problemi acuti che la 


Regione si è posta e che si 
pongono il Comune di Prato 
e gli altri Enti locali. Pro¬ 
prio per questo II presidente 
del Comitato fiera Borettl ed 
11 sindaco di Prato Landlnl, 
hanno voluto sottolineare a- 
prendo la manifestazione, as¬ 
sieme al traguardi raggiunti, 
anclie i problemi che le co. 
niunllà locali, l lavoratori, gli 
industriali e gli artigiani do¬ 
vranno affrontale. 

B poi ci sono altre questio¬ 
ni che una comunità come 
quella pratese, densa di sto¬ 
ria. si ■ pone, per non accre¬ 
ditare soltanto una fama — 
ben meritata tro l'altro — 
di cltià degli affari. Se nel- 
ia sua storia cl sono uomini 
come 11 Datlni. che dette vi¬ 
ta alle carte di credito (la 
« cambiale » tanto per inten¬ 
dersi). creando uffici di cor¬ 
rispondenza in tutte Europa, 
è anche indiscutibile che ac¬ 
canto a questa cultura degli 
« affari » si è .sviluppata nel 
corso del secoli anche una 
cuitura umanistica che fa di 
Prato una città intere.ssante 
dal punto di vista urbanisti¬ 
co. Si pertsl all’antica cinta 
muraria, al castello Svevo, 
alla magnifica chiesa delle 
Carceri progettata dal Stin¬ 
gano, al pergamo esterno del 
Donatello e del MIchelozzo. 
Una .storia che vive non co 
me in un mu.seo bello da 
vedere ma freddo, bensì co¬ 
me In un laboratorio che spe¬ 
rimenta ancora oggi, come 
testimoniano alcune delie fab¬ 
briche — che potrebbero com¬ 
parire In manuali di archi¬ 
tettura e che compaiono spes¬ 
so su riviste specializzate — 
e alcune delle iniziative cul¬ 
turali. come la rassegna di 
arte Moderna e la mostra di 
Dany Caravan o, negli anni 
passati, quella di Henry Moo- 
re. 

• Una città viva, dunque, non 
solo per la capacità Impren¬ 
ditoriale. per la qualità pro¬ 
fessionale altl.sslma del suol 
lavoratori, me anche per 
« l’infelHgenza storica » del 
suoi abitanti. 


re alle aziende pratesi, ai 
visitatori, agli operatori della 
moda e deirle confezioni. 
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L’esportazione dei panni 
«pratesi» iniziò ne! 1200 

’v ' V- r ». ■- . 

PRATO — Porse qualcuno in futuro scriverà la storia di Prato 
e della sua industria, di come essa sia nata, e su quali basi 
abbia preso a svilupparsi. A «Prato Espone 79». primavera 
estate, non potevano mancare alcuni cenni e tratti storici 
di questa realtà. In fin del conti il legame col passato è fin 
troppo evidente; non è ritrovabile solo nella continuità del 
« tessile ». che costituisce l’ossatura di quasi tutta l’Industria 
pratese anche • attualmente. C'è qualcosa d’altro; la voca¬ 
zione al commercio, che oggi si dà degli strumenti sul tipo 
della mostra campionaria dj «Espone», ma che ieri si Im- 
personlficava in quel mercanti Imprenditori, che sulla scia 
del più illustre dì essi, Francesco di Marco Datinl, hanno 
fatto del suo motto « in nome di Dio e del guadagno » una 
delle loro ragioni di essere. Esiste cioè un passato storico 
che in qualche modo si va riscoprendo, tanto che qualcuno, 
forse non avvertendo il cambiamento del tempi e delle situa¬ 
zioni, vorrebbe rinverdire, con aggiornamenti, queste tradi- 
I zioni. Sta di fatto, comunque, che al di là di tutto la Fiera, 
e manifestazioni come « Espone » possono vantare delle radici 
storiche In questa vocazione commerciale, per cui gran parte 
della produzione tessile di Prato, ancora oggi, prende la via 
dell’estero. Olà nel 1200 esistevano e venivano esportati tipi 
di panni che venivano chiamati « pratesi ». 

Prato aveva acquisito fin da quel lontano periodo una 
propria fisionomia industriale e commerciale, I mercanti del 
Medio Evo erano soliti organizzare la « fabbrica » senza 
dotarla di tutti gli Impianti necessari per un ciclo com¬ 
pleto; numerose fasi venivano commissionate ad artigiani, 
che ben presto formarono delle o compagnie » come i tintori, 
l tessitori, i follatori. Solo per alcune fasi, quelle di pre¬ 
parazione della materia prima, venivano chiamati alla bot¬ 
tega del mercante o deU’artlglano alcuni lavoranti. 

Diffuso era a casa anche il lavoro delle donne. Sembre¬ 
rebbe la radiografia del «decentramento» attuale. Ma la 
realtà è diversa. I processi economici sono funzionali a 
due diverse fasi della storia della umanità, il feudalesimo 
nella prima, il capitalismo nella seconda Ma procediamo. 
La « ciompagnia dell’arte della lana » di Dalinl arrivò ad 
avere le sue filatrici dislocate in 96 località circostanti 
Prato: sono i prodromi di quell’ampla area che costituisce 
' oggi l'area tessile pratese .■ 

' " E^r molti secoli questo fu il tipo di lavorazione, all’interno 
*di una economia ancora essenzialmente agricola, della lana 
che avvenne a Prato. La svolta viene agii inizi deU’SOO, con 
l’introduzione per opera di Giovan Battista Mazzoni delle 
prime macchine per filare la lana. 

E* l’inizio del capitalismo, e con esso della moderna azien¬ 
da tessile. Ma la vera svolta a Prato, l’inizio di un periodo 
su cui Si costruiranno tante fortune, è rullllzzazione, verso 
la metà del secolo XIX. degli stracci provenienti dai tes¬ 
suti di lana. Nasce la lavorazione della lana «rigenerata». 
Cresce la produzione, la potenzialità deirindustria, alla ri¬ 
balta delia storie pratese si affaccia li movimento operalo, 
e si sviluppa su grande scala il commercio con l'estero. li 
resto è storia di anni più recenti, è storia di processi econo¬ 
mici che ancora fanno discutere di polemiche sul modello 
produttivo pratese, di lotte cerale, di contrasti sociali. 

« Prato Espone » non è che una mostra campionaria, che 
ha precisi scopi e ben Individuati fini. E* possibile farla 
oggi perché sono intervenute profonde modificazioni nelle 
ragioni intemazionali di scambio; perché il movimento ope¬ 
ralo è cresciuto e ha posto nuovi problemi; perché gli 
stessi industriali hanno riconosciuto la validità di un coor¬ 
dinamento degli sforzi; perché il Ck>mune si è fatto inter¬ 
prete di queste esigenze. Dietro quindi « Espone » c'è una 
storia che è avanzata. 

Bruntllo GabBllim 
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11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
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PRATO 2-5 APRILE’79 
PALAZZO DELLE MERCATURE 
VIAVALENTIN114 


tiwiaiiHicì 
alla (*ampH)ii^a 

dei tessuti pratesi 


La Cassa dì Risparmio di Prato invila 
gli operatori tessili di tutto il mondo al 
proprio stand presso LSPONE 79, la 
Campionaria che presenta le COLLE¬ 
ZIONI PRIMAVERA-ESTATE 1980 
ed é a disposizione per dare tutte le no¬ 
tizie e le informazioni sulla completa 
gamma dei suoi servizi e delle operazio¬ 
ni bancarie per Tltalia e per i mercati 
esteri. 


CASSA 

DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 


numero uno dell’area tessile 
più importante d’europa 
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UNA AZIENDA AL SERVIZIO DI: 



mense aziendali 



comunità 



ristoranti 



ospedali 


E DI CENTINAIA E CENTINAIA DI FAMIGLIE CHE GIOR¬ 
NALMENTE ACOUISTANO CARNI DI PRIMA SCELTA NEI 

3 NEGOZI-u PRATO CARNI 




Via Napoli 28 
TEL. 27.816-38.454 


Via Marini 100 Vi« Spontini (S. Fpolo) 
TEL. 32.428 TEL. 28.730 - 38J28 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


irUnitA / glovodl S «prit« 1979 


Domani il grande sciopero generile di Napoli' e. di tutta la provincia ^ 


Due cortei nel cuore della città 

Partiranno da piazza Garibaldi e da Mergel^a -TA piazza Plebiscito comizio di Camiti, Mat¬ 
tinale Ridi Massiccia partecipazione dei métdlmeccanici dà tutt’Italia, di edili e braccianti 
della Campania e delle regioni meridionali - L’impegno dei comunisti per la manifestazione 

<“ .j... »*' -«.v F . r ^ ^ m ^ i'i v’ j---" Ca3 ’ 




« Per II rinnovo del con¬ 
tratti, roccupazlocie, lo svi¬ 
luppo del Sud, il risanamen¬ 
to di Napoli»: su questi o- 
biettivi domani tutti i lavo¬ 
ratori della città e della pro¬ 
vincia parteciperanno allo 
sciopero generale indetto da 
CaiL-CISL-UIL. 

Da tutt’ltalia inoltre giun¬ 
geranno delegazioni di* me¬ 
talmeccanici a bordo di pull¬ 
man, treni speciali e navi. 
Dal Sud e dal resto della 
Campania si prevede massic¬ 
cia la partecipazione di edi¬ 
li e braccianti. I cortei sa¬ 
ranno due: il primo partirà 
da piazza Garibaldi, il secon¬ 
do da Mergelllna. A piazza 
Plebiscito parleranno Pierre 
Camiti, Enzo Mattina e Sil¬ 
vano Ridi. 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL ha definito le modalità 
dello sciopero provinciale 

INDUSTRIA: sciopero dalle 
8 elle 12; il 2. e il 3. turno 
anticiperanno l’uscita di quat¬ 
tro ore. 

AGRICOLTURA: sciopero 

per l'intera giornata. 
PUBBLICO IMPIEGO: scio¬ 
pero di otto ore. 
TRASPORTI: sciopero dalle 
8 alle 12; si fermeranno tut¬ 
ti i mezzi di trasporto aereo, 
marittimo e terrestre. 
OSPEDALI E CENTRI D'AS¬ 
SISTENZA: sciopero dalle 8 
alle 12; saranno garantiti 
tutti i servizi indispensabili 
e di pronto soccorso. 
ACQUA, LUCE E GAS: scio¬ 
pero dalle 8 alle 12; saran¬ 
no garantiti i servizi indi¬ 
spensabili. 


ì Ji ^ I •' V . - 

altri' SERVIZI: . sciopero 
dalle 8 alle 13. ^ t-v.- ^ 

Per ' oggi, infine, sono i in 
programma due importanti 
incontri con giovani e disoc¬ 
cupati a Torre ' Annunziata 
e airuniversltà nell'aula ma¬ 
gna del Politecnico. 

Allo sciopero hanno anche 
aderito i giovani del preav- 
vlamento: un comirnicato 
del coordinamento dei giova¬ 
ni della 285 Impegnati nelle 
Comunità ‘ Montane invita 
alla partecipazione ai cortei. 
Anche le AGLI, in una nota, 
esprimono la propria adesio¬ 
ne allo sciopero di domani. 

Ieri, infine, si è riunito il 
direttivo unitario della fede¬ 
razione provinciale CGIL, 


20000 edili contro la «fame di case^ 

Ieri assemblea In preparazione dello sciopèrà • Non si vuole certo da parte della categoria pro¬ 
porre un nuovo «sacco» della città, ma rispondere in maniera giusta alla esigenza di alloggi 


ni della 285 Imi^gnati nelle jj sindacato rilancia la sua 

Comunità Montane invita nronfi«;bi oer sunprnre 1» /-rUl 
alla partecipazione ai cortei. superare la crtót 

Anche le AGLI, in una nota, dell edilizia e per rimettere in 
esprimono la propria adesio- moto un c volano > — come si 
ne allo sciopero di domani, dice nel linguaggio sindacale 
Ieri, infine, si è riunito il — che dia ossigeno anche ad 
direttivo unitario della fede- altre iniziative collegate all’ 

razione provinciale CGIL, industria delle costruzioni. 

CISL, ,UIL che ha affron- ti _ .. . j n 

tato le questioni al centro - Una «messa a pui^> della 
dell’attuale fase, alla vlgi- piattaforma della FLC (fe¬ 


lla dello sciopero generale. > 

Anche il PCI è pienamen¬ 
te mobilitato affinché intor¬ 
no al lavoratori in lotta do¬ 
mani si realizzi la più vasta 
unità della gente dei quar¬ 
tieri, del giovani, delle don¬ 
ne e dei disoccupati. 

Inoltre la federazione co¬ 
munista napoletana ha prean¬ 
nunciato un « mese di mobl- 
fazione » e di iniziative sui 
temi del lavoro, dello svi¬ 
luppo produttivo e civile e 
delle lotte contrattuali. 

Promosse dal PCI si svol¬ 
geranno in questo periodo le 
città e provincia assemblee 
di zona, nelle grandi fab¬ 
briche, Incontri tra giovani, 
disoccupati e operai, dibat¬ 
titi sui proUeral dello svi¬ 
luppo. 


derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni) si è avuta ieri, nel¬ 
la assemblea provinciale dei 
quadri sindacali, svoltasi alla 
borsa-merci alla vigilia dello 
sciopero generale per Napoli. 
Gli edili, insieme a metalmec¬ 
canici e braccianti, sono nel 
pieno della battaglia per il 
rinnovo del contratto: la ma¬ 
nifestazione di domani, dun¬ 
que, li vedrà partecipare in 
massa con delegazioni da tut¬ 
ta la Campania. 

- La crisi del settore si sin- 
^ tetizza in uno scarno dato: 
l'occupazione è calata da 50 
.mila addetti (e forse anche 
-80 mila negli anni tremendi 
delle « mani sulla città >) agli 


attuali 20-25 mila. « Intanto 
la fame di case — sostiene 
* la FLC — è cresciuta in mo¬ 
do impressionante. Certo, noi 
nog ' proponiamo una nuova 
selvaggia colata di cemento, 
ci battiamo invece per una 
corretta programmazione del¬ 
lo sviluppo urbanistico >: ma 
su 518 comuni della Campa¬ 
nia (di cui circa la metà do¬ 
vrebbe essere dotata di pia¬ 
no regolatore) soltanto . 23 
hanno approvato il PRG. 

Duecentottantacinque comu¬ 
ni si servono del piano di 
fabbricazione mentre sono o- 
peranti 141 piani di zona. 
« Ancora più incomprensibili 
appaiono i ritardi della Giun¬ 
ta regionale — sostiene la 
FLC — nello approvare gli 
strumenti urbanistici di quei 
(Comuni che li hanno - già 
disposti e che attendono solo 
l’autorizzazione regionale. La 
Regione inoltre dovrebbe pro¬ 
muovere la costituzione dei 
consorzi intercomunali e pro¬ 
cedere alla predisposizione 


dei piani poliennab di attua¬ 
zione a livello comprenso- 
riale. 

E’ proprio il ricorso ai pia¬ 
ni comprensoriali uno degli 
elementi innovativi della nuo¬ 
va legge sui suoli, che con¬ 
sente procedure più celeri pel¬ 
le costruzioni ». Ma qual è la 
domanda reale di case in 
Campania? Secondo una pri¬ 
ma stima — per quanto par¬ 
ziale — si prevede che nel 
1981 ci sarà bisogno di 343 
mila alloggi. Intanto nel '78 
(rispetto all’anno precedente) 
le abitazioni ultimate in Cam¬ 
pania sono calate del 33,5 per 
cento. Ugualmente allarman¬ 
te il dato sulle abitazioni ini 
ziate a costruire nel ’78: il 
calo è stato del 47 per cento 
rispetto all’anno precedente. 
. Nell’area napoletana la cri¬ 
si è stata ancora più pesan¬ 
te. rasentando quasi la parali¬ 
si completa: a febbraio scor¬ 
so sono stati completati 4.076 
vani su 13.201 apfialtati l’an¬ 
no precedente. Una grossa 


valvola di sfogo è rapprasen- 
tata pur sempre dal fenome¬ 
no dcH’abusivismo. 

Intanto mille miliardi de¬ 
stinati alla realizzazione di o- 
pere pubbliche sono rimasti 
inutilizzati per Tincapacità di 
spesa dei poteri pubblici. Re 
gione Campania in testa. La 
FLC pertanto ha deciso di 
intensificare il confronto pro¬ 
prio con l’Ente Regione: «ma 
è necessario che si risolva al 
più presto la crisi politica in 
atto, con la formazione di un 
governo di unità regionalista» 
sostiene il sindacato. 

L'altra questione aperta è 
quella del rinnovo del con¬ 
tratto. Gli edili — come !c 
altre categorie — chiedono 
un reale potere di controllo 
sugli investimenti. Si tratta 
cioè di introdurre veri ele¬ 
menti di programmazione nel¬ 
lo sviluppo urbanistico per 
impedire che le risorse — co¬ 
me è successo troppo spesso 
in questi anni — finiscano in 
operazioni speculative. ' 


Iniziato il processo per inquinamento contro Pitalsider 


Il pretore ha escluso che vi siano 
dei jpericoli per la'salute pubblica 

Le contestazioni ai direttori dello stabilimento si riferiscono infatti solo a « molestia » e « disturbo » • Chiedono di costituirsi 
parte civile Italia Nostra, il WWF, il partito radicale - Le oscure manovre per tentare di far chiudere la fabbrica - Udienza l'11 aprile 


E’ cominciato davanti ai pratoro Febbraio dalla 7. saziona 
panale il processo par i'Inquinamanto Italsidar. 8i contesta 
a Gian Giorgio Parodi a ad Emanualè Oiovannelti. direttori 
dallo stabilimento di Bagnoli, il secondo fino al 1976 ed il 
primo dal *76 in poi, di aver < disturbato il riposo dalla 
parsone, facendo funzionare anche di notta apparecchiatura 
rumorosa ». Avrebbero Inoltre « consentito che gii impianti 
dello stabilimento emetteaeero fumi, gas a vapori atti ad 
imbrattare e molestare le persone ». . . 

Contestato, Infine, al solo Parodi di non aver attuato tutta 
le norme antinquinamento prescritta dal Comune di Napoli. 
Un punto va subito chiarito: lo contestazioni si riferiscono 
a « molestia, disturbo > alle persone. Nel decreto di citazione 
è specificamente esclusa l'altra ipotesi prevista dall'art. 674 
che riguarda eventuale danno alle persone. 

Quindi il pretore Febbraio riteniamo abbia voluto — con 
una elegante e sottile omissione — precisare che il danno 
si limita a fastidi o che mai l’incolumità o la salute delle 
persone sia stata o avrebbe potuto esser compromessa. 

L'udienza di ieri è cominciata con un'aula colma di av¬ 
vocati: quindici cittadini hanno chiesto di potersi costituire 
parte civile. Non sono mancate le note ironiche. Un avvo¬ 
cato ha dichiarato che si costituiva in proprio, avendo studio 
da quarant’anni a Bagnoli. Era il quadro della floridezza, 
tondo, rubicondo, l'aspetto della salute. Evidentemante l’aria 
c inquinata > fa bene. 

Un altro grosso professionista, noto noU'ambiente per le 
sue astronomiche parcelle — si paria di milioni per un solo 
parere — è insorto anche lui contro l’Italsider perché pare 
che l’aria della sua villa a via Manzoni sia rosa irrespirabile 
dai fumi Italsidar. 

Hanno chiesto inoltre di costituirsi parte civile il Partito 
radicale. Italia Nostra ed il WWF. 

Il pretore si é riservato di ammettere o meno queste 
costituzioni. I difensori dei direttori dell’ltalsider hanno 
obiettato che per una delle contestazioni poteva-esaere am¬ 
messa l'oblazione. Richiesta accolta. Quindi con alcune de¬ 
cine di migliaia di lire è caduta la parte che riguarda i 
rumori molesti notturni. 

E son crollate le costituzioni di parte eiviio dei cittadini 
più sensibili che per questo erano ieri venuti in giudizio a 
schierarsi contro l’Italsider. Il processo è state rinviato all'11 
aprile; saranno sciolte le vario riserve e saranno sentiti i 
testimoni, alcuni dei quali operai o esponenti sindacali dello 
stabilimento. 

Intervenuti In queste giudizio por sottoiinearo che la 
questione inquinamento è soprattutto da loro sentita, per 
evidenti motivi, a controllata. E che mai essa ha raggiunto 
punte da destare allarme. 

Mariano Cecero 


L’Inizio del processo a ca¬ 
rico delVItalsider per inqui¬ 
namento nella zona di Bagno¬ 
li segna un’altra tappa della 
tormentata vicenda che dal 
"72 ha visto definirsi uno 
schieramento vessillifero del 
trasferimento deU’industria 
siderurgica contro ogni valu¬ 
tazione realistica sia della 


possibilità della delocalizza¬ 
zione sia dello sviluppo 
complessivo della città. 

Queste forze sono state 
sconfitte e lo testimonia il 
positivo epilogo del cammino 
della variante al piano rego¬ 
latore generale di Napoli, In¬ 
dispensabile per realizzare i 
lavori di ammodernamento 


4r PARALLELO 
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E 9 Q A 9 decisiva quest 

• allearne interni 


Questa sì che si chiama 
professioTUtliià! Brucian¬ 
do sulla partenza tutti (o 
<^asi) i quotidiani italia¬ 
ni, € Il Mattino > ha ieri 
dedicato il fondo di aper¬ 
tura del giornale e Vinte- 
ra terza pagina ai festep- 
giamenti per il trentesimo 
compleanno della Nm4.o. 
' Indubbiamente i un si- 
gnificativo segno di cre¬ 
scita e di sprovincutlizza- 
. zione il fatto che U quo¬ 
tidiano gestito da Rizzoli 
per dare un organo dì 
stampa rinnovato a Napo¬ 
li e al Mezzoo'ì*no vada 
sempre più occupandosi, 
negli ultimi tempi, di rile¬ 
vanti questioni istituziona¬ 
li (a proposito: è morta 
ò no la prima Repubblica? 
Ditecelo presto, per favo 
re!) e, ora, anche della 


decisiva questione delle 
allearne internazionali. 

Non riusciamo bene a 
capire, in verità, se que¬ 
sta particolare sensibilità 
è legata alle prossime sca¬ 
denze elettorali o se fa 
parte delle * nuove idee * , 
che il team Rizzoli ha de- 
ciso di far circolare per 
contribuire alVélecamento L 
civile e culturale del nó»'-i* 
stro popolo. - 

Certo che. con i chiari M ^ 
luna che corrono, è M S 
grande conforto sapere che i j 
c’è, da qualche parte, db.'i' 
trust di cerveili che s| T) 
preoccupa per tutti noi e g 
che decide se offrici oV 
no idee' rassicuranti sul ’ 
nostro futuro. Bravi, con¬ 
tinuate così! N.a.t.o. 

— finalmente — il nuovo 
« Mattino 

, Sedi 


tecnologico dello stabilimen¬ 
to. Fino all’ultimo (ricordia¬ 
mo quanto s’è agitato in seno 
al comitato tecnico ammi¬ 
nistrativo il prfesidente di I- 
talia Nostra, l’architetto lan- 
nello, per bloccare la delibe¬ 
ra con la quale il consiglio 
comunale aveva approvato la 
variante al PRG) queste forze 
hanno tentato di realizzare il 
loro disegno. 

Se non ci sono riuscite è 
perchè largo e possente s’è 
dispiegato il fronte delle for¬ 
ze politiche e sindacali più 
avvedute dei lavoratori del- 
l’Italsider che hanno dura¬ 
mente lottato sia per la 
sopravvivenza dell’Industria 
siderurgica sia per la messa 
in atto di tutti quegli accor¬ 
gimenti tecnici che possono 
rendere compatibile la pre¬ 
senza dello stabilimento in 
una area densamente popola¬ 
ta. - - - . F ‘ V 

E siamo sicuri che anche 
questa volta saranno battute 
le mire speculative. Il pro¬ 
cesso che s’è aperto ieri non 
mette certamente in discus¬ 
sione la presenza dell’ltalsi¬ 
der a Bagnoli; può. comun¬ 
que, con li suo esito, ridare 
o meno fiato alle trombe dei 
cosiddetti difensori dei valori 
naturali e paesaggistici per a- 
limentare ulteriormente la 
loro campagna denigratrice e 
indurre l’opinione pubblica a 
ritenere io stabilimento di 
Bagnoli come un attentatore 
della pubblica salute. 

L’azione di questi e paladi¬ 
ni della salute pubblica è 
certamente sospetta, E que¬ 
sto sia perchè essi non ten¬ 
gono in alcuna considerazio¬ 
ne la mole di investimenti o- 
perati e in corso di attuazio¬ 
ne per il potenziamento degli 
impianti antinquinanti (ven¬ 
titré miliardi di lire), sia 
perchè è di antica data II d- 
segno di trasformare Napoli 
in una città prevalentemente 
di servizi e di destinare T 
area delVItalsider a insedia¬ 
menti turistico-residenziall e 
sempre essi hanno fatto da 
supporto a queste mire. 

Vogliamo qui ricordare che 
le nostre posizioni non sono 
campate in aria ma poggiano 
su dati di fatto. Quando a 
presiedere la Giunta regiona¬ 
le c’era il democristia no N i- 
cola Manci no (la ssm 
giunta) fu mammatm fa^wada 
govematiam TUea di uu pro¬ 
getto per farea metropolita¬ 
na di Rapali e fu insediata 
uaa apaciete commissione al¬ 
ta col presidenza venne de- 
stAsoto Leopoldo Medugno 
faoto eaeeaeetaamente, e gra¬ 
zie to aaa oèeorosa campagna 
condotta, dei nostro gfontole 
contro ogni tentativo di adot¬ 
tare dacitiowi per la Campa- 
' afa maeasmda aaprm le taata 


' economica 'che voleva in real¬ 
tà trasformare Napoli in una 
città terziaria, annullandone 
non solo il patrimonio in¬ 
dustriale ma indebolendone 
anche il tessuto democratico 
con l’espulsione delia classe 
operaia. ' > 

‘ ^ Oggi, càn ' l’avvio del pro¬ 
cesso, le forze che hanno 
sempre contrastato la possi¬ 
bilità di sviluppo dell’azienda 
siderurgica hanno ripreso le¬ 
na. Italia Nostra ha chiesto 
di costituirsi parte civile. Noi 
vorremmo veramente sapere 
a che cosa mira l’architet¬ 
to lannello, quali interessi di¬ 
fende Italia Nostra, a che 
cosa punta. Non sappiamo se 
si rendono conto dell’irrespon¬ 
sabilità della loro posizione 
specialmente di fronte o u- 
na situazione che non voglia¬ 
mo difendere solo perchè si- 


/ ^ \ C -• 


gnifica il mantenimento del 
posto di lavoro per undici¬ 
mila persone (e già sarebbe 
sufficiente questo dato per 
difendere l’industria), ma an¬ 
che perchè va riconosciuto 
che, allo stato delle conoscen¬ 
ze tecnologiche, l’azienda ha 
realizzato i migliori impianti 
antinquinamento. 

E ciò è confermato dai ri¬ 
sultati della perizia affidata 
dal magistrato a tre illustri 
studiosi. Le loro conclusioni 
sono, è vero, singolari ma 
non possono che riconoscere 
l’infondatezza delle accuse 
mosse all’Italsider. 

I periti ammettono, infatti, 
che tutti i rilievi eseguiti dan¬ 
no risultati che rientrano net 
limiti di tolleranza previsti 
dalle leggi vigenti ma espri¬ 
mono poi un loro personale 
giudizio rilevando che le leg¬ 


gi sono troppo permissive. 
Questo è tutt’altro discorso'. 
Fino a quando ci sono del¬ 
le leggi e queste vengono ri¬ 
spettate non esiste la confi- 

? mrazione di reati Se si vo- 
esse dare consistenza ai dub¬ 
bi e ai sospetti sulla permis¬ 
sività o meno delle leggi, se 
sono giuste o no, appare e- 
vidente che tutto resterebbe 
paralizzato e specialmente 
per le industrie sarebbe im¬ 
possibile gestirle non avendo 
alcun punto di riferimento le¬ 
gislativo. 

Ecco perchè la sentenza di 
questo processo deve dare ri¬ 
sposte precise senza ulteriori 
equivoci che potrebbero ri¬ 
mettere in disewaione la so- 
prawtvenza dello stabilimen¬ 
to di BggnolL 

, ' " Sergio Gallo 


Il missino Marcello Zonfogno 

Pagato dalla RAI per nove 
anni anche se non lavorava 


Nella convenzioné tra Comune e Ateneo 

Sedi universitarie 
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Presentati una ventina di emendamenti - La ristruttu¬ 
razione del I Policlinico in un contesto di riequilibrio 


Il pretore Mario Colantonio 
ha respinto un ricorso avanza- 


sabili dei vari settori ai qua¬ 
li avrebbe dovuto collaborare 


zione. La prova indiscutibile 


In una ventina di emenda¬ 
menti. presentati ieri sera in 
Consiglio comunale, sono sta¬ 
ti raccolti tutti i suggerimen¬ 
ti, le indicazioni e le propo¬ 
ste emerse nel corso del di¬ 
battito sulla convenzione tra 
Comune e Università. Que¬ 
ste le principali novità: l’area 
del centro direzionale è in¬ 
dicata tra quelle interessate 
ai nuovi insediamenti: la ri¬ 
strutturazione del I Policlini¬ 
co deve avvenire in un con¬ 
testo di riequilibrio delle due 
facoltà mediche; il Comune 
— infine ~ si impegna ad 
estendere le intese sui proble¬ 
mi di comune interesse a tut¬ 
te le altre università cittadi¬ 
ne. le accademie, i musei, le 
biblioteche e gli enti comiìc- 
tcnti in materia di diritto allo 
studio come le Opere Univer¬ 
sitarie. Su questi emenda¬ 
menti. dopo la replica del¬ 
l’assessore Di Donato, si è 
sviluppato il dibattito che 
mentre scriviamo è ancora in 
corso. 

Sulla sostanza del provve 
dimento, comunque, non ci 
sono rilevanti discordanze tra 
le forze politiche, anche se 
perplessità suH’inserimento 
dell’Opera Universitaria e sul¬ 
la questione delle facoltà me- 
diòhe sono state sollevate dal¬ 
la DC. Comune ed Universi¬ 
tà, dunque, si aj^restano a 
stringere un patto di colla¬ 
borazione. E’ un altro punto 
qualificante degli accordi pro¬ 
grammatici che viene rispet¬ 
tato. 

Gli ottanta milioni, da tem¬ 
po disponibili per la ristruttu¬ 
razione e riqualificazione del¬ 
l’Università. potranno final¬ 
mente essere spesi. Entro due 
mesi dalla data di esecutività 
della delibera, infatti. l’Uni¬ 
versità di Napoli dovrà pre¬ 
disporre tutti i programmi 
dettagliati relativi agli inter¬ 
venti previsti nella conven¬ 
zione. 

Per la prima volta, insom¬ 
ma. . ha detto Di Donato — 
si creano le premesse per 
una funzione nuova, non se¬ 
parata del nostro ateneo, che 
è ora chiamato ad assolvere 
un ruolo di primo piano per 
Io sviluppo civile e produtti¬ 
vo della città. . . . ’ 

Essenzialmente tre sono le 
aree di collaborazione pre¬ 
viste: attività organica di 
consulenza scientifica e tec¬ 
nica deirUniversità su que¬ 
stioni decisive come la tute¬ 
la e • la gestione ’ dei beni 
culturali ed ambientali, l’or- 
ganizzazione del territorio, la 
medicina sociale specie nei 
suoi aspetti preventivi; impe¬ 
gno diretto dell’Università in 
iniziative di immediato inte¬ 
resse sociale (questioni ener¬ 
getiche. traffico urbano...): 
realizzazione > di un piano a 
medio termine per il riasset¬ 
to degli insediamenti univer¬ 
sitari, con la riorganizzazione 
di preesistenze, la costruzio¬ 
ne di nuova edilizia universi¬ 
taria, il recupero ad uso so¬ 
ciale e culturale di edifici 
di interesse storico e cultu¬ 
rale. 

Per quanto riguarda quest’ 
ultimo punto, l’intervento si 
articoléra nel seguente mo¬ 
do: recupero delle strutture 
nel centro storico, sposta¬ 
mento verso oriente dell’asse 
gravitazionale dell’Università 
(con l’utUizza^one dell’ex-ca- 


to dal giornalista e noto espo- rineffablle espiente missino 


è rappresentata dal fatto che serma Garibaldi e di Palaz- 


nente missino Marcello Zan- 
fagna contro la RAI-TV. Lo 
Zanfagna lamentava di esse¬ 
re • stato licenziato dall'ente 
televisivo nel 1978 senza giu¬ 
sta causa. Chiedeva quindi la 
riassunzione. Precisava che 
fin dal 1963 aveva prestato 
la sua opera, recensendo li- 
bri e fornendo servizi vari. 

La RAI replicava che que¬ 
sto era vero fino al 1969. 
epoca in cui lo Zanfagna ave¬ 
va cessato ogni rapporto di 
lavoro. Ma aveva continua¬ 
to imperterrito a percepire 
500.000 lire mensili fino al 
1978. Molti testimoni, respon- 


harmo decisamente negato di 
averlo mai visto nei loro uf¬ 
fici durante i limghi anni in 
cui Io Zanfagna dice di ave¬ 
re prestato servizio. ', . , ..,i, 
Anzi nel 1976 sarebbe venu¬ 
to addirittura a mancare il 
settore; chiuso, eliminato. E 
Marcello Zanfagna ha conti¬ 
nuato a percepire k> stipendio, 
fino a quando si sono final¬ 
mente ricordati di lui e Io 
hanno licenziato. 

‘ Nella sentenza dei pretore 
Colantonio si precisa che il 
cosiddetto rapporto di lavoro 
in fondo era una pura fin- 


io stesso giornalista non è riu¬ 
scito a portare alcun suo ar- 


Nè si può parlare, dice il 
magistrato, di caso in cui si 
« impegna » il professionista 


tività sono troppi, soprattut¬ 
to se il settore è soppresso. 

Quindi lo Zanfagna ha inde¬ 
bitamente percepito per que¬ 
sti nove anni ben sei milio¬ 
ni aH'anno oltre cinquanta 
milioni. Lo Zanfagna è stato 
condannato a pagare le spe¬ 
se del giudizio. 


< 

La giornata politica 

Regione: la DC vuole 
« congelare » la crisi 


> La Democrazia Cristiana, 
dopo essersi assunta la gra¬ 
ve responsabUità di determi¬ 
nare la crisi regionale e di 
aver assunto successivamen¬ 
te atteggiamenti preclusivi 
che ne hanno Impedito la 
soluzione più valida attraver¬ 
so la costituzione di un go¬ 
verno di unità regionalista 
comprendente esponenti di 
tutte le forze deU’intesa, sta 
ora manovrando per «conge¬ 
lare » la situazione e rinvia¬ 
re tutto a dopo le elezioni 
per il rinnovo del Parla¬ 
mento. 

Che cosa sta accadendo? 
Sia il presidente della Giun¬ 
ta. Gaspare Russo, che 11 
vice-presidente. 11 socialista 
Carmelo Conte, si dimette¬ 
ranno per avanzare la pro¬ 
pria candidatura al Parla¬ 
mento. Poiché le dimissioni 
(che debbono avvenire entro 
lunedi prossimo) comportano 
il decadimento dalle funzioni 
la Giunta non potrebbe fun¬ 
zionare. 

E allora la DC ha elabo¬ 
rato un espediente che for¬ 
malmente consente il prosie¬ 
guo deH’ordlnaria ammini¬ 
strazione (che poi ordinarla 
non è come è testimoniato 
dall’approvazione della deli¬ 
bera relativa airinsediamen- 
to del mercato airingro.s.so 
nell’area nolana) da parte 
della Giunta. 

Questa si riunirebbe doma¬ 
ni e prenderebbe atto delle 
dimissioni del vice-presiden¬ 
te Carmelo Conte, nominan¬ 
do al suo posto Ciro Cirillo, 
attuale assessore aU’Urbani- 
stica. Successivamente le di¬ 
missioni sarebbero presenta¬ 
te dal presidente Gaspare 
Russo e le funzioni di que¬ 
st’ultimo verrebbero e&ìunte 
dal nuovo vice-presidente. 
Tutto a posto dal punto di 
vista formale e si andrebbe 
per la reale soluzione della 
crisi a dopo le elezioni poli¬ 


tiche. 

E’ certo che la Democra¬ 
zia Cristiana non Intende da¬ 
re un governo alla Campa 
nla e grave è un tale atteg¬ 
giamento di fronte ai prò 
bleml che assillano le popo 
lazioni campane e che pro¬ 
prio domani lo sciopero in 
detto da metalmeccanici, 
braccianti e edili sottolineerà 
con particolare vigore. 

Quale interesse possono a 
vere per risolvere rapitlamen 
tc la crisi uomini che or 
mai puntano ad al.ro? Ri 
cordiamo che al Parlamento 
ambiscono anche il segreta 
rio regionale della DC. Mi 
chele Scozia, e il capogrup 
po, Ugo Grippo, mentre al 
Parlamento europeo puntano 
il consigliere regionale Ro 
berlo Co.stanzo e gli attuali 
parlamentari Paolo Barbi e 
Baldassarre Armato. 

Nel pomeriggio di Ieri si 
è riunita la direzione regio¬ 
nale della DC che ha preso 
atto delle candidature comu¬ 
nicandole alla direzione na¬ 
zionale che si riunisce oggi 
per ratificarle. Anche 11 con¬ 
sigliere comunale de Rober¬ 
to Pepe si candiderà al Par- 
lomento di Strasburgo. Re¬ 
stando nel campo delie indi¬ 
screzioni il socialista Pietro 
Lezzi tenterà la carta euro¬ 
pea. mentre per il nastro 
Parlamento, oltre Carmelo 
Conte, entreranno in lizza an¬ 
che Luigi Bucclco. attuale .se 
gretarlo regionale, il vice-sin- 
daco Antonio Carpino e il 
presidente deiramminlstrazlo- 
ne provinciale, Vincenzo Bal¬ 
zano. 

L’assessore regionale al 
Trasnortl. il socialdemocrati 
co Paolo Correnle, tenterà 
per il Parlamento europeo co- 
.si come sembra orientato a 
fare il repubblicano Mario 
Del Vecchio. 


Da una decina di famiglie in via Malta 

Occupate a Portici 
case sfitte da anni 


zo Fuga a piazza Carlo ITI), 
ristrutturazione del plesso 


ticolo, recensione o pezzo che centrale di via Mezzocanno- 
dimostrasw la;sua attività ^ j Policlinico, 
presso la RAI. , .... 


Inoltre sono previsti inse¬ 
diamenti a Monte Sant’Ange¬ 
lo e — come abbiamo già 


ritenendo che possa prima o detto — nell’area del centro 
poi servire. Nove anni di inai- direzionale. 


Per Monte Sant’.Ang^ T 
insediamento è stato ridotto 
da novecentomila metri cuW 
a quattrocentomila e interes¬ 
serà solo tre dei novantadue 
ettari disponìbili. Gli altri 
ottantanove saranno invece 
destinati a parco pubblico. 


Ricsplode, a Portici, il 
dramma della casa. Otto ap- 
gartamenti di uno stabile di 
via Malta sono stati occupati, 
ieri, da una decina di fami¬ 
glie. Donne e bambini han¬ 
no improvvisato un modesto 
trasloco, portando negli allog¬ 
gi il mìnimo indispensabile 
per passare la notte. Le fa¬ 
miglie. qua.si tutte numerose 
— ce n’è anche una con un¬ 
dici figli — provengono dai 
bassi e dalle catapecchie 

Hanno deciso di organizza¬ 
re l'occupazione nel tentativo 
di sbloccare una situazione di¬ 
ventata ormai insostenìbile. 
Più volte, infatti .hanno chie¬ 
sto al proprietario degli ap¬ 
partamenti di via Malta — per 
altro liberi da una decina di 
anni — di poterli fittare; ma 
la loro richiesta non è mai 
stata presa in considerazione. 
. Le case potevano serio ocra- 
prarle e ad un prezzo certo 
non '' facìlinente acoessfoile. 
Anche ieri gli occupanti si so¬ 
no dichiarati d’accordo ad ap¬ 
plicare il fìtto previsto dal¬ 
l'equo canone. Lo hanno riba¬ 
dito nel corso di un incontro 
con I consiglieri comunali del 
PCI e con i dirigenti del 
SUNLA. 

Per risolvere questo proble¬ 
ma.- spia dì un dramma col¬ 
lettivo che a Portici coinvol¬ 
ge centinaia e centinaia di 
senzatetto, il gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto un incontro con 
il sindaco. 


Assostampa: 

. relazione 

' i 

programmatica 
del presidente 

' Presieduto da Ermanno 
Corsi si è riunito il Consiglio 
Direttivo della Associazione 
Napoletana della Stampa. 
Presenti il Segretario Giusep¬ 
pe Calise. il Tesoriere Rober¬ 
to Marra, i consiglieri Um¬ 
berto Borsacchi. Domenico 
Castellano. Sergio Gallo. Giu¬ 
seppe Marlconda, Franco 
Mancusi. ì sindaci Raffaele 
Chiacchìo. Dino Ite Lorenzo 
e Liuigi Di Martino. 

Il Consiglio ha ascoltato la 
relazione programmatica fat 
ta dal presidente Corsi sulla 
quale si è sviluppato un am¬ 
pio dibattito. Alla relazione 
programmatica è collegata 
una nuova organizzazione dei 
lavori che prevede l’istituzio¬ 
ne di tre Dipartimenti — sin¬ 
dacale, organizzativo e radio- 
televisivo — la cui responsa¬ 
bilità è stata affidata rispet¬ 
tivamente ai consiglieri Fran¬ 
co Mancusi. Sergio Gallo a 
Giuseppe Marlconda. 

Il Consìglio, In seguito al- 
Tassemblea tenuta al Circolo 
della Stampa dai pubblicisti, 
corrispondenti e collaboratori 
fissi del a Roma ». ha deciso 
di chiedere un urgente incon¬ 
tro con l'Editore ed il Diret¬ 
tore del quotidiano per l’esa¬ 
me dei problemi aperti. II 
Consiglio è stato riconvocato 
per mercoledì 18 aprile, alle 
ore 14,30. 


Identificate tre perone , 
per l’oniicidio di S. Giorgio 


PICCOLA CRONACA 


Sono'siBit identificate tre 
persone che raltra sera han¬ 
no dato vita oila sparatoria 
nella quale è alato ucciso il 
dlcia&setteane Mario Abate. 
I tra sono Ciro fMrari di 19 
anni. Me eoaaaBK Aniello 
Anaataato di '9, a Oàrio Ter- 
laoclMie di 11 aflOf di Polle- 


!■ M a mcim a h 

'^iTaOi stetmrn M plMe •• 
ra pregMe le délocallezazio- 
ne daffnalemer e tu destina- 
zkme ama aree laactaU ma¬ 
re a i a e a Uam enti tmrtetf- 
èo-reeHaàalalL Era 0 eerMto 
Al cui wamtm indicata la zona 
del bazza WzMmmo eeme lo- 
ealttà dona tnufarire ntalzi- 
4er. la ITeM Oa e rzalizzmre 
«Ile wmjee centrala t ei w ea irl - 
frtai dtìVENKL. Qazzta d<- 
segna non ha trovato raaHa 
zazione perchè le forze Can¬ 
tiche demoerattche, i sianeem- 
ti. i lavoratori kanan eeelfe 
stato questa linea di politica 




co. è nato per fw 
tlvL A Ciro VWr 
era atato raMIo 
Tino e loL 

SK.y il 

SSSSt’JT 


e tre amici è ritocmlo poco dopo 
han- le venti nella piazn centra- 
torta le del paese. Appena scorto 
ISO il il gruppo, di cui faceva par¬ 
iate. te anche la vittima, il « com- 
di 19 mando» fonriato da 5 per- 
liello sane ha cominciato a menare 
Ter- le vzzM. ^ ^ ^ ' 

Sono volate botte da orbi. 
‘ poi - sono alate estratte le 
o ao- pistole ed un fucile e cinque 
capi- colpi hanno raggiunto U dl- 
dassettenne Mario Abate uc- 
1 m^ cklendolo sul colpo, n « com- 
mando» della si^iziane pu- 
noto- si è dOeguato poi ap- 

ttina, pena compiuto Vomioidio. I 
dunr- r tre identificat}, naUvabnen- 


Wm della 
Ore- 

■p moto- 
'^Mattina, 
m Munr- 
^a «certi 


ciplo par eHadnira «certi te, si poam'wzzt krepeilbilL 
petaoHMi» drihk mala la. /tCaÉa^lkiracciano era già 

i Bo tU ail Bn a rootodcld?" dai carabinieri per 

AHa riMoelÉipto degli inter- estorsione. Adesso lunlfena- 
prllatl 4 BÌpD volate parole no le todagM por i dM t ifi ea 
òMMaiP' appressamenti per re a«x:ha À altri aaiiìpMcn- 

||BSP|[v^iociuffare i responsa- 
to il cognato ed alciaU di questo assurdo delitto. 


IL OIORMO 

Oggi giovedì 5 aprile 1979. 
Onomastico: Vincenzo (do¬ 
mani Celestino). 

ATTIVITÀ’ 

DEL CIDI 

Oggi e domani, sempre al¬ 
le ore 17, presso la Nuova 
Italia — via CarduccL 15 — 
la professoressa Emma Ca- 
steinuovo tratterà di Mate¬ 
matica dinamica nei nuovi 
progranuni della aeiiala' me¬ 
dia, dog^hKon- 

oi nM»BGNMMimg»'j 

dotLssa -Ami AoIm taMt óna 


conferennt sul tema: « E' pos¬ 
sibile litaidaie il processo 
di invecchiamento? ». Nel cor¬ 
so della riunione verrà proiet¬ 
tato U film: «La vHa co¬ 
mincia a 90 anni». . 
CONVEGNO SU ^ " 
«AMIANTO E FABBRICA» 
Alle ore 17.30 di oggi al 
Circolo della Stampa si ter¬ 
rà un convegno sulle proble¬ 
matiche di oràkie ambientale 
e sociale connesse alla utiliz- 
sazkme dell’amianto come 
materia prima. 

FARMACIE NOTTURNE 
zana Chiale-Nhrfera: via 
Carducci, 21; Riviera di 
Ghiaia, 77; via Mergelltna, 
148. A OlyiBpgi t, Ferdinao- 


Il Fref. Don. iUIGI IZZO 

docente • SPCCIAII6TA OEtMOSIFILOFATlA UNIVEOSITA 

- ***** ** ■■<■**11 viNaaaa - iia?iiAai8 lasMau 

ConMaaaiaai w M wQ l of l c a » • eeraui«nn m«trìinoni»i« 
NArOl .1 V. Doaia «ia (Soirito S«Me) Tal. 313423 (tvnt I giomi) 
SAtaaNO . Via Maia .113 - T«L 22.79A3 (fnorfaé) « fiavaai) 


Pendino: p.zza GaribaldL IL 
S. Loranio-Vicefi a P egg l eroe 
lo: S. Giov. a Carbonara, 83; 
staz. Centrale oso LuccL 5; 
calata Ponte Casanova, 30l 
Stella; via Forta, 30L S, Certe 
Arena: via MaterdeL 72; c.so 
Garibaldi, 218. Colli Amino!: 
colli AmineL 249. Vernerò: via 
M. Piscitelli. 138. Aranolla; via 
L. Giordano, 144; via Merita- 
ni. 33; via O. Fontana, 37; 
via Simone BfartlnL 80. Ftio- 
rigrotta: p.zza Marcantonio 
ColMVM, 2L Seocevo; via Bpo- 
meo, 154. Paniioli: cao Um¬ 
berto, 47. Mi m e S ecen d lgHe- 
ne: eoo Seoondlgliatra. 174. 
Fee Wip e; via PosUlipo, 84. 
B a e n eli; Campi PlegreL Pie- 
Rvra: via Provinciale. 18 . 
GBWoNO'BlarieneRa • Pieri- 
nele: a Maria a Cubito, 441. 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefeativa teL SlA0tl2 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 


gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati wi- 
fettiri, servìzio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento * sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
aumentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.4ai4 - 29.42.02. 


CONCESSIONARIA 
NAPOU PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 
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Già tornate a casa le ragazze di Imola intossicate 


V « 'V. 


Forti proteste contro lo delibera Dimesse tutte e 16: 
per il CIS della Giunta regionale ma quanta paura... 




L’amministrazione provinciale definisce « assurda ed, inqualificabile » la decisione e convoca 
una conferenza sul destino del Nolano - I contadini hanno indetto una giornata di lotta per il 23 


Ricoverate in due ospedaii napoietani, sono state dichiarate tutte fuori pericoio • Si era pensato 
anche aiia saimoneiia • Sono stati prelevati e sequestrati campioni delia cena del giorno prima 


La decisione delia Giunta 
regionale di assegnare, al di 
fuori di ogni controllo demo¬ 
cratico, più di un milione e 
duecentomila metri quadrati 
di terra del Nolano al CIS, 
un consorzio di commercian¬ 
ti. per rinsediamento di un 
ipermercato, comincia a pro¬ 
vocare vivaci e dure reazio¬ 
ni degli Enti locali e delle 
associazioni di categoria. 

La storia di questa delibe¬ 
ra, come l nostri lettori ri¬ 
cordano, é stata accompagna¬ 
ta anche da una incredibile 
bugia pronunciata in pieno, 
consiglio regionale dai presi- 
' dente Russo. I comunisti, in¬ 
fatti. avevano portato l’esem¬ 
plo della delibera CIS come 
il più grave del provvedi¬ 


menti che la Giunta regiona¬ 
le, approfittando della crisi 
politica e della mancanza di 
ogni controllo da parte del 
consiglio, sta approvando in 
questi mesi dando vita ad 
una frenetica attività. • 

Ebbene Gaspare Russo pre¬ 
se la parola per smentire nel 
modo più categorico che la 
Giunta regionale avesse ap¬ 
provato la delibera C18. Ed 
anzi sostenendo che ne era 
stato sospeso Tesarne. Inve¬ 
ce, il giorno dopo, il nostro 
ed altri giornali hanno pub¬ 
blicato le fotocopie della de¬ 
libera. che esiste e che è 
stata firmata dallo stesso pre¬ 
sidente Russo. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita perchè la Giunta re¬ 


gionale si è permessa di as¬ 
sumere un provvedimento che 
può cambiare radicalmente il 
volto di una zona cruciale 
per lo sviluppo della regione 
quale è il Nolano, senza 
preoccuparsi minimamente 
del parere delle popolazioni 
interessate, del contadini, de¬ 
gli Enti locali, dello stesso 
Consiglio regionale. • 

Una protesta molto chiara 
è venuta ieri dalla Giunta 
provinciale di Napoli. L'am¬ 
ministrazione provinciale no¬ 
ta che « un profondo sconvol¬ 
gimento sta avvenendo in 
questa zona di grande im¬ 
portanza strategica al fine di 
un equilibrato sviluppo del 
territorio campano fè da ri¬ 
cordare che già circa un mi¬ 


lione di metri quadrati di 
terreno fertllls.simo e stato 
sottratto alla produzione e da 
oltre quattro anni è rimasto 
recintato ed inutilizzato, ven- • 
duio a Rovelli per la costru¬ 
zione di un fantomatico sta¬ 
bilimento Slrlo) ». 

Dopodiché Tamminlstrazlo- 
ne provinciale « eleva una vi¬ 
brata protesta contro l’assur¬ 
do ed inqualificabile atteggia¬ 
mento tenuto in tale occasio¬ 
ne dalla Giunta regionale, la 
quale, tra l'altro In crisi da 
mesi e in carica per l’ordina¬ 
ria amministrazione, prende 
decisioni cosi importanti di in¬ 
tervento sul territorio della 
provincia di Napoli senza 
nemmeno ascoltare gli enti lo¬ 
cali. vanificando in tal modo 


Ieri a Piedimonte Matese lo sciopero indetto dal sindacato 

Un grande corteo per le zone interne 

In piazza insieme braccianti, tessili e operai edili - Una ritrovata coscienza di lotta e la 
. rottura di un antico diaframma - L'importanza dell'cntroterra per una politica di sviluppo 


CASERTA — E’ stato un de¬ 
ciso, salutare, llberaote scos¬ 
sone con cui 11 centro più 
importante della zona in¬ 
terna casertana si è scrollato 
da dosso decenni e decenni 
di pesatiti condizionamenti e 
di paralizzanti remore. A Pie¬ 
dimonte Matese gli sforzi dei 
dirigenti sindacali, dei mili¬ 
tanti di base del lavoratori, 
del giovani così impegnati 
su questo terieno In questi 
ultimi anni, tesi a tessere 
le nia di un movimento uni¬ 
tario che lotti per rompere 
le catene dell’isolamento 
economico sociale e politico, 
hanno prodotto significativi 
risultati. 

Ieri lo sciopero ai zona in¬ 
detto dalla federdzictie uni¬ 
taria CGIL-CI8L-UIL die ha 
colto lo spunto offertole dal¬ 
la giornata di lotta dei brac¬ 
cianti, che interessava II 
Mezzogiorno, la vertenza 
contrattuale degli edili e di 
quelle aziendali dei tessili, è 
passato nelle coscienze di 
questa gente e forse per la 
prima volta si sono visti 
scendere in piazza insieme 
alcune migliaia di braccian¬ 
ti. di edili e di tessili (Jella 
a Radice » con l giovani del¬ 
la 285 e delle cooperative. 

Con la giornata di ieri è 
caduto il diaframma della 
zona Interna che anche per 
coscienza politica e sindaca¬ 
le, si è uniformata al rèsto 
della provincia. Tratto domi¬ 
nante e denso, di significato 
della manifestazione di Ieri: 
l’abbandDio totale'dei loro 
posti di lavoro da parte dei 


braccianti, .salariati fissi, del¬ 
le grandi aziende capitalisti¬ 
che della zona, uno dei per¬ 
ni su cui si punta per li suc¬ 
cesso di una politica di svi¬ 
luppo delle zone interne. Così 
i braccianti hanno lasciato 
deserte le stalle delle azien¬ 
de zootecniche di Toterl e 
Campustella (delia Cirio), di 
S. Simeone e di Boscarello, 
dell’azienda-scandalo Gezoov, 
tutte della zona, della Bal¬ 
zano (della Cirio) di S. Ma¬ 
ria La Fossa, e si sono In¬ 
contrati stavolta a Piedlmon- 
te, nel cuore della zcna in¬ 
terna, con 1 braccianti av¬ 
ventizi provenler^ti dal co¬ 
muni delTaversano (da Pare¬ 
te a Teverola a Lu.sciano e 
CO.SÌ via). 

Quale, al fondo, l'origine di 


un cosi Inequivocabile suc¬ 
cesso? « Il fatto che in strati 
sempre più larghi si va con¬ 
solidando l’opinione che le 
zone interne hanno tutti i 
titoli e in primo luogo le ri¬ 
sorse (la terra, di cui ben 
24mila ettari sono demaniali, 
l’acqua, il clima, ecc.) per 
uscire dal loro làilamento e 
per contribuire alla ripresa 
economica del paese »: spie¬ 
gano dal |>aIco alcuni diri¬ 
genti sindacali. 

La strada da .seguire a tal 
proposito è quella tracciata 
dalle piattaforme contrattua¬ 
li nazionali, in primo luogo 
quelle dei braccianti (l cui 
punti qualificanti sono; uti¬ 
lizzo di tutte le leggi per av¬ 
viare una programmazione de¬ 
mocratica. controllo sugli in¬ 


irti 


IN FEDERAZIONE ^ 

Alle 17 'attivo del docenti 
sulle elezioni ' universitarie 
con Impegno e Spina; alle 
17,30 attivo regionale sulla 
politica culturale del PCI con 
Papa e Nittl; alle 18 riunione 
del responsabili di zona di 
città e provincia. 
ASSEMBLEE 

A Casamarciano alle 19 sul¬ 
la situazione politica con Ar- 
mamó e Correrà: alle 17 a 
Poggiomarino del gruppo 
consiliare.' comitato direttivo 


e probiviri su problemi urba¬ 
nistici con Violante e RlgU- 
lo; a S. Pietro à Patierno 
alle 18,30 sui contratti. 

SCUOLA DI PARTITO 

Si apre sabato e domenica 
alla scuola di partito di Ca¬ 
stellammare e in prepara¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale per le elezioni europee 
con un corso per 1 dirigenti 
di fabbrica; lì corso prose¬ 
guirà il 9 e il lò con un semi¬ 
nario sulla politica agricola. 


v&stimentl, ecc.). che s’intrec¬ 
ciano con gli obiettivi defini¬ 
ti a livello di zona (resp.n- 
gere la smobilitazione della 
Gezoov, difesa del posto di 
lavoro alla - Manifattura dei 
Matese, immediato avvio dei 
lavori per la 513 e dei relativi 
fondi del piano decennale del¬ 
la casa; rapida attuaz.one del 
corsi di formazione professio¬ 
nale collegati alla costruzione 
della centrale idroelettrica di 
Presenzano; la trasformazio¬ 
ne produttiva dei connessi ci¬ 
cli formativi, il riferimento al 
progetto dei giovani della 
285). 

Invece le classi dominanti 
intendono muoversi su .stra¬ 
de già nefastamente battute 
per l’economia del nostro pae¬ 
se e delle zone interne: si 
vocifera di liquidazione della 
Gezoov. una moderna azien¬ 
da zootecnica di proprietà 
della Pinam che si costringe 
aU’agonia (vi sono solo al¬ 
cune decine di lavoratori, ma 
non vi è nessun animale no¬ 
nostante le moderne attrez¬ 
zature di cui è fornita e no¬ 
nostante la Pinam. 4 anni or- 
sono, avesse sottoscritto un 
accordo che ne prevedeva il 
pieno rilancio produttivo). 

E si parla insistentemente 
di una richiesta di 10 miliar¬ 
di di finanziamento avanzata 
da una società che ha rile¬ 
vato la impionente struttura 
della già Lauro e Fiorentino 
per dotarla degli stessi im¬ 
pianti che giacciono scanda¬ 
losamente inutilizzati alia 
Gezoov. 

Mario Bologna 


il metodo democratico delle 
consultazioni previste - dallo 
statuto regionale ed agendo 
sulla testa dei slndacl e delle 
pooolazloni locali ». • 

La Giunta decide dunque 
¥ di convocare una conferenza 
sul destino del Nolano da te¬ 
nersi nel corrente mese in 
cullaborezione con i sindaci 
della zona, con le organizza- 
Elioni sindacali e con le or¬ 
ganizzazioni dei contadini ». 

- Una protesta di uguale to¬ 
no e contenuto è venuta an¬ 
co e dall’assessore provinciale 
alta agricoltura, il com¬ 
pagno Aniello Borrelll. E vi è 
da notare che forze politl- 
cne come il P3I, il PSDI, 11 
FRI che fanno parte della 
Giunta provinciale e che si so¬ 
no espresse cosi chiaramente 
contro la delibera, hanno in¬ 
vece consentito a Russo ed 
alla DC, nella Giunta Re¬ 
gionale, di far passare questo 
provvedimento cosi grave. 

Non è un mistero, del re¬ 
sto, che l’intero consiglio co¬ 
munale di Nola. alTunanlmità 
si espresse tempo addietro 
contro TInsedIamento CIS nel¬ 
l’area nolana. Una posizione 
molto dura contro la delibera 
è stata presa ieri dalla Con¬ 
federazione Italiana dei Colti¬ 
vatori. • 

In essa Torganlzzazione del 
contadini «denuncia all’opi¬ 
nione pubblica, alle forze so¬ 
ciali e politiche la gravità 
di questo ennesimo attacco al¬ 
l’economia del Nolano». L’In¬ 
sediamento CIS viene consl- ! 
derato non produttivo e si af¬ 
ferma che esso «aggrava ul¬ 
teriormente la situazione oc¬ 
cupazionale della zona, pro¬ 
vocando la distruzione totale 
di 150 aziende diretto-colti¬ 
vatrici in cui sono Impegna¬ 
ti oltre mille addetti ». 

La (Confcoltivatori denuncia 
. altresì «che tale decisione, 
sulla quale ci sono seri dub¬ 
bi di legittimità» è stata adot¬ 
tata senza consultare le or¬ 
ganizzazioni professionali e le 
amministrazioni comunali del¬ 
la zona interessata e che dà 
11 via al progetto delTASI ten¬ 
dente ad insediamenti politi¬ 
ci che polverizzano una agri¬ 
coltura peculiare per le ca¬ 
ratteristiche del suolo e per 
la avanzata professionalità de¬ 
gli addetti». 

La Confederazione Italiana 
Coltivatori indice dunque una 
giornata di lotta per H 23 
aprile sull’assetto del territo¬ 
rio'e per uno svilupt» prò-’ 
grammato della agricoltura 
nolana e chiede al presiden¬ 
te della Giunta regiontde di 
convocare Immediatamente i 
Comuni Interessati e le or¬ 
ganizzazioni professionali per 
discutere il problema e giun¬ 
gere a soluzioni cKe vadano 
in direzione della salvaguar¬ 
dia e dello sviluppo program¬ 
mato della agricoltqra. 

Ce n’è dunque abbastanza 
per revocare Immediatamente 
la delibera e per avviare una 
seria consultazione 


Sedici ragazze intossicate 
per aver mangiato cibi guasti 
e ricoverate per una giornata 
negli ospedali cittadini: cosi 
— come diciamo anche in 
.altra parte dea giornale — si 
è conclusa la gita delTIstitu- 
to Commerciale Professionale 
di Imola a Sorrento. Appena 
arrivate a Napoli a bordo di 
4 pullman una trentina di 
ragazze hanno cominciato ad 
avvertire dolori all'addome e 
classici sintomi di cattiva di¬ 
gestione. 

La comitiva aveva lasciato 
nella prima mattinata l’al¬ 
bergo Klein Wein di Piano di 
Sorrento (dove si trovava da 
domenica scorsa) per tra¬ 
scorrere l’ultima giornata di 
vacanza a Napoli. 

E’ accaduto invece che 1 
pullman sono stati costretti a 
fermarsi per cercare 1 primi 


aiuti per le ragazze che sta¬ 
vano male. La prima cosa 
che è stata fatta è stata quel¬ 
la di ricoverare nel più vici¬ 
no ospedale un primo gruppo 
di lagazze. Sei di loro sqmo 
state ricoverate al Loreto 
Mare dove i medici hanno 
somministrato loro alcuni 
calmanti, provvedendo anche 
ad una energica « lavanda 
gastrica ». 

Un secondo gruppo. Invece, 
è stato trasportato all’ospeda¬ 
le Ascalesi, dove i medici ne 
hanno disposto il trasferi¬ 
mento al San Gennaro. Per 
nove di loro — età media 16 
anni — la prognosi è stata di 
« gastroenterite acuta da 
probabile intossicazione ali¬ 
mentare ». Per alcune ore sì 
è anche temuto che potesse 
trattarsi di saimoneiia e che 
le ragazze dovessero essere 


tenute sotto controllo. 

Solo successivamente, 
quando tutte le 9 ragazze so¬ 
no state trasferite al Cotu- 
gno, noto per essere un o- 
spedale succiallzzato in ma¬ 
lattie Infettive — 1 professori 
che accompagnavano la sco¬ 
laresca e le altre ragazze 
hanno potuto essere tranquil¬ 
lizzati. Nel tardo pomeriggio. 
Infatti, sia le ricoverate al 
Ootngno che quelle ricoverate 
al Loreto Mare sono state 
dimesse e hanno cosi potuto 
riprendere il viaggio per 
Imola. 

L'ipotesi più probabile che 
si fa sulle cause dell’intossi¬ 
cazione è quella delia cena 
che la comitiva al completo 
aveva consumato la sera 
prima in albergo. Gli stessi 
sanitari, però, non hanno e- 
Bcluso che le 16 ragazze ab¬ 
biano potuto consumare un 


qualsiasi altro pasto al di 
fuori delTalbergo, Il Klein 
Wein è uno del più famosi 
albergiii delia penisola sor¬ 
rentina, e con l’avvicinarsi 
della stagione calda diventa 
una delle mete preferite di 
turisti e viaggiatori. 

Nella stessa serata di ieri il 
capitano dei carabinieri di 
Sorrento, dopo aver interro¬ 
gato Il proprietario delTnl- 
bergo, Antonio Francesco 
Donato, ha sequestrato alcuni 
campioni della cena che la 
comitiva aveva consumato la 
sera prima. 

Gli stessi campioni sono 
poi stati Inviati alTufficio di 
Igiene e profilassi di Napoli 
per accertare se la causa del¬ 
ie Intossicazioni sia stata 
davvero la cena dell’altra 
sera. 

Nunzio Ingiusto 


Scandaloso deliberato della Comunità Montana 

In Irpinia la DC insiste: adesso vuole 
spendere nitri miliardi per superstrade 

La netta opposizione dei comunisti e i’atteggiamento provocatorio delio scudocrociato - Un manife¬ 
sto pieno di falsi • L’abbandono della seduta da |:/;te di comunisti, socialisti e parte di democristiani 


AVELLINO — Se la comuni¬ 
tà montana dell’Alta Irpinia 
non funziona e non fa nulla 
per risolvere 1 problemi 
drammatici di quella che è 
una delle zone più disgrega¬ 
te delTentroterra campano, la 
colpa è dei comunisti. £’ que-. 
sta la tesi, a dir poco sin¬ 
golare. sostenuta dalla DC, 
la quale, in un manifesto af- 
. fisso in vari centri dell’Alta 
■ Irpinia è arrivata ad affer¬ 
mare che « il PCI blocca la 
vita dell’Ente proprio nei mo¬ 
menti in cui si stanno per 
varare interventi decisivi per 
lo sviluppo della zona. 

Per parte nostra, pur ren- 
' dendoci conto che ciò che è 
accaduto nelTùltima seduta 
del consiglio della comunità 
ha fatto « perdere la testa » 
alla dlr^enza demitiana del¬ 
la DC, desideriamo soltanto 
ristabilire la verità dei fatti. 
Come molti sanno (lo san¬ 
no anche i DC) il PCI non 
può in alcun modo « blocca¬ 
re» la vita deKa C^nmtmità 
Montana, giacché la DC, In 
essa detiene la maggioranza 
assoluta del membri (33 su 
■56). la quale maggioranza di¬ 
viene poi ancora più forte al¬ 
lorché si sommano gli 11 con¬ 
siglieri del PSI e quello del 
P3DI. ossia degli altri due 
partiti che, con la DC, com¬ 


pongono la Giunta. 

Se, quindi, neU’ultlma se¬ 
duta, ad un certo punto, è 
venuto a mancare il nume¬ 
ro legale, ciò è stato perché 
non solo i comunisti ma anche 
una buona parte di democri- 
.stiani e di socialisti hanno 
abbandonato l’aula. Quali 1 
motivi di una cosi drastica 
decisione e di una cosi la¬ 
cerante spaccatura In seno 
alla maggioranza? Essi sono 
riassumlbill nell’opposizione 
' al disegno DC di sperpera¬ 
re in Infrastrutture non ne¬ 
cessarie e In sovvenzioni par- 
' rocchlali 11 tmbblico denaro. 

In quella seduta, infatti, si 
' trattava di esprimere un pa¬ 
rere su come e dove spen¬ 
dere — tra i fondi del « pro¬ 
getto Bpeclale» — un mi¬ 
liardo e 650 milioni per re¬ 
cuperi archeologici e monu¬ 
mentali. Ebbene, la DC ha 
presentato un elenco di ope¬ 
re per ben 4 miliardi per 
rifare tutte le chiese deilTAl- 
ta Irpinia. In tal modo non si 
è previsto neppure un sol¬ 
do per II recupero — come 
1 comunisti chiedono — 
di vecchi castelli e la valoriz¬ 
zazione di reperti storici ed 
archeologici, né si sono con¬ 
sultati i comuni iiiterrssati 
e la sovraintendenza regio¬ 
nale alle belle arti (se lo sì 


fosse fatto, si sarebbe sapu¬ 
to, ad esempio che Tammi- 
nitrazione di Bisaccia ha già 
bandito un concorso per Idee 
per il recupero del castello). 

La seconda questione in di¬ 
scussione era ancora più im¬ 
portante. trattandosi di vara¬ 
re — secondo la legge re¬ 
gionale n. 51 — il plano del¬ 
le opere pubbliche. Anche qui, 
le scelte che la DC ha tenta¬ 
to di imporre sono apparse 
aberranti: prevedono una spe¬ 
sa (molto poco probabile in 
quanto a copertura) di 88 mi¬ 
liardi e ne sono stati destina¬ 
ti circa 82 alla costruzione 
di infrastrutture viarie. 

A questo punto, vi è da chie¬ 
dere: come è possibile pre¬ 
scindere, cosi comportandosi, 
dal progetti elaborati dal Co¬ 
muni; e quindi, ighorare che 
In Alta Irpinia prioritari in 
modo assoluto sono le opere 
di civiltà (acqua, luce, stra¬ 
de di collegamento) nelle 
campagne che ne sono larga¬ 
mente sprovviste? Ancora. 
Se vi sono indubbiamen¬ 
te problemi di collegamento 
tra l’Alta Irpinia e il resto 
della Provincia perchè spen¬ 
dere 82 miliardi per strade 
che comunque « camminano » 
alTlnterno della zona, invece 
di finanziare li collegamento 
tra Bisaccia ed il casello auto- 


stradale? 

A queste questioni la DC, 
almeno nella sua dirigenza, 
è rimasta impermeabile, no¬ 
nostante la loro serietà e va¬ 
lidità. Esse però hanno fatto 
breccia tra diversi consiglie¬ 
ri di questo partito e anche 
in seno al PSI. 

DI qui 11 loro gesto di abban¬ 
donare l’aula che il PCI ha 
condiviso. 

S- a. 


Una mostra 
sul libro 
per l’infanzia 

Si apre oggi e durerà fino 
a domenica la mostra sul li¬ 
bro per la prime infanzia. 1 
volumi saranno esposti (dalle 
ore 11 alle ore 16,30) nel pa¬ 
diglione Pompeiano in Villa 
Comunale. 

Nello stesso padiglione sarà 
rappresentato anche lo spet¬ 
tacolo ricreativo «Parodia di 
Pinocchio », interpretato dai 
gruppo Teatro Uno. 

Per domani alle ore 17 è 
prevista anche una tavola ro¬ 
tonda sul tema: « Il libro per 
la prima infanzia ». 


AFIDABIUTÀ-SICUieZA-ECONOMIA 

• *••*•••••**************■**«•• * m a*.»*-*.* * • • • • • • • * • • • « « • ••• 

. •. 

Iffi^EZZA-COMIMr DISTINZIONE 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 




miERlMCA lìl- 

dalSHix aM(x 


«-isnsx 


imiiiiiiiiiHii 






OIRNIR 


SIMCA 


Via Pietro Tétti. 118 (Loggetta) -.80126 Napoli • Tel. 610233 Via Diocleziano. 204/206 - 8012S Napoli • Tel. 63S601 

Via Partenope. 19/22 - 80121 Napoli - Tel. 418260/407317 Ciò Ganbeldì. 230 - 80142 Napoli - Tel. 293063 




TEATRI 

AUGUSTEO (nuza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415361) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Ore 19: « L'Immacoiela Conco- 
itone B 

CILÉA (Via San Oonwnico - Tela¬ 
tone asa-zas) 

' R.poto 

SANCARlUCCIO (Vìa S. Pasqua¬ 
le e Cliiai». 4» Tel. 405.000) 
Ore 21 Cotnpaqnia Napoli Nuo¬ 
va presenta ■ Amore e cummo- 

dìa B 

SANNAZZARO (Via Cbiaia. 157 • 
Tel 411.723) 

Ore 17: «La presidentessa ■ 
BIONDO (Via Vicaria Vecckia) 

Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel 401.641) 

La compagnia sociale di A. Nin- 
chi con Vittorio Ssnipoli pre¬ 
senta: «Prima del conrpimcntOB, 
regia di Gennaro Msgiìulo. Ore 
21,)5. 

SAN FERDINANDO (P.n 5. Per- 
dinendo - Tel. 444.500) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via P 09 - 
fio dei MaH. 13 . Tal. 342440) 

La Coop. Gli Ipocriti presenta 
« Cupris B dal racconto di C. Ber- 
nsri. Ora 21.15 

TEATRO COMUNQUE (Via Port' 
Alfea. 30) 

Lunedì, mercoledì, venerdì ore 

18: Laboratorio leatrala 
TEATRO DE ■ I RINNOVATI b 
(V. Sac. a. Cooofino 46 • Er- 
co l a no) 

Laboratorio su « Oresto. fìfiio 
mìo B di (.. Batti 

TEATRO SAN CARLO (Toieto- 
no 410.226 415.020) 

Riposo 

Alle ore 21 nella Chiesa di S. Ma¬ 
ria alla Nova ha in-zio il Terzo 
Festival Orgsnistìco l.ntemaz-o- 
nafe patrocinato dairAssessorato 
ai problemi della g'oventù deila 
amministraiionc provinciale di 
Napoli. Maria Valeria Brifanti 
cscgulrk musiche dì Francie W.i>- 
dor. Ingresso libero 

CINEMA Off D’ESSAI 

CINE CLUB TUBI 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Vie PovrAt- 
ba. 30) 

La caocbiflla m il or a ta. Il bat¬ 
tono maccaotoo; ftella di maro. 

Speffacoii ore: 19 - 20.30 - 22 

CINBMA BIONDO 

L’eltlM da nai , con G. Dapar- 
dtow - (DR) (VM 16) 


0 mestiere di viaggiare 

■OAAJSsJkff A MISMAI ìB 



VI SEGNALIAMO 


e Crifto ai è formate ad Cboli • (Acanto, Adriano, 
Plaza) 

e Noi roano di Napoli > (Maximum, Embany) 
e Prigiona a (NO) - 
c L’ultima donna • (Biondo) 


CINEMA OFF (Via Antica Certe. 
2. Salerno) 

Tirai sur le planisi 
EMBAS5T (Via F. (H Mura, 19 
Tel. 377.040) 

Nd regno di Napoli di W. 

Schroeler - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
.TaL 002.114) 

Nel togtw 41 Napoli di W. 

Schroeter - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4IS.S71) 

Pr i gtoao (Prima assoluta), di 
Bmgman. 17.30 22.30 

NUOVO (Via MOfltacalvanO, 10 - 
Tel. 412.410) 

Il tantasma della liberti, di L 
BuAuel - DR 


PABLO R 

Riposo 


(Via Pesilllpe) 


RITZ (Via Paaaina. SS - Teleto- 
no 2lt.S10) 

Le oemesiache propongooo; 
Goorgeqai di RoMer 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vanterò) 

UltiaU bagliori di un crapus c olo, 
con B. Lancaster - DR 

CINE CLUB OISTBETTO 13 
Lo brigase della morte 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 370 071) 

Filo da lorcerc, con C Eastwood 

A 

ALCYONE (Via Lomow a co, 3 - Te- 
totono 410.600) 

Hanimoi h oua e . j Belushi ■ SA 
AtABASCIATORI (Vie Crispi. 23 • 
TeL 693.120) 

Il c uuww la aet i a Varraztono, con 
L Merenda - A 
ABISTON 

Animai beoac, con John Belushi 

SA 

ARLECCHIIdO (TaL 410.731) 

Il gatto van a to dalto a gal l a, con 

K. Barrv SA 

cono (Cmrao MaeigHaaii • Talo- 
to«o m.BII) 

Il gtocattoto, con N. Manfredi - 
DA 

OtLLB PAU4B (Viagto VaRm l a • 
TaL 410.1J4) 

Il taalimona 

BMPIBO (Via E. ClarOaal. angolo 
Via M. ScMpa - TaL BOIttt) 
Latti aatooggi, con M Vitti C 
EXCILSKW (Vie Milano • Tato- 
tono 200.479) 

Sogonooo. con C Raova - A 
FIAMMA (Vie C POono. 46 - To- 
talooo 41B.9BB) 

e II aagroto di Afoia Cbrtotto a, 

con 0 . Hoftman • (à 


FILANGIERI (Via Filangiari, 4 • 
Tel. 417.437) 

Ecce rinfeme dei sensi 
FIORENTINI (Vis R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.403) 

« Taverna garadiao b. con S. 

Stallone DR 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - To- 
latone 410.000) 

Il ladre di Bagdad, con S. Ree- 
ves • A 

ODEON (Poa Piedigretta. 12 - 
Tel. 607.360) 

■ Sugarman b, con C Rceve • A 
ROXY (Via Tarata - Tel. 343.149) 

Ecco notenio dai aeoai 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 • 
Tel. 41S.572) 

■ Il cacciatore b, co-i R De NF 
ro • OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palatollo Claudio • 
TeL 377.057) 

• Il giocetiolo s, con N. Marv 
iredi OR 

ACANTO (Viale Auguato - Tato- 
tono 619.923) 

Cristo si è tornato a Eboii, con 
G.M. Volenti - OR 


RERNINI (Via Barnini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Superman, con C. Reeve • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te¬ 
latone 444.000) 

Ciao Ni’, con R. Zero • M 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
lono 377.527) 

Tutti a aquola, con P. Franco - C 

EDEN (Via G. Sanfelico - Tela¬ 
tone 322.774) 

La licaati super sev 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
Tal. 293.423) 

Nuda Odeon - DO 

GLORIA ■ A B (V Arenacele. 250 
L’Insegnante balla con tutta la 
classa 

MIGNON (Vie Armando Disi • 

Tel. 324.093) 

Storia dal piacere 

PLAZA (Via Rarbahar. 2 • Tato 
fono 370.519) 

Cristo si è larmalo ad Ebeti, 
con G.M. Volonté - DR 

TITANUS (Corse Noeara, 27 - To- 
tofene 360.122) 

Torino: centrato del «Icia 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Maaocannena. 109 - 
TaL 206.470) 

i vizi morbosi éi una gore^ 

nante 


AZALEA (Via Cumana, 23 - Tu- 
lafeeo 619.280) 

Dimensiona gigaiila 
BELLINI (Via Conto di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

Squadra antigangstiTt con T. 
Milian > C 

CASANOVA (Corso Garibaidl. 350 
TeL 200.441) • 

Confessioni di uns concubina 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 3S 
Tel. 760.17.12} 

Paperino e Company in vacan¬ 
za - DA 

MODERNISSIMO 

Ciao maschio, con G. Depardleu 
- DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 635.444) 
Questo pazzo pazzo pazze mon¬ 
do. con S. Tracy - SA 
PIERROT (Via A.C. De Mais, 58 • 
Tel. 756.78.02) 

Ouello strano cane di papi, con 
D. Jones • SA 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.329) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via PoslIIipe • Tela- 
tono 769.47.41) 

San4okan alla riscosaa, con K. 
Badi - A 

QUADRIFOGLIO (V.to Cavallaggo- 
rì - TeL 616.925) 

Telefon, con C. Bro.-uon • G 
VALENTINO (Via Risorgiinanlo, 
63 • Tel. 767.85.58) 

Felele con me bionda dold da¬ 
nesi 



ARGO (Via Atoaaoudro Pue rio , 4 • 

Tal. 224.764) 

Storia del piacere 
ADRIANO (TeL 313.00S) 

Cristo si è to rma to ad Ebeti, 
con G M. Votonré • OR 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale Td. 616.303) 

L’anello matrimoniato 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 240.962) 

Il galla a II canarino, con H. 
Blaclcman • G 

ARCOBALENO (Via C Canm. 1 . 
TaL 377.3B3) 

L’anello matrimoniato 
ARtSTON (Via Morgnan. 37 - To- 
l a la nu 377.3S2) 
iMortora, con G. ^go - OR 

AVION (Viale degli Aittanan • 
TaL 741.93.B4) 

t’aame ragno, con N. Hanxnond 
A 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 
DOMANI ORE 19 
Coocoflo dirotto Boi M** 

Miklgs ErMyi 



OPOLITAN 


OGGI 

4 formidabili attori: 

KABIR BEDI 
PETER USTINOV 
TERENCE STAMP 
RODDY Me. DOWAU 

nel « Kolossal » del 1979 

vi faranno riviverv il 
magico splendore delia 
più bella favola di 

R Mille e Una Notte » 






















PAG. 18 / marche 


_ • , ^ • f» 1 ^ 

Occorra un govomo regionoio cho approvi il Moncio ’* 

Non più sopportabili 
1 pesanti costi 
di questa lunga crisi! 

• ' ■* . t.- I - ’ ' 'V ì;, ' la ' i ‘ 

Domani l’incontro tra le delegazioni PCI ^ PSl - Sul tap¬ 
peto importanti provvedimenti da prendere con urgenza 


RKDAZ. MARCHIOIANA DI LniNITA't VIA UOPARDI t • 
ANCONA • TCL. UNI (UFFICIO DIFFUSlONIt TlL VMM 


rilnitd / giovedì 5 aprile 1979 
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ANCONA — L’incontro 
programmato per ieri po* 
meriggio tra le due dele¬ 
gazioni comunista e socia¬ 
lista per tentare di avere 
un chianmento definiti¬ 
vo sul bilancio regionale 
preventivo ’79 non c’è sta¬ 
to. Molti del dirigenti co¬ 
munisti, infatti, recatisi a 
Roma per il congresso na¬ 
zionale, non potevano es¬ 
sere presenti. La riunio¬ 
ne è slittata quindi a do¬ 
mani, venerdì 6. Non è 
certo ^ questo piccolo e 
concordato rinvio che in¬ 
fluenza il confronto, an-' 
che serrato, sull’importan¬ 
te atto. La politica del 
rinvio, la volontà di tra¬ 
scinare fino a dopo le 
elezioni del giugno que¬ 
sto stato rappresentano 
Invece gravi ed inquietan¬ 
ti segnali di una volontà, 
a questo punto folle ed 
irresponsabile, di ritarda¬ 
re una. conclu^ioiie posi- 
' tiva della orisi in atto. 

La necessità di un go- 
' ‘ verno autorevole, richle- 
\sto con forza dal PCI, 

'. non nasce da spinte elet- 
torailstlche o da interessi 
/ di parte, ma dalla consa¬ 
pevolezza che le Marche 
non possono perdere, spe- 
' eie dopo la lunga e lace- 

- rante crisi dello scorso 

- anno, ancora ima volta il 
treno. 

Ci sono sul tappeto im¬ 
portanti provvedimenti 
da prendere con urgen¬ 
za: rappllcazlone della 
legge cosiddetta quadri- 


foglio, gli Interventi nel 
settori artigiar^all «ideile 
opere pùbbliche" Ulteriori 
dilazioni arrecherebbero 
danni Incalcolabili. >" 
Se la situazione disgre¬ 
gata dovesse proseguire 
l’unica ' soluzione divente¬ 
rebbe allora lo « scarico » 
dei finanziamenti a resi¬ 
duo passivo. Una prassi, 
che la nostra regione non 
può permettersi. , 

Le Marche, dalla pri¬ 
mavera all’autunno dello 
scorso anno, hanno già 
sopportato i costi pesan¬ 
ti di una lunga crisi. Do¬ 
po la parentesi del tri¬ 
partito laico, sarebbe In¬ 
concepibile. dilatare nel 
tempo questa fase di sta¬ 
si. Le categorie produtti¬ 
ve, i sindacati, gli enti lo¬ 
cali, i lavoratori, ' hanno ‘ 
bisogno di certezze; han¬ 
no bisogno di riporre la 
loro fiducia in un ente 
regione autorevole, 1 i 
Ecco, sinteticamente, 1 
motivi che comportano la 
necessità di procedere al¬ 
l’approvazione del bilan¬ 
cio ed alla formazione di 
un governo regionale che 
abbia alle spalle un forte 
sostegno, base essenziale 
per poi applicare i con¬ 
tenuti e le scelte conce¬ 
pite nell’atto di bilancio. ^ 
Al marchigiani, in que-^ 
sta fase cniciale, non ser¬ 
vono certo l numeri. Né 
possono capire i sofistica¬ 
ti giochi e le alchimie po¬ 
litiche, al contrario, oc¬ 
corrono fatti concreti per 


puntare, ad una politica 
^di rinnovamento. < 

In'questa delicata fase, 
in cui si è alla vigilia del, 
1 voto sul bilancio con una 
giunta , dimissionaria, le 
uniche certezze sòno le 
presunte ” ' « colpe » ' ‘ del 
PCI. Si legge sulla stam¬ 
pa: si è irrigidito, le sue 
posizioni sono strumenta¬ 
li, fa ormai i valutazioni 
. squisitamente elettorali. 
Ma vediamo se le cose 
stanno proprio cosi: 1 co¬ 
munisti hanno solo detto 
— e su questo punto non 
sono stati ancora smen¬ 
titi — che ii bilancio non 
può avere un carattere 
simbolico, - ~ - 
n problema non è solo 
quello che la mancata 
approvazione del bilancio 
immobilizzerebbe • una 
massa di denaro notevo¬ 
le (1500 miliardi di lire). 
Il nodo vero è quello che 
1 miliardi ■ rimarrebbero 
comunque inutiiizzati an¬ 
che se ii bilancio « pas¬ 
sasse », poiché sarebbero 
* poi necessarie una volon¬ 
tà ed una operatività che 
attualmente non ci sono. 

E se si dice questo, do¬ 
ve sarebbe l’Intransigen¬ 
za del PCI? Le responsa¬ 
bilità vanno semmai ri¬ 
cercate tra chi, come la 
DC, continua ad opporre 
assurdi veti, o chi, dietro 
il concetto di equidistanza 
si dimostra incapace — o 
non vuole — scegliere. 

ma. ma. 


del Tronto: 

fiqìsce 
^ggi la sf- 
dùta-fiume 
sullbilaiicio 


SAN BENEDETTO ‘ DEL 
TRONTO — Si conclude'og¬ 
gi la « maratona » del con¬ 
siglio comunale di San - Be¬ 
nedetto del Tronto, inalata il 
27 marzo scorso, con Tesa- 
' me del bilancio di prevfsio- 
j ne per il '79. » 

Se si dovesse azzardare una 
previsione su quello che fcuc 
cederà questa sera .in h^e 
a quanto è accaduto nelle se- 
■ rate precedenti, dovremmo a- 
spettarci un ennesimo tonfo 
di questa sempre più ' squa¬ 
lificata maggioranza che go- 
' verna la città. Le premesse ci 
sono tutte: la presentazione 
della . bozza di bilancio - alle 
forze politiche e alla cittadi¬ 
nanza (un’assemblea in. cui 
erano presenti una ventina 
di persone) ha messo già in 
luce lo squallore, l’incapacità 
e la mancanza di idee della 
giunta. Ci troviamo di fron- 
te, infatti, ad un bilancio 
tecnico, da un lato, e ad un 
«elenco di desideri» dall’altro. 

La seduta fiume della set¬ 
timana scorsa ha, inoltre, di¬ 
mostrato Inequivocabilmente 
sia l’inettldudlne (e quésto 
sia l’inettitudine (e - questo 
scollamento della maggioran¬ 
za. Sulla istituzione del con¬ 
sultorio, per esemplo, la mag¬ 
gioranza si è spaccata e la DC 
è rimasta isolata dopo che il 
gruppo comunista aveva tira¬ 
to fuori una delibera su cui 
i partiti laici non haimo po¬ 
tuto tirarsi indietro. 

'Tutti i pimtl, inoltre, pro¬ 
posti dalla maggioranza e ri- 
i tenuti qualificanti, sono sta¬ 
ti respinti o rinviati. 


l à Come ad Ancona ^si’ftfjgiDntano i problemi dei servizi 

I Comune amico degli anziani 

t , f . I . 

In provincia ci sono quasi 100 mila pensionati, il 23,2 % della popolazione resi¬ 
dente - Il problema dell’assistenza socio-sanitaria si rivela uno dei più vasti e com¬ 
plessi dell’intera legislazione - Ogni giorno nuove competenze per l’ente locale 


ANCONA — Bolo quasi cen¬ 
tomila (dati della fine del 
’77), 1 pensionati della pro¬ 
vincia di Ancona: il 23,2 
della popolazione residente. 
Una cifra elevata, che mo¬ 
stra anche alcuni dati sor¬ 
prendenti: il fatto, ad esem¬ 
pio. che gli Invalidi (50 mi¬ 
la) siano più dei pensionati 
per vecchiaia (35 mila). 5926 
sono. Invece, coloro che go¬ 
dono della cosidetta pensio¬ 
ne sociale, il minimo garan¬ 
tito. Anche nelTambito del 
Comune di Ancona le pro¬ 
porzioni non variano di mol¬ 
to dal Quadro presentato. 

Il campo dell’ assistenza 
socio-sanitaria è uno dei più 
vasti e complessi delTintera 
legislazione sociale (specie 
se si tengono conto 1 conti¬ 
nui mutamenti che, proprio 
in questo periodo, interven¬ 
gono, in seguito al passag¬ 
gio dei poteri alle regioni). 

Competenze sempre nuove 
giungono, ogni giorno, ai co¬ 
muni: la loro riorganizzazio¬ 
ne con la articolazione in 
unità sanitarie, distretti, po¬ 
liambulatori. ospedali di zo¬ 
na, costituisce uno dei punti 
più difficili e delicati della 
azione giornaliera degli enti 
locali. 

Ancona, capoluogo regiona¬ 
le e provinciale, lo sarà an¬ 
che della Xn unità locale 
socio sanitaria. Ad esso spet¬ 
tano compiti di orientamen¬ 
to e sperimentazione mag¬ 
giori: anche considerato l’al¬ 



to grado di spedalizzazione 
di cui gode la città. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le dorica, dal momento in 
cui si è insediata la nuova 
giunta d’emergenza, ha pro¬ 
mosso e organizzato inizia¬ 
tive di notevole valore socia¬ 
le e culturale, oltreché sa¬ 
nitario. 

Le tessere di libera circo¬ 
lazione sui mezzi pubblici. 


per i pensicnati con redditi 
minimi; il fondo di integra¬ 
zione alloggiativo; i soggior¬ 
ni ’ estivi per anziani; l’av¬ 
vio di un ‘ lavoro d'equipe 
sul territorio (assistenza do¬ 
miciliare); la prossima costi¬ 
tuzione di una rete cittadina 
di centri sociali ed alloggi 
protetti. 

Tutte iniziative che vanno 
perfettamente a ricollocarsi 


nel quadro della riforma sa¬ 
nitaria (l’opera è facilitata 
anche dal recente scioglimen¬ 
to degli EGA, con relativo 
passaggio di fondi e compe¬ 
tenze all’ente locale). 

« In questo campo, l’Am¬ 
ministrazione comunale do¬ 
rica — ci dicono all’Ufficio 
assistenza del Comune — si 
è mossa unificando le liste 
degli assistiti Eca con quelli 


Un grosso successo dei lavoratori dopo quattro mesi di dura lotta 


stata condotta dalla sezione tributi del Comune 


La «Ceramica Lauretana»idovrò riassumere A Pesaro una indagine 
20 onerai iicenziàti oer Intossicazione sui redditi da lavoro 


20 onerai licenziati nér intossicazione 

■ -V ' 1 'j > >. I ■ 1. S • j ‘ l’'.-'/ ‘l-". 
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I dipendenti lavoravano nel reparto smalterìe, poi chiuso - L’accordo prevede, tra l’altro, il risar¬ 
cimento dei danni perii periodo di forzata inattività - Controllo operaio>sulle condizioni di salute 


_ t i 

Depositati per la consultazione gli elenchi nominativi dei 
contribuenti - Si può ridurre l’area dell’evasione fiscale 


Nelle scuole 
della regione 

\ T < 

campagna per 
l’educazione 
ambientale ; 


ANCONA — L’ufficio ecolo¬ 
gia dell’assessorato regiona¬ 
le al territorio ha avviato 
Torganizzazione di una cam¬ 
pagna di educazione ambien¬ 
tale nelle scuole medie Infe- 
liCHi delle Marche (interes¬ 
serà 220 Istituti), secondo un 
plano di interventi appirovar 
to di Intesa con le associa¬ 
zioni naturalistiche ed il Cen¬ 
tro di ricerca e di studio del 
' beni culturali marchigiani 
' dell'università di Urbino. 

Si tratta di programmi or¬ 
ganici ed articolati raggrup¬ 
pati in una campagna di 
sensibilizzazione denominata 
c Vivere il territorio », volta 
alla formazione di una co¬ 
scienza ecologica tra i cittadi¬ 
ni ed 1 giovani in particolare. 
Essa è ispirata ai principi 
sanciti dallo Statuto regiona¬ 
le. quale la valorizzazione e la 
utilizzazione sociale del ter¬ 
ritorio, il godimòito da par¬ 
te della coUettività del pa¬ 
trimonio naturale e paesag¬ 
gistico. la tutela delle risor¬ 
se naturali daHa degradazio¬ 
ne e la nrevenzione degli in¬ 
quinamenti. 

La campagna, che per le 
note difficoltà dovute al pro¬ 
lungarsi della crisi istituzio¬ 
nale parte con ritardo, al or- 
ticola in quattro settori, uno 
del quali è l'educazione am¬ 
bientale nelle scuole, affida¬ 
ta direttamente alle associa¬ 
zioni naturalistiche, con con¬ 
tributi finanziari a carico 
della Regione 

Si sono dichiarati dispo¬ 
nibili ad effHtuare t previ¬ 
sti interventi nelle scuole il 
Fondo mondiale per la na¬ 
tura (WWF). l'ARCI-natura. 
Italia Nostra, le LIPU. Kro- 
nos 1991, il Club Alpino Ita¬ 
liano. TAssociazione Argonau¬ 
ta di Fano. l'Associazione na- 
tuiolisUca fabrianese ed inol¬ 
tre U Centro di ricache e di 
studio dei beni culturali mar¬ 
chigiani delTunivetsità di 
UridrK). 

Individuate le scuole me¬ 
die delle quattro provincie 
nmrchlgiane con una diffu¬ 
sione tale da prtviiegiare il 
piccolo oeirtxo e in crrilobo- 
rosone con 1 Provveditorati 
agli studi. la campagna di e- 
dooozione ambientale In quo- 
sto scorcio di fine anno sco¬ 
lastico. farà prendere oo 
scieiua agli studenti del fatto 
che «in natura non ci sono 
rifluii > e favorirà talune spe- 
cifldie ricérche (come mo 
stre. oudlovWvi, libri), tale 
da servire da cotnunlcaiìoiU 
per ottre ctaast «d altri atu- 
denU. 


FERMO — U Ceratnica Lau- 
retana di Fermo è stata co¬ 
stretta a riassumere i venti 
operai, che ^attro mesi fa 
aveva lioetiziato perché ri¬ 
sultati ' intossicati dal piom¬ 
bo del suo reparto smalteric, 
successivamente chiuso. L'ac¬ 
cordo, che è stato raggiunto 
ieri sera in una riunione cui 
hanno partecipato le organiz¬ 
zazioni sindacali e la direzione 
dell’azienda. corona mesi di 
duro scontro, che si era fatto 
particolarmente aspro negli 
ultimi giorni- 

La Lauretana aveva ceduto 
il reparto smalterie ad un so¬ 
cio della società, disposto a 
gestirlo in proprio; dinanzi 
alla necessità di riassumere il 
personale necessario, un in¬ 
tervento dei sindacati aveva 
però precluso la possibilità di 
passare attraverso Tufficio di 
collocamento, imponendo la 
riassunzione dei licenziati. 
Sotto la minaccia di denuncie, 
anche per l'ufficio di colloca¬ 
mento. qualora si fosse presta¬ 
to a giochi sulle qualifiche 
delle persone da assumere, la 
Lauretana non ha potuto che 
scendere finalmente a tratta¬ 
tive, considerato anche lo spi¬ 
rito compatto con cui nell’ulti¬ 
ma assemblea di fabbrica tut¬ 
ti i lavoratori avevano deciso 
di respingere ogni idterìore ri¬ 
chiesta di straordinari o di au¬ 
mento del ritmo produttivo. 

L’accordo ha trovato un ul¬ 
timo ostacolo nella situazione 
riguardante gli otto lavoratori 
particolarmente - colpiti dall’ 
intossicazione, ma per essi è 
stata trovata una soluzione 
che prevede la concessione di 
tre mesi di ferie pagate, non 
appena usciranno dallo sta¬ 
to di malattia in corso; saran¬ 
no quindi utilizzati negli altri 
reparti dello stabilimento, 
mentre gli altri 12 riassunti 
passeranno immediatamente | 
alle dipendenze della nuova 
società, che gestirà in prò- i 
prio le smalterìe. | 

Per il periodo di inattività 
lavorativa conseguente ai li¬ 
cenziamento, la Lauretana. a 
tìtolo di risarcimento danni, 
integrerà il trattamento spe¬ 
ciale di disoccupazione spet¬ 
tante a ogni operaio, in miodo 
che ciascuno venga a percepi¬ 
re una somma eqmvalente al 
salario netto che avrebbe tj 
oevuto in caso di lavoro. ,Jé 
cambio, i lavoratori si sonò 
impegnati a revocare le Orió¬ 
ni sindacali e giudiziari* la 
corso e a non proporre rari*- 
ne civile negli eventual i 
cedimenti penali che pot iOT» 
incardinarsi per gli incrirt^f^ 
nienti ambientali verifidriUi 

cE’ un grosso sucoessoiper 
il sindacato — ha comm ei gòte 
l'esponente della OGIL Piélr* 
Minnuoci — ed ora d attendia¬ 
mo di vederne gli effetti posi¬ 
tivi su tutta la vertenza che 
stiamo aprendo sulle condi- 
zioni degli ambienti di lavoro 
nd fermano. E’ certo che den¬ 
tro la Lauretana già qualcosa 
di nuovo sì sta veriflcando: 
uòa diversa coscienza opera¬ 
ia si è creata tra i lavoratori 


che hanno creduto nell’aggre¬ 
gazione sindacale, nuove strut¬ 
ture d’aspirazione sono già 
comparse in alcuni reparti par¬ 
ticolarmente esposti alla pol¬ 
vere e qualche provvedimento 
è già in atto per le stesse 
smalterie. > 

« Il problema, ora, — ag¬ 
giunge Minnucci — è di ge¬ 
stire rigorosamente un con¬ 
trollo operaio periodico sulle 
condizioni di salute, per ap¬ 
prendere in tempo eventuali 
fenomeni di nuove malattie 
professionali, e in ciò esiste 
la massima disponibilità dell' 
azienda che si è detta pron¬ 
ta a fornire tutte le notizie 
utili sui materiali impiegati, 
specie in occasione di parti¬ 
colare rischio ». 

A conclusione della vicen¬ 
da. infine, è opportuno àotto- 
lineare il ruolo positivo che ha 
svolto l’amministrazione ‘ co¬ 
munale di Fermo, che ha con¬ 
dotto numerosi incontri con l’ 
azienda, consentendo aUa fi¬ 
ne di fare emergere al àio in¬ 
terno la linea più disponibile 
all’accordo, che aveva nella 
figura del presidente della so¬ 
cietà il più convinto asser¬ 
tore. 


Successo dei mezzadri 

. • ' >•. il 

di ’Fiiottrano: ottengono 
la terra in affitto 

, . , II' * ■•'Oi' •. 

PILOTTRANO — Una importante vittoria nella battaglia 
per il superamento della mezzadria è stata ottenuta dai mez¬ 
zadri > dell’ospedale di fllottrano II consiglio di amministra¬ 
zione di questo ente infatti ha deliberato a maggioranza di 
trasformare tutti i contratti di mezzadria In contratti di 
affitto, con decorrenza dalTanneta agraria in corso. - - 

La Confcoltlvatori della zona di Osimo ha ricordato quanto - 
siano state tenaci le resistenze da superare; « A Filettano — 
viene sottolineato In un manifesto — l consiglieri della DC 
Si sono opposti fino aU'ultimo, negando nei fatti quello che 
promettevano a parole, poi si sono dimessi, non partecipan¬ 
do alla riunione decisiva per non compromettersi », La Conf- 
coltivatori inoltre ISamipÉllo a tutti i contadini a mantenere 
viva l'iniziativaHUiittaria' per poter conseguire li successo 
• definitivo e rivo^.pUe altre aziende pubbliche della zona 
l’invito ad adottare analoghe deliberazioni per l’affitto dei ter- 
' reni. Si riferisce in modo particolare alle aziende osimane de¬ 
gli istituti riuniti di beneficenza, dell’Opera Pia Grimani 
Buttar!, del Collegio Campana e delTlstltuto Muzio Gallo. 

Anche il Consiglio comunale di Osimo ha espresso una ana- 
, Ioga richiesta: nelTultima seduta ha approato alTunanlmità 
un ordine del .^orno con cui si invitano { consigli di ammi¬ 
nistrazione degli enti pubblici locali, nelTlmmnenza de! pas- 
saggo ai Comuni delle fnnzioni e dei beni delle istituzioni 
puMIiche di assistenza e beneficenza (decreto 616 della leg¬ 
ge 302), « a non impegnare 1 loro beni e il personale in desti¬ 
nazioni e scopi diversi da quelli attuali, al fine di giungere 
ad un piano globale di utilizzo di tutte le terre di pn^età 
pubblica», j • 


PESARO — Sono in deposito 
per la consultazione dalTini- 
zio di questo mese presso la 
Sezione tributi del comune 
di Pesaro, gli elenchi nomi¬ 
nativi dei contribuenti che 
hanno presentato le dichia¬ 
razioni ai fini dell’applicazio¬ 
ne dell’imposta su] reddito 
delle persone fisiche per T 
anno 1976. Gli elenchi sono 
a disposizione dei cittadini 
che volessero consultarli. 

Da una lunga indagine con¬ 
dotta dalla sezione tributi 
comunale su un campione di 
denunce dì titolari di reddi¬ 
ti da lavoro autonomo, è 
emersa una tendenza all’au¬ 
mento dei redditi dichiarali. 
E* bene precisare però che si 
tratta di un fenomeno dal 


sìgnificat'o del tutto relativo 
dal momento che il confron¬ 
to viene fatto rispetto ad an¬ 
nualità passate, caratterizza¬ 
te, come è noto, da una eva¬ 
sione molto marcata. 

Infatti le dichiarazioni pro,^ 
dotte dal contribuenti che 
esercitano in forma preva 
lente attività lavorative non ; 
subordinate, suscitano molti 
motivi di perplessità a cau¬ 
sa dei redditi denunciati che 
risultano, in termini di va¬ 
lore assoluto, ancora assai 
modesti. 

L’analisi dei redditi medi 
dichiarati da industriali, ar¬ 
tigiani, commercianti e libe¬ 
ri professionisti, ha consen¬ 
tito la compilazione della se¬ 
guente tabella:. 


Catogoria Anno 1974 Anno 1975 Anno 1976 % 

Artigiani L. 2.067.216 L. 1.829270 L. 2.616.171 + 43 

Commercianti L. 2.234.961 L. 2.177.136 L. 2.853292 -r 31 

Liberi prof. L. 3.380.808 L. 3.85ai9l ’ L. 3.180.760 — 1.7 

Industriali L. 10242.741 L. 6.520.029 L. 15.989.300 +159 


Il ’ campione statistico ri¬ 
prodotto consente una com- ' 
parazione tra i redditi de¬ 
nunciati dagli stessi ^ contri¬ 
buenti. suddivisi in j iióàttro 
categorìe, con le dichiarazio¬ 
ni degli anni 1974. 1975 e 1^6. 

Anche le dichiarazioni re¬ 
lative ai redditi prodotti nel¬ 
l’anno 1076 — che sono per¬ 
venute al Comune con un ri¬ 
tardo di. oltre xm anno , — 


saranno 'sottoposte ad accu¬ 
rato esame ai fini di ricer¬ 
care elementi e dati - obiet¬ 
tivi tall_ da consentire, nei 
casi' in cui l’evasione assu¬ 
me aspetti di palese rilevan¬ 
za e con la collaborakione 
del Consiglio Tributario, le 
previste segnalazioni all’Uffi- 
cio delle Imposte Dirette per 
la formazione di atti di ac- 
certamenta f f'ì *"•: 


Selezionati 
ZO progetti 
per realizzare 
una piazza > 


ANCONA — La Commissione 
giucticatrice del concorso dì 
idee per (a realizzazione di una 
piazza neirarea dell’ex paniK- 
cio militare (la mostra pubbli¬ 
ca si b tenuta nel dicembre del¬ 
lo scorso anno), ha selezionato 
tra i partecipanti al concorso, 
20 progetti. 

Tale selezione non intenda 
essere una graduatoria di me¬ 
rito dei progetti presentati, ma 
costituisce il risultato del lavoro 
della Commissione. Prima di 
determinare l'esito finale del 
concorso si è organizzati per 
sabato. 7 aprile, presso la sala 
convegni della Provìncia un in¬ 
contro pubblico nel quale la 
conimissicne illustrerà il lavo¬ 
ro svolto. 

Attualmente gli undici grup¬ 
pi selezionati, sono esposti 
presso il box comunale di piaz¬ 
za Roma, affinché i cittadini 
possano prenderne visione, pri¬ 
ma dei dibattito pubblico al 
quale tutti potranno parteci¬ 
pare. ♦ , ,, , . 
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già del Comune (eotrauibe 
costituite per lo più. di an¬ 
ziani) ». «Il lavoro che ab 
biamo intrapreso — ci dice 
il compagno Medi, assessore 
alia Sanità ed igiene — è ora 
volto ad avere un quadro, 
li più possibile completo e 
veritiero, di quanti abbiso¬ 
gnano di assistenza economi¬ 
ca e sociale, da parte dell’en¬ 
te locale. Un grosso contri¬ 
buto dovrà venire dalle Cir¬ 
coscrizioni, a cui è deputa¬ 
to il compito di formulare 
le liste circoscrizionali degli 
aventi diritto all* assistenza 
del comune ». 

Superata la logica «elemo¬ 
siniera » dell’Eca, ora 11 Co 
mune preferisce assistere 
gli indigenti, fornendo loro 
servizi, anziché qualche mi¬ 
gliaio di lire. Ciò non toglie 
che esista anche una forma 
di contributo finanziario: 
« Abbiamo ristrutturato le 
quote da assegnare — è an¬ 
cora Medi che parla — co 
stituendo quattro diverse fa¬ 
sce di contributi mensili, a 
seconda delle condizioni eco¬ 
nomiche, sanitarie e sociali 
dell’Interessato ». 

Il Comune di Ancona for¬ 
nisce poi. come si è detto, 
anche una completa assisten¬ 
za sanitaria: l’indigente, mu¬ 
nito di documento di ricono¬ 
scimento, può rivolgersi al 
proprio medico condotto e 
farsi curare gratuitamente; 
slmile discorso vale per l me¬ 
dicinali. ove è previstp an¬ 
che il non pagamento del 
ticket. Gratuito anche 11 ri¬ 
covero ospedaliero (anche se 
qui la copertura è della re¬ 
gione). Il Comune provvede 
anche ai ricoveri in case di 
cura e riposo (10-13 mila li¬ 
re giornaliere c^,! retta) per 
circa 250-300 persone. Attual¬ 
mente il comune assiste 306 
persone; ma le previsioni so¬ 
no per un aumento (specie 
stando alle prime indicazio¬ 
ni delle circoscrizioni). Pro 
prio per questo, si è deciso 
di portare a 110 milioni que¬ 
sto capitolo di spesa, all’in- 
temo del bilancio comunale. 

« Molta gente, anziani in 
particolare — dice un’assi¬ 
stente sociale che lavora al¬ 
l’assessorato — fino ad og¬ 
gi hanno rifiutato ogni eie 
moslna fornita da enti co 
me TECA: un orgoglio per 
molti versi legittimato dalla 
pochezza dell’assistenza fino 
ad allora fornita ». 

« La nostra carta vincente 
però — riprende con forza 
Medi — è l’avvio di un or¬ 
ganico lavoro sul territorio, 
mediante la costituzione di 
équipes socio-psico-sanitarie, 
, base fondamentale di par¬ 
tenza di una coerente e con¬ 
creta a.ssisteoza domiciliare 
agli • indigenti e. sopratutto, 
agli anziani ». 

■ Nei giro di poco tempo, sa¬ 
ranno messi in funzione an¬ 
che i primi due centri pro¬ 
tetti; uno a Posatora e l’al¬ 
tro al quartiere Grazie. L’ini¬ 
ziativa. che si allargherà in 
futuro ad altre zone della 
città, è di un notevole va¬ 
lore: ai plani superiori trove¬ 
ranno posto alcuni « allog¬ 
gi protetti » per anziani, 
mentre al piano terra saran¬ 
no attivati due centri so¬ 
ciali. aperti al quartiere. 

Con questa iniziativa, An¬ 
cona si sta avviando ad una 
importante fase di sperimen¬ 
tazione. 

Marco Bastianelli 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO VIVE UN INARRESTABILE DECLINO DEL SETTORE DELLA PESCA 


Al mercato ittico ormai sono 
rimaste solo le «pesciarole» 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una economia 
prevalentemente legata al 
settore della pesca, una pro¬ 
duzione agricola ortofruttico¬ 
la, una stratificazione sociale 
determinata da qaMfcaflt* 
vità e da a* 
delle ciosN medie: S. Bene¬ 
detto del Tronto è anche 
gueato. Accanto a ciò, conti- 
nwa ad a aaaa dersi il lavoro 
nero a a domicilio, stagionate 
a n recaaio (magazzini orto- 
fr m t e ó ti, faaonisti delVabM- 
gUamenÈO, aettore turistico) 
gnaada, aOTinizio della tra- 
aformaalom di questa città, 
U daeaniramento produttivo 
a M ìaaan a éaaUcdio am , 


agm amaa, ieri cerna oggi, 
gitasi taMa C peso del lava¬ 
to gmeaaie^ aHagianote o ae¬ 
ro rieiie mAò eondUkme a 
taUa'^fàlg dalle donne. . . 

I Esiala aafmUra efetga» di 
occupata c irragolari » che tm 
dubbiamemta ■ non riceatono 
wma gronda importanaa né 
dm ponto di aiata acommadm- 
O i miffa. dtOo città, nè ra^ 
pre amia , alia faacM nìmmISi 
camenta ema l atenta, nét tam 
to meno, in Wmdpa ìogàmtgM 
rito dal punto di'aaèa*mn^- 
dacale: le * pesciarole», coa¬ 


diuvanti del nucleo familia¬ 
re (pescatori) nella commer¬ 
cializzazione al minuto del 
prodotto pescato o, più sem¬ 
plicemente, « commercianti » 
del pesce nel logoro e caden¬ 
te mercatino del centro sto- 
,rseo di San Benedetto, 

Sem Benedetto non sono 
rimasta' la tante e quelle 
poche (rum più di una tren¬ 
tina) stanno a testimoniare 
— insieme ad un patrimonio 
culturale i* vìa di estinzione 
e dà fatica^ — anche 0 rapi¬ 
do <cd inmrestaède declino 
detUf^fèi^ in girata città 
che asd Wrri di gnéàrafia di 

di edi meR «griwu^wWunlorè 
ìa.rmpomasMtUàt-mm pochi 
natanti par ìm,9g^costiera 
a drattràn^^mÈ^mearcasse 

^CquiimniawgnBn numerot 
a sripttl da età mediOjf 
Informe aé gmd^ta-cinquant^ 


che, al rinnovo del Trattato 


Italo-tugoslavo — . non dà 
grandi certezze. 

L’età media delle m peacUs- 
role» rispecchia l'invecchia¬ 
mento complessivo e delle 
maestranze occupate diretta- 
mente nella attir4tà pesche¬ 
reccia e Vindebólimento ge- 
nerale del settore sul merca¬ 
to interno ■ ed estero: sono 
donne che hanno tutte supe¬ 
rato f quarantanni e che,' 
almeno da venti-venticinque. 
collaborano con i propri fa¬ 
miliari sostenendo gran par¬ 
te della vendita del pesce pe¬ 
scato o commercializzandolo 
direttamente sulla banchina 
del pòrto p, portandolo al 
marcato al dettaglio. 

La loro condizione di don¬ 
na-lavoratrice non è che uno 
degli aspetti della dstreaza 
delle loro condizioni generali 
di vita. sE" da quando avevo 
12 anni che faccio questo la- 
vorO'^ ci dice Sofia — pri- 
\'ma per la mia fami glia s*- 
l-femo e pai.pap'wèà martéa 
I * ji «Uri lil là ààcuni dei gmaU 

aiata 

20 alTacqua e con’le' màvi 
in mezzo al ghiaccio da trasa- 
t’anni_^jgmÌ.Mgtgdim 
ac jm a mlu m i # miore della 
riMwMriT —Oggi sono ma- 
piena di artrosi, senza 
avere neasHmo certezza per H 






ittice dì Sem >ew»dutte del Treni# 


futuro. 


m m- 



condizioni 

mare: ci sonéc'^èètpàa^ in¬ 
tere che non si' può tiscire 
dal porto se non a prezzi di 
grandi rischi per la incolu¬ 
mità dei pascatori, « Mio ma¬ 
nto — toathamitmMmetta — 
qualche volta anche 

perché siamo unai famiglia 
numerosa e non si giiò stare 


a lungo senza lavorare ». Ed 
emerge allora Valtra condi¬ 
zione, quella di casalinga, 
oberata dal lavoro domesti¬ 
co. alUvatrive di figli geae- 
ralmente mriw r/ qe i (Sofia ha 
avuto 16 di evi td vi¬ 
venti). 

Una condizione, questa, co¬ 
mune a tutte le donne ma 
vissuta — per tradizioni cul¬ 
turali e per determinazione 
storica — dalle donne « di 
mare » con una acutezza, una 
setisibilità ed . un fatalismo 


che coinvolgono tutta la loro 
condizione complessiva. Ma 
Ut loro è una rassegnazione 
che, paradossalmente, nasce 
dalla rabbia di vedere irri¬ 
solti i problemi derivanti dal¬ 
le loro condizioni materiali 
di vita: non dunque a segno 
di una arretratezza culturale 
e del senso civile, ma della 
consapevolezza di vivere in 
una città dove le donne vi 
vono emarginate dal processo 
produtttvo'e dove i servizi so¬ 
ciali mancano quasi del tut- 


Queste occupate 
« irregolari a 
sono per lo più 
anziane > Un lavoro 
duro e poco 
remunerativo 
Carenti 

i servizi sociali 


fo. La loro realizzazione, ini¬ 
ziata dalla passata ammini¬ 
strazione. sembra, oggi, bru¬ 
scamente inceppata. 

« Mi portavo dietro i figli 
e li tenevo dentro una cesta, 
vicino al carretto » — denun¬ 
cia nuovamente Sofia senza 
retorica, con amarezza —. 
■ Oggi nessuna giovane ma¬ 
dre lo farebbe più e fa anche 
bene! ». 

E i mariti, i figli come con¬ 
siderano il ruolo di queste 
donne? * Mi alzo con lui al 
mattino prestissimo, gli pre¬ 
paro tutto, attendo che paria 
e metto a posto la casa per 
andare, poi, ai porto in atte¬ 
sa che sbarchi la prima « ca¬ 
lo » e venderla al mercato. 
Tomo a casa, preparo fi pran¬ 
zo e tomo sulla banchina per 
vendere il resto del pescato. 
Sono un po’ come un uomo 
e a casa tutti mi rispettano » 
— conclude orgogliosamente, 
ma con un po’ di malinconia 
Sofia. Rispetto sì, ma ad un 
presso decisamente alto. 


Giorgio Troli 
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Umbria: m quasi tutti i partiti 


la battaglia per le candidature 


Entro il mete-S" ;ì' '• '1' l; . •. T 

^ I ~ * * casa di riposo di Colle delVOro a Terni 

4vvio al programma —f-- :r— 

® In un ex convento 

di mvestimento per ottanta anziani 


Avvìo al programma 

• / ^ f 

di investimento per 
FElettrocarbonium 


-v- pw- .w 1 ii^ieiirocarDomum «fuòri dal mondo» 

A Perugia e a Terni il nostro partito in prima fila per la presentazione del- Circa settanta miliardi di lire - Il 18 aprile Conferenza stampa della Federazione lavoratori degli 
le liste elettorali — Problemi in tutti i partiti per i nomi dei candidati incontro per il calzaturificio « Perusia » enti locali — Il grosso problema della emarginazione 


La prima sicura notizia 
« elettorale » dell’Umbria è 
. che 1 militanti comunisti sla 
a Perugia che a Temi dal- 
' l’altra mattina stanno facen- 
, do la fila davanti alle Corte 
, d’appello del Tribunali per 
essere In testa, come tradl- 
J alone vuole, a consegnare le 
liste. I radicali Invece finora 
. non si sono visti. Meglio cosi. 

Tuttavia anche solo da po- 
, chlsslml giorni è ufficiale il 
fatto che si andrà alle eie- 
e ilonl politiche anticipate an¬ 
che sul terreno deU’elabora- 
zlone delle Uste sembrerebbe 
' che ci siano notizie, anche se 
non proprio certe, abbastan¬ 
za definite. 

A parte Infatti il nostro 
, partito, che non ha comin¬ 
ciato a discutere sui « nomi », 
le altre forze democratiche 
ormai da tempo si prepara- 
‘ vano a verificare 1 candidati, 
da ‘ presentare all’elettorato. 

Facciamo un rapido giro 
d’orizzonte Incominciando 
- dalla DC. Tutto in questo 
partito sembra deporre a fa¬ 
vore della ricandldatura dei 
quattro deputati in carica 11 
ministro Franco Maria Mal¬ 
fatti (per owll motivi). Il se¬ 
gretario nazionale ammini¬ 
strativo FllipiJO Micheli (per 
altrettanto ovvie, e forse di 
più, ragioni). Il sottosegreta¬ 
rio Luciano Radi e il giovane 
Alfredo De Poi. Scontate an¬ 
che la ripresentazione al Se¬ 
nato delle candidature di Spl- 
tella (a Perugia) e di De Ca¬ 
rolis (Follgno-Spoleto). 

I problemi nascono per la 
DC però a quest’altezza. Nel 
’76, come si ricorderà, cl fu 
una bella battaglia tra due 
giovani leoni: da una parte 
11 fanfaniano De Poi e del¬ 
l’altra il segretario provin¬ 
ciale lo spitelliano Sbrenna. 

' Vinse sul, filo di lana, per 
pochissime lunghezze di di¬ 
stacco. l’ex segretario del 
gruppo europeo dello scudo 
crociato che ebbe ‘Appoggi 
' consistenti da parte degli 
industriali. Adesso però Pino 
Sbrenna non sembra molto 
affascinato di concorrere 
nuovamente per la Camera. 
Una campagna elettorale per 
un de. si sa, costa diversi 
milioni e rischia di trasfor¬ 
marsi In una delusione. 

Al suo posto stavolta do¬ 
vrebbe esserci li vice capo¬ 
gruppo al comune di Perù- 
eia, Giovanni PacluUa al qua¬ 
le non mancherebbero né 
mezzi né capacità per con¬ 
durre una campagna tutta 
‘ Impostata per incalzare Al¬ 
fredo De Poi. Senza contare 
che Paclullo fa parte della 
c stessa corrente di Sbrenna 
. e cioè U raggruppamento che 
a capo ha In Umbria 11 sen. 
Spitella. Entro un paio di 
giorni còmunque il nodo 
' (Sbrenna o Paclullo) dovreb¬ 
be essere definitivamente 
sciolto. 

Per le europee Invece c’è 
ima notizia ghiotta e sicura: 
la DC presenterà come can¬ 
didato per la nostra regione 
il capogruppo alla Regione 
Sergio Ercini il quale conta 
della ‘ solidarietà pressoché 
unanime non solo del grop¬ 
pone fanfanlano-slnlstre (An¬ 
gelini, Reich, Traversini, Mo- 
' retti) ma. tutto sommato, 

, dell’intero partito. Per ten¬ 
tare di far eleggere Ercini 
(che non si dovrebbe dimet¬ 
tere da consigliere regionale 
in quanto non c’è Incompati¬ 
bilità) 1 suoi amici stanno 
pensando di far nascere in 
Umbria, in Toscana e nel 
Lazio una serie di « comita¬ 
ti elettorali ». proprio come 
. In America, in grado di ga¬ 
rantirgli quel consiste*nte nu¬ 
mero di voti per situarsi ap¬ 
pena al di sotto dei grossi 
nomi (Andreottl, Forlanl si 
dice) ■ 

Tutto tranquillo In casa 
. repubblicana e socialdemo¬ 
cratica. Questi due partiti 
non hanno rappresentanza 
parlamentare in Umbria per 
cui la « febbre » della lista 
e delle candidature non esi¬ 
ste. Contati 1 due capolista: 
Armani per il PRI e Puletti 
per 11 P8DI. 

Chi ha grossi problemi In¬ 
vece è la destra paleo e neo 
fascista. Il MSI storicamente 
riusciva sempre ad eleggere 
un deputato. Per tutti gli 
anni cinquanta era Cruclanl 
e poi Menlcaccl, Ma con li 
« passaggio » di quest’ultimo 
a Democraiàa Nazionale che 
tutto sembra essere tranne 
una forza capace di rieleg¬ 
gerlo c’è da augurarsi che né 
DN né 11 MSI (capeggiato 
a quanto pare da Luciano 
Laffranco ex presidente na¬ 
zionale del Fuan) possano 
‘essere rappresentati in Par- 
. lamento. 

' Term*nlamo questo primo 
giro d’orizzonte con il PSI. 
Anche 1 socialisti hanno 
qualche piccolo problema da 
dirimere. candidatura del 
; %ice presidente della giunta 
regionale Ennio Tomassini 
. che qualche settimana fa 
V sembrava certa per poi suc¬ 
cessivamente rientrare è an¬ 
cora molto incerta. 

-, Se si presentasse darebbe 
non pochi fastidi a quell'En- 
'. rlco Manca che finora è sU- 
, to eletto alla Camera grazie 
anche all’appoggio generoso 
datogli proprio da Tornassi- 
ni. Alcuni ambienti ufficiali 
del PSI dànno per certa la i 
candidatura dell’esuberante e 
ciclonico ex presidente del 
* consiglio regionale Fabio Pio- 
' pelli in un seggio senatoriale 

Piorelli così (al pari natu- 
' ralmente di Tomassinl se si 
- prt^nterà) dovrebbe dlmet- 
tersi da consigliere regionale 
' al momento della candida¬ 
tura. 


Il 6 aprile 


sarà inaugurata la 


seconda sezione della 


biblioteca Augusta 


Una vasta azione 
sindacale per 

ì 

rinnovare la 

_, t * 

Centrale umbra 


Mauro Montali 


Sarà inaugurata il ' 6 aprile la seconda 
sezione decentrata della biblioteca Augusta. 
La sede si troverà presso il CVA di Pente 
Felcino. E* que.sto il secondo esperimento 
di decentramento, dopo quello di Ferro di 
Cavallo, giudicato da più parti assai posi¬ 
tivo. 

In un comunicato ufficiale proveniente 
da Palazzo dei Priori si legge: « Con la 
creazione di biblioteche di pubblica lettura 
nelle varie circoscrizioni in cui si articola 
il territorio, Tamministrazlone comunale 
Intende realizzare una politica che favori 
sca la partecipazione dei cittadini alla vita 
delle istituzioni ». 

L’iniziativa del Comune si inquadra nel 
progetto della legge regionale 39 e punta 
alla formazione di un sistema biblioteca- 
rio urbano che necessariamente, dovrà rac- 
' cordarsi con il sistema bibliotecario com- 
prensoriale. - 

Per quanto riguarda l’aspetto gestionale 
le nuove sezioni verranno affidate al con 
sigli di circoscrizione territorialmente com¬ 
petenti. A Ponte Felcino — sosticie 11 co 
municato del Comune — la biblioteca andrà 
sicuramente ad acquisire carattere di cen¬ 
tro attivo di diffusione di cultura, auspi¬ 
cato daH’anunlnlstrazione. La nuova strut¬ 
tura avrà Inizialmente un patrimonio libra¬ 
rio di 1600 volumi 

Per quanto riguarda l’orarlo nel primo 
periodo la biblioteca sarà aperta nella gior¬ 
nata di martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 16 alle ore 19. Il giovedì il pubblico po¬ 
trà accedervi dalle ore 21 alle 23. 


Per 11 rinnovamento della Centrale um¬ 
bra è In atto una vasta azione sindacale In 
occasione del rinnovo del contratto integra¬ 
tivo. La piattaforma aziendale per la ferro¬ 
via centrale umbra — tempo a dietro è 
tornata prepotentemente In crcniaca pro¬ 
prio per le carenze che la caratterizzano — 
richiede prospettive dignitose per 1 lavora¬ 
tori e rivendica per la ferrovia un ruolo 
propulsivo per il rlequilibrio e lo sviluppo 
socio-economico della regione. 


In particolare 1 lavoratori chleoono un 
confronto preventivo su ogni forma di in¬ 
vestimento e l’impegno dell’azienda per la 
elaborazione di un piano complessivo di 
risanamento tecnico-economico da predi¬ 
sporre in collaborazione con la regione 
Umbria e organizzazioni sindacali. 


Viene anche auspicata una gestione pub¬ 
blica della ferrovia assieme a richieste più 
marcatamente interne come: una diversa 
organizzazione del lavoro, la gestione del 
tempo libero, il riordino del trattamento eco¬ 
nomico e normativo che tenga conto delle 
situazioni regicnall (Costituzione del con¬ 
sorzi di bacino) e nazionali. 


La mobilitazione troverà uno sbocco pra¬ 
tico, lunedi prossimo «alle 9.30 con un’as¬ 
semblea a Terni e martedì 10 aprile ad 
Umbertide, alle 15. 


Entro il mese prenderà 
l'avvio il programma di in¬ 
vestimento (circa 70 miliardi 
di lire) per l’Elettrocarbo- 
nium di Narni; per il 18 apri¬ 
le la presentazione di un 
programma tecnico-finanzia¬ 
rio aa parte di imprenditori 
interessati al calzaturificio 
« Perusia *. Queste due posi¬ 
tive novità per altrettante in¬ 
dustrie umbre in crisi sono 
state rese note ieri mattina 
dall’assessore regionale allo 
Sviluppo economico Alberto 
Provantini. 

Ieri ini atti c’è stalo un in¬ 
contro proprio per TElettit)- 
carbonium in cui il con-sighe- 
re delegato della società — 
doti. Paolo Bonell — ha dato 
conferma del prossimo avvio 
dei lavori di sondaggio del 
terreno su cui dovranno es- 
' sere costruiti a Narni gli im¬ 
pianti necessari alla ristrut- 
lura/ionc della fabbrica. Il 
Comune della cittadina ha 
del resto approvato proprio 
il 2 aprile scorso il progetto 
di ristrutturazione deU’azicn- 
da permettendo, come del 
resto sollecitato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, il rapido 
avvio dei lavori. In pratica il 
processo di adeguamento del¬ 
le strutture dell'Elettrocar- 
bonium — lo ha rilevato ieri 
Provantini — costituisce il 
primo investimento che in 
Umbria si mette in moto nel 
quadro della legge 675. di¬ 
mostrando altresi la validità 
di un corretto rapporto di 
programmazione industriale 


, tra Timpresa privata e gli en 
ti pubblici (ClPl, Regume. 
Amministrazioni comunali). 

Positive sembrano essere 
anche le novità pier il calza¬ 
turificio c Perusia > ormai da 
tempo sottoposto ai nefasti 
postumi della gestione da 
parte della società Ontrofi- 
nanziaria. Sempre ieri matti¬ 
na c’è stato infatti un incon¬ 
tro aU’assessorato allo Svi¬ 
luppo economico cui hanno 
preso parte il liquidatore del¬ 
l’azienda, i nuovi imprendito¬ 
ri. la Sviluppumbrìa, le oga- 
nizzazioni .sindacali ed il ctin- 
sigilo di fabbrica. In sostanza 
è stato prospettato, proprio 
da parte del nuovo gruppo 
imprenditoriale pre.senle. 
l’acquisto del calzaturificio 
previa verifica delle condi¬ 
zioni deU’azicnda. 

Nei prossimi giorni il pool 
imprenditoriale lavorerà, as¬ 
sieme ai tecnici della Tinan- 
ziaria regionale che potrebbe 
partecipare all’acquisto della 
fabbrica, alla elaborazione di 
un programma finanziario 
che verrà presentato il 18 a- 
prile a Regione, sindacati e 
consiglio di fabbrica. 

Se insomma il pool decide¬ 
rà racouisto la tappa succes¬ 
siva sarà un incontno al mi¬ 
nistero dell’Industria per dar 
seguito agli impegni assunti 
dal governo in quella sede il 
7 febbraio scorso. Per la cas¬ 
sa integrazione i liquidatori 
dell’azienda si sono intanto 
già H’Vb'araM disoonibil i a 
richiederne il rinnovo. 
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Per il trasferimento nelle aree attrezzate per l'industria 


Uno spiraglio per la piccola impresa 


Lo hanno comunicato gli amministratori comunali dopo un incontro con i dirigenti della SIAP -11 
varo del decreto legge 23 riapre le porte al credito - Studio sulla richiesta di spazi per l’artigianato 


TERNI — Per l piccoli im¬ 
prenditori e gli artigiani 
che hanno bisogno di una 
nuova sede si apre un < po¬ 
sitivo spiraglio »- 
L’ottimistica affermazio¬ 
ne è degli amministratori 
comunali che l'hanno pro¬ 
nunciata al termine di un 
incontro avuto con i diri¬ 
genti della SIAP, presente 
anche 11 suo presidente, lo 
imprenditore Adriano Ga- 
rofoli. 


Per ramminlstrazione co¬ 
munale c'erano Invece 11 
sindaco Giacomo Porrazzl- 


ni. l’assessore aUo sviluppo 
economico Mario Benvenu¬ 
ti e quello aU’urbanlstica 
Mario Cicloni. La SIAP è 
la società che si costituì 
per gestire gli Interventi 
nelle aree espropriate dal 
Comune per destinarle a 
Insediamenti produttivi. 

La sigla sta per < società 
Interventi aree produtti¬ 
ve». E’ composta da im¬ 
prenditori. sia pubblici che 
privati, mentre ne fa par¬ 
te anche la Sviluppumbrìa. 
la società finanziarla re¬ 
gionale. 


La SIAP ha svolto ' un 
ruolo positivo costituendo 
un punto di raccolta tra 
amministrazione comuna¬ 
le e le forze imprenditoria¬ 
li. Ha però subito una bat¬ 
tuta d'arresto a causa del¬ 
le difficoltà di accesso ai 
prestiti bancari. La SIAP 
dovrebbe infatti provvede¬ 
re a riacquistare dal Comu¬ 
ne le aree e a costruire 
tutte le opere di urbaniz¬ 
zazione necessarie, in ma¬ 
niera da riconsegnarle agli 
imprenditori che le hanno 
ottenute, dotate di tutto 


Aggredito 
un focoso 


un giovane arbitro da 
presidente di squadra 


- Gli arbitri, si sa, più v(4te 
hanno rischiato le aggressio¬ 
ni. Nessuno però avrebbe so¬ 
spettato che un autentico pe¬ 
staggio fosse possibile « a 
freddo» a distanza dai cam¬ 
pi di gioco. Lunedi sera inve¬ 
ce il signor Faloci Mauro è 
stato violentemente malme¬ 
nato dal presidente della so¬ 
cietà calcistica Deruta. 

Il malcapitato, dopo l’ag¬ 
gressione dell’esuberante pre¬ 
sidente. è finito in ospedale 
con trauma cranico, frattura 
del setto nasale e stato di 


choc, n 22enne arbitro è sta¬ 
to Investito da una violenta 
scarica di pugni proprio men¬ 
tre usciva lunedi sera dall’as- 
sociazionc arbitri di Perugia 
che ha sede vicino a Porta 
Susanna. 

Un episodio di intolleranza 
sportiva assai grave. Il si¬ 
gnor Faloci aveva arbitrato 
domenica a Deruta la parti¬ 
ta della squadra locale. Il 
presidente del club calcistico, 
evidentemente scontento del 
suo forato, ha preferito e- 
sprimere il pr(H)rìo dissenso 


in «modo duro». Si è appo¬ 
stato presso rassociazlone ar¬ 
bitri n^ tardo pomeriggio di 
lunedi e quando «li suo uo¬ 
mo è uscito » lo ha aggredito 
con una inusuale violenza. 

Che dire di slmili episodi? 
L'Umbria citi corso di que¬ 
st’anno è arrivata agli onori 
della cronaca nazionale pro¬ 
prio per 1 grandi stKxessi 
calcistici conseguiti. 

C’è da sperare che l’entu¬ 
siasmo, pur legittimo, non de¬ 
generi. 


quello che serve a svolger¬ 
vi le attività produttive. 

Un intervento, quindi, 
che richiede una conside¬ 
revole disponibilità finan¬ 
ziaria, che se viene a man¬ 
care'fa cadere tutti i buo¬ 
ni propositi. L’esclusione 
dei benefici della legge 183 
pw il credito agevolato al- 
l'industria aveva rappresen¬ 
tato una vera e propria 
doccia fredda che aveva se¬ 
miparalizzato la SIAP. A- 
desso il varo del decreto 
legge n. 23 riapre le porte 
al credito agevolato per 
tutti quei piccoli imprendi¬ 
tori che ne hanno bisogno 
o perché hanno problemi 
di ristrutturazione, o per¬ 
ché devono allargare il 
proprio giro di affari, o 
perché devono trasferirsi 
per motivi < urbanistici » 
come nel caso delle offici¬ 
ne che si trovano nel cen¬ 
tro cittadino. Per tutti que¬ 
sti è ora possibile un tra¬ 
sferimento nelle ■ aree aL 
trezzate per l’industria e 
l'artigianato. 

La riunione si è conclu¬ 
sa con l’impegno da parte 
della SIAP di promuovere 
un’assemblea dei piccoli 
imprenditori e degli arti¬ 
giani per informarli sulle 
novità che ci sono e quin¬ 
di per un rilancio della fun¬ 
zione deU’inizlativa della 
SIAP. B Comune da parte 


sua si è impegnato a prov¬ 
vedere, In tempi quanto 
mai brevi, ad un aggior¬ 
namento del prezzi per le 
opere di urbanizzazione. In 
maniera che la SIAP pos¬ 
sa fornire agli imprendito¬ 
ri dei dati precisi sul costo 
deU’intervento che si ap¬ 
prestano a sostenere. 

< Le difficoltà non sono 
state tutte superate — so¬ 
stengono gli ammiinstrato- 
ri comunali — però c’è la 
possibilità di intervenire 
sperando in risultati con¬ 
creti ». Sempre per quan¬ 
to riguarda lo stesso pro¬ 
blema martedì c’è stato un 
incontro tra amministra¬ 
zione comunale e il consi¬ 
glio della quinta circoscrl- 
ione Valdiserra. che ha a- 
vanzato la richiesta di met¬ 
tere a disposizione delle 
aree per gli artigiani, pre¬ 
vedendole nel piano par¬ 
ticolareggiato di Borgo Bo¬ 
vio - Rocca - Trevi. 

Anche in questa tappa da 
parte degli amministratori 
è stata data la massima 
disponibilità e la commis¬ 
sione territorio delia cir¬ 
coscrizione si è impegnata 
a redigere uno studio del¬ 
la reale richiesta di aree 
artigianali che viene dalla 
circoscrizione, in maniera 
da recepire questa esigen¬ 
za nella stesura definitiva 
del piano 


TERNI — Nella casa dt 
riposo dt Colle dell'Oro et 
sono più dt 80 anziani. 
« Non ce ne sono mai stati 
tanti » esclama Liviana, 
una ragazza che vi lavora. 
Dt notte c'e soltanto un 
inserviente di servizio. « E' 
un lavoro massacrante », 
hanno detto in coro, ieri 
mattina, le 18 persone che 
VI lavorano, durante una 
conferenza stampa pro¬ 
mossa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori en¬ 
ti locali. Quindici sono 
donne, sottoposte a turni 
faticosi: « C’è da prendersi 
l’esaurimento », « più di 
due mesi non si resiste» 
, « andiamo avanti per un 
po’, poi finiamo per l’am- 
malarci anche noi», han- 

Lo stesso presidente del 
consiglio di amministra¬ 
zione, compagno Sergio 
Barbaccia, di un’Opera 
Pia che sulla carta dovreb¬ 
be già non esistere più, lo 
conferma: « Questo con¬ 
siglio d’amministrazione è 
entrato in funzione nel 
mese di febbraio del 1977. 
Lascio Immaginare la si¬ 
tuazione che vi abbiamo 
trovato. Per quanto riguar¬ 
da il personale, c’erano 16 
dipendenti dei quali sol¬ 
tanto cinque in ruolo, sen¬ 
za preparazione professio¬ 
nale. La prima cosa che 
abbiamo fatto è stata 
quella di bandire i concor¬ 
si per il passaggio in ruo¬ 
lo, ma ci sono state lun¬ 
gaggini ». 

« Abbiamo un bilancio 
che dobbiamo chiudere in 
pareggio che si regge sul¬ 
le rette che pagano i ri- 
-averati. C’è II blocco dei- 
assunzioni, mentre col 
passare del tempo la casa 
di riposo è diventata una 
altra cosa: c’è una tenden¬ 
za generalizzata a tenere 
l’anziano in famiglia fin¬ 
ché può fare qualcosa e a 
liberarsene quando diven¬ 
ta inabile. Ormai gran 
parte dei ricoverati è co¬ 
stituita da malati cronici 
per i quali occorre un'assi¬ 
stenza diversa dal passa¬ 
to. Abbiamo firmato una 
convenzione con la Pro¬ 
vincia per ospitare 20 an¬ 
ziani usciti dagli ospedali 
psichiatrici ». 


La casa dt riposo di Col¬ 
le dell’Oro cominciò a fun¬ 
zionare »« piena epoca fa¬ 
scista, :h un convento del 
150Ó, del quale restano, 
all’esterno, ben poche trac¬ 
ce. L’interno è però una 
via dt mezzo tra il con¬ 
vento e l’ospedale vecchia 
maniera, con corsie im¬ 
mense, corridoi che non fi¬ 
niscono mai e lunghe sca¬ 
linate. 

Lungo il corridoio ci so¬ 
no molte piante verdi e 
l'ambiente non è freddo. In 
un salottino un anziano 
sta disegnando, altri due 
stanno scrivendo: « Sono 
• più di 20 anni che sto qui 
dentro — afferma uno di 
essi — e di quelli che cl 
trovai all’inizio ne è rima¬ 
sto tn vita uno soltanto. 
Non è che sto male. Del 
resto dove potrei andare ». 
L’altro, « il cavaliere » da 
mesi scrive su fogli di 
quaderno la stessa frase: 
« Per vincere non basta 
essere forti una volta so¬ 
lo. bisogna perseverare e 
sapere attendere ». 

Nella cucina, subito do¬ 
po il pranzo, c’è un odo¬ 
re pungente di aceto. Mol¬ 
ti degli anziani sono riu¬ 
niti nel salone, k Dicono 
che qui è un cimitero — 
dice una anziana costret¬ 
ta a stare gran parte del 
tempo su una sedia — ma 
non è così, qualcosa fac¬ 
ciamo». Sul tavolo ha dei 
lavori all’uncinetto. « Le 
inservienti hanno in dota¬ 
zione, — aggiunge — un 
unico paio di guanti con i 
quali fanno tutto. Purtrop¬ 
po qui stanno solo a guar¬ 
dare che ci scambiamo una 
carezza, o qualche gesto 
d’affetto. Dicono che fac¬ 
ciamo l’amore, a Sono le 
suore» ammicca qualcun 
altro. 

Nella casa di riposo la¬ 
vorano anche delle suore. 
Ce n’è una che si dà un 
gran da fare in cucina, al¬ 
tre passano veloci senza 
farsi notare. Fuori c’è uno 
splendido parco che gode 
dt una posizione felice, 
in collina, dalla quale si 
domina l’intera città. « E’ 
un limite anche questo 
— se SI vuote — commen¬ 
ta Limona — perché l'an¬ 


ziano vive praticamente 
segregato, senza la possi¬ 
bilità di una vita sociale 
vera e propria. I collega¬ 
menti con il centro sono 
difficili, la strada è dis¬ 
sestata. Tutte le contrad¬ 
dizioni della società si 
scaricano su di noi. Ci 
sono ospiti che sono lun¬ 
godegenti, handicappati, 
ex ricoverati nelle case di 
cura per malattie menta¬ 
li. E’ un lavoro senza mo¬ 
menti fratificanti, che et 
mette quotidianamente q 
contatto con raggravarsi 
delle malattie, e con la 
morte ». 

* Quali'risposte dare-au¬ 
la denuncia di tutti que¬ 
sti mali? Per il persona¬ 
le. da parto sindacale, st 
punta soprattutto sulla 
mobilità del lavoro. Furia¬ 
nt. Bellezza e Bersani del¬ 
la FLEL hanno citato un 
caso, quello dell’ Istituto 
Beata Lucia, che ha 60 
dipendenti per custodire 
20 bambini. Occorre per¬ 
ciò avviare al più presto 
tl consorzio socio-sanitario 
e razionalizzare il siste¬ 
ma. Furiant ha ricono¬ 
sciuto i meriti della Re¬ 
gione dell'Umbria, «che è 
stata la prima con pro¬ 
prie leggi a mettere il di¬ 
to su quella piaga, retag¬ 
gio del passato, rappre¬ 
sentato da Opere Pie na¬ 
te per iniziativa di pri¬ 
vati, rette da personale 
religioso, anche esso sot¬ 
toposto ad una sorta di 
sfruttamento ». « stiamo 

cercando — ha concluso 
Sergio Barbaccia — di 
stabilire un collegamento 
col centro geriatrico Le 
Grazie per un interscam¬ 
bio del personale e per 
organizzare dei corsi di 
qualificazione professiona¬ 
le ». 

«D’estate si può utiliz¬ 
zare il parco per un co¬ 
mune servizio di assisten¬ 
za diurna. E* chiaro che 
tl ruolo di questa casa di 
riposo va inserito in un 
progetto complessivo per 
V assistenza all’ anziano 
che deve puntare soprat¬ 
tutto ad evitare la segre¬ 
gazione ». 


G.C. Proietti 
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Impegni della giunta regionale nell'anno intemazionale del fanciullo 


AL « MORLACCHI » DI PERUGIA 


Alla scoperta del pianeta infanzia 


Dal balletto classico 
ai burattini di Ukleja 


Invitato il dott. Norberto Bottani direttoro del progotto europeo presso l'OCSE • Confronto con la realtà deIKUmbria Continua con saccesso la rassegna del teatro per ragazzi 


li nostro rapporto con l’m- 
fanzia è speàso viziato da 
convinzioni consolidate e non 
sottoposte alla necessaria ve¬ 
rifica critica. La ricerca sui 
problemi aell’lnfanzia — pa 
vera In Italia, ma ricchissima 
di fondi e di equtpes specta 
lizzate nei paesi industriali 
più ricchi (due anni fa gli 
■ USA hanno stanziato in que- 
, sto settore 400 milioni di dol¬ 
lari) — è condizionata da 
preoccupazioni politiche e 
motivazioni ideologiche, più 
di quanto comunemente si 
eroda. Negli anni delU guer¬ 
ra fredda — per non fare che 
un esempio — si sviluppò In 
USA e nei Paesi occidentali 
una durissima polemica, so¬ 
stenuta da argomentazioni 
scientifiche anche n<xi scioc¬ 
che. contro gli asili nido e le 
scuole materne. 

La giusta preoccupazione 
per un corretto rapporto af¬ 
fettivo parentale si accom¬ 
pagnava alla denuncia del 
«demone collettivista», e del- 
raggresBlone owiamente co¬ 
munista ai valori della fami¬ 
glia. I bambini sono dlvenuU 


progressivamente un oggetto 
privilegiato (ed ambito) di 
ricerca, attorno al Ioto pro¬ 
blemi è andato crescendo un 
vero e proprio gigantesco 
mercato (industria dei gio¬ 
cattoli. degli alimentarL degli 
articoli sanitait, ecc.). e su di 
essi CKMUinuano a scaricarsi i 
le frustrazlani. le dogmatiche 
precauzioni, quando non an¬ 
che la viotenaa fisica e palco¬ 
logica del grandi. Mentre 
permane immutata la tragica 
situazione del ■ terao mon¬ 
do » — «love milioni di bam¬ 
bini continuano a morire di 
fame —e gravi st rivelano, 
aU’intemo degli stessi Paesi 
Industriiùl. le ooodlNooi dei 
bambini delle clami povere e 
«ielle ione aottosviltippote 
n ^ è stato aceno come 
anno Intemazhmale del bam¬ 
bino. ed è giusto cogliere 
roooasione, svuotandola poa- 
sibilmente dei suoi rituali ce¬ 
lebrativi, per svihippare 11 
dibattito sul problem i «leinn- 
lania. La pre s idenza della 
giunta regionale ha ritenuto 
utile invitare il dott Norber¬ 


to Bottoni, «liiettore dti pro¬ 
getto europeo per l’infanzia 
presso roeSE (un’organlzza 
zl<xie intemazionale cui fan¬ 
no capo, oltre ai Paesi euro¬ 
pei ocddentali, an^e gli U- 
SA. il Canada e il Giappone), 
per mettere a confronto la 
ncerca più avanzata con la 
realtà dei centri umbri per 
rinfanzia. La virita, pro¬ 
grammata in coUaboiazlooc 
con 11 servizio per l'aggior' 
namento degli «ipeiatori sco¬ 
lastici promosso «lalla Pro- 
vln<d& di Temi (che già «la 
alcuni mesi svolge un utilis¬ 
simo e quzMfloato lavoro in 
direzione della scuola), zi è 
svolta nelTareo <U tre giorna¬ 
te. toccando le città Demi, 
Orvieto e Perugia. 

Quale poUtloa, dunque, per 
rinfanzia? Quali 1 risultati a 
cui è pervenuta la ricerca più 
avanmta (e soflsUcata)? Qua¬ 
li le migliori strutture e n 
più corretto rapporto educa¬ 
tivo con 1 bambini? V neces¬ 
saria una iteeica «critica» 
sull’lnfznzia — ha sostenuto 
Bottani —, libera «la Interes¬ 
sati condliionanicnti e <ls 


pregiudizi presuntuosL So¬ 
prattutto bisogna guardarsi 
dallo sperimentalismo asetti¬ 
co. diffuso nelle esperienze di 
ricerca anglosassoni, per cui 
il bambino diventa un ogget¬ 
to da laboratorio, osservato e 
spiato (anche attraverso tele- 
<»mere nascoste) nel suo 
comportamento in<lividuale 
Il bambino è un essere socia¬ 
le. con bisogni affettivi e co¬ 
noscitivi che si esplicano 
pienamente nella vita di co¬ 
munità, con una storta per¬ 
sonale che è segnata «lai 
condiai«>naaient4 sodali (« di 
risme, aggiungiamo noi). 

Se si «Umentica questa e- 
iementarc verità, si rischia di 
fare delle brutali «^Krazioni 
classiste, magari in nome 
«Itila sdenm. In Prenda e In 
Oennanla si selezionano per¬ 
centuali altimlme di bambini 
fin AiUa tenera età; UlvoiU 
a 96 psr ctiito «lei bambini 
della scuola materna viene 
quelifioeto affetto «la «bizo- 
gnl zpcciah» (questa la for¬ 
mula eufemistica che evita 
espresBlonl più toutali). 
I centri per rinfanzta devono 


proprio servire a colmeire. 
sia pure in parte, gli svan¬ 
taggi di natura socio-culture- 
le, fornendo al bambini so- 
stanrn affettiva fino dai pri¬ 
mi mesi di vita, e favorendo¬ 
ne lo sviluppo cognitivo e 
creativo. 

E per raggiungere risultati 
soddisfacenti non occorrono 
tanto dotazioni sofisticate e 
luccicanti, quanto un’avverti¬ 
ta impostazione culturale e 
diilattica. Per esprimersi ed 
inventare U bambino utilizza 
f«>rse con più piacere mate¬ 
riale povero e n<» artefatto; 
e redocatore ha molto più 
bisogno di attrezzatura scien- 
tifloa e disponlbUltà mentale. 

Delle strutture umbre sono 
Iriaciute al visitatore più 
qusDe a gestione comunale; il 
personale è apparso da un 
lato più culturalmente vivace 
e «IsU’altro più libero nelle 
sue zetite didattiche (oimlità 
dti resto fra loro coliegate, 
perché rautoritarismo buro¬ 
cratico ottunde la vivacità 
culturale). 


Stufino Miccolis 


Dopo Mario Ricci, il pros 
simo appuntamento al Teatro 
Morlacchi di Perugia venerdì 
e sabato sarà con il ballet¬ 
to. un tipo di spettacolo che 
non è usuale sul palcoscenico 
perugino. Liltjtta Così e Ma- 
rinel Stefanescu proporranno 
alcuni pezzi dal proprio re 
pertorio classico. Dal balletto 
ai burattini di Roman Ukleja 
passeranno appena due gKx- 
nì. Lunedi è infatti m pro¬ 
gramma sempre al Morlacchi 
« Spaccatutto » dì Carlo Brì- 
zolera «die Ukleja propone 
ndl'ambito «Iella riuscitissi¬ 
ma rassegna dti teatro per 
ragazzi che sta continuando 
a Ferugia. 

Anche lunedi il vecchio 
teatro apriurà dunque i bat¬ 
tenti alle 9.30 del mattino 
per consentire a centinaia «H 
bambini «il arrivare «la gran 
parte «leHe scuole elemeìrtari 
«Itila città. A questo appun¬ 
tamento seguirà il 20 e 21 
aprile un altro spettacolo per 


ragazzi de « La Loggetta > a 
base di mimi interpreti di un 
rivisitalo € Il viaggio di Gul- 
liwr ». 

Ma il teatro per ragazzi 
contnua anche al di fuori dei 
centro cittadino nei CV.à. In 
collaborazione con Tammi- 
nistrazione comunale il 
Gruppo di Sperimentazione e 
animazione teatrale della 
Fonte Maggiore propone 
« Mangiafuoco Junior ». Per 
la verità lo spettatnlo non 
nasce preordinato, ma cresce 
proprio c(xi il (XMitributo 
degli stessi bambini. Mzngia- 
tooco Junior è difaCti im la¬ 
voro di animazione kleato da 
Giampiero Frondini che si 
avvale della sapiente collabo¬ 
razione di Roman Ukleja per 
quanto riguarda burattini e 
pupazzi. 

■ Dal 2 aprile ai OfK «li 
Ponte Feldno attori e bam¬ 
bini sono dunque al lavoro 
per «rostruire sul campo lo 
spettacolo, hi un CVA tra¬ 


sformato in una sorta di la¬ 
boratorio sono infatti in Tase 
di allestimento maschere e 
vere e proprie storie regi¬ 
strate dai bambini. Il tutto 
consentirà domenica la pre- 
.sentazione «fello spettacolo 
vero e proprio organizzato 
sui materiali elaborati nel 
corso dei sette giorni di la¬ 
boratorio. 

La iniziativa afferma una 
nota del Comune, assume 
particolare rilevanza poiché 
con essa sì tenta una opera 
di maggiore vitalizza zione «lei 
CVA, aprendo queste struttu¬ 
re a nuove attività, acco¬ 
gliendo con ciò la esigenza 
più volte espressa «lai consi¬ 
gli di tircoscrizione. 


le$g«U 
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Nella seduta di questa mattina 

L’ARS discute 
dì violenza e 
ordine pùbblico 

Alcune proposte avanzate dal^presiden¬ 
te dell'assemblea, compagno De Pasquale 

^ i ■ 'i'ì ^ i 


Inixiate maUtdalla giMnla^iSlsionale le.consultazioni.suì pian|^^g^rio^li pluriennali, 

I fondi «Quadrifoglio» sono un bene 
che Ip Puglia non dovrà snèrpèrure 


PALEHIMO — Ordine pub* 
blico e lotta alla violenza: 
due temi scottanti di viva 
attualità caratterizzeran¬ 
no oggi i lavori dell'assem¬ 
blea regionale siciliana. 
L'intera seduta a Sala d' 
Ercole sarà infatti dedica¬ 
ta esclusivamente alla si¬ 
tuazione dell’ordine pubbli¬ 
co nell’isola in seguito al¬ 
la presentazione di nume¬ 
rose Interpellanze ed In¬ 
terrogazioni del gruppi 
parlamentati. 

Il dibattito avrebbe do¬ 
vuto svolgersi nelle scorse 
settimane, ma slittò in se¬ 
guito alla crisi del gover¬ 
no regionale. Quella di og¬ 
gi è la prima seduta dopo 
reiezione del nuovo gover- 
no presieduto ancora dal- 
l’cn. Mazzarella, e il pre¬ 
sidente deH’assemblea, De 
Pa'^quale, dopo aver sen¬ 
tito la conferenza del ca¬ 
pigruppo, ha deciso di non 
far scivolare ancora oltre 
il significativo appunta¬ 
mento. 

L’esigenza di investire 
11 parlamento regionale 
delle questioni più gra¬ 
vi legate all’emergenza di 
fronte all’escalation in Si¬ 
cilia dei fatti di oriminaU- 
tà è fortemente sentita. 

A Palermo, per esemplo, 
1 morti ammazzati (non ul¬ 
timo il segretario provin¬ 
ciale della DC Michele 
Relna) nel primi tre me- 
si dell’anno hanno rag¬ 
giunto la preoccupante ci¬ 


fra di 21 compresi gli Ul¬ 
timi due efferati delitti di 
ieri. E la gran parte di 
questi omicidi sono rima¬ 
sti finora impuniti, non 
si sono scoperti mandan¬ 
ti né esecutori. ‘ 

Secondo quanto lo stes¬ 
so presidente De ' Pa- ' 
squale ha detto al momen-, 
to di decidere di dedica¬ 
re un’intera seduta della ‘ 
as.semblea sulle questioni 
della violenza criminale, 
il proposito è triplice: co¬ 
noscere meglio i fenome- ' 
ni delinquenziali, adottare 
provvedimenti adeguati, 
definire concretamente la 
parte che spetta alla Re¬ 
gione. . 

Lo stesso De Pasquale 
ha avanzato alcune sue 
proposte. Si potrebbe, per 
esemplo, invitare in Sici¬ 
lia il ministro degli Inter¬ 
ni per discutere con gli or¬ 
gani regionali la situazio- , 
ne e le possibili iniziative; 
oppure riunire i prefetti 
ed i questori dell’isola per 
conoscere e fare il punto 
sullo stato della lotta al 
terrorismo e alla delin¬ 
quenza, sulle condlzicnl 
del personale e delle strut¬ 
ture operative. . . 

« Bisogna muoversi — ha ' 
detto De Pasquale — per 
far si che la Sicilia non < 
conviva passivamente con 
la mafia e i suol delitti, - 
ma contribuisca al risana- ' 
mento morale e civile del 
paese ». 




• .v .1 


La prima riunione con le forze socia¬ 
li, svoltasi a Lecce, inficiata dairim' 
postazione burocratica ' e ì tecnicisti¬ 
ca data dairassessorato agli incontri 




Sèi 


Dal nostro inviato 

LECCE — Soi’.5 questi giorni 
decisivi per lo sviluppo pro¬ 


li dibattito ha ' risentito so- | 
prattutto di un’assenza di im- , 
postazione politica e non certo i 
per colpa dei pochi intervenu- I 
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grammato dell’agricoltura pu- ti. I quali hanno avanzato le 
gliese. Con l’inizio delle con- loro critiche, come Valente 


Il PCI: aumentare anche ì bus, non solo le tariffe 


CAGLIARI — Il prezzo del 
biglietto del trasporti pub¬ 
blici dovrebbe essere portato 
da 100 a 200 lire sulle linee 
urbane, mentre tariffe più 
consistenti verrebbero appli¬ 
cate sulle linee extra urba¬ 
ne. La proposta è contenuta 
in una bo:^ elaborata dalla 
• Commissione Traffico della 
assenmiea del Consorzio dei 
trasporti. SI tratta di adem- 
■ pimenti di legge cui sono 
.^chiamate le cudende munici¬ 
palizzate, ma 1 coimmlsti ri¬ 
tengono che non si possono 
operare aumenti tariffari se 
non nel quadro di un reale 


potenziamento del servizio, 
oggi paurosamente carente a 
Cagliari. 

« Le modifiche tariffarle — 
ha dichiarato il compagno 
Eugenio Orrù. capogruppo 
del PCI all’assemblea ' del 
Consorzio trasporti urbani di 
Cagliari — sono ancora og¬ 
getto di dibattito. Conside¬ 
rato che i ritocchi si rendono 
praticamente inevitabiilli a 
seguito delle nuove disposi¬ 
zioni legislative, si tratta di 
impedire che vengano pena¬ 
lizzati i cittadini meno ab¬ 
bienti, costretti a servirsi del 
mezzo di traspojto pubbli- 


co, in particolare le donne, 
gli anziani, i giovani. Perciò 
occorrerà praticare tariffe di 
abbonamento settimanale e 
mensile in grado di venire 
incontro all’utenza conti¬ 
nua ». 

Le nuove tariffe dovrtì>be- 
ro essere applicate non pri¬ 
ma della fine dell’anno, con¬ 
temporaneamente aU’attua- 
zione di un piano di amplia¬ 
mento e potenziamento dèi 
servizio. 

In paitloolare i comunisti 
pongono tre condizioni: i’in- 
crenaento dei mezzi in cììtco- 
lazione; una seria ed orga¬ 


nica politica del traffico; un 
piano complessivo di ristrut¬ 
turazione aziendale. 

Allo stato attuale il pro¬ 
blema dei trasporti pubblici 
a (Cagliari è uno del nodi più 
gravi da sciogliere. Suite li¬ 
nee urbane ^ extra tirba- 
ne sono in circolazione appe¬ 
na 60 mezzi, per una popola- 
2 done complessiva di circa 400 
mila abitanti. Per potere ar¬ 
rivare ad tm livèllo di suffi¬ 
cienza occorrono 150 mezzi. 
Su autobus e filobus i pas¬ 
seggeri sono stipati come 
sui convogli del tempo di 
guerra. 


Incredibile vicenda di un gruppo di genitori e un insegnante di Pergola in Basilicata 

Lottare per la scuola è «associazione a delinquere»? 


'I ì; I « 


La vicenda risale a un anno fa > Fu occupato un asilo per mettervi gli alunni della media che studiavano stipati in 
trenta per ogni aula - L’andata a Portobello - Capi d’accusa che appaiono addirittura grotteschi nella loro gravità 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Sono staU 
perfino a Portobello con 
la speranza che la famosa 
trasmissione televisiva ser¬ 
visse a qualcosa o almeno 
a creare un clima di soli¬ 
darietà intorno al loro ca¬ 
so. Ma adesso si sentono 
soli ed abbandonati. Si 
tratta dei 12 abitanti del¬ 
la frazione Pergola del co¬ 
mune di Matsiconuovo'im¬ 
putati insieme ad un pro¬ 
fessore della scuola media 
di aver occupato im edifi¬ 
cio pubblico per trasferirvi 
la vecchia scuola. v 

I capi di imputazione so¬ 
no pesanti: associazione a 
delinquere, furto aggrava¬ 
to. invasione di edificio, 
interruzione di pubblico uf¬ 
ficio. Nel verbale, redatto 
dai carabinieri, che ha da¬ 
to inizio al procedimento 
penale si tocca perfino il 
grottesco «... al fine di 
trame profitto si Impos¬ 
sessavano di parte delle 
suppellettili e del materiale 
didattico sottraendole dal¬ 
la scuola media statale Be¬ 
nedetto Croce, succursale 
di Pergola, trasportandole 
in un edificio destinato al¬ 
la scuola materna ». 

La vicenda — di cui ci 
occupammo a suo tempo 
con un nostro servizio — 
risale a poco più di un an¬ 
no fa. La vecchia scuola 
della frazione era Insuffi¬ 
ciente a raccogliere 90 
alunni, costretti a sedere 
tre per banco, anzi a giu¬ 


dizio deU’ufflciate sanita¬ 
rio del Comune 1 problemi 
sanitari Imponevàno im¬ 
mediate misore. 

«In tre piccoli ambienti 
di 17 mq ognuno — scri¬ 
veva nel rapporto del di¬ 
cembre ’77 il dottor Maz- 
zeo — sono state sistemate 
tre classi, per complessivi 
circa 90 alunni. A parte le 
eventuali ragioni statiche, 
lascio immaginare quale 
nocumento potrebbe arre¬ 


€ Non pensavamo di com¬ 
piere nessun delitto — ci 
dice il signor Glorglni — 
e né, tanto meno, di toglie¬ 
re la scuola ai bambini 
dell'asilo che sono poche 
decine e potevano) quindi, 
coesistere con gli alunni 
della media». Ma dirfron-- 
te all’occupazione è scat¬ 
tata con fin troppa soler¬ 
zia ed eccessiva pesantezza 
la legge; 12 genitori iden¬ 
tificati da un rapporto dei 


« S'ò affievolita'là pàrtecipdzibhe democratica » 

j Sì è dimesso il i^ore 
deirateneq « D’Annunzio > 


nenio poireoue arre- i —.TL j ; r*- 

alla salute la perni- | carabinieri dri lu^o più 


stente aria mefitica, scar¬ 
samente ossigenata, ricca 
di antropotossine che sono 
costretti a respirare per 
lunghe ore alunni e docen¬ 
ti. Situazione — aggiunge¬ 
va H medico — maggior¬ 
mente aggravata dalla pre¬ 
senza di stufe a legna con 
assenza assoluta di area- 
zione ». 

Se a tutto ciò si aggiun¬ 
ge rinsufficlente eroga¬ 
zione dell’acqua ed appe¬ 
na mezzo metro quadro di 
spazio ad alunno, la situa¬ 
zione igienico sanitaria 
della scuola era davvero 
preoccupante. Ck)sl dopo 
aver compiuto tutti i passi 
possibili presso le autorità 
scolastiche ed istituzionali 
(«Solo di telegrammi ab¬ 
biamo speso un occhio»... 
ci dice uno dei genitori 
imputati), la mobilitazione 
sì fece più incalzante con 
la decisione di occupare 1’ 
edificio di nuova costru¬ 
zione che doveva essere 
e<hbito ad asilo comunale. 


Una svolta nella storia dell'istituto ' 

L’Aquila: il compagno 
Brini « socio » della 
Cassa di Risparmio 

Dal mMn <ormna4<.ta I 


L’AQUILA — n compagno 
Federico Brini, deputato al 
Parlamento e direttore del 
periodico della piccola indu¬ 
stria « Orientamenti nuoti > 
è stato eletto socio della Cas¬ 
sa di Risparmio della provin¬ 
cia dell’Aquila. 

L’elezione del compagno 
Brini a socio della Cassa di 
Risparmio dell’Aquila segna 
una svolta nella storia di que¬ 
sto che é tra 1 più importan¬ 
ti istituti bancari d’Abruzzo, 
infatti per la prima volta 
dalla sua nascita un comu- 
nisra entra a far parte della 
assemblea dei soci 

L’assemblea ordinarla dei 
soci della Cassa ha eletto 


(commerciante) e l’avvocato 
Domenico Trecce (notaio). 

L’assemblea ord^taria dei 
soci della Cassa ha approva¬ 
to alla unanimità il bilancio 
1978 che presenta un utile 
netto di 604.013.341 dei quali 
241005.336 sono stati destina¬ 
ti al fondo di beneficlenja 
e pubblica utilità, altrettanti 
al fondo di riserva ordinaria 
In precedenza l’assetnMw 
dei soci aveva ascoltato la 1^ 
lazioni d<d presidente Eli# 
ricchi, dri direttore geMHt- 
le Marcello Cicerone e dri n* 
gionier Tozzi Angelo par U 
collegio sindacale. ? * 

Di particolare Interesaa è 
la notizia che tra l’alU* U 
programma di interventi riim- 
ordinari della Cassa a bawo 


come nuovi soci anche il prò- costo finalizzati alla 


fessor Mario Arpea (giorna¬ 
lista), l’ingegner Mario Fede¬ 
rici (industriale), il laglonier 


zazione di abitazioni, di ta¬ 
glio e prezzi contenuti e aV 
la rlstruttuiasione di vec- 


daudlo Irti (presidente della ehle abltazkmi dei centri sto- 
Aaeodazione provinciale edi- riol per il quale progetto so¬ 
li dell’AquDa). li dottor Al- no stati istlttiHi due appo- 
berlo Presuttl (deputato al siti fondi rispettiramente di 5 
Pariamento). l’avvocato Lan- e di 2 miliardi di lire. 


berlo Presuttl (deputato al 
Pariamento). l’avvocato Lan¬ 
dò Soiuba (libero professioni¬ 
sta), il signor Plinio Sorgi 


l'insegnante Adinolfl devo¬ 
no rispondere adesso di 
tutta una serie di reati, a 
cui facevamo. riferimento 
prima. 

Si tratta, di contadini, 
operai, ex emigrati rien¬ 
trati dall’estero con qual¬ 
che risparmio che ha con¬ 
sentito di rifarsi una casa 
per continuare a coltivare 
la terra e di qualché casa¬ 
linga. < Non possiamo esse¬ 
re trattati alla stregua di 
delinquenti comuni — ci 
fllce il signor Varallo, un 
altro imputato — per aver 
lottato per un diritto sa¬ 
crosanto che è scritto nel¬ 
la Clostituzione, quale è 
quello di assicurare ai no¬ 
stri figli il diritto allo 
studio ». 

€ Adesso dopo gli interro¬ 
gatori del pretore —‘ag- 
glimge il professor Adinol- 
fi — aspettiamo la soli¬ 
darietà di tutti, perché que¬ 
sta nostra vicenda si còn- 
eluda nel migliore dei mo¬ 
di. A Portobello, ci ' sia 
consentito dirlo — prose¬ 
gue li giovane professore — 
ci hanno un po’ stimmen- 
talizzato cogliendo solo gli 
aspetti più folcloristici 
della frazione e della vi¬ 
ta dei suoi abitanti. Pur¬ 
troppo. certi mezzi di in¬ 
formazione continuano ad 
avere della Basilicata 1’ 
idea della terra abbando¬ 
nata. povera, senza speran¬ 
za. senza cogliere ciò che 
di positivo la vicenda ha 
messo in luce con la mo¬ 
bilitazione generale / dei 
pergoiesi». 

< Sono tornato ti dalla 
Svinerà — ci dice un al¬ 
tro con tozRa amarezza — 
dopo aver gettato U san¬ 
ine in falibrica. Ho con¬ 
tratto ma brutta malattia, 
ma sono votato rientrare a 
Pergola per vivere con i 
pa r e nti , gli amici, ed ecco 
Invece U limitato». 

.. La traalane di Mboleo-. 
onofo, pooo to pte i- aual^ - 
LNO abitmfl. è mui drite 
ione nmll dela provincia 
dove c’è luagglor necessità 
di interventi nel campo sa¬ 
nitario (non esiste il me¬ 
dico). nel campo delle 
struttero ctvfn a’etogazio- 
ne (Ml’aeqna é inoarficlen- 
te). La taMa condotta dagli 
} abitanti deUa frazione, dei 
reato, aveva on slgnifleata i 
plft ami^: con la sc uota . 
nuova al rivendicava 
nuova qvaUtè ddla rita.vt: 


Le continue resistenze delle forze conservatrici e gli 
atteggiamenti eda boicottaggio p della CISL di Chìeti 


‘ Nostro servizio 

PESCARA — Il professòr 
Bruno Cavallo, rettore della 
Libera Università «O. D’An¬ 
nunzio »'(uno dei due atenei 
abruzzesi/ con sedi- a Pesca¬ 
re, Chi^ a’Toamo). d è 
dimesso. •' ' 

' Nella lettera indiiizzata al 
ministro delia Pubblica Istru¬ 
zione, il professor Cavallo, 
che fu eletto poco più di un 
anno fa da un largo schie¬ 
ramento democratico, spiega 
le ragioni della sua decisio¬ 
ne affermando che « i prin¬ 
cipi di collegialità nella con- 


poUtiri manifestano sorpre¬ 
sa e stupore. 11 professor 
Cavallo era succeduto - alla 
carica di rettore della « G, 
D’AnntmzIo » al professor 
Balzarini, un docente atte¬ 
stato su posizioni di destra 
Una elezione, dtmque. che 
fu accolta con favore da chi. 
nella regione, si è sempre’ 
battuto per democratizzare 
la gestione dell’Ateneo e ri- 
solveme in positivo ì mille 
problemi irrisolti (prima fra 
tutti la mancata statizzazio¬ 
ne). n professor Cavallo, in 
ima « lettera di intenti » dif¬ 
fusa poco prima della sua 


duzione dell’ateneo e la par- elezione, mostrava di voler- 


tecipazione democratica del¬ 
le componenti alla gestione 
imlveisitaria, nel puntuale ri¬ 
spetto delle relative compe¬ 
tenze. presupposti della mia 
elezione all'incarico di ret¬ 
tore e condizioni per l’ac- 
cettazione del mandato, sono 
andati via via affievolendosi 
fino a scomparire del tutto ». 

I primi commenti circolati 
negli ambienti universitari e 


si muovere su questa diret¬ 
trice. 

Sono in molti, oggi, a ri¬ 
cordare con*e le forze più 
retrive operanti aH’lntemo 
della « G. D’Annunzio » (le 
forze espresse cfel progetto 
clientelare e di potere della 
DC che è alla base dell’at¬ 
tuale dissesto degli atenei 
abruzzesi) abbiano in tutti 
1 modi cercato di ostacolare 


l’operato del professor C^a- 
vallo. 

• C’è anche chi dice che se 
gU « intenti » espressi dal 
rettone al momento del suo 
insediamento sono rimasti 
c buone intenzioni », la col¬ 
pa non >è solo delle forze 
che lo hanno combattuto ma 
anche della irrisolutezza e 
della indecisione con le qua¬ 
li egli ha condotto la sua 
battaglia. 

• A sua volta, - 11 professor 
Cavallo, in un’intervista di 
qualche giorno fa accusava 
alcuni settori sindacali (« la 
Clsl di Chieti ») di boicot¬ 
tare il suo lavoro. « io - mi 
impegno a tempo pieno in 
questa università — affer¬ 
mava neU’intervista il retto¬ 
re dimissicnario — cerco di 
fare del mio meglio per eli¬ 
minare certe storture, ma 
evidentemente ciò non va a 
genio a chi crede di potere 
continuare con i vecchi me¬ 
lodi ». 


gliese. Con l’inizio delle con¬ 
sultazioni sul pianr pluriennali 
delia legge detta del « Qua¬ 
drifoglio » (i cui schemi nazio¬ 
nali sono stati già presentati 
dal ministro dell’Agricoltura 
sia pure in ritardo e non per 
tutti i settori, provocando le 
proteste delle Regioni) si trat¬ 
ta in definitiva di stabilire gli 
orientamenti a cui dovranno 
attenersi i singoli programmi 
regionali agricoli di durata 
pluriennale (dai 4 ai 9 anni 
a seconda dei settori). 

Vale la pena ricordare che 
la Regione Puglia ha fatto la 
scelta di immettere questi pro¬ 
grammi settoriali nel piano 
regionale agricolo per il trien¬ 
nio 1979-1981, per cui le con¬ 
sultazioni dovrebbero avveni¬ 
re sugli interventi die si do¬ 
vranno fare in questo triennio. 
Inoltre nell’accordo program¬ 
matico su cui sì basa l’attua¬ 
le giunta regionale si è conve¬ 
nuto che questa volta, a diffe¬ 
renza di come si è proceduto 
per lo stralcio 19TO. si deve 
procedere a localizzare sul 
territorio i singoli interventi 
ripartendo anche le risorse fi¬ 
nanziarie tra le cinque provin¬ 
ce puglie.sj 

Altro aspetto importante del¬ 
l’accordo sui problemi agrico¬ 
li riguarda il fatto che, accan¬ 
to alle scelte relative agli in¬ 
terventi, la Regione Puglia 
deve predisporre la strumenta¬ 
zione legislativa ed in partico¬ 
lare il testo unico della legi¬ 
slazione regionale agricola, la 
legge di procedura per la pre¬ 
disposizione dei piani avicoli 
regionali c la legge quadro 
di deleghe delle funzioni agli 
enti locali. 

Questa premessa non è ca¬ 
suale. All’importanza infatti 
di queste consultazioni si ri¬ 
chiamava il compagno Antonio 
Mari a nome della sezione a- 
gr^ria ded Comitato regionale 
del Ptl pt^Iiese, in una let¬ 
tera che inviava nei giorni 
scorsi all’assessore all’Agricol¬ 
tura Monfredi e alle segrete¬ 
rie regionali della DC, PSI, 
PSDI e PRI. 

Nel documento si affermava 
che il PCI era venuto casual¬ 
mente a conoscenza fieli'ini¬ 
ziativa presa’ dall’assessorato 
di indire a partire dal 3 apri¬ 
le le consultazioni nelle pro¬ 
vince con le organizzazioni 
sindacali e professionali, enti 
locali e le forze politiche per 
discutere le linee da dare ai 
programmi pluriennali di set¬ 
tori in applicazione della leg¬ 
ge Quadrifoglio. . 

€ Riteniamo — si affermava 
nel documento — che sarebbe 
stato necessario andarvi con 
una base di idee già concorda¬ 
te fra le forze politiche della 
maggioranza che hanno soli¬ 
dalmente la responsabilità di 
attuare fl programma conew- 
dato alla Regione Puglia, che 
vede l’elaborazione dei pro¬ 
grammi pluriennali nei singo¬ 
li settori previsti dalla legge 
984 come una delle articolazio¬ 
ni del piano regionale dì svi¬ 
luppo agricolo che abbiamo 
preso impegno a definire en¬ 
tro il primo semestre del '79 ». 

«Andare invece senza una 
base 'di idee concordate po¬ 
trebbe rischiare di provocare 
una perdita di tempo oppure 
un confuso e dispersivo dialo¬ 
go laddove si rende necessaria 


Si apre domani a Taranto il secondo convegno 

I A confronto le città 
siderurgiche europee 


Ermannp Arduini 


Arturo Giglio 


TARANTO — Annunciato dal Sindaco compagno (innata in 
una conferenza stampa, si svolgerà a Tanuito il 6-7 aprile, 
a Falazzo di CKtà. il « secando convegno europeo delle città 
siderurgiche ». 

n programma del convegno prevede &a l’altro: per il pri¬ 
mo giamo una relaziane di Etienne D’Avignon, membro del¬ 
la Commissione <Mle comunità europee, e due comunicazio¬ 
ni, rispettivamente del pre s idente della Finslder e di un rap- 
prosentante della federazione unitaria CGIL - CISL - UIL. 
oltre al dibaulto nel pomeriggio e alle condosioni dello stes¬ 
so D'Atignon: per fl secondo giorno, invece, « Esperienze a 
confronto», con interventi introduttivi di sindoci di città 
europee sedi di stobiUmenti siderurgici, fl diboUito e le 
conclusioni del siixlaco di Taranto. 

' n A>nvegnQ, pensato circa un anno fa. dunwUe l’elabora¬ 
zione dd piano europeo per la siderurgia e del piano iu- 
liono di settOTe. intendeva allargare fl dibattito ai comuni eu¬ 
ropei. cercando di farlo uscire doU’ombito rtateotto delle 
oommissioni parlamentari. 

Tale ragione é vaUda ancora oggi — ba altanHto 1 «om- 
pagno Cannata — anche se i pioni di «ti sogni aeno dati 
già elaborati. Si tratta oggi di verlfieM» lo eonehMlM ool Éuei 
piani sono pervenuti; come fl ptano o io opo u potA-èraiM 
applicazione nd diverzi aaMH nodnnoll * -f a.a'TÉ*^ a. 

n ccniogao 40011 4Me rii pD Ue oocviiiceatt • ini nrie 
,fti domdHta. quali oom aOargare la dwuorroda twl poHa- 
itÉÈ^.mttopeo e la parte cipazione delle istaonldl-lne al- 
' la-vita dello stesso mtam e n to, quale progrannnazKgKf eu¬ 
ropea dare alla slderuiila, fl rapporto che deve inte rco rrere 
tra side rurgia e alt ri coia parti deil’economla. .v 
’ Un ^ionoetanle anNOitaaMnto, quindi, per dare uno svi¬ 
luppo «oonteaCo ed organico od un settore vitale per l’eco- 
rgfmtm 4t tonti paesi europei. - - . ... 

Paolo Meiehferro 


concretezza die dece par- 
*■ tire sin dall’impostazione del 

Francesco Di Vìncerne confronto ». 

La lettera della sezione a- 
- ■ graria del PCI concludeva che 

alle prime consultazioni la 
in Ha PAnVPfm a • pa^ polìtica ónnunìsta non 
AIUU partecipare data la 

concidenza del congresso 

to « • » » N ^ rischi previsti dal PCI di 

I Q trovarci cioè di fronte a con- 

fl^ sultazioni confuse e dispersive 

si sono dimostrati reali nel pri- 
IA ' incontro che si è sv’olto qui 

^l4fl. a Lecce nella sede dell'AiiBni- 

K . . nistrazione provindale. D ri- 

lunato » 

convegno europeo delle città 

soluzioni, di per se importan- 
prevede &a l’altio: per il pii- tissime, è rtMa non S(^ l’as- 
eraie D’Avignon, membro del- senza di una forza politica im- 
europee, e due comunicazio- portante quale qpella del PCI. 
te della Finslder e di un rap- ma anche di altre forze pditi 
mitaiU con. - - UIL, che e della stessa CSoldiretti. 

eccezione di 4 sindoci 

roduttìvi di sindoci di città provin- 

siderurgici, fl dibattito e le r*PPresen- 

into. della Federbraccianti. 

m anno fa. durante l'elabora- della C^onfcoltivatori e deH'U- 
ft siderurgia e del piano ita- nione agricottorì. la sala era 
sare fl dibattito ai ooomni eu- sì gremHa, ma di funzionari 
e daU-ombito rMeotto delle deirispe^rato agrario e del- 
. nmmi ^ ^- « TEnU cU svUuppo. 

pSmm a susm ss 

It fUMturttifl eoi floet coordinatore dello 

ptano o M Upo o prtifl ìrotait assessorato dr. PeruDi non è 
t ^ stata altro (e da un tecnico 

Mute BrtìrtncBnCl • ini aprle non d sì potava attendere di 
are la denoerorta ta4 pvia- più) che un’eota n o ì one dei cri- 
lone delle al- t*Ti dello strakio IfW; qnan- 

proyamhiyloi rtr eu- invece Io scopo della con- 
intercorrerà sulUzione è qo^ di dare a 

Ito, quindi, per dare uno svi- 

A un settore vitale per l’eco- PWPMte sull® scelte produtU- 
• ^ ve zona per zona, sulle scom- 

Paolo MoMferro 


della Federbraccianti, Gian- i 
freda della ' ConfeoUivatori, ' 
Macri della Lega. Io stesso 
sindaco Memrai di Casarano, 
ciie ha denunciato il pericolo 
che si continui con gli inter¬ 
venti a pioggia. 

Intervenivano inoltre Biscar- 
di, che illustrava il pacchetto ; 
mediterraneo, il presidente ' 
dell’Unione Agricoltori Liber- • 
tini, il sindaco di Otranto Mig- | 
giano e i consiglieri regionali ; 
Raimondo (PCI) a Capezza 
(DC). I 

Tutta l’impostazione della ' 
consultazione voluta dall’as- i 
sessore ha rivelato a Lecce lo 
aspetto formale che si è volu¬ 
to dare a questa coiisuUazio- 
ne. 

Sia chiaro che da questa ' 
parte non ci si esalta per que- , 
sto insuccesso. L’intervento del j 
PCI mirava a tutt’altro. E ' 
questo è l’impegno per le al- ' 
tre consultazioni che si an- j 
dranno a fare nei prossimi ; 
giorni. i 

Si tenga però conto che da 
parte dell’assessorato si è vo¬ 
luti partire male. | 

Italo Palasciano 


L’asfittico ! 

tripartito i 

abruzzese di | 

fronte alla 
piattaforma i 

della FLM 

Noitro senfìzio 

L’AQUILA — Il Consiglio re- * 

gionale d’Abruzzo si riunirà 
domani, giovedì, alle ore 10, i 
nella sua sede al Palazzo del- 
rEmiciclo, per ascoltare le 
dichiarazioni del presidente 
della Giunta incaricato, il de 
Romeo Ricciuti, in merito al 
documento politico program¬ 
matico su cui sta per nasce¬ 
re, col concorso di PSDI e 
FRI, il nuovo esecutivo che I 
vede aH’oppOfiizione 11 PCI 
e il PSL 

L'illustrazione del program¬ 
ma costituisce il primo etto 
di ima asfittica coalizione 
che — respingendo le argo¬ 
mentate proposte del PCI e 
del PSI per un esecutivo che 
vedesse coinvolte tutte (e for¬ 
ze democratiche allo scopo 
di affrontare con autorevolez¬ 
za e incisiva capacità opera¬ 
tiva la difficile situazione re¬ 
gionale — non può non se¬ 
gnare un grave pimto al pas¬ 
sivo nella vita regicmale 
abruzzese. 

Quanto siano acuti e urgen¬ 
ti i inoblemi da affrontare, 
del resto, si è compreso me¬ 
glio nel corso deU’incontro di ! 
ieri tra ufficio di presidenza. ' 
capigruppo e mia folta dele- I 
gazlone della FLM. i 

I rappresentanti sindacali 

avevano chiesto ed ottenuto 
di incontrarsi con i rappre¬ 
sentanti della Regione per 
e sp o r re, ood come hanno am¬ 
piamente fatto, le implicazio¬ 
ni nazionali, meridionali e re¬ 
gionali della loro piattaforma 
r ' Essi hanno sottiflineato co¬ 
me la piattaforma rìvendica- 
tiva del sindacato si arricchi¬ 
sce di oomponenti qualifican¬ 
ti quali il diritto airinforma- 
zione circa la finalizzazione 
degli investimenti, la funzio- ' 
ne di una finanziaria che ope¬ 
ri nell’ambito della progrom- 
mazkme degli interventi, le ; 
impUcaziani occupazionali e i 
di sviluppo c o nneas e col dibat¬ 
tito sulla riduzione dell’oia- 
rio di lavoro, il rigoroso uti¬ 
lizzo della contribuzione so¬ 
ciale per le stnitture civili, 
relevamento delle condizioni 
di igiene e di sanità deH'am- 
blente di lavoro. I 

II compagno D’AIonzo, ca¬ 
pogruppo del PCI. ha messo 
in rilievo il grande impegno ; 
nmtario che comporta la piat- 
tofonna elaborata dai sinda¬ 
cato il quale, stabilendo il ne- ' 
oesBarìo collegamento tra i ‘ 
problemi della fabbrica e i ■' 
problemi delia società, opera 
neH’ambito del friù generale 
impegno per il rinnovainen- 
to dri Paese. 

Data la sede in cui rincon¬ 
tro si è svolto e data l’unpor- 
tanza dei temi affrontati, ab- 
bomo chiesto ai compagno 
D’Alonzo un giudizio 

« L'incontro — ha subito 
detto il capogruppo del PCI 
— ha consentito ai gruppi 
consiliari di avere una visio- ; 
ne di insieme de^i impegni ' 
della FLM tra 1 quali, di rilie¬ 
vo. è quello concernente lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 1 
rappoiti di questo sviluppo 
con i progioinmi e le sedie 
delle regioni meridionali ». 

cH modo come si è usciti 
dalla crisi regionale in A- 
faruzso, con la formazione di 
unaOftin ta DC-PSDI-PRI che 
ilpiviiuue una formula ina- 
d^oata e arretrata rispetto 
alle reali esigenze dd movi¬ 
mento dei lavoratori, non è 
certo un contributo alla rea¬ 
lizzazione delle prospettive 
connesse con l’impegno ahi- ,- 
dacale». 


' v 
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.FRANCO ( 
CASCARANO \ 

S 

il più noto importatore di tap- l 
ped persiani ed orientali del s 
meridlont. (garantisce, gra- f 
zie alta sua profonda esperten- j 
za in tappeti Orientali maturata ; 
In lunghi anni di permanenza 
net Paesi d’ortglne, che tutti ì 

1 tappeti della sua collezione > 

sono autentici Orientali e la- l 
voraUamano. ^ 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ^ 
Piaua Scacchi 30 / 

Tf. 080/853990 > 852460 | 

2 OFFERTE j 
esclusive 5 
PER I LETTOR»! 





Tappeto originale Persiano 
(atto a mano • colori • diaegni 
assortiti. 

Misure; cm. 235a140 drca. 
Vatoie L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 000 



V .■■.vA ■ • t ' 


fi- 


Tappeto originale Paklatan 
KASHIMIR fatto 8 mono • co- 
totl e d ia a g ni assortiti. 

Misure: ctn. 181X125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340 000 


.x- 

Togllando uà compilare, rlta- 
gHare e spedire in busta 
chiusa a; 

FRANCO CASCARANO 
liMportotore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scocchi. 30 
GRAVINA (BA) 

•OFFERTA speciale 
CASCARANO. 

Desidero ordinare i seguenti 
tappdl. 

N._ Tigprt... Pertian... al 

Mtatfl.. ^ 

N _ Ttapot... PaUston al 

Prtoo cad. di I-per 

aaaete ........ 


Scelgo quatta forma di paga- 


) in oontrasaegno 
D dovuto -f L. 3000 
oanMMito gptee 


agno circolare o 

par pagamanio 
in quatto ceto le 


che. aa non aaiè 
potè oflanam la 
4 quanto erdbia- 
foveto entro i# 




NOME. 


VIA... 




N. 

OTTA’ 

TEL... 

FflflMA 


f 




























V 


'l’UnitA / giovedì 5 aprile 1979 


le regioni / pag. 19 


' Alle imIlKrezioni stampo segue uno confermo del presidente dello SAMIM 


Sognali por il bancarottioro domocrietiano, tutfora latitanto? 


Dopo 5 anni di lotte dei sardi 
il « piano - miniere » è una realtà 

Sarebbe già stato presentato al ministro delle Partecipazioni statali - Com¬ 
menti positivi del segretario della CGIL, Atzori, e del compagno Giovannetti 


«Sviolinata» di Ciancimino 
per il «galantuomo» Alamia 

L’ex sindaco di Palermo nega, ma poi difende a spada tratta il « finanziere », da più parti indicato come « uomo di paglia » 
L’ingegnere « è stato truffato » (« lo dice lui e io gli credo ») • Gii « utili consigli » del padrino per le operazioni della INI.IM. 



Ancora in lotta gli operai Metallotecnica 


Il padrino 


Dalla nostra redazione 

OAOLIARI — La definì- 
zlone del plano Samim en¬ 
tra forse nella fase deci¬ 
siva. Il programma sareb¬ 
be già stato presentato al 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali Blsaglla. 

Alle prime notizie appar¬ 
se su qualche quotidiano è 
seguita una conferma uf¬ 
ficiosa, data dal presiden¬ 
te della SAMIM, Italo Ra¬ 
gni, al presidente della 
Giunta regionale Soddu. 
SI attende per 1 prossimi 
giorni l’Invio dea progetto 
SAMIM alle forze politiche 
e sindacali. Prima della de¬ 
finitiva approvazione. Il 
piano SAMIM dovrà passa¬ 
re al vaglio del CIPI. n 
programma per M rilancio 
del Sulcis-Igleslente dovreb¬ 
be entrare quindi finalmen¬ 
te In vigore dopo lunghi 
anni di lotte e di mobili¬ 
tazione. 


CARBONIA — Continua la 
lotta dei 350 operai della Me- 
tallotecnica di Portovesme in 
cassa integrazione. I lavo-. 
ratori sono sempre attendati 
davanti aì municipio di Car- 
bonia dove tengono assem¬ 
blee e svolgono un’opera di 
informazione' presso la citta¬ 
dinanza. 

c Non ci muoveremo dalle 


tende — hanno ribadito —, 
finché non si intravvederà 
uno sbocco positivo per il no¬ 
stro problema. Se l'azienda 
non accetta di uscire dalla 
logica degli appalti e delle 
manutenzioni, per ricercare 
una collocazione produttiva ri¬ 
ferita alla realtà della zona, 
la nostra situazione non po¬ 
trà che aggravarsi. Alla sca¬ 


denza del secondo anno di 
cassa integrazione ci trove¬ 
remo disoccupati >. 

Ai lavoratori della Metallo¬ 
tecnica in lotta continuano in¬ 
tanto a pervenire attestati di 
solidarietà da parte dei la¬ 
voratori delle altre fabbriche 
del bacino carbonifero e del¬ 
l’intera isola. 


« Io affermo che rispetto a 
questi interessi, quando so 
intuirli, coìitinuerò a collo¬ 
carmi unicamente come pa¬ 
drino »: gli « interessi, gran¬ 
di e piccoli it, sarebbero queU 
, li di Reggio Calabria. L’au¬ 
tore della frase — che data 
la statura del personaggio 
non passerà certamente alia 
storia — è l’assessore regio¬ 
nale all’Industria, il socialde¬ 
mocratico Mallamaci. 

Certo, il linguaggio è quel¬ 
lo di un fantasma dei « boia 
chi molla » o di un qualsiasi 
« picciotto » di giornata: nes¬ 
sun padrino di rispetto ha 
mal ufficialmente detto di 
essere tale. Ma tant’è. Il no¬ 
stro uomo, sottratto alla fun¬ 
zione di medico condotto dal¬ 
la politica, spera di dare di¬ 
mensioni al suo piccolo par¬ 
tito con gesti clamorosi. 

Di che è stato « padrino % 
più recentemente Von. Mal¬ 
lamaci? Della concessione di 
un’autolinea Reggio-Lamezia- 
Catanzaro in concorrenza al 
servizio ferroviario. Di che 
SI lamentano i comunisti, che 
ancora una volta si vogliono 
« mettere di traverso »? Cosa 
volete che sia, dice l’inef¬ 
fabile assessore uso a cifre 
assai più ragguardevoli, la 


perdita per le ferrovie dello 
stato di un milione e mezzo 
di lire al mese? 

Eppure, quella decisione di 
una giunta regionale dimis¬ 
sionaria (che, oggi, i socia¬ 
listi propongono di mante¬ 
nere in vita a tempo non 
precisamente determinato) 
non m, forse, come tante al¬ 
tre a provvidenze », in favore 
dei concessionari delle auto¬ 
linee private, che fra l’altro 
godono di particolari prov¬ 
videnze nella regione cala¬ 
brese? 

Al « padrino » tutto ciò non 
interessa. Le elezioni sono in 
vista, e tutto fa brodo, an¬ 
che le inserzioni, per ptw 
giorni, di un grosso avviso su 
alcuni quotidiani. Un avviso, 
SI intende, pagato dalla Re¬ 
gione. per annunciare agli 
« interessati » uno dei tanti 
incontri propagandistici, del- 
l’assessore-padiino. Pare che 
il PEDI voglia presentare nel¬ 
le sue listi per le politiche 
l’avvocato William D’Alessan¬ 
dro, ex-federale, ex-affiliato 
di DN. Anche di questa can¬ 
didatura e padrino l’asses¬ 
sore Mallamaci? Benedetto 
uomo, non è solo un a padri¬ 
no » ma è proprio un vul¬ 
cano di cattive idee! 


Coinvolti anche sanitari d 

lei policlinico di Reggio c 

ì del nosocomio c 

li Scilla 

Ospedale dì Melito: fìoccani 

D avvisi 

[d 

i reato 


Il pretore di Melito ha passato la pratica alla Procura di Reggio - I « traffici » dei fratelli Pa¬ 
nuccio - Si riuscirà ad evitare adesso il « solito insabbiamento » per le pressioni politiche de ? 


Un convegno delPlNCA-CGlL a Pescara 

Un disoccupato ogni quattro 
è un «emigrato di ritorno» 

La Regione è in grado di fornire solo contributi di tipo pura¬ 
mente assistenziale, al di fuori di una reale logica di sviluppo 


> Il segretario regionale 
della CGIL, compagno Vi¬ 
llo Atzori ha commentato: 
€ Il plano è stato modifica¬ 
to sette volte per le batta¬ 
glie e l’insistenza del lavo¬ 
ratori. Sono stati cinque 
anni di dure lotte che, fi¬ 
nalmente, colgono un pri¬ 
mo succe.sso. Dovremo vi¬ 
gilare per la sua esatta ge¬ 
stione ». 

n segretario della CGIL 
ha citato poi 1 dati parti¬ 
colarmente qualificanti: 
per Montevecchio si do¬ 
vrebbe pa.ssare da un In¬ 
vestimento di 18 miliardi 
ad uno di 23: a San Ga¬ 
vino la produzione del 
piombo raffinato passe* 
irebbe dalle 50 alle 130 mi¬ 
la tonnellate annue, con 
un nuovo Impianto per la 
raffinazione elettrolitica; 
per 11 carbone la produ¬ 
zione annuale sarebbe fis¬ 
sata in 4 milioni di ton¬ 
nellate. 

< Tutto il ciclo di tra¬ 
sformazione e riattivazio¬ 
ne — ha concluso U com¬ 
pagno Atzori — si chiude 

• con un attivo di 660 addet- 
I ti in piti degli attuali. An¬ 
che per questo riteniamo 

' il piano un momento di ri¬ 
lancio dell’attività nel Sul- 
. cis. Attendiamo ora di co¬ 
noscere gli sviluppi delta 
lunghissima vertenza*. 

Reazioni largamente po- 
•sitive si registrano soprat¬ 
tutto sulla scelta di Porto¬ 
vesme per l’insediamento 
‘ del polo dello zinco. D’ce 
' il senatore comunista, com- 
-pagno Daverio Giovannet- 
tl: * Pare, sempre che ven- 
' qano confermate le noti- 
>zie date dalla stampa, che 
1 siano state recepite te in¬ 
dicazioni della Regione 
sarda, delle organizzazioni 
f dei lavoratori e dello stes- 
< 5.0 Parlamento. La Itinaa 
battaglia dei lavoratori ha 
avuto come obbiettivo non 
solo la conguista di nuovi 
I posti di lavoro, ma anche 
guello di dare un’auto<i"f- 
flcienza ed un ruolo all’ 
approvazione dei non fer- 
*ro5f in Italia. 

€ L’attuale produzione — 
prosegue Giovannetti — 
era garantita, nel settore 
' del piombo e delio zinco 
da un gruppo multinazio- 

> naie privato, e nel settore 
, del rame da un grosso 
’ artipno privato nazionale. 

Con la scelta del volo elet- 
t trolifico dello zinco e con 
la trasformazione a tutto 
^ piombo delVimpipntn tm- 
' perìal Smcllinn di Porto- 
1 vesme. si darebbe alla ba- 
, se pubblica della m^taìiur- 
gla non ferrosa una diver- 

* sa consistenza. 


Nostro servìzio 

MELITO-PORTOSALVO — 
L'kichiesta del ^ pretore,^, dpt- 
tor Enzo' Macii, sul pesante 
clima di irregolarità, di clien¬ 
telismo, di baronie esistenti 
neli’ospedale ha portato a 
nuove declsioiii giudiziarie 
che scoprono allarmanti ri¬ 
svolti nel fiuizionamento del¬ 
le strutture sanitarie pubbli¬ 
che, per troppo tempo conce¬ 
pite come feudi perscnali di 
notabili democristiani. 

Dopo la sospensione dal ser¬ 
vizio del prof. Mario Evoli. 
primario del secondo repar¬ 
to di ostetricia ed obiettore 
di coscienza, ed il suo rinvio 
a giudizio assieme al ragio¬ 
niere Biagio Altomonte, diret¬ 
tore amministrativo dell’ospe¬ 
dale, ed a sua moglie, l’oste¬ 
trica capo Onoria Cipriani, 
(questi ultimi per falsa te¬ 
stimonianza). le indagini han¬ 
no assunto una più ampia 
dimensione coinvolgendo me¬ 
dici e primari del policlinico 
di Reggio Calabria e dell’o¬ 
spedale di Scilla. 

n pretore Macri ha infatti 
ravvisato elementi di incri¬ 
minazione per il presidente 
dell’ospedale di Scilla, Giu¬ 
seppe C^ambareri, per il di¬ 
rettore sanitario di quell’o¬ 
spedale dottor Giuseppe Pa- 
nucclo. per il presidente del¬ 
l’ospedale di Melito. Luigi 
Demetrio, e per il direttore 
sanitario, prof. Pietro Pa¬ 
nuccio. 

Al quattro sono state invia¬ 
te comunicazioni giudiziarie: 
nel corso delle indagini è e- 
merso che il professor Pietro 
Panuccio operava anche nello 
ospedale di Scilla grazie alla 
compiacenza dei presidenti 


Invasa 
dai topi 
una scuola 
a Pescara 

PESCARA — VÌT»d prole*!» Uè! 
aenitori per la pmema di topi in 
una acuola efementare paMitca di 
via Italica, a Peeeara. CroMl ratti 
tomo ttati trovali nello clatsi. m*]! 
armadi dei corridoi e pcralno in al- 
coni cameni di rmUìIì. 

Il Comune ha provvedalo a far 
spargere delle esche avvelenate nel¬ 
la tcoola. ma I genitori non tono 
stati avvertiti di quanto avveniva. 
Raccomandazioni di non toccare le 
esche, di non sedersi in terra c di 
abbandonare resti di cibo eventoal- 
menle finiti sui pavimenti dorante 
la ricreazione, seno stalo rivolte 
anicanente al bambini. 

L’Incredibile sHuaziono è trape¬ 
lata solo dopo alcun! aiomi e ha 
suscitalo la reazione del aeniteri, 
che In un documento denunciano 
quanto i avvenuto c chiedono 1’ 
immediafa chiMura detto ocuola por 
la disinlestaaiOM. 


dei due ospedali ed alla cir¬ 
costanza che il direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale di Scil¬ 
la è suo fratello. 

E’ stato anche acciarato 
che tale « collaborarione 
scient4fica » si svolgeva con 
prestiti all’ospedale di Scilla 
di mezzi ed attrezzature sani¬ 
tarie rilevate dall’ospedale di 
Medito. 

Insomma, 1 due fratelli 
Penucclo avrebbero conside¬ 
rato 1 due ospedali con lo 
avallo del rispettivi presiden¬ 
ti. una sorta di « cosa no¬ 
stra»: di qui, la contesta- 
zicne dei reati di falsità ma¬ 
teriale ed Ideologica, di truf¬ 
fa e di interesse privato in 
atti di ufficio per i due fra¬ 
telli e di favoreggiamento 
personale ver I presidenti dei 
consigli di amministrazione 
dei due ospedali. 

La gravità degli addebiti e- 
sula dalle competenze del 
pratore di M“lito ebe ha già 
provveduto ad inoltrare l fa¬ 
scicoli nrocesstiali alla Procu¬ 
ra della Reoiibblica ore'^so il 
tribrnale di Pe«^o Calabrie' 
finirà tutto insabbiato o si 
farà piena luce sugli allar- 
m’>nti effetti del clientelismo 
nelle .strutture osoedallere e 
nelle stesse prestazioni sani¬ 
tarie? 

La domanda non è peregri¬ 
na: altri procedimenti stt gra¬ 
vi irregolarità pscontrate 
pre«co To^nedaie di MeUto 
— trasmessi iter comoetenza 
alla procura di Paggio Cala¬ 
bria — =i *=eno da anni, in¬ 
spiegabilmente. arenati. 

Seno frutto di pesanti in¬ 
terferenze politiche (il oro- 
fessor ponuccio è un notabi¬ 
le democristiano che e^errlta 
con .aoreeiudlcatezra 11 suo pe¬ 
so clientelare) i ritardi della 
procura o solo sottovalutazio¬ 
ne della questione? 

Un fatto è certo: l’osoeda- 
le di Melito si è denualiflca- 
to semnre di più in ouestl 
anni neMe orestaneni medico- 
sanitarie ='no all’incredibile 
enisodio della naziente Car¬ 
mela MaHra, già nredlstxjsta 
per un delicato intervento o- 
peratnrio. e rinviata in cor¬ 
sia dal professor Evoll dooo 
un violento alterco con il suo 
aiuto. 

Per Questa vicenda, il pre¬ 
tore dottor Macri. ha fissato 
per II 4 maggio il processo 
che vede c''me imputati il 
professore Evoll. i due fal¬ 
si fe^tlmcnj e come parte ci- 
vi’e la ngnora Carmela Ma- 
lara. d'fe<a dall’awocato Na- 
d'a Aiecci. 

Sugli altri sconcertanti epi¬ 
sodi tocca, ora. ai magistra¬ 
ti di Reggio Calabria comole- 
fa-e le jodagViì e giungere 
alle legìttime conclusicni. 

Enzo Lacaria 


PESCARA — q Emigrazione, 
occupazione, siciU'ezza socia¬ 
le in Europa » è il tema di 
un incontro di studio orga¬ 
nizzato dairiNCA • CGfL che 
s: terrà a Pescara presso 1’ 
Hotel Eisplanade dal 5 al 7 
aprile. 

c Abbiamo voluto creare 1’ 
occasione» ci ha detto For¬ 
tunato Rosadi. segretario re¬ 
gionale INC A, illustrandoce¬ 
ne gli scopi, oche avendo co¬ 
me punto di riferiinento le 
elezioni europee, e quindi le 
garanzie per 11 voto degli 
emigrati affronti in modo 
gitale vari problemi, dalla 
parità dei diritti dei lavora¬ 
tori nei diversi paesi euro¬ 
pei, aH'occupazione ». 

q Per quanto riguarda quest' 
I ultimo punto porremo sul tap¬ 
peto il problema gravissimo 
degli emigrati di ritorno». 

Questo ritorno forzato ha 
assunto in Abruzzo negli ul¬ 
timi quattro anni un aspet¬ 
to davvero preoccupante; so¬ 
no Infatti rientrati nella re¬ 


gione oltre 30 mila lavorato¬ 
ri espulsi dalla crisi nel pae¬ 
si In cui avevano cercato una 
sistemazione, che rappresen¬ 
tano oggi il 25 per cento del 
totale dei disoccupati della 
regione, e l’unico modo in 
cui sino ad oggi è stato af¬ 
frontato il problema, è sta¬ 
to quello di sovvenzioni di 
insignificanti somme di de¬ 
naro, che denuncia una vi¬ 
sione di carattere esclusiva¬ 
mente assistenziale di quel¬ 
lo che rappresenta Invece 
un grosso problema econo¬ 
mico e sociale. 

qNoi ci battiamo per una 
nuova normativa che inse- 
r.sca il problema dei disoc¬ 
cupati ex-emigranti nel com¬ 
plesso del problema occupa¬ 
zionale. superando quindi la 
logica deirassistenzialismo 
che in ultima analisi diven¬ 
ta sperpero inutile di risor¬ 
se», sottolinea RosadL 
In effetti manca uno stru¬ 
mento floanilArlo zegioDale 


che superando Io spirito del¬ 
la legge 43 del 1975. la quale 
pre\‘ede esclusivamente spe¬ 
se di sussistenza, privilegi 
e salvaguardi invece incenti¬ 
vi economici per investimen¬ 
ti produttivi, con forme di 
agevolazioni e finanziamenti 
per le attività produttive che 
gli ex-emigranti intendono in¬ 
traprendere nella regione. 

q Questo convegno — spiega 
Rosadi — ci sarà di notevole 
aiuto nel darci il contributo 
necessario per impostare una 
battaglia diretta a determi¬ 
nare una linea di lotta per 
inserire il problema tra i più 
urgenti in Abruzzo». 

Airincontro partecipano 
Luigi Nicosla, vice presiden¬ 
te nazionale dell'INCA. Aldo 
Bonaocini, e Mano Didò. del¬ 
la segreteria nazionale della 
CGIL, Sergio Angeletti. vk:e 
direttore generale dell’eml- 
grazione del ministero degli 
esteri. Assisteranno inoltre 
ai lavori rappresentanti sin¬ 
dacali dei paesi europei. 



I Dalla nostra redazione 

' PALERMO — Fiutato II pericolo, Francesco Paolo Alamia, contigllere comunale demecrlstia- 
no, grande amico e pi'otetto di Vito Ciancimino, ricercato per bancarotta fraudolenta per la 
1 vicenda della e VenchI » di Torino, ha fatto perdere le proprie tracce. Inseguito da un mandato 
I di cattura del giudice istruttore Ambroslnl nella sua qualità di presldante del Consiglio di 

amministrazione della società immobiliare INI.IM., ha avuto tutto il tempo di dileguarsi, di 
scegliere un sicuro nascondiglio. Cliiedersi dove possa essere è vano. E allora si va da chi 
certamente ne può sapere di più di qualcun’altro, forse anche della Guardia di Finanza die 
da Milano pare abbia temporeggialo per un mese prima di eseguire i proìTcdimentl del ma¬ 
gistrato. Si va da Vito 


Cedimento dei « loici » di fronte allo DC 

Si prepara a Cagliari 
una giunta tripartita 
«a qualunque costo»? 


Ciancimino, ex sindaco di 
Paaermo negli anni rug¬ 
genti del < Comitato d’af¬ 
fari », già un fido dell fan- 
fanlano Giovanni Gioia 
che poi ha abbandonato 
per formare neflla DC di 
Palermo un gruppo perso¬ 
nale. 

E allora, gli hanno chie¬ 
sto. Ciancimino come si 
sente dopo l’esplosione del¬ 
lo scandalo, led che è ri¬ 
tenuto l’anima dello spe¬ 
ricolato manipolo di Im¬ 
prenditori? Ciancimino ac¬ 
cusa il colpo, ma sceglie 
la strada più facile. < Non 
ho, non ho avuto — dice — 
alcun rapporto finanziario 
con guel gruppo*. 

Dice: rapporto finanzia¬ 
rio. Non può in effetti ag¬ 
giungere altro perché rap¬ 
porti politici, di amicizia, 
antìhe stretta, lo legano 
apertamente all’ingegne¬ 
re Alamia, da nove anni 
consigliere comunale a 
Palazzo défilé Aquile, om 
latitante. « Alamia? Con 
lui ho rapporti politici — 
confessa Ciancimino — è 
un constnliere che fa par¬ 
te del gruppo che ho co¬ 
stituito*. 

E qui Ciancimino esce 
allo scoperto, landa nella 
vicenda tutto il peso del 
suo potere. Sembra auasi 
una arringa, degna del mi- 
cllor avvocato difensore. 
Dice: Alamia è «una per¬ 
sona corretta ». Alamia è 
« un galantuomo ». Alamia 
è « uno che ha onorato 
sempre gli impegni ». In 
questa vicenda f « che io 
sappia, perché mi è stato 
riferito da lui ed io oli cre¬ 
do*) Alamia è sesnpl’ce- 
mente un pover’uomo che 
€é stato truffato*. * 

E poi: quando lo stesso 
Alamia scoprì le truffe 
(c’è da chiedersi perché 
non le denunciò pronta¬ 
mente alla magistratura) 
non es’+ò » a dimettersi da 
tutti gli incarichi che ave¬ 
va " 

Si dice a Palermo che 
Alamia è semnre stato un 
€ uomo di paglia » che agi¬ 
va per conto dello stesso 
Ciancimino il ouale da 
tempo si era fregiato del 
titolo di » finanziere ». 
Ciancimino n(*«a. deciso. 
Ma fa alcune inter»ssant4 
ammissioni che conferma¬ 
no. se non l’esistenza di 
precisi rapnorti econom’cii 
con la .società coinvolta 
nello scandalo. Quanto me¬ 
no un interesse sulle ope- 
ra'^ionl d«»)riNT.IM. 

Racconta: € Alami a. il 
min amico Alamia. era ve¬ 
nuto per chiedermi consti- 
plio a vrovosifo di vn af¬ 
fare che ali si era presen¬ 
tato (sic) a Milano. Si 
trattava di concordare con 
il tribunale il rilevamento 
della € Tacehtrt e Gianni * 
(una s(x:#età anui'iiata 
per poco m“no di 7 mhlqr- 
di. ndr.). Siudtnì tutti ali 
asneffi del nrohi^ma e die¬ 
di il mio consinlin Fu — 
annuncia ora con rnei'’“4'i- 
to orgoglio — il mipiiore 
affare che nm.IM. abbia 
mai concluso*. 

Certo, se lo d*ce C«onri- 
mino, lui che * da 25 anni 
pratica avestìnni di nue.sio 
penare* ed una competen¬ 
za « me In sano fatta ». c’ò 
da cred'=Tgll. S^io che l’af¬ 
fare mhaneso non era al- 
tm che Vini-qio di nm spe¬ 
ricolata serie di altre nne- 
razloni che hanno prozroq. 
sivamente portato at m). 
hmento la stessa TNTTVr. 

- guarda caso « consigliata * 
da Ciandmlno. 

TI Quale, adesso, dopo 
hmtto co*Po sohito si aff*- 
da aha • *t>nsfbiiifà * e al¬ 
la e leoUà * di A'am*a il 
miele dal suo rifugio se- 
p-ngtn — (Concimino se ne 
dirhi^^ra certo — sisto«m«- 
rà e In satn notfriorte fn 
mnvfern dtavttom *. Paro¬ 
le che su'^pano tanto ennie 
segnali d* fumo t'»nciate 
al laitwo-nte ■nen'hA non 
commetta altri errori. 

s. ser. 


CAGLIARI — Dopo oltre due 
mesi la crisi apertasi al Co¬ 
mune di Cagliari sembra giun¬ 
ta ad una svolta decisiva. 
Tra pochi giorni sarà molto 
probabilmente convocato il 
Consiglio (Comunale per discu¬ 
tere ufficialmente le dimis¬ 
sioni della Giunta e verifica- 
re le possibilità di dare alla 
città una nuova amministra¬ 
zione. 

Ha cosi trovato infine ac¬ 
coglimento la richiesta del 
PCI di sviluppare un pubbli¬ 
co dibattito sulle ragioni del- 
l’aUuale crisi di governo del¬ 
la città, e viene battuto il 
tentativo della DC di far in¬ 
cancrenire la situazione am¬ 
ministrativa, lasciare in ca¬ 
rica la Giunta dimis.sionaria 
e utilizzare in modo smacca¬ 
tamente elettoralistico le strut¬ 
ture dell’Amministrazione. 

E’ noto che due mesi orso- 
no il PCI decise di dissociar¬ 
si dalla maggioranza forma¬ 
tasi nel Comune di Cagliari 
a causa dei gravi ritardi nel¬ 
la attuazione del program¬ 
ma e per denunciare la ma¬ 
nifesta involuzione prodotta¬ 
si nella DC. I comunisti pro¬ 
posero la formazione di una 
Giunta di unità democratica 
comprendente tutti eoi par¬ 
titi (DC. PCI, PSI. PSDI, 
PRI), ritenendola Tunica ra¬ 
gionevole garanzia per fl pie¬ 
no rispetto degli accordi. 

Questa proposta è stata 
ostegggiata dalla DC con una 
intollerabile pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti. 

Nel frattempo, però, la DC 
dopo aver indotto lo stesso sin¬ 
daco a firmare un depkn'evo- 
le documento di autogiustifi¬ 
cazione delToperato della 
Giunta, manovrava perché lo 
esecutivo, pur avendo annun¬ 
ciato le projxie dìmi.ssioru. 
continuasse a svolgere la con¬ 
sueta attività di governo al 
di fuori di qualsiasi controllo. 

Dinanzi all’atteggiamento pa¬ 
lesemente irresponsabile ddla 
DC, i comunisti decisero di 
compiere un passo molto impe¬ 
gnativo, ma responsabile e 
mediato. Si avanrà la propo¬ 
sta di costituire una Giunta 
laica e di sinistra compren- 
^nte U PCI, il PSI, fl PSDI. 
il PRI. verso la quale la DC 
ai'Tcbbe pctuto astenersi. 

Si sarebbe trattato di una 
soluzione d’emergenza, conse¬ 
guente alle incapacità del par¬ 
tito di maggioranza rdativa di 
dare un governo autore\’oe 
alla città. Questa Giunta co¬ 
munque rappre-senterebbe. con 
i 25 consiglieri su 50 su cui 
può contare, il più ampio 
schieramento democratico che 
oggi possa costituirsi nd (Con¬ 
siglio Comunale. 

La DC ha escluso qualsiasi 
atteggiamento costruttK’o e ha 
didiiarato immediatamente di 
volersi opporre in modo radi¬ 
cale. 

La proposta ha incontralo 
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invece accoglimento da parte 
del PSI, sia pure dopo mol¬ 
te tergiversazioni e il ten¬ 
tativo di avanzare ipotesi che 
ai comunisti sono apparse di¬ 
versive. Ma deci.sivo è risul¬ 
tato Tatteggiainento dei parti¬ 
ti laici, PSDI e PRI, che han¬ 
no finito con l'accedere alla 
manovra democristiana per 
formare un tripartito e chie¬ 
dere su quc.sto un atteggia¬ 
mento non ostile dei partiti 
di sinistra. 

n comportamento dei laici 
non può che suscitare ferma 
riiMwazione, perclié consen¬ 
te alla DC di uscire da una 
situazione molto difficile e ne 
rafforza le componenti più con¬ 
servatrici. Lascia davvero 
meravigliati il fatto che il 
PSDI e il PRI non abbiano 
valutato a quale livello di su 
baltemità nei confronti del¬ 
la DC essi siano giunti con 
questo comportamento. 

L’ipotesi di un tripartito è 
comunque per i comunisti, e 
anc^ per i socialisti, inaccet¬ 
tabile. Si tratterebbe di un esc 
cutìvo debolissimo, forte in 
partenza di soli 22 consiglieri 
su 50, che vedrebbe i partiti 
di sinistra all’opposizione ed 
inevitabilmente cercherebbe 
consensi nella destra parafa¬ 
scista. 

Una simile Giunta, più arre¬ 
trata di quella attualmente in 
carica, non aiTcbbe la forza 
per affrontare nessuno dei 
problemi della città. Mentre 
i lavoratori anche in questi 
giorni lottano duramente per 
evitare la liquidazione dell’ap- 
ppato industriale della pro¬ 
vincia, mentre la questione 
della casa giunge ad un punto 
di gravissime crudezza e deci¬ 
ne di inquilini di case cadenti 
OTCupano per protesta il Mii- 
nidpio. quali risposte potreb¬ 
be dare una Giunta che si 
costituisce senza il consenso 
delle forze popolari? 

I cittadini di Cagliari han¬ 
no mostrato di non volersi ras¬ 
segnare alle manovre di par¬ 
tito deHa disgregazione e del¬ 
lo sfascio. Attraverso i Con¬ 
sigli di Circoscrizione viene 
maturando un nuovo processo 
di partecipazione alle scelte 
di gov«iK) della città, dai 
quartieri riene una richiesta 
di rìnnovamento c di sviluppo. 
Gli orientamenti dei comuni¬ 
sti vanno in questa direzio¬ 
ne. perché le esigenze dei la¬ 
voratori e le richieste di par- 
teciparone trovino spazio in 
un nuovo governo cittadino. 

Se sarà confermata la vo¬ 
lontà della DC e dei partiti 
laici di tentare la costituzio¬ 
ne di una Giunta a tre, i co¬ 
munisti denunceranno con for¬ 
za nel C^onsìglio (Comunale il 
carattera arretrato, velleitario 
e provocatorio di questa scel¬ 
ta. continueTanr.o a lavorare 
per la costituzione di una 
Giunta più autorevole. 

Mario Costenaro 
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